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Italiano

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

Il Capo provvisorio dello Stato,
Vista la deliberazione dell’Assemblea Costituente, che nella seduta del 22 dicembre 1947 ha approvato la Costituzione

della Repubblica Italiana;
Vista la XVIIl disposizione finale della Costituzione;

promulga;

la Costituzione della Repubblica Italiana nel seguente testo:

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.

Lltalia & una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La sovranita appartiene al popolo, che la esercita nelle
forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 2.

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili
dell'uomo, sia come singolo sia nelle formazioni sociali ove si
svolge la sua personalita, e richiede 'adempimento dei do-
veri inderogabili di solidarieta politica, economica e sociale.

Art. 3.

Tutti i cittadini hanno pari dignita sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali.

E compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di or-
dine economico e sociale, che, limitando di fatto la liber-
ta e l'equaglianza dei cittadini, impediscono il pieno svi-
luppo della persona umana e l'effettiva partecipazione
di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica
e sociale del Paese.

Art. 4.

La Repubbilica riconosce a tutti i cittadini il diritto al la-
voro e promuove le condizioni che rendano effettivo
questo diritto.

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie
possibilita e la propria scelta, un‘attivita o una funzione che
concorra al progresso materiale o spirituale della societa.

Art.5.

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuo-
ve le autonomie locali; attua nei servizi che dipendono
dallo Stato il piu ampio decentramento amministrativo;
adegua i principi ed i metodi della sua legislazione alle
esigenze dell'autonomia e del decentramento.

Art. 6.
La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze
linguistiche.

Art.7.
Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio

ordine, indipendenti e sovrani.

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. Le mo-
dificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non richie-
dono procedimento di revisione costituzionale.[1]

Art. 8.

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere da-
vanti alla legge.

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno di-
ritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto
non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano.

[ loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla
base di intese con le relative rappresentanze. [2]

Art. 9.

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la
ricerca scientifica e tecnica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico del-
la Nazione.

Art.10.

Lordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del
diritto internazionale generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero é regolata dalla leg-
ge in conformita delle norme e dei trattati internazionali.
Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo
esercizio delle liberta democratiche garantite dalla Costitu-
zione italiana, ha diritto d’asilo nel territorio della Repubbli-
ca secondo le condizioni stabilite dalla legge.

Non & ammessa l'estradizione dello straniero per reati po-
litici. [3]

Art.11.

Lltalia ripudia la guerra come strumento di offesa alla
liberta degli altri popoli e come mezzo di risoluzione
delle controversie internazionali; consente, in condizio-
ni di parita con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranita
necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la
giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organiz-
zazioni internazionali rivolte a tale scopo.

Art.12.
La bandiera della Repubbilica & il tricolore italiano: verde,
bianco e rosso, a tre bande verticali di eguali dimensioni.
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Costituzione della Repubblica Italiana

Parte |

DIRITTI E DOVERI DEI CITTADINI
TITOLO|

RAPPORTI CIVILI

Art. 13.

La liberta personale ¢ inviolabile.

Non & ammessa forma alcuna di detenzione, di ispezio-
ne o perquisizione personale, né qualsiasi altra restri-
zione della liberta personale, se non per atto motivato
dell’Autorita giudiziaria e nei soli casi e modi previsti
dalla legge.

In casi eccezionali di necessita ed urgenza, indicati tas-
sativamente dalla legge, I'autorita di Pubblica sicurezza
pud adottare provvedimenti provvisori, che devono
essere comunicati entro quarantotto ore all’Autorita
giudiziaria e, se questa non li convalida nelle successive
quarantotto ore, si intendono revocati e restano privi di
ogni effetto.

E punita ogni violenza fisica e morale sulle persone co-
mungque sottoposte a restrizioni di liberta.

La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione
preventiva.

Art. 14.

Il domicilio & inviolabile.

Non vi si possono eseguire ispezioni o perquisizioni o
sequestri, se non nei casi e modi stabiliti dalla legge se-
condo le garanzie prescritte per la tutela della liberta
personale.

Gli accertamenti e le ispezioni per motivi di sanita e di
incolumita pubblica o a fini economici e fiscali sono re-
golati da leggi speciali.

Art. 15.

La liberta e la segretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione sono inviolabili.

La loro limitazione pud avvenire soltanto per atto mo-
tivato dell’Autorita giudiziaria con le garanzie stabilite
dalla legge.

Art. 16.

Ogni cittadino puo circolare e soggiornare liberamente
in qualsiasi parte del territorio nazionale, salvo le limita-
zioni che la legge stabilisce in via generale per motivi di
sanita o di sicurezza.

Nessuna restrizione puo essere determinata da ragioni
politiche.

Ogni cittadino é libero di uscire dal territorio della Re-
pubblica e di rientrarvi, salvo gli obblighi di legge.

Art. 17.
| cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e
senz’armi.
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non &
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richiesto preavviso.

Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato pre-
avviso alle autorita, che possono vietarle soltanto per
comprovati motivi di sicurezza o di incolumita pubbilica.

Art. 18.

| cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza
autorizzazione, per fini che non sono vietati ai singoli
dalla legge penale.

Sono proibite le associazioni segrete e quelle che per-
seguono, anche indirettamente, scopi politici mediante
organizzazioni di carattere militare.

Art. 19.
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria
fede religiosa in qualsiasi forma, individuale o associata,
di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pub-
blico il culto, purché non si tratti di riti contrari al buon
costume.

Art. 20.

Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto
d’una associazione od istituzione non possono essere
causa di speciali limitazioni legislative, né di speciali gra-
vami fiscali per la sua costituzione, capacita giuridica e
ogni forma di attivita.

Art. 21.

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di
diffusione.

La stampa non puo essere soggetta ad autorizzazioni o
censure.

Si pu0 procedere a sequestro soltanto per atto motiva-
to dell'autorita giudiziaria nel caso di delitti, per i quali
la legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel
caso di violazione delle norme che la legge stessa pre-
scriva per l'indicazione dei responsabili.

In tali casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia pos-
sibile il tempestivo intervento dell’Autorita giudiziaria, il
sequestro della stampa periodica puo essere eseguito
da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono immedia-
tamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia
all’Autorita giudiziaria.

Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore suc-
cessive, il sequestro s'intende revocato e privo di ogni
effetto.

La legge puo stabilire, con norme di carattere generale,
che siano resi noti i mezzi di finanziamento della stampa
periodica.

Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli e
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tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costume.
La legge stabilisce provvedimenti adeguati a prevenire
e a reprimere le violazioni.

Art. 22,
Nessuno puo essere privato, per motivi politici, della ca-
pacita giuridica, della cittadinanza, del nome.

Art. 23.
Nessuna prestazione personale o patrimoniale puo es-
sere imposta se non in base alla legge.

Art. 24,

Tutti possono agire in giudizio per la tutela dei propri
diritti e interessi legittimi.

La difesa é diritto inviolabile in ogni stato e grado del
procedimento.

Sono assicurati ai non abbienti, con appositi istituti, i
mezzi per agire e difendersi davanti ad ogni giurisdizio-
ne.

La legge determina le condizioni e i modi per la ripara-
zione degli errori giudiziari.

Art. 25,

Nessuno pud essere distolto dal giudice naturale preco-
stituito per legge.

Nessuno puo essere punito se non in forza di una legge
che sia entrata in vigore prima del fatto commesso.
Nessuno puo essere sottoposto a misure di sicurezza se
non nei casi previsti dalla legge.

Art. 26.

Lestradizione del cittadino pud essere consentita sol-
tanto ove sia espressamente prevista dalle convenzioni
internazionali.

Non puo in alcun caso essere ammessa per reati politici.
(4]

Art. 27.

La responsabilita penale & personale.

Limputato non & considerato colpevole sino alla con-
danna definitiva.

Le pene non possono consistere in trattamenti contrari
al senso di umanita e devono tendere alla rieducazione
del condannato.

Non & ammessa la pena di morte. [5]

Art. 28.

| funzionari e i dipendenti dello Stato e degli enti pub-
blici sono direttamente responsabili, secondo le leg-
gi penali, civili e amministrative, degli atti compiuti in
violazione di diritti. In tali casi la responsabilita civile si
estende allo Stato e agli enti pubbilici.

TITOLO I
RAPPORTI ETICO-SOCIALI

Art. 29.

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come so-
cieta naturale fondata sul matrimonio.

[l matrimonio & ordinato sull'equaglianza morale e giuri-
dica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garan-
zia dell’'unita familiare.

Art. 30.

E dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio.

Nei casi di incapacita dei genitori, la legge provvede a
che siano assolti i loro compiti.

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni
tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti dei
membri della famiglia legittima.

La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della pa-
ternita.

Art. 31.

La Repubblica agevola con misure economiche e altre
provvidenze la formazione della famiglia e I'adempi-
mento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle
famiglie numerose.

Protegge la maternita, I'infanzia e la gioventu, favoren-
do gliistituti necessari a tale scopo.

Art. 32,

La Repubblica tutela la salute come fondamentale dirit-
to dell'individuo e interesse della collettivita, e garanti-
sce cure gratuite agli indigenti.

Nessuno puo essere obbligato a un determinato trat-
tamento sanitario se non per disposizione di legge. La
legge non pud in nessun caso violare i limiti imposti dal
rispetto della persona umana.

Art. 33.

L'arte e la scienza sono libere e libero ne e I'insegnamen-
to.

La Repubblica detta le norme generali sullistruzione ed
istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi.

Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti
di educazione, senza oneri per lo Stato.

La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole
non statali che chiedono la parita, deve assicurare ad
esse piena liberta e ai loro alunni un trattamento scola-
stico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.
E prescritto un esame di Stato per I'ammissione ai vari
ordini e gradi di scuole o per la conclusione di essi e per
I'abilitazione all'esercizio professionale.

Le istituzioni di alta cultura, universita ed accademie,
hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti
stabiliti dalle leggi dello Stato.
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Art. 34,

La scuola é aperta a tutti.

Listruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, e
obbligatoria e gratuita.

| capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno dirit-
to di raggiungere i gradi piu alti degli studi.

La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse
di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che
devono essere attribuite per concorso.

TITOLO I
RAPPORTI ECONOMICI

Art. 35.

La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed
applicazioni.

Cura la formazione e I'elevazione professionale dei lavo-
ratori.

Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni in-
ternazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del la-
VOro.

Riconosce la liberta di emigrazione, salvo gli obblighi
stabiliti dalla legge nell'interesse generale, e tutela il la-
voro italiano all'estero.

Art. 36.

Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporziona-
ta alla quantita e qualita del suo lavoro e in ogni caso
sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un'esistenza
libera e dignitosa.

La durata massima della giornata lavorativa & stabilita
dalla legge.

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie an-
nuali retribuite, e non puo rinunziarvi.

Art. 37.

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parita di lavo-
ro, le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore.

Le condizioni di lavoro devono consentire 'adempimen-
to della sua essenziale funzione familiare e assicurare
alla madre e al bambino una speciale adeguata prote-
zione.

La legge stabilisce il limite minimo di eta per il lavoro
salariato.

La Repubbilica tutela il lavoro dei minori con speciali nor-
me e garantisce ad essi, a parita di lavoro, il diritto alla
parita di retribuzione.

Art. 38.

Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi
necessari per vivere ha diritto al mantenimento e all’as-
sistenza sociale.

I lavoratori hanno diritto che siano preveduti ed assicu-
rati mezzi adeguati alle loro esigenze di vita in caso di
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infortunio, malattia, invalidita e vecchiaia, disoccupazio-
ne involontaria.

Gli inabili ed i minorati hanno diritto all'educazione e
all'avviamento professionale.

Ai compiti previsti in questo articolo provvedono organi
ed istituti predisposti o integrati dallo Stato.

L'assistenza privata ¢ libera.

Art. 39.

L'organizzazione sindacale ¢ libera.

Ai sindacati non pud essere imposto altro obbligo se
non la loro registrazione presso uffici locali o centrali,
secondo le norme di legge.

E condizione per la registrazione che gli statuti dei sin-
dacati sanciscano un ordinamento interno a base demo-
cratica.

| sindacati registrati hanno personalita giuridica. Posso-
no, rappresentati unitariamente in proporzione dei loro
iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia
obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle
quali il contratto si riferisce.

Art. 40.
Il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi
che lo regolano. [6]

Art. 41.

Liniziativa economica privata ¢ libera.

Non puo svolgersi in contrasto con l'utilita sociale o in
modo da recare danno alla sicurezza, alla liberta, alla di-
gnita umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni
perché l'attivita economica pubblica e privata possa es-
sere indirizzata e coordinata a fini sociali.

Art. 42,

La proprieta € pubblica o privata. | beni economici ap-
partengono allo Stato, ad enti o a privati.

La proprieta privata € riconosciuta e garantita dalla leg-
ge, che ne determina i modi di acquisto, di godimento e
i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale e di
renderla accessibile a tutti.

La proprieta privata puo essere, nei casi preveduti dalla
legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d'inte-
resse generale.

La legge stabilisce le norme ed i limiti della successio-
ne legittima e testamentaria e i diritti dello Stato sulle
eredita.

Art. 43.

A fini di utilita generale la legge puo riservare origina-
riamente o trasferire, mediante espropriazione e salvo
indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a comunita di
lavoratori o di utenti determinate imprese o categorie di
imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o
a fonti di energia o a situazioni di monopolio ed abbiano
carattere di preminente interesse generale.
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Art. 44,

Al fine di conseguire il razionale sfruttamento del suolo
e di stabilire equi rapporti sociali, la legge impone ob-
blighi e vincoli alla proprieta terriera privata, fissa limiti
alla sua estensione secondo le regioni e le zone agrarie,
promuove ed impone la bonifica delle terre, la trasfor-
mazione del latifondo e la ricostituzione delle unita pro-
duttive; aiuta la piccola e la media proprieta. La legge
dispone provvedimenti a favore delle zone montane.

Art. 45.

La Repubblica riconosce la funzione sociale della coo-
perazione a carattere di mutualita e senza fini di specu-
lazione privata.

La legge ne promuove e favorisce l'incremento con i
mezzi piu idonei e ne assicura, con gli opportuni con-
trolli, il carattere e le finalita.

La legge provvede alla tutela e allo sviluppo dellartigia-
nato.

Art. 46.
Ai fini della elevazione economica e sociale del lavoro
in armonia con le esigenze della produzione, la Repub-
blica riconosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei
modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestione delle
aziende.

Art. 47.

La Repubblica incoraggia e tutela il risparmio in tutte le
sue forme; disciplina, coordina e controlla l'esercizio del
credito.

Favorisce I'accesso del risparmio popolare alla proprieta
dell’abitazione, alla proprieta diretta coltivatrice e al di-
retto e indiretto investimento azionario nei grandi com-
plessi produttivi del Paese.

TITOLO IV
RAPPORTI POLITICI

Art. 48.

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che hanno
raggiunto la maggiore eta.

Il voto & personale ed eguale, libero e segreto. Il suo
esercizio & dovere civico.

La legge stabilisce requisiti e modalita per l'esercizio del
diritto di voto dei cittadini residenti all'estero e ne assi-
cura l'effettivita. A tale fine & istituita una circoscrizione
Estero per l'elezione delle Camere, alla quale sono asse-
gnati seggi nel numero stabilito da norma costituziona-
le e secondo criteri determinati dalla legge.[7]

Il diritto di voto non pud essere limitato se non per inca-
pacita civile o per effetto di sentenza penale irrevocabile
o nei casi di indegnita morale indicati dalla legge.

Art. 49.

Tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in
partiti per concorrere con metodo democratico a deter-
minare la politica nazionale.

Art. 50.

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere
per chiedere provvedimenti legislativi o esporre comuni
necessita.

Art. 51.

Tutti i cittadini dell’'uno o dell’altro sesso possono acce-
dere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizio-
ni di equaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge.
A tal fine la Repubblica promuove con appositi provve-
dimenti le pari opportunita tra donne e uomini. [8]

La legge pud, per 'ammissione ai pubblici uffici e alle
cariche elettive, parificare ai cittadini gli italiani non ap-
partenenti alla Repubbilica.

Chi & chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di
disporre del tempo necessario al loro adempimento e di
conservare il suo posto di lavoro.

Art. 52.

La difesa della Patria € sacro dovere del cittadino.

Il servizio militare & obbligatorio nei limiti e modi sta-
biliti dalla legge. Il suo adempimento non pregiudica la
posizione di lavoro del cittadino, né l'esercizio dei diritti
politici.

Lordinamento delle Forze armate si informa allo spirito
democratico della Repubblica.

Art. 53.

Tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ra-
gione della loro capacita contributiva.

[l sistema tributario & informato a criteri di progressivita.

Art. 54.

Tutti i cittadini hanno il dovere di essere fedeli alla Re-
pubbilica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

| cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il
dovere di adempierle con disciplina ed onore, prestan-
do giuramento nei casi stabiliti dalla legge.
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Parte Il

ORDINAMENTO DELLA REPUBBLICA
TITOLO|

IL PARLAMENTO

Sezionel
Le Camere

Art. 55.

Il Parlamento si compone della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica.

Il Parlamento si riunisce in seduta comune dei membri
delle due Camere nei soli casi stabiliti dalla Costituzione.

Art. 56. [9]

La Camera dei deputati & eletta a suffragio universale e
diretto.

Il numero dei deputati e di seicentotrenta, dodici dei
quali eletti nella circoscrizione Estero.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno
della elezione hanno compiuto i venticinque anni di eta.
La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo
il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero,
si effettua dividendo il numero degli abitanti della Re-
pubblica, quale risulta dall’'ultimo censimento generale
della popolazione, per seicentodiciotto e distribuendo i
seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscri-
zione, sulla base dei quozienti interi e dei piu alti resti.

Art. 57.[10]

Il Senato della Repubblica & eletto a base regionale, salvi
i seggi assegnati alla circoscrizione Estero.

Il numero dei senatori elettivi & di trecentoquindici, sei
dei quali eletti nella circoscrizione Estero.

Nessuna Regione pud avere un numero di senatori in-
feriore a sette; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.
La ripartizione dei seggi fra le Regioni, fatto salvo il nu-
mero dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, pre-
via applicazione delle disposizioni del precedente com-
ma, si effettua in proporzione alla popolazione delle
Regioni, quale risulta dall’'ultimo censimento generale,
sulla base dei quozienti interi e dei piu alti resti.

Art. 58.

| senatori sono eletti a suffragio universale e diretto da-
gli elettori che hanno superato il venticinquesimo anno
di eta.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che hanno compiu-
to il quarantesimo anno.

Art. 59.

E senatore di diritto e a vita, salvo rinunzia, chi & stato
Presidente della Repubblica.

Il Presidente della Repubblica pud nominare senatori
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a vita cinque cittadini che hanno illustrato la Patria per
altissimi meriti nel campo sociale, scientifico, artistico e
letterario.

Art. 60.

La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sono eletti per cinque anni. [11]

La durata di ciascuna Camera non puo essere prorogata
se non per legge e soltanto in caso di guerra.

Art.61.

Le elezioni delle nuove Camere hanno luogo entro set-
tanta giorni dalla fine delle precedenti. La prima riunio-
ne ha luogo non oltre il ventesimo giorno dalle elezioni.
Finché non siano riunite le nuove Camere sono proroga-
ti i poteri delle precedenti.

Art. 62.

Le Camere si riuniscono di diritto il primo giorno non fe-
stivo di febbraio e di ottobre.

Ciascuna Camera puo essere convocata in via straordi-
naria per iniziativa del suo Presidente o del Presidente
della Repubblica o di un terzo dei suoi componenti.
Quando si riunisce in via straordinaria una Camera, €
convocata di diritto anche l'altra.

Art. 63.

Ciascuna Camera elegge fra i suoi componenti il Presi-
dente e I'Ufficio di presidenza.

Quando il Parlamento si riunisce in seduta comune, il
Presidente e I'Ufficio di presidenza sono quelli della Ca-
mera dei deputati.

Art. 64.

Ciascuna Camera adotta il proprio regolamento a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti.

Le sedute sono pubbliche: tuttavia ciascuna delle due
Camere e il Parlamento a Camere riunite possono deli-
berare di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del Parlamento
non sono valide se non ¢ presente la maggioranza dei
loro componenti, e se non sono adottate a maggioran-
za dei presenti, salvo che la Costituzione prescriva una
maggioranza speciale.

I membri del Governo, anche se non fanno parte delle
Camere, hanno diritto, e se richiesti obbligo, di assistere
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alle sedute. Devono essere sentiti ogni volta che lo ri-
chiedono.

Art. 65.

La legge determina i casi di ineleggibilita e incompatibi-
lita con I'ufficio di deputato o di senatore.

Nessuno pud appartenere contemporaneamente alle
due Camere.

Art. 66.

Ciascuna Camera giudica dei titoli di ammissione dei
suoi componenti e delle cause sopraggiunte di ineleg-
gibilita e di incompatibilita.

Art. 67.
Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione
ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

Art. 68.[12]

I membri del Parlamento non possono essere chiamati a
rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'e-
sercizio delle loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartie-
ne, nessun membro del Parlamento pud essere sotto-
posto a perquisizione personale o domiciliare, né puo
essere arrestato o altrimenti privato della liberta perso-
nale, o mantenuto in detenzione, salvo che in esecuzio-
ne di una sentenza irrevocabile di condanna, ovvero se
sia colto nell’atto di commettere un delitto per il quale &
previsto l'arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione é richiesta per sottoporre i
membri del Parlamento ad intercettazione, in qualsiasi
forma, di conversazioni o comunicazioni e a sequestro
di corrispondenza.

Art. 69.
I membri del Parlamento ricevono un’indennita stabilita
dalla legge.

Sezionelll
La formazione delle leggi

Art. 70.
La funzione legislativa é esercitata collettivamente dalle
due Camere.

Art. 71.

Liniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun
membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia
conferita da legge costituzionale.

Il popolo esercita l'iniziativa delle leggi, mediante la pro-
posta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un
progetto redatto in articoli.

Art.72.

Ogni disegno di legge, presentato ad una Camera &, se-
condo le norme del suo regolamento, esaminato da una
commissione e poi dalla Camera stessa, che I'approva
articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i
disegni di legge dei quali & dichiarata I'urgenza.

Puo altresi stabilire in quali casi e formel'esame e I'appro-
vazione dei disegni di legge sono deferiti a commissioni,
anche permanenti, composte in modo da rispecchiare
la proporzione dei gruppi parlamentari. Anche in tali
casi, fino al momento della sua approvazione definitiva,
il disegno di legge & rimesso alla Camera, se il Governo
o un decimo dei componenti della Camera o un quinto
della commissione richiedono che sia discusso o votato
dalla Camera stessa oppure che sia sottoposto alla sua
approvazione finale con sole dichiarazioni di voto. Il re-
golamento determina le forme di pubbilicita dei lavori
delle commissioni.

La procedura normale di esame e di approvazione diretta
da parte della Camera & sempre adottata per i disegni di
legge in materia costituzionale ed elettorale e per quelli di
delegazione legislativa, di autorizzazione a ratificare tratta-
ti internazionali, di approvazione di bilanci e consuntivi.

Art.73.

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubbli-
ca entro un mese dall’approvazione.

Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei pro-
pri componenti, ne dichiarano l'urgenza, la legge & pro-
mulgata nel termine da essa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione
ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabili-
scano un termine diverso.

Art. 74.

Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la
legge, pud con messaggio motivato alle Camere chiede-
re una nuova deliberazione.

Se le Camere approvano nuovamente la legge, questa
deve essere promulgata.

Art. 75.

E indetto referendum popolare per deliberare I'abroga-
zione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente
valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila
elettori o cinque Consigli regionali.

Non & ammesso il referendum per le leggi tributarie e
di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a
ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadi-
ni chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum & approvata se ha par-
tecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e
se e raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.
La legge determina le modalita di attuazione del refe-
rendum. [13]
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Art. 76.

L'esercizio della funzione legislativa non puo essere de-
legato al Governo se non con determinazione di principi
e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per og-
getti definiti.

Art. 77.

Il Governo non puo, senza delegazione delle Camere,
emanare decreti che abbiano valore di legge ordinaria.
Quando, in casi straordinari di necessita e d'urgenza, il
Governo adotta, sotto la sua responsabilita, provvedi-
menti provvisori con forza di legge, deve il giorno stesso
presentarli per la conversione alle Camere che, anche se
sciolte, sono appositamente convocate e si riuniscono
entro cinque giorni.

| decreti perdono efficacia sin dall'inizio, se non sono
convertiti in legge entro sessanta giorni dalla loro pub-
blicazione.

Le Camere possono tuttavia regolare con legge i rappor-
ti giuridici sorti sulla base dei decreti non convertiti.

Art. 78.
Le Camere deliberano lo stato di guerra e conferiscono
al Governo i poteri necessari.

Art. 79.[14]

L'amnistia e I'indulto sono concessi con legge deliberata
a maggioranza dei due terzi dei componenti di ciascuna
Camera, in ogni suo articolo e nella votazione finale.

La legge che concede I'amnistia o l'indulto stabilisce il
termine per la loro applicazione.

In ogni caso I'amnistia e I'indulto non possono applicar-
si ai reati commessi successivamente alla presentazione
del disegno dilegge.

Art. 80.

Le Camere autorizzano con legge la ratifica dei trattati
internazionali che sono di natura politica, o prevedono
arbitrati o regolamenti giudiziari, o importano variazio-
ni del territorio od oneri alle finanze o modificazioni di

leggi.

Art. 81.

Le Camere approvano ogni anno i bilanci e il rendiconto
consuntivo presentati dal Governo.

L'esercizio provvisorio del bilancio non pud essere con-
cesso se non per legge e per periodi non superiori com-
plessivamente a quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio non si posso-
no stabilire nuovi tributi e nuove spese.

Ogni altra legge che importi nuove o maggiori spese
deve indicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 82.

Ciascuna Camera puo disporre inchieste su materie di
pubblico interesse.

A tale scopo nomina fra i propri componenti una com-
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missione formata in modo da rispecchiare la proporzio-
ne dei vari gruppi. La commissione di inchiesta procede
alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’Autorita giudiziaria.

TITOLO I
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Art. 83.

Il Presidente della Repubblica & eletto dal Parlamento in
seduta comune dei suoi membri.

All'elezione partecipano tre delegati per ogni Regione
eletti dal Consiglio regionale in modo che sia assicurata
la rappresentanza delle minoranze. La Valle d’Aosta ha
un solo delegato.

Lelezione del Presidente della Repubblica ha luogo per
scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell’assem-
blea. Dopo il terzo scrutinio é sufficiente la maggioranza
assoluta.

Art. 84.

Puo essere eletto Presidente della Repubblica ogni cit-
tadino che abbia compiuto cinquanta anni d'eta e goda
dei diritti civili e politici.

L'ufficio di Presidente della Repubblica & incompatibile
con qualsiasi altra carica.

L'assegno e la dotazione del Presidente sono determi-
nati per legge.

Art. 85.

Il Presidente della Repubblica é eletto per sette anni.
Trenta giorni prima che scada il termine, il Presidente
della Camera dei deputati convoca in seduta comune il
Parlamento e i delegati regionali, per eleggere il nuovo
Presidente della Repubblica.

Se le Camere sono sciolte, 0 manca meno di tre mesi
alla loro cessazione, la elezione ha luogo entro quindici
giorni dalla riunione delle Camere nuove. Nel frattempo
sono prorogati i poteri del Presidente in carica.

Art. 86.

Le funzioni del Presidente della Repubblica, in ogni caso
che egli non possa adempierle, sono esercitate dal Pre-
sidente del Senato.

In caso di impedimento permanente o di morte o di di-
missioni del Presidente della Repubblica, il Presidente
della Camera dei deputati indice la elezione del nuovo
Presidente della Repubblica entro quindici giorni, salvo
il maggior termine previsto se le Camere sono sciolte o
manca meno di tre mesi alla loro cessazione.

Art. 87.
Il Presidente della Repubblica ¢ il Capo dello Stato e rap-
presenta l'unita nazionale.
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Pud inviare messaggi alle Camere.

Indice le elezioni delle nuove Camere e ne fissa la prima
riunione.

Autorizza la presentazione alle Camere dei disegni di
legge di iniziativa del Governo.

Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di
legge e i regolamenti.

Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Co-
stituzione.

Nomina, nei casi indicati dalla legge, i funzionari dello
Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti diplomatici, ratifica i
trattati internazionali, previa, quando occorra, l'autoriz-
zazione delle Camere.

Ha il comando delle Forze armate, presiede il Consiglio
supremo di difesa costituito secondo la legge, dichiara
lo stato di guerra deliberato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della magistratura.

Pud concedere grazia e commutare le pene.

Conferisce le onorificenze della Repubblica.

Art. 88.

Il Presidente della Repubblica pud, sentiti i loro Presi-
denti, sciogliere le Camere o anche una sola di esse.
Non puo esercitare tale facolta negli ultimi sei mesi del
suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o in par-
te con gli ultimi sei mesi della legislatura. [15]

Art. 89.

Nessun atto del Presidente della Repubbilica ¢ valido se
non é controfirmato dai ministri proponenti, che ne as-
sumono la responsabilita.

Gli atti che hanno valore legislativo e gli altri indicati
dalla legge sono controfirmati anche dal Presidente del
Consiglio dei Ministri.

Art. 90.

Il Presidente della Repubblica non é responsabile degli
atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni, tranne che
per alto tradimento o per attentato alla Costituzione.

In tali casi € messo in stato di accusa dal Parlamento in
seduta comune, a maggioranza assoluta dei suoi mem-
bri.

Art.91.

Il Presidente della Repubblica, prima di assumere le sue
funzioni, presta giuramento di fedelta alla Repubblica e
di osservanza della Costituzione dinanzi al Parlamento
in seduta comune.

TITOLO Il

IL GOVERNO
Sezionel
Il Consiglio dei Ministri

Art. 92,

Il Governo della Repubblica & composto del Presidente
del Consiglio e dei ministri, che costituiscono insieme il
Consiglio dei ministri.

Il Presidente della Repubblica nomina il Presidente del
Consiglio dei ministri e, su proposta di questo, i ministri.

Art. 93.

Il Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri, prima
di assumere le funzioni, prestano giuramento nelle mani
del Presidente della Repubblica.

Art. 94,

Il Governo deve avere la fiducia delle due Camere.
Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia mediante
mozione motivata e votata per appello nominale.

Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si pre-
senta alle Camere per ottenerne la fiducia.

Il voto contrario di una o d’entrambe le Camere su una
proposta del Governo non importa obbligo di dimissio-
ni.

La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno
un decimo dei componenti della Camera e non puo es-
sere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua
presentazione.

Art. 95.

Il Presidente del Consiglio dei ministri dirige la politica
generale del Governo e ne & responsabile. Mantiene I'u-
nita di indirizzo politico ed amministrativo, promuoven-
do e coordinando l'attivita dei ministri.

| ministri sono responsabili collegialmente degli atti del
Consiglio dei ministri, e individualmente degli atti dei
loro dicasteri.

La legge provvede all'ordinamento della Presidenza del
Consiglio e determina il numero, le attribuzioni e l'orga-
nizzazione dei ministeri.

Art. 96.[16]

Il Presidente del Consiglio dei ministri ed i ministri, an-
che se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati
commessi nell'esercizio delle loro funzioni, alla giurisdi-
zione ordinaria, previa autorizzazione del Senato della
Repubblica o della Camera dei deputati, secondo le nor-
me stabilite con legge costituzionale.

13

o
IS
o=
=
&
=




Sezione ll
La Pubblica Amministrazione

Art. 97.

| pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di
legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e
I'imparzialita dell’lamministrazione.

Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere
di competenza, le attribuzioni e le responsabilita proprie
dei funzionari.

Agliimpieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede
mediante concorso, salvo i casi stabiliti dalla legge.

Art. 98.

| pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Na-
zione.

Se sono membri del Parlamento, non possono conse-
guire promozioni se non per anzianita.

Si possono con legge stabilire limitazioni al diritto d'i-
scriversi ai partiti politici per i magistrati, i militari di car-
riera in servizio attivo, i funzionari ed agenti di polizia, i
rappresentanti diplomatici e consolari all'estero.

Sezione lll
Gli organi ausiliari

Art. 99.

Il Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro & com-
posto, nei modi stabiliti dalla legge, di esperti e di rap-
presentanti delle categorie produttive, in misura che
tenga conto della loro importanza numerica e qualita-
tiva.

E organo di consulenza delle Camere e del Governo per
le materie e secondo le funzioni che gli sono attribuite
dalla legge.

Ha l'iniziativa legislativa e puo contribuire alla elabora-
zione della legislazione economica e sociale secondo i
principi ed entro i limiti stabiliti dalla legge.

Art. 100.

Il Consiglio di Stato € organo di consulenza giuridico-
amministrativa e di tutela della giustizia nell'ammini-
strazione.

La Corte dei conti esercita il controllo preventivo di le-
gittimita sugli atti del Governo, e anche quello successi-
vo sulla gestione del bilancio dello Stato. Partecipa, nei
casi e nelle forme stabiliti dalla legge, al controllo sulla
gestione finanziaria degli enti a cui lo Stato contribuisce
in via ordinaria. Riferisce direttamente alle Camere sul
risultato del riscontro eseguito.

La legge assicura l'indipendenza dei due Istituti e dei
loro componenti di fronte al Governo.
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TITOLO IV

LA MAGISTRATURA
Sezionel
Ordinamento giurisdizionale

Art. 101.
La giustizia @ amministrata in nome del popolo.
| giudici sono soggetti soltanto alla legge.

Art. 102.

La funzione giurisdizionale & esercitata da magistrati
ordinari istituiti e regolati dalle norme sull'ordinamento
giudiziario.

Non possono essere istituiti giudici straordinari o giudi-
ci speciali. Possono soltanto istituirsi presso gli organi
giudiziari ordinari sezioni specializzate per determinate
materie, anche con la partecipazione di cittadini idonei
estranei alla magistratura.

La legge regolai casi e le forme della partecipazione di-
retta del popolo all'amministrazione della giustizia.

Art. 103.

Il Consiglio di Stato e gli altri organi di giustizia ammini-
strativa hanno giurisdizione per la tutela nei confronti
della pubblica amministrazione degli interessi legittimi
e, in particolari materie indicate dalla legge, anche dei
diritti soggettivi.

La Corte dei conti ha giurisdizione nelle materie di con-
tabilita pubblica e nelle altre specificate dalla legge.

| tribunali militari in tempo di guerra hanno la giurisdi-
zione stabilita dalla legge. In tempo di pace hanno giuri-
sdizione soltanto per i reati militari commessi da appar-
tenenti alle Forze armate.

Art. 104.

La magistratura costituisce un ordine autonomo e indi-
pendente da ogni altro potere.

Il Consiglio superiore della magistratura & presieduto
dal Presidente della Repubbilica.

Ne fanno parte di diritto il primo presidente e il procura-
tore generale della Corte di cassazione.

Gli altri componenti sono eletti per due terzi da tutti i
magistrati ordinari tra gli appartenenti alle varie catego-
rie, e per un terzo dal Parlamento in seduta comune tra
professori ordinari di universita in materie giuridiche ed
avvocati dopo quindici anni di esercizio.

Il Consiglio elegge un vice presidente fra i componenti
designati dal Parlamento.

I membri elettivi del Consiglio durano in carica quattro
anni e non sono immediatamente rieleggibili.

Non possono, finché sono in carica, essere iscritti negli
albi professionali, né far parte del Parlamento o di un
Consiglio regionale.
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Art. 105.

Spettano al Consiglio superiore della magistratura, se-
condo le norme dell'ordinamento giudiziario, le assun-
zioni, le assegnazioni ed i trasferimenti, le promozioni e
i provvedimenti disciplinari nei riguardi dei magistrati.

Art. 106.

Le nomine dei magistrati hanno luogo per concorso.

La legge sull'ordinamento giudiziario pud ammettere la
nomina, anche elettiva, di magistrati onorari per tutte le
funzioni attribuite a giudici singoli.

Su designazione del Consiglio superiore della magistra-
tura possono essere chiamati all'ufficio di consiglieri
di cassazione, per meriti insigni, professori ordinari di
universita in materie giuridiche e avvocati che abbiano
quindici anni d’esercizio e siano iscritti negli albi speciali
per le giurisdizioni superiori.

Art. 107.

| magistrati sono inamovibili. Non possono essere di-
spensati o sospesi dal servizio né destinati ad altre sedi
o funzioni se non in seguito a decisione del Consiglio
superiore della magistratura, adottata o per i motivi e
con le garanzie di difesa stabilite dall'ordinamento giu-
diziario o con il loro consenso. [17]

Il Ministro della giustizia ha facolta di promuovere I'azio-
ne disciplinare.

| magistrati si distinguono fra loro soltanto per diversita
di funzioni.

Il pubblico ministero gode delle garanzie stabilite nei
suoi riguardi dalle norme sull'ordinamento giudiziario.

Art. 108.

Le norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni magi-
stratura sono stabilite con legge.

La legge assicura l'indipendenza dei giudici delle giuri-
sdizioni speciali, del pubblico ministero presso di esse, e
degli estranei che partecipano all'lamministrazione della
giustizia.

Art. 109.
L'autorita giudiziaria dispone direttamente della polizia
giudiziaria.

Art.110.

Ferme le competenze del Consiglio superiore della ma-
gistratura, spettano al Ministro della giustizia l'organiz-
zazione e il funzionamento dei servizi relativi alla giusti-
Zia.

Sezionelll
Norme sulla giurisdizione

Art.111.118]

La giurisdizione si attua mediante il giusto processo re-
golato dalla legge.

Ogni processo si svolge nel contraddittorio tra le parti,
in condizioni di parita, davanti a giudice terzo e impar-
ziale. La legge ne assicura la ragionevole durata.

Nel processo penale, la legge assicura che la persona
accusata di un reato sia, nel piu breve tempo possibi-
le, informata riservatamente della natura e dei motivi
dell’accusa elevata a suo carico; disponga del tempo e
delle condizioni necessari per preparare la sua difesa;
abbia la facolta, davanti al giudice, di interrogare o di far
interrogare le persone che rendono dichiarazioni a suo
carico, di ottenere la convocazione e l'interrogatorio di
persone a sua difesa nelle stesse condizioni dell'accusa e
I'acquisizione di ogni altro mezzo di prova a suo favore;
sia assistita da un interprete se non comprende o non
parla la lingua impiegata nel processo.

Il processo penale é regolato dal principio del contrad-
dittorio nella formazione della prova. La colpevolez-
za dellimputato non pud essere provata sulla base di
dichiarazioni rese da chi, per libera scelta, si & sempre
volontariamente sottratto all'interrogatorio da parte
dell'imputato o del suo difensore.

La legge regola i casi in cui la formazione della prova
non ha luogo in contraddittorio per consenso dell'impu-
tato o per accertata impossibilita di natura oggettiva o
per effetto di provata condotta illecita.

Tutti i provvedimenti giurisdizionali devono essere motivati.
Contro le sentenze e contro i provvedimenti sulla liberta
personale, pronunciati dagli organi giurisdizionali ordi-
nari o speciali, & sempre ammesso ricorso in Cassazione
per violazione di legge.

Si pud derogare a tale norma soltanto per le sentenze
dei tribunali militari in tempo di guerra.

Contro le decisioni del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti il ricorso in Cassazione € ammesso per i soli
motivi inerenti alla giurisdizione.

Art.112.
Il pubblico ministero ha l'obbligo di esercitare I'azione
penale.

Art. 113.

Contro gli atti della pubblica amministrazione & sempre
ammessa la tutela giurisdizionale dei diritti e degli inte-
ressi legittimi dinanzi agli organi di giurisdizione ordina-
ria o amministrativa.

Tale tutela giurisdizionale non puo essere esclusa o limi-
tata a particolari mezzi di impugnazione o per determi-
nate categorie di atti.

La legge determina quali organi di giurisdizione posso-
no annullare gli atti della pubblica amministrazione nei
casi e con gli effetti previsti dalla legge stessa.
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TITOLOV 19
LE REGIONI, LE PROVINCE, [COMUNI

Art. 114.[20]

La Repubblica é costituita dai Comuni, dalle Province,
dalle Citta metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato.

| Comuni, le Province, le Citta metropolitane e le Regioni
sono enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni
secondo i principi fissati dalla Costituzione.

Roma é la capitale della Repubblica. La legge dello Stato
disciplina il suo ordinamento.

Art. 115.
(abrogato) [21]

Art. 116.[22]

Il Friuli Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-
Alto Adige/Sudetirol e la Valle d’Aosta/Vallee d’Aoste
dispongono di forme e condizioni particolari di auto-
nomia, secondo i rispettivi statuti speciali adottati con
legge costituzionale.

La Regione Trentino-Alto Adige/Sudetirol é costituita dal-
le Province autonome di Trento e di Bolzano.

Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia,
concernenti le materie di cui al terzo comma dell’arti-
colo 117 e le materie indicate dal secondo comma del
medesimo articolo alle lettere 1), limitatamente all'orga-
nizzazione della giustizia di pace, n) e s), possono essere
attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su ini-
ziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel
rispetto dei principi di cui all'articolo 119.

La legge e approvata dalle Camere a maggioranza asso-
luta dei componenti, sulla base di intesa fra lo Stato e la
Regione interessata.

Art. 117.[23]

La potesta legislativa & esercitata dallo Stato e dalle Re-

gioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli

derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a. politica estera e rapporti internazionali dello Stato;
rapporti dello Stato con I'Unione europea; diritto di
asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non
appartenenti all’Unione europea;

b. immigrazione;

c. rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d. difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, mu-
nizioni ed esplosivi;

e. moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tu-
tela della concorrenza; sistema valutario; sistema tri-
butario e contabile dello Stato; perequazione delle
risorse finanziarie;

f. organi dello Stato e relative leggi elettorali; referen-
dum statali; elezione del Parlamento europeo;
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g. ordinamento e organizzazione amministrativa dello
Stato e degli enti pubblici nazionali;

>

. ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della poli-
zia amministrativa locale;

i. cittadinanza, stato civile e anagrafi;

j. giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile

e penale; giustizia amministrativa;

k. determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale;

I. norme generali sullistruzione;
m.previdenza sociale;

n. legislazione elettorale, organi di governo e funzioni
fondamentali di Comuni, Province e Citta metropoli-
tane;

o. dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi
internazionale;

p. pesi, misure e determinazione del tempo; coordina-
mento informativo statistico e informatico dei dati
dell'amministrazione statale, regionale e locale; ope-
re dellingegno;

g. tutela dell'ambiente, dell’ecosistema e dei beni cultu-
rali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative
a: rapporti internazionali e con I'Unione europea delle
Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del
lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni
scolastiche e con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; professioni; ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori pro-
duttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento
sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e
aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione;
ordinamento della comunicazione; produzione, traspor-
to e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza
complementare e integrativa; armonizzazione dei bilan-
ci pubbilici e coordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario; valorizzazione dei beni culturalie am-
bientali e promozione e organizzazione di attivita cultu-
rali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale. Nelle materie di legislazione concor-
rente spetta alle Regioni la potesta legislativa, salvo che
per la determinazione dei principi fondamentali, riserva-
ta alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potesta legislativa in riferimento
ad ogni materia non espressamente riservata alla legi-
slazione dello Stato.

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no, nelle materie di loro competenza, partecipano alle
decisioni dirette alla formazione degli atti normativi co-
munitari e provvedono all'attuazione e all'esecuzione
degli accordi internazionali e degli atti dell'Unione eu-
ropea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da
legge dello Stato, che disciplina le modalita di esercizio
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del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potesta regolamentare spetta allo Stato nelle mate-
rie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La
potesta regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra
materia. | Comuni, le Province e le Citta metropolitane
hanno potesta regolamentare in ordine alla disciplina
dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni
loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedi-
sce la piena parita degli uomini e delle donne nella vita
sociale, culturale ed economica e promuovono la parita
di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con
altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie fun-
zioni, anche con individuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione pud conclu-
dere accordi con Stati e intese con enti territoriali interni
ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati da leggi
dello Stato.

Art. 118. [24]

Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni
salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano con-
ferite a Province, Citta metropolitane, Regioni e Stato,
sulla base dei principi di sussidiarieta, differenziazione
ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Citta metropolitane sono tito-
lari di funzioni amministrative proprie e di quelle confe-
rite con legge statale o regionale, secondo le rispettive
competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra
Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h)
del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina inoltre
forme di intesa e coordinamento nella materia della tu-
tela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Citta metropolitane, Province e Comuni
favoriscono I'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e
associati, per lo svolgimento di attivita di interesse ge-
nerale, sulla base del principio di sussidiarieta.

Art. 119.[25]

I Comuni, le Province, le Citta metropolitane e le Regioni
hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa.

| Comuni, le Province, le Citta metropolitane e le Regio-
ni hanno risorse autonome. Stabiliscono e applicano
tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzio-
ne e secondo i principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario. Dispongono di com-
partecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro
territorio.

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo,
senza vincoli di destinazione, per i territori con minore
capacita fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti
consentono ai Comuni, alle Province, alle Citta metropo-
litane e alle Regioni di finanziare integralmente le fun-
zioni pubbliche loro attribuite.

Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la

solidarieta sociale, per rimuovere gli squilibri economici
e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della
persona, o per provvedere a scopi diversi dal normale
esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse ag-
giuntive ed effettua interventi speciali in favore di deter-
minati Comuni, Province, Citta metropolitane e Regioni.
I Comuni, le Province, le Citta metropolitane e le Regioni
hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i prin-
cipi generali determinati dalla legge dello Stato.
Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare
spese di investimento. E’' esclusa ogni garanzia dello Sta-
to sui prestiti dagli stessi contratti.

Art. 120. [26]

La Regione non puo istituire dazi di importazione o
esportazione o transito tra le Regioni, né adottare prov-
vedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera cir-
colazione delle persone e delle cose tra le Regioni, né li-
mitare l'esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte
del territorio nazionale.

Il Governo puo sostituirsi a organi delle Regioni, delle
Citta metropolitane, delle Province e dei Comuni nel
caso di mancato rispetto di norme e trattati internazio-
nali o della normativa comunitaria oppure di pericolo
grave per l'incolumita e la sicurezza pubblica, ovvero
quando lo richiedono la tutela dell’'unita giuridica o
dell’'unita economica e in particolare la tutela dei livel-
li essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e
sociali, prescindendo dai confini territoriali dei governi
locali.

La legge definisce le procedure atte a garantire che i po-
teri sostitutivi siano esercitati nel rispetto del principio
di sussidiarieta e del principio di leale collaborazione.

Art. 121.[27]

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la
Giunta e il suo presidente.

Il Consiglio regionale esercita le potesta legislative at-
tribuite alla Regione e le altre funzioni conferitegli dalla
Costituzione e dalle leggi. Puo fare proposte di legge
alle Camere.

La Giunta regionale é l'organo esecutivo delle Regioni.

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige
la politica della Giunta e ne ¢ responsabile; promulga le
leggi ed emana i regolamenti regionali; dirige le funzio-
ni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, con-
formandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica.

Art. 122. 28]

Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilita e di incom-
patibilita del Presidente e degli altri componenti della
Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono
disciplinati con legge della Regione nei limiti dei princi-
pi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che
stabilisce anche la durata degli organi elettivi.

Nessuno puo appartenere contemporaneamente a un
Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle Came-
re del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta
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regionale, ovvero al Parlamento europeo.

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e
un ufficio di presidenza.

| consiglieri regionali non possono essere chiamati a ri-
spondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'eser-
cizio delle loro funzioni.

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto
regionale disponga diversamente, & eletto a suffragio
universale e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca
i componenti della Giunta.

Art. 123.[29]

Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la
Costituzione, ne determina la forma di governo e i prin-
cipi fondamentali di organizzazione e funzionamento.
Lo statuto regola l'esercizio del diritto di iniziativa e del
referendum su leggi e provvedimenti amministrativi
della Regione e la pubblicazione delle leggi e dei rego-
lamenti regionali.

Lo statuto & approvato e modificato dal Consiglio re-
gionale con legge approvata a maggioranza assoluta
dei suoi componenti, con due deliberazioni successive
adottate ad intervallo non minore di due mesi.

Per tale legge non é richiesta I'apposizione del visto da
parte del Commissario del Governo.

Il Governo della Repubblica pud promuovere la questio-
ne di legittimita costituzionale sugli statuti regionali di-
nanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla
loro pubblicazione.

Lo statuto e sottoposto a referendum popolare qualora
entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richie-
sta un cinquantesimo degli elettori della Regione o un
quinto dei componenti il Consiglio regionale. Lo statuto
sottoposto a referendum non & promulgato se non é ap-
provato dalla maggioranza dei voti validi.

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle
autonomie locali, quale organo di consultazione fra la
Regione e gli enti locali.

Art. 124,
(abrogato) [30]

Art. 125.[31]

Nella Regione sono istituiti organi di giustizia ammini-
strativa di primo grado, secondo l'ordinamento stabilito
da legge della Repubblica. Possono istituirsi sezioni con
sede diversa dal capoluogo della Regione.

Art. 126.[32]

Con decreto motivato del Presidente della Repubblica
sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale
e la rimozione del Presidente della Giunta che abbiano
compiuto atti contrari alla Costituzione o gravi violazio-
ni di legge.

Lo scioglimento e la rimozione possono altresi essere
disposti per ragioni di sicurezza nazionale.

Il decreto e adottato sentita una Commissione di depu-
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tati e senatori costituita, per le questioni regionali, nei
modi stabiliti con legge della Repubblica.

Il Consiglio regionale pud esprimere la sfiducia nei
confronti del Presidente della Giunta mediante mozio-
ne motivata, sottoscritta da almeno un quinto dei suoi
componenti e approvata per appello nominale a mag-
gioranza assoluta dei componenti. La mozione non pud
essere messa in discussione prima di tre giorni dalla pre-
sentazione.

L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti
del Presidente della Giunta eletto a suffragio universale
e diretto, nonché la rimozione, I'impedimento perma-
nente, la morte o le dimissioni volontarie dello stesso
comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento
del Consiglio.

In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimis-
sioni contestuali della maggioranza dei componenti il
Consiglio.

Art. 127.[33]

Il Governo, quando ritenga che una legge regionale ec-
ceda la competenza della Regione, pud promuovere la
questione di legittimita costituzionale dinanzi alla Corte
costituzionale entro sessanta giorni dalla sua pubbilica-
zione.

La Regione, quando ritenga che una legge o un atto
avente valore di legge dello Stato o di un‘altra Regio-
ne leda la sua sfera di competenza, puod promuovere la
questione di legittimita costituzionale dinanzi alla Corte
costituzionale entro sessanta giorni dalla pubblicazione
della legge o dell’atto avente valore di legge.

Art. 128.
(abrogato) [34]

Art. 129.
(abrogato) [35]

Art. 130.
(abrogato) [36]

Art. 131.[37]

Sono costituite le seguenti Regioni:
« Piemonte;

« Valle d’Aosta;

« Lombardia;

+ Trentino-Alto Adige;
- Veneto;

« Friuli-Venezia Giulia;
 Liguria;

« Emilia-Romagna;

» Toscana;

« Umbria;

« Marche;

- Lazio;

« Abruzzi;

- Molise;
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« Campania;
+ Puglia;

+ Basilicata;

« Calabria;

« Sicilia;

.« Sardegna.

Art. 132.[38]

Si pud, con legge costituzionale, sentiti i Consigli re-
gionali, disporre la fusione di Regioni esistenti o la cre-
azione di nuove Regioni con un minimo di un milione
di abitanti, quando ne facciano richiesta tanti Consigli
comunali che rappresentino almeno un terzo delle po-
polazioni interessate, e la proposta sia approvata con
referendum dalla maggioranza delle popolazioni stesse.
Si puo, con I'approvazione della maggioranza delle po-
polazioni della Provincia o delle Province interessate e
del Comune o dei Comuni interessati espressa mediante
referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Con-
sigli regionali, consentire che Provincie e Comuni, che
ne facciano richiesta, siano staccati da una Regione e
aggregati ad un‘altra.

Art. 133.

Il mutamento delle circoscrizioni provinciali e la istitu-
zione di nuove Province nell'ambito di una Regione
sono stabiliti con leggi della Repubbilica, su iniziative dei
Comuni, sentita la stessa Regione.

La Regione, sentite le popolazioni interessate, pud con
sue leggi istituire nel proprio territorio nuovi comuni e
modificare le loro circoscrizioni e denominazioni.

TITOLO VI
GARANZIE COSTITUZIONALI

Sezionel
La Corte Costituzionale

Art. 134.

La Corte costituzionale giudica: sulle controversie rela-
tive alla legittimita costituzionale delle leggi e degli atti,
aventi forza di legge, dello Stato e delle Regioni;

sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e su
quelli tra lo Stato e le Regioni, e tra le Regioni;

sulle accuse promosse contro il Presidente della Repub-
blica, a norma della Costituzione.[39]

Art. 135. [40]

La Corte costituzionale & composta di quindici giudici
nominati per un terzo dal Presidente della Repubblica,
per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un
terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed ammini-
strative.

| giudici della Corte costituzionale sono scelti tra i magistra-
ti anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordinaria ed

amministrative, i professori ordinari di universita in materie
giuridiche e gli avvocati dopo venti anni d'esercizio.

| giudici della Corte costituzionale sono nominati per nove
anni, decorrenti per ciascuno di essi dal giorno del giura-
mento, e non possono essere nuovamente nominati.

Alla scadenza del termine il giudice costituzionale cessa
dalla carica e dall’esercizio delle funzioni.

La Corte elegge tra i suoi componenti, secondo le nor-
me stabilite dalla legge, il Presidente, che rimane in cari-
ca per un triennio, ed e rieleggibile, fermi in ogni caso i
termini di scadenza dall’ufficio di giudice. [41]

L'ufficio di giudice della Corte € incompatibile con quel-
lo di membro del Parlamento, di un Consiglio regionale,
con l'esercizio della professione di avvocato e con ogni
carica ed ufficio indicati dalla legge. [42]

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubbli-
ca, intervengono, oltre i giudici ordinari della Corte, se-
dici membiri tratti a sorte da un elenco di cittadini aventi
i requisiti per l'eleggibilita a senatore, che il Parlamento
compila ogni nove anni mediante elezione con le stesse
modalita stabilite per la nomina dei giudici ordinari. [43]

Art. 136.

Quando la Corte dichiara l'illegittimita costituzionale di
una norma di legge o di atto avente forza di legge, la
norma cessa di avere efficacia dal giorno successivo alla
pubblicazione della decisione.

La decisione della Corte & pubblicata e comunicata alle
Camere ed ai Consigli regionali interessati, affinché, ove
lo ritengano necessario, provvedano nelle forme costi-
tuzionali. [44]

Art. 137.

Una legge costituzionale stabilisce le condizioni, le for-
me, i termini di proponibilita dei giudizi di legittimita
costituzionale, e le garanzie d'indipendenza dei giudici
della Corte.[45]

Con legge ordinaria sono stabilite le altre norme neces-
sarie per la costituzione e il funzionamento della Corte.
[46]

Contro le decisioni della Corte costituzionale non & am-
messa alcuna impugnazione.

Sezione ll
Revisione della Costituzione
Leggi costituzionali

Art. 138.

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi co-
stituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due
successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre
mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei com-
ponenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare
quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne fac-
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ciano domanda un quinto dei membri di una Camera o
cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.

La legge sottoposta a referendum non & promulgata, se
non ¢ approvata dalla maggioranza dei voti validi.

Non si fa luogo a referendum se la legge é stata appro-
vata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a
maggioranza di due terzi dei suoi componenti.[47]

Art. 139.
La forma repubblicana non puo essere oggetto di revi-
sione costituzionale.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

|

Con l'entrata in vigore della Costituzione il Capo prov-
visorio dello Stato esercita le attribuzioni di Presidente
della Repubblica e ne assume il titolo.

1l

Se alla data della elezione del Presidente della Repubblica
non sono costituiti tutti i Consigli regionali, partecipano
alla elezione soltanto i componenti delle due Camere.

]

Per la prima composizione del Senato della Repubblica

sono nominati senatori, con decreto del Presidente del-

la Repubblica, i deputati dell’Assemblea Costituente che
posseggono i requisiti di legge per essere senatori e che:

+ sono stati presidenti del Consiglio dei Ministri o di As-
semblee legislative;

- hanno fatto parte del disciolto Senato;

« hanno avuto almeno tre elezioni, compresa quella
all’Assemblea Costituente;

« sono stati dichiarati decaduti nella seduta della Ca-
mera dei deputati del 9 novembre 1926;

« hanno scontato la pena della reclusione non inferio-
re a cinque anni in seguito a condanna del tribunale
speciale fascista per la difesa dello Stato.

Sono nominati altresi senatori, con decreto del Presi-

dente della Repubblica, i membri del disciolto Senato

che hanno fatto parte della Consulta Nazionale.

Al diritto di essere nominati senatori si pud rinunciare

prima della firma del decreto di nomina. L'accettazione

della candidatura alle elezioni politiche implica rinuncia
al diritto di nomina a senatore.

1V [48]

Per la prima elezione del Senato il Molise & considera-
to come Regione a sé stante, con il numero dei senatori
che gli compete in base alla sua popolazione.
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La disposizione dell’art. 80 della Costituzione, per quan-
to concerne i trattati internazionali che importano one-
ri alle finanze o modificazioni di legge, ha effetto dalla
data di convocazione delle Camere.

Vi

Entro cinque anni dall’entrata in vigore della Costituzio-
ne si procede alla revisione degli organi speciali di giuri-
sdizione attualmente esistenti, salvo le giurisdizioni del
Consiglio di Stato, della Corte dei conti e dei tribunali
militari.

Entro un anno dalla stessa data si provvede con legge al
riordinamento del Tribunale supremo militare in relazio-
ne all'articolo 111.

VIl [49]

Fino a quando non sia emanata la nuova legge sull'ordi-
namento giudiziario in conformita con la Costituzione,
continuano ad osservarsi le norme dell'ordinamento vi-
gente.

Fino a quando non entri in funzione la Corte costituzio-
nale, la decisione delle controversie indicate nell’artico-
lo 134 ha luogo nelle forme e nei limiti delle norme pre-
esistenti all’entrata in vigore della Costituzione.

Vil

Le elezioni dei Consigli regionali e degli organi elettivi
delle amministrazioni provinciali sono indette entro un
anno dall'entrata in vigore della Costituzione.

Leggi della Repubblica regolano per ogni ramo della
pubblica amministrazione il passaggio delle funzio-
ni statali attribuite alle Regioni. Fino a quando non sia
provveduto al riordinamento e alla distribuzione delle
funzioni amministrative fra gli enti locali restano alle
Provincie ed ai Comuni le funzioni che esercitano attual-
mente e le altre di cui le Regioni deleghino loro l'eserci-
zio.

Leggi della Repubblica regolano il passaggio alle Regio-
ni di funzionari e dipendenti dello Stato, anche delle am-
ministrazioni centrali, che sia reso necessario dal nuovo
ordinamento. Per la formazione dei loro uffici le Regioni
devono, tranne che in casi di necessita, trarre il proprio
personale da quello dello Stato e degli enti locali.

IX

La Repubbilica, entro tre anni dall'entrata in vigore del-
la Costituzione, adegua le sue leggi alle esigenze delle
autonomie locali e alla competenza legislativa attribuita
alle Regioni.

X

Alla Regione del Friuli-Venezia Giulia, di cui all’art. 116, si
applicano provvisoriamente le norme generali del Titolo
V della parte seconda, ferma restando la tutela delle mi-
noranze linguistiche in conformita con l'art. 6.
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X1 [50]

Fino a cinque anni dall’entrata in vigore della Costitu-
zione si possono, con leggi costituzionali, formare altre
Regioni, a modificazione dell'elenco di cui all'art. 131,
anchesenza il concorso delle condizioni richieste dal pri-
mo comma dell'articolo 132, fermo rimanendo tuttavia
I'obbligo di sentire le popolazioni interessate.

Xl

E vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del
disciolto partito fascista.

In deroga all’articolo 48, sono stabilite con legge, per
non oltre un quinquennio dall’'entrata in vigore della Co-
stituzione, limitazioni temporanee al diritto di voto e alla
eleggqibilita per i capi responsabili del regime fascista.

XN [51]

| beni, esistenti nel territorio nazionali, degli ex re Casa
Savoia, delle loro consorti e dei loro discendenti maschi,
sono avocati allo Stato. | trasferimenti e le costituzioni di
diritti reali sui beni stessi che si siano avvenuti dopo il 2
giugno 1946, sono nulli.

X1v

| titoli nobiliari non sono riconosciuti. | predicati di quelli
esistenti prima del 28 ottobre 1922 valgono come parte
del nome. I'Ordine mauriziano & conservato come ente
ospedaliero e funziona nei modi stabiliti dalla legge. La
legge regola la soppressione della Consulta araldica.

XV [52]

Con l'entrata in vigore della Costituzione si ha per con-
vertito in legge il decreto legislativo luogotenenziale 25
giugno 1944, n. 151, sull'ordinamento provvisorio dello
Stato.

XVI

Entro un anno dall’entrata in vigore della Costituzione si
procede alla revisione e al coordinamento con essa delle
precedenti leggi costituzionali che non siano state fino-
ra esplicitamente o implicitamente abrogate.

XVII[53]

L’Assemblea Costituente sara convocata dal suo Pre-
sidente per deliberare, entro il 31 gennaio 1948, sulla
legge per la elezione del Senato della Repubblica, sugli
statuti regionali speciali e sulla legge per la stampa.
Fino al giorno delle elezioni delle nuove Camere, I'As-
semblea Costituente puo essere convocata, quando vi
sia necessita di deliberare nelle materie attribuite alla
sua competenza dagli articoli 2, primo e secondo com-
ma, e 3, comma primo e secondo, del decreto legislativo
16 marzo 1946, n. 98.

In tale periodo le Commissioni permanenti restano in
funzione. Quelle legislative rinviano al Governo i disegni
dilegge, ad esse trasmessi, con eventuali osservazioni e
proposte di emendamenti.

| deputati possono presentare al Governo interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

LAssemblea Costituente, agli effetti di cui al secondo
comma del presente articolo, & convocata dal suo Pre-
sidente su richiesta motivata del Governo o di almeno
duecento deputati.

XVl

La presente Costituzione € promulgata dal Capo provvi-
sorio dello Stato entro cinque giorni dalla sua approva-
zione da parte dell’Assemblea Costituente, ed entra in
vigore il 1° gennaio 1948.

Il testo della Costituzione & depositato nella sala comu-
nale di ciascun Comune della Repubblica per rimanervi
esposto, durante tutto I'anno 1948, affinché ogni cittadi-
no possa prenderne cognizione.

La Costituzione, munita del sigillo dello Stato, sara inse-
rita nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti della
Repubblica.

La Costituzione dovra essere fedelmente osservata
come Legge fondamentale della Repubblica da tutti i
cittadini e dagli organi dello Stato.

Data a Roma, addi 27 dicembre 1947

ENRICO DE NICOLA

Controfirmano:
Il Presidente dell’Assemblea Costituente
UMBERTO TERRACINI

Il Presidente del Consiglio dei Ministri

ALCIDE DE GASPERI

V:ll Guardasigilli GRASSI
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NOTE

[1] (Nota all’art. 7, secondo comma).

| Patti Lateranensi sono stati modificati dall’Accordo
concordatario del 18 febbraio 1984, reso esecutivo con
la legge 25 marzo 1985, n. 121 (G.U. 10 aprile 1985, n.
85, suppl.).

[2] (Nota all’art. 8, terzo comma).

A regolare tali rapporti sono intervenute le leggi 11 ago-
sto 1984, n. 449, 22 novembre 1988, n. 516,

22 novembre 1988,n.517 e 8 marzo 1989,n.101 (G.U. 13
agosto 1984, n. 222; 2 dicembre 1988, n. 283; 23 marzo
1989, n. 69), emesse sulla base di previe «intese- inter-
corse, rispettivamente, con la Tavola valdese, le Chiese
cristiane avventiste, le Assemblee di Dio e le Comunita
ebraiche, e piu di recente le leggi 5 ottobre 1993, n. 409
(G.U. 11 ottobre 1993, n. 239), 12 aprile 1995, n. 116 (G.U.
22 aprile 1995, n. 94), 29 novembre 1995, n. 520 (G.U. 7
dicembre 1995, n. 286), 20 dicembre 1996, nn. 637 e 638
(G.U. 21 dicembre 1996, n. 299), per la regolamentazione
dei rapporti con altre confessioni o per la modifica delle
precedenti intese.

[3]1 (Nota all’art. 10, quarto comma).

A norma dell’articolo unico della legge costituzionale 21
giugno 1967, n. 1 (G.U. 3 luglio 1967, n. 164), «l'ultimo
comma dell’art. 10 della Costituzione non si applica ai
delitti di genocidio.

[4] (Nota all’art. 26, secondo comma).

A norma dell'articolo unico della legge costituzionale
21 giugno 1967, n. 1 «L'ultimo comma dell’art. 26 della
Costituzione non si applica ai delitti di genocidio. (Cfr.
art. 10)

[5]1 (Nota all’art. 27, quarto comma).

Cfr. Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti
dell'uomo e delle liberta fondamentali - «<Protocollo n. 6
sullabolizione della pena di morte» (adottato a Strasbur-
go il 28 aprile 1983), reso esecutivo con legge 2 gennaio
1989, n. 8 (G.U. 16 gennaio 1989, n. 12, suppl. ord.), non-
ché legge 13 ottobre 1994, n. 589 sull'«Abolizione della
pena di morte nel codice penale militare di guerra» (G.U.
25 ottobre 1994, n. 250).

[6] (Nota all’art. 40).

V. legge 12 giugno 1990, n. 146, recante «Norme sull’e-
sercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essen-
ziali» (G.U. 14 giugno 1990, n. 137).

[7]1 (Nota all’art. 48, terzo comma).
Comma inserito con l'art. 1 della legge costituzionale 17
gennaio 2000, n. 1 (G.U. 20 gennaio 2000, n. 15).

[8] (Nota all’art. 51, primo comma, secondo periodo).

Il periodo e stato aggiunto con l'art. 1 della legge costitu-
zionale 30 maggio 2003, n. 1 (G.U. 12 giugno 2003, n. 134).
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[9] (Nota all’art. 56).

Articolo cosi sostituito dapprima con l'art. 1 della legge
costituzionale 9 febbraio 1963, n. 2, recante «Modifica-
zioni agli artt. 56, 57 e 60 della Costituzione» (G.U. 12
febbraio 1963, n. 40) e poi modificato, nei commi se-
condo e quarto, con l'art. 1 della legge costituzionale 23
gennaio 2001, n. 1, recante «Modifiche agli articoli 56 e
57 della Costituzione concernenti il numero dei depu-
tati e senatori in rappresentanza degli italiani all'estero»
(G.U. 24 gennaio 2001, n. 19). Si vedano, inoltre, le di-
sposizioni transitorie nell’art. 3 della legge n. 1 del 2001.
L'art. 56, nel testo originario e nella successiva revisione
del 1963 cosi dettava:

Art. 56

«La Camera dei deputati & eletta o suffragio universale
e diretto, in ragione di un deputato per ottantamila abi-
tanti o per frazione superiore a quarantamila.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno
delle elezioni hanno compiuto i venticinque anni di eta».

[10] (Nota all’art. 57).

Articolo sostituito dapprima con l'art. 2 della legge co-
stituzionale 9 febbraio 1963, n. 2, e, successivamente,
modificato nel terzo comma dalla legge costituzionale
27 dicembre 1963, n. 3, istitutiva della Regione Molise
(G.U. 4 gennaio 1964, n. 3) nonché nel primo, secondo e
quarto comma con l'art. 2 della legge costituzionale 23
gennaio 2001, n. 1 recante «Modifiche agli articoli 56 e
57 della Costituzione concernenti il numero dei depu-
tati e senatori in rappresentanza degli italiani all'estero»
(G.U. 24 gennaio 2001, n. 19). V., altresi, legge costituzio-
nale 9 marzo 1961, n. 1 per I'assegnazione in via transi-
toria di seggi alla Regione Friuli-Venezia Giulia (G.U. 1°
aprile 1961, n. 82).

Il testo dell’art. 57, nelle formulazioni originaria e ante-
riori alla legge costituzionale del 2001, disponeva:

«Art. 57

Il Senato della Repubblica é eletto a base regionale.

A ciascuna Regione ¢ attribuito un senatore per duecen-
tomila abitanti o per frazione superiore a centomila.
Nessuna Regione puo avere un numero di senatori infe-
riore a sei. La Valle d’Aosta ha un solo senatore ».

«Art. 57

[l Senato della Repubblica & eletto a base regionale.

Il numero dei senatori elettivi & di trecentoquindici.
Nessuna Regione puo avere un numero di senatori infe-
riore a sette. La Valle d’Aosta ha un solo senatore.

La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applica-
zione delle disposizioni del precedente comma, si effet-
tua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale
risulta dall’'ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei piu atti resti».

«Art. 57

[l Senato della Repubblica & eletto a base regionale.

Il numero dei senatori elettivi & di trecentoquindici.
Nessuna Regione pud avere un numero di senatori in-
feriore a sette; il Molise ne ha due, la Valle d’Aosta uno.
La ripartizione dei seggi tra le Regioni, previa applica-
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zione delle disposizioni del precedente comma, si effet-
tua in proporzione alla popolazione delle Regioni, quale
risulta dall’'ultimo censimento generale, sulla base dei
quozienti interi e dei piu alti resti».

[11] (Nota all’art. 60, primo comma).

Comma cosi sostituito con l'art. 3 della legge costituzio-
nale 9 febbraio 1963, n. 2, recante «Modificazioni agli
articoli 56, 57 e 60 della Costituzione».

Il testo originario dell’art. 60 recitava:

«Art. 60

La Camera dei deputati € eletta per cinque anni, il Sena-
to della Repubblica per sei.

La durata di ciascuna Camera non pud essere prorogata
se non per legge e soltanto in caso di guerra».

[12] (Nota all’art. 68).

Articolo cosi sostituito con la legge costituzionale 29 ot-
tobre 1993, n. 3 (G.U. 30 ottobre 1993T n. 256).

Il testo originario dell’art. 68 recitava:

«Art. 68

I membri del Parlamento non possono essere perseguiti
per le opinioni espresse e i voti dati nell'esercizio delle
loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla quale appartie-
ne, nessun membro del Parlamento pud essere sottopo-
sto a procedimento penale; né pud essere arrestato, o
altrimenti privato della liberta personale, o sottoposto a
perquisizione personale o domiciliare, salvo che sia col-
to nell’atto di commettere un delitto per il quale & obbli-
gatorio il mandato o l'ordine di cattura.

Eguale autorizzazione € richiesta per trarre in arresto o
mantenere in detenzione un membro del Parlamento in
esecuzione di una sentenza anche irrevocabile».

Per I'immunita dei giudici della Corte costituzionale, cfr.
art. 3 della legge cost. 9 febbraio 1948, n. 1.

[13] (Nota all’art. 75, quinto comma).
V. art. 2 della legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1 e
Titolo Il della legge 25 maggio 1970, n. 352.

[14] (Nota all”art. 79).

Articolo cosi sostituito dall’art.1 della legge costituzio-
nale 6 marzo 1992, n. 1 (G.U. 9 marzo 1992, n. 57). Il testo
originario disponeva:

«Art. 79

L'amnistia e I'indulto sono concessi dal Presidente della
Repubblica su legge di delegazione delle Camere.

Non possono applicarsi ai reati commessi successiva-
mente alla proposta di delegazione».

[15] (Nota all’art. 88, secondo comma).

Comma cosi sostituito dall’art.1 della legge costituzio-
nale 4 novembre 1991, n. 1 (G.U. 8 novembre 1991, n.
262).

Nella formulazione anteriore, il secondo comma dell‘art.
88 recitava: «<Non puo esercitare tale facolta negli ultimi
sei mesi del suo mandato».

[16] (Nota all’art. 96).

Articolo cosi sostituito dall’art. 1 della legge costituzio-
nale 16 gennaio 1989, n. 1.V, altresi, legge 5 giugno
1989, n. 219.

[l testo originario dell’articolo disponeva:

«Art. 96

[l Presidente del Consiglio dei ministri e i ministri sono
posti in stato d’accusa dal Parlamento in seduta comune
per reati commessi nell'esercizio delle loro funzioni».

[17] (Nota all’art. 107, primo comma).

Nel testo pubblicato nella edizione straordinaria della
G.U. 27 dicembre 1947, per errore tipografico, in luogo
di «funzioni» compariva la parola «funzionarl»: cfr. erra-
ta-corrige in G.U. 3 gennaio 1948, n. 2.

[18] (Nota all’art. 111).

| primi cinque commi sono stati introdotti con l'art. 1
della legge costituzionale 23 novembre 1999, n. 2 (G.U.
23 dicembre 1999, n. 300).

All'art. 2, la stessa legge costituzionale cosi dispone:

«1. La legge regola l'applicazione dei principi contenuti
nella presente legge costituzionale ai procedimenti pe-
nali in corso alla data della sua entrata in vigore».

[19] (Nota al Titolo V).

Questo titolo é stato modificato dalla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3 (Modifiche al titolo V della par-
te seconda della Costituzione), in G.U. 24 ottobre 2001,
n. 248. Di seguito, vengono riportate le disposizioni in-
cise dalle modifiche e, in nota, i testi previgenti. Di tale
legge si riproducono qui anche le disposizioni finali con-
tenute negliartt. 10 e 11.

«Art. 10.

1. Sino all'adeguamento dei rispettivi statuti, le dispo-
sizioni della presente legge costituzionale si applicano
anche alle Regioni a statuto speciale ed alle province
autonome di Trento e di Bolzano per le parti in cui pre-
vedono forme di autonomia pit ampie rispetto a quelle
gia attribuite».

«Art. 11,

1. Sino alla revisione delle norme del titolo | delta parte
seconda della Costituzione, i regolamenti della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica possono pre-
vedere la partecipazione di rappresentanti delle Regio-
ni, delle Province autonome e degli enti locali alla Com-
missione parlamentare per le questioni regionali.

2. Quando un progetto di legge riguardante le materie
di cui al terzo comma dell’articolo 117 e all’articolo 119
della Costituzione contenga disposizioni sulle quali la
Commissione parlamentare per le questioni regionali,
integrata ai sensi del comma 1, abbia espresso parere
contrario o parere favorevole condizionato all'intro-
duzione di modificazioni specificamente formulate, e
la Commissione che ha svolto l'esame in sede referen-
te non vi si sia adeguata, sulle corrispondenti parti del
progetto di legge I'Assemblea delibera a maggioranza
assoluta dei suoi componenti».
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[20] (Nota all’art. 114).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-
sto operata con l'art. 1 della legge costituzionale 18 ot-
tobre 2001, n. 3 (G.U. 24 ottobre 2001, n. 248).

Il testo originario era il seguente: Art. 114

«La Repubbilica si riparte in Regioni, Province e Comuni».

[21] (Nota all’art. 115).

Con l'art. 9, comma 2, della legge costituzionale n. 3 del
2001, supra cit. Il testo abrogato cosi recitava: Art. 115
“Le Regioni sono costituite in enti autonomi con propri
poteri e funzioni secondo i principi fissati nella Costitu-
zione».

[22] (Nota all’art. 116).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-
sto operata con l'art. 2 della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit.

Il testo originario era il seguente: Art. 116

«Alla Sicilia, alla Sardegna, al Trentino-Alto Adige, al Friu-
li-Venezia Giulia e alla Valle d’Aosta sono attribuite forme
e condizioni particolari di autonomia, secondo statuti
speciali adottati con leggi costituzionali».

V. inoltre legge cost. 26 febbraio 1948, n. 2 (per lo Sta-
tuto siciliano), Legge cost. 26 febbraio 1948, n. 3 (per lo
Statuto della Sardegna), legge cost. 26 febbraio 1948,
n. 4 (per lo Statuto della Valle d’Aosta), legge cost. 26
febbraio 1948, n. 5 e d.P.R. 31 agosto 1972, n. 670 (per
lo Statuto del Trentino-Alto Adige), legge cost. 31 gen-
naio 1963, n. 1 (per lo Statuto del Friuli-Venezia Giulia).
V., anche, legge cost. 9 maggio 1986, n. 1, concernente
modifica dell’art. 16 dello Statuto della Sardegna (G.U.
15 maggio 1986, n. 111), legge cost. 12 aprile 1989, n.
3, recante modifiche ed integrazioni alla legge cost.
23 febbraio 1972, n. 1, concernente la durata in carica
dell’Assemblea regionale siciliana e dei consigli regionali
delle regioni a statuto speciale (G.U. 14 aprile 1989, n.
87), nonché legge cost. 23 settembre 1993, n. 2, recante
modifiche e integrazioni agli statuti speciali per la Valle
d’Aosta, per la Sardegna, per il Friuli-Venezia Giulia e per
il Trentino-Alto Adige (G.U. 25 settembre 1993, n. 226).

[23] (Nota all’art. 117).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-

sto operata con l'art. 3 della legge cost. n. 3 del 2001,

supra cit.

Il testo originario era il seguente:

«Art. 117

La Regione emana per le seguenti materie norme legi-

slative nei limiti dei principi fondamentali stabiliti dalle

leggi dello Stato, sempreché le norme stesse non siano

in contrasto con l'interesse nazionale e con quello di al-

tre Regioni:

.+ ordinamento degli uffici e degli enti amministrativi
dipendenti dalla Regione;

« circoscrizioni comunali;

+ polizia locale urbana e rurale;

. fiere e mercati;
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- beneficenza pubblica ed assistenza sanitaria ed ospe-
daliere;

. istruzione artigiana e professionale e assistenza sco-
lastica;

« musei e biblioteche di enti locali;

« urbanistica;

« turismo ed industria alberghiera;

. tranvie e linee automobilistiche di interesse regionale;

« viabilita, acquedotti e lavori pubblici di interesse re-
gionale;

+ navigazione e porti lacuali;

« acque minerali e termali;

+ cave e torbiere;

+ caccia;

« pesca nelle acque interne;

- agricoltura e foreste;

- artigianato;

« altre materie indicate da leggi costituzionali.

Le leggi della Repubblica possono demandare alla Regio-

ne il potere di emanare norme per la loro attuazione».

[24] (Nota all’art. 118).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-
sto operata con l'art. 4 della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit.

[ testo originario era il sequente:

«Art. 118

Spettano alla Regione le funzioni amministrative per le
materie elencate nel precedente articolo, salvo quelle
di interesse esclusivamente locale, che possono essere
attribuite dalle leggi della Repubblica alle Provincie, ai
Comuni o ad altri enti locali.

Lo Stato puo con legge delegare alla Regione l'esercizio
di altre funzioni amministrative.

La Regione esercita normalmente le sue funzioni am-
ministrative delegandole alle Provincie, ai Comuni o ad
altri enti locali, o valendosi dei loro uffici».

[25] (Nota ali'art. 119).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-
sto operata con l'art. 5 della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit.

Il testo originario era il seguente: Art. 119

«Le Regioni hanno autonomia finanziaria nelle forme e
nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica, che la coor-
dinano con la finanza dello Stato, delle Provincie e dei
Comuni.

Alle Regioni sono attribuiti tributi propri e quote di tri-
buti erariali, in relazione ai bisogni delle Regioni per le
spese necessarie ad adempiere le loro funzioni normali.
Per provvedere a scopi determinati, e particolarmente
per valorizzare il Mezzogiorno e le Isole, lo Stato assegna
per legge a singole Regioni contributi speciali.

La Regione ha un proprio demanio e patrimonio, secon-
do le modalita stabilite con legge della Repubblica».
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[26] (Nota alt’art. 120).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente te-
sto operata con l'art. 6 della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit.

Il testo originario era il seguente:

Art. 120

«La Regione non puod istituire dazi d'importazione o
esportazione o transito fra le Regioni.

Non puo adottare provvedimenti che ostacolino in qual-
siasi modo la libera circolazione delle persone e delle
cose fra le Regioni.

Non puo limitare il diritto dei cittadini di esercitare in
qualunque parte del territorio nazionale la loro profes-
sione, impiego o lavoro».

[27] (Nota ali’art. 121).

Articolo cosi modificato, nel secondo e quarto comma,
con lalegge cost. 22 novembre 1999, n. 1 (C.U. 22 dicem-
bre 1999, n. 299).

Il precedente testo recitava:

«Art. 121

“Sono organi della Regione: Il Consiglio regionale, la
Giunta e il suo presidente.

Il Consiglio regionale esercita le potesta legislative e
regolamentari attribuite alla Regione e le altre funzioni
conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Pud fare pro-
poste di legge alle Camere.

La Giunta regionale ¢ l'organo esecutivo delle Regioni.

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; pro-
mulga le leggi ed i regolamenti regionali; dirige le fun-
zioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione,
conformandosi alle istruzioni del Governo centrale».

[28] (Nota all’art. 122).

Articolo risultante dalla sostituzione operata con l'art. 2
della legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1 (C.U.
22 dicembre 1999, n. 299).

All'art. 5, recante “disposizioni transitorie», la stessa leg-
ge costituzionale ha cosi disposto:

«1. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti
regionali e delle nuove leggi elettorali ai sensi del pri-
mo comma dell’articolo 122 della Costituzione, come
sostituito dall’articolo 2 della presente Legge costituzio-
nale, l'elezione del Presidente della Giunta regionale e
contestuale al rinnovo dei rispettivi Consigli regionali e
si effettua con le modalita previste dalle disposizioni di
legge ordinaria vigenti in materia di elezione dei Consi-
gliregionali. Sono candidati alla Presidenza della Giunta
regionale i capilista delle liste regionali. E proclamato
eletto Presidente della Giunta regionale il candidato che
ha conseguito il maggior numero di voti validi in ambito
regionale. Il Presidente della Giunta regionale fa parte
del Consiglio regionale. E eletto alla carica di consigliere
il candidato alla carica di Presidente della Giunta regio-
nale che ha conseguito un numero di voti validi imme-
diatamente inferiore a quello del candidato proclamato
eletto Presidente. L'Ufficio centrale regionale riserva, a
tal fine, l'ultimo dei seggi eventualmente spettanti alle

liste circoscrizionali collegate con il capolista della lista
regionale proclamato alla carica di consigliere, nell’i-
potesi prevista al numero 3) del tredicesimo comma
dell'articolo 15 della legge 17 febbraio 1968, n.108, in-
trodotto dal comma 2 dell’articolo 3 della legge 23 feb-
braio 1995, n. 43; o, altrimenti, il seggio attribuito con
il resto o con la cifra elettorale minore, tra quelli delle
stesse liste, in sede di collegio unico regionale per la ri-
partizione dei seggi circoscrizionali residui. Qualora tutti
i seggi spettanti alle Uste collegate siano stati assegnati
con quoziente intero in sede circoscrizionale, I'Ufficio
centrale regionale procede all'attribuzione di un seggio
aggiuntivo, del quale si deve tenere conto per la deter-
minazione della conseguente quota percentuale di seg-
gi spettanti alle liste di maggioranza in seno al Consiglio
regionale.

2. Fino alla data di entrata in vigore dei nuovi statuti re-
gionali si osservano le seguenti disposizioni:

a) entro dieci giorni dalla proclamazione, il Presidente
della Giunta regionale nomina i componenti della Giun-
ta, fra i quali un Vicepresidente, e puo successivamente
revocarli;

b) nel caso in cui il Consiglio regionale approvi a mag-
gioranza assoluta una mozione motivata di sfiducia nei
confronti del Presidente della Giunta regionale, presen-
tata da almeno un quinto dei suoi componenti e messa
in discussione non prima di tre giorni dalla presenta-
zione, entro tre mesi si procede all'indizione di nuove
elezioni del Consiglio e del Presidente della Giunta. Si
procede parimenti a nuove elezioni del Consiglio e del
Presidente della Giunta in caso di dimissioni volontarie,
impedimento permanente o morte del Presidente».
Nella formulazione originaria, I'art. 122 cosi recitava:
Art. 122,

“Il sistema d'eiezione, il numero e i casi di ineleggibilita e
di incompatibilita dei consiglieri regionali sono stabiliti
con legge della Repubblica.

Nessuno puo appartenere contemporaneamente a un
Consiglio regionale e ad una dette Camere del Parla-
mento o ad un altro Consiglio regionale.

Il Consiglio elegge nel suo seno un presidente e un uffi-
cio di presidenza per i propri lavori.

| consiglieri regionali non possono essere chiamati a ri-
spondere delie opinioni espresse e dei voti dati nell'eser-
cizio delle loro funzioni.

Il Presidente ed i membri della Giunta sono eletti dal
Consiglio regionale tra i suoi componenti».

[29] (Nota alt’art. 123).

Articolo risultante dalla sostituzione del precedente
testo operata dall’art. 3 della legge cost. 22 novembre
1999, n. 1 (G.U. 22 dicembre 1999, n. 299) e dall’aggiunta
dell’'ultimo comma disposta con l'art. 7 della legge cost.
n. 3 del 2001, supra cit.

Nella precedente formulazione, I'articolo 123 recitava:
«Art. 123

Ogni Regione ha uno statuto il quale, in armonia con la
Costituzione e con le leggi della Repubbilica, stabilisce
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le norme relative all'organizzazione interna delta Regio-
ne. Lo statuto regola l'esercizio del diritto di iniziativa e
del referendum su leggi e provvedimenti amministrativi
della Regione e la pubblicazione delle leggi e dei rego-
lamenti regionali.

Lo statuto é deliberato dal Consiglio regionale a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, ed & approvato
con legge delta Repubblica».

Ai sensi dello stesso articolo, secondo comma, gli statuti
regionali sono stati approvati con leggi della Repubbli-
ca del 22 maggio 1971 (nn. 338, 339, 340, 341, 342, 343,
344, 345, 346, 347, 348, 349, 350), del 22 luglio 1971 (n.
480) e del 28 luglio 1971 (n. 519) (pubblicate in G.U. 14
giugno 1971, n. 148, suppl.; 28 luglio 1971, n. 190, sup-
pl.; 3 agosto 1971, n. 195) e, successivamente, modificati
con leggi 9 novembre 1990, n. 336 (G.U. 21 novembre
1990, n. 272, suppl. ord.), 31 maggio 1991, n. 180 (G.U.
18 giugno 1991, n. 141), 23 gennaio 1992, n. 44 (G.U. 1
febbraio 1992, n. 26, suppl. ord.).

[30] (Nota all’art. 124).

Con l'art. 9, comma 2, della Legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit. Il testo abrogato cosi disponeva:

«Art. 124

Un commissario dei Governo, residente nei capotuogo
della Regione, sopraintende alle funzioni amministrati-
ve esercitate dallo Stato e le coordina con quelle eserci-
tate dalla Regione».

[31]1 (Nota all’art. 125).

Il primo comma dell’art. 125 é stato abrogato con l'art. 9,
comma 2, della legge cost. n. 3 del 2001, supra cit.

Il comma abrogato era il seguente:

«Art. 125

Il controllo di legittimita sugli atti amministrativi della
Regione & esercitato, in forma decentrata, da un organo
dello Stato, nei modi e nei limiti stabiliti da leggi della
Repubblica. La legge pud in determinati casiammettere
il controllo di merito, al solo effetto di promuovere, con
richiesta motivata, il riesame della deliberazione da par-
te del Consiglio regionale».

[32] (Nota all’art. 126).

Articolo risultante dalla sostituzione del testo originario
operata con l'art. 4 della legge costituzionale 22 novem-
bre 1999, n. 1 (C.U. 22 dicembre 1999, n. 299).

Nella formulazione originaria, I'art. 126 cosi recitava: Art.
126

«ll Consiglio regionale pud essere sciolto, quando com-
pia atti centrari alla Costituzione o gravi violazioni di leg-
ge, o non corrisponda all'invito del Governo di sostituire
la Giunta o il Presidente, che abbiano compiuto analo-
ghi atti o violazioni.

Puo essere sciolto quando, per dimissioni o per impos-
sibilita di formare una maggioranza, non sia in grado di
funzionare.

Puo essere altresi sciolto per ragioni di sicurezza nazio-
nale.
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Lo scioglimento & disposto con decreto motivato del
Presidente delta Repubbilica, sentita una Commissione
di deputati e senatori costituita, per le questioni regio-
nali, nei modi stabiliti con legge della Repubblica.

Col decreto di scioglimento € nominata una Commissio-
ne di tre cittadini eleggibili ai Consiglio regionale, che
indice le elezioni entro tre mesi e provvede all'ordinaria
amministrazione di competenza della Giunta e agli atti
improrogabili, da sottoporre alla ratifica del nuovo Con-
siglio».

[33] (Nota all’art, 127).

Articolo risultante dalla sostituzione operata con l'art. 8
della legge cost. n. 3 del 2001, supra cit. Il testo dell’arti-
colo nella formulazione originaria era il seguente:

«Art. 127

Ogni legge approvata dal Consiglio regionale & comu-
nicata al Commissario che, salvo il caso di opposizione
da parte del Governo, deve vistarla nel termine di trenta
giorni dalla comunicazione.

La legge & promulgata nei dieci giorni dalla apposizione
del visto ed entra in vigore non prima di quindici giorni
dalla sua pubblicazione. Se una legge é dichiarata ur-
gente dal Consiglio regionale, e il Governo della Repub-
blica lo consente, la promulgazione e I'entrata in vigore
non sono subordinate ai termini indicati.

Il Governo della Repubblica, quando ritenga che una
legge approvata dal Consiglio regionale ecceda la com-
petenza della Regione o contrasti con gli interessi na-
zionali o con quelli di altre Regioni, la rinvia al Consiglio
regionale nel termine fissato per I'apposizione del visto.
Ove il Consiglio regionale la approvi di nuovo a mag-
gioranza assoluta dei suoi componenti, il Governo della
Repubblica puo, nei quindici giorni dalla comunicazio-
ne, promuovere la questione di legittimita davanti alia
Corte costituzionale, o quella di merito per contrasto di
interessi davanti alle Camere. In caso di dubbio, la Corte
decide di chi sia la competenza».

[34] (Nota all’art. 128).

Con l'art. 9, comma 2, della legge cost. n. 3 del 2001, su-
pra cit. Il testo dell’articolo abrogato era il sequente:
«Art. 128

Le Provincie e i Comuni sono enti autonomi nell'ambi-
to dei principi fissati da leggi generali della Repubblica,
che ne determinano le funzioni».

[35] (Nota all’art. 129).

Con l'art. 9, comma 2, della legge cost. n. 3 del 2001, su-
pra cit. Il testo dell’articolo abrogato era il sequente:
«Art. 129

Le Provincie e i Comuni sono anche circoscrizioni di de-
centramento statale e regionale.

Le circoscrizioni provinciali possono essere suddivise in
circondari con funzioni esclusivamente amministrative
per un ulteriore decentramento».
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[36] (Nota all’art. 130).

Con l'art. 9, comma 2, della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit. Il testo dell’articolo abrogato era il sequente:
«Art. 130

Un organo della Regione, costituito nei modi stabiliti da
legge della Repubbilica, esercita, anche in forma decen-
trata, il controllo di legittimita sugli atti delle Provincie,
dei Comuni e degli altri enti locali.

In casi determinati dalla legge puo essere esercitato il
controllo di merito, nella forma di richiesta motivata agli
enti deliberanti di riesaminare la loro deliberazione».

[37] (Nota ali'art. 131).

Articolo cosi modificato con l'art. 1 della legge cost. 27
dicembre 1963, n. 3, che ha istituito la Regione Molise.
Cfr. art. 57 e Xl delle disposizioni transitorie e finali.
Nella formulazione originaria, I'art. 131 sotto la dizione
«Abruzzi e Molise» individuava un’unica regione.

[38] (Nota all’art. 132).

Il secondo comma di questo articolo & stato cosi modifi-
cato dall’alt. 9, comma 1, della legge cost. n. 3 del 2001,
supra cit.

Nella formulazione originaria esso cosi recitava:

«Art. 132

Si puo, con referendum e con legge della Repubbilica,
sentiti i Consigli regionali, consentire che Provincie e
Comuni, che ne facciano richiesta, siano staccati da una
Regione ed aggregati ad un’altra».

Per la disciplina dei referendum previsti in questo artico-
lo, v. Titolo Ill della legge 25 maggio 1970, n. 352.

[39] (Nota all’art. 134).

L'ultimo capoverso e stato cosi modificato con l'art. 2
della legge cost. 16 gennaio 1989, n. 1. Il testo originario
di tale capoverso recitava:

«sulle accuse promosse contro il Presidente della Re-
pubblica ed i Ministri, a norma della Costituzione».

Cfr. ora art. 96, nella attuale formulazione, dopo la modi-
fica apportata con Lart. 1 della legge cost. n. 1 del 1989.

[40] (Nota all’art. 135).

Articolo cosi sostituito con I'art. 1 della legge costituzio-
nale 22 novembre 1967, n. 2, e successivamente modifi-
cato, nell'ultimo cpv., dalla legge costituzionale 16 gen-
naio 1989, n. 1.

V. I'art. 10 della legge costituzionale 11 marzo 1953, n. 1
{abrogato dalla legge n. 2 del 1967). Il precedente testo
dell’art. 135 recitava:

«Art. 135

La Corte costituzionale & composta di quindici giudici
nominati per un terzo dot Presidente della Repubblica,
per un terzo dal Parlamento in seduta comune e per un
terzo dalle supreme magistrature ordinaria ed ammini-
strative.

| giudici della Corte costituzionale sono scelti tra i magi-
strati anche a riposo delle giurisdizioni superiori ordina-
ria ed amministrative, i professori ordinari di universita

in materie giuridiche e gli avvocati dopo venti anni d’e-
sercizio.

La Corte elegge il presidente fra i suoi componenti.

I giudici sono nominati per dodici anni, si rinnovano par-
zialmente secondo le norme stabilite dalla legge e non
sono immediatamente rieleggibili.

L'ufficio di giudice della Corte € incompatibile con quel-
lo di membro del Parlamento o d’un Consiglio regionale,
con l'esercizio della professione d'avvocato, e con ogni
carica ed ufficio indicati dalla legge.

Nei giudizi d’accusa contro il Presidente della Repubbli-
ca e contro i Ministri intervengono, oltre i giudici ordina-
ri detta Corte, sedici memburi eletti, all'inizio di ogni legi-
slatura, dal Parlamento in seduta comune tra i cittadini
aventi i requisiti per l'eleggibilita a senatore.

[41] (Nota all’art. 135, quinto comma).
V., altresi, art. 6 della legge 11 marzo 1953, n. 87, e art.
7 del regolamento generale della Corte costituzionale.

[42] (Nota all’art. 135, sesto comma).

Cfr. art. 7 della legge 11 marzo 1953, n. 87.

Per l'incompatibilita con la carica di consigliere regiona-
le v. art. 4 della legge 23 aprile 1981, n. 154. L'articolo 11
della legge 11 aprile 1990, n. 74 stabilisce per i compo-
nenti del Consiglio superiore della magistratura I'incom-
patibilita con l'ufficio di Giudice costituzionale.

[43] (Nota alt’art. 135, settimo comma).
Cfr.regolamento parlamentare 7-28 giugno 1989 e, inol-
tre, leggi cost. 22 novembre 1967, n. 2, 11 marzo 1953,
n. 1, legge 11 marzo 1953, n. 87 e, in ispecie, legge 2
gennaio 1962, n. 20 e Norme integrative per i giudizi di
accusa 27 novembre 1962.

[44] (Nota all’art. 136, secondo comma).
Cfr. art. 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87.

[45] (Nota all’art. 137, primo comma).
Cfr.legge cost. 9 febbraio 1948, n. 1 e legge cost. 11 mar-
z0 1953, n. 1.

[46] (Nota all’art. 137, secondo comma).
Vedilegge 11 marzo 1953, n. 87.

[47] (Nota all’art. 138).
Per la disciplina relativa al referendum previsto in questo
articolo, v. Titolo | della legge 25 maggio 1970, n. 352.

[48] (Nota alla IV delle disposizioni transitorie e finali).
Cfr. artt. 57 e 131, come modificati dalla legge cost. 27
dicembre 1963, n. 3.

[49] (Nota alla VII delle disposizioni transitorie e finali).
Il terzo comma di questa disposizione ¢ stato abrogato
con l'art. 7 della legge cost. 22 novembre 1967, n. 2. Esso
disponeva:

«l giudici della Corte costituzionale nominati nella prima
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composizione delia Corte stessa non sono soggetti alla
parziale rinnovazione e durano in carica dodici anni.

[50] (Nota alla XI delle disposizioni transitorie e finali).

Il termine, previsto in questo articolo, & stato prorogato
al 31 dicembre 1963, con legge costituzionale 18 marzo
1958, n. 1 (G.U. 1 aprile 1958, n. 79), ed entro lo stesso
termine e stata istituita la Regione Molise (cfr. art. 131).

[51] (Nota alla Xlll delle disposizioni transitorie e finali).
| termini della legge costituzionale 23 ottobre 2002, n. 1
(G.U. 26 ottobre 2002, n. 252), «<i commi primo e secondo
della XIlIl disposizione transitoria e finale della Costitu-
zione esauriscono i loro effetti a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge costituzionale».
Detti commi disponevano quanto segue:

«Xlll disp. trans, e fin.

I membri e i discendenti di Casa Savoia non sono elettori
e non possono ricoprire uffici pubblici né cariche eletti-
ve.

Agli ex re di Casa Savoia, alle loro consorti e ai loro di-
scendenti maschi sono vietati l'ingresso e il soggiorno
nel territorio nazionale».

[52] (Nota alla XV delle disposizioni transitorie e finali).
Il decreto, emanato come «decreto legge luogotenen-
ziale», del 25 giugno 1944, n. 151 intitolato «Assemblea
per la nuova Costituzione dello Stato, giuramento dei
membri del Governo e facolta del Governo di emanare
norme giuridiche» (G.U. 8 luglio 1944, n. 39, serie specia-
le), conteneva le seqguenti disposizioni:

D.LGS.LGT. 25 GIUGNO 1944, N. 151

Art. 1 - «Dopo la liberazione del territorio nazionale, le
forme istituzionali saranno scelte dal popolo italiano
che a tal fine eleggera, a suffragio universale diretto e
segreto, una Assemblea Costituente per deliberare la
nuova costituzione dello Stato.

I modi e le procedure saranno stabiliti con successivo
provvedimento».

Art. 2 - «E" abrogata la disposizione concernente la ele-
zione di una nuova Camera dei Deputati e la sua convo-
cazione entro quattro mesi dalla cessazione dell’attuale
stato di guerra, contenuta nel comma terzo dell’articolo
unico del R. decreto-legge 2 agosto 1943, n. 175, con cui
venne dichiarata chiusa la sessione parlamentare e sciol-
ta la Camera dei fasci e delle corporazioni.

Art. 3 - «l Ministri e Sottosegretari di Stato giurano sul
loro onore di esercitare la loro funzione nell‘interesse su-
premo della Nazione e di non compiere, fino alla convo-
cazione dell’/Assemblea Costituente, atti che comunque
pregiudichino la soluzione della questione istituziona-
le».

Art. 4 - «Finché non sara entrato in funzione il nuovo
Parlamento, i provvedimenti aventi forza di legge sono
deliberati dal Consiglio dei Ministri.

Tali decreti legislativi preveduti nel comma precedente
sono sanzionati e promulgati dal Luogotenente Genera-
le del Regno con la formula:
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“Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;

“Sulla proposta di...

“Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
D

Art. 5 - «<Fino a quando resta in vigore la disposizione
dell'art. 2, comma primo, del R. decreto-legge 30 ot-
tobre 1943, n. 2/6, i decreti relativi alle materie indica-
te nell’art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, sono
emanati dal Luogotenente Generale del Regno con la
formula:

“Sentito il Consiglio dei Ministri;

“Sulla proposta di...

“Abbiamo decretato e decretiamo...».

Art. 6 -“ll presente decreto entra in vigore il giorno stes-
so delta sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno - serie speciale - e sara presentato alle Assemblee
legislative per la conversione in legge.

[l Presidente del Consiglio dei Ministri, proponente, &€ au-
torizzato a presentare il relativo disegno di legge.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato».

[53] (Nota alla XVII delle disposizioni transitorie e fi-
nali).

Il testo del decreto legislativo luogotenenziale 16 marzo
1946, n. 98, recante «Integrazioni e modifiche al decreto
legislativo luogotenenziale 25 giugno 1944, n. 151, rela-
tivo all’'Assemblea per la nuova costituzione dello Stato,
al giuramento dei membri del Governo ed alla facolta
del Governo di emanare norme giuridiche» (G. U. 23
marzo 1946, n. 69), conteneva le seguenti disposizioni:
D.LGS.LGT. 16 MARZO 1946, N. 98

Art. 1 -“Contemporaneamente alte elezioni per I'Assem-
blea Costituente il popolo sara chiamato a decidere me-
diante referendum sulla forma istituzionale dello Stato
(Repubblica o Monarchia)”.

Art. 2 - «Qualora la maggioranza degli elettori votanti si
pronunci in favore delta Repubblica, 'Assemblea, dopo
la sua costituzione, come suo primo atto, eleggera il
Capo provvisorio dello Stato, che esercitera ie sue fun-
zioni, fino a quando sara nominato il Capo dello Stato a
norma della Costituzione deliberata dall’Assemblea.

Per I'elezione del Capo provvisorio dello Stato é richiesta
la maggioranza dei tre quinti dei membri dell’Assem-
blea. Se al terzo scrutinio non sara raggiunta tale mag-
gioranza, bastera la maggioranza assoluta.

Avvenuta l'elezione del Capo provvisorio dello Stato il
Governo in carica gli presentera le sue dimissioni e il
Capo provvisorio detto Stato dara l'incarico per la for-
mazione del nuovo Governo.

Nella ipotesi prevista dal primo comma, dal giorno del-
ta proclamazione dei risultati del referendum e fino alla
elezione del Capo provvisorio detto Stato, le relative
funzioni saranno esercitate dal Presidente del Consiglio
dei Ministri in carica nel giorno delle elezioni.

Qualora la maggioranza degli elettori votanti si pronun-
ci in favore della Monarchia, continuera l'attuale regime
Luogotenenziale fino alla entrata in vigore delle deti-
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berazioni dell’/Assemblea sulla nuova Costituzione e sul
Capo dello Stato».

Art. 3 - “Durante il periodo della Costituente e fino alta
convocazione del Parlamento a norma della nuova Co-
stituzione il potere legislativo resta delegato, salva la
materia costituzionale, al Governo, ad eccezione delle
leggi elettorali e delle leggi di approvazione dei trattati
internazionali, le quali saranno deliberate dall’/Assem-
blea.

Il Governo potra sottoporre all'esame dell’Assemblea
qualunque altro argomento per it quale ritenga oppor-
tuna la deliberazione di essa.

Il Governo é responsabile verso I’Assemblea Costituente.
Il rigetto di una proposta governativa da parte dell’As-
semblea non porta come conseguenza le dimissioni del
Governo. Queste sono obbligatorie soltanto in seguito
alla votazione di un'apposita mozione di sfiducia, inter-
venuta non prima di due giorni dalla sua presentazione
e adottata a maggioranza assoluta dei Membri dell’As-
semblea».

Art. 4 - <LAssemblea Costituente terra la sua prima riu-
nione in Roma, nel Palazzo di Montecitorio, il ventidue-
simo giorno successivo a quello in cui si saranno svolte
le elezioni.

L'Assemblea & sciolta di diritto il giorno dell’entrata in
vigore della nuova Costituzione e comunque non oltre
I'ottavo mese dalla sua prima riunione. Essa pud proro-
gare questo termine per non piu di quattro mesi.
Finché non avra deliberato il proprio regolamento inter-
no I'Assemblea Costituente applichera il regolamento
interno della Camera dei deputatiin data 1 luglio 1900 e
successive modificazioni fino al 1922».

Art. 5-"Fino a quando non sia entrata in funzione la nuo-
va Costituzione le attribuzioni del Capo dello Stato sono
regolate dalle norme finora vigenti, in quanto applica-
bili.

Art. 6 - | provvedimenti legislativi che non siano di com-
petenza dell’Assemblea Costituente ai sensi del primo
comma dell’art. 3, deliberati nel periodo ivi indicato, de-
vono essere sottoposti a ratifica del nuovo Parlamento
entro un anno dalla sua entrata in funzione.

Art. 7 - «<Entro il termine di trenta giorni dalla data del
decreto Luogotenenziale che indice le elezioni dell’As-
semblea Costituente i dipendenti civili e militari dello
Stato devono impegnarsi, sul loro onore, a rispettare e
far rispettare nell'adempimento dei doveri del loro stato
il risultato del referendum istituzionale e le relative deci-
sioni dell’Assemblea Costituente.

Nessuno degliimpegni da essi precedentemente assun-
ti, anche con giuramento, limita la liberta di opinione e
di voto dei dipendenti civili e militari dello Stato».

Art. 8 - «Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, sentito il Consiglio dei Ministri, saranno emanate
le norme relative allo svolgimento del referendum, alla
proclamazione dei risultati di esso e al giudizio defini-
tivo sulle contestazioni, le proteste ed i reclami relativi
alle operazioni del referendum, con facolta di variare e
integrare, a tali fini, le disposizioni del decreto legislativo
Luogotenenziale 10 marzo 1946, n. 74, per l'elezione dei
deputati al’Assemblea Costituente e di disporre che alla
scheda di Stato, prevista dal decreto anzidetto, siano ap-
portate le modificazioni eventualmente necessarie.

Per la risposta al referendum dovranno essere indicati
due distinti contrassegni».

Art. 9 - «ll presente decreto entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d’ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare come legge dello
Stato».
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CONSTITUTION OF THE ITALIAN REPUBLIC

The text of the Italian Constitution with the subsequent constitutional amendments, hereby reproduced, is all in
accordance with that published in the Official Gazette (of 1947 and of subsequent years).

This edition with the following notes was edited by the Research Services of the Constitutional Court.

THE PROVISIONAL HEAD OF STATE

Having regard to the resolution of the Constituent Assembly, in its session of 22 December 1947, approved the
Constitution of the Republic of Italy; Having regard to the XVIII final provision of the Constitution;

PROMULGATES

The Constitution of the Republic of Italy in the following text:

FUNDAMENTAL PRICIPLES

Art. 1

Italy is a Democratic Republic, founded on work.
Sovereignty belongs to the people and is exercised
by the people in the forms and within the limits of the
Constitution.

Art. 2

The Republic recognises and guarantees the inviolable
rights of the person, as an individual and in the social
groups where human personality is expressed.

The Republic expects that the fundamental duties of
political, economic and social solidarity be fulfilled.

Art.3

All citizens have equal social dignity and are equal
before the law, without distinction of sex, race, language,
religion, political opinion, personal and social conditions.

Art. 4

The Republic recognises the right of all citizens to work and
promotes those conditions which render this right effective.
Every citizen has the duty, according to personal potential
and individual choice, to perform an activity or a function that
contributes to the material or spiritual progress of society.

Art.5

The Republic, one and indivisible, recognises and
promotes local autonomies, and implements the fullest
measure of administrative decentralisation in those
services which depend on the State.

The Republic accords the principles and methods of
its legislation to the requirements of autonomy and
decentralisation.

Art. 6
The Republic safeguards linguistic minorities by means
of appropriate measures.

Art.7

The State and the Catholic Church are independent and
sovereign, each within its own sphere.

Their relations are governed by the Lateran Pacts.
Changes to the Pacts that are accepted by both parties do

not require the procedure for constitutional amendment.

Art. 8

All religious confessions are equally free before the law.
Religious confessions other than the Catholic one have
the right to organise themselves in accordance with their
own statutes, provided that these statutes are not in
conflict with Italian law.

Their relations with the State are regulated by law on the
basis of accords between the State and the respective
representatives.

Art.9

The Republic promotes the development of culture and
of scientific and technical research.

It safeguards natural landscape and the historical and
artistic heritage of the Nation.

Art. 10

The Italian legal system conforms to the generally
recognised rules of international law.

The legal status of foreigners is regulated by law in
conformity with international provisions and treaties.

A foreigner who is denied the effective exercise of the
democratic liberties guaranteed by the Italian Constitution in
his or her own country has the right of asylum in the territory
of the Italian Republic, in accordance with the conditions
established by law.

Extradition of a foreigner for political offences is not admitted.

Art. 11

Italy rejects war as an instrument of aggression against
the freedom of other peoples and as a means for the
settlement of international disputes.

Italy agrees, on conditions of equality with other States, to
the limitations of sovereignty that may be necessary to a
world order ensuring peace and justice among the Nations.
Italy promotes and encourages international
organisations having such ends.

Art. 12
The flag of the Repubilic is the Italian tricolour: green,
white and red, in three vertical bands of equal size.
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Part|
RIGHTS AND DUTIES OF CITIZENS
Title |
CIVIL RIGHTS AND DUTIES

Art. 13

Personal liberty is inviolable.

No form of detention, inspection or personal search nor
any other restriction on personal freedom is admitted,
except by a reasoned warrant issued by a judicial
authority, and only in the cases and the manner provided
for by law.

In exceptional cases of necessity and urgency, strictly
defined by the law, law-enforcement authorities may
adopt temporary measures that must be communicated
to the judicial authorities within forty-eight hours.
Should such measures not be confirmed by the judicial
authorities within the next forty-eight hours, they are
revoked and become null and void.

All acts of physical or moral violence against individuals
subject in any way to limitations of freedom shall be
punished.

The law establishes the maximum period of preventive
detention.

Art. 14

The home is inviolable.

Inspections, searches or seizures may not be carried out
except in the cases and in the manner set out by law and
in accordance with the guarantees prescribed for the
safeguard of personal freedom.

Controls and inspections for reasons of public health
and safety or for economic and taxation purposes are
regulated by special laws.

Art. 15

The freedom and confidentiality of correspondence and
of every other form of communication is inviolable.
Restrictions thereto may be imposed only by a reasoned
warrantissued by a judicial authority with the guarantees
established by law.

Art. 16

All citizens may travel or sojourn freely in any part of the
national territory, except for general limitations which
the law establishes for reasons of health and security.

No restrictions may be made for political reasons.

All citizens are free to leave and re-enter the territory of
the Republic, provided all legal obligations are fulfilled.

Art. 17

Citizens have the right to assemble peacefully and
unarmed.

No previous notice is required for meetings, even when
the meetings occur in places that are open to the public.
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For meetings in public places, previous notice must be
given to the authorities, who may only forbid them for
proven reasons of security and public safety.

Art. 18

Citizens have the right to form associations freely,
without authorisation, for ends that are not forbidden to
individuals by criminal law.

Secret associations and those associations that, even
indirectly, pursue political ends by means of
organisations having a military character, are prohibited.

Art. 19
All persons have the right to profess freely their own
religious faith in any form, individually or in association,
to disseminate it and to worship in private or public,
provided that the religious rites are not contrary to public
morality.

Art. 20

The ecclesiastical nature and the religious or ritual
purposes of an association or institution may not
constitute a cause for special limitations under the law,
nor for special taxation with respect to its establishment,
legal status or any of its activities.

Art. 21

All persons have the right to express freely their ideas by
word, in writing and by all other means of communication.
The press may not be subjected to authorisation or
censorship.

Seizure is permitted only by a reasoned warrant, issued
by the judicial authority, in the case of offences for which
the law governing the press gives express authorisation,
or in the case of violation of its provisions concerning the
disclosure of the identity of those holding

responsibility.

In such cases, when there is absolute urgency and
when timely intervention of the judicial authority is
not possible, periodical publications may be seized by
officers of the judicial police, who must promptly, and in
any case within twenty-four hours, report the matter to
the judicial authority. If the latter does not confirm the
seizure order within the following twenty-four hours, the
seizure is understood to be withdrawn and null and void.
The law may establish, by means of provisions of a general
nature, that the financial sources of the periodical press
be disclosed.

Printed publications, public performances and events
contrary to public morality are forbidden. The law
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establishes appropriate means for the prevention and
repression of all violations.

Art. 22
No person may be deprived for political reasons of legal
capacity, citizenship or name.

Art. 23
No obligations of a personal or a financial nature may be
imposed on any person except by law.

Art. 24

All persons are entitled to take judicial action to protect
their individual rights and legitimate interests.

The right of defence is inviolable at every stage and level
of the proceedings.

The indigent are assured, by appropriate measures,
the means for legal action and defence in all levels of
jurisdiction.

The law determines the conditions and the means for the
redress of judicial errors.

Art. 25

No one may be withheld from the jurisdiction of the
judge previously ascertained by law.

No one may be punished except on the basis of a law in
force prior to the time when the offence was committed.
No one may be subjected to restrictive measures except
in those cases provided for by the law.

Art. 26

Extradition of a citizen is permitted only in the cases
expressly provided for in international conventions.

In no case may extradition be permitted for political
offences.

Art. 27

Criminal responsibility is personal.

The defendant is not considered guilty until the final
judgement is passed.

Punishment cannot consist in inhuman treatment and
must aim at the rehabilitation of the convicted person.
The death penalty is not permitted, except in cases
provided for under wartime military law.

Art. 28

Officials and employees of the State and public entities
are directly answerable, under criminal, civil and
administrative law, for actions committed in violation of
rights.

In such cases, civil liability extends to the State and the
public entities.

Title II
ETHICAL AND SOCIAL RIGHTS
AND DUTIES

Art. 29

The Republic recognises the rights of the family as a
natural society founded on matrimony.

Matrimony is based on the moral and legal equality of the
spouses within the limits laid down by law to guarantee
the unity of the family.

Art. 30

It is the duty and right of parents to support, raise and
educate their children, even if born out of wedlock.

In the case of incapacity of the parents, the law provides
for the fulfilment of their duties.

The law ensures to children born out of wedlock every
form of legal and social protection, that is compatible
with the rights of members of the legitimate family.

The law lays down the rules and limitations for the
determination of paternity.

Art. 31

The Republic assists the formation of the family and the
fulfilment of its duties, with particular consideration for
large families, through economic measures and other
benefits.

The Republic protects mothers, children and the young
by adopting the necessary provisions.

Art. 32

The Republic safeguards health as a fundamental right of
the individual and as a collective interest, and guarantees
free medical care to the indigent.

No one may be obliged to undergo any given health
treatment except under the provisions of the law.

The law cannot under any circumstances violate the
limits imposed by respect for the human person.

Art.33

The Republic guarantees the freedom of the arts and
sciences, which may be freely taught.

The Republic lays down general rules for education and
establishes state schools for all branches and grades.
Entities and private persons have the right to establish
schools and institutions of education, at no cost to the
State.

The law, when setting out the rights and obligations for
the non-state schools which request parity, shall ensure
that these schools enjoy full liberty and offer their pupils
an education and qualifications of the same standards as
those afforded to pupils in state schools.

State examinations are prescribed for admission to and
graduation from the various branches and grades of
schools and for qualification to exercise a profession.
Institutions of higherlearning, universitiesand academies,
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have the right to establish their own regulations within
the limits laid down by the laws of the State.

Art. 34

Schools are open to everyone.

Primary education, which is imparted for at least eight
years, is compulsory and free.

Capable and deserving pupils, including those without
adequate finances, have the right to attain the highest
levels of education.

The Republic renders this right effective through
scholarships, allowances to families and other
benefits, which shall be assigned through competitive
examinations.

Title Il
ECONOMIC RIGHTS AND DUTIES

Art. 35

The Republic protects work in all its forms and practices.
It provides for the training and professional advancement
of workers.

It promotes and encourages international agreements
and organisations which have the aim of establishing
and regulating labour rights.

It recognises the freedom to emigrate, subject to the
obligations set out by law in the general interest, and
protects Italian workers abroad.

Art. 36

Workers have the right to a remuneration commensurate
to the quantity and quality of their work and in all cases
to an adequate remuneration ensuring them and their
families a free and dignified existence.

Maximum daily working hours are established by law.
Workers have the right to a weekly rest day and paid
annual holidays.

They cannot waive this right.

Art. 37

Working women have the same rights and are entitled to
equal pay for equal work.

Working conditions must allow women to fulfil their
essential role in the family and ensure special appropriate
protection for the mother and child.

The law establishes the minimum age for paid work.

The Republic protects the work of minors by means of
special provisions and guarantees them the right to
equal pay for equal work.

Art. 38
Every citizen unable to work and without the necessary
means of subsistence has a right to welfare support.

36

Constitution of the Italian Republic

Workers have the right to be assured adequate means
for their needs and necessities in the case of accidents,
iliness, disability, old age and involuntary unemployment.
Disabled and handicapped persons have the right to
education and vocational training.

The duties laid down in this article are provided for by
entities and institutions established by or supported by
the State.

Private-sector assistance may be freely provided.

Art. 39

Trade unions have the right to organise themselves freely.
No obligations can be imposed on trade unions other
than registration at local or central offices, according to
the provisions of the law.

A condition for registration is that the statutes of the
trade unions establish their internal organisation on a
democratic basis.

Registered trade unions are legal persons.

They may, through a unified representation that is
proportional to their membership, enter into collective
labour agreements that have a mandatory effect for all
persons belonging to the categories referred to in the
agreement.

Art. 40
The right to industrial action shall be exercised in
compliance with the law.

Art. 41

Private-sector economic initiative is freely exercised.

It cannot be conducted in conflict with social usefulness
orin such a manner that could damage safety, liberty and
human dignity.

The law shall provide for appropriate programmes and
controls so that public and private-sector economic
activity may be oriented and co-ordinated for social
purposes.

Art. 42

Property is publicly or privately owned. Economic assets
belong to the State, to entities or to private persons.
Private property is recognised and guaranteed by the
law, which prescribes the ways it is acquired, enjoyed and
its limitations so as to ensure its social function and make
it accessible to all.

Private property may, in the cases provided for by the law
and with provisions for compensation, be expropriated
for reasons of general interest.

The law establishes the regulations and limits of
legitimate and testamentary inheritance and the rights
of the State in matters of inheritance.

Art.43

For purposes of general interest, specific enterprises
or categories of enterprises related to essential public
services, energy sources or monopolistic situations
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and which have a primary public interest, may be
reserved from the outset to the State, public entities or
communities of workers or users, or may be transferred
to them by means of expropriation and payment of
compensation.

Art. 44

For the purpose of ensuring the rational exploitation of
land and equitable social relationships, the law imposes
obligations and constraints on the private ownership of
land; it sets limitations to the size of holdings according
to the region and agricultural zone; encourages and
imposes land reclamation, the conversion of latifundia
and the reorganisation of farm units; and assists small
and medium-sized holdings.

The law makes provisions in favour of mountainous areas.

Art. 45

The Republic recognises the social function of
cooperation of a mutualistic, non-speculative nature.
The law promotes and encourages co-operation through
appropriate means and ensures its character and
purposes through adequate controls.

The law safeguards and promotes artisanal work.

Art. 46

For the economic and social betterment of workers and
in harmony with the needs of production, the Republic
recognises the rights of workers to collaborate in the
management of enterprises, in the ways and within the
limits established by law.

Art. 47

The Republic encourages and safeguards savings in
all forms. It regulates, coordinates and oversees the
operation of credit.

The Republic promotes the access through citizens’
mutual savings to the ownership of housing and of
directly cultivated land, as well as to direct and indirect
investment in the equity of the large production
complexes of the country.

Title IV
POLITICAL RIGHTS AND DUTIES

Art. 48

All citizens, male and female, who have attained their
majority, are voters.

The vote is personal and equal, free and secret.

The exercise thereof is a civic duty.

The law lays down the requirements and modalities for
citizens residing abroad to exercise their right to vote

and guarantees that this right is effective. A constituency
of Italians abroad shall be established for elections to
the Houses of Parliament; the number of seats of such
constituency is set forth in a constitutional provision
according to criteria established by law.

The right to vote cannot be restricted except for civil
incapacity or as a consequence of an irrevocable penal
sentence or in cases of moral unworthiness as laid down
by law.

Art. 49

All citizens have the right to freely associate in parties
to contribute to determining national policies through
democratic processes.

Art. 50
All citizens may present petitions to both Houses to
request legislative measures or to express collective
needs.

Art.51

All citizens of either sex are eligible for public offices
and for elective positions on equal terms, according
to the conditions established by law. To this end, the
Republic shall adopt specific measures to promote equal
opportunities between women and men.

The law may grant Italians who are not resident in the
Republic the same rights as citizens for the purposes of
access to public offices and elected positions.

Whoever is elected to a public function is entitled to
the time needed to perform that function and to retain
previously held employment.

Art. 52

The defence of the Fatherland is a sacred duty for every
citizen.

Military service is obligatory within the limits and in the
manner set by law. Fulfilment thereof shall not prejudice
a citizen’s employment, nor the exercise of political rights.
The organisation of the armed forces shall be based on
the democratic spirit of the Republic.

Art.53

Every person shall contribute to public expenditure in
accordance with his/her tax-payer capacity.

The taxation system shall be based on criteria of
progression.

Art. 54

All citizens have the duty to be loyal to the Republic and
to uphold its Constitution and laws.

Those citizens to whom public functions are entrusted
have the duty to fulfil such functions with discipline and
honour, taking an oath in those cases established by law.
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Part
ORGANISATION OF THE REPUBLIC
Title |
THE PARLIAMENT
Section|
The Houses

Art. 55

Parliament consists of the Chamber of Deputies and the
Senate of the Republic.

Parliament meets in joint session of the members of
both Houses only in those cases established in the
Constitution.

Art. 56

The Chamber of Deputies is elected by direct and
universal suffrage.

The number of Deputies is six hundred and thirty, twelve
of which are elected in the Overseas

Constituency.

All voters who have attained the age of twenty-five on
the day of elections are eligible to be Deputies.

The division of seats among the electoral districts, with
the exception of the number of seats assigned to the
Overseas Constituency, is obtained by dividing the
number of inhabitants of the Republic, as shown by the
latest general census of the population, by six hundred
eighteen and distributing the seats in proportion to the
population in every electoral district, on the basis of
whole shares and the highest remainders.

Art.57

The Senate of the Republic is elected on a regional basis,
with the exception of the seats assigned to the Overseas
Constituency.

The number of Senators to be elected is three hundred
and fifteen, six of which are elected in the Overseas
Constituency. No Region may have fewer than seven
Senators; Molise shall have two, Valle d’Aosta one.

The division of seats among the Regions, with the
exception of the number of seats assigned to the
Overseas Constituency, in accordance with the provisions
of the preceding Article, is made in proportion to the
population of the Regions as revealed in the most recent
general census, on the basis of whole shares and the
highest remainders.

Art. 58

Senators are elected by universal and direct suffrage by
voters who are twenty-five years of age.

Voters who have attained the age of forty are eligible to
be elected to the Senate.
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Art. 59

Former Presidents of the Republic are Senators by right
and for life unless they renounce the office.

The President of the Republic may appoint five citizens
who have honoured the Nation through their outstanding
achievements in the social, scientific, artistic and literary
fields as life Senators.

Art. 60

The Chamber of Deputies and the Senate of the Republic
are elected for five years.

The term for each House cannot be extended, except by
law and only in the case of war.

Art. 61

Elections for the new Houses take place within seventy
days from the end of the term of the previous Houses.
The first meeting is convened no later than twenty days
after the elections.

Until such time as the new Houses meet, the powers of
the previous Houses are extended.

Art. 62

The Houses shall convene by right on the first working
day of February and October.

Each House may be convened in extraordinary session
on the initiative of its President or the President of the
Republic or a third of its members.

When one House is convened in extraordinary session,
the other House is convened by right.

Art.63

Each House shall elect from among its members its
President and its Bureau.

When Parliament meets in joint session, the President
and the Bureau are those of the Chamber of Deputies.

Art. 64

Each House adopts its own Rules by an absolute majority
of its members.

The sittings are public; however, each of the Houses
and Parliament in joint session may decide to convene a
closed session.

The decisions of each House and of Parliament are not
valid if the majority of the members is not present, and if
they are not passed by a majority of those present, unless
the Constitution prescribes a special majority.
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Members of the Government, even when not members
of the Houses, have the right, and, when requested, the
obligation to attend the sittings.

They shall be heard every time they so request.

Art. 65

The law determines the cases of non-eligibility and
incompatibility with the office of Deputy or Senator.

No one may be a member of both Houses at the same
time.

Art. 66

Each House verifies the credentials of its members and
the causes of ineligibility and incompatibility that may
arise at a later stage.

Art. 67
Each Member of Parliament represents the Nation and
carries out his/her duties without a binding mandate.

Art. 68

Members of Parliament cannot be held accountable for
the opinions expressed or votes cast in the performance
of their function.

Without the authorisation of their respective House,
Members of Parliament may not be submitted to
personal or home search, nor may they be arrested
or otherwise deprived of their personal freedom, nor
held in detention, except when a final court sentence is
enforced, or when the Member is apprehended in the
act of committing an offence for which arrest flagrante
delicto is mandatory.

The same authorisation is required for Members of
Parliament to be submitted to the surveillance of their
conversations or communication, in any form, and to
the seizure of their correspondence.

Art. 69
Members of Parliament shall receive an allowance
established by law.

Section I
Legislative process

Art. 70
The legislative function is exercised collectively by both
Houses.

Art. 71

Legislation is initiated by the Government, by each
Member of Parliament and by those entities and bodies
so empowered by constitutional law.

The people may initiate legislation by proposing a
bill drawn up in sections and signed by at least fifty
thousand voters.

Art.72

Every bill submitted to one of the Houses is, in
accordance with its Rules, considered by a Committee
and then by the House itself, which approves it section
by section and with a final vote.

The Rules establish shortened procedures for draft
legislation that has been declared urgent.

They may also establish in which cases and in what
manner the consideration and approval of bills
is deferred to Committees, including Standing
Committees, composed so as to reflect the proportion
of the Parliamentary Groups.

Even in such cases, until the moment of its final
approval, the bill may be referred back to the House,
if the Government or one tenth of the members of the
House or one-fifth of the Committee request that it be
debated and voted on by the House itself or that it be
submitted to the House for final approval, with only
explanations of vote.

The Rules establish the ways in which the proceedings
of Committees are made public.

The regular procedure for consideration and direct
approval by the House is always followed in the case of
bills on constitutional and electoral matters, enabling
legislation, the ratification of international treaties and
the approval of budgets and accounts.

Art.73

Laws are promulgated by the President of the Republic
within one month of their approval.

If the Houses, each by an absolute majority of its
members, declare a law to be urgent, the law is
promulgated within the deadline established therein.
Laws are published immediately after promulgation
and come into force on the fifteenth day following
publication, unless the laws themselves establish a
different deadline.

Art. 74

The President of the Republic, before promulgating a
law, may request the Houses, with a reasoned message,
to deliberate again.

If the Houses once more pass the bill once again, then
the law must be promulgated.

Art.75

A popular referendum shall be held to abrogate, totally
or partially, a law or a measure having the force of law,
when requested by five hundred thousand voters or five
Regional Councils.

Referenda are not admissible in the case of tax, budget,
amnesty and pardon laws, or laws authorising the
ratification of international treaties.
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All citizens eligible to vote for the Chamber of Deputies
have the right to participate in referenda.

The proposal subjected to a referendum is approved if
the majority of those with voting rights have participated
in the vote and a majority of votes validly cast has been
reached.

The procedures for conducting a referendum shall be
established by law.

Art. 76

The exercise of the legislative function may not be
delegated to the Government unless principles and
criteria have been established and then only for a limited
time and for specified purposes.

Art. 77

The Government may not, without an enabling act from
the Houses, issue decrees having the force of ordinary
law.

When in extraordinary cases of necessity and urgency
the Government adopts provisional measures having
the force of law, it must on the same day present said
measures for confirmation to the Houses which, even
if dissolved, shall be summoned especially for this
purpose and shall convene within five days.

The decrees lose effect from their inception if they are
not confirmed within sixty days from their publication.
The Houses may however regulate by law legal
relationships arising out of not confirmed decrees.

Art.78
The Houses deliberate the state of war and confer the
necessary powers on the Government.

Art. 79

Amnesty and pardon are granted with a law approved
by a two-thirds majority in both Houses, for each section
and in the final vote.

The law granting an amnesty or pardon establishes the
deadline for its implementation.

Amnesty and pardon cannot in any case apply to
offences committed following the introduction of the
bill in Parliament.

Art. 80

The Houses authorise by law the ratification of
international treaties which are of a political nature, or
which call for arbitration or legal settlements, or which
entail changes to the national territory or financial
burdens or changes to legislation.

Art. 81

The Houses approve every year the budgets and
accounts submitted by the Government.

The provisional budget cannot be granted unless by law
and for periods not exceeding a total of four months.

It is not possible to introduce new taxes and new
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expenditures in the law approving the budget.
Any other law involving new or increased expenditures
must specify the resources to meet these expenditures.

Art. 82

Each House may conduct inquiries on matters of public
interest.

For such purposes, it appoints a Committee so
composed as to reflect the proportional representation
of the Parliamentary Groups.

The Committee of inquiry conducts its investigations
and examinations with the same powers and the same
limitations as a judicial authority.

Title Il
THE PRESIDENT OF THE REPUBLIC

Art. 83

The President of the Republic is elected by Parliament in
joint session of its members.

Three delegates from every Region elected by the
Regional Council so as to ensure that minorities are
represented shall participate in the election. Valle
d’Aosta has one delegate only.

The election of the President of the Repubilic is by secret
ballot with a majority of two thirds of the assembly.
After the third ballot an absolute majority shall suffice.

Art. 84

Any citizen who has attained fifty years of age and
enjoys civil and political rights can be elected President
of the Republic.

The office of President of the Republic is incompatible
with any other office.

Compensation and endowments of the President are
established by law.

Art. 85

The President of the Republic is elected for seven years.
Thirty days before the expiration of the term, the
President of the Chamber of Deputies shall summon a
joint session of Parliament and the regional delegates to
elect the new President of the Republic.

If the Houses are dissolved, or there are less than three
months from their dissolution, the election shall take
place within fifteen days of the meeting of the new
Houses.

In the intervening time, the powers of the incumbent
President are extended.

Art. 86
The functions of the President of the Republic, in all
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cases in which the President cannot perform them, shall
be exercised by the President of the Senate.

In the case of permanent incapacity or death or
resignation of the President of the Republic, the
President of the Chamber of Deputies shall call an
election of a new President of the Republic within
fifteen days, except in the case of the longer term which
is provided for when the Houses are dissolved and are
within less than three months to their dissolution.

Art. 87

The President of the Republic is the Head of the State

and represents national unity.

The President may send messages to the Houses.

The President shall:

« authorise the introduction to the Houses of bills
initiated by the Government.

« promulgate the laws and issue decrees having the
force of law as well as regulations.

« call popular referenda in the cases provided for by
the Constitution.

« appoint State officials in the cases provided for by
law.

« accredit and receive diplomatic representatives,
and ratify international treaties which have, where
required, been authorised by the Houses.

The President is the commander of the armed forces,

shall preside over the Supreme Council of Defence

established by law, and shall make declarations of war
which have been decided by the Chambers.

The President shall preside over the High Council of the

Judiciary.

The President may grant pardons and commute

punishments.

The President shall confer the honorary distinctions of

the Republic.

Art. 88

The President of the Republic, having heard the
Presidents of the Houses, may dissolve Parliament or
even only one House.

The President of the Republic cannot exercise said right
during the last six months of the presidential mandate,
unless said period coincides in full or in part with the last
six months of Parliament.

Art. 89

No act of the President of the Republic is valid if it is
not signed by the proposing Ministers, who assume
responsibility for it.

The acts which have legislative strength and those
laid down by law shall be countersigned also by the
President of the Council of Ministers.

Art. 90
The President of the Republic is not responsible for the
actions performed in the exercise of the presidential

duties, except in the case of high treason or attempt
against the Constitution.

In such cases, the President may be impeached by
Parliament in joint session, with an absolute majority of
its members.

Art. 91
The President of the Republic, before taking office, shall
take an oath of allegiance to the Republic and swear
to uphold the Constitution before Parliament in joint
session.

Title Il

THE GOVERNMENT
Section |
The Council of Ministers

Art. 92

The Government of the Republic is made up of the
President of the Council and the Ministers who together
form the Council of Ministers.

The President of the Republic appoints the President of
the Council of Ministers and, on his/her proposal, the
Ministers.

Art.93

The President of the Council of Ministers and the
Ministers, before taking office, shall be sworn in by the
President of the Republic.

Art. 94

The Government must have the confidence of both
Houses.

Each House grants or withdraws its confidence through
a reasoned motion and which is voted on by roll-call.
Within ten days of its formation the Government shall
come before the Houses to obtain their confidence.

An opposing vote by one or both the Houses against a
Government proposal does not entail the obligation to
resign.

A motion of no-confidence must be signed by at least
one-tenth of the members of the House and cannot be
debated earlier than three days from its presentation.

Art. 95

The President of the Council conducts and holds
responsibility for the general policy of the Government.
The President of the Council ensures the coherence of
political and administrative policies, by promoting and
coordinating the activity of the Ministers.

The Ministers are collectively responsible for the acts of
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the Council of Ministers; they are individually responsible
for the acts of their own

ministries.

The law establishes the organisation of the Presidency
of the Council, as well as the number, competence and
organisation of the ministries.

Art. 96

The President of the

Council of Ministers and the Ministers, even if they resign
from office, are subject to normal justice for crimes
committed in the exercise of their duties, provided
authorisation is given by the Senate of the Republic or
the Chamber of Deputies, in accordance with the norms
established by Constitutional Law.

Sectionll
Public Administration

Art. 97

Public offices are organised according to the provisions
of law, so as to ensure the efficiency and impartiality of
administration.

The regulations of the offices lay down the areas of
competence, the duties and the responsibilities of the
officials.

Employment in public administration is accessed
through competitive examinations, except in the cases
established by law.

Art. 98

Civil servants are exclusively at the service of the Nation.
If they are Members of Parliament, they may not be
promoted in their services, except through seniority.
The law may set limitations on the right to become
members of political parties in the case of magistrates,
career military staff in active service, law enforcement
officers, and overseas diplomatic and consular
representatives.
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Section Ill
Auxiliary Bodies

Art. 99

The National Council for Economics and Labour
is composed, as set out by law, of experts and
representatives of the economic categories, in such a
proportion as to take account of their numerical and
qualitative importance.

It serves as a consultative body for the Houses and the
Government for those matters and those functions
attributed to it by law.

It can initiate legislation and may contribute to drafting
economic and social legislation according to the
principles and within the limitations laid out by law.

Art. 100

The Council of State is a legal-administrative consultative
body and it oversees the administration of justice.

The Court of Auditors exercises preventive control over
the legitimacy of Government measures, and also ex-
post auditing of the administration of the State Budget.
It participates, in the cases and ways established by law,
in auditing the financial management of the entities
receiving regular budgetary support from the State.

It reports directly to the Houses on the results of audits
performed.

Thelaw ensures theindependence from the Government
of the two bodies and of their members.

Title IV

THE JUDICIAL BRANCH
Section |
The Organisation of the Judiciary

Art. 101
Justice is administered in the name of the people.
Judges are subject only to the law.

Art. 102

Judicial proceedings are exercised by ordinary
magistrates empowered and regulated by the provisions
concerning the Judiciary.

Extraordinary or special judges may not be established.
Only specialised sections for specific matters within the
ordinary judicial bodies may be established, and these
sections may include the participation of qualified
citizens who are not members of the Judiciary.

The law regulates the cases and forms of the direct
participation of the people in the administration of
justice.
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Art. 103

The Council of State and the other organs of judicial
administration have jurisdiction over the protection of
legitimate rights before the public administration and, in
particular matters laid out by law, also of subjective rights.
The Court of Auditors has jurisdiction in matters of
public accounts and in other matters laid out by law.
Military tribunals in times of war have the jurisdiction
established by law.

In times of peace they have jurisdiction only for military
crimes committed by members of the armed forces.

Art. 104

The Judiciary is a branch that is autonomous and
independent of all other powers.

The High Council of the Judiciary is presided over by the
President of the Republic.

The first president and the general prosecutor of the
Court of Cassation are members by right.

Two thirds of the members are elected by all the
ordinary judges belonging to the various categories,
and one third are elected by Parliament in joint session
from among full university professors of law and lawyers
with fifteen years of practice.

The Council elects a vice-president from among those
members designated by Parliament.

Elected members of the Council remain in office for four
years and cannot be immediately re-elected.

They may not, whilein office, be registered in professional
rolls, nor serve in Parliament or on a Regional Council.

Art. 105

The High Council of the Judiciary, in accordance with
the regulations of the Judiciary, has jurisdiction for
employment, assignments and transfers, promotions
and disciplinary measures of judges.

Art. 106

Judges are appointed by means of competitive
examinations.

The law on the regulations of the Judiciary allows the
appointment, even by election, of honorary judges for
all the functions performed by single judges.

Following a proposal by the High Council of the Judiciary,
full university professors of law and lawyers with fifteen
years of practice and registered in the special professional
rolls for the higher courts may be appointed for their
outstanding merits as Cassation councillors.

Art. 107

Judges may not be removed from office; they may not
be dismissed or suspended from office or assigned to
other courts or functions unless by a decision of the High
Council of the Judiciary, taken either for the reasons
and with the guarantees of defence established by the
provisions concerning the organisation of Judiciary or
with the consent of the judges themselves.

The Minister of Justice has the power to originate
disciplinary action.

Judges are distinguished only by their different
functions.

The state prosecutor enjoys the guarantees established
in the prosecutor’s favour by the provisions concerning
the organisation of the Judiciary.

Art. 108

The provisions

concerning the organisation of the Judiciary and the
judges are laid out by law.

The law ensures the independence of judges of special
courts, of state prosecutors of those courts, and of other
persons participating in the administration of justice.

Art. 109
The legal authorities have direct use of the judicial
police.

Art.110

Without prejudice to the authority of the High Council
of the Judiciary, the Minister of Justice has responsibility
for the organisation and functioning of those services
involved with justice.

Section Il
Rules on Jurisdiction

Art. 111

Jurisdiction is implemented through due process
regulated by law.

All courttrials are conducted with adversary proceedings
and the parties are entitled to equal conditions before
an impartial judge in third party position.

The law provides for the reasonable duration of trials.

In criminal law trials, the law provides that the alleged
offender shall be promptly informed confidentially of
the nature and reasons for the charges that are brought
and shall have adequate time and conditions to prepare
a defence.

The defendant shall have the right to cross-examine
or to have cross-examined before a judge the persons
making accusations and to summon and examine
persons for the defence in the same conditions as the
prosecution, as well as the right to produce all other
evidence in favour of the defence.

The defendant is entitled to the assistance of an
interpreter in the case that he or she does not speak or
understand the languagein which the court proceedings
are conducted.

In criminal law proceedings, the formation of evidence
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is based on the principle of adversary hearings.

The guilt of the defendant cannot be established on the
basis of statements by persons who, out of their own
free choice, have always voluntarily avoided undergoing
cross-examination by the defendant or the defence
counsel.

The law regulates the cases in which the formation of
evidence does not occur in an adversary proceeding
with the consent of the defendant or owing to reasons
of ascertained objective impossibility or proven illicit
conduct.

Alljudicial decisions shall include a statement of reasons.
Appeals to the Court of Cassation in cases of violations
of the law are always allowed against sentences
and against measures affecting personal freedom
pronounced by ordinary and special courts.

This rule can only be waived in cases of sentences by
military tribunals in time of war.

Appeals to the Court of Cassation against decisions
of the Council of State and the Court of Auditors are
permitted only for reasons of jurisdiction .

Art. 112
The public prosecutor has the obligation to institute
criminal proceedings.

Art. 113

The judicial safeguarding of rights and legitimate
interests before the organs of ordinary or administrative
justice is always permitted against acts of the public
administration.

Such judicial protection may not be excluded or limited
to particular kinds of appeal or for particular categories
of acts.

The law determines which judicial bodies are
empowered to annul acts of public administration in
the cases and with the consequences provided for by
the law itself.

Title V
REGIONS - PROVINCES -
MUNICIPALITIES

Art. 114

The Republic is composed of the Municipalities, the
Provinces, the Metropolitan Cities, the Regions and
the State. Municipalities, provinces, metropolitan cities
and regions are autonomous entities having their own
statutes, powers and functions in accordance with the
principles laid down in the Constitution.

Rome is the capital of the Republic. Its status is regulated
by State Law.
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Art. 115
(Repealed)

Art.116

Friuli-Venezia Giulia, Sardinia, Sicily, Trentino-Alto
Adige/Sudetirol and Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste have
special forms and conditions of autonomy pursuant to
the special statutes adopted by constitutional law.

The Trentino-Alto Adige/Sidtirol Region is composed of
the autonomous provinces of Trent and Bolzano.
Additional special forms and conditions of autonomy,
related to the areas specified in art. 117, paragraph three
and paragraph two, letter ) - limited to the organisational
requirements of the Justice of the Peace - and letters
n) and s), may be attributed to other Regions by State
Law, upon the initiative of the Region concerned, after
consultation with the local authorities, in compliance
with the principles set forth in art. 119.

Said Law is approved by both Houses of Parliament with
the absolute majority of their members, on the basis
of an agreement between the State and the Region
concerned.

Art. 117

Legislative powers shall be vested in the State and

the Regions in compliance with the Constitution and

with the constraints deriving from EU legislation and
international

obligations.

The State has exclusive legislative powers in the

following subject matters:

a. foreign policy and international relations of the State;
relations between the State and the European Union;
right of asylum and legal status of non-EU citizens;

b. immigration;

c. relations between the Republic and
denominations;

d. defence and armed forces; State security; armaments,
ammunition and explosives;

e. the currency, savings protection and financial
markets; competition protection; foreign exchange
system; state taxation and accounting systems;
equalisation of financial resources;

f. state bodies and relevant electoral laws; state
referenda; elections to the European Parliament;

g. legal and administrative organisation of the State and
of national public agencies;

h. public order and security, with the exception of local
administrative police;

i. citizenship, civil status and register offices;

j. jurisdiction and procedural law; civil and criminal law;
administrative judicial system;

k. determination of the basic level of benefits relating
to civil and social entitlements to be guaranteed
throughout the national territory;

I. general provisions on education;

m.social security;

. electoral legislation,

religious

bodies and

=

governing



English

fundamental functions of the
Provinces and Metropolitan Cities;

0. customs, protection of national borders and
international prophylaxis;

p. weights and measures; standard time; statistical and
computerised coordination of data of state, regional
and local administrations; works of the intellect;

g. protection of the environment, the ecosystem and
cultural heritage.

Concurring legislation applies to the following subject
matters: international and EU relations of the Regions;
foreign trade; job protection and safety; education,
subject to the autonomy of educational institutions
and with the exception of vocational education and
training; professions; scientific and technological
research and innovation support for productive sectors;
health protection; nutrition; sports; disaster relief; land-
use planning; civil ports and airports; large transport
and navigation networks; communications; national
production, transport and distribution of energy;
complementary and supplementary social security;
harmonisation of public accounts and coordination of
public finance and the taxation system; enhancement
of cultural and environmental assets, including the
promotion and organisation of cultural activities;
savings banks, rural banks, regional credit institutions;
regional land and agricultural credit institutions. In
the subject matters covered by concurring legislation
legislative powers are vested in the Regions, except for
the determination of the fundamental principles, which
are laid down in State legislation.
The Regions have legislative powersin all subject matters
that are not expressly covered by State legislation.
The Regions and the autonomous provinces of Trent
and Bolzano take part in preparatory decision making
process of EU legislative acts in the areas that fall within
their responsibilities.
They are also responsible for the implementation of
international agreements and EU measures, subject
to the rules set out in State law which regulate the
exercise of subsidiary powers by the State in the case
of non-performance by the Regions and autonomous
provinces.

Regulatory powers shall be vested in the State with

respect to the subject matters of exclusive legislation,

subjecttoany delegations of such powers to the Regions.

Regulatory powers shall be vested in the Regions in all

other subject matters.

Municipalities, provinces and metropolitan cities

have regulatory powers as to the organisation and

implementation of the functions attributed to them.

Regional laws shall remove any hindrances to the full

equality of men and women in social, cultural and

economic life and promote equal access to elected
offices for men and women.

Agreements between a Region and other Regions that

aim at improving the performance of regional functions

and that may also envisage the establishment of joint

Municipalities,

bodies shall be ratified by regional law.

In the areas falling within their responsibilities, Regions
may enter into agreements with foreign States and
with local authorities of other States in the cases and
according to the forms laid down by State legislation.

Art. 118

Administrative functions are attributed to the
Municipalities, unless they are attributed to the
provinces, metropolitan cities and regions or to
the State, pursuant to the principles of subsidiarity,
differentiation and proportionality, to ensure their
uniform implementation.

Municipalities, provinces and metropolitan cities carry
out administrative functions of their own as well as
the functions assigned to them by State or by regional
legislation, according to their respective competences.
State legislation shall provide for co-ordinated action
between the State and the Regions in the subject
matters as per Article 117, paragraph two, letters b) and
h), and also provide for agreements and co-ordinated
action in the field of cultural heritage preservation.

The State, regions, metropolitan cities, provinces and
municipalities shall promote the autonomous initiatives
of citizens, both as individuals and as members of
associations, relating to activities of general interest, on
the basis of the principle of subsidiarity.

Art. 119

Municipalities, provinces, metropolitan cities and
regions shall have revenue and expenditure autonomy.
Municipalities, provinces, metropolitan cities and
regions shall have independent financial resources.
They set and levy taxes and collect revenues of their
own, in compliance with the Constitution and according
to the principles of coordination of State finances and
the tax system.

They share in the tax revenues related to their respective
territories.

State legislation shall provide for an equalisation fund -
with no allocation constraints - for the territories having
lower percapita taxable capacity.

Revenues raised from the above-mentioned sources
shall enable municipalities, provinces, metropolitan
cities and regions to fully finance the public functions
attributed to them.

The State shall allocate supplementary resources
and adopt special measures in favour of specific
municipalities, provinces, metropolitan cities and
regions to promote economic development along with
social cohesion and solidarity, to reduce economic and
social imbalances, to foster the exercise of the rights of
the person or to achieve goals other than those pursued
in the ordinary implementation of their functions.
Municipalities, provinces, metropolitan cities and
regions have their own assets, which are allocated to
them pursuant to general principles laid down in State
legislation.
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They may resort to indebtedness only as a means of
financing investment expenditure.

State guarantees on loans contracted for this purpose
are not admissible.

Art. 120

The Regions may not levy import or export or transit
duties between Regions or adopt measures that in any
way obstruct the freedom of movement of persons or
goods between the Regions. Regions may not limit the
right of citizens to work in any part whatsoever of the
national territory.

The Government can act for bodies of the regions,
metropolitan cities, provinces and municipalities if
the latter fail to comply with international rules and
treaties or EU legislation, or in the case of grave danger
for public safety and security, or whenever such action
is necessary to preserve legal or economic unity and
in particular to guarantee the basic level of benefits
relating to civil and social entitlements, regardless of the
geographic borders of local authorities.

The law shall lay down the procedures to ensure that
subsidiary powers are exercised in compliance with the
principles of subsidiarity and of loyal co-operation.

Art. 121

The organs of the Region are: the Regional Council, the
Regional Executive and its President.

The Regional Council shall exercise the legislative
powers attributed to the Region as well as the other
functions conferred by the Constitution and the laws.

It may submit bills to Parliament.

The Regional Executive is the executive body of the
Region.

The President of the Executive represents the Region,
directs the policymaking of the Executive and is
responsible for it, promulgates laws and regional
statutes, directs the administrative functions delegated
to the Region by the State, in conformity with the
instructions of the Government of the Republic.

Art. 122

The electoral system and the cases of ineligibility and
incompatibility of the President, the other members
of the Regional Executive and the Regional councillors
shall be established by a regional law in accordance with
the fundamental principles established by a law of the
Republic, which also establishes the term of elective
offices.

No one may belong at the same time to a Regional
Council or to a Regional Executive and to one of the
Houses of Parliament, to another Regional Council, or to
the European Parliament.

The Council shall elect a President amongst its members
and a Bureau.

Regional councillors are not answerable for the opinions
expressed and votes cast in the exercise of their functions.
The President of the Regional Executive shall be elected
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by universal and direct suffrage, unless the regional
statute provides otherwise.
The elected President shall appoint and dismiss the
members of the Executive.

Art. 123

Each Region shall have a statute which, in harmony with
the Constitution, shall lay down the form of government
and basic principles for the organisation of the Region
and the conduct of its business.

The statute shall regulate the right to initiate legislation
and promote referenda on the laws and administrative
measures of the Region as well as the publication of
laws and of regional regulations.

Regional statutes are adopted and amended by the
Regional Council with a law approved by an absolute
majority of its members, with two subsequent
deliberations at an interval of not less than two months.
This law does not require the visé of the Government
commissioner.

The Government of the Republic may submit the
constitutional legitimacy of the regional statutes to
the Constitutional Court within thirty days from their
publication.

The statute is submitted to popular referendum if one
fiftieth of the electors of the Region or one-fifth of the
members of the Regional Council so request within
three months from its publication.

The statute that is submitted to referendum is not
promulgated if it is not approved by the majority of valid
votes.

In each Region, statutes regulate the activity of the
Council of local authorities as a consultative body on
relations between the Regions and local authorities.

Art. 124
(Repealed)

Art. 125

Administrative tribunals of the first instance shall be
established in the Region, in accordance with the rules
established by the law of the Republic. Sections may be
established in places other than the regional capital.

Art. 126

The Regional Council may be dissolved and the
President of the Executive may be removed with a
reasoned decree of the President of the Republic in the
case of acts in contrast with the Constitution or grave
violations of the law.

The dissolution or removal may also be decided for
reasons of national security.

The aforementioned decreeisadopted after consultation
with a committee of Deputies and Senators for regional
affairs which is set up in the manner established by a law
of the Republic.

The Regional Council may adopt a reasoned motion of
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no confidence against the President of the Executive
that is undersigned by at least one-fifth of its members
and adopted by roll call vote with an absolute majority
of members.

The motion may not be debated before three days have
elapsed since its introduction.

The adoption of a no confidence motion against a
President of the Executive elected by universal and
direct suffrage, and the removal, permanent inability,
death or voluntary resignation of the President of the
Executive entail the resignation of the Executive and the
dissolution of the Council.

The same effects are produced by the contemporary
resignation of the majority of the Council members.

Art. 127

The Government may submit the constitutional
legitimacy of a regional law to the Constitutional Court
within sixty days from its publication, when it deems that
the regional law exceeds the competence of the Region.

A Region may submit the constitutional legitimacy of
a State or regional law or measure having the force of
law to the Constitutional Court within sixty days from
its publication, when it deems that said law or measure
infringes upon its competence.

Art. 128
(Repealed)

Art. 129
(Repealed)

Art. 130
(Repealed)

Art. 131

The following Regions shall be established: Piedmont;
Valle d’Aosta; Lombardy; Trentino-Alto Adige; Veneto;
Friuli-Venezia Giulia; Liguria; Emilia-Romagna; Tuscany;
Umbria; The Marches; Latium; Abruzzi; Molise; Campania;
Apulia; Basilicata; Calabria; Sicily; Sardinia.

Art. 132

By a constitutional law, after consultation with the
Regional Councils, a merger between existing Regions
or the creation of new Regions having a minimum of
one million inhabitants may be decided upon, when
the request has been made by a number of Municipal
Councils representing not less than one-third of the
populations involved, and the request has been approved
by referendum by a majority of said populations.

The Provinces and Municipalities which request to be
detached from one Region and incorporated in another
may be allowed to do so, following a referendum and
a law of the Republic, which obtains the majority of
the populations of the Province or Provinces and of
the Municipality or Municipalities concerned, and after

having heard the Regional Councils.

Art. 133

Changes in provincial boundaries and the institution of
new Provinces within a Region are regulated by the laws
of the Republic, on the initiative of the Municipalities,
after consultation with the Region.

The Region, after consultation with the populations
involved, may establish through its laws new
Municipalities within its own territory and modify their
districts and names.

Title VI

CONSTITUTIONAL GUARANTEES
Section |
The Constitutional Court

Art. 134

The Constitutional Court shall pass judgement on:
controversies on the constitutional legitimacy of laws
and enactments having the force of law issued by the
State and the Regions; conflicts arising from allocation of
powers of the State and those powers allocated to State
and Regions, and between Regions; accusations made
against the President of the Republic and the Ministers,
according to the provisions of the Constitution.

Art. 135

The Constitutional Court shall be composed of fifteen
judges, a third nominated by the President of the
Republic, a third by Parliament in joint sitting and a third
by the ordinary and administrative supreme Courts.
The judges of the Constitutional Courts shall be chosen
from among judges, including those retired, of the
ordinary and administrative higher Courts, from full
university professors of law and lawyers with at least
twenty years practice.

Judges of the Constitutional Court shall be nominated
for nine years, beginning in each case from the day of
their swearing in, and they may not be re-appointed.

At the expiry of their term, the constitutional judges shall
leave office and the exercise of the functions thereof.
The Court shall elect from among its members, in
accordance with the rules established by law, a President,
who shall remain in office for three years and may be
re-elected, respecting in all cases the expiry term for
constitutional judges.

The office of constitutional judge shall be incompatible
with membership of Parliament, of a Regional Council,
the practice of the legal profession, and with every
appointment and office indicated by law.

In impeachment procedures against the President of
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the Republic, apart from the ordinary judges of the
Court, there shall also be sixteen members chosen by
lot from among a list of citizens having the qualification
necessary for election to the Senate, which the
Parliament prepares every nine years through election
using the same procedures as those followed in
appointing ordinary judges.

Art. 136

When the Court declares the constitutional illegitimacy
of a law or enactment having the force of law, the
law ceases to have effect from the day following the
publication of the decision.

The decision of the Court shall be published and
communicated to the Houses and to the Regional
Councils concerned, so that, wherever they deem it
necessary, they shallactin conformity with constitutional
procedures.

Art. 137

A constitutional law shall establish the conditions,
the forms, the terms for proposing judgements on
constitutional legitimacy, and the guarantees of the
independence of the constitutional judges.

Ordinary laws shall establish the other provisions necessary
for the constitution and the functioning of the Court.
Against the decision of the Constitutional Court no
appeals are allowed.

Section |
Amendments to the Constitution.
Constitutional Laws

Art. 138

Laws amending the Constitution and other
constitutional laws shall be adopted by each House after
two successive debates at intervals of not less than three
months, and shall be approved by an absolute majority
of the members of each House in the second voting.
Said laws are submitted to a popular referendum when,
within three months of their publication, such request
is made by one-fifth of the members of a House or five
hundred thousand voters or five Regional Councils.

The law submitted to referendum shall not be
promulgated if not approved by a majority of valid votes.
A referendum shall not be held if the law has been
approved in the second voting by each of the Houses by
a majority of two-thirds of the members.

Art. 139
The form of Republic shall not be a matter for
constitutional amendment.
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TRANSITORY AND FINAL PROVISIONS

[

With the implementation of the Constitution the
provisional Head of the State shall exercise the functions
of President of the Republic and assume that title.

|

If, at the date of the election of the President of the
Republic, all the Regional Councils have not been set up,
only members of the two Houses shall participate in the
election.

i

For the first composition of the Senate of the Republic,
Deputies to the Constituent Assembly who possess all
the requisites by law to be Senators and who: had been
Presidents of the Council of Ministers or of legislative
Assemblies; had been members of the dissolved Senate;
had been elected at least three times including to the
Constituent Assembly; had been dismissed at the
sitting of the Chamber of Deputies of 9 November 1926;
had been imprisoned for not less than five years by a
sentence of the special Fascist tribunal for the defence
of the State; shall be appointed Senators.

Those also shall be appointed Senators, by decree of
the President of the Republic, who had been members
of the dissolved Senate and who had been part of the
Consulta Nazionale.

The right to be appointed Senator may be renounced
before the signing of the decree of appointment.
Acceptance of candidacy in political elections shall
constitute renunciation of the right to be appointed
Senator.

v

For the first election of the Senate Molise shall be
considered a Region in itself, having the due number of
Senators on the basis of its population.

\'

The provisions of Article 80 of the Constitution on the
question of international treaties which involve budget
expenditures or changes in the law, shall become
effective as from the date of convocation of Parliament.

Vi

Within five years after the Constitution has come into
effect the special jurisdictional bodies still in existence
shall be revised, excluding the jurisdiction of the Council
of State, the Court of Auditors, and the military tribunals.
Within a year of the same date, a law shall provide for
the re-organisation of the Supreme Military Tribunal
according to Article 111.
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Vii

Until such time as the new law on the Judiciary in
accordance with the Constitution has been issued,
the provisions in force shall continue to be observed.
Until such time as the Constitutional Court begins its
functions, the decision on controversies indicated in
Article 134 shall be conducted in the forms and within
the limits of the provisions already in existence before
the implementation of the Constitution.

Vil

Elections of the Regional Councils and the elected
bodies of provincial administration shall be called within
one year of the implementation of the Constitution.
The laws of the Republic shall regulate for every branch
of public administration the passage of the state
functions attributed to the Regions.

Until such time as the reorganisation and redistribution
of the administrative functions among the local
bodies has been accomplished, the Provinces and the
Municipalities shall retain those functions they then
exercise and those others which the Regions may
delegate to them.

Laws of the Republic shall regulate the transfer to the
Regions of officials and employees of the State, including
those from central administrations, which shall be made
necessary by the new provisions. In setting up their
offices the Regions shall, except in cases of necessity,
draw their personnel from among the employees of
State local bodies.

IX

The Republic, within three years of the implementation
of the Constitution, shall adjust its laws to the needs
of local autonomies and to the legislative jurisdiction
attributed to the Regions.

X

To the Region of Friuli Venezia Giulia, as per Article 116,
shall be applied temporarily the general provisions
of Title V of the second part, without prejudice to the
protection of linguistic minorities in accordance with
Article 6.

Xl

Up to five years after the implementation of the
Constitution other Regions may, by constitutional
laws, be established, thus amending the list in Article
131, and without the conditions requested by the first
paragraph of Article 132, without prejudice, however, to
the obligation to consult the peoples concerned.

Xll

It shall be forbidden to reorganise, under any form
whatsoever, the dissolved Fascist party.
Notwithstanding Article 48, the law has established, for
not more than five years from the implementation of the

Constitution, temporary limitations to the right to vote
and eligibility for the leaders responsible for the Fascist
regime.

Xt

The members and descendants of the House of Savoy
shall not be voters and they shall not hold public office
or elected offices.

To the ex-kings of the House of Savoy, to their consorts
and their male descendants shall be forbidden access
and sojourn in the national territory.

The assets, existing on national territory, of the former
kings of the House of Savoy, of their consorts and
of their male descendants shall revert to the State.
Transfers and the establishment of royal rights on said
patrimony which took place after 2 June 1946, shall be
null and void.

Xiv

Titles of nobility shall not be recognised.

The predicates of those existing before 28 October 1922
shall serve as part of the name.

The Order of Saint Mauritius shall be preserved as a
hospital corporation and shall function in the ways
established by law.

The law shall regulate the suppression of the Heraldic
Council.

XV

With the entry into force of the Constitution, the
legislative decree of the Lieutenant of the Realm No. 151
of 25 June 1944 on the provisional organisation of the
State shall pass into law.

XVi

Within one year of the entry into force of the
Constitution, the revision and co-ordination therewith
of the preceding constitutional laws which had not at
that moment been explicitly or implicitly abrogated
shall begin.

XVii

The Constituent Assembly shall be called by its President
to decide, before 31 January 1948 on the law for the
election of the Senate of the Republic, on the special
regional statutes and on the law governing the press.
Until the day of the election of the new Houses,
the Constituent Assembly may be called, when it
is necessary to decide on matters attributed to its
jurisdiction by Article 2, paragraphs one and two, and
Article 3, paragraphs one and two, of legislative decree
No. 98 of 16 March 1946.

At that time the Standing Committees shall maintain
their functions. Legislative Committees shall send back
to the Government those bills, submitted to them, with
their observations and proposals for amendments.
Deputies may present questions to the Government
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with request for written answers.

The Constituent Assembly, in accordance with the
second paragraph of this Article, shall be called by its
President at the documented request of the Government
or by at least two hundred Deputies.

XVl

The present Constitution shall be promulgated by the
provisional Head of State within five days of its approval
by the Constituent Assembly and shall come into force
on 1 January 1948.

The text of the Constitution shall be deposited in the
Town Hall of every Municipality of the Republic and
there exposed, for the whole of 1948, so as to allow
every citizen to know of it.

The Constitution, bearing the seal of the State, shall be
included in the Official Records of the laws and decrees
of the Republic.

The Constitution must be faithfully observed as the
fundamental law of the Republic by all citizens and
bodies of the State.

Given in Rome this 27th day of December 1947
ENRICO DE NICOLA

COUNTERSIGNED

President of the Constituent Assembly
UMBERTO TERRACINI

President of the Council of Ministers

ALCIDE DE GASPERI

Visé: Keeper of the Seal
GRASSI
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NOTES

[1] (Note to Art. 7, second paragraph).

The Lateran Pacts were modified by the Concordat of
18 February 1984, which came into force with Law No.
121 of 25 March 1985 (Official Gazette No. 85 of 10 April
1985, supplement).

[2] (Note to Art. 8, third paragraph).

To regulate such relations were established Laws No.
449 of 11 August 1984, No. 516 of 22 November 1988,
No. 517 and 8 March 1989, No. 101 (Official Gazette No.
222 of 13 August 1984, No. 283 of 2 December 1988,
No. 69 of 23 March1989), issued on the basis of prior
existing «agreements» respectively, with the Waldensian
Evangelical Church, the Advent Christian Church, the
Assemblies of God and the Jewish Communities, and
more recently the Laws No. 409 of 5 October 1993,
(Official Gazette, No. 239 of 11 October 1993), No. 116
of 12 April 1995 (Official Gazette No. 94 of 22 April 1995),
No. 520 of 29 November 1995 (Official Gazette No. 286
of 7 December 1995), No. 637 and 638 of 20 December
1996 (Official Gazette No. 299 of 21 December 1996), for
the regulation of relations with other denominations or
for the modification of prior agreements.

[3]1 (Note to Art. 10, fourth paragraph).

By the application of the sole article of Constitutional
Law No. 1 of 21 June 1967, (Official Gazette No. 164 of
3 July 1967), «the last paragraph of Article 10 of the
Constitution is not applied to crimes of genocide».

[4] (Note to Art. 26, second paragraph).

By the application of the sole article of Constitutional
Law No. 1 of 21 June 1967, «the last paragraph of
Article 26 of the Constitution is not applied to crimes of
genocide». Cf. Art. 10.

[5] (Note to Art. 27, fourth paragraph).

Cf. The European Convention for the Protection of
Human Rights and Fundamental Freedoms - «Protocol
No. 6 on the abolition of the death penalty» (adopted
in Strasbourg on 28 April 1983), implemented with Law
No. 8 of 2 January 1989, (Official Gazette No. 12 of 16
January 1989, ordinary supplement), as well as with Law
No. 589 of 13 October 1994, on the «Abolition of the
death penalty in the military penal code in times of war
» (Official Gazette No. 250 of 25 October 1994).

[6] (Note to Art. 40).

See Law No. 146 of 12 June 1990 including «Regulations on
the exercise of the right to strike in the sector of essential
public services» (Official Gazette No. 137 of 14 June 1990).

[7]1 (Note to Art. 48, third paragraph).

Paragraph inserted with Art. 1 of Constitutional Law
No. 1 of 17 January 2000, (Official Gazette No. 15 of 20
January 2000).
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[8] (Note to Art. 51, first paragraph, second sentence).
The sentence was added with Art. 1 of Constitutional
Law No. 1 of 30 May 2003 (Official Gazette No. 134 of 12
June 2003).

[9] (Note to Art. 56).
Article constituted at first with Art. 1 of Constitutional
Law No. 2 of 9 February 1963 containing «Modifications
to Articles 56, 57 and 60 of the Constitution» (Official
Gazette No. 40 of 12 February 1963) and then amended,
in the second and fourth paragraphs, with Art. 1 of
Constitutional Law No. 1 of 23 January 2001, containing
«Amendments to Articles 56 and 57 of the Constitution
concerning the number of Deputies and Senators
representing the Italian government abroad» (Official
Gazette No. 19 of 24 January 2001). Please refer, in
addition, to the transitory provisions in Art. 3 of Law No.
1 of 2001.
Art. 56, in the original text and in the subsequent
revision of 1963, read as follows:
Art. 56
«The Chamber of Deputies is elected by direct universal
suffrage, to the extent of one deputy per eighty
thousand inhabitants or per fractions higher than forty
thousand.
Deputies can be elected among all electors who are 25
years old on Election Day».

*%%
Art. 56
«The election of members of the Chamber of Deputies is
by universal and direct suffrage.
The Chamber of Deputies has six-hundred and thirty
seats.
Deputies can be elected among all electors who are 25
years old on Election Day.
The division of seats among the electoral districts, is
obtained by dividing the number of inhabitants of
the Republic, as shown by the latest general census
of the population, by six hundred and thirty and by
distributing the seats in proportion to the population in
every electoral district, on the basis of whole shares and
highest remainders».

[10] (Note to Art. 57).

Article constituted at first with Art. 2 of Constitutional
Law No. 2 of 9 February 1963 and, subsequently,
amended in the third paragraph of Constitutional Law
No. 3 of 27 December 1963, institutive of the Molise
Region (Official Gazette No. 3 of 4 January 1964) as
well as in the first, second and fourth paragraph with
Art. 2 of Constitutional Law No. 1 of 23 January 2001,
containing «<Amendments to Articles 56 and 57 of the
Constitution concerning the number of Deputies and
Senators representing Italians abroad» (Official Gazette
No. 19 of 24 January 2001). Please refer, moreover,
to Constitutional Law No. 1 of 9 March 1961 for the
transitory assignment of seats to the Friuli-Venezia
Giulia Region (Official Gazette No. 82 of 1° April 1961).

The text of Art. 57, in the original formula before
Constitutional Law of 2001, read as follows:
Art. 57
«The Senate of the Republic is elected on a regional
basis.
Each Regional has one Senator per two hundred
thousand inhabitants or per fractions higher than one
hundred thousand.
No Region may have fewer than six Senators. Valle
d’Aosta has only one Senator>».

*X¥
Art. 57
«The Senate of the Republic is elected on a regional
basis.
The number of senators to be elected is three hundred
and fifteen.
No Region may have fewer than seven Senators. Valle
d’Aosta has only one Senator.
The division of seats among the Regions, prior
application of dispositions of the previous paragraph,
is made in proportion to the population of the Regions
as resulting in the latest general census, on the basis of
whole shares and highest remainders ».

*X¥%
Art. 57
« The Senate of the Republic is elected on a regional
basis.
The number of senators to be elected is three hundred
and fifteen.
No Region may have fewer than seven Senators; Molise
has two, Valle d’Aosta has only one Senator.
The division of seats among the Regions, prior
application of dispositions of the previous paragraph,
is made in proportion to the population of the Regions,
as resulting in the latest general census, on the basis of
whole shares and highest remainders».

[11] (Note to Art. 60, first paragraph).
Paragraphsubstitutedassuchwith Art.3 of Constitutional
Law No. 2 of 9 February 1963, containing <Amendments
to Articles 56, 57 and 60 of the Constitution».

The original text of Art. 60 read as follows:

Art. 60

The Chamber of deputies is elected for five years, the
Senate of the Republic for six years.

The term for each House may not be extended, except
by law and only in the case of war».

[12] (Note to Art. 68).

Article substituted as such with Constitutional Law No.
3 of 29 October 1993 (Official Gazette No. 256 of 30
October 1993).

The previous text of Art. 68 read as follows:

Art. 68

Members of Parliament cannot be held accountable for
the opinions expressed or votes cast in the exercise of
their office.

In default of the authorisation of his House, no Member
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of Parliament may be submitted to penal proceedings;
nor may he be arrested or otherwise deprived of his
personal freedom, or submitted to personal or home
search, except when the Member is apprehended in
the act of committing an offence for which the arrest
warrant is mandatory.

Such an authorization shall also be required for arresting
or holding in detention a member of Parliament in
execution of a judgement even if irrevocable».

For immunity of the Judges of the Constitutional Court,
cf. Art. 3 of Constitutional Law No. 1 of 9 February 1948.

[13] (Note to Art. 75, fifth paragraph).
See Art. 2 No. 1 of Constitutional Law of 11 March 1953,
and Title Il of Law No. 352 of 25 May 1970.

[14] (Note to Art. 79)

Article constituted as such with Constitutional Law No.
1 of 6 March 1992 (Official Gazette No. 57 of 9 March
1992).

The original text of Art. 79 read as follows:

Art. 79

Amnesty and pardon are granted by the President of the
Republic by a law under delegation of the Chambers.

In no instance may amnesty or pardon be extended to
offences committed after the bill has been introduced».

[15] (Note to Art. 88, second paragraph)

Article constituted as such with Constitutional Law No.
1 of 4 November 1991, (Official Gazette No. 262 of 8
November 1991).

In the old text, the second paragraph of Art. 88 read as
follows:

«May not exercise such right during the final six months
of the presidential term».

[16] (Note to Art. 96)

Article constituted as such with Art. 1 of Constitutional
Law No. 1 of 16 January 1989. See also, Law No. 219 of 5
June 1989.

The original text of Art. 96 read as follows:

Art. 96

«The President of the Council of Ministers and the
Ministers are subject impeachment by the Parliament in
common session for crimes committed in the exercise
of their duties».

[17] (Note to Art. 107, first paragraph).

In the text published in the extraordinary edition of
the Official Gazette of 27 December 1947, due to a
typographical error, instead of «duties» appeared the
word «officials»: cf. errata in Official Gazette No. 2 of 3
January 1948.

[18] (Note to Art. 111).

The first five paragraphs were introduced with Art. 1 of
Constitutional Law No. 2 of 23 November 1999 (Official
Gazette No. 300 of 23 December 1999).
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In Art. 2, the same Constitutional Law thus establishes:

«1. The Law regulates the application of principles
contained in this Constitutional Law to the penal
proceedings in course at the date of its entry into force».

[19] (Note to Title V).

This title was amended by Constitutional Law No. 3 of 18
October 2001 (Amendments to Title V of the second part
of the Constitution), in the Official Gazette No. 248 of 24
October 2001. Hereinafter are reported the provisions
inserted by the amendments and in the note, the texts
previously in force. Herein are also reproduced the final
provisions contained in Articles 10 and 11 of such laws.
«Art. 10.

1. Until conformity of the respective statutes, the
provisions of this Constitutional Law are applied also to
the Regions with special status and to the autonomous
provinces of Trento and of Bolzano for the parts in which
it provides for broader forms of autonomy as regards the
one already attributed».

«Art. 11,

1. Until the revision of the rules of Title | of the second
part of the Constitution, the regulations of the Chamber
of Deputies and of the Senate of the Republic may
provide for the participation of representatives from
the Regions, from the autonomous Provinces and from
the local entities to the Parliamentary Commission for
regional matters.

2.When a bill regarding the matters in relation the third
paragraph of Art. 117 and Art. 119 of the Constitution
contains provisions on which the Parliamentary
Commission for regional matters, integrated pursuant
to paragraph 1, has expressed a different opinion or
favourable opinion conditioned to the introduction of
specifically formulated amendments, and the relevant
Parliamentary Commission which carried out the
examination is not the appropriate one, the Assembly
resolves by absolute majority of its members on the
corresponding parts of the bill ».

[20] (Note to Art. 114).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out with Art. 1 of Constitutional Law No. 3 of
18 October 2001 (Official Gazette No. 248 of 24 October
2001).

The original text was the following:

Art. 114

«The Republic is divided into Regions, Provinces and
Municipalities».

[21] (Note to Art. 115).

With Art. 9, paragraph 2 of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The repealed text read as follows:

Art. 115

«The Regions are constituted by autonomous entities
having their own powers and functions in accordance
with the principles laid down in the Constitution».
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[22] (Note to Art. 116).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out with Art. 2 of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The original text was the following:

Art. 116

«Sicily, Sardinia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia
and Valle d’Aosta have special forms and conditions of
autonomy pursuant to the special statutes adopted by
Constitutional Laws».

Please also refer to Constitutional Law No. 2 of 26
February 1948 (for the Sicilian statute), Constitutional
Law No. 3 of 26 February 1948 (for the Sardinia statute),
Constitutional Law No.4 of 26 February 1948 (for the Valle
d’Aosta statute), Constitutional Law No. 5 of 26 February
1948 and Pres. Decree No. 670 of 31 August 1972 (for the
Trentino-Alto Adige statute), Constitutional Law No. 1 of
31 January 1963 (for the Friuli-Venezia Giulia statute). See
also Constitutional Law No. 1 of 9 May 1986, concerning
the amendment of Art. 16 of the Sardinia statute
(Official Gazette No. 111 of 15 May 1986), Constitutional
Law No. 3 of 12 April 1989 containing amendments and
additions to Constitutional Law No. 1 of 23 February
1972 concerning the duration of term of office of the
Sicilian Regional Assembly and of the Regional Councils
of Special Statute Regions (Official Gazette No. 87 of
14 April 1989) as well as Constitutional Law No. 2 of 23
September 1993 including amendments and additions
to the special statutes for the Valle d"Aosta, for Sardinia,
for Friuli-Venezia Giulia and for Trentino-Alto Adige
(Official Gazette No. 226 of 25 September 1993).

[23] (Note to Art. 117).

Article resulting from the substitution of the previous

text carried out with Art. 3 of Constitutional Law No. 3 of

2001, cited above.

The original text was the following:

Art. 117

«Within the limits of the fundamental principles

established by the laws of the State, the Region

legislates in regard to the following matters, provided

that such legislation is not in conflict with the interests

of the Nation or of other Regions:

+ Organisation of the offices and administrative bodies
dependent on the Region;

« Town boundaries;

« Urban and rural police;

« Fairs and markets;

« Public charities and health and hospital assistance;

« Vocational training of artisans and scholastic
assistance;

+ Museums and libraries of local bodies;

« Town planning;

« Tourism trade and hotel industry;

« Tram and motor coach services of regional interest;

« Roads, aqueducts and public works of regional
interest;

« Lake navigation and ports;

« Mineral and spa waters;

+ Quarries and peat bogs;

+ Hunting;

+ Fishing in lake and river waters;

« Agriculture and forestry;

+ Artisanship;

« Other matters indicated by Constitutional Laws.

The Laws of the Republic may delegate power to the
Regions to issue regulations for their enforcement».

[24] (Note to Art. 118).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out with Art. 4 of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The original text was the following:

Art. 118

«The Regions are responsible for the administrative
functions in matters listed in the previous article, except
for those of exclusive local interest which may be
delegated by the laws of the Republic, to the Provinces,
to the Municipalities and to other local authorities.

The State may by law, delegate the exercise of other
functions of an administrative nature to the Regions.
The Region normally exercises its administrative
functions by delegating them to the Provinces, to the
Municipalities and to other local authorities, or by
administering them through their offices».

[25] (Note to Art. 119).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out with Art. 5 of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The original text was the following:

Art. 119

«Regions have financial autonomy within the forms and
limits established by the laws of the Republic, which
coordinate this regional autonomy with the finances of
the State, of the Provinces and of the Municipalities.
The Regions are allocated their own taxes and shares of
the state taxes, in relation to the needs of the Regions
for the expenses necessary to fully finance the normal
public functions attributed to them.

The State assigns by law special allocations to individual
Regions for specific purposes and particularly for the
development of Southern and Insular Italy.

The Region has its own demesne and patrimony,
according to the requirements of the laws of the
Republic».

[26] (Note to Art. 120).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out with Art. 6 of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The original text was the following:

Art. 120

«The Region may not levy import or export or transit
duties between Regions.

It may not adopt measures which in any way obstruct
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the freedom of movement of persons and goods
between Regions.

It may not limit the right of citizens to exercise in any part
of the national territory their profession, employment or
work».

[27] (Note to Art. 121).

Article amended as such, in the second and fourth
paragraph, with Constitutional Law No. 10f 22 November
1999 (Official Gazette No. 299 of 22 December 1999).
The previous text read as follows:

Art. 121

«The bodies of the Region are: the Regional Council, the
Regional Executive and its President».

The Regional Council shall exercise the legislative
powers attributed to the Region as well as the other
functions conferred by the Constitution and the laws. It
may submit bills to Parliament.

The Regional Executive is the executive body of the
Region.

The President of the Executive represents the Region; he
promulgates regional laws and regulations and directs
the administrative functions delegated to the Region
by the State, in accordance with the instructions of the
Government of the Republic».

[28] (Note to Art. 122).

Article resulting by the substitution carried out with
Art. 2 of Constitutional Law No. 1 of 22 November 1999
(Official Gazette No. 299 of 22 December 1999).

To Art. 5, including «transitory provisions», the same
Constitutional Law has established the following:

«1. Until the date of entry into force of the new regional
statutesand of the new electoral laws pursuantto thefirst
paragraph of Art.122 of the Constitution, as substituted
by Art. 2 of this Constitutional Law, the election of the
President of the Regional Executive is simultaneous
to the renovation of the respective Regional Councils
and is made with the methods provided for by current
ordinary legal provisions in matters of election of
Regional Councils. Candidates to the Presidency of the
Regional Councils the front-runners of the regional lists.
The candidate who obtains the highest number of valid
votes within the regional scope is proclaimed as elected
President of the Regional Executive. The President of the
Regional Executiveis partof the Regional Council.Elected
to the appointment of counsellor is the candidate to the
appointment of President of the Regional Executive
who has obtained a number of valid votes immediately
under that of the candidate who has been proclaimed as
elected President. The Central Regional Office reserves,
for this purpose, the last of the seats potentially entitled
to the electoral lists associated with the front-runner
of the regional list proclaimed to the appointment of
counsellor, in the cases provided for in number 3) of
the thirteenth paragraph of Art. 15 of Law No. 108 of 17
February 1968, introduced by paragraph 2 of Art. 3 of
Law No. 43 of 23 February 1995; or, otherwise, the seat
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[is] attributed with the rest or with the lower electoral
figure, among those of the same list, during the session
of the sole Regional Council for the distribution of the
highest remainder electoral seats. If all the seats entitled
to the list associated have been assigned with whole
shares during the electoral district session, the Central
Regional Office proceeds to attribute an additional seat,
which must be taken into account for the determination
of the consequent percentage share of seats entitled to
the majority lists within the Regional Council.

2. The following provisions must be respected until the
date of entry into force of the new regional statutes:

a) Within ten days from the proclamation, the President
of the Regional Executive appoints the members of
the same, among which a Vice President, and may
subsequently remove them;

b) In the event in which the Regional Council approves
by absolute majority a no confidence vote against the
President of the Regional Executive, presented by at
least one fifth of its members and entered for discussion
not before three days from the presentation, the lists
for new election of candidates for the Council and for
President of the Executive shall be drawn up within
three months. New elections are also called for Council
and President of the Executive in the events of voluntary
resignations, permanent impediments or death of a
President ».

In the original text, Art. 122 read as follows:

Art. 122,

«The electoral system, the number and the cases
of ineligibility and incompatibility of the Regional
Counsellors shall be established by laws of the Republic.
No one may belong at the same time to a Regional
Council and to one of the Houses of Parliament or to any
other Regional Council.

The Council shall elect a President and a Bureau from
amongst its members for its own duties.

Regional Counsellors are unaccountable for the
opinions expressed and votes cast in the exercise of
their functions.

The President and the members of the Regional
Executive shall be elected by the Regional Council
amongst its members».

[29] (Note to Art. 123).

Article resulting from the substitution of the previous
text carried out by Art. 3 of Constitutional Law No.
1 of 22 November 1999 (Official Gazette No. 299 of
22 December 1999) and by the addition of the last
paragraph established with Art. 7 of Constitutional Law
No. 3 of 2001, cited above.

In the previous text, Art. 123 read as follows:

Art. 123

«Each Region shall have a statute which, in harmony
with the Constitution and with the Laws of the Repubilic,
shall lay down the basic principles for the internal
organisation of the Region. The regional statute shall
regulate the right to initiate legislation and promote
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referenda on the laws and administrative measures
of the Region as well as the publication of laws and
regional regulations.

The statute is drafted and approved by the Regional
Council through an absolute majority of its members
and is further approved by a law of the Republic. »
Pursuant to the same article, second paragraph, the
regional statutes are approved with laws of the Republic
of 22 May 1971 (Nos. 338, 339, 340, 341, 342, 343, 344,
345, 346, 347, 348, 349, 350), of 22 July 1971 (No. 480)
and of 28 July 1971 (No. 519) (published in the Official
Gazette No. 148 of 14 June 1971, supplement; No.
190 of 28 July 1971, supplement; No. 195 of 3 August
1971) and, subsequently, modified with Law No. 336
of 9 November 1990 (Official Gazette No. 272 of 21
November 1990, ordinary supplement), No. 180 of 31
May 1991 (Official Gazette No. 141 of 18 June 1991),
No. 44 of 23 January 1992 (Official Gazette No. 26 of 1°
February 1992, ordinary supplement).

[30] (Note to Art. 124).

With Art. 9, paragraph 2, of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The repealed text read as follows:

Art. 124

«A Government Commissioner, resident in the Regional
seat, oversees the administrative functions exercised
by the central government and coordinates them with
those exercised by the Regions».

[31] (Note to Art. 125).

First paragraph of Art. 125 was repealed with Art. 9,
paragraph 2, of Constitutional Law No. 3 of 2001, cited
above.

The repealed text was the following:

Art. 125

«Control of legitimacy of administrative decisions in the
Region is exercised, in a decentralized manner, by a State
body, in the manner and within the limits established by
the laws of the Republic. The law may in specific cases
admit re-examination of the merits of the case, but
only to the extent of promoting, through a motivated
request, the re-examination of a controversial decision
by the Regional Council».

[32] (Note to Art. 126).

Article resulting from the substitution of the original text
with Art. 4 of Constitutional Law No. 1 of 22 November
1999 (Official Gazette No. 299 of 22 December 1999).

In the original text, Art. 126 read as follows:

Art. 126

«The Regional Council may be dissolved when it performs
acts in contrast with the Constitution or commits serious
violations of the law, or fails to respond to the request of
the Government to replace the Regional Executive or the
President of the Executive, when these have committed
similar acts or violations.

It may be dissolved when, by reason of resignation or

through the impossibility of forming a majority, it is no
longer in a position to fulfil its duties.

It may also be dissolved for reasons of national security.
The dissolution of the Regional Council is carried out
by a decree of the President of the Republic, after an
opinion has been offered by a Commission composed
of Deputies and Senators, formed according to the laws
of the Republic for regional affairs.

The Decree of Dissolution is accompanied by the
nomination of a Commission composed of three citizens
eligible for the Regional Council, which calls for new
elections within a period of three months and provides
for ordinary administration within the competence of
the Regional Executive and for such decisions as cannot
be postponed: such decisions are subject to ratification
by the new Regional Council».

[33] (Note to Art. 127).

Article resulting by the substitution carried out with Art.
8 of Constitutional Law No. 3 of 2001, cited above.

The original text of the article was the following:

Art. 127

«Every law approved by the Regional Council shall be
communicated to the Government Commissioner who,
except in the case of opposition by the Government,
must approve it within a period of thirty days from its
submission.

The law is promulgated within ten days from the date of
approval and becomes effective not earlier than fifteen
days from its publication. If a law is considered urgent
by the Regional Council, and the Government of the
Republic approves it, then its promulgation and date of
effect are not subject to the aforementioned terms.
When the Government of the Republic deems that
a law approved by the Regional Council exceeds the
competence of the Region or is in conflict with national
interests or with those of other Regions, it sends it back
to the Regional Council within the period established
for approval.

When the Regional Council approves it again by an
absolute majority of its members, the Government of
the Republic may, within fifteen days of communication
of the fact, submit the question of its legitimacy to the
Constitutional Court or a lower court due to conflict
of interests before the Chambers. In case of doubt, the
Constitutional Court shall decide on the competent
body ».

[34] (Note to Art. 128).

With Art. 9, paragraph 2, of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The text of the repealed article was the following:

Art. 128

«Provinces and Municipalities are autonomous entities
within the principles laid down by the general laws of
the Republic, which determine their functions».
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[35] (Note to Art. 129).

With Art. 9, paragraph 2, of Constitutional Law No. 3 of
2001, cited above.

The text of the repealed article was the following:

Art. 129

«The Provinces and the Municipalities are also territorial
units of State and Regional decentralisation.

The territories within the Province districts may be
subdivided into districts with exclusive administrative
functions for the sake of further decentralisation ».

[36] (Note to Art. 130).

With Art. 9, paragraph 2, of Constitutional Law No. 3 of
2001, above cited.

The text of the repealed article was the following:

Art. 130

«A Regional body, constituted in accordance with
procedure established by the laws of the Republic,
exercises, in decentralised form, control over the
legitimacy of decisions taken by the Provinces,
Municipalities and of other local bodies.

In cases determined by the law, control of an issue of
general merit may be exercised in the form of reasoned
request to competent assembly for re-examination of
decisions taken previously».

[37] (Note to Art. 131).

Article modified as such with Art. 1 of Constitutional
Law No. 3 of 27 December 1963, which instituted the
«Molise» Region. Cf. Art. 57 and Xl of the transitory and
final provisions.

In the original text, Art. 131 identified a sole region
under the wording «Abruzzi and Molise».

[38] (Note to Art. 132).

The second paragraph of this article was modified as
such by Art. 9, paragraph 1, of Constitutional Law No. 3
of 2001, cited above.

The original text read as follows:

Art. 132

«lt is possible, through referendum and with laws of
the Republic, after consulting the Regional Councils, to
allow that Provinces and Municipalities which request
it, be detached from a Region and incorporated into
another».

For the exercise of referendums provided for in this
Article, see Title lll of Law No. 352 of 25 May 1970.

[39] (Note to Art. 134).

The last indent was modified as such with Art. 2 of
Constitutional Law No. 1 of 16 January 1989.

The original text of such indent read as follows:
«Onimpeachments against the President of the Republic
and Ministers, pursuant to the Constitution».

Cf. Art. 96 now in the current text, after the amendment
made with Art. 1 of Constitutional Law No. 1 of 1989.
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[40] (Note to Art. 135).

Article substituted as such with Art. 1 of Constitutional
Law No. 2 of 22 November 1967 and subsequently
amended, in the last indent, by Constitutional Law No.
1 of 16 January 1989.

See Art. 10 of Constitutional Law No. 1 of 11 March 1953
(repealed by Law No. 2 of 1967).

The previous text of Art. 135 read:

Art. 135

«The Constitutional Court shall be composed of fifteen
judges, a third appointed by the President of the
Republic, a third by Parliament in joint sitting and a third
by the members of the ordinary and administrative
Supreme Courts.

The judges of the Constitutional Courts shall be
chosen from among the magistrates, of the High and
Administrative Courts, including those in retirement,
university professors of law and lawyers with at least
twenty years practice.

The Court shall elect from among its members a
President.

The Judges shall be appointed for twelve years and
some may be retained in office according to the
regulations established by the law and are not re-
eligible immediately.

The appointment of Constitutional Judge shall be
incompatible with membership of Parliament or of a
Regional Council, the practice of the legal profession,
and with every appointment and office indicated by law.
In impeachment procedures against the President of
the Republic and against the Ministers, in addition to
the ordinary judges of the Court, there shall also be
sixteen members chosen at the beginning of each
legislation period from among a list of citizens having
the qualification necessary for election to the Senate.

[41] (Note to Art. 135, fifth paragraph).
See also Art. 6 of Law No. 87 of 11 March 1953 and Art.
7 of the general regulations of the Constitutional Court.

[42] (Note to Art. 135, sixth paragraph).

Cf. Art. 7 of Law No. 87 of 11 March 1953.

For incompatibility with the appointment of Regional
Counsellor see Art. 4 of Law No. 154 of 23 April 1981.
Art. 11 of Law No. 74 of 11 April 1990 establishes for
members of the Superior Council of the Parliament the
incompatibility with the appointment of Constitutional
Judge.

[43] (Note to Art. 135, seventh paragraph).

Cf. Parliamentary Regulations 7-28 June 1989 and, in
addition, Constitutional Laws No. 2 of 22 November
1967, No. 1 of 11 March 1953, No. 87 of 11 March 1953
and, especially, No. 20 of 2 January 1962 and Additional
Regulations for impeachment judges 27 November
1962.
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[44] (Note to Art. 136, second paragraph).
Cf. Art. 30 of Law No. 87 of 11 March 1953.

[45] (Note to Art. 137, first paragraph).
Cf. Constitutional Law No. 1 of 9 February 1948, and
Constitutional Law No. 1 of 11 March 1953.

[46] (Note to Art. 137, second paragraph).
See law No. 87 of 11 March 1953.

[47] (Note to Art. 138).

For the regulation related to the referendum provided
for in this article, see Title | of Law No. 352 of 25 May
1970.

[48] (Note to IV of the transitory and final provisions).

Cf. Articles 57 and 131, as amended by Constitutional
Law No. 3 of 27 December 1963.

[49] (Note to VIl of the transitory and final provisions).
The third paragraph of this provision was repealed with
Art. 7 of Constitutional Law No. 22 of 2 November 1967.
The latter read as follows:

«The Judges of the Constitutional Court, nominated for
the initial composition of that Court, shall not be subject
to partial re-election and shall remain in office for a
period of twelve years».

[50] (Note to Xl of the transitory and final provisions).
The term, provided for in this article, was extended until
31 December 1963, with Constitutional Law No. 1 of 18
March 1958 (Official Gazette No. 79 of 1° April 1958),
and within the same term was instituted the Region of
Molise (cf. Art. 131).

[51] (Note to XllIl of the transitory and final
provisions).

In terms of Constitutional Law No. 1 of 23 October 2002
(Official Gazette No. 252 of 26 October 2002), «the first
and second paragraphs of the XIll transitory and final
provision of the Constitution cease to be effective at the
date of entry into force of this Constitutional Law».

Said paragraphs read as follows:

Xlll transitory and final provision.

«The members and descendents of the House of Savoy
are not electors and may not hold any public office or
elective positions.

Former kings of the House of Savoy, their wives and their
male descendants may not enter or remain in Italian
territory».

[52] (Note to XV of the transitory and final provision).
DecreeNo.151,issuedas«decretoleggeluogotenenziale»
(pre-republican monarchic law or legislative decree of
the Lieutenant of the Realm) of 25 June 1944, was called
«Assembly for the new Constitution of the State, taking
the oath of members of the Government and power

of the Government to issue legal regulations» (Official
Gazette No. 39 of 8 July 1944, special series), contained
the following provisions:

LEGISLATIVE DECREE No. 151 OF 25 JUNE 1944

Art. 1 - «After the liberation of the national territory,
the institutional forms shall be chosen by the Italian
people who shall, to this purpose, elect through direct,
secret and universal suffrage, a Constituent Assembly to
resolve the new Constitution of the State.

The forms and the procedures shall be established with
a subsequent provision».

Art. 2 - «The provision concerning the election of a new
Chamber of Deputies and its convening within four
months from the cessation of the current state of war,
contained in the third paragraph of sole article of Royal
Decree-Law No. 175 of 2 August 1943, with which the
Parliamentary Session is adjourned and the Chamber of
the Fasci and Corporations is dissolved is repealed ».
Art. 3 - «The State Ministers and Undersecretaries swear
under their honour to exercise their functions in the
supreme interest of the National and not to undertake,
until the convening of the Constituent Assembly, acts
which may in any way compromise the solution of the
institutional matter».

Art. 4 - «<Until the new Parliament is not operational, the
provisions having the force of law are resolved by the
Council of Ministers.

Such legislative decrees provided for in the previous
paragraph were sanctioned and enacted by the
Lieutenant General of the Realm with the formula:
«Having regard to the resolution of the Council of
Ministers;

«By the proposal of ...

«We have sanctioned and proclaim the following: ...».
Art. 5 - «<Until the time when the provision of Art. 2, first
paragraph of Royal Decree-Law No. 2/B of 30 October
1943 is still in force, the decrees related to the matter
indicated in Art. 1 of Law No. 100 of 31 January 1926 are
issued by the Lieutenant General of the Realm with the
formula:

«Having heard the opinion of the Council of Ministers;
«By the proposal of...

«We have enacted and enact...».

Art. 6 - «This decree comes into force on the same date
of its publication in the Official Gazette of the Kingdom -
special series — and shall be presented to the Legislative
Assembly for its conversion into law.

The President of the Council of Ministers, proposer and
authorised to present the relative bill.

It is ordered, to whom this decree applies, to comply
with it and enforce it as law of the State».

[53] (Note to XVII transitory and final provision).

The text of the «decreto legge luogotenenziale», (pre-
republican monarchic law or legislative decree of
the Lieutenant of the Realm) No. 98 of 16 March 1946
containing «Additions and amendments to the «decreto
legge luogotenenziale», (pre-republican monarchic law
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or legislative decree of the Lieutenant of the Realm) No.
151 of 25 June 1944 related to the Assembly for the new
constitution of the State, to the swearing of members of
the Government and to the power of the Government
to enact legal regulations» (Official Gazette No. 69 of 23
March 1946) contained the following provisions:
LEGISLATIVE DECREE No. 98 OF 16 MARCH 1946

Art. 1 -«Simultaneous to the elections for the Constituent
Assembly, the People shall be called to decide through
a referendum on the institutional form of the State
(Republic or Monarchy) ».

Art. 2 - «If the majority of the electors pronounces
itself in favour of the Republic, the Assembly, after its
constitution, as a first act, shall elect a provisional Head
of State who shall exercise his functions until he shall
be appointed Head of State by the application of the
Constitution resolved by the Assembly.

For the election of provisional Head of State the
majority of three fifths of the members of the Assembly
is required. If such majority is not reached on the third
poll, the absolute majority shall prevail.

Once the election of the provisional Head of State is
carried out, the Government in charge shall present
its resignation and the provisional Head of State shall
commission the formation of the new Government.

In the cases provided for in the first paragraph, from the
date of proclamation of the results of the referendum
and until the election of the provisional Head of State,
the relative functions shall be exercised by the President
of the Council of Ministers in office on election day.

If the majority of electors voting favour the Monarchy;,
the current regime of Lieutenants shall continue until
entry into force of the Assembly resolutions on the new
Constitution and on the Head of State».

Art. 3 - «During the period of the Constituent and until
convening Parliament by the application of the new
Constitution, the legislative power is delegated, save
for constitutional matters, to the Government, with
the exception of electoral laws and of laws of approval
of international treaties, which will be resolved by the
Assembly.

The Government shall submit to the examination of
the Assembly any other argument for which it deems
appropriate its resolution by the latter.

The Government is responsible towards the Constituent
Assembly.

Rejection of a governmental proposal by the Assembly
does not entail as a consequence the Government’s
resignation. These are mandatory only following the
vote on a motion of no confidence carried out not
before two days from its presentation and adopted by
absolute majority of the Members of the Assembly».
Art. 4 - «The Constituent Assembly shall have its first
meeting in Rome, at the Palace of Montecitorio, on the
twenty-second day after election day.

The Assembly is legally dissolved on the date of entry
into force of the new Constitution and however within
the eighth month from its first meeting. It may extend
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this term to a period not over four months.

Until it has not resolved on its own internal rules and
regulations, the Constituent Assembly shall apply the
internal regulations of the Chamber of Deputies of 1°
July 1900 and subsequent amendments until 1922».
Art. 5 - «Until the new Constitution has not entered into
force, the attributions of the Head of State are regulated
by the current regulations, if applicable».

Art. 6 - «The legislative procedures which are not the
responsibility of the Constituent Assembly pursuant
to the first paragraph of Art. 3, resolved in the period
indicated therein, must be submitted for ratification
by the new Parliament within one year from their
commencement».

Art.7- «Within the term of thirty days from the date of
the «decreto legge luogotenenziale», (pre-republican
monarchic law or legislative decree of the Lieutenant
of the Realm) which indicates the election of the
Constituent Assembly, the civil and military employees
of the State most commit, on their honour, to comply
and enforce compliance in the fulfilment of their duties
with the results of the institutional referendum and the
related decisions of the Constituent Assembly.

None of the commitments previously undertaken by
them, even if under oath, limits the freedom of opinion
and of vote of the civil and military employees of the
State ».

Art. 8 - «With decree of the President of the Council of
Ministers, having heard the opinion of the Council of
Ministers, shall be enacted the regulations related to
the development of the referendum, the proclamation
of its results and the final judgement on the challenges,
complaints and claims related to the operations of
the referendum, with the power to modify and add,
to this purpose, the provisions of the «decreto legge
luogotenenziale», (pre-republican monarchic law or
legislative decree of the Lieutenant of the Realm) No.
74 of 10 March 1946 for the election of deputies of the
Constituent Assembly and to order that to the State
ballot paper, provided for in the aforementioned decree,
are made any potential necessary amendments.

For the answer to the referendum, two distinct marks
must be indicated ».

Art. 9 - «This decree enters into force on the date of its
publication in the Official Gazette of the Kingdom.

We order that this decree, bearing the State seal, is
inserted in the official File of laws and decrees of the
Kingdom of Italy, ordering anyone concerned to comply
with it and enforce compliance as law of the State ».
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LA CONSTITUCION DE LA REPUBLICA ITALIANA

El texto de la Constitucion italiana, con sus posteriores modificaciones constitucionales, que a continuacién se
reproduce, es de total conformidad con el texto publicado en el Boletin Oficial (del afo 1947 y afios siguientes).
Esta edicidn, con las notas correspondientes, ha sido realizada por el Servicio de Estudios del Tribunal Constitucional.

EL JEFE DE ESTADO PROVISIONAL
Vista la decisién de la Asamblea Constituyente, que en su sesion del 22 de diciembre de 1947 ha aprobado la

Constitucion de la Republica Italiana;
Vista la disposicion final XVIII de la Constitucion;

PROMULGA
La Constitucion de la Republica italiana, con el texto siguiente:

PRINCIPIOS FUNDAMENTALES

Art. 1

Italia es una Republica democratica fundada en el
trabajo. La soberania pertenece al pueblo, que Ia
ejercitarad en las formas y dentro de los limites de la
Constitucion.

Art. 2

La Republica reconoce y garantiza los derechos
inviolables del hombre, tanto como individuo, como en
el seno de las formaciones sociales en las que desarrolla
su personalidad, y exige el cumplimiento de los deberes
inderogables de solidaridad politica, econémicay social.

Art.3

Todos los ciudadanos tienen la misma dignidad social y
son iguales ante la Ley, sin distincion por razones de sexo,
raza, lengua, religién, opiniones politicas ni circunstancias
personales y sociales. Corresponde a la Republica suprimir
los obstaculos de orden econémico y social que, limitando
de hecho la libertad y la igualdad de los ciudadanos,
impiden el pleno desarrollo de la persona humana y la
participacion efectiva de todos los trabajadores en la
organizacion politica, econémica y social del Pais.

Art. 4

La Republica reconoce a todos los ciudadanos el
derecho al trabajo y promovera las condiciones que
hagan efectivo este derecho. Todo ciudadano tiene
el deber de desempenar, seguin sus posibilidades y su
propia eleccion, una actividad o funcion que conduzca
al progreso material o espiritual de la sociedad.

Art.5

La Republica, una e indivisible, reconoce y promueve
las autonomias locales; efectuara en los servicios que
dependan del Estado la mas amplia descentralizacién
administrativa y adaptard los principios y métodos de
su legislacion a las necesidades de la autonomia y de la
descentralizacion.

Art.6
La Republica protegera mediante normas adecuadas a
las minorias lingliisticas.

Art.7

El Estado y la Iglesia catélica son, cada uno en su proprio
orden, independientes y soberanos.

Sus relaciones se regulan por los Pactos Lateranenses.
No requerirdn procedimiento de revisidn constitucional
las modificaciones de los Pactos aceptadas por las dos
partes.

Art.8

Todas las confesiones religiosas seran igualmente
libres ante la Ley. Las confesiones religiosas distintas
de la catdlica tendran derecho a organizarse segun sus
propios estatutos en la medida en que no se opongan al
ordenamiento juridico italiano.

Sus relaciones con el Estado serdn reguladas por Ley
sobre la base de acuerdos con sus representaciones
respectivas.

Art.9

La Republica promueve el desarrollo de la cultura y la
investigacion cientifica y técnica. Salvaguarda el paisaje
y el patrimonio histérico y artistico de la Nacién.

Art.10

El ordenamiento juridico italiano se ajustara a las normas
del derecho internacional generalmente reconocidas.
La Ley regula la situacién juridica de los extranjeros
de conformidad con las normas y los tratados
internacionales. Todo extranjero al que se impida en su
pais el ejercicio efectivo de las libertades democraticas
garantizadas por la Constitucion italiana tendra derecho
de asilo en el territorio de la Republica, segun a las
condiciones establecidas por la Ley. No se admite la
extradicién de extranjeros por delitos politicos.
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Art. 11

Italia repudia la guerra como instrumento de ataque
a la libertad de los demds pueblos y como medio de
solucion de las controversias

internacionales; accede, en condiciones de igualdad
con los demas Estados, a las limitaciones de soberania
necesarias para un ordenamiento que asegure la pazy
la justicia entre las Naciones, y promueve y apoya a las
organizaciones internacionales encaminadas a este fin.

La Constitucion de la Republica Italiana

Art. 12

La bandera de la Republica es la tricolor italiana: verde,
blanca y roja, en tres franjas verticales de la misma
dimensioén.

PRIMERA PARTE

DERECHOS Y DEBERES DE LOS CIUDADANOS
Titulo |

De las Relaciones Civiles

Art. 13

La libertad personal es inviolable.

No se admite ninguna forma de detencién, inspeccion
o registro personal ni cualquier otra restriccion de
la libertad personal, salvo por auto motivado de la
autoridad judicial y unicamente en los casos y del modo
previstos por la Ley.
Encasosexcepcionalesdenecesidadydeurgencia,especificados
taxativamente en la Ley, la autoridad de orden publico
podrd adoptar medidas provisionales que deberan
ser comunicadas dentro de las cuarenta y ocho horas
siguientes a la autoridad judicial y que, de no ser
confirmadas por ésta en las cuarenta y ocho horas
subsiguientes, se consideraran revocadas y no surtiran
efecto alguno. Se castigara toda violencia fisica y
moral sobre las personas sujetas de cualquier modo a
restricciones de su libertad. La Ley establece los limites
maximos de la prisién preventiva.

Art. 14

El domicilio es inviolable. No se podran efectuar
inspecciones, registros ni secuestros, salvo en los casos
y con las modalidades establecidas por la Ley conforme
a las garantias prescritas para la salvaguardia de la
libertad personal. Se regulardn por leyes especiales las
comprobaciones e inspecciones por motivos de sanidad
y de salubridad publicas o con fines econémicos y fiscales.

Art. 15

La libertad y el secreto de la correspondencia y de
cualquier otra forma de comunicacién son inviolables.
La limitacién de los mismos sélo podra producirse por
auto motivado de la autoridad judicial con las garantias
establecidas por la Ley.

Art. 16
Todo ciudadano podréd circular y residir libremente
en cualquier parte del territorio nacional salvo las
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limitaciones que la Ley establezca de modo general
por razones de sanidad o de seguridad. No podra
establecerse restriccién alguna por motivos politicos.
Todo ciudadano es libre de salir del territorio de la
Republica y de regresar a él, salvo las obligaciones que
imponga la Ley.

Art.17

Los ciudadanos tienen derecho a reunirse pacificamente
y sin armas. No se requerird aviso previo para las
reuniones, aunque tengan lugar en lugares abiertos al
publico. De las reuniones en lugares publicos se debera
dar preaviso a las autoridades, las cuales sélo podran
prohibirlas por motivos comprobados de seguridad o
de salud pubilica.

Art.18

Los ciudadanos tienen derecho a asociarse libremente,
sin autorizacion, para fines que no estén prohibidos a los
individuos por la Ley penal. Se prohiben las asociaciones
secretas y las que persigan, incluso indirectamente,
finalidades politicas mediante organizaciones de
caracter militar.

Art. 19

Todos tienen derecho a profesar libremente su propia
fe religiosa de cualquier forma, individual o asociada,
hacer propaganda de la misma y practicar el culto
correspondiente en privado o en publico, con tal de que
no se trate de ritos contrarios a las buenas costumbres.

Art. 20

El caracter eclesiastico y la finalidad de religion o de
culto de una asociacién no podran constituir causa de
limitaciones legislativas especiales ni de gravdmenes
fiscales para su constitucién, capacidad juridica y
cualquier forma de actividad.
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Art. 21

Todos tienen derecho a manifestar libremente su
pensamiento con la palabra, la escritura y por cualquier
otro medio de difusién.

La prensa no puede estar sometida a autorizaciones ni
censuras.

Sélo se podra proceder al secuestro por auto motivado
de la autoridad judicial en el caso de delitos para los que
asi lo autorice expresamente la Ley de prensa o en el
supuesto de violacion de las normas que la Ley misma
establezca para sefalar a los responsables.

En estos casos, cuando haya urgencia absoluta y no
sea posible la intervencién inmediata de la autoridad
judicial, el secuestro de la prensa periédica podra ser
llevado a cabo por funcionarios de la policia judicial, que
deberan inmediatamente, y en no mas de veinticuatro
horas después, ponerlo en conocimiento de la autoridad
judicial. Si ésta no confirma la medida dentro de las
veinticuatro horas siguientes, el secuestro se entiende
anulado y carente de efecto alguno.

La Ley puede disponer, mediante normas de caracter
general, que se den a conocer los medios de financiacion
de la prensa periddica.

Seprohibenlas publicacionesde prensa,losespectaculos
y cualesquiera otras manifestaciones contrarias a
las buenas costumbres. La Ley establecerd medidas
adecuadas para prevenir y reprimir las violaciones en
este sentido.

Art. 22
Nadie puede ser privado, por motivos politicos, de su
capacidad juridica, de su nacionalidad ni de su nombre.

Art. 23
No se puede imponer prestacion personal o patrimonial
alguna sino en virtud de lo dispuesto en la Ley.

Art. 24

Todos pueden acudir a los Tribunales para la defensa de
sus derechos e intereses legitimos.

La defensa constituye un derecho inviolable en todas las
fases y grados del proceso.

Se garantiza a quienes carezcan de recursos econémicos,
mediante las instituciones adecuadas, los medios para
recurrir y defenderse ante cualquier jurisdiccion.

La Ley determina las condiciones y modalidades de
indemnizacion de los errores judiciales.

Art. 25

Nadie podra ser sustraido al juez natural establecido por
la Ley.

Nadie podrd ser castigado sino en virtud de una Ley
que haya entrado en vigor antes de haberse cometido
el hecho.

Nadie podrad ser sometido a medidas de seguridad,
excepto en los casos previstos por la Ley.

Art. 26

La extradicion de un ciudadano podra permitirse solo
en caso de que los convenios internacionales la prevean
expresamente.

No se admitira en ningun caso la extradicion por delitos
politicos.

Art. 27

La responsabilidad penal es personal.

El acusado no serd considerado culpable mientras no se
pronuncie sentencia condenatoria firme.

Las penas no pueden consistir en tratos inhumanos y
deben tender a la reinsercién del condenado.

Se prohibe la pena de muerte, salvo en los casos
previstos por las leyes militares de guerra.

Art. 28

Los funcionarios y los empleados del Estado y de los
entes publicos son directamente responsables, con
arreglo a las leyes penales, civiles y administrativas, por
los actos que realicen en violacion de cualquier derecho.
En estos casos la responsabilidad civil se extiende al
Estadoy a los entes publicos.

Titulo Il
DE LAS RELACIONES ETICO/
SOCIALES

Art. 29

La Republica reconoce los derechos de la familia como
sociedad natural basada en el matrimonio.
Elmatrimonio seregira sobre labase delaigualdad moral
y juridica de los cdnyuges, con los limites establecidos
por la Ley como garantia de la unidad familiar.

Art. 30

Es deber y derecho de los padres mantener, instruir
y educar a los hijos, incluso a los habidos fuera del
matrimonio.

En los casos de incapacidad de los padres, la Ley
dispondra lo necesario para que sea cumplida la misién
de los mismos.

La Ley garantiza a los hijos nacidos fuera del matrimonio
plena proteccién juridica y social, en la medida en que
sea compatible con los derechos de los miembros de la
familia legitima.

La Ley establecerd las normas y los limites para la
investigacion de la paternidad.
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Art. 31

La Republica favorece con disposiciones econémicas y
otrasmedidaslaformaciondelafamiliayelcumplimiento
de las obligaciones que comporta, dedicando atencién
especial a las familias numerosas.

Protege la maternidad, la infancia y la juventud,
favoreciendo a las instituciones necesarias para esta
finalidad.

Art. 32
LaRepublicaprotegelasaludcomoderechofundamental
de la persona e interés bdsico de la colectividad y
garantiza asistencia gratuita a los indigentes.

Nadie podra ser obligado a someterse a un tratamiento
médico, a menos que asi lo establezca la Ley. La Ley no
podrd en ningun caso violar los limites que impone el
respeto a la persona humana.

Art.33
El arte y la ciencia son libres, asi como su ensefianza.

La Republica dicta normas generales en educacion
e instituye escuelas publicas para todas las ramas vy
grados. Tanto los entes como los particulares tiene
derecho a fundar escuelas e institutos de formacién, sin
gravamen alguno a cargo del Estado.

Al determinar los derechos y las obligaciones de las
escuelas no estatales que soliciten el reconocimiento
oficial, la Ley debera garantizar a éstas plena libertad y
a sus alumnos un trato académico equivalente al de los
alumnos de las escuelas publicas.

Se instituye un examen de Estado para la admision
a las diversas ramas y grados de escuelas o para la
terminacién de las mismas asi como para la habilitacién
a la profesion.

Las instituciones de cultura superior, universidades y
academias, tendran derecho a regirse por estatutos
auténomos, dentro de los limites fijados por las leyes
del Estado.

Art. 34

La escuela esta abierta a todos.

La ensenanza primaria, cuya duracion minima es de
ocho anos, es obligatoria y gratuita.

Las personas con capacidad y méritos tendran derecho,
aun careciendo de medios, a alcanzar los grados mas
altos de la formacién. La Republica hara efectivo este
derecho mediante becas, ayudas a las familias y otras
medidas, que deberan atribuirse por concurso.
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Titulo Il
DE LAS RELACIONES
ECONOMICAS

Art.35

La Republica protege el trabajo en todas sus formas y
manifestaciones.

Cuida la formaciéon y la promocién profesional de los
trabajadores.

Promueve y favorece los acuerdos y las organizaciones
internacionales encaminadas a consolidar

y regular los derechos del trabajo.

Reconoce la libertad de emigracion, sin perjuicio de las
obligaciones establecidas por la Ley en pro del interés
general, y defiende a los trabajadores italianos en el
extranjero.

Art. 36

E1 trabajador tiene derecho a una retribucién
proporcionada a la cantidad y calidad de su trabajo y
suficiente, en cualquier caso, para asegurar a su familiay
a si mismo una existencia libre y digna.

La Ley determina la duracion maxima de la jornada
laboral.

El trabajador tendrd derecho al descanso semanal y a
vacaciones anuales retribuidas, y no podré renunciar a
estos derechos.

Art. 37
La mujer trabajadora tendrd los mismos derechos vy,
a igualdad de trabajo, la misma retribucion que el
trabajador.
Las condiciones de trabajo deberdn permitir a la mujer el
cumplimiento de su funcion familiar esencial y asegurar
ala madre y al niflo una proteccién especial adecuada.
La Ley establecera el limite minimo de edad para el
trabajo asalariado.
La Republica protege el trabajo de los menores con
normas especiales y les garantiza, para trabajos iguales,
el derecho a la igualdad de retribucion.

Art. 38

Todo ciudadano con incapacidad laboral y que carezca
de los medios necesarios para vivir tendra derecho al
mantenimiento y a la asistencia social.

Los trabajadores tienen derecho a que se prevean y
garanticen los medios adecuados para sus necesidades
vitales en caso de accidente, enfermedad, invalidez,
ancianidad y desempleo involuntario.

Los incapacitados y los minusvélidos tendran derecho a
la educacién y a la formacién profesional.

De las obligaciones previstas en este articulo
responden los érganos e instituciones constituidas o
complementadas por el Estado.

La asistencia privada es libre.
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Art. 39

La organizacion sindical es libre.

No se podra imponer a los sindicatos mas obligacién
que la de registrarse en oficinas locales o nacionales,
segun lo que la Ley disponga.

Serd condicién para el registro que los estatutos de los
sindicatos sancionen un régimen interior fundado en
principios democraticos.

Los sindicatos registrados tienen personalidad juridica.
Pueden, representados unitariamente en proporcion
a sus afiliados inscritos, firmar convenios colectivos
de trabajo con eficacia obligatoria para todos los que
pertenezcan a las categorias a que se refiera el convenio.

Art. 40
El derecho de huelga se ejerce en el dmbito de las leyes
que lo regulen.

Art. 41

La iniciativa econémica privada es libre.

No puede llevarse a cabo en oposicion al interés social
o de tal modo que inflija un dafo a la seguridad, a la
libertad y a la dignidad humana.

La Ley establece los programas y controles oportunos
para que la actividad econdémica publica y privada
pueda coordinarse y dirigirse a fines sociales.

Art. 42

Lapropiedadespublicaoprivada.Los bienesecondmicos
pertenecen al Estado, a entes o a particulares.

La propiedad privada esta reconocida y garantizada por
la Ley, la cual determina sus formas de adquisicion y de
goce y los limites de la misma, con el fin de asegurar su
funcién social y de hacerla accesible a todos.

La propiedad privada puede ser expropiada par motivos
de interés general en los casos previstos por la Ley y sin
perjuicio de la correspondiente indemnizacion.

La Ley establece las normas y los limites de la sucesion
legitima y testamentaria y los derechos del Estado en
materia de herencia.

Art.43

La Ley podr3, con finalidades de interés general, reservar
a titulo originario o transmitir mediante expropiacion
y sin perjuicio de indemnizaciéon, al Estado, a entes
publicos o comunidades de trabajadores o de usuarios
determinadas empresas o categorias de empresas, que
exploten servicios publicos esenciales o fuentes de
energia o situaciones de monopolio y tengan caracter
de interés general prioritario.

Art. 44

Con objeto de conseguir el aprovechamiento racional
del suelo y de establecer relaciones sociales equitativas,
la Ley impone obligaciones y cargas a la propiedad
privada de la tierra, fija limites a su superficie segun
las regiones y las zonas agrarias, promueve e impone

el saneamiento del terreno, la transformacion del
latifundio y el fortalecimiento de las unidades de
produccion; ayuda a la pequefia y mediana propiedad.
La Ley preverd medidas a favor de las zonas montanas.

Art. 45

La Republica reconoce la funciéon social de Ia
cooperacion de caracter mutualista y sin finalidad de
especulacién privada. La Ley promueve y favorece el
aumento de la misma con los medios mas adecuados y
asegura, a través de los controles oportunos, su caracter
y sus finalidades.

La Ley provee a la proteccion y al desarrollo de la
artesania.

Art. 46

Con el fin de mejorar el trabajo econémicay socialmente,
en armonia con las necesidades de la produccion, la
Republica reconoce el derecho de los trabajadores
a colaborar, de las formas y dentro de los limites
establecidos en las Leyes, en la gestion de las empresas.

Art. 47

La Republica estimula y protege el ahorro en todas
sus formas; regula, coordina y controla la actividad de
crédito.

Favorece el acceso del ahorro popular a la propiedad de
la vivienda, a la propiedad agraria directa y a la inversion
accionaria directa e indirecta en los grandes complejos
productivos del Pais.

Titulo IV
DE LAS RELACIONES POLITICAS

Art. 48

Son electores todos los ciudadanos, hombres y mujeres,
que hayan alcanzado la mayoria de edad.

El voto es personal e igual, libre y secreto. Su ejercicio
constituye un deber civico.

La Ley establece los requisitos y formas de ejercicio
del derecho de voto de los ciudadanos residentes en
el extranjero, y garantiza la efectividad del mismo. Con
este fin se instituye una circunscripcion del Extranjero
para las elecciones a las Cadmaras, a la que se asigna el
numero de escafos que se establezca por norma de
rango constitucional y con arreglo a los criterios que
disponga la Ley.

El derecho de voto no podra ser restringido, excepto
en caso de incapacidad civil o con motivo de sentencia
penal firme o en los supuestos de indignidad moral
especificados por la Ley.
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Art. 49

Todos los ciudadanos tienen derecho a asociarse
librementeenpartidosparaparticipardemocraticamente
en la determinacién de la politica nacional.

Art.50

Todos los ciudadanos pueden dirigir peticiones a
las Camaras para pedir que se dicten disposiciones
legislativas o exponer necesidades de indole comun.

Art.51

Todos los ciudadanos de uno y otro sexo podran
desempenfar cargos publicos y puestos electivos
en condiciones de igualdad, segun los requisitos
establecidos por la Ley. Con este fin, la Republica
promueve, mediante las medidas oportunas, laigualdad
de oportunidades entre hombres y mujeres.

La Ley podra, para la admisién a los cargos publicos y a
los puestos electivos, equiparar con los ciudadanos a los
italianos no pertenecientes a la Republica.

Quien sea llamado a la funcion publica tendra derecho
a disponer del tiempo necesario al cumplimiento de la
misma y a conservar su puesto de trabajo.
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Art.52

La defensa de la patria constituye un deber inviolable
del ciudadano.

El servicio militar es obligatorio, dentro de los limites y
con las modalidades que se establezcan en la Ley. Su
cumplimiento no menoscabara la situacién laboral del
ciudadano ni el ejercicio de sus derechos politicos.

El ordenamiento de las Fuerzas Armadas se inspira en el
espiritu democratico de la Republica.

Art.53

Todos estaran obligados a contribuir a los gastos
publicos en proporcidn a su capacidad contributiva.

El sistema tributario se inspira en criterios de
progresividad.

Art. 54
Todos los ciudadanos tienen el deber de ser fieles a la

Republica y de observar la Constitucion y las Leyes.

Los ciudadanos a quienes se encomienden funciones
publicas tienen el deber de desempeharlas con
disciplina y honor, prestando juramento en los casos
que la Ley establezca.

Segunda parte
ORDENAMIENTO DE LA REPUBLICA
Titulo |

Del Parlamento
Seccion |
De las Cadmaras

Art.55

El Parlamento se compone de la Cdmara de Diputados y
del Senado de la Republica.

ElParlamento se reline en sesion comun de los miembros
de las dos Camaras Unicamente en los casos previstos
por la Constitucion.

Art. 56

La Camara de los Diputados sera elegida por sufragio
universal y directo.

El nimero de los diputados es de seiscientos treinta,
de los cuales doce se eligen de la circunscripcién del
Extranjero.

Son elegibles como diputados todos los electores que
el dia de las elecciones tengan veinticinco afios de edad
cumplidos.

Ladistribucion delos escafios entre las circunscripciones,
sin perjuicio de los que se asignan a la circunscripcion
del Extranjero, se efectla dividiendo el numero de
habitantes de la Republica, tal como resulte del
ultimo censo general de la poblacién, por seiscientos
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dieciocho, y distribuyendo los escafios en proporcién a
la poblacion de cada circunscripcion, sobre la base de
los cocientes enteros y de los mayores restos.

Art.57

El Senado de la Republica sera elegido sobre una base
regional, con excepcién de los escafos asignados a la
circunscripcion del Extranjero.

El ndmero de los senadores electivos es de trescientos
quince, de los cuales seis se eligen de la circunscripcién
del Extranjero.

Ninguna regién podra tener un nimero de senadores
inferior a siete, si bien Molise tendra dos y Valle de Aosta
uno.

Ladistribucion de los escafios entre las regiones, excepto
los que se asignan a la circunscripcion del Extranjero,
previa aplicacion de lo dispuesto en el pérrafo anterior,
se hara en proporcion a la poblacién de aquélla, tal
como resulte del ultimo censo general, sobre la base de
cocientes enteros y de los restos mas altos.
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Art.58

Los senadores se eligen por sufragio universal y directo
por los electores que tengan veinticinco anos de edad
cumplidos.

Son elegibles como senadores los electores que hayan
cumplido cuarenta afios de edad.

Art.59

Serd senador nato y vitalicio, salvo renuncia, quien haya
sido Presidente de la Republica.

El Presidente de la Republica puede nombrar senadores
vitalicios a cinco ciudadanos que hayan enaltecido a
la Patria por sus méritos extraordinarios en el campo
social, cientifico, artistico y literario.

Art. 60

La Camara de Diputados y el Senado de la Republica se
eligen por cinco anos.

La duracién de cada Camara podrd prorrogarse
exclusivamente por Ley y sélo en caso de guerra.

Art.61

Las elecciones de las nuevas Camaras se celebraran
dentro de los setenta dias siguientes al término de las
anteriores. La primera reunion tendra lugar no mas
tarde del vigésimo dia tras las elecciones.

Quedaran prorrogados los poderes de las Camaras
precedentes mientras no se retinan las nuevas.

Art. 62
Las Cdmaras se reuniran automaticamente el primer dia
no festivo de febrero y de octubre.
Cada Camara podra ser convocada a titulo extraordinario
por iniciativa de su Presidente o del Presidente de la
Republica o de un tercio de sus miembros.

Cuando se reuna a titulo extraordinario una de las
Cédmaras, serd automaticamente convocada la otra.

Art.63

Cada Cémara elige, de entre sus miembros, a su
Presidente y a la Mesa presidencial.

Cuando el Parlamento se relna en sesibn comun, el
Presidente y la Mesa presidencial seran los de la Cdmara
de Diputados.

Art. 64
Cada Camara adopta su propio Reglamento por mayoria
absoluta de sus miembros.

Las sesiones son publicas, pero cada una de las dos
Cémaras y el Parlamento en sesion conjunta de ambas
podran acordar reunirse en sesién secreta.

No seran validas las deliberaciones de cada una de
las Camaras y del Parlamento si no estuviere presente
la mayoria de sus miembros, y si no se adoptan por
mayoria de los presentes, a menos que la Constitucion
exija una mayoria cualificada.

Los miembros del Gobierno tendran derecho, aun en

caso de que no formen parte de las Camaras, y si se les
requiere la obligacion, de asistir a las sesiones. Deben
ser escuchados cuantas veces lo pidan.

Art. 65
La Ley determinard los casos de inelegibilidad y de
incompatibilidad con el cargo de diputado o de senador.
Nadie podra ser miembro de ambas Cdmaras al mismo
tiempo.

Art. 66

Cada Camara examina la validez de los titulos de
admision de sus miembros y se pronuncia sobre
las causas que sobrevengan de inelegibilidad y de
incompatibilidad.

Art. 67

Todos los miembros del Parlamento representan a la
Nacion y ejercen sus funciones sin estar vinculados a
mandato alguno.

Art. 68
Los miembros del Parlamento no responderan por las
opiniones que expresen ni por los votos que emitan
durante el ejercicio de sus funciones.
Ninguin miembro del Parlamento podra ser sometido sin
autorizacién de la Cdmara a la que pertenezca a registro
personal o domiciliario, ni podra ser arrestado o privado
en modo alguno de su libertad personal, ni mantenido
detenido, salvo en ejecucién de una sentencia firme de
condena, o que se le descubra cometiendo un delito
para el que estd previsto el arresto por flagrante delito.
La misma autorizacidén serd necesaria para someter a
los miembros del Parlamento a interceptaciones, con
independencia de su modalidad, de conversaciones o
comunicaciones asi como para proceder al secuestro de
correspondencia.

Art. 69
Los miembros del Parlamento recibirdn unas dietas que
seran establecidas por la Ley.
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Seccion i
Elaboracion de las leyes

Art. 70
La funcién legislativa sera ejercida colectivamente por
ambas Camaras.

Art. 71

La iniciativa legislativa pertenece al Gobierno, a cada
miembro de las Cdmaras y a los 6rganos y entidades a
los que una Ley de rango constitucional se la confiera.
El pueblo podra ejercer la iniciativa legislativa mediante
un proyecto de Ley redactado en articulos, propuesto
por un minimo de cincuenta mil electores.

Art.72

Todo proyecto de Ley que se presente a una de las
Camaras serd examinado, segun lo que disponga el
Reglamento de ésta, por una Comision y luego por la
Cédmara misma, que lo aprobard articulo por articulo y
con una votacion final.

El Reglamento establecera procedimientos abreviados
para las propuestas de Ley que se declaren urgentes.
Asimismo, podré disponer en qué casos y de qué forma
procede trasladar al examen y la aprobacién de las
propuestas de Ley a Comisiones, incluso permanentes,
compuestas detalmodo quereflejen las proporciones de
los grupos parlamentarios. También en estos supuestos,
mientras no haya recaido aprobacién definitiva, la
propuesta de Ley serd renviada al Pleno de la Cdmara
si el Gobierno o una décima parte de los miembros de
la Cdmara o una quinta parte de la Comisién solicitan
que se discuta y vote por la Cdmara misma o bien que
sea sometida a la aprobacion final de ésta Unicamente
con declaraciones de voto. El Reglamento especificaré la
forma de publicidad de los trabajos de las Comisiones.
Se adoptard siempre el procedimiento normal de
examen Yy aprobacién directa por el Pleno para las
propuestas de Ley en materia constitucional y electoral
y para las de delegacién legislativa, de autorizacién
para ratificar tratados internacionales, de aprobacién de
presupuestos y cuentas de ingresos y gastos.

Art.73

Las leyes serdn promulgadas por el Presidente de la
Republica dentro del mes siguiente a su aprobacion.

Si las Cdmaras declaran por mayoria absoluta de sus
miembros la urgencia de una Ley, ésta serd promulgada
en el plazo que ella misma determine.

Las leyes seran publicadas inmediatamente después de
su promulgaciéon y entrardn en vigor el decimoquinto
dia siguiente a su publicacion, a menos que ellas mismas
seflalen un plazo distinto.

Art. 74
El Presidente de la Repubilica, antes de promulgar la Ley,
podra, mediante mensaje motivado, pedir a las Cdmaras
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una nueva deliberacién.
Silas Cdmaras aprueban nuevamente la Ley, ésta debera
ser promulgada.

Art.75

Se convocara referéndum popular para decidir sobre
la derogacion total o parcial, de una Ley o de un acto
con fuerza de Ley, cuando lo soliciten quinientos mil
electores o cinco Consejos regionales.

No se admitira el referéndum para las leyes tributarias
y presupuestarias, de amnistia y de indulto, ni de
autorizacién para ratificar tratados internacionales.
Tendran derecho a participar en el referéndum todos los
ciudadanos llamados a elegir la Cdmara de Diputados.
La propuesta sometida a referéndum sera aprobada si
ha participado en su votaciéon la mayoria de quienes
tengan derecho de voto y si se alcanza la mayoria de los
votos validamente emitidos.

La Ley determinara las modalidades de celebracion del
referéndum.

Art. 76

No se podréa delegar al Gobierno el ejercicio de la funcion
legislativa, a menos que se especifiquen los principios
y criterios directivos y Unicamente por plazo limitado y
para asuntos determinados.

Art.77

No podré el Gobierno, sin delegacion de las Camaras,
dictar decretos que tengan fuerza de Ley ordinaria.
Cuando en casos extraordinarios de necesidad y de
urgencia el Gobierno adopte, bajo su responsabilidad,
medidas provisionales con fuerza de Ley, deberd
presentarlas el dia mismo para su convalidacién a las
Cadmaras, las cuales, incluso hallandose disueltas, seran
convocadas a tal y efecto y se reunirdn dentro de los
cinco dias siguientes.

Los decretos perderan todo efecto desde el principio si
no fueren convertidos en Ley en el plazo de sesenta dias
de su publicacién. Las Camaras podran, sin embargo,
regular mediante Ley las relaciones juridicas surgidas
en virtud de los decretos que no hayan resultado
convertidos.

Art. 78
Las Camaras acordaran el estado de guerra y conferirdn
al Gobierno los poderes necesarios.

Art.79

La amnistia y el indulto serdn otorgados con Ley
deliberada por la mayoria de los dos tercios de los
miembros de cada Cdmara, en cada uno de sus articulos
y en la votacion final.

La Ley que concede la amnistia o el indulto establece el
plazo de aplicacion de los mismos.

La amnistia y el indulto no podréan aplicarse nunca a los
delitos cometidos con posterioridad a la presentacién
del proyecto de Ley.
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Art. 80

Las Camaras autorizaran mediante Ley la ratificacion
de los tratados internacionales de naturaleza politica
0 que prevean arbitrajes o reglamentos judiciales o
comporten modificaciones del territorio o gravdmenes
a las finanzas o modificaciones de leyes.

Art. 81

Las Cadmaras aprobaran cada afo los Presupuestos y
las cuentas de ingresos y gastos presentadas por el
Gobierno.

No procedera la entrada provisional en vigor de los
Presupuestos a no ser que se apruebe por Ley y por
periodos que no superen cuatro meses en total.
Mediante la Ley de aprobacién de presupuestos no
podran aprobarse nuevos tributos ni nuevos gastos.
Cualquier otra Ley que lleve aparejados gastos nuevos
o mayores deberd indicar los medios para hacer frente
a los mismos.

Art. 82

Cada Camara podrd acordar investigaciones sobre
materias de interés publico.

Con este fin nombrara, de entre sus miembros, una
Comisién formada de tal modo que refleje la proporcién
de los diversos grupos. La Comisiéon de investigacion
llevard a cabo las indagaciones y los exdmenes con
los mismos poderes y las mismas limitaciones que la
autoridad judicial.

Titulo Il
DEL PRESIDENTE DE LA
REPUBLICA

Art.83

El Presidente de la Republica serd elegido por el
Parlamento en sesién comun de sus miembros.

En su eleccién participaran tres delegados por cada
Regioén, elegidos por el Consejo Regional, de tal modo
que quede garantizada larepresentacion de las minorias.
El Valle de Aosta tendra un solo delegado.

La eleccién del Presidente de la Republica se llevara a
cabo por votacion secreta y mayoria de dos tercios de la
asamblea. Después de la tercera votacion sera suficiente
la mayoria absoluta.

Art. 84

Podrad ser elegido Presidente de la Republica todo
ciudadano que tenga cincuenta anos de edad y goce de
los derechos civiles y politicos.

El cargo de Presidente de la Republica serd incompatible
con cualquier otro cargo.

Se determinardn por Ley el sueldo y la asignaciéon de
fondos para el Presidente.

Art. 85

El Presidente de la Republica se elige por siete anos.
Treinta dias antes de que expire el mandato el Presidente
delaCamarade Diputados convocara en sesién conjunta
al Parlamento y a los delegados regionales para elegir el
nuevo Presidente de la Republica.

Silas Cdmaras estuviesen disueltas o faltaran menos de
tres meses para el término de la legislatura, la eleccién
se efectuara dentro de los quince dias siguientes a la
reunién de las nuevas Camaras. Mientras tanto quedaran
prorrogados los poderes del Presidente de la Republica
en funciones.

Art. 86

En caso de que el Presidente de la Republica no pueda
cumplir sus funciones, éstas seran ejercidas por el
Presidente del Senado.

En caso de impedimento permanente o de muerte o
dimisién del Presidente de la Republica, el Presidente de
la Cdmara de Diputados convocara la eleccién del nuevo
Presidente para dentro de los quince dias siguientes, sin
perjuicio del plazo mayor previsto para el caso de que
las Camaras estén disueltas o de que falte menos de tres
meses para que queden extinguidas.

Art. 87

El Presidente de la Republica es el Jefe del Estado y
representa la unidad nacional.

Podra enviar mensajes a las CAmaras.

Convoca elecciones a las nuevas Camaras y fija la
primera reunion de las mismas.

Autoriza la presentacién a las Cdmaras de los proyectos
de Ley de iniciativa gubernamental.

Promulga las leyes y dicta los decretos con fuerza de Ley
y los reglamentos.

Convoca el referéndum popular en los casos previstos
por la Constitucion.

Nombra, en los casos indicados por la Ley, a los
funcionarios del Estado.

Acredita y recibe a los representantes diplomaticos,
ratifica los tratados internacionales, previa autorizacion
de las Camaras, cuando sea necesaria.

Ostenta el mando superior de las Fuerzas Armadas,
preside el Consejo Supremo de Defensa, constituido
segun la Ley, y declarard el estado de guerra acordado
por las Cdmaras.

Preside el Consejo General del Poder Judicial.

Podra conceder indultos y conmutar penas.

Concede las distinciones honorificas de la Republica.

Art. 88

El Presidente de la Republica podrd, tras haber
escuchado alos

Presidentes, disolver ambas Camaras o bien una sola.
No podra ejercer dicha facultad durante los ultimos
seis meses de su mandato, salvo en caso de que dichos
meses coincidan total o parcialmente con los ultimos
seis meses de legislatura.
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Art. 89

Ningun acto del Presidente de la Republica serd valido
si no es refrendado por los Ministros proponentes, que
asumiran la responsabilidad del mismo.

Los actos que tengan fuerza legislativa y los demas que
se especifiquen por Ley seran refrendados asimismo por
el Presidente del Consejo de Ministros.

Art. 90

El Presidente de la Republica no serd responsable de los
actos realizados en ejercicio de sus funciones, salvo por
alta traicion o violacion de la Constitucion.

En estos casos serd acusado por el Parlamento en sesion
conjunta, por mayoria absoluta de sus miembros.

Art. 91

El Presidente de la Republica, antes de asumir sus
funciones, prestard juramento de fidelidad a la Republica
y de observancia de la Constitucion ante el Parlamento
reunido en sesidn conjunta.

Titulo Il

DEL GOBIERNO
Seccion |
Del Consejo de Ministros

Art.92

El Gobierno de la Republica se compone del Presidente
del Consejo y de los Ministros, que constituyen
conjuntamente el Consejo de Ministros.

El Presidente de la Republica nombrara al Presidente del
Consejo de Ministros y, a propuesta de él, a los Ministros.

Art. 93

El Presidente del Consejo de Ministros y los Ministros
prestardn juramento, antes de asumir sus funciones,
ante el Presidente de la Republica.

Art. 94

El Gobierno debe contar con la confianza de ambas
Cédmaras.

Cada Camara otorgara o revocara su confianza mediante
mocién motivada y votada por llamamiento uno por
uno.

Dentro de los diez dias siguientes a su constitucién el
Gobierno se presentard ante las Camaras para obtener
su confianza.

Elvoto contrario de una de las Cdmaras o de ambas sobre
una propuesta del Gobierno no conlleva la obligaciéon
de dimitir.

La mocién de censura debera ir firmada, como minimo,
por la décima parte de los miembros de la Cdmara y no
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podra ser discutida antes de haber transcurrido tres dias
desde su presentacion.

Art. 95

El Presidente del Consejo de Ministros dirige la politica
general del Gobierno y es responsable de ella. Mantiene
la unidad de direccién politica y administrativa y
promueve y coordina la actividad de los Ministros.

Los Ministros son responsables solidariamente de los
actos del Consejo de Ministros e individualmente de los
actos de su respectiva cartera.

La Ley dictara la normativa relativa a la Presidencia del
Consejo y determinara el numero, las funciones y la
organizacion de los Ministerios.

Art. 96

El Presidente del Consejo de Ministrosy los Ministros,auin
después de haber cesado en su cargo, se someteran, por
los delitos cometidos en el ejercicio de sus funciones, a
la jurisdiccién ordinaria, previa autorizacién del Senado
de la Republica o de la Cadmara de Diputados, de
acuerdo con las normas establecidas por Ley de rango
constitucional.

Seccion Il
De la Administracion Publica

Art. 97

Los cargos publicos se organizaran segun los preceptos
de la Ley, de tal modo que se garanticen su buen
funcionamiento y la imparcialidad de la Administracién.
En la disposicién de los cargos se especificara su dmbito
de competencia, las atribuciones y las responsabilidades
propias de los funcionarios.

A los empleos en la Administracién Publica se accede
mediante oposicién, salvo los casos que la Ley
establezca.

Art.98

Los empleados publicos estaran al servicio exclusivo de
la Nacion.

Si son miembros del Parlamento, no podran obtener
ascenso alguno, excepto por antigliedad.

Se podra establecer por Ley limitaciones al derecho de
afiliarse a los partidos politicos para los magistrados, los
militares de carrera en activo, los funcionarios y agentes
de policiaylos representantes diplomaticos y consulares
en el extranjero.
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Seccion il
De los Organos Auxiliares

Art. 99

El Consejo Nacional de Economia y del Trabajo estard
compuesto, segun las modalidades establecidas por la
Ley, por expertos y por representantes de las categorias
productivas, en medida tal que se tenga en cuenta su
respectiva importancia numérica y cualitativa.

Serd érgano consultivo de las Cadmaras y del Gobierno
para las materias y segun las funciones que la Ley le
encomiende.

Tendra iniciativa legislativa y podra contribuir a la
elaboracion de la legislaciéon econémica y social, con
arreglo a los principios y dentro de los limites que la Ley
establezca.

Art. 100

El Consejo de Estado es el 6rgano de consulta juridico-
administrativa y de salvaguardia de la justicia en la
Administracion.

El Tribunal de Cuentas ejerce el control previo de
legitimidad sobre los actos del Gobierno, asi como el
control sucesivo sobre la gestiéon de los Presupuestos
del Estado. Participa, en los casos y del modo que la
Ley establezca, en el control sobre la gestién financiera
de los entes a los que el Estado contribuya de modo
ordinario. Informara directamente a las Cdmaras acerca
del resultado de la comprobacion efectuada.

La Ley garantizara la independencia de ambos érganos
y de sus miembros frente al Gobierno.

Titulo IV

DEL PODER JUDICIAL
Seccion |
Del Régimen Jurisdiccional

Art. 101
La justicia se administra en nombre del pueblo.
Los jueces estan sometidos solamente a la Ley.

Art. 102

La funcién jurisdiccional la desempefan magistrados
ordinarios instituidos y regulados por las normas
relativas al ordenamiento judicial.

No podran instituirse jueces de excepcidn ni jueces
especiales. S6lo podran instituirse en el seno de los
o6rganos judiciales secciones especializadas para
materias determinadas, con participacién incluso de
ciudadanos competentes que no pertenezcan a la
magistratura.

La Ley regulard los casos y las modalidades de la

participacion directa del pueblo en la administracién de
la justicia.

Art. 103

El Consejo de Estado y los demas 6rganos de la justicia
administrativa tendran jurisdiccién para la proteccién
frente a la Administracion Publica de los intereses
legitimos y, en ciertas materias que la Ley indique,
asimismo para la de los derechos subjetivos.

El Tribunal de Cuentas tendrd jurisdiccion en las
materias de contabilidad publica y en las demas que la
Ley determine.

Los tribunales militares en tiempo de guerra tendran
la jurisdiccidon establecida por la Ley. En tiempo de
paz tendrdn jurisdiccion uUnicamente para los delitos
militares cometidos por personas pertenecientes a las
Fuerzas Armadas.

Art. 104

El Poder Judicial constituye un orden auténomo e
independiente de cualquier otro poder.

El Presidente del Consejo General del Poder Judicial es el
Presidente de la Republica.

Formaran parte de él, como miembros de derecho,
el primer Presidente y el Fiscal General del Tribunal
Supremo.

Los demds miembros se elegiran de la siguiente manera:
dos tercios seran elegidos por todos los magistrados
ordinarios entre los pertenecientes a las diversas
categorias, y un tercio por el Parlamento en sesién
conjunta entre Catedraticos de Universidad en materias
juridicas y abogados con quince anos de ejercicio.

El Consejo elegirda un vicepresidente de entre los
miembros nombrados por el Parlamento.

Los miembros electivos del Consejo permaneceran en el
cargo cuatro anos y no seran inmediatamente relegibles.
No podran, mientras permanezcan en su cargo, estar
inscritos en Colegios Profesionales ni formar parte del
Parlamento ni de ningin Consejo Regional.

Art. 105

Corresponden al Consejo General del Poder Judicial,
conforme a lo dispuesto en el ordenamiento judicial,
las contrataciones, destinos y traslados, promociones y
medidas disciplinarias concernientes a los magistrados.

Art. 106

Los nombramientos de los magistrados tienen lugar
mediante oposicion.

La Ley Orgdnica del Poder Judicial puede admitir el
nombramiento, incluso por designacién, de magistrados
honorarios para todas las funciones que se confieren a
los jueces individuales.

Podran ser llamados al cargo de asesores del Tribunal
Supremo por méritos especiales, previa designacion del
Consejo General del Poder Judicial, Catedraticos titulares
de Universidad en disciplinas juridicas y abogados que
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tengan quince anos de ejercicio y estén inscritos en los
Colegios Profesionales Especiales para el ejercicio en las
jurisdicciones superiores.

Art. 107

Los magistrados son inamovibles.

No podran ser destituidos ni suspendidos de servicio ni
destinados a otras sedes o funciones, excepto en virtud
de resolucion del Consejo General del Poder Judicial,
adoptada o por los motivos y con las garantias de
defensa establecidas por el ordenamiento judicial o con
el consentimiento de los propios interesados.

El Ministro de Justicia tendra la facultad de promover
expedientes disciplinarios.

Los magistrados se distinguiran entre si Uinicamente por
la diversidad de funciones.

ElMinisterio Fiscal gozara de las garantias que establecen
las normas judiciales.

Art. 108

Se establecerdn mediante Ley las normas organicas de
la judicatura y de cualquier tipo de magistratura.

La Ley garantizard la independencia de los jueces
de las jurisdicciones especiales, del Ministerio Fiscal
destinado ante ellas y de los terceros que participen en
la administracion de la justicia.

Art. 109
La Policia Judicial esta a las 6rdenes directas de la
Autoridad Judicial.

Art.110

Sin perjuicio de las competencias del Consejo General
del Poder Judicial, corresponden al Ministerio de Justicia
la organizacion y el funcionamiento de los servicios
relativos a la justicia.

Seccionll
Disposiciones sobre la Jurisdiccion

Art. 111

La jurisdicciéon se administrara mediante un juicio justo
regulado por la Ley.

Todo juicio se desarrollara en un proceso contradictorio
entre las partes, en condiciones de igualdad ante un
juez ajeno e imparcial, y con una duracién razonable
garantizada por la Ley.

Durante el juicio penal, la Ley garantizara que la persona
acusada de un delito sea informada, lo antes posible,
con caracter reservado sobre la naturaleza y los motivos
de la acusacién contra su persona; que disponga del
tiempo y de las condiciones necesarias para preparar su
defensa; que tenga la facultad, ante el juez, de interrogar
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o de hacer que se interrogue a aquellas personas
que declaran contra él; que obtenga la convocatoria
y el interrogatorio de personas en su defensa en las
mismas condiciones que la acusacion y que se obtenga
cualquier otro tipo de prueba en su favor; y que le asista
un intérprete, en caso de que no entienda o no hable el
idioma utilizado durante el juicio.

El juicio penal estard regulado por el principio
contradictorio paralapracticadelaspruebas.Nose podra
fundar la culpabilidad del acusado en declaraciones
hechas por personas que, por libre decisién, no hayan
querido ser interrogadas por parte del acusado o de su
defensor.

La Ley regulara aquellos casos en los que la practica de
las pruebas no tenga lugar mediante una confrontacion
por consenso del imputado, por imposibilidad
demostrada de caracter objetivo o bien por efecto de
una conducta manifiestamente ilicita.

Todas las decisiones judiciales deben ser motivadas.
Contra las sentencias y contra los autos en materia
de libertad personal, pronunciados por los érganos
jurisdiccionales ordinarios o especiales, se admitira
siempre recurso de Casacion por infraccion de Ley. Esta
norma no admitird mas excepcién que las sentencias de
los tribunales militares en tiempo de guerra.

Contra las resoluciones del Consejo de Estado o del
Tribunal de Cuentas podra presentarse recurso de
casacion Unicamente por motivos inherentes a la
jurisdiccion.

Art. 112
El Ministerio Fiscal tendrd la obligacion de ejercer la
accion penal.

Art.113

Contra los actos de la Administracion Publica se admite
siempre la proteccidn jurisdiccional de los derechos y de
los intereses legitimos ante los 6rganos de la jurisdiccion
ordinaria o administrativa.

Dichaproteccién jurisdiccional no podra quedar excluida
o limitada a medios determinados de impugnacién o
para determinadas categorias de actos.

La Ley especifica qué drganos jurisdiccionales tienen
facultad para anular los actos de la Administracion
Publica en los casos y con los efectos previstos por la Ley
misma.
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Titulo V
DE LAS REGIONES, PROVINCIAS Y
MUNICIPIOS

Art. 114

La Republica se compone de los Municipios, de las
Provincias, de las Ciudades, de las Regiones y del Estado.
Los Municipios, las Provincias, las Ciudades y las
Regiones son entes autébnomos con sus propios
estatutos, facultades y funciones segun los principios
establecidos en la Constitucién.

Roma es la capital de la Republica. La Ley estatal regula
su estatuto.

Art. 115
(Derogado)

Art. 116

Friuli-VeneciaJulia, Cerdena, Sicilia, Trentino-Alto Adigio/
Sur de Tirol y el Valle de Aosta tendran modalidades
y condiciones especiales de autonomia, segun sus
respectivos estatutos especiales aprobados por Ley de
rango constitucional.

La Region de Trentino-Alto Adigio/Sur de Tirol estd
formada por las provincias auténomas de Trento y
Bolzano.

Se podran conceder a otras Regiones otras modalidades
y condiciones especiales de autonomia, en materias
citadas en el tercer pérrafo del articulo 117 y en aquéllas
aque se refiere el segundo pérrafo del mismo articulo en
sus apartados I), Unicamente sobre la organizacion del
Juez de Paz, n) y s), mediante Ley del Estado, a iniciativa
de la Regidn interesada y oidas las entidades locales, y
dentro de los principios enunciados en el articulo 119.
Dicha Ley serd aprobada por las Cdmaras por mayoria
absoluta de sus miembros, previo acuerdo entre el
Estado y la Regioén interesada.

Art. 117(%)

El poder legislativo es ejercido por el Estado y por las

Regiones dentro de los términos de la Constitucion, asi

como de las obligaciones que deriven del ordenamiento

comunitario y de los acuerdos internacionales.

El Estado tiene la facultad exclusiva para legislar sobre

las materias siguientes:

a) politica exterior y relaciones internacionales del
Estado, relaciones entre el Estado y la Unién Europea,
derecho de asiloy situacion juridica de los ciudadanos
de Estados no pertenecientes a la Unién Europea;

b) inmigracion;

c) relaciones entre la Republica y las confesiones
religiosas;

d) defensa y Fuerzas Armadas, seguridad del Estado,
armas, municiones y explosivos;

e) moneda, proteccién del ahorro y mercados

financieros, defensa de la competencia, sistema
monetario, régimen tributario y contable del Estado,
compensacion de los recursos financieros;

f) 6rganos del Estado y sus respectivas leyes electorales,
referéndums estatales; elecciones al Parlamento
Europeo;

g) ordenamiento y organizacién administrativa del
Estado y de los entes publicos nacionales;

h) orden publico y seguridad, a excepcion de la policia
administrativa local;

i) nacionalidad, estado civil y registros;

) jurisdiccion y normas procesales; ordenamiento civil y
penal; justicia administrativa;

m) determinacién de los niveles esenciales de las
prestaciones relativas a los derechos civiles y sociales
que deban garantizarse en todo el territorio nacional;

n) normas generales en materia de ensefianza;

o) seguridad social;

p) legislacion electoral, 6rganos de gobierno y funciones
basicas de los Municipios, las Provincias y Ciudades

q) aduanas, proteccién de las fronteras nacionales y
prevencion de epidemias;

r) pesos, medidas y hora oficial; coordinacion
informativa estadistica e informética de los datos de
la Administracion Publica estatal, regional y local,
obras de ingenieria;

s) proteccion del medio ambiente, del ecosistema y del
patrimonio cultural.

Serdn materias de legislacion concurrente las relativas a:

relaciones internacionales y con la Unién Europea de las

Regiones, comercio exterior, la proteccion y seguridad

del trabajo, la ensenanza, salvo la autonomia de los

centros docentes y con excepcion de la instruccion y

formacion profesional, las profesiones, la investigacion

cientifica y tecnoldgica y el apoyo a la innovacién para
los sectores de produccién; la proteccién de la salud,
la alimentacidn, el régimen juridico de los deportes, la
proteccion civil, el gobierno del territorio, los puertos
y aeropuertos civiles, las grandes redes de transporte y
navegacién; normas sobre comunicaciones; produccion,
transporte y distribucién nacional de energia, seguridad
social complementaria y adicional, armonizaciéon de
los presupuestos de entes publicos y coordinacion
de las Finanzas Publicas y del ordenamiento
tributario; aprovechamiento de los bienes culturales

y medioambientales y promociéon y organizacion de

actividades culturales; cajas de ahorros, cajas rurales,

empresas de crédito de caracter regional y entidades
de crédito inmobiliario y agrario de caracter regional.

En las materias de legislacion concurrente corresponde

a las Regiones la potestad de legislar, excepto para la

determinacion de los principios fundamentales, que se

reserva a la legislacion del Estado.

Corresponde a las Regiones la potestad legislativa

en cualquier materia no expresamente reservada a la

legislacion del Estado.

En las materias de su competencia las Regiones y las

Provincias auténomas de Trento y Bolzano participaran
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en las decisiones destinadas a la formacion de los
actos normativos comunitarios y procederan a aplicar
y cumplir los acuerdos internacionales y de los actos
de la Unién Europea, con observancia de las normas
de procedimiento establecidas por una Ley del Estado,
la cual regulard las formas de ejercicio de la potestad
sustitutiva en caso de incumplimiento.

La potestad reglamentaria corresponde al Estado en las
materias de legislacidon exclusiva, salvo que la delegue
a las Regiones, y corresponderd a las Regiones en
cualquier otra materia. Los Municipios, las Provincias y
las Ciudades tendran asimismo potestad reglamentaria
para regular la organizacion y el desarrollo de las
funciones que les estén encomendadas.

Las leyes regionales suprimirdn todo obstaculo que
impida la plena igualdad de hombres y mujeres en
la vida social, cultural y econémica y promoveran la
igualdad de acceso entre hombres y mujeres a los
cargos electivos.

Se ratificara por Ley regional todo acuerdo de la Regién
con otras Regiones para el mejor ejercicio de las
funciones propias, incluso con designacién, en su caso,
de 6rganos comunes.

Las Regiones podran, en materias de su competencia,
concertar pactos con Estados y acuerdos con entes
territoriales internos de otro Estado, en los casos y de la
forma que se establezca por Ley del Estado.

(*) Se ha respetado el orden alfabético del original
italiano.

Art.118

Seasignan alos Municipios las funciones administrativas,
a menos que, para asegurar su ejercicio unitario, se
encomienden a las Provincias, Ciudades, Regiones y al
Estado en virtud de los principios de subsidiariedad, de
diferenciacion y de adecuacion.

Los Municipios, las Provincias y las Ciudades seran
titulares de funciones administrativas propias y de las
que se les confieran mediante Ley estatal o regional,
segun las competencias respectivas.

Se regulardn por Ley estatal formas determinadas de
coordinacion entre Estado y Regiones en las materias
a que se refieren las letras b) y h) del segundo parrafo
del articulo 117, asi como modalidades de acuerdo y de
coordinacion en orden a la protecciéon del patrimonio
cultural.

El Estado, las Regiones, las Ciudades, las Provincias
y Municipios fomentardn la iniciativa auténoma de
los ciudadanos, individualmente o asociados, para el
desarrollo de actividades de interés general, sobre la
base del principio de subsidiariedad.

Art. 119

Los Municipios, las Provincias, las Ciudades y las
Regiones gozardn de autonomia financiera para sus
ingresos y gastos.

Los Municipios, las Provincias, las Ciudades y las
Regiones tendrdn recursos auténomos, con facultad
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para establecer y recaudar sus propios impuestos e
ingresos, conforme a lo dispuesto en la Constitucion
y a los principios de coordinacién de la Hacienda
Publica y del sistema tributario, y dispondran de una
coparticipacion en el rendimiento de impuestos del
Tesoro procedente de su respectivo ambito territorial.
Se establecerd por Ley del Estado un Fondo de
Compensacion, sin afectacion forzosa de su destino, para
los territorios de menor capacidad fiscal por habitante.
Los recursos procedentes de las fuentes a que se refieren
los parrafos anteriores deberan permitir a Municipios,
Provincias, Ciudades y Regiones financiar integramente
las funciones publicas que tengan encomendadas. El
Estado destinara recursos adicionales y emprenderd
intervenciones especiales a favor de determinados
Municipios, Provincias, Urbes metropolitanas y Regiones
para fomentar el desarrollo econémico, la cohesion
y la solidaridad social, eliminar los desequilibrios
economicos y sociales, favorecer el ejercicio efectivo
de los derechos de la persona o atender a finalidades
distintas del ejercicio normal de sus respectivas
funciones.

Los Municipios, las Provincias, las Ciudadesy las Regiones
tendran su propio patrimonio, asignado conforme a los
principios generales que se establezcan por Ley del
Estado, y sélo podran recurrir al endeudamiento para
financiar gastos de inversion. Queda excluida toda
garantia del Estado sobre los préstamos que dichos
entes contraigan.

Art. 120

Las Regiones no pueden establecer derechos de
importacion, exportacién ni transito entre las Regiones,
ni adoptar medidas que obstaculicen de algin modo la
libre circulacién de personas y cosas entre las Regiones,
ni limitar el ejercicio del derecho al trabajo en parte
alguna del territorio nacional.

ElGobierno podra supliralos érganosdelasRegiones, de
las Ciudades, de las Provinciasy delos Municipios en caso
de inobservancia de normas y tratados internacionales
o de la normativa comunitaria o bien de peligro grave
para la incolumidad y seguridad publica, o cuando asi lo
exija la preservacion de la unidad juridica o econémica
y en particular la salvaguardia de los niveles basicos de
las prestaciones relativas a derechos civiles y sociales,
sin tener en cuenta para ello los limites territoriales de
los 6rganos de gobierno local. Se estableceran por Ley
procedimientos destinados a garantizar que los poderes
sustitutivos se ejerzan con observancia del principio de
subsidiariedad y de colaboracion leal.

Art. 121

Son érganos de las Regiones: el Consejo Regional, la
Junta y su Presidente.

El Consejo Regional ejercera las potestades legislativas
encomendadas a las Regiones y las demas funciones
que las Leyes o la Constitucion le hubieran conferido.
Puede presentar propuestas de Ley a las Camaras.
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La Junta regional es el 6rgano ejecutivo de las Regiones.
El Presidente de la Junta representa a la Regidn; dirige
la politica de la Junta y es responsable de la misma;
promulga las Leyes y dicta los reglamentos regionales;
dirige las funciones administrativas delegadas del
Estado a la Regidn, respetando las instrucciones del
Gobierno de la Republica.

Art. 122

Se regulardn por Ley de la Region, dentro de los
principios fundamentales establecidos por una Ley de
la Republica, que establecerd asimismo la duraciéon de
los 6rganos electivos, el sistema de eleccion y los casos
de inelegibilidad y de incompatibilidad del Presidente
y de los demdas componentes de la Junta Regional, asi
como de los consejeros regionales.

Nadie podra pertenecer al mismo tiempo a un Consejo
0 a una Junta Regional y a una de las Cdmaras del
Parlamento, otro Consejo u otra Junta Regional, o al
Parlamento europeo.

El Consejo elegird de entre sus componentes un
Presidente y una Mesa presidencial.

Los consejeros regionales no responderan de las
opiniones expresadas ni de los votos emitidos en el
ejercicio de sus funciones.

El Presidente de la Junta Regional serd elegido por
sufragio universal y directo, salvo que el Estatuto
regional disponga otra cosa. El Presidente elegido
nombrard y revocara a los componentes de la Junta.

Art. 123

Cada Regién tendrd un Estatuto que determine, de
acuerdo con la Constitucion, su forma de gobierno
y sus principios fundamentales de organizacion vy
funcionamiento. El Estatuto regulard asimismo el
ejercicio del derecho de iniciativa y de referéndum sobre
las leyes y disposiciones administrativas de la region y la
publicacion de las leyes y reglamentos regionales.

El Estatuto serd aprobado y modificado por el Consejo
Regional mediante Ley votada favorablemente por
mayoria absoluta de sus componentes, en dos lecturas
sucesivas con un intervalo temporal entre ellas de no
menos de dos meses, y para la cual no sera necesario
el visto bueno del Comisario del Gobierno. Podr3, sin
embargo, el Gobierno de la Republica plantear ante el
Tribunal Constitucional la cuestién de constitucionalidad
de un Estatuto regional dentro de los treinta dias
siguientes a su publicacién.

Se sometera a referéndum popular el Estatuto si dentro
delos tres meses siguientes a su publicacién asilo pidiere
una quincuagésima parte de los electores de la region
o un quinto de los miembros del Consejo Regional. No
se publicara el Estatuto sometido a referéndum de no
ser aprobado por la mayoria de los votos validamente
emitidos.

El Estatuto de cada Regién preverd un Consejo de las
autonomias locales como 6rgano de consulta entre la
Regidény las entidades locales.

Art. 124
(Derogado)

Art. 125

Se instituirdn en la Regidn organos de justicia
administrativa de primer grado, con arreglo al régimen
establecido por Ley de la Republica. Podran asimismo
crearse secciones con sede distinta de la capital regional.

Art. 126

Se acordaran por decreto motivado del Presidente
de la Republica la disolucién del Consejo Regional
y la remocién del Presidente de la Junta que hayan
realizado actos contrarios a la Constitucién o incurrido
en violaciones graves de la Ley. Podran asimismo la
disolucién y la remocion ser acordadas por razones de
seguridad nacional. El decreto se adoptara una vez oida
una Comisién de diputados y senadores constituida para
las cuestiones regionales, segun las normas establecidas
por Ley de la Republica.

El Consejo Regional podrd expresar su desconfianza
en el Presidente de la Junta por medio de mocién
motivada, firmada por la quinta parte, como minimo, de
sus miembros, y aprobada por la mayoria absoluta de los
componentes. La mocién no podra ser discutida antes
de haber transcurrido tres dias desde su nombramiento.
Se consideraran dimitida la Junta y disuelto el Consejo
por aprobacion de la mocion de desconfianza en el
Presidente de la Junta elegido por sufragio universal
y directo, asi como por remocion, impedimento
permanente, muerte o dimisién voluntaria del mismo. El
mismo efecto surtird en todo caso la dimisiéon conjunta
de la mayoria de los componentes del Consejo.

Art. 127

Cuando el Gobierno estime que una Ley regional
excede de la competencia de la Region, podra plantear
la cuestion de constitucionalidad ante el Tribunal
Constitucional dentro de los sesenta dias siguientes a su
publicacion.

Cuando una Regién estime que una Ley o un acto con
fuerza de Ley del Estado o de otra regién menoscaba
su ambito de competencia, podra entablar cuestién
de constitucionalidad ante el Tribunal Constitucional
dentro de los sesenta dias siguientes a la publicacién de
la Ley o del acto con fuerza de Ley.

Art. 128
(Derogado)

Art. 129
(Derogado)

Art. 130
(Derogado)
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Art. 131

Se constituyen las siguientes Regiones:
« Piamonte;

« Valle de Aosta;

« Lombardia;

« Trentino-Alto Adigio;
« Véneto;

« Friuli-Venecia Julia;
« Liguria;

- Emilia-Romana;

« Toscana;

« Umbiria;

« Marcas;

+ Lacio;

« Abruzos;

- Molise;

« Campania;

« Apulia;

+ Basilicata;

« Calabria;

« Sicilia;

« Cerdena.

Art. 132

Se podra disponer mediante Ley constitucional, oidos
los Consejos Regionales, la fusion de Regiones existentes
o la creaciéon de Regiones nuevas con un minimo de
un millén de habitantes cuando asi lo soliciten tantos
Consejos municipales como sean los que representen
como minimo a un tercio de las poblaciones interesadas
y la propuesta se apruebe con referéndum por la
mayoria de éstas.

Se podra, con el voto favorable, expresado en
referéndum, de la mayoria de las poblaciones
interesadas de la Provincia o Provincias interesadas o
del Municipio o Municipios interesados y mediante Ley
de la Republica, una vez oidos los Consejos Regionales,
autorizar que determinadas provincias o municipios
que asi lo hayan solicitado, queden se segreguen de una
Regidén y se incorporen a otra.

Art. 133

La alteracion de las circunscripciones provinciales y el
establecimiento de nuevas provincias en el ambito de
una Regién se acordardn mediante leyes de la Republica,
a iniciativa de los Municipios, oida la propia Regién.

La Regidén podrd, oida la poblacién interesada, instituir
por leyes propias nuevos Municipios en su territorio y
modificar sus circunscripciones y denominaciones.
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Titulo VI
DE LAS GARANTIAS

CONSTITUCIONALES
Seccion |
Del tribunal Constitucional

Art. 134

El Tribunal Constitucional juzgara:

sobre las controversias de legitimidad constitucional de
las leyes y de los actos, con fuerza de Ley, del Estado y
de las Regiones;

sobre los conflictos de competencia entre los poderes
del Estado y sobre los que surjan entre el Estado y las
Regiones y los de las Regiones entre si;
sobrelasacusaciones promovidas contrael Presidente de
la Republica, conforme a las normas de la Constitucion.

Art. 135

El Tribunal constitucional estara compuesto de quince
jueces, un tercio de los cuales nombrados por el
Presidente de la Republica, otro tercio por el Parlamento
en sesién conjunta y el tercio restante por las supremas
magistraturas ordinaria y administrativas.

Los magistrados del Tribunal Constitucional se eligen
de entre los magistrados, incluso los jubilados, de las
jurisdicciones superiores ordinaria y administrativas, los
profesores catedraticos de Universidad en disciplinas
juridicas y los abogados con mas de veinte afos de
ejercicio profesional.

Los magistrados del Tribunal constitucional seran
nombrados por nueve afos, que empezaran a correr
para cada uno de ellos desde el dia del juramento, y no
podran ser nuevamente designados.

Al término de su mandato, el magistrado constitucional
cesara en su cargo y en el ejercicio de sus funciones.

El Tribunal elegird entre sus miembros, con arreglo a
lo dispuesto por las normas establecidas por la Ley, a
su Presidente, quien permanecera en el cargo por un
trienio y serd relegible, sin perjuicio en todo caso de los
plazos de vencimiento del cargo de juez.

El cargo de magistrado del Tribunal sera incompatible
con el de miembro del Parlamento, de un Consejo
Regional, con el ejercicio de la profesiéon de abogado y
con cualquier cargo y puesto determinados por la Ley.
En el juicio de acusacion contra el Presidente de la
Republica intervendran, ademdas de los magistrados
ordinarios del Tribunal, dieciséis miembros elegidos al
azar de unallista de ciudadanos que retinan los requisitos
para ser elegidos senadores y que el Parlamento
designard cada nueve anos mediante eleccién con
las mismas formalidades que las establecidas para el
nombramiento de los magistrados ordinarios.

Art. 136
Cuando el Tribunal declare la inconstitucionalidad de
una disposicion legislativa o de una norma con fuerza
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de Ley, la norma dejara de surtir efecto desde el dia
siguiente a la publicacién de la sentencia.

La resolucion del Tribunal se publicara y notificara a las
Cémarasy a los Consejos Regionales interesados a fin de
que, silo consideran necesario, provean con arreglo a las
formalidades previstas por la Constitucion.

Art. 137

Una Ley de rango constitucional establecerd las
condiciones, las formas, los plazos de interposicion de
los recursos de inconstitucionalidad y las garantias de
independencia de los magistrados del Tribunal.

Se establecerdn por Ley ordinaria las demdas normas
necesarias para la constitucion y el funcionamiento del
Tribunal.

Contra las decisiones del Tribunal Constitucional no se
admite apelacion.

Seccion Il
Revision de la Constitucion. Leyes
Constitucionales

Art. 138

Las leyes de revision de la Constitucién y demas leyes
constitucionales seran adoptadas por cada una de las
Camaras en dos votaciones sucesivas con intervalo de
espera entre ellas de no menos de tres meses, y seran
aprobadas por mayoria absoluta de los miembros de
cada Camara en la segunda votacién.

Dichas leyes seran sometidas a referéndum popular,
dentro de los tres meses siguientes a su publicacion,
cuando asi lo solicite una quinta parte de los miembros
de una Cdmara o quinientos mil electores o cinco
Consejos Regionales. La Ley sometida a referéndum no
se promulgara si no fuere aprobada por la mayoria de
los votos validos.

No se convocard referéndum si la Ley se aprobara en
la segunda votacién por cada una de las Camaras por
mayoria de dos tercios de sus respectivos componentes.

Art. 139
La forma republicana no podra ser objeto de revision
constitucional.

DISPOSICIONES TRANSITORIAS
Y FINALES

[

Al entrar en vigor esta Constitucion, el Jefe provisional
del Estado ejercerd las funciones de Presidente de la
Republica y asumira el titulo de tal.

|

Sialafechade eleccién del Presidente de la Republicano
estuvieren constituidos todos los Consejos Regionales,
participaran en aquélla inicamente los miembros de las
dos Cdmaras.

1]

Para la primera composicién del Senado de la Republica
serdn nombrados senadores, mediante decreto del
Presidente de la Republica, los diputados de la Asamblea
Constituyente que posean los requisitos legales para ser
senadores y que:

hayan sido presidentes del Consejo de Ministros o de
Asambleas Legislativas;

hayan formado parte del Senado disuelto;

hayan sido elegidos en tres elecciones, por lo menos,
incluida la de la Asamblea Constituyente;

hayan sido declarados incursos en pérdida de su escafio
en la sesion de la Camara de los Diputados de 9 de
noviembre de 1926 (mil novecientos veintiséis);

hayan cumplido pena de prisién de no menos de cinco
anos de duracién en virtud de condena por el Tribunal
especial fascista para la defensa del Estado.

Serdn nombrados asimismo senadores, por decreto del
Presidente de la Republica, los miembros del Senado
disuelto que hayan formado parte de la Asamblea
Consultiva Nacional.

Se podra renunciar al derecho de ser nombrado senador
antes

de que se firme el decreto de nombramiento. La
aceptacion de la candidatura a las elecciones politicas
implica renuncia al derecho a ser nombrado senador.

v

Para la primera eleccién del Senado, Molise serd
considerado como Regién independiente, con el
nimero de senadores que le corresponda segun su
poblacién.

\'

El precepto del articulo 80 de esta Constitucion, en
lo que se refiere a los tratados internacionales que
impliquen cargas para la hacienda o

modificaciones de las leyes, surtird efecto a partir de la
fecha de convocatoria de las Cdmaras.
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Vi

Dentro del plazo de cinco afos desde la entrada en
vigor de esta Constitucion se procederd a la revision
de los 6rganos especiales de jurisdiccién actualmente
existentes, excepto las jurisdicciones del Consejo de
Estado, del Tribunal de Cuentas y de los Tribunales
Militares.

Dentro de un afio a partir de la misma fecha se procedera
por Ley a la reorganizacion del Tribunal Supremo Militar
en relacion con el articulo 111.

VI

Mientras no se dicte la nueva Ley Organica del poder
Judicial conforme a lo previsto en la Constitucion,
seguiran observandose las normas del ordenamiento
vigente.

Mientras no entre en funcionamiento el Tribunal
Constitucional, la decisién de las controversias a que se
refiere el articulo 134 se efectuara de la forma 'y con los
limites de las disposiciones anteriores a la entrada en
vigor de esta Constitucion.

Vil

Se convocaran las elecciones de los Consejos Regionales
y de los

organos electivos de las administraciones provinciales
dentro del plazo de un afno tras la entrada en vigor de
la Constitucion.

Se regulara por leyes de la Republica para cada seccién
de la Administracion Publica la transferencia de las
funciones estatales

encomendadas a las Regiones. Mientras no se
provea a la restructuracion y al reparto de las
funciones administrativas entre las entidades locales,
permaneceran atribuidas a las Provincias y a los
Municipios las funciones que ejercen actualmente y las
demas cuyo ejercicio les deleguen las Regiones.
Seregulara por Ley de laRepublica el paso a las Regiones
de funcionarios y empleados del Estado, incluso de la
Administracién Central, que resulte necesario en virtud
de la nueva ordenacion. Para la constitucion de sus
propios servicios deberan las Regiones, salvo en casos
de necesidad, extraer su personal del perteneciente al
Estadoy a las entidades locales.

IX

En el plazo de tres afios desde la entrada en vigor de
la Constitucion, la Republica adaptard sus leyes a las
necesidades de las entidades locales auténomas y a la
competencia legislativa atribuida a las Regiones.

X

Se aplicaran provisionalmente a la Regiéon de Friuli
Venecia Julia, a que se refiere el articulo 116, las normas
generales del titulo V de la parte I, sin perjuicio de la
proteccion de las minorias linguisticas de conformidad
con lo dispuesto en el articulo 6.
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Xl

Hasta que se cumplan cinco afos de la entrada en vigor
de la Constitucién se podra, mediante leyes de rango
constitucional, formar otras Regiones modificando
la lista del articulo 131, aun sin que concurran las
condiciones exigidas por el primer parrafo del articulo
132, si bien subsistira el requisito de oir a la poblacién
interesada.

Xl

Seprohibebajo cualquierformaposiblelareorganizacion
del disuelto partido fascista.

Por excepcion a lo dispuesto en el articulo 48, se
estableceran por Ley, durante periodo no superior
a un quinquenio desde la entrada en vigor de la
Constitucion, limitaciones temporales al derecho de
voto y a la elegibilidad para los jefes responsables del
régimen fascista.

Xt

Los miembros y los descendientes de la Casa de Saboya
no podran ser electores y no podrdn ocupar cargos
publicos ni puestos electivos. Se prohibe la entrada y la
permanencia en el territorio nacional a los ex reyes de la
Casa de Saboya, a sus consortes y a sus descendientes
varones. Los bienes existentes en el territorio nacional
de los ex reyes de la Casa de Saboya, de sus consortes
y de sus descendientes varones seran incautados por el
Estado. Seran nulas las transferencias y las constituciones
de derechos reales sobre dichos bienes que hayan
tenido lugar con posterioridad al 2 de junio de 1946.

Xiv

No se reconocen los titulos nobiliarios.

Valdran, sin embargo, como parte del nombre los
predicados de los titulos existentes antes del 28 de
octubre del 1922.

Se conservard la Orden Mauriciana como ente
hospitalario y funcionard del modo establecido por la
Ley.

La Ley regulara la supresion del Consejo heraldico.

XV

Al entrar en vigor la Constitucién se tendra por
convertido en Ley el decreto Ley lugartenencial de 25
de junio de 1944, ndmero 151, sobre la ordenacién
provisional del Estado.

XVi

En el plazo de un afo de la entrada en vigor de la
Constitucion se procederdalarevisidnyalacoordinacion
con ella de las leyes constitucionales anteriores que
no hayan sido hasta ahora explicita o implicitamente
derogadas.
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XVii

La Asamblea Constituyente serd convocada por su
Presidente para deliberar, antes del 31 de enero de 1948
sobre la Ley para la eleccién del Senado de la Republica,
sobre los Estatutos Regionales especiales y sobre la Ley
de Prensa.

Hasta el dia de las elecciones de las nuevas Camaras la
Asamblea Constituyente podrd ser convocada, cuando
haya necesidad de deliberar sobre las materias de su
competencia segun el articulo 2, parrafos primero y
segando, y el articulo 3, parrafos primero y segando, del
decreto Ley de 16 de marzo de 1946, niumero 98.

En el periodo de referencia las comisiones permanentes
seguirdn en funciones. Las comisiones legislativas
devolverdn al Gobierno los proyectos de Ley que se
les hayan enviado, con las eventuales observaciones y
propuestas de enmienda.

Los diputados podran formular al Gobierno preguntas
con el ruego de que sean contestadas por escrito.

La Asamblea Constituyente serd convocada por su
Presidente a instancia razonada del Gobierno o de un
minimo de doscientos diputados, para los efectos a que
se refiere el segundo parrafo del presente articulo.

Xvil

La presente Constitucion sera promulgada por el Jefe
provisional del Estado dentro de los cinco dias de su
aprobacion por la Asamblea Constituyente y entrara en

vigor el 1 de enero de 1948.

El texto de la Constitucién sera depositado en el
Salén Consistorial de cada uno de los Municipios de la
Republica para permanecer alli expuesto, durante el afo
1948, a fin de que todos los ciudadanos puedan tener
conocimiento de ella.

La Constitucion provista del sello del Estado, sera
incluida en la Coleccién Oficial de las leyes y de los
decretos de la Republica.

La Constitucion debera ser observada fielmente
como Ley fundamental de la Republica por todos los
ciudadanos y los érganos del Estado.

Promulgada en Roma el 21 de diciembre de 1947
ENRICO DE NICOLA REFRENDADA POR
El Presidente

de la Asamblea Constituyente
UMBERTO TERRACINI

El Presidente del Consejo de Ministros
ALCIDE DE GASPERI

Visto Bueno, el Ministro de Justicia GRASSI
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NOTAS

[1]1 (Nota al art. 7, apartado segundo).

Los Pactos Lateranenses fueron modificados por el
Acuerdo concordatario de 18 de febrero de 1984, que
devino ejecutivo con la Ley nim. 121, de 25 de marzo de
1985 (Boletin Oficial niim. 85 de 10 de abril de 1985, supl.).

[2] (Nota al art. 8, apartado tercero).

Regulan estas relaciones las Leyes num. 449 de 11 de
agostode 1984,y nium. 516 de 22 de noviembre de 1988,
num. 101 de 8 de marzo de 1989 (Boletines Oficiales
num. 222 de 13 de agosto de 1984, nim. 283 de 2 de
diciembre de 1988 y nim. 69 de 23 de marzo de 1989),
emitidas sobre la base de precedentes “acuerdos” que
tuvieron lugar, respectivamente con la Tabla Valdense,
las Iglesias Cristianas Adventistas, las Asambleas de
Dios y las Comunidades Hebreas, y mas recientemente
las Leyes nim. 409 de 5 de octubre de 1993 (Boletin
Oficial nim. 239 de 11 de octubre de 1993), num. 116
de 12 de abril de 1995 (Boletin Oficial nUm. 94 de 22 de
abril de 1995), num. 520 de 29 de noviembre de 1995
(Boletin Oficial nim. 286 de 7 de diciembre de 1995),
nums. 637 y 638 de 20 de diciembre de 1996 (Boletin
Oficial nim. 299, de 21 de diciembre de 1996), para la
regulacion de las relaciones con otras confesiones o
para la modificaciéon de los acuerdos ya tomados.

[3]1 (Nota al art. 10, parrafo cuarto).

A tenor del articulo Unico de la Ley Constitucional num.
1 de 21 de junio de 1967 (Boletin Oficial nim. 164 de 3
de julio de 1967), “el ultimo apartado del articulo 10 de
la Constitucién no se aplica a los delitos de genocidio”.

[4] (Nota al art. 26, parrafo segundo).

A tenor del articulo uUnico de la Ley Constitucional
num. 1 de 21 de junio de 1967, “el ultimo apartado del
articulo 10 de la Constituciéon no se aplica a los delitos
de genocidio” Véase art. 10.

[5]1 (Nota al art. 27, parrafo cuarto).

Véase la Convencion Europea para la Proteccion de los
Derechos Humanos y las Libertades Fundamentales
- “Protocolo nim. 6 sobre la abolicién de la pena de
muerte” (firmada en Estrasburgo el 28 de abril de 1983),
que devino ejecutiva con Ley nim. 8 de 2 de enero de
1989 (Boletin Oficial num. 12, de 16 de enero de 1989,
supl. Ord.), ademas de la Ley num. 589 de 13 de octubre
de 1994, sobre la “Abolicién de la pena de muerte en el
Cédigo Penal militar de guerra” (Boletin Oficial nim. 250
de 25 de octubre de 1994).

[6] (Nota al art. 40).

Véase la Ley num. 146, de 12 de junio de 1990, de
“Normas sobre el ejercicio del derecho de huelga en los
servicios publicos de primera necesidad” (Boletin Oficial
num. 137 de 14 de junio de 1990).

[7]1 (Nota al art. 48, parrafo tercero).
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Apartado introducido por la Ley Constitucional num. 1
de 17 de enero de 2000 (Boletin Oficial num. 15, de 20
de enero de 2000).

[8] (Nota al art. 51, apartado primero, parrafo
segundo).

El parrafo se anadié con el art. 1 de la Ley constitucional
num. 1 de 30 de mayo de 2003 (Boletin Oficial nim. 134
de 12 de junio de 2003).

[9] (Nota al art. 56).
Articulo sustituido antes con el art. 1 de la Ley
constitucional nim. 2 de 9 de febrero de 1963, de
“Modificaciones a los articulos 56, 57 y 60 de la
Constitucion”(Boletin Oficial nUm. 40 de 12 de febrero de
1963), y modificado con posterioridad, en sus apartados
segundo y cuarto, por el art. 1 de la Ley constitucional
num. 1 de 23 de enero de 2001, de “Modificaciones a los
articulos 56 y 57 de la Constitucion, relativos al nimero
de diputados y senadores en representacion de los
italianos en el extranjero” (Boletin Oficial num. 19 de
24 de enero de 2001). Ademads, véanse las disposiciones
transitorias en el articulo 3 de la Ley num. 1 del 2001.
El articulo 56, en su texto original y en la revision
siguiente de 1963 tenia el siguiente tenor literal:
Art. 56
«La Cdmara de los Diputados se elige por sufragio
universal y directo, a razén de un diputado por cada
ochenta mil habitantes o por fraccion de mas de
cuarenta mil.
Son elegibles a diputados todos los electores que el dia
de las elecciones tengan veinticinco aflos cumplidos».
*%%
Art. 56
«La Cdmara de los Diputados se elige por sufragio
universal y directo.
El nimero de diputados es de seiscientos treinta.
Son elegibles a diputados todos los electores que el dia
de las elecciones tengan veinticinco aflos cumplidos.
Elrepartodeescafosentrelascircunscripcionesserealiza
dividiendo el nimero de habitantes de la Republica, tal y
como resulte en el ultimo censo general de la poblacion,
entre seiscientos treinta, y distribuyendo los escafios en
proporcién ala poblacién de cada circunscripcién, sobre
la base de cocientes enteros y de los restos mas altos».

[10] (Nota al art. 57).

Articulo ya sustituido por el art. 2 de la Ley constitucional
num. 2, de 9 de febrero de 1963, y, con posterioridad,
modificado su tercer apartado por la Ley constitucional
num. 3 de 27 de diciembre de 1963, que instituye la region
de Molise (Boletin Oficial nim. 3 de 4 de enero de 1964),
ademas modificados también sus apartados primero,
segundoy cuarto con el art. 2 de la Ley constitucional nim.
1 de 23 de enero de 2001, de“Modificaciones a los articulos
56y 57 dela Constitucién, relativos al nUmero de diputados
y senadores en representacion de los ciudadanos italianos
en el extranjero” (Boletin Oficial nim. 19 de 24 de enero
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de 1002). Véase, ademas, la Ley constitucional nim. 1 de
9 de marzo de 1961, para la asignacion en via transitoria
de escanos a la Region Friuli-Venecia Giulia (Boletin Oficial
num. 82 de 1 de abril de 1961).
El tenor literal del art. 57, en su formulacién original y
anterior a la Ley constitucional del afo 2001, disponia
lo siguiente:
Art. 57
«El Senado de la Republica se elige con base en las
regiones.
A cadaregion se le atribuye un senador por cada doscientos
mil habitantes o por fraccion superior a cien mil.
Ninguna region puede tener un nimero de senadores
menor de seis. El Val de Aosta tiene s6lo un senador>».
*%¥%
Art. 57
«El Senado de la Republica se elige con base en las
regiones. El nimero de senadores elegidos es de
trescientos quince.
Ninguna region puede tener un nimero de senadores
inferior a siete. El Val de Aosta cuenta con un solo
senador.
El reparto de escafios entre las regiones, previa
aplicacién de las disposiciones del apartado anterior, se
efectua en proporcién a la poblacién de las regiones, tal
y como resulta en el Ultimo censo general, sobre la base
de los cocientes enteros y de los restos mas altos».
*%¥%
Art. 57
«El Senado de la Republica se elige con base en las
regiones. El nimero de senadores elegidos es de
trescientos quince.
Ninguna region puede tener un nimero de senadores
inferior a siete; Molise tiene dos, el Val de Aosta uno.
El reparto de escafios entre las Regiones, previa
aplicacién de las disposiciones del apartado anterior, se
efectua en proporcién a la poblacién de las regiones, tal
y como resulta en el ultimo censo general, sobre la base
de los cocientes enteros y de los restos mas altos».

[11] (Nota al art. 60, apartado primero).

Apartado sustituido de este modo por el art. 3 de la
Ley constitucional nim. 2 de 9 de febrero de 1963,
de “Modificaciones a los articulos 56, 57 y 60 de la
Constitucion”.

El texto original del art. 60 decia:

Art. 60

La Cdmara de los Diputados se elige por cinco afos; el
Senado de la Republica, por seis.

La duracién de cada una de las Cdmaras solamente
puede prorrogarse por Ley y Unicamente en caso de
guerra».

[12] (Nota al art. 68).

Articulo sustituido por la Ley constitucional num. 3 de
29 de octubre de 1993 (boletin Oficial nim. 256 de 30
de octubre de 1993).

El texto anterior del art. 68 decia:

Art. 68

Los miembros del Parlamento no pueden ser
perseguidos por las opiniones que expresen y por los
votos que emitan durante el ejercicio de sus funciones.
Sin autorizacion de la Camara a la que pertenezca,
ningin miembro del Parlamento puede ser sometido
a un proceso penal; ni puede ser arrestado ni privado
de su libertad personal de otro modo, ni sometido a
registro personal ni domiciliario, salvo que se le descubra
cometiendo un delito para el que sea obligatorio un
mandato o una orden de captura.

La misma autorizacion se requiere para arrestar o
mantener detenido a un miembro del Parlamento, en
ejecucion de una sentencia, incluso irrevocable».

En cuanto a la inmunidad de los jueces del Tribunal
Constitucional, véase el art. 3 de la Ley nim. 1 de 9 de
febrero de 1948.

[13] (Nota al art. 75, parrafo quinto).

Véase el art. 2 de la Ley constitucional nim. 1 de 11 de
marzo de 1953, y el Titulo Il de la Ley nim. 352 de 25 de
mayo de 1970.

[14] (Nota al art. 79).

Articulo sustituido por la Ley constitucional nim. 1, de 6
de marzo de 1992 (Boletin Oficial nim. 57 de 9 de marzo
de 1992). El texto original del art. 79 disponia:

Art. 79

La amnistia y el indulto los concede el Presidente de la
Republica con base en Ley de delegacién de las Cdmaras.
No pueden aplicarse a los delitos cometidos con
posterioridad a la propuesta de delegacion».

[15] (Nota al art. 88, parrafo segundo).

Apartado sustituido por la Ley constitucional nim. 1 de
4 de noviembre de 1991 (Boletin Oficial nim. 262 de 8
de noviembre de 1991).

En su formulacién anterior, el parrafo sequndo del art.
88 decia: «No podra ejercer esta facultad durante los
ultimos seis meses de su mandato».

[16] (Nota al art. 96).

Articulo sustituido por el art. 1 de la Ley constitucional
num. 1 de 16 de enero de 1989. Ademds, véase la Ley
nuim. 219 de 5 de junio de 1989.

El texto original del art. 96 rezaba:

Art. 96

«El Presidente del Consejo de Ministros y los Ministros
serdn acusados por el Parlamento en sesién comun por
los delitos cometidos en el ejercicio de sus funciones».

[17]1 (Nota al art. 107, apartado primero).

En el texto publicado en la ediciéon extraordinaria del
Boletin Oficial de 27 de diciembre de 1947, debido a un
error de tipografia, en lugar de “funciones” aparecia la
palabra “funcionarios”: véase la correspondiente “fe de
erratas” en el Boletin Oficial nim. 2 de 3 de enero de
1948.
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[18] (Nota al art. 111).

Los primeros cinco apartados han sido introducidos
por el art. 1 de la Ley constitucional nium. 2 de 23 de
noviembre de 1999 (Boletin Oficial nim. 300 de 23 de
diciembre de 1999).

En el art. 2, la misma Ley constitucional dispone lo
siguiente:

«1. La Ley regula la aplicacion de los principios
contenidos en esta Ley constitucional a los procesos
penales en curso a la fecha de su entrada en vigor».

[19] (Nota al Titulo V).

Este titulo ha sido modificado por la Ley constitucional
num. 3 de 18 de octubre de 2001 (Modificaciones
al titulo V de la Segunda Parte de la Constitucion),
en el Boletin Oficial nim. 248 de 24 de octubre de
2001. A continuacioén se reproducen las disposiciones
introducidas por las modificaciones, y, en nota, los textos
en vigor con anterioridad. De esta Ley se reproducen
aqui también las disposiciones finales contenidas en los
arts. 10y 11.

«Art. 10.

1. Hasta la adaptacion de los respectivos estatutos, las
disposiciones de esta Ley constitucional se aplicaran
también a las regiones de estatuto especial y a las
provincias autébnomas de Trento y Bolzano para las
partes en las que prevean formas de autonomia mas
amplias respecto a las ya atribuidas».

«Art. 11.

1. Hasta la revisién de las normas del titulo | de la
Segunda Parte de la Constitucién, los reglamentos de la
Cadmara de los diputados y del Senado de la Republica
pueden prever la participacion de representantes de las
regiones, de las provincias auténomasy de las entidades
locales en la Comision Parlamentaria para las cuestiones
regionales.

2. Cuando un proyecto de Ley relativo a las materias a
las que hace referencia el parrafo tercero del articulo
117 y del articulo 119 de la Constitucion contenga
disposiciones sobre las que la Comisiéon Parlamentaria
para las cuestiones regionales, formada a tenor del
apartado 1, haya expresado su parecer contrario o
favorablesupeditadoalaintroducciéon de modificaciones
formuladas especificamente, y la Comisién que haya
llevado a cabo la evaluacion de referencia no se
haya adecuado, sobre las partes correspondientes
del proyecto de Ley la Asamblea decide por mayoria
absoluta de sus miembros».

[20] (Nota al art. 114).

Articulo resultante de la sustitucion del texto anterior
llevada a cabo por el art. 1 de la Ley nium. 3 de 18 de
octubre de 2001 (Boletin Oficial nim. 248 de 24 de
octubre de 2001).

El texto original era el siguiente:

Art. 114

«La Republica se divide en Regiones, Provincias y
Municipios».
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[21] (Nota al art. 115).

Con el art. 9, apartado 2, de la Ley constitucional num. 3
del ano 2001, anteriormente citada.

El tenor literal del texto derogado era el siguiente:

Art. 115

«Las Regiones se constituyen como Entes autébnomos
con funciones y poderes propios, segun los principios
establecidos en la Constituciéon».

[22] (Nota al art. 116).

Articulo resultante de la sustitucién del anterior texto
llevada a cabo con el art. 2 de la Ley constitucional nim.
3 del aho 2001, anteriormente citada.

El texto original era el siguiente: Art. 116

«A Sicilia, a Cerdefa, a Trentino-Alto Adige, a Friuli-
Venecia Giulia y al Val d’Aosta se les atribuyen formas y
condiciones especiales de autonomia, segun estatutos
especiales que se adoptardn con Leyes de rango
constitucional».

Véase ademds la Ley constitucional nim. 2, de 26
de febrero de 1948 (para el estatuto siciliano), la Ley
constitucional nim. 3 de 26 de febrero de 1948 (para
el estatuto de Cerdena), la Ley constitucional nim. 4 de
26 de febrero de 1948 (para el estatuto de Val d’Aosta),
la Ley constitucional num. 5 de 26 de febrero de 1948
y Decreto del Presidente de la Republica nim. 670 de
31 de agosto de 1972 (para el estatuto del Trentino-Alto
Adige), la Ley constitucional num. 1 de 31 de enero de
1963 (para el estatuto de Friuli-Venecia Giulia). También
véase la Ley constitucional num. 1 de 9 de mayo de
1986, relativa a la modificacion del art. 16 del estatuto
de Cerdena (Boletin Oficial nim. 111 de 15 de mayo
de 1986), la Ley constitucional nim. 3 de 12 de abril
de 1989, de modificaciones e integraciones a la Ley
constitucional nim. 1 d 23 de febrero de 1972, relativa
a la duracion en el cargo de la Asamblea regional
siciliana y de los consejos regionales de las regiones con
estatuto especial (Boletin Oficial nim. 87 de 14 de abril
de 1989), ademas de la Ley constitucional nim. 2 de 23
de septiembre de 1993, relativa a las modificaciones e
integraciones a los estatutos especiales del Val d’Aosta,
Cerdefa, Friuli-Venecia Giulia y Trentino-Alto Adige
(Boletin Oficial num. 226 de 25 de septiembre de 1993).

[23] (Nota al art. 117).

Articulo resultante de la sustitucidon del anterior texto,

llevada a cabo con el art. 3 de la Ley constitucional nim.

3 del aho 2001, anteriormente citada.

El texto original era el siguiente:

Art. 117

«La Regién emana normas de ley, en las siguientes

materias y dentro de los limites de los principios

fundamentales establecidos por las Leyes del Estado,

siempre que tales normas no entren en conflicto con el

interés nacional y con el de las demds Regiones:

- ordenamiento de las oficinas y entidades
administrativas dependientes de la Regidn;

« circunscripciones municipales;
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+ policia local urbanay rural;

. ferias y mercados;

« beneficencia publica y asistencia sanitaria y
hospitalaria;

- formacion artesanal y profesional y ayuda escolar;

« museos y bibliotecas de entes locales;

+ urbanismo;

+ turismo e industria hotelera;

- tranviasy lineas de carreteras de interés regional;

« viabilidad, acueductos y obras publicas de interés
regional;

+ navegacion, puertos y lagos;

« aguas minerales y termales;

+ pozosy turberas; caza;

+ pescaen aguas interiores;

« agriculturay bosques;

+ artesania.

Las demas materias indicadas en las Leyes de rango

constitucional.

Las Leyes de la Republica pueden pedir a la Regién el

poder de emanar normas para su actuacién».

[24] (Nota al art. 118).

Articulo resultante de la sustitucién del anterior texto,
llevada a cabo con el art. 4 de la ley constitucional nim.
3 del ano 2001, citada con anterioridad.

El texto original era el siguiente:

Art. 118

«A la Regién le corresponden las funciones
administrativas respecto a las materias enumeradas en
el articulo anterior, salvo aquellas que sean de interés
exclusivamente local, que las Leyes de la Republica
pueden atribuir a las Provincias, a los Municipios o a
otros entes locales.

El Estado puede, mediante Ley, delegar en la Regioén el
ejercicio de otras funciones administrativas.

La Regién ejerce normalmente sus funciones
administrativas delegdndolas a las Provincias, a los
Municipios o a otros entes locales, o valiéndose de sus
delegaciones».

[25] (Nota al art. 119).

Articulo resultante de la sustitucion del texto anterior,
llevada a cabo mediante el art. 5 de la Ley constitucional
num. 3 del afo 2001, citada con anterioridad.

El texto original era el siguiente:

Art. 119

«Las Regiones tienen autonomia financiera en las
formas y con los limites establecidos por las Leyes de
la Republica, que la coordinan con la financiacion del
Estado, de las Provincias y de los Municipios.

A las Regiones se le atribuyen tributos propios y cuotas
de los tributos de la Hacienda Publica, en relacién con las
necesidades de las Regiones para los gastos necesarios
para cumplir con sus funciones normales.

Para cumplir objetivos determinados, y, en especial,
para valorizar la zona Sur de lItalia y las Islas, el Estado
asigna por Ley, a determinadas Regiones, aportaciones

especiales.

La Region tiene sus propios bienes publicos y
patrimonio, segun las modalidades establecidas por Ley
de la Republican.

[26] (Nota al art. 120).

Articulo resultante de la sustitucién del texto anterior,
llevada a cabo mediante el art. 6 de la Ley constitucional
num. 3 del afno 2001, citada con anterioridad.

El texto original era el siguiente:

Art. 120

«La Regién no puede establecer aranceles de
importacion o exportacién o transito entre las Regiones.
No puede adoptar medidas que obstaculicen en ninguin
modo la libre circulacién de las personas y de las cosas
entre las Regiones.

No puede limitar el derecho de los ciudadanos a ejercer
en cualquier parte del territorio nacional su profesion,
empleo o trabajo».

[27] (Nota al art. 121).

Articulo modificado, en sus parrafos segundo y cuarto,
mediante la Ley constitucional num. 1 de 22 de
noviembre de 1999 (Boletin Oficial nim. 299 de 22 de
diciembre de 1999).

El tenor literal del texto anterior era:

Art. 121

«Son 6rganos de la Region: El Consejo Regional, la Junta
y su Presidente».

El Consejo Regional ejerce las potestades legislativas
y reglamentarias atribuidas la Region y las demas
funciones que le confiere la Constitucién y las demas
Leyes. Puede hacer propuestas de Ley a las Cdmaras.

La Junta regional es el érgano ejecutivo de las Regiones.
El Presidente de la Junta representa a la Regidn;
promulga las Leyes y los reglamentos regionales; dirige
las funciones administrativas delegadas por el Estado a
la Region, adecudndose a las instrucciones del Gobierno
central».

[28] (Nota al art. 122).

Articulo resultante de la sustitucidon llevada a cabo
mediante el art. 2 de la Ley constitucional nim. 1 de 22
de noviembre de 1999 (Boletin Oficial nium. 299 de 22
de diciembre de 1999).

En el art. 5, que contiene «disposiciones transitorias», la
misma Ley constitucional ha dispuesto lo siguiente:

«1. Hasta la fecha de entrada en vigor de los nuevos
estatutos regionales y de las nuevas leyes electorales
a tenor del apartado primero del articulo 122 de la
Constitucion, tal y como queda sustituido por el articulo
2 de esta Ley constitucional, la eleccion del Presidente
de la Junta regional es simultanea a la renovacion de
los respectivos Consejos regionales, y se efectia con
las modalidades previstas en las disposiciones vigentes
de Ley ordinaria en materia de eleccion de los Consejos
regionales. Son candidatos a la presidencia de la Junta
regional quienes encabecen las listas regionales. Se
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proclama elegido Presidente de la Junta regional el
candidato que haya conseguido el mayor nimero de
votos validos en ambito regional. El Presidente de la
Junta Regional forma parte del Consejo Regional. Se
elige para el cargo de Consejero al candidato al cargo de
Presidente de la Junta regional que haya conseguido un
numero de votos validos inmediatamente inferior al del
candidato proclamado elegido Presidente. La Oficina
Central Regional reserva, para este fin, el Gltimo de los
escanos que corresponda a las listas de circunscripcion
relacionadas con el candidato que encabece la lista
regional proclamado para el cargo de Consejero, en el
casoprevistoenelnimero 3)delapartadodecimotercero
del articulo 15 de la Ley num. 108 de 17 de febrero de
1968, introducido por el apartado segundo del articulo
3 delaLey num. 43 de 23 de febrero de 1995; o, en caso
contrario, el escaio atribuido con el resto o con la cifra
electoral menor, entre las de las mismas listas, en fase de
colegio Unico regional para el reparto de los escafios de
las circunscripciones que queden. En caso de que todos
los escafios que correspondan a las listas relacionadas
hubieran sido asignados con cociente entero en las
circunscripciones, la Oficina Central Regional procedera
a la atribuciéon de un escafio mas, que deberd tenerse
en cuenta a la hora de determinar la consiguiente cuota
porcentual de escafos correspondientes a las listas de
mayoria dentro del Consejo Regional.

2. Hasta la fecha de entrada en vigor de los nuevos
estatutos regionales, se observan las siguientes
disposiciones:

a) En un plazo de diez dias desde su proclamacion, el
Presidente de la Junta Regional nombra a los miembros
de la Junta, entre los cuales habra un Vicepresidente, y
puede revocarlos con posterioridad;

b) En caso de que el Consejo Regional apruebe por
mayoria absoluta una mocién de censura motivada
frente al Presidente de la Junta Regional, presentada
al menos por una quinta parte de sus miembros y
deliberada no antes de tres dias desde su presentacién,
en un plazo de tres meses se procedera a la convocatoria
de nuevas elecciones del Consejo y del Presidente de la
Junta. Del mismo modo se procede a nuevas elecciones
del Consejo y del Presidente de la Junta en caso de
dimision voluntaria, impedimento permanente o
muerte del Presidente».

En su férmula original, el art. 122 tenia el siguiente tenor
literal:

Art. 122.

«El sistema de eleccién, el niumero y los casos de
inelegibilidad e incompatibilidad de los Consejeros
Regionales se establecen mediante Ley de la Republica.
Nadie podra formar parte al mismo tiempo de un Consejo
Regional y de una de las Camaras del Parlamento u otro
Consejo Regional.

El Consejo elige de entre sus miembros un Presidente y
una Oficina de Presidencia para sus trabajos.

Los Consejeros regionales no pueden ser llamados para
responder por las opiniones expresadas y los votos
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emitidos durante el ejercicio de sus funciones.
El Presidente y los miembros de la Junta son elegidos
por el Consejo Regional de entre sus miembros».

[29] (Nota al art. 123).

Articulo resultante de la sustitucién del texto anterior,
llevada a cabo por el art. 3 de la Ley constitucional num.
1 de 22 de noviembre de 1999 (Boletin Oficial nim. 299
de 22 de diciembre de 1999) y por el afiadido del tltimo
apartado, dispuesto por el art. 7 de la Ley constitucional
num. 3 del afno 2001, anteriormente citada.

En su formulacidon anterior, el articulo 123 tenia el
siguiente tenor literal:

Art. 123

«TodaslasRegionestienen suestatuto, el cual,enarmonia
con la Constitucidon y con las Leyes de la Repubilica,
establece las normas relativas a la organizacion interna
delaRegidn. El estatuto regula el ejercicio del derecho de
iniciativa y del referéndum sobre Leyes y disposiciones
administrativas de la Regiony la publicacién de las Leyes
y de los reglamentos regionales.

El estatuto lo decide el Consejo Regional por mayoria
absoluta de sus miembros y se aprueba con Ley de la
Republica».

A tenor del mismo articulo, parrafo segundo, los
estatutos regionales han sido aprobados con Leyes de la
Republica del 22 de mayo de 1971 (ndms. 338, 339, 340,
341, 342, 343, 344, 345, 346, 347, 348, 349, 350), del 22
dejulio 1971 (num. 480) y del 28 de julio de 1971 (num.
519) (publicadas en el Boletin Oficial num. 148 de 14 de
junio de 1971, supl,; nim. 195 de 3 de agosto de 1971),
y con posterioridad modificados mediante la Ley num.
336 de 9 de noviembre de 1990 (Boletin Oficial num. 272
del 21 de noviembre de 1990, supl. Ord.), nUm. 180 de
31 de mayo de 1991 (Boletin Oficial nim. 141 de 18 de
junio de 1991), nim. 44 de 23 de enero de 1992 (Boletin
Oficial nim. 26 de 1 de febrero de 1992, supl. ord.).

[30] (Nota al art. 124).

Con el art. 9, apartado 2, de la Ley constitucional num.
3 del aho 2001, anteriormente citada. El texto derogado
disponia lo siguiente:

Art. 124

«Un interventor del Gobierno, residente en la capital de
la Region, dirige las funciones administrativas ejercidas
por el Estado y las coordina con las ejercidas por la
Regidn».

[31] (Nota al art. 125).

El apartado primero del art. 125 ha sido derogado por el
art. 9, apartado segundo, de la Ley constitucional num.
3 del aho 2001, anteriormente citada.

El apartado derogado era el siguiente:

Art. 125

«El control de legitimidad sobre los actos administrativos
de la Region lo ejerce, de forma descentralizada, un
6rgano del Estado, en los modos y con los limites
establecidos por las Leyes de la Republica. La Ley puede,
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en determinados casos, admitir el control material,
con el Unico efecto de promover, mediante solicitud
motivada, la revisién de la deliberacién por parte del
Consejo Regional».

[32] (Nota al art. 126).

Articulo resultante de la sustitucion del texto original
llevada a cabo mediante el art. 4 de la Ley constitucional
num. 1 de 22 de noviembre de 1999 (Boletin Oficial
num. 299 de 22 de diciembre de 1999).

En su formulacion original, el art. 126 tenia el siguiente
tenor literal:

Art. 126

«El Consejo Regional podra ser disuelto en caso de que
lleve a cabo actos contrarios a la Constitucién o graves
violaciones de la Ley, o no responda a la intimacion del
Gobierno de cambiar la Junta o el Presidente, que hayan
llevado a cabo andlogos actos o violaciones.

Puede ser disuelto cuando, debido a dimisién o
imposibilidad de formar una mayoria, no pueda
desempenar sus funciones.

Ademas puede ser disuelto por motivos de seguridad
nacional.

La disolucién se dispone mediante decreto motivado
del Presidente de la Republica, oida una Comision de
diputados y senadores constituida, para cuestiones
regionales, en los modos establecidos mediante Ley de
la Republica.

Con el decreto de disoluciéon se nombra una Comisién
de tres ciudadanos elegibles al Consejo Regional, que
convoca elecciones en un plazo de tres meses y procede
alaadministracién ordinaria de competencia de la Junta
y a los demds actos improrrogables, que habran de
someterse a la ratificacion del nuevo Consejo».

[33] (Nota al art. 127).

Articulo resultante de la sustitucion llevada a cabo con
el art. 8 de la Ley constitucional nim. 3 del afio 2001,
anteriormente citada.

El texto del articulo, en su formulacién original, era el
siguiente:

Art. 127

«Toda Ley aprobada por el Consejo Regional se
comunica al Interventor, que, salvo en caso de oposicion
del Gobierno, deberda darle el visto bueno en un plazo
de treinta dias desde su comunicacion.

La Ley se promulga en los diez dias desde que recibe
el visto bueno y entra en vigor no antes de quince dias
desde su publicacion. Si el Consejo Regional declara una
Ley urgente y el Gobierno de la Republica asi lo autoriza,
la promulgacién y la entrada en vigor no estaran
supeditadas a los plazos anteriormente indicados.

El Gobierno de la Republica, cuando considere que
una Ley aprobada por el Consejo Regional exceda de
la competencia de la Regidn, o entre en conflicto con
los intereses nacionales o con los intereses de otras
Regiones, la reenvia al Consejo Regional en el plazo
fijado para darle el visto bueno.

En caso de que el Consejo Regional la apruebe de nuevo
por mayoria absoluta de sus miembros, el Gobierno de
la Republica podrd, en el plazo de quince dias desde su
comunicacién, promover la cuestion de legitimidad ante
el Tribunal Constitucional, o la de mérito por conflicto de
intereses ante las Camaras. En caso de duda, el Tribunal
decidira a quién corresponde la competencia».

[34] (Nota al art. 128).

Mediante el art. 9, apartado 2, de la Ley constitucional
num. 3 del afno 2001, anteriormente citada.

El texto del articulo derogado era el siguiente:

Art. 128

«Las Provinciasy los Municipios son entes autbnomos en
el ambito de los principios fijados por Leyes generales
de la Republica, que determinan sus funciones».

[35] (Nota al art. 129).

Mediante el art. 9, apartado 2, de la Ley constitucional
num. 3 del afno 2001, anteriormente citada.

El texto del articulo derogado era el siguiente:

Art. 129

«Las Provincias y los Municipios también son
circunscripciones de descentralizacién, estatal vy
regional.

Las circunscripciones provinciales pueden subdividirse
en  distritos, con  funciones exclusivamente
administrativas, para una ulterior descentralizacién».

[36] (Nota al art. 130).

Mediante el art. 9, apartado 2, de la Ley constitucional
num. 3 del afno 2001, anteriormente citada.

Art. 130

«Un érgano de la Region, constituido en las formas
establecidas por Ley de la Republica, ejerce, de forma
descentralizada, el control de legitimidad sobre los
actos de las Provincias, de los Municipios y de los demas
entes locales.

En determinados casos establecidos por la Ley, puede
ejercerse el control material, en forma de peticidn
motivada de reconsiderar su deliberacion, a los entes
con capacidad de decision».

[37] (Nota al art. 131).

Articulo modificado por el art. 1 de la Ley constitucional
num. 3 de 27 de diciembre de 1963, que ha instituido la
Region «Molise». Véase el art. 57 y Xl de las disposiciones
transitorias y finales.

En su formulacion original, el art. 131, bajo la diccion
«Abruzzi e Molise» individuaba una sola region.

[38] (Nota al art. 132).

El parrafo segundo de este articulo ha sido modificado
de este modo por el art. 9, apartado 1, de la Ley
constitucional num. 3 del afno 2001, anteriormente
citada.

En su formulacion original, su tenor literal era el
siguiente:
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Art. 132

«Mediante referéndum, y con Ley de la Republica, se
puede, oidos los Consejos Regionales, permitir que
las Provincias y los Municipios que asi lo soliciten, se
separen de una Regidn y se incorporen a otran.

Para lo relativo a los referéndums previstos en este
articulo, véase el Titulo lll de la Ley num. 352 de 25 de
mayo de 1970.

[39] (Nota al art. 134).

El ultimo parrafo se ha modificado de la siguiente
manera con el art. 2 de la Ley constitucional num. 1 de
16 de enero de 1989.

El texto original de este parrafo tenia el siguiente tenor
literal:

«sobre las acusaciones promovidas contra el Presidente
delaRepublicaylosMinistros,atenordelaConstitucion».
Véase ahora el art. 96, en su formulacion actual, después
de la modificacidon aportada por el art. 1 de la Ley
constitucional num. 1 del ano 1989.

[40] (Nota al art. 135).

Articulo sustituido de este modo por la Ley constitucional
ndam. 2 de 22 de noviembre de 1967, y modificado
con posterioridad, en su ultimo parrafo, por la Ley
constitucional nim. 1 de 16 de enero de 1989.

Véase el art. 10 de la Ley constitucional nim. 1 de 11 de
marzo de 1953 (derogado por la Ley nium. 2 del afo 1967).
El texto anterior del art. 135 decia lo siguiente:

Art. 135

«El Tribunal Constitucional estd compuesto por quince
jueces, un tercio de los cuales lo nombra el Presidente
de la Republica, otro tercio el Parlamento en sesidon
conjunta y el otro tercio las jurisdicciones Supremas
ordinarias y administrativas.

Los jueces del Tribunal Constitucional se eligen de entre
los magistrados, incluso retirados, de las jurisdicciones
superiores ordinaria y administrativas, profesores
titulares de Universidad en materias juridicasy Abogados
con mas de veinte afnos de ejercicio profesional.

El Tribunal elige a su Presidente de entre sus miembros.
Los jueces son nombrados por doce afos, se renuevan
parcialmente segun las normas que establece la Ley y
no son inmediatamente reelegibles.

El cargo de juez del Tribunal es incompatible con el de
miembro del Parlamento o de un Consejo Regional, con
el ejercicio de la profesién de abogado y con cualquier
otro cargo u atribucién indicados en la Ley.

En los juicios de acusacién contra el Presidente de la
Republica y contra los Ministros intervienen, ademas
de los jueces ordinarios del Tribunal, dieciséis miembros
elegidos al comienzo de cada legislatura por el
Parlamento en sesién conjunta, entre los ciudadanos que
cumplan los requisitos para ser elegibles a senadores.

[41] (Nota al art. 135, parrafo quinto).

Véase, ademas, el art. 6 de la Ley nim. 87 de 11 de marzo
de 1953, y el art. 7 del Reglamento General del Tribunal
Constitucional.
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[42] (Nota al art. 135, parrafo sexto). Véase el art. 7
de la Ley niim. 87 de 11 de marzo de 1953.

En relaciéon con la incompatibilidad con el cargo de
Consejero regional, véase el art. 4 de la Ley num. 154
de 23 de abril de 1981. El articulo 11 de la Ley nim. 74
de 11 de abril de 1990 establece para los miembros del
Consejo superior del Poder Judicial la incompatibilidad
con el cargo de Juez constitucional.

[43] (Nota al art. 135, parrafo séptimo).

Véase el reglamento parlamentario de 7-28 de junio de
1989 y, ademas, las Leyes constitucionales num. 2 de
22 de noviembre de 1967, nim. 1 de 11 de marzo de
1953, num. 87 de 11 de marzo de 1953, y, en concreto,
la Ley num. 20 de 2 de enero de 1962 y las Normas
integradoras para los juicios de acusacién de 27 de
noviembre de 1962.

[44] (Nota al art. 136, parrafo segundo).
Véase el art. 30 de la Ley nim. 87 de 11 de marzo de
1953.

[45] (Nota al art. 137, apartado primero).

Véase la ley constitucional num. 1 de 9 de febrero de
1948 y la Ley constitucional nim. 1 de 11 de marzo de
1953.

[46] (Nota al art. 137, parrafo segundo).
Véase la Ley nim. 87 de 11 de marzo de 1953.

[47] (Nota al art. 138).

En lo relativo al referéndum previsto en este articulo,
véase el Titulo | de la Ley num. 352 de 25 de mayo de
1970.

[48] (Nota a la IV disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

Véanse los arts. 57y 131, taly como quedan modificados
por la Ley constitucional num. 3 de 27 de diciembre de
1963.

[49] (Nota a la VII disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

El parrafo tercero de esta disposicién fue derogado
por el art. 7 de la Ley constitucional nim. 2 de 22 de
noviembre de 1967, que disponia lo siguiente:

«Los jueces del Tribunal constitucional nombrados en la
primera composiciéon del mismo no estan sometidos a la
renovacion parcial y permaneceran en su cargo durante
doce afnos».

[50] (Nota a la XI disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

El plazo, previsto en este articulo, se ha prorrogado al
31 de diciembre de 1963, con Ley constitucional num.
1 de 18 de marzo de 1958 (Boletin Oficial num. 79 de 1
de abril de 1958), y en el mismo plazo se ha instituido la
Region Molise (véase el art. 131).
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[51] (Nota a la Xlll disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

Segun los términos de la Ley constitucional num. 1 de
23 de octubre de 2002 (Boletin Oficial num. 252 de 26
de octubre de 2002), «los apartados primero y segundo
de la XIlIl disposicion de las disposiciones transitorias y
finales de la Constitucidn agotan sus efectos a partir de
la fecha de entrada en vigor de esta Ley constitucional».
Dichos apartados disponian lo siguiente: Xlll disposicion
de las disposiciones transitorias y finales.

«Los miembros y descendentes de la Casa Saboya no
son electores y no pueden cubrir cargos publicos ni
electivos.

A los ex reyes de Casa Saboya, a sus consortes y sus
descendientes varones se les prohibe la entrada y la
permanencia en el territorio nacional».

[52] (Nota a la XV disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

El decreto, emanado como «decreto ley lugartenencial»
num. 151 del 25 de junio de 1944, denominado
«Asamblea para la nueva Constitucion del Estado,
juramento de los miembros del Gobierno y facultad del
Gobierno para emanar normas juridicas» (Boletin Oficial
num. 39 de 8 de julio de 1944, serie especial), contenia
las siguientes disposiciones:

D. LGS. LGT. Num. 151 de 25 de junio de 1944

Art. 1 - «Después de la liberacion del territorio nacional,
las formas institucionales seran elegidas por el pueblo
italiano, que, a este fin, elegird, mediante sufragio
universal directo y secreto, una Asamblea Constituyente
para decidir la nueva constitucién del Estado. Los modos
y procedimientos para ello seran establecidos con una
disposicidon posterior».

Art. 2 - «<Se deroga la disposicion relativa a la eleccion de
un nuevo Congreso de los Diputados y su convocatoria
en el plazo de cuatro meses desde el cese del actual
estado de guerra, contenida en el apartado tercero del
articulo unico del Real decreto Ley nim. 175 de 2 de
agosto de 1943, con el que se declard cerrada la sesién
parlamentaria y disuelta la Cdmara de los Fascios y las
Corporaciones».

Art. 3 - «Los Ministros y Subsecretarios de Estado juran
sobre su honor ejercer sus funciones en el supremo
interés de la Nacién y no llevar a cabo, hasta la
convocatoria de la Asamblea Constituyente, acto alguno
que de cualquier manera pudiera perjudicar la solucién
de la cuestion institucional».

Art. 4 - <Mientras que no entre en funciones el nuevo
Parlamento, las disposiciones con fuerza de Ley seran
deliberadas por el Consejo de Ministros.

Estos decretos legislativos, previstos en el apartado
anterior, son sancionados y promulgados por el
Lugarteniente General del Reino con la férmula
siguiente:

«Vista la decisién del Consejo de Ministros; «Sobre la
propuesta de...

«Sancionamos y promulgamos lo siguiente: ...».

Art. 5 - «<Mientras permanezca en vigor lo dispuesto en el
articulo 2, apartado primero, del Real Decreto Ley num.
2/8 de 30 de octubre de 1943, los decretos relativos a las
materias indicadas en el articulo 1 de la Ley nim. 100
de 31 de enero de 1926, los emanara el Lugarteniente
General del Reino con la férmula siguiente:

«Oido el Consejo de Ministros; «Sobre la propuesta de...
«Hemos decretado y decretamos...».

Art. 6 - «Este decreto entra en vigor el mismo dia de
su publicaciéon en el Boletin Oficial del Reino -serie
especial- y serd presentado a las Asambleas Legislativas
para su conversion en Ley.

El Presidente del Consejo de Ministros, proponente, esta
autorizado a presentar el correspondiente proyecto de
Ley.

Ordenamos, a quien corresponda, que observe este
decreto y que lo haga observar como Ley del Estado».

[53] (Nota a la XVII disposicion de las disposiciones
transitorias y finales).

El texto del decreto legislativo lugartenencial nim. 98 de
16 de marzo de 1946, de «Integraciones y modificaciones
al decreto legislativo lugartenencial num. 151 de 25
de junio de 1944, relativo a la Asamblea para la nueva
constitucién del Estado, al juramento de los miembros
del Gobierno y a la facultad del Gobierno para emanar
normas juridicas» (Boletin Oficial nim. 69 de 23 de
marzo de 1946), contenia las siguientes disposiciones:
D. LGS. LGT. nUm. 98 de 16 de marzo de 1946

Art. 1 - «<De forma simultanea con las elecciones para
la Asamblea Constituyente el pueblo sera llamado a
decidir por referéndum sobre la forma institucional del
Estado (Republica o Monarquia)».

Art. 2 - «<En caso de que la mayoria de electores que
votan se pronuncie a favor de la Republica, la Asamblea,
después de su constitucién, como primero de sus actos,
elegird al Jefe Provisional del Estado, que ejercerd sus
funciones hasta que se le nombre Jefe del Estado segun
la Constitucion deliberada por la Asamblea.

Para elegir al Jefe provisional del Estado se requiere la
mayoria de las tres quintas partes de los miembros de la
Asamblea. Si al tercer escrutinio no se hubiera alcanzado
esa mayoria, serd suficiente la mayoria absoluta.

Una vez que haya tenido lugar la eleccion del Jefe
provisional del Estado, el Gobierno en funciones le
presentara su dimision y el Jefe provisional del Estado
dara el encargo para la formacién del nuevo Gobierno.
En la hipdtesis prevista en el primer apartado, desde el
dia de la proclamacion de los resultados del referéndum
y hasta la eleccion del Jefe provisional del Estado, las
correspondientes funciones las ejercera el Presidente
del Consejo de Ministros en funciones el dia de las
elecciones.

En caso de que la mayoria de los electores que voten se
pronuncie a favor de la Monarquia, continuara el actual
régimen lugartenencial hasta la entrada en vigor de las
decisiones de la Asamblea sobre la nueva Constitucidony
sobre el Jefe del Estadon.
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Art. 3 - «Durante el periodo de la Asamblea
Constituyente y hasta la convocatoria del Parlamento
a tenor de la nueva Constitucién, el poder legislativo
quedard delegado, excepto la materia constitucional,
al Gobierno, con excepcién de las leyes electorales y las
leyes de aprobacién de los tratados internacionales, las
cuales seran deliberadas por la Asamblea.

El Gobierno podra someter al examen de la Asamblea
cualquier otro tema para el que considere oportuna la
deliberacién del mismo.

El Gobierno es responsable frente a la Asamblea
Constituyente.

El rechazo de una propuesta gubernamental por parte
de la Asamblea no comporta la dimisién del Gobierno.
La dimision sera obligatoria sélo a raiz de la votacién de
una mocién de censura, que tenga lugar no antes de
dos dias desde su presentacion y adoptada por mayoria
absoluta de los miembros de la Asamblea».

Art. 4 - «La Asamblea Constituyente celebrara su primera
reunién en Roma, en el Palacio de Montecitorio, el
vigésimo segundo dia siguiente a aquel en el que hayan
tenido lugar las elecciones.

La Asamblea se disuelve de derecho el dia de la entrada
en vigor de la nueva Constitucion y, en cualquier caso,
no mas tarde del octavo mes desde la celebracién de su
primera reunion. La misma puede prorrogar este plazo
por un maximo de otros cuatro meses.

Mientras que no haya decidido su reglamento interno, la
Asamblea Constituyente aplicara el reglamento interno
del Congreso de los Diputados a fecha 1 de julio de 1900
y siguientes modificaciones, hasta 1922».

Art. 5 - «Mientras que no entre en vigor la nueva
Constitucion, las funciones del Jefe del Estado se regulan
por las normas vigentes hasta entonces, en la medida en
que sean aplicables».

Art. 6 - «Las medidas legislativas que no sean de
competencia de la Asamblea Constituyente a tenor del
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apartado primero del art. 3, deliberadas en el periodo
indicado en el mismo, deben someterse a la ratificacion
del nuevo Parlamento en el plazo de un afo desde su
entrada en vigor».

Art. 7 - «En el plazo de treinta dias desde la fecha del
decreto lugartenencial que convoca las elecciones de
la Asamblea Constituyente, los funcionarios civiles y
militares del Estado deben comprometerse, sobre su
honor, a respetar y hacer respetar, en cumplimiento de
los deberes de su estado, el resultado del referéndum
institucional y las correspondientes decisiones de la
Asamblea Constituyente.

Ninguna de las obligaciones anteriormente asumidas,
incluso bajo juramento, limita la libertad de opinion y de
voto de los funcionarios civiles y militares del Estado».
Art. 8 - «Mediante Decreto del Presidente del Consejo
de Ministros, oido el Consejo de Ministros, se dictaran
las normas relativas a la celebracién del referéndum,
a la proclamacion de los resultados del mismo y
al juicio definitivo sobre las oposiciones, protestas
y reclamaciones relativas a las operaciones del
referéndum, con facultad para modificar y completar,
con este fin, las disposiciones del decreto legislativo
lugartenencial nim. 74 de 10 de marzo de 1946, para la
eleccion de los diputados a la Asamblea Constituyente y
para disponer que a la composicion del Estado, prevista
por el decreto anteriormente mencionado, se le aporten
las modificaciones que fueran necesarias.

Para la respuesta al referéndum deberan indicarse dos
marcas diferentes».

Art. 9 - «<Este decreto entrard en vigor el mismo dia de su
publicacion en el Boletin Oficial del Reino.

Mandamos que este decreto, provisto del sello del
Estado, se incluya en la Coleccién Oficial de Leyes y
Decretos del Reino de Italia, mandando a todo aquel al
que corresponda que lo cumplay lo haga cumplir como
Ley del Estado».
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CONSTITUTION DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE

Le texte de la Constitution italienne avec les modifications constitutionnelles subséquentes, reproduit aux présentes,
est en tout point conforme a celui publié dans le Journal officiel (de 1947 et des années subséquentes).

La présente édition avec les notes qui suivent a été préparée par le Service des Etudes de la Cour constitutionnelle.

LE CHEF PROVISOIRE DE LETAT

Vu la délibération de 'Assemblée constituante qui, lors de la réunion du 22 décembre 1947, a approuvé la Constitution

de la République italienne ;

Vu la XVIII¢ disposition finale de la Constitution ;

PROMULGUE

PRINCIPES FONDAMENTAUX

Art. 1

L'ltalie est une République démocratique, fondée sur le
travail.

La souveraineté appartient au peuple, qui I'exerce dans
les formes et dans les limites de la Constitution.

Art.2

La République reconnait et garantit les droits inviolables
de ’'homme, aussi bien en tant qu'individu que dans les
formations sociales ou s'exerce sa personnalité, et exige
I'accomplissement des devoirs de solidarité politique,
économique et sociale auxquels il ne peut étre dérogé.

Art. 3

Tous les citoyens ont une méme dignité sociale et sont
égaux devant la loi, sans distinction de sexe, de race, de
langue, de religion, d’'opinions politiques, de conditions
personnelles et sociales.

Il appartient a la République d’éliminer les obstacles
d'ordre économique et social qui, en limitant de
fait la liberté et I'égalité des citoyens, entravent le
plein développement de la personne humaine et
la participation effective de tous les travailleurs a
l'organisation politique, économique et sociale du pays.

Art. 4

La République reconnait a tous les citoyens le droit au
travail et met en ceuvre les conditions qui rendent ce
droit effectif.

Tout citoyen a le devoir d’exercer, selon ses possibilités et
selon son choix, une activité ou une fonction concourant
au progrés matériel ou spirituel de la société.

Art.5

La République, une et indivisible, reconnait et favorise
les autonomies locales ; réalise dans les services qui
dépendent de I'Etat la plus large décentralisation
administrative ; adapte les principes et les méthodes

de sa législation aux exigences de I'autonomie et de la
décentralisation.

Art. 6
La République protége par des normes particulieres les
minorités linguistiques.

Art.7

L'Etat et I'Eglise catholique sont, chacun dans son ordre,
indépendants et souverains.

Leurs rapports sont réglementés par les Pactes du
Latran. Les modifications des Pactes, acceptées par les
deux parties, n‘exigent pas de procédure de révision
constitutionnelle.

Art.8

Toutes les confessions religieuses sont également libres
devant la loi.

Les confessions religieuses autres que la confession
catholique ont le droit de s'organiser selon leurs propres
statuts, tant qu'ils ne s'opposent pas a l'ordre juridique
italien. [1]

Leurs rapports avec |'Etat sont régis par la loi sur la base
d'ententes avec leurs représentants respectifs. [2]

Art.9

La République favorise le développement de la culture
et la recherche scientifique et technique.

Elle protége le paysage et le patrimoine historique et
artistique de la Nation.

Art. 10

Lordre juridique italien se conforme aux régles du droit
international généralement reconnues.

La condition juridique de I'étranger est régie par la loi,
conformément aux normes et aux traités internationaux.
Létranger, auquel lexercice effectif des libertés
démocratiques garanties par la Constitution italienne
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est interdit dans son pays, a droit d'asile sur le territoire
de la République, selon les conditions fixées par la loi.
L'extradition d’'un étranger pour des délits politiques
n'est pas admise. [3]

Art. 11

L'ltalie répudie la guerre en tant qu'instrument d'atteinte
a la liberté des autres peuples et comme mode de
solution des conflits internationaux ; elle consent, dans
des conditions de réciprocité avec les autres Etats, aux
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limitations de souveraineté nécessaires a un ordre qui
assure la paix et la justice entre les Nations ; elle aide et
favorise les organisations internationales poursuivant ce
but.

Art. 12

Lembleme de la République est le drapeau tricolore
italien : vert, blanc et rouge, a trois bandes verticales de
dimensions égales.

PREMIERE PARTIE

DROIT ET DEVOIRS DES CITOYENS
TITRE|

RAPPORTS CIVILS

Art. 13

La liberté de la personne est inviolable.

Il n'est admis aucune forme de détention, d'inspection
ou de perquisition concernant la personne, ni aucune
autre restriction de la liberté de la personne, si ce n'est
par un acte motivé de l'autorité judiciaire et dans les cas
et sous les seules formes prévus par la loi.

Dans des cas exceptionnels de nécessité et d’'urgence,
impérativement prévus par la loi, 'autorité de sécurité
publique peut prendre des mesures provisoires,
qui doivent étre communiquées dans les quarante-
huit heures a l'autorité judiciaire. Si cette autorité ne
confirme pas ces mesures dans les quarante-huit heures
suivantes, celles-ci sont considérées comme révoquées
et sont privées de tout effet.

Toute violence physique et morale sur les personnes
soumises de quelque maniére que ce soit a des
restrictions de liberté est punie.

La loi fixe les limites maximales de la détention
provisoire.

Art. 14

Le domicile est inviolable.

Les inspections ou les perquisitions ou les saisies ne
peuvent y étre effectuées que dans les cas et selon les
modalités fixés par la loi conformément aux garanties
prescrites pour la protection de la liberté de la personne.
Les vérifications et les inspections pour des motifs de
santé et de sécurité publique ou a des fins économiques
et fiscales sont réglementées par des lois spéciales.

Art. 15

La liberté et le secret de la correspondance et de toute
autre forme de communication sont inviolables.

Leur limitation ne peut se produire que par un acte
motivé de l'autorité judiciaire et avec les garanties
établies par la loi.
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Art. 16

Tout citoyen peut circuler et séjourner librement dans
toute partie du territoire national, sous réserve des
limitations que la loi fixe d'une maniére générale pour
des motifs sanitaires ou de sécurité. Aucune restriction
ne peut étre déterminée par des raisons politiques.
Tout citoyen est libre de sortir du territoire de la
République et d'y rentrer, sous réserve des obligations
légales.

Art.17

Les citoyens ont le droit de se réunir pacifiquement et
sans armes.

Pour les réunions, méme dans un lieu ouvert au public, il
n'est pas exigé de préavis.

Pour les réunions dans un lieu public, un préavis doit
étre donné aux autorités, qui ne peuvent les interdire
que pour des motifs certains de slreté ou de sécurité
publique.

Art.18

Les citoyens ont le droit de s'associer librement, sans
autorisation, a des fins que la loi pénale n'interdit pas
aux individus.

Sont interdites les associations secretes et celles qui
poursuivent, méme indirectement, des buts politiques
au moyen d'organisations de caractére militaire.

Art. 19

Tout individu a le droit de professer librement sa foi
religieuse sous quelque forme que ce soit, individuelle
ou commune, d’en faire propagande et d’en exercer le
culte en privé ou en public, a condition qu'il ne s'agisse
pas de rites contraires aux bonnes moeurs.

Art. 20
Le caractére ecclésiastique et le but religieux ou culturel
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d’une association ou d'une institution ne peuvent étre la
cause de limitations législatives spéciales, ni de charges
fiscales spéciales pour sa constitution, sa capacité
juridique et toutes ses formes d'activité.

Art. 21

Tout individu a le droit de manifester librement sa
pensée par la parole, par I'écrit et par tout autre moyen
de diffusion.

La presse ne peut étre soumise a des autorisations ou a
des censures.

Il ne peut étre procédé a une saisie que par un acte
motivé de 'autorité judiciaire en cas de délits ou crimes,
pour lesquels la loi sur la presse l'autorise expressément,
ou en cas de violation des régles que la loi elle-méme
prescrit pour l'indication des responsables.

Dans ces cas, lorsque l'urgence est absolue et que
l'intervention de l'autorité judiciaire ne peut avoir lieu
a temps, la saisie de la presse périodique peut étre
effectuée par des officiers de police judiciaire, qui
doivent immédiatement, et dans tous les cas au plus
tard dans les vingt-quatre heures, avertir l'autorité
judiciaire. Si celle-ci ne la confirme pas dans les vingt-
quatre heures suivantes, la saisie est considérée comme
révoquée et privée de tout effet.

La loi peut établir, par des regles de caractére général,
que les moyens de financement de la presse périodique
soient rendus publics.

Sont interdits les imprimés, les spectacles et toutes les
autres manifestations contraires aux bonnes meceurs. La
loi établie les mesures aptes a prévenir et a réprimer les
violations.

Art. 22
Nul ne peut étre privé, pour des motifs politiques, de sa
capacité juridique, de sa nationalité ou de son nom.

Art. 23
Aucune prestation personnelle ou patrimoniale ne peut
étre imposée, si ce n'est conformément a la loi.

Art. 24

Il est reconnu a tout individu d'ester en justice pour la
protection de ses droits et de ses intéréts |égitimes.

La défense est un droit inviolable en tout état et degré
de la procédure.

Les moyens d'ester et de se défendre devant toutes
les juridictions sont assurés aux indigents par des
institutions juridiques spécifiques.

La loi détermine les conditions et les modalités de la
réparation des erreurs judiciaires.

Art. 25

Nul ne peut étre distrait de ses juges naturels prévus par
la loi.

Nul ne peut étre puni, si ce n‘est en vertu d'une loi entrée
en vigueur avant la commission du fait.

Nul ne peut étre soumis a des mesures de sUreté, sauf
dans les cas prévus par la loi.

Art. 26

Lextradition d’'un citoyen ne peut étre accordée que
dans les cas ou elle est expressément prévue par les
conventions internationales.

En aucun cas, elle ne peut étre admise pour des délits ou
des crimes politiques. [4]

Art. 27

La responsabilité pénale est personnelle.

Linculpé n'est considéré comme coupable tant que sa
condamnation définitive n'a pas été prononcée.

Les peines ne peuvent consister en des traitements
contraires aux sentiments d’humanité et elles doivent
avoir pour but la rééducation du condamné.

La peine de mort n'est pas admise, sauf dans les cas
prévus par les lois militaires de guerre. [5]

Art. 28

Les hauts fonctionnaires et les employés de I'Etat et
des organismes publics sont directement responsables,
selon les lois pénales, civiles et administratives, des
actes accomplis en violation des droits. Dans ces cas, la
responsabilité civile s'étend a I'Etat et aux organismes
publics.

TITRE I
RAPPORTS ETHIQUES ET SOCIAUX

Art. 29

La République reconnait les droits de la famille en tant
que société naturelle fondée sur le mariage.

Le mariage repose sur I'égalité morale et juridique des
époux, dans les limites fixées par la loi pour garantir
I'unité de la famille.

Art. 30

Les parents ont le devoir et le droit dentretenir,
d'instruire et d‘élever leurs enfants, méme s'ils sont nés
hors mariage.

Dans les cas d'incapacité des parents, la loi pourvoit a ce
que leurs devoirs soient remplis.

La loi garantit aux enfants nés hors mariage toute la
protection juridique et sociale, compatible avec les
droits des membres de la famille [égitime.

La loi fixe les régles et les limites pour la recherche de la
paternité.

Art. 31

La République aide par des mesures économiques
et autres moyens la formation de la famille et
I'accomplissement des devoirs qu'elle comporte, avec
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une attention particuliére aux familles nombreuses.
Elle protege la maternité, I'enfance et la jeunesse, en
favorisant les institutions juridiques nécessaires a ce but.

Art. 32

La République protege la santé en tant que droit
fondamental de l'individu et intérét de la collectivité, et
elle garantit des soins gratuits aux indigents.

Nul ne peut étre contraint a un traitement sanitaire
déterminé, si ce n'est par une disposition de la loi. La loi
ne peut, en aucun cas, violer les limites imposées par le
respect de la personne humaine.

Art. 33

Lart et la science sont libres, et libre est leur
enseignement.

La République établit les régles générales concernant
I'instruction et crée des écoles publiques pour tous les
ordres et tous les degrés.

Les organismes privés et les particuliers ont le droit de
créer des écoles et des établissements d’éducation, sans
charges pour I'Etat.

La loi, en fixant les droits et les obligations des écoles ne
relevant pas de I'Etat et qui demandent la parité, doit
garantir a celles-ci une pleine liberté et a leurs éléves
un traitement scolaire équivalent a celui des éléves des
écoles publiques.

Un examen d’Etat est institué pour I'admission aux divers
ordres et degrés d'enseignement ou a la conclusion
de ceux-ci et pour l'obtention des titres d’aptitude
professionnelle.

Les institutions de haute culture, les universités et
les académies ont le droit de se donner des statuts
autonomes dans les limites fixées par les lois de I'Etat.

Art. 34

L'enseignement est ouvert a tous.

Linstruction de base, dispensée durant au moins huit
ans, est obligatoire et gratuite.

Les éléves doués et méritants, méme s'ils sont dépourvus
de moyens financiers, ont le droit d'atteindre les degrés
les plus élevés des études.

La République rend ce droit effectif par des bourses
d'‘études, des allocations aux familles et par d'autres
moyens, qui doivent étre attribués par concours.
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TITRE IIf
RAPPORTS ECONOMIQUES

Art.35

La République protége le travail sous toutes ses formes
et dans toutes ses applications.

Elle veille alaformation etala promotion professionnelle
des travailleurs.

Elle propose et favorise les accords internationaux et les
organisations internationales visant a I'affirmation et la
réglementation des droits du travail.

Elle reconnait la liberté d'émigration, sous réserve des
obligations fixées par la loi dans l'intérét général, et
protége le travail italien a I'étranger.

Art. 36

Le travailleur a droit a une rétribution proportionnée
a la quantité et a la qualité de son travail et en tout
cas suffisante pour assurer a lui-méme et a sa famille
une existence libre et digne. La durée maximum de la
journée de travail est fixée par la loi.

Le travailleur a droit au repos hebdomadaire et a des
congés annuels rétribués, et il ne peut y renoncer.

Art. 37

La femme qui travaille a les mémes droits et, a
égalité de travail, les mémes rétributions que le
travailleur. Les conditions de travail doivent permettre
'accomplissement de sa fonction familiale qui est
essentielle et assurer a la mére et a l'enfant une
protection spéciale et adéquate.

La loi fixe 'age minimum pour le travail salarié.

La République protege le travail des enfants mineurs par
des regles spéciales et leur garantit, a égalité de travail,
le droit a I'égalité de rétribution.

Art. 38

Tout citoyen inapte au travail et dépourvu des moyens
d'existence nécessaires a droit a la subsistance et a
Iassistance sociale.

Les travailleurs ont droit a ce que des moyens appropriés
a leurs exigences de vie soient prévus et garantis en cas
d’accident, de maladie, d'invalidité et de vieillesse, de
chomage involontaire.

Les inaptes et les handicapés ont droit a I'éducation et a
la formation professionnelle.

Des organismes et des institutions créés ou soutenus
par I'Etat pourvoient aux mesures prévues dans le
présent article.

L'assistance privée est libre.

Art. 39

L'organisation syndicale est libre.

Il ne peut étre imposé aux syndicats d'autre obligation
que leur enregistrement auprés des services locaux ou
centraux, suivant les dispositions de la loi.
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Les syndicats sont enregistrés a condition que leurs
statuts prévoient une organisation interne se fondant
sur une base démocratique.

Les syndicats enregistrés ont la personnalité juridique.
lls peuvent, représentés de facon unitaire au prorata
du nombre de leurs membres inscrits, conclure des
conventions collectives de travail ayant un effet
obligatoire pour tous les membres des catégories
professionnelles que la convention concerne.

Art. 40
Le droit de gréve s'exerce dans le cadre des lois qui le
réglementent. [6]

Art. 41

Linitiative économique privée est libre.

Elle ne peut s'exercer en s'opposant a |'utilité sociale ou
de maniere a porter atteinte a la sécurité, a la liberté, a la
dignité humaine.

La loi détermine les programmes et les contrbles
nécessaires afin que l'activité économique publique
et privée puisse étre orientée et coordonnée a des fins
sociales.

Art. 42

La propriété est publique ou privée. Les biens
économiques appartiennent a I'Etat, a des
établissements ou a des particuliers.

La propriété privée est reconnue et garantie par la loi
qui en détermine les modes d’acquisition, de jouissance
ainsi que les limites afin d'en assurer la fonction sociale
et de la rendre accessible a tous.

La propriété privée peut étre expropriée, dans les cas
prévus par la loi et sous réserve d'indemnisation, pour
des motifs d'intérét général.

La loi fixe les regles et les limites de la succession légale
et testamentaire ainsi que les droits de I'Etat sur les
héritages.

Art.43

Dans des buts d'utilité générale, la loi peut réserver
originairement ou transférer, par lI'expropriation et sous
réserve d'indemnisation, a I'Etat, a des établissements
publics ou a des communautés de travailleurs
ou d’'usagers, des entreprises ou des catégories
d’entreprises déterminées qui concernent des services
publics essentiels ou des sources d‘énergie ou des
situations de monopole et qui ont un caractére d'intérét
général prééminent.

Art. 44

Afin de réaliser l'exploitation rationnelle du sol et
d’établir des rapports sociaux équitables, la loi impose
des obligations et des limitations a la propriété fonciére
privée, fixe des limites a son étendue selon les Régions
et les zones agricoles, favorise et impose la bonification
des terres, la transformation des grands domaines et

la reconstitution des unités de production. Elle aide la
petite et moyenne propriété.

La loi prévoit des mesures en faveur des zones de
montagne.

Art. 45

La République reconnait la fonction sociale de la
coopération a caractére de mutualité et ne visant pas
a la spéculation privée. La loi aide et favorise son essor
par les moyens les plus appropriés et en assure, par les
controles opportuns, le caractére et les finalités.

La loi veille a la protection et au développement de
I'artisanat.

Art. 46

En vue de la promotion économique et sociale du travail
et en harmonie avec les exigences de la production,
la République reconnait le droit des travailleurs a
collaborer, selon les modalités et dans les limites fixées
par les lois, a la gestion des entreprises.

Art. 47

La République encourage et protege I'épargne sous
toutes ses formes ; elle réglemente, coordonne et
contréle l'exercice du crédit. Elle favorise l'acces de
I'épargne populaire a la propriété du logement, a la
propriété directe du cultivateur et a l'investissement
direct et indirect sous forme d'actions dans les grands
ensembles de production du Pays.

TITRE IV
RAPPORTS POLITIQUES

Art. 48

Sont électeurs tous les citoyens, hommes et femmes, qui
ont atteint I'age de la majorité.

Le vote est personnel et égal, libre et secret. Son exercice
est un devoir civique.

La loi établit les conditions et les modes d’exercice du
droit de vote pour les citoyens établis a I'étranger et en
assure l'exercice effectif. A cette fin, une circonscription
« Etranger » pour I'élection des Chambres est crée, a
laquelle est attribué un nombre de siéges établi par une
norme constitutionnelle et selon les critéres fixés par la
loi. [7]

Le droit de vote ne peut étre limité que pour incapacité
civile ou en conséquence d'une condamnation
pénale irrévocable ou dans les cas d'indignité morale
déterminés par la loi.

Art. 49

Tous les citoyens ont le droit de s’associer librement en
partis pour concourir, selon le mode démocratique, a la
détermination de la politique nationale.
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Art.50

Tous les citoyens peuvent adresser des pétitions aux
Chambres pour demander des mesures législatives ou
pour exposer des besoins d'intérét commun.

Art.51

Tous les citoyens de I'un ou de l'autre sexe peuvent
accéder aux emplois publics et aux charges électives
dans des conditions d’égalité selon les qualités requises
fixées par la loi. A cette fin, la République favorise
I'égalité des chances entre les femmes et les hommes
par des mesures appropriées. [8]

Pour I'admission aux emplois publics et aux charges
électives, la loi peut assimiler aux citoyens les Italiens
n‘appartenant pas a la République.

Quiconque est appelé a des fonctions publiques
électives a le droit de disposer du temps nécessaire a
leur exercice et de conserver son emploi.

Art.52
La défense de la Patrie est un devoir sacré du citoyen.
Le service militaire est obligatoire dans les limites et
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selonles normes établies par laloi. Son accomplissement
ne porte atteinte ni a la situation de travail du citoyen, ni
a I'exercice de ses droits politiques.

Lorganisation des Forces armées se conforme a l'esprit
démocratique de la République.

Art.53

Tout individu est tenu de contribuer aux dépenses
publiques en fonction de sa capacité contributive.

Le systéme fiscal s'inspire des critéres de progressivité.

Art. 54

Tous les citoyens ont le devoir d'étre fideles a la
République et d’en observer la Constitution et les lois.
Les citoyens auxquels des fonctions publiques sont
confiées ont le devoir de les exercer avec discipline et
honneur, en prétant serment dans les cas fixés par la loi.

SECONDE PARTIE
ORGANISATION DE LA REPUBLIQUE
TITRE |
LE PARLEMENT
Section |
Les Chambres

Art.55

Le Parlement se compose de la Chambre des députés et
du Sénat de la République.

Le Parlement se réunit en congrés que dans les cas fixés
par la Constitution.

Art. 56 [9]

La Chambre des députés est élue au suffrage universel
et direct.

Le nombre des députés est de six cent trente, dont douze
élus dans la circonscription électorale « Etranger ».
Peuvent étre élus députés tous les électeurs ayant, au
jour des élections, vingt-cing ans révolus.

La répartition des sieges entre les circonscriptions,
hormis ceux qui sont assignés a la circonscription «
Etranger », s'effectue en divisant le nombre d’habitants
delaRépublique, tel qu'il résulte du dernier recensement
général de la population, par six cent dix-huit, et en
distribuant les sieges au prorata de la population de
chaque circonscription, sur la base des quotients entiers
et des plus forts restes.

Art. 57 [10]

Le Sénat de la République est élu sur une base régionale,
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a I'exception des sieges attribués a la circonscription «
Etranger ».

Le nombre des sénateurs élus est de trois cent quinze,
dont six élus dans la circonscription « Etranger ».
Aucune Région ne peut avoir un nombre de sénateurs
inférieur a sept ; le Molise a deux sénateurs, la Vallée
d’Aoste un.

La répartition des sieges entre les Régions, hormis
ceux qui sont attribués a la circonscription « Etranger »,
s'effectue aprés application des dispositions de l'alinéa
précédent, au prorata de la population des Régions,
telle qu'elle résulte du dernier recensement général, sur
la base des quotients entiers et des plus forts restes.

Art. 58

Les sénateurs sont élus au suffrage universel et direct
par les électeurs ayant vingt-cing ans révolus.

Peuvent étre élus sénateurs, les électeurs ayant quarante
ans révolus.

Art. 59
Sauf renonciation, tout ancien Président de la
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République est sénateur de droit et a vie.

Le Président de la République peut nommer sénateurs a
vie cinq citoyens ayant honoré la Patrie par de trés hauts
mérites dans le domaine social, scientifique, artistique
et littéraire.

Art. 60

La Chambre des députés et le Sénat de la République
sont élus pour cing ans. [11]

La durée des pouvoirs de chaque Chambre ne peut étre
prorogée que par une loi et seulement en cas de guerre.

Art. 61

Les élections des nouvelles Chambres ont lieu dans les
soixante-dix jours qui suivent l'expiration de la durée
des précédentes. La premiére réunion a lieu dans les
vingt jours suivant les élections.

Tant que les nouvelles Chambres ne sont pas réunies, les
pouvoirs des Chambres précédentes sont prorogés.

Art. 62

Les Chambres se réunissent de plein droit le premier
jour ouvrable de février et d'octobre.

Chaque Chambre peut étre convoquée en session
extraordinaire, sur linitiative de son Président ou du
Président de la

République ou d’un tiers de ses membres.

Lorsqu’'une Chambre se réunit en session extraordinaire,
I'autre est également convoquée de plein droit.

Art. 63

Chaque Chambre élit parmi ses membres son Président
et le Bureau de Présidence.

Lorsque le Parlement se réunit en congres, le Président et le
Bureau de Présidence sont ceux de la Chambre des députés.

Art. 64

Chaque Chambre adopte son réglement a la majorité
absolue de ses membres.

Les séances sont publiques. Toutefois, chacune des deux
Chambres et le Parlement réuni en congrés peuvent
décider de se réunir en comité secret.

Les décisions de chacune des deux Chambres et du
Parlement ne sont valables que si la majorité de leurs
membres est présente, et que si elles sont adoptées
a la majorité des membres présents, a moins que la
Constitution ne prescrive une majorité spéciale.

Les membres du Gouvernement, méme s'ils ne font pas
partie des Chambres, ont le droit, et s'ils en sont requis,
l'obligation d’assister aux séances. lls doivent étre
entendus chaque fois qu'ils le demandent.

Art. 65

La loi détermineles cas d'inéligibilité et d'incompatibilité
avec le mandat de député ou de sénateur.

Nul ne peut appartenir concomitamment aux deux
Chambres.

Art. 66

Chaque Chambre juge des titres d’admission de ses
membres et des causes d'inéligibilité et d'incompatibilité
qui surviendraient a posteriori.

Art. 67
Chaque membre du Parlement représente la Nation et
exerce ses fonctions sans mandat impératif.

Art. 68 [12]

Les membres du Parlement ne peuvent étre appelés a
répondre des opinions exprimées et des votes émis par
eux dans l'exercice de leurs fonctions.

Sans 'autorisation de la Chambre a laquelle il appartient,
aucun membre du Parlement ne peut étre soumis a une
fouille corporelle ou a une perquisition domiciliaire,
ni ne peut étre arrété ou autrement privé de sa liberté
personnelle, ou maintenu en détention, sauf en
exécution d’'une condamnation pénale irrévocable ou
s'il est appréhendé au moment ou il commet un délit ou
un crime pour lequel est prévue l'arrestation obligatoire
en cas de flagrance.

Une méme autorisation est nécessaire pour soumettre
les membres du Parlement a des interceptions, sous
quelle forme que ce soit, de conversations ou de
communications et a la saisie de correspondance.

Art. 69

Les membres du Parlement percoivent une indemnité
fixée par la loi.

Section Il

L'élaboration des lois

Art. 70
La fonction législative est exercée collectivement par les
deux Chambres.

Art. 71

Linitiative législative appartient au Gouvernement,
a chaque membre des Chambres et aux organes
et institutions auxquels elle est conférée par la loi
constitutionnelle.

Le peuple exerce linitiative législative au moyen de la
proposition, par cinquante mille électeurs au moins,
d’un projet rédigé en articles.

Art.72

Tout projet de loi, présenté a I'une des Chambres est,
suivant les dispositions de son reglement, examiné
par une commission et ensuite par ladite Chambre qui
I'approuve, article par article et en vote final.

Le reglement prévoit des procédures abrégées pour les
projets de loi dont l'urgence est déclarée.

[l peut aussi prévoir dans quels cas et sous quelles formes
I'examen et I'approbation des projets de loi sont déférés
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a des commissions, méme permanentes, composées de
maniére a reproduire la représentation proportionnelle
des groupes parlementaires. Dans ces cas aussi, jusqu’au
moment de son adoption définitive, le projet de loi
est renvoyé a la Chambre, si le Gouvernement ou un
dixiéme des membres de la Chambre ou un cinquiéme
de la commission demande qu'il soit discuté et voté par
ladite Chambre ou qu'il ne soit soumis a son approbation
finale que par des déclarations de vote. Le reglement
détermine les formes de publicité des travaux des
commissions.

La procédure normale d'examen et d'approbation
directe par la Chambre est toujours adoptée pour les
projets de loi en matiere constitutionnelle et électorale
et pour ceux portant délégation législative, autorisation
de ratifier des traités internationaux, approbation de
budgets et de comptes.

Art.73

Les lois sont promulguées par le Président de la
République dans un délai d'un mois a compter de leur
approbation. Si les Chambres, chacune a la majorité
absolue de ses membres, déclarent I'urgence d'une
loi, celle-ci est promulguée dans le délai que la loi elle-
méme a fixé.

Les lois sont publiées immédiatement aprés leur
promulgation et entrent en vigueur le quinzieme jour
qui suit leur publication, hormis le cas ou les lois elles-
mémes fixent un autre délai.

Art. 74

Avant de promulguer laloi, le Président de la République
peut, par un message motivé adressé aux Chambres,
demander une nouvelle délibération.

Si les Chambres approuvent de nouveau la loi, celle-ci
doit étre promulguée.

Art.75

Un référendum populaire est fixé pour décider
I'abrogation, totale ou partielle, d'une loi ou d’un acte
ayant valeur de loi, lorsque cing cent mille électeurs ou
cing Conseils régionaux le demandent.

Le référendum n'est pas admis pour des lois fiscales
et budgétaires, d'amnistie et de remise de peine, et
d'autorisation a ratifier des traités internationaux.

Tous les citoyens appelés a élire la Chambre des députés
ont le droit de participer au référendum.

La proposition soumise au référendum est approuvée
si la majorité des électeurs a participé au scrutin, et si
la majorité des suffrages valablement exprimés a été
atteinte.

La loi établie les modalités d'application du référendum.
[13]

Art. 76
L'exercice de la fonction législative ne peut étre délégué
au Gouvernement qu’avec la détermination de principes
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et de critéres directeurs et seulement pour une durée
limitée et pour des objets définis.

Art.77

Le Gouvernement ne peut, sans délégation des
Chambres, promulguer des décrets ayant valeur de loi
ordinaire.

Lorsque, dans des cas extraordinaires de nécessité
et d'urgence, le Gouvernement adopte, sous sa
responsabilité, des mesures provisoires ayant force de loi,
il doit, le jour méme, les présenter pour leur conversion
en loi aux Chambres qui, méme si elles sont dissoutes,
sont expressément convoquées et se réunissent dans
les cing jours.

Les décrets perdent leur efficacité deés le début, s'ils ne
sont pas convertis en loi dans les soixante jours suivant
leur publication. Toutefois, les Chambres peuvent régler
par une loi les rapports juridiques créés sur la base des
décrets non convertis.

Art.78
Les Chambres décident I'état de guerre et accordent au
Gouvernement les pouvoirs nécessaires.

Art. 79 [14]

L'amnistie et la remise de peine sont accordées par une
loi adoptée a la majorité des deux tiers des membres de
chacune des deux Chambres, article par article et par un
vote final.

La loi qui accorde I'amnistie ou la remise de peine fixe le
délai pour leur application.

Dans tous les cas, I'amnistie et la remise de peine ne
peuvent s'appliquer aux infractions commises aprés la
présentation du projet de loi.

Art. 80

Les Chambres autorisent par une loi la ratification des
traités internationaux qui sont de nature politique ou qui
prévoient des arbitrages ou des réglements judiciaires
ou qui comportent des modifications du territoire ou
des charges pour les finances ou des modifications de
lois.

Art. 81

Les Chambres approuvent chaque année les budgets et
les comptes présentés par le Gouvernement.

Lexercice provisoire du budget ne peut étre autorisé
que par une loi et pour des périodes ne dépassant pas
au total quatre mois.

La loi d'approbation du budget ne peut prévoir de
nouveaux impots et de nouvelles dépenses.

Toute autre loi portant création ou aggravation d'une
charge publique doit indiquer les moyens d'y pourvoir.

Art. 82
Chacune des deux Chambres peut décider d'effectuer
des enquétes sur des matieres d’intérét public.
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A cet effet, elle nomme parmi ses membres une
commission formée de maniére a reproduire
la représentation proportionnelle des groupes
parlementaires. La commission d’enquéte procéde aux
investigations et aux examens avec les mémes pouvoirs
et les mémes limites que l'autorité judiciaire.

TITREII
LE PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE

Art. 83

Le Président de la République est élu par le Parlement
réuni en congreés.

Trois délégués pour chaque Région, élus par le Conseil
régional de sorte a assurer la représentation des
minorités, participent a I'élection.

La Vallée d’Aoste a un seul délégué.

L'élection du Président de la République a lieu au scrutin
secret a la majorité des deux tiers de I'assemblée. Apres
le troisieme tour de scrutin, la majorité absolue est
suffisante.

Art. 84

Tout citoyen ayant cinquante ans révolus et jouissant
des droits civils et politiques peut étre élu Président de
la République.

Le mandat de Président de la République est
incompatible avec toute autre fonction.

Le traitement et la retraite du Président de la République
sont déterminés par la loi.

Art. 85

Le Président de la République est élu pour sept ans.
Trente jours avant I'expiration des pouvoirs du Président
en exercice, le Président de la Chambre des députés
convoque en congrés le Parlement et les délégués
régionaux, pour élire le nouveau Président de la
République.

Si les Chambres sont dissoutes ou s'il reste moins de
trois mois a la fin de la 1égislature, Iélection a lieu dans
les quinze jours qui suivent la réunion des nouvelles
Chambres. Durant cette période, les pouvoirs du
Président en exercice sont prorogés.

Art. 86

Les fonctions du Président de la République, dans tous
les cas ou il ne pourrait pas les remplir, sont exercées par
le Président du Sénat.

En cas d'empéchement définitif ou de déces ou de
démission du Président de la République, le Président
de la Chambre des députés fixe I'élection du nouveau
Président de la République dans un délai de quinze
jours, sous réserve d'un délai plus long prévu dans le

cas ou les Chambres seraient dissoutes ou s'il manque
moins de trois mois a la fin de la Iégislature.

Art. 87

Le Président de la République est le chef de I'Etat et
représente l'unité nationale.

Il peut envoyer des messages aux Chambres.

Il fixe les élections des nouvelles Chambres et arréte la
date de leur premiére réunion.

[l autorise la présentation aux Chambres des projets de
loi d'initiative gouvernementale.

[l promulgue les lois et signe les décrets ayant valeur de
loi ainsi que les reglements.

Il fixe le référendum populaire dans les cas prévus par la
Constitution.

I nomme, dans les cas déterminés par la loi, les hauts
fonctionnaires de I'Etat.

Il accrédite et recoit les représentants diplomatiques,
ratifie les traités internationaux aprés, sil y a lieu,
l'autorisation des Chambres.

Il a le commandement des Forces armées, préside le
Conseil supréme de défense constitué suivant la loi et
déclare I'état de guerre décidé par les Chambres.

[l préside le Conseil supérieur de la magistrature.

Il peut accorder la grace et commuer les peines.

Il décerne les décorations de la République.

Art. 88

Le Président de la République peut, apres consultation
de leurs Présidents, dissoudre les Chambres ou méme
une seule d'entre elles.

Il ne peut pas exercer cette faculté au cours des six
derniers mois de son mandat, hormis s'ils coincident
en totalité ou en partie avec les six derniers mois de la
|éqgislature. [15]

Art. 89

Aucun acte du Président de la République n'est valable
s'il n'est contresigné par les ministres qui l'ont proposé et
qui en assument la responsabilité.

Les actes qui ont valeur législative et les autres actes
déterminés par la loi sont également contresignés par le
Président du Conseil des ministres.

Art. 90

Le Président de la République n'est pas responsable des
actes accomplis dans l'exercice de ses fonctions, hormis
le cas de haute trahison ou d'attentat a la Constitution.
Dans ces cas, il est mis en accusation par le Parlement
réuni en congres, a la majorité absolue de ses membres.

Art. 91

Le Président de la République, avant d'entrer dans
I'exercice de ses fonctions, préte serment de fidélité a la
République et jure de respecter la Constitution devant
le Parlement réuni en congreés.
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TITRE I

LE GOUVERNEMENT
Section|
Le Conseil des ministres

Art. 92

Le Gouvernement de la République est composé du
Président du Conseil et des ministres qui constituent
ensemble le Conseil des ministres.

Le Président de la République nomme le Président du
Conseil des ministres et, sur proposition de celui-ci, les
ministres.

Art. 93

Le Président du Conseil des ministres et les ministres,
avant d’entrer dans l'exercice de leurs fonctions, prétent
serment entre les mains du Président de la République.

Art. 94

Le Gouvernement doit avoir la confiance des deux
Chambres.

Chaque Chambre accorde ou révoque la confiance
au moyen d'une motion motivée et votée par appel
nominal.

Dans les dix jours suivant sa formation, le Gouvernement
se présente devant les Chambres pour obtenir leur
confiance.

Le vote contraire de I'une ou des deux Chambres sur
une proposition du Gouvernement n'implique pas
I'obligation de démissionner.

La motion de censure doit étre signée par au moins un
dixieme des membres de la Chambre et elle ne peut étre
discutée que trois jours apres son dépot.

Art. 95

Le Président du Conseil des ministres dirige la politique
générale du Gouvernement et en est responsable.
I maintient I'unité d'orientation politique et
administrative, en favorisant et en coordonnant l'activité
des ministres.

Les ministres sont collégialement responsables des
actes du Conseil des ministres, et individuellement des
actes de leurs départements.

La loi veille a l'organisation de la présidence du Conseil
et détermine le nombre, les attributions et I'organisation
des ministeres.

Art. 96 [16]

Le Président du Conseil des ministres et les ministres,
alors méme qu'ils ont cessé d'exercer leurs fonctions,
sont soumis, pour les délits et pour les crimes commis
dans l'exercice de leurs fonctions, a la juridiction
ordinaire, aprés autorisation du Sénat de la République
ou de la Chambre des députés, selon les regles établies
par la loi constitutionnelle.
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Section Il
L'administration publique

Art. 97

Les services publics sont organisés conformément

aux dispositions de la loi, de maniére a assurer le bon

fonctionnement et I'impartialité de I'administration.
L'organisation des services détermine la compétence,
les attributions et les responsabilités propres des

fonctionnaires.

L'acces aux emplois des administrations publiques a lieu
par concours, hormis dans les cas fixés par la loi.

Art. 98

Les agents publics sont au service exclusif de la Nation.
S'ils sont membres du Parlement, ils ne peuvent obtenir
d’avancement qu’a I'ancienneté.

Des limitations au droit de s'inscrire aux partis politiques,
pour les magistrats, les militaires de carriere en service
actif, les hauts fonctionnaires et les agents de police, les
représentants diplomatiques et consulaires a I'étranger
peuvent étre fixés par la loi.

Section 11l
Les organes auxiliaires

Art. 99

Le Conseil national de I'économie et du travail est
composé, selon les modalités fixées par la loi, d'experts
et de représentants des catégories de production, dans
une mesure qui tienne compte de leur importance
numérique et qualitative.

Il constitue un organe consultatif des Chambres et du
Gouvernement pour les matiéres et selon les fonctions
qui lui sont attribuées par la loi.

Il dispose de [l'initiative Iégislative et il peut contribuer
a I'élaboration de la Iégislation économique et sociale,
selon les principes et dans les limites fixés par la loi.

Art. 100

Le Conseil d’Etat est un organe consultatif en matiére
juridique etadministrative et un organe chargé d’assurer
la justice la justice dans I'administration.

La Cour des comptes exerce le contrble préalable de
légitimité des actes du Gouvernement ainsi que le
contrdle ultérieur de la gestion du budget de I'Etat. Elle
participe, dans les cas et dans les formes établis par la loi,
au controle de la gestion financiere des établissements
auxquelles I'Etat accorde une contribution a titre
ordinaire. Elle fait rapport directement aux Chambres
sur le résultat de son controle.

La loi garantit I'indépendance de ces deux organismes
et de leurs membres a I'égard du Gouvernement.
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TITRE IV

LA MAGISTRATURE
Section |
Organisation de la Justice

Art. 101
La justice est administrée au nom du peuple.
Les juges ne sont soumis qu’a la loi.

Art. 102

La fonction juridictionnelle est exercée par des
magistrats ordinaires institués et régis par les régles sur
I'organisation judiciaire.

Il ne peut étre institué de juges extraordinaires ni de
juges spéciaux. Il ne peut étre institué auprés des
organismes judiciaires ordinaires que des sections
spécialisées pour des matiéres déterminées, pouvant
comporter la participation de citoyens aptes a cette
fonction et étrangers a la magistrature.

La loi régle les cas et les formes de la participation
directe du peuple a I'administration de la justice.

Art. 103

Le Conseil d’Etat et les autres organismes de justice
administrative ont juridiction pour assurer la protection
a l'encontre de l'administration publique des intéréts
|égitimes et également, dans des matieres particulieres
déterminées par la loi, des droits subjectifs.

La Cour des comptes a juridiction en matiere de
comptabilité publique et dans les autres matiéres
précisées par la loi.

En temps de guerre, les tribunaux militaires exercent
la juridiction prévue par la loi. En temps de paix, ils
n'exercentlajuridiction que pour lesinfractions militaires
commises par des membres des Forces armées.

Art. 104

La magistrature constitue un ordre autonome et
indépendant de tout autre pouvoir.

Le Conseil supérieur de la magistrature est présidé par le
Président de la République.

Le premier président et le procureur général de la Cour
de cassation en font partie de droit.

Les autres membres sont élus, pour deux tiers, par
tous les magistrats ordinaires parmi les membres des
différentes catégories, et pour un tiers par le Parlement
réuni en congres parmi les professeurs d’université
titulaires de chaires de droit et les avocats ayant quinze
ans d'exercice professionnel.

Le Conseil élit un vice-président parmi les membres
désignés par le Parlement.

Les membres élus du Conseil restent en fonction pendant
quatre ans et ne sont pas immédiatement rééligibles.
Tant qu'ils sont en fonction, ils ne peuvent étre inscrits
aux tableaux professionnels, ni faire partie du Parlement
ou d’un Conseil régional.

Art. 105

Le recrutement, les affectations et les mutations, les
avancements et les mesures disciplinaires concernant
les magistrats relévent de la compétence, selon les
regles de l'organisation judiciaire, du Conseil supérieur
de la magistrature.

Art. 106

Les nominations des magistrats ont lieu par concours.
La loi sur lorganisation judiciaire peut admettre
la nomination, méme par élection, de magistrats
honoraires pour toutes les fonctions attribuées a des
juges uniques.

Des professeurs d‘université titulaires de chaires
de droit et des avocats ayant quinze ans d'exercice
professionnel et étant inscrits aux tableaux spéciaux
pour les juridictions supérieures peuvent étre appelés
aux fonctions de conseillers a la Cour de cassation, pour
tres hauts mérites, sur désignation du Conseil supérieur
de la magistrature.

Art. 107

Les magistrats sont inamovibles. lls ne peuvent étre
privés ou suspendus de leur service ni affectés a d’'autres
sieges ou a d'autres fonctions [17] si ce n'est qu'a la suite
d’une décision du Conseil supérieur de la magistrature,
adoptée soit pour les motifs et avec les garanties de la
défense prévus par les régles sur l'organisation judiciaire,
soit avec le consentement des intéressés.

Le Ministre de la justice a la faculté de donner cours a
I'action disciplinaire.

Les magistrats ne se distinguent entre eux que par la
diversité de leurs fonctions.

Le ministére public jouit des garanties qui lui sont
accordées par les regles relatives a l'organisation
judiciaire.

Art. 108

Les régles relatives a l'organisation judiciaire et a chaque
magistrature sont fixées par la loi.

La loi garantit I'indépendance des juges des juridictions
spéciales, du ministere public auprés de celles-ci, et des
personnes n‘appartenant pas a la magistrature et qui
participent a I'administration de la justice.

Art. 109
Lautorité judiciaire dispose directement de la police
judiciaire.

Art.110

Lorganisation et le fonctionnement des services relatifs
a la justice sont du ressort du Ministre de la justice, sous
réserve des compétences du Conseil supérieur de la
magistrature.
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Section I
Normes relatives a la juridiction

Art. 111 [18]

La juridiction sexerce au moyen du juste proceés
réglementé par la loi.

Tout procés se déroule en vertu du principe de la
contradiction entre les parties, dans des conditions
dégalité, devant un juge indépendant et impartial. La
loi en garantit une durée raisonnable.

Dans le proces pénal, la loi garantit : que la personne
accusée d’une infraction sera, dans le plus court délai,
informée en privé de la nature et de la cause des
accusations portées contre elle ; qu'elle disposera du
temps et des facilités nécessaires a la préparation de
sa défense ; qu'elle aura la possibilité, devant le juge,
d’interroger ou de faire interroger les personnes qui
font des déclarations a charge de sa personne, d'obtenir
la convocation et l'interrogatoire de personnes a sa
décharge dans les mémes conditions que I'accusation
ainsi que l'acquisition de tout autre moyen de preuve en
sa faveur ; qu'elle sera assistée par un interprete si elle
ne comprend pas ou ne parle pas la langue employée
au proces.

Le procés pénal est soumisau principe delacontradiction
dans laformation de la preuve. La culpabilité de l'inculpé
ne peut étre prouvée sur la base de déclarations rendues
par quiconque, de son plein gré, s'est volontairement et
continuellement soustrait a I'interrogatoire de la part de
I'inculpé ou de son défenseur.

La loi prévoit les cas dans lesquels la formation de
la preuve n‘a pas lieu dans le respect du principe de
la contradiction du fait du consentement donné par
I'inculpé, du fait d’'une impossibilité établie de nature
objective ou du fait d'une conduite contraire a la loi
dont la preuve est établie.

Toutes les mesures juridictionnelles doivent étre
motivées.

Le pourvoi en cassation pour violation de la loi est
toujours admis contre les arréts et contre les mesures
concernant la liberté de la personne, prononcés par
les organes juridictionnels ou spéciaux. Il ne peut
étre dérogé a cette regle que pour les jugements des
tribunaux militaires en temps de guerre.

Le pourvoi en cassation contre les décisions du Conseil
d’Etat et de la Cour des comptes n‘est admis que pour les
motifs relatifs a la juridiction.

Art. 112
Le ministére public a l'obligation d'exercer l'action
pénale.

Art.113

La protection juridictionnelle des droits et des intéréts
|égitimes devant les organes de la juridiction ordinaire
ou administrative est toujours admise contre les actes
de I'administration publique.
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Cette protection juridictionnelle ne peut étre exclue
ou limitée a des voies de recours particuliéres ou a des
catégories d’actes déterminées.

La loi détermine les organes de juridiction pouvant
annuler les actes de I'administration publique dans les
cas et avec les effets que la loi prévoit elle-méme.

TITRE V 119
LES REGIONS, LES PROVINCES ET
LES COMMUNES

Art. 114 [20]
LaRépubliquesecomposedesCommunes,desProvinces,
des Villes métropolitaines, des Régions et de I'Etat. Les
Communes, les Provinces, les Villes métropolitaines et
les Régions sont des entités autonomes ayant un statut,
des pouvoirs et des fonctions propres, conformément
aux principes établis par la Constitution.

Rome est la capitale de la République. Son statut est
réglé par la loi de I'Etat.

Art. 115
Abrogé. [21]

Art. 116 [22]

Des formes et des conditions particulieres d'autonomie
sontattribuées au Frioul-Vénétie Julienne, ala Sardaigne,
a la Sicile, au Trentin-Haut Adige/Sudtirol et a la Vallée
d’Aoste, selon les statuts spéciaux respectifs adoptés par
loi constitutionnelle.

La région autonome du Trentin-Haut Adige/Sudtirol
se compose des Provinces autonomes de Trente et de
Bolzano.

Des formes et des conditions particulieres d'autonomie
concernant les matiéres visées au troisieme alinéa
de larticle 117 et les matiéres visées au deuxieme
alinéa dudit article aux lettres 1), pour ce qui est de
l'organisation de la justice de paix, n) et s), peuvent étre
attribuées, par la loi de I'Etat, a d’autres Régions, sur
I'initiative de la Région intéressée, apres avoir recu l'avis
des collectivités locales, dans le respect des principes
fixés par l'article 119. Ladite loi est adoptée par les
Chambres a la majorité absolue de leurs membres, sur
la base d'une entente entre I'Etat et la Région intéressée.

Art. 117 [23]

Le pouvoir législatif est exercé par I'Etat et les Régions
dans le respect de la Constitution, aussi bien que
des contraintes découlant de la réglementation
communautaire et des obligations internationales.
L'Etat a le pouvoir exclusif de légiférer dans les matiéres
suivantes :

a) de politique étrangeére et relations internationales
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de I'Etat ; relations de I'Etat avec I'Union européenne
; droit d'asile et statut juridique des ressortissants
d’Etats qui ne sont pas membres de I'Union
européenne;

b) immigration ;

) relations entre la République et les confessions
religieuses ;

d) défense et forces armées ; sécurité de |'Etat ; armes,
munitions et explosifs ;

e) monnaie, protection de Iépargne et marchés
financiers ; protection de la concurrence ; systeme
de change ; systéme fiscal et comptable de I'Etat ;
péréquation des ressources financieres ;

f) organes de I'Etat et lois électorales respectives ;
référendums d’Etat ; élection du Parlement européen

g) ordre et organisation administrative de I'Etat et des
établissements publics nationaux ;

h) ordre public et sécurité, a l'exclusion de la police
administrative locale ;

i) citoyenneté, état civil et registres de I'état civil ;

I) juridiction et regles de procédure ; loi civile et loi
pénale; justice administrative ;

m)fixation des niveaux essentiels des prestations se
rapportant aux droits civils et sociaux qui doivent étre
garantis sur I'ensemble du territoire national ;

n) normes générales en matiere d'éducation ;

0) sécurité sociale ;

p) législation électorale, organes directeurs et fonctions
fondamentales des Communes, des Provinces et des
Villes métropolitaines ;

q) douanes, protection des frontiéres nationales et
prophylaxie internationale;

r) poids, mesures et temps légal ; coordination des
informations, coordination statistique etinformatique
des données de I'administration étatique, régionale
et locale ; ceuvres de l'esprit ;

s) protection de I'environnement, de |'écosystéme et du
patrimoine culturel.

Les matieres suivantes font lobjet de Iégislation

concurrente:les relations internationales et avec I'Union

européenne des Régions ; le commerce extérieur ; la
protection et la sécurité du travail ; 'éducation scolaire,
sans préjudice de l'autonomie des établissements
scolaires et a lI'exclusion de I'éducation et de la formation
professionnelle ; les métiers ; la recherche scientifique
et technologique et le soutien a linnovation pour
les secteurs de production ; la protection de la santé ;

I'alimentation ; les activités sportives; la protection civile

; 'aménagement du territoire ; les ports et les aéroports

civils ; les grands réseaux de transport et de navigation

; le systeme des communications ; la production, le

transport et la distribution nationale de Iénergie ; la

prévoyance sociale complémentaire et supplémentaire

; 'harmonisation des budgets publics et la coordination

des finances publiques et du systeme fiscal ; la mise en

valeur des biens culturels et environnementaux et la
promotion et l'organisation d’activités culturelles ; les

caisses d'épargne, les caisses rurales, les établissements
bancaires a caractéere régional ; les établissements de
crédit foncier et agricole a caractére régional. Dans les
matiéres faisant l'objet de législation concurrente le
pouvoir législatif échoit aux Régions, sous réserve de
la fixation des principes fondamentaux, qui reléve de la
législation de I'Etat.

Dans toutes les matiéres qui ne sont pas expressément
réservées a la législation de I'Etat, le pouvoir législatif
échoit aux Régions.

Les Régions et les Provinces autonomes de Trente et de
Bolzano,danslesdomainesrelevantde leur compétence,
participent aux décisions visant a la formation des actes
normatifs communautaires et assurent l'application
et la mise en ceuvre des accords internationaux et des
actes de I'Union européenne, dans le respect des régles
de procédure établies par les lois de I'Etat, auquel il
incombe de régler les modes d'exercice du pouvoir
de substitution en cas de manquement de la part des
Régions et des Provinces autonomes.

Le pouvoir réglementaire échoit a I'Etat dans les matiéres
de législation exclusive, mais I'Etat peut déléguer
cette derniére aux Régions. Le pouvoir réglementaire
échoit aux Régions dans toutes les autres matiéres. Il
appartient aux Communes, aux Provinces et aux Villes
métropolitaines le pouvoir réglementaire ayant trait a
I'organisation et a I'exécution des fonctions qui leur sont
attribuées.

Les lois régionales enléevent tout obstacle empéchant
une compléte égalité des chances entre les hommes et
les femmes dans la vie sociale, culturelle et économique
et encouragent la parité entre les femmes et les hommes
dans l'accés aux charges électives.

La loi régionale ratifie les ententes de la Région avec
d’autres Régions pour un meilleur exercice de ses
fonctions ; dans ce but des organes communs peuvent
également étre établis.

Dans les matiéres relevant de sa compétence, la Région
peut conclure des accords avec des Etats et des ententes
avec des collectivités locales a I'intérieur d’un autre Etat,
dans les cas prévus et selon les formes réglées par les
lois de I'Etat.

Art. 118 [24]

Les fonctions administratives sont attribuées aux
Communes, a l'exception des fonctions qui, afin d'en
assurer l'exercice unitaire, sont attribuées aux Provinces,
aux Villes métropolitaines, aux Régions et a I'Etat, sur
la base des principes de subsidiarité, différenciation et
adéquation.

Les Communes, les Provinces et les Villes métropolitaines
sont titulaires de fonctions administratives propres ou
attribuées par une loi de I'Etat ou de la Région, selon
leurs compétences respectives.

Les lois de I'Etat réglent les formes de la coordination
entre I'Etat et les Régions dans les matiéres visées aux
lettres b) et h) de l'article 117, alinéa 2, ainsi que les
formes éventuelles d’entente et de coordination dans
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les matiéres ayant trait a la protection du patrimoine
culturel.

L'Etat, les Régions, les Villes métropolitaines, les
Provinces et les Communes encouragent linitiative
autonome des citoyens, agissant individuellement ou en
tant que membre d'une association, pour l'exercice de
toute activité d'intérét général, sur la base du principe
de subsidiarité.

Art. 119 [25]

Les Communes, les Provinces, les Villes métropolitaines
et les Régions ont une autonomie financiére des recettes
et des dépenses.

Les Communes, les Provinces, les Villes métropolitaines
et les Régions ont des ressources autonomes. Elles
établissent et appliquent des impobts et des recettes
propres, en harmonie avec la Constitution et selon les
principes de coordination des finances publiques et du
systéme fiscal. Elles disposent de coparticipations aux
recettes fiscales du Trésor public rapportables a leur
territoire.

La loi de I'Etat établit un fonds de péréquation, sans
obligation d’affectation a une destination déterminée,
pour les territoires ayant une capacité fiscale par
habitant inférieure.

Les recettes provenant des sources visées aux alinéas
précédents permettent aux Communes, aux Provinces,
aux Villes métropolitaines et aux Régions de financer
intégralement les fonctions de nature publique qui leur
sont attribuées.

Afin de promouvoir le développement économique,
la cohésion et la solidarité sociale, d@liminer les
déséquilibres économiques et sociaux, de faciliter
I'exercice effectif des droits de la personne, ou bien
d’assurerl’accomplissementd’autres missions dépassant
I'exercice de leurs fonctions normales, |'Etat alloue des
ressources additionnelles et réalise des interventions
spéciales en faveur de Communes, Provinces, Villes
métropolitaines et Régions spécifiques.

Les Communes, les Provinces, les Villes métropolitaines
et les Régions ont un patrimoine propre, qui est leur
attribué selon les principes généraux établis par les lois
de I'Etat. Elles ne peuvent avoir recours a I'endettement
que pour le financement des dépenses d'investissement.
Toute garantie de la part de I'Etat sur les préts qu'elles
contractent est exclue.

Art. 120 [26]

La Région ne peut pas établir des droits d'importation ou
d'exportation ou de transit entre les Régions, ni adopter
des mesures entravant d'une maniére quelconque
la libre circulation des personnes et des biens entre
les Régions, ni limiter l'exercice du droit au travail
dans n'importe quelle partie du territoire national. Le
Gouvernement peut se substituer aux organes des
Régions, des Villes métropolitaines, des Provinces et des
Communes en cas de non-respect des normes et des
traités internationaux ou des normes communautaires,
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ou bien en cas de danger grave pour la sécurité publique,
ou bien encore quand cela est requis afin de protéger
I'unité juridique ou 'unité économique et, notamment,
afin de protéger les niveaux essentiels des prestations en
matiére de droits civiques et sociaux, indépendamment
des limites territoriales des pouvoirs locaux. La loi
définit les procédures visant a garantir que les pouvoirs
substitutifs sont exercés dans le respect du principe de
la subsidiarité et du principe de collaboration loyale.

Art. 121 [27]

Les organes de la Région sont : le Conseil régional,
I'exécutif régional (Giunta) et son Président.

Le Conseil régional exerce les pouvoirs législatifs
attribués a la Région ainsi que les autres fonctions qui lui
sont conférées par la Constitution et par les lois. Il peut
soumettre des propositions de loi aux Chambres.
L'exécutif régional est I'organe exécutif des Régions.

Le Président de l'exécutif régional représente la Région
; il dirige la politique de I'exécutif et en est responsable,
il promulgue les lois et édicte les réglements régionaux
; il dirige les fonctions administratives déléguées par
I'Etat a la Région, en se conformant aux instructions du
Gouvernement de la République.

Art. 122 [28]

Le systéeme électoral, les cas d'inéligibilité et
d'incompatibilité du Président et des autres membres
de I'exécutif régional ainsi que des conseillers régionaux
sont régis par une loi de la Région dans le cadre des
principes fondamentaux établis par une loi de la
République, qui établit également la durée des organes
électifs.

Nul ne peut siéger en méme temps a un Conseil régional
ou un exécutif régional et a I'une des Chambres du
Parlement, a un autre Conseil régional ou a un autre
exécutif régional ou bien au Parlement européen.

Le Conseil élit parmi ses membres un Président et un
Bureau.

Les conseillers régionaux ne peuvent étre appelés a
répondre des opinions exprimées et des votes émis
dans l'exercice de leurs fonctions.

Le Président de l'exécutif régional, sauf si le statut
régional dispose autrement, est élu au suffrage
universel et direct. Le Président élu nomme et révoque
les membres de I'exécutif régional.

Art. 123 [29]

Chaque Région a des statuts qui, en harmonie avec
la Constitution, en fixent la forme de gouvernement
et les principes fondamentaux d'organisation et de
fonctionnement. Les statuts réglementent l'exercice
du droit d'initiative et du référendum sur les lois et sur
les mesures administratives de la Région ainsi que la
publication des lois et des reglements régionaux.

Les statuts sont adoptés et modifiés par le Conseil
régional par une loi approuvée a la majorité absolue
de ses membres, au moyen de deux délibérations
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successives a un intervalle d’au moins deux mois. Cette
loi ne requiert pas d'étre visée par le Commissaire du
Gouvernement. Le Gouvernement de la République
peut soulever la question de constitutionnalité sur les
statuts régionaux devant la Cour constitutionnelle, dans
les trente jours suivant leur publication.

Les statuts sont soumis a référendum populaire si
un cinquantieme des électeurs de la Région ou un
cinquieme des membres du Conseil régional en font
la demande, trois mois au plus aprés sa publication.
Les statuts soumis a référendum populaire ne sont
promulgués que s'ils sont approuvés a la majorité des
voix valables.

Dans chaque Région, les statuts reglent le Conseil des
autonomies locales en tant qu'organe de consultation
entre la Région et les collectivités locales.

Art. 124
(Abrogé) [30]

Art. 125 [31]

Des organes de la justice administrative de premier
ressort sont institués dans la Région conformément a
I'ordre prévu par une loi de la République. Des chambres
ayant un siége différent du chef-lieu de la Région
peuvent étre instituées.

Art. 126 [32]

Le Conseil régional peut étre dissous et le Président
de I'exécutif régional destitué par un décret motivé du
Président de la République, lorsqu’ils ont commis des
actes contraires a la Constitution ou de graves violations
de la loi. La dissolution et la destitution sont également
possibles pour des raisons de sécurité nationale. Le
décret est adopté, apres consultation d’'une commission
de députés et de sénateurs constituée, pour les
questions régionales, selon les modes fixés par une loi
de la République.

Le Conseil régional peut déposer une motion motivée
de censure contre le Président de I'exécutif régional,
soussignée par le cinquiéme au moins de ses membres
et approuvée par appel nominal a la majorité absolue de
ses membres. La motion ne peut étre discutée que dans
le délai de trois jours a compter de son dépot.
L'approbation de la motion de censure contre du
Président de I'exécutif régional élu au suffrage universel
et direct, ainsi que sa destitution, son empéchement
définitif, son déces ou sa démission volontaire entrainent
la démission de I'exécutif et la dissolution du Conseil.
Dans tous les cas, les démissions concomitantes de la
majorité des membres du Conseil entrainent les mémes
conséquences.

Art. 127 [33]

Lorsque le Gouvernement estime qu’une loi régionale
excede la compétence de la Région il peut saisir la
Cour constitutionnelle de la question de [égitimité
constitutionnelle dans les soixante jours qui suivent sa

publication.

Lorsque la Région estime qu’une loi, ou un autre acte
ayant valeur de loi de I'Etat ou d’une autre Région, porte
atteinte au domaine relevant de sa compétence, elle
peut saisir la Cour constitutionnelle de la question de
|égitimité constitutionnelle dans les soixante jours qui
suivent la publication de la loi ou de I'acte ayant valeur
de loi.

Art. 128
(Abrogé) [34]

Art. 129
(Abrogé) [35]

Art. 130
(Abrogé) [36]

Art. 131 [37]

Les Régions suivantes sont constituées :
Piémont;

Vallée d’Aoste ;
Lombardie;
Trentin-Haut Adige ;
Vénétie ;
Frioul-Vénétie Julienne ;
Ligurie;
Emilie-Romagne;
Toscane;

Ombrie;

Marches ;

Latium;

Abruzzes;

Molise ;

Campanie;

Pouilles ;

Basilicate;

Calabre;

Sicile ;

Sardaigne.

Art. 132 [38]

Lorsqu'un nombre de Conseils municipaux représentant
au moins un tiers des populations intéressées en font la
demande et que la proposition est approuvée au moyen
d'un référendum par la majorité desdites populations,
une loi constitutionnelle, aprés consultation des
Conseils régionaux, peut ordonner la fusion de Régions
existantes ou la création de nouvelles Régions ayant au
minimum un million d’habitants.

A la suite d’'un référendum, exprimant I'approbation
de la majorité des populations de la Province ou
des Provinces concernées et de la Commune ou des
Communes concernées, une loi de la République peut
permettre, aprés consultation des Conseils régionaux,
que les Provinces et les Communes qui en font la
demande soient détachées d’'une Région et rattachées
a une autre.
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Art. 133

La modification des circonscriptions provinciales et la
création de nouvelles Provinces dans le cadre d’'une
Région sont fixées par les lois de la République, sur
I'initiative des Communes, aprés consultation de la
Région.

La Région, apres consultation des populations
intéressées, peut par ses propres lois, créer sur son
territoire de nouvelles Communes et modifier leurs
circonscriptions et leurs dénominations.

TITRE VI

GARANTIES CONSTITUTIONNELLES
Section|
La Cour constitutionnelle

Art. 134

La Cour constitutionnelle juge:

des questions relatives a la [égitimité constitutionnelle
des lois et des actes, ayant force de loi, de I'Etat et des
Régions ;

des conflits d'attribution entre les pouvoirs de I'Etat et
ceux entre I'Etat et les Régions, et entre les Régions ;
des accusations portées, conformément a la
Constitution, contre le Président de la République. [39]

Art. 135 [40]

La Cour constitutionnelle est composée de quinze juges
nommeés pour un tiers par le Président de la République,
pour un tiers par le Parlement réuni en congres et pour
un tiers par les magistratures suprémes ordinaires et
administratives.

Les juges de la Cour constitutionnelle sont choisis
parmi les magistrats, méme en retraite, des juridictions
supérieures, ordinaires etadministratives, les professeurs
d’université titulaires de chaires de droit et les avocats
ayant vingt ans d'exercice professionnel.

Les juges de la Cour constitutionnelle sont nommés
pour neuf ans, a partir du jour ou ils ont prété serment,
et ne peuvent étre nommés une nouvelle fois.

A lexpiration de la durée du mandat, le juge
constitutionnel cesse d'occuper sa charge et d'exercer
ses fonctions.

La Cour élit parmi ses membres, suivant les normes
établies par la loi, son Président, qui reste en fonction
pendant trois ans, et qui est rééligible, dans le respect
toutefois du délai prévu pour la date de cessation de ses
fonctions de juge. [41]

La fonction de juge de la Cour est incompatible avec
celle de membre du Parlement ou d'un Conseil régional,
avec l'exercice de la profession d'avocat, et avec toutes
charges et fonctions prévues par la loi. [42]

Seize membres tirés au sort sur une liste de citoyens

106

Constitution de la République Italienne

remplissant les conditions requises pour étre élus
sénateurs, par le Parlement tous les neuf ans au moyen
d’une élection qui respecte les modalités établies pour
la nomination des juges ordinaires, participent, en plus
des juges ordinaires de la Cour, aux proces relatifs a la
mise en accusation du Président de la République. [43]

Art. 136

Lorsque la Cour déclare l'inconstitutionnalité d'une regle
de loi ou d’un acte ayant force de loi, la norme cesse de
produire effet dés le lendemain de la publication de la
décision.

La décision de la Cour est publiée et communiquée aux
Chambres et aux Conseils régionaux intéressés afin que,
s'ils le jugent nécessaire, ils prennent des mesures dans
les formes constitutionnelles. [44]

Art. 137

Une loi constitutionnelle fixe les conditions, les formes,
les délais dans lesquels des procés relatifs a la Iégitimité
constitutionnelle peuvent étre introduits, ainsi que les
garanties d'indépendance des juges de la Cour. [45]
Une loi ordinaire fixe les autres regles nécessaires a la
constitution et au fonctionnement de la Cour. [46]
Aucune voie de recours n'est admise contre les décisions
de la Cour constitutionnelle.

Section I
Révision de la Constitution - Lois
constitutionnelles

Art. 138

Les lois de révision de la Constitution et les autres lois
constitutionnelles sont adoptées par chaque Chambre
au moyen de deux délibérations successives séparées
par un intervalle d'au moins trois mois et elles sont
approuvées, au second tour de scrutin, a la majorité
absolue des membres de chaque Chambre.

Ces lois sont soumises a un référendum populaire
lorsque, dans les trois mois suivant leur publication,
un cinquiéme des membres d’'une Chambre ou cinqg
cent mille électeurs ou cing Conseils régionaux en font
la demande. La loi soumise a un référendum n'est pas
promulguée si elle n'est pas approuvée a la majorité des
suffrages valablement exprimés.

[l n'y a pas lieu de procéder a un référendum si la loi a
été approuvée au second tour de scrutin par chacune
des deux Chambres a la majorité des deux tiers de ses
membres. [47]

Art. 139
La forme républicaine ne peut faire I'objet d'une révision
constitutionnelle.
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DISPOSITIONS TRANSITOIRES
ET FINALES

I

Par l'entrée en vigueur de la Constitution, le Chef
provisoire de I'Etat exerce les attributions de Président
de la République et en prend le titre.

1l

Si a la date de I'élection du Président de la République,
tous les Conseils régionaux ne sont pas constitués, seuls
les membres des deux

Chambres participent a I'élection.

]|

Pour la premiére composition du Sénat de la République,
sont nommeés sénateurs, par décret du Président de la
République, les députés de I'Assemblée constituante
possédant les conditions requises par la loi pour étre
sénateurs et qui :

ont été Président du Conseil des ministres ou
d’Assemblées législatives ;

ont fait partie du Sénat dissous ;

ont été élus au moins trois fois, y compris I'élection a
I'Assemblée constituante ;

ont été déclarés déchus de leur mandat a la séance de la
Chambre des députés du 9 novembre 1926 ;

ont purgé une peine de détention d'au moins cing ans a
la suite d’'une condamnation du Tribunal spécial fasciste
pour la défense de I'Etat.

Sont également nommés sénateurs, par décret du
Président de la République, les membres du Sénat
dissous qui ont fait partie de I'Assemblée nationale
consultative.

Il peutétrerenoncéaudroitd’étre nommeé sénateuravant
la signature du décret de nomination. L'acceptation de
la candidature aux élections politiques implique la
renonciation au droit d'étre nommé sénateur.

v

Pour la premiére élection du Sénat, le Molise est
considéré comme une Région indépendante (des
Abruzzes), ayant le nombre de sénateurs qui lui revient
sur la base de sa population. [48]

\')

La disposition de I'article 80 de la Constitution, pour la
partie relative aux traités internationaux qui comportent
des charges pour les finances ou des modifications de
lois entre en vigueur a partir de la date de la convocation
des Chambres.

Vi

Dans les cing années suivant I'entrée en vigueur de la
Constitution, il sera procédé a la révision des organes
spéciaux de juridiction actuellement existants, a

I'exception des juridictions du Conseil d'Etat, de la Cour
des comptes et des tribunaux militaires.

Dans un délai d’'un an a partir de la méme date, une loi
veillera a la réorganisation du Tribunal militaire supréme
conformément a l'article 111.

VII [49]

Tant que la nouvelle loi sur l'organisation judiciaire
conforme a la Constitution ne sera entrée en vigueur, les
regles de l'organisation actuellement en vigueur seront
respectées.

Tant que la Cour constitutionnelle ne sera entrée en
fonction, le jugement des différends prévus par l'article
134 auralieudans lesformes et dans les limites des régles
antérieures a I'entrée en vigueur de la Constitution.

Vil
Les élections des Conseils régionaux et des organes
élus des administrations provinciales sont fixées dans
I'année qui suit I'entrée en vigueur de la Constitution.
Des lois de la République réglent pour chaque branche
de lI'administration publique le transfert des fonctions
de I'Etat attribuées aux Régions. Jusqu'a ce quiil n'ait
été procédé a la réorganisation et a la répartition des
fonctions administratives entre les organismes locaux,
les Provinces et les Communes conservent les fonctions
qu'elles exercent actuellement et celles dont les Régions
leur déleguent l'exercice.
Des lois de la République reglent le transfert aux
Régions de hauts fonctionnaires et d’agents de I'Etat,
méme appartenant aux administrations centrales, qui
est rendu nécessaire par la nouvelle organisation.

Pour laformation de leurs services, les Régions doivent,
sauf en cas de nécessité, recruter leur personnel parmile
personnel de I'Etat et des collectivités locales.

IX

Dans les trois ans qui suivent l'entrée en vigueur de
la Constitution, la République adapte ses lois aux
exigences des autonomies locales et a la compétence
|éqgislative attribuée aux Régions.

X

Les dispositions générales du titre V de la seconde partie
ainsi que, conformément a l'article 6, la protection des
minorités linguistiques, s'appliquent provisoirement a la
Région du Frioul-Vénétie Julienne prévue a l'article 116.

Xl

Durant une période de cing ans aprés I'entrée en vigueur
de la Constitution, des lois constitutionnelles peuvent
créer d’autres Régions et modifier la liste de l'article 131,
méme sans que soient remplies les conditions requises
par le premier alinéa de larticle 132, a l'exception
toutefois de l'obligation de consulter les populations
intéressées. [50]
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Xl

La réorganisation, sous quelque forme que ce soit, du
parti fasciste dissous est interdite.

Par dérogation a I'article 48, des limitations temporaires
au droit de vote et a Iéligibilité des chefs responsables
du régime fasciste sont fixées par la loi pour une période
maximum de cing ans aprés l'entrée en vigueur de la
Constitution.

X [51]

Les membres et les descendants de la Maison de Savoie
ne sont pas électeurs et ne peuvent occuper ni fonctions
publiques ni charges électives.

L'entrée et le séjour sur le territoire national sont interdits
aux anciens Rois de la Maison de Savoie, a leurs épouses
et a leurs descendants males.

Les biens, existant sur le territoire national, des anciens
Rois de la Maison de Savoie, de leurs épouses et de leurs
descendants males sont transférés a I'Etat. Les cessions
et les constitutions de droits réels sur ces biens qui ont
eu lieu aprés le 2 juin 1946 sont nulles.

XIv

Les titres nobiliaires ne sont pas reconnus.

Les particules de ceux existant avant le 28 octobre 1922
sont considérées comme faisant partie du nom.

L'Ordre des Saints Maurice-et-Lazare est conservé en
tant qu'établissement hospitalier et fonctionne selon les
modalités fixées par la loi.

La loi réglemente la suppression du Conseil héraldique.

XV

Par l'entrée en vigueur de la Constitution, le décret
[égislatif du Lieutenant général n°151 du 25 juin 1944
portant organisation provisoire de I'Etat est converti en
loi. [52]

XVI
Dans l'année qui suit l'entrée en vigueur de la
Constitution, il est procédé a la révision et a la

coordination avec la Constitution des lois
Constitutionnelles précédentes qui nont pas encore
été, jusqu'a présent, explicitement ou implicitement
abrogées.

XVii

L'Assemblée constituante sera convoquée par son
Président pour délibérer, avant le 31 janvier 1948, sur la
loi relative a I'élection du Sénat de la République, sur les
statuts régionaux spéciaux et sur la loi sur la presse.
Jusquau jour des élections des nouvelles Chambres,
I'Assemblée constituante peut étre convoquée, s'il est
nécessaire de délibérer sur les matieres attribuées a sa
compétence par l'article 2, alinéas 1 et 2 ; et par l'article
3alinéas 1 et 2 du décret Iégislatif n° 98 du 16 mars 1946.
[53]

Pendant cette période, les commissions permanentes
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restent en fonction. Les commissions Iégislatives
renvoient au Gouvernement les projets de lois qui leur
sont transmis, avec, éventuellement, des observations
et des propositions d'amendements.

Les députés peuvent présenter au Gouvernement des
questions avec demande de réponse écrite.

Pour l'application du deuxiéeme alinéa du présent
article, 'Assemblée constituante est convoquée par son
Président, a la demande motivée du Gouvernement ou
de deux cents députés au moins.

XV

La présente Constitution est promulguée par le Chef
provisoire de L'Etat dans les cing jours qui suivent son
adoption par I'Assemblée constituante et elle entre en
vigueur le 1¢" janvier 1948.

Le texte de la Constitution est déposé dans la salle
municipale de chaque Commune de la République
pour y étre exposé pendant toute I'année 1948, afin que
chaque citoyen puisse en prendre connaissance.

La Constitution, munie du sceau de I'Etat, sera insérée
dans le Recueil officiel des lois et des décrets de la
République.

La Constitution devra étre fidélement observée comme
la Loi fondamentale de la République par tous les
citoyens et par les organes de |'Etat.

Fait a Rome, le 27 décembre 1947

ENRICO DE NICOLA
Contresigné :

Le Président de I'’Assemblée constituante
UMBERTO TERRACINI

Le Président du Conseil des ministres
ALCIDE DE GASPERI

V. Le Garde des Sceaux GRASSI
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NOTES

[1] (Note a I'art. 7, deuxiéme alinéa)

Les Pactes du Latran ont été modifiés par I’Accord
concordataire du 18 février 1984, rendu applicable par
laloin®121 du 25 mars 1985, (JO n° 85 du 10 avril 1985,

suppl.).

[2] (Note a I'art. 8, troisiéme alinéa)

Lesdits rapports ont été réglementés par l'intermédiaire
des lois n° 449 du 11 ao(t 1984, n° 516 du 22 novembre
1988, n° 517 du 22 novembre 1988 et n° 101 du 8 mars
1989 (JOn° 222 du 13 aolt 1984, ; n° 283 du 2 décembre
1988 ; n° 69 du 23 mars 1989), édictées sur la base d'«
ententes » préalables intervenues, respectivement, avec
la Table vaudoise, les Eglises chrétiennes adventistes,
les Assemblées de Dieu et les Communautés juives, et
plus récemment des lois n° 409 du 5 octobre 1993 (JO
n° 239 du 11 octobre 1993), n° 116 du 12 avril 1995 (JO
n° 94 du 22 avril 1995), n° 520 du 29 novembre 1995,
(JO n° 286 du 7 décembre 1995), n° 637 et 638 du 20
décembre 1996 (JON°299du 21 décembre 1996), pourla
réglementation des rapports avec les autres confessions
ou pour la modification des ententes précédentes.

[3]1 (Note a I’art. 10, quatriéme alinéa)

Conformément a larticle unique de la loi
constitutionnelle n° 1 du 21 juin 1967 (JO n° 164
du 3 juillet 1967), « le dernier alinéa de l'art. 10 de la
Constitution ne s'applique pas aux délits de génocide ».

[4] (Note a I'art. 26, deuxiéme alinéa)

Conformément a larticle unique de la loi
constitutionnelle n° 1 du 21 juin 1967, « le dernier alinéa
de l'art. 26 de la Constitution ne s'applique pas aux délits
de génocide ». Cf. art. 10.

[5]1 (Note a I'art. 27, quatriéme alinéa)

Cf. Convention européenne pour la sauvegarde des
droits de 'homme et des libertés fondamentales — «
Protocole n° 6 sur l'abolition de la peine de mort »
(adopté a Strasbourg le 28 avril 1983), rendu applicable
par la loi n° 8 du 2 janvier 1989 (JO n° 12 du 16 janvier
1989, suppl. ord.), ainsi que la loi n° 589 du 13 octobre
1994, su I'« Abolition de la peine de mort dans le Code
pénal militaire de guerre » (JO n° 250 du 25 octobre
1994).

[6](Note a I'art. 40)

V. loi n° 146 du 12 juin 1990, portant les « Norme sur
I'exercice du droit de gréve dans les services publics
essentiels » (JO n° 137 du 14 juin 1990).

[7]1 (Note a I'art. 48, troisieme alinéa)
Alinéa introduit par I'art. 1 de la loi constitutionnelle n° 1

du 17 janvier 2000 (JO n° 15 du 20 janvier 2000).

[8] (Note a I’art. 51, premier alinéa, seconde phrase)

La phrase a été ajoutée par lart. 1 de la loi
constitutionnelle n° 1 du 30 mai 2003, JO  n°134 du
12 juin 2003).

[9] (Note a I'art. 56)

Article ainsi remplacé tout d’'abord par l'art. 1 de la
loi constitutionnelle n° 2 du 9 février 1963, portant «
Modifications aux articles 56, 57 et 60 de la Constitution
» (JO n° 40 du 12 février 1963), puis modifié, dans les
deuxiéme et quatrieme alinéas, par l'art. 1 de la loi
constitutionnelle n° 1 du 23 janvier 2001 portant «
Modifications aux articles 56 et 57 de la Constitution
concernant le nombre de députés et sénateurs en
représentation des Italiens a I'étranger » (JO n° 19 du 24
janvier 2001). Voir, en outre, les dispositions transitoires
delart. 3 delaloin®1delan 2001.

Lart. 56, dans le texte d'origine et dans la révision
subséquente de I'an 1963, disposait comme suit :

Art. 56

« La Chambre des députés est élu au suffrage universel
et direct, en raison d'un député pour quatre-vingt mille
habitants ou par fraction supérieure a quarante mille.
Peuvent étre élus députés tous les électeurs ayant, au
jour des élections, vingt-cing ans révolus ».

*R¥

Art. 56

« La Chambre des députés est élu au suffrage universel
et direct.

Le nombre des députés est de six cent trente.

Peuvent étre élus députés tous les électeurs ayant, au
jour des élections, vingt-cing ans révolus.

La répartition des sieges entre les circonscriptions
seffectue en divisant le nombre d’habitants de la
République, tel qu'il résulte du dernier recensement
général de la population, par six cent trente, et en
distribuant les siéges au prorata de la population de
chaque circonscription, sur la base des quotients entiers
et des plus forts restes ».

[10] (Note a I'art. 57)

Article remplacé tout d'abord par l'art. 2 de la loi
constitutionnelle n° 2 du 9 février 1963, puis modifié,
dans le troisieme alinéa, par la loi constitutionnelle
n° 3 du 27 décembre 1963, qui instituait la Région du
Molise (JO n° 3 du 4 janvier 1964), ainsi que dans les
premier, deuxieme et quatriéme alinéas, par l'art. 2 de
la loi constitutionnelle n° 1 du 23 janvier 2001, portant
« Modifications aux articles 56 et 57 de la Constitution
concernant le nombre de députés et sénateurs en
représentation des Italiens a I'étranger » (JO n° 19 du 24
janvier 2001). V. aussi la loi constitutionnelle n° 1 du 9
mars 1961, pour l'attribution a titre transitoire de siéges
a la Région Frioul-Vénétie Julienne (JO n° 82 du 1 avril
1961).

Le texte de l'art. 57, dans les formulations d'origine
et antérieures a la loi constitutionnelle de I'an 2001,
disposait :
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Art. 57

« Le Sénat de la République est élu sur une base
régionale.

A chacune des Régions est attribué un sénateur par
deux cent mille habitants ou par fraction supérieure a
cent mille.

Aucune Région ne peut avoir un nombre de sénateurs
inférieur a six. La Vallée d’Aoste n'a qu’un seul sénateur ».
*%%

Art. 57
« Le Sénat de la République est élu sur une base
régionale.
Le nombre des sénateurs élus est de trois cent quinze.
Aucune Région ne peut avoir un nombre de sénateurs
inférieur a sept. La Vallée d’Aoste n'a qu’un seul sénateur.
La répartition des sieges entre les Régions, apres
application des dispositions du précédent alinéa,
s'effectuée au prorata de la population des Régions,
telle gu’elle résulte du dernier recensement général, sur
la base des quotients entiers et des plus forts restes ».
*%%
Art. 57
« Le Sénat de la République est élu sur une base
régionale.
Le nombre des sénateurs élus est de trois cent quinze.
Aucune Région ne peut avoir un nombre de sénateurs
inférieur a sept ; le Molise a deux sénateurs, la Vallée
d’Aoste un.
La répartition des sieges entre les Régions, apres
application des dispositions du précédent alinéa,
s'effectuée au prorata de la population des Régions,
telle gu’elle résulte du dernier recensement général, sur
la base des quotients entiers et des plus forts restes ».

[11] (Note a I'art. 60, premier alinéa).
Alinéaainsiremplacé parl'art. 3 delaloi constitutionnelle
n° 2 du 9 février 1963, portant « Modifications aux
articles 56, 57 et 60 de la Constitution ».

Le texte d'origine de I'art. 60 énoncait :

Art. 60

« La Chambre des députés est élue pour cing ans, le
Sénat de la République pour six.

La durée des pouvoirs de chaque Chambre ne peut étre
prorogée que par une loi et seulement en cas de guerre ».

[12] (Note a I'art. 68)

Article ainsi remplacé par la loi constitutionnelle n° 3 du
29 octobre 1993, (JO n°256 du 30 octobre 1993).

Le texte antérieur de l'art. 68 énoncait :

« Art. 68

Les membres du Parlement ne peuvent étre poursuivis
pour les opinions exprimées et les votes émis par eux
dans l'exercice de leurs fonctions.

Sans autorisation de la Chambre a laquelle il appartient,
aucun membre du Parlement ne peut étre soumis a une
procédure pénale, ni ne peut étre arrété, ou autrement
privé de sa liberté personnelle, ou soumis a une fouille
corporelle ou a une perquisition domiciliaire, sauf s'il est
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appréhendé au moment ou il commet un délit ou un
crime pour lequel un mandant d’arrestation ou un ordre
de capture est obligatoire.

Une méme autorisation est nécessaire pour arréter ou
maintenir en détention un membre du Parlement en
exécution d'un jugement, méme irrévocable ».

Pour I'immunité des juges de la Cour constitutionnelle,
cf. art. 3 de la loi const. n°1 du 9 février 1948.

[13] (Note a I'art. 75, cinquiéme alinéa)
V. art. 2 de la loi constitutionnelle n® 1 du 11 mars 1953,
et Titre ll de la loi n°352 du 25 mai 1970.

[14] (Note a I'art. 79)

Article ainsi remplacé par la loi constitutionnelle n° 1
du 6 mars 1992, n. 1 (JO n°57 du 9 mars 1992). Le texte
d'origine de I'art. 79 disposait :

«Art. 79

Lamnistia et la remise de peine sont accordés par le
Président de la République sur loi de délégation des
Chambres.

Elles ne peuvent s'appliquer aux infractions commises
aprés la présentation du projet de délégation ».

[15] (Note a I'art. 88, deuxiéme alinéa)

Alinéa ainsi remplacé par la loi constitutionnelle n° 1 du
4 novembre 1991, (JO n°262 du 8 novembre 1991).
Dans la formulation antérieure, le deuxiéme alinéa de
I'art. 88 énoncait : « Il ne peut pas exercer cette faculté
au cours des six derniers mois de son mandat. »

[16] (Note a I'art. 96)

Articleainsiremplacé parl'art. 1 delaloiconstitutionnelle
n° 1 du 16 janvier 1989, V. aussi, loi n°219 du 5 juin 1989.
Le texte d'origine de l'art. 96 disposait :

Art. 96

« Le Président du Conseil des ministres et les ministres
sont mis en accusation par le Parlement réuni en
congres pour les délits commis dans I'exercice de leurs
fonctions ».

[17] (Note a I'art. 107, premier alinéa)

Dans texte publié dans I'édition extraordinaire du JO du
27 décembre 1947, par erreur typographique, au lieu de
« fonctions », apparaissait le mot « fonctionnaires » : cf.
erreur corrigée dans le JO n° 2 du 3 janvier 1948.

[18] (Note al’art. 111)

Les cing premiers alinéas ont été introduits par I'art. 1 de
la loi constitutionnelle n° 2 du 23 novembre 1999 (JO n°
300 du 23 décembre 1999).

AVart. 2, ladite loi constitutionnelle dispose comme suit :
« 1. La loi réglemente I'application des principes contenus
dans la présente loi constitutionnelle aux procédures
pénales en cours a la date de son entrée en vigueur. »

[19](Note au Titre V)
Ce titre a été modifié par la loi constitutionnelle n° 3 du
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18 octobre 2001, (Modifications au titre V de la seconde
partie de la Constitution), dans le JO n° 248 du 24
octobre 2001. Sont rapportées ci-apres les dispositions
introduites par les modifications, et dans la note, les
textes préalablement en vigueur. Les dispositions finales
de ladite loi, contenues dans les articles 10 et 11, sont
reproduites ci-dessous.

«Art. 10

1. Jusqu'a l'adéquation des statuts respectifs, les
dispositions de la présente loi constitutionnelle
s‘appliquent également aux Régions a statut spécial et
aux provinces autonomes de Trente et de Bolzano pour
les parties dans lesquelles elles prévoient des formes
d’autonomie plus étendues par rapport a celles déja
attribuées ».

«Art. 11

2.Jusqu’a la révision des normes du titre | de la seconde
partie de la Constitution, les réeglements de la Chambre
des députés et du Sénat de la République peuvent
prévoir la participation de représentants des Régions,
des Provinces autonomes et des organismes locaux
a la Commission parlementaire pour les questions
régionales.

3. Lorsqu’un projet de loi concernant les matiéres visées
au troisieme alinéa de l'article 117 et a l'article 119 de
la Constitution contient des dispositions sur lesquelles
la Commission parlementaire pour les questions
régionales, intégrée au sens de l'alinéa 1, a exprimé
un avis contraire ou un avis favorable sous condition
de lintroduction de modifications spécifiquement
formulées, et que la Commission qui a effectué I'examen
en siégeant comme organe de préparation ne s'est pas
conformée, 'Assemblée délibére a majorité absolue des
ses membres sur les parties correspondantes du projet
deloi».

[20] (Note a I'art. 114)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de l'art. 1 de la loi constitutionnelle n° 3 du 18
octobre 2001 (JO n° 248 du 24 octobre 2001).

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 114

« La République est répartie en Régions, en Provinces et
en Communes ».

[21] (Note a I'art. 115)

Par I'art. 9, alinéa 2, de la loi constitutionnelle n° 3 de I'an
2001, supra cit.

Le texte abrogé se lisait ainsi :

Art. 115

« Les Régions sont constituées en organismes
autonomes ayant des pouvoirs et des fonctions propres
conformément aux principes fixés dans la Constitution ».

[22] (Note a I'art. 116)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de l'art. 2 de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra
cit.

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 116

«Des formes et des conditions particuliéres d'autonomie
sont attribuées a la Sicile, a la Sardaigne, au Trentin-
Haut Adige au Frioul-Vénétie Julienne et a la Vallée
d’Aoste, selon les statuts spéciaux adoptés par loi
constitutionnelle ».

De plus, voir la loi const. n° 2 du 26 février 1948 (pour les
Statuts de la Sicile), loi const. n°3 du 26 février 1948 (pour
les Statuts de la Sardaigne), loi const. n° 4 du 26 février
1948 (pour les Statuts de la Vallée d’Aoste), loi const. n°
5 du 26 février 1948 et D.PR. n° 670 du 31 aolt 1972,
(pour les Statuts du Trentin-Haut Adige), loi const. n° 1
du 31 janvier 1963, (pour les Statuts du Frioul-Vénétie
Julienne). Voir également la loi const. n° 1 du 9 mai 1986
concernant la modification de I'art. 16 des Statuts de la
Sardaigne (JO n° 111 du 15 mai 1986), loi const. n°3 du
12 avril 1989 portant modifications et compléments a
la loi const. n° 1 du 23 février 1972, concernant la durée
en fonction de I'Assemblée régionale sicilienne et des
conseils régionaux des régions a statut spécial (JO n°
87 du 14 avril 1989), ainsi que la loi const. n°2 du 23
septembre 1993 portant modifications et compléments
aux statuts spéciaux pour la Vallée d’Aoste, pour la
Sardaigne, pour le Frioul-Vénétie Julienne et pour le
Trentin-Haut Adige (JO n° 226 du 25 septembre 1993).

[23] (Note a I'art. 117)

Article résultant du remplacement du précédent texte

du fait de I'art. 3 de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra

cit.

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 117

« La Région promulgue les normes législatives pour

les matieres suivantes, dans les limites des principes

fondamentaux établis par les lois de I'Etat, toujours a

condition que lesdites normes ne soient pas en conflit

avec l'intérét national et avec celui des autres Régions :

- organisation des bureaux et des organismes
administratifs dépendant de la Région ;

. circonscriptions communales ;

« police locale urbaine et rurale ;

. foires et marchés;

- bienfaisance publique et assistance sanitaire et
hospitaliére ;

- instruction artisanale et professionnelle et assistance
scolaire ;

« musées et bibliotheques d'organismes locaux ;

« urbanisme;

« tourisme et industrie hoteliere ;

+ trams et lignes automobiles d'intérét régional ;

+ viabilité, aqueducs et travaux publics dintérét
régional ;

+ navigation et ports lacustres ;

« eaux minérales et thermales;

. carriéres et tourbiéres ;

« chasse;

« péches dans les eaux intérieures ;
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« agriculture et foréts ;

«  métiers.

Autres matieres indiquées par les lois constitutionnelles.
Les lois de la République peuvent demander a la Région
le pouvoir de promulguer des normes pour la leur
application ».

[24] (Note a I'art. 118)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de I'art. 4 de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra
cit.

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 118

« Les fonctions administratives pour les matieres
énumérées dans le précédent article reviennent a la
Région, sauf celles d'intérét exclusivement local, qui
peuvent étre attribuées par les lois de la République
aux Provinces, aux Communes ou a autres organismes
locaux.

L'Etat peut, par loi, déléguer a la Région l'exercice
d'autres fonctions administratives.

La Région exerce normalement ses fonctions
administratives en les déléguant aux Provinces, aux
Communes ou a d’autres organismes locaux, ou se
servant de leur bureaux ».

[25] (Note a I'art. 119)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de l'art. 5 de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra
cit.

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 119

« Les Régions ont une autonomie financiére dans les
formes et dans les limites établies par les lois de la
République, qui la coordonnent avec les finances de
I'Etat, des Provinces et des Communes.

Des imp0ts propres et des parts des recettes fiscales
sont attribuées aux Régions, en rapport a leurs besoins
pour les dépenses nécessaires a exécuter leurs fonctions
normales.

Pour pourvoir a des buts déterminés, et en particulier
pour valoriser I'ltalie du Sud et les fles, I'Etat attribue des
subventions spéciales aux Régions individuelles.

La Région domaine propre et un patrimoine, selon les
modalités établies par les lois de la République ».

[26] (Note a I’art. 120)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de l'art. 6 de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra
cit.

Le texte d'origine était le suivant :

Art. 120

« La Région ne peut pas établir des droits d'importation
ou d'exportation ou de transit entre les Régions.

Elle ne peut pas adopter des mesures entravant d’'une
maniére quelconque la libre circulation des personnes
et des biens entre les Régions.

Elle ne peut pas limiter le droit des citoyens d'exercer
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leur profession, leur emploi ou leur travail dans quelque
partie que ce soit du territoire national ».

[27] (Note a I'art. 121)

Article ainsi modifié, dans le deuxiéme et le quatrieme
alinéa, par la loi const. 22 novembre 1999, n° 1 (JO n° 299
du 22 décembre 1999).

Le texte précédent texte énoncait :

Art. 121

« Les organes de la Région sont : le Conseil régional,
I'exécutif régional (Giunta) et son Président ».

Le Conseil régional exerce les pouvoirs législatifs et
réglementaires attribués a la Région et les autres
fonctions qui lui sont conférées par la Constitution et
par les lois. Il peut soumettre des propositions de loi aux
Chambres.

Lexécutif régional est 'organe exécutif des Régions.

Le Président de I'exécutif représente Région ; promulgue
les lois et les reglements régionaux ; dirige les fonctions
administratives déléguées par I'Etat a la Région, en se
conformant aux instructions du Gouvernement central ».

[28] (Note a I'art. 122)

Article résultant du remplacement du fait de l'art. 2 de
la loi constitutionnelle n° 1 du 22 novembre 1999 (JO n°
299 du 22 décembre 1999).

A l'art. 5, portant « dispositions transitoires », ladite loi
constitutionnelle a disposé ainsi :

« TJusqu’a la date d'entrée en vigueur des nouveaux
statuts régionaux et des nouvelles lois électorales
aux termes du premier alinéa de l'article 122 de la
Constitution, comme remplacé par l'article 2 de la
présente loi constitutionnelle, I'élection du Président de
I'exécutif régional est concomitante au renouvellement
des Conseils régionaux respectifs et elle seffectue
selon les modalités prévues par les dispositions Iégales
ordinaires en vigueur en matiére d’élection des Conseils
régionaux. Les chefs des listes régionales sont candidats
a la Présidence de l'exécutif régional. Le candidat qui a
obtenu le plus grand nombre de votes valides dans le
cadre régional est proclamé élu Président de I'exécutif
régional. Le Président de I'exécutif régional fait partie du
Conseil régional. Le candidat a la fonction de Président
de lI'exécutif régional qui a obtenu le plus grand nombre
de votes valides immédiatement inférieur a celui du
candidat proclamé élu Président est élu a la fonction de
conseiller. A cette fin, le Bureau central régional réserve
le dernier des sieges revenant éventuellement aux listes
de circonscription liées au chef de la liste régionale
proclamé a la fonction de conseiller, dans le cas prévu au
numéro 3) de l'alinéa treize de l'article 15 de la loi n° 108
du 17 février 1968, introduit par l'alinéa 2 de l'article 3
de laloin®43 du 23 février 1995 ; ou, autrement, le siege
attribué par le reste ou par le nombre électoral moins
élevé, parmi ceux desdites listes, lors de collége unique
régional pour la répartition des sieges de circonscription
résiduels. Dans le cas ou tous les siéges revenant aux
listes liées auraient été attribués par quotient entier
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en siege de circonscription, le Bureau centrale régional
attribuera un siege supplémentaire, dont on devra
tenir compte pour la détermination du pourcentage de
sieges en conséquence revenant aux listes de majorité
au sein du Conseil régional.

2. Jusqu’a la date d'entrée en vigueur des nouveaux
statuts régionaux, les dispositions suivantes seront
respectées :

a) dans les dix jours a compter de la proclamation, le
Président de I'exécutif régional nomme les membres de
I'exécutif, parmi lesquels un vice-président, et il peut les
révoquer par la suite ;

b) dans le cas ou le Conseil régional approuverait a
majorité absolue une motion motivée de défiance
contre le Président de l'exécutif régional, présentée
par au moins un cinquiéme des ses membres et mise
aux débats au plus tot trois jours a compter de la
présentation, de nouvelles élections du Conseil et du
Président de l'exécutif seront fixées dans un délai de
trois mois. Pareillement, de nouvelles élections du
Conseil et du Président de I'exécutif seront fixées en cas
de démissions volontaires, d'empéchement permanent
ou de décés du Président ».

Dans la formulation d'origine, I'art. 122 se lisait ainsi :
Art. 122.

« Le systeme électoral, les cas d'inéligibilité et
d'incompatibilité des conseillers régionaux sont établis
par loi de la République.

Nul ne peut appartenir en méme temps a un Conseil
régional et a I'une des Chambres du Parlement ou a un
autre Conseil régional.

Le Conseil élit en son sein un président et un bureau de
présidence pour ses travaux.

Les conseillers régionaux non peuvent étre appelés a
répondre des opinions exprimées et des votes émis
dans l'exercice de leurs fonctions.

Le Président et les membres de l'exécutif sont élus par le
Conseil régional parmi ses membres ».

[29] (Note a I'art. 123)

Article résultant du remplacement du précédent texte
du fait de I'art. 3 de la loi const. n° 1 du 22 novembre
1999 (JO n° 299 du 22 décembre 1999) et par I'ajout du
dernier alinéa disposé par l'art. 7 de la loi const. n° 3 de
I'an 2001, supra cit.

Dans la formulation précédente, I'article 123 énoncait :
Art. 123

« Chaque Région a des statuts qui, en harmonie avec la
Constitution et avec les lois de la République, établissent
les normes relatives a l'organisation interne de la Région.
Les statuts réglementent l'exercice du droit d'initiative
et du référendum sur les lois et sur les mesures
administratives de la Région ainsi que la publication des
lois et des reglements régionaux.

Les statuts sont délibérés par le Conseil régional a
majorité absolue de ses membres, et est approuvé par
les lois de la République ».

En vertu dudit article, deuxiéme alinéa, les statuts

régionauxontété approuvés parleslois de la République
du 22 mai 1971 (n° 338, 339, 340, 341,342,343, 344,345,
346, 347, 348, 349, 350), du 22 juillet 1971 (n° 480) et du
28 juillet 1971 (n° 519) (publiées dans le JO n° 148 du 14
juin 1971, suppl. ; n° 190 du 28 juillet 1971, suppl. ; n°
195 du 3 aolt 1971), et modifiés par la suite par les lois
n° 336 du 9 novembre 1990 (JO n° 272 du 21 novembre
1990, suppl. ord.), n° 180 du 31 mai 1991, (JO n° 141 du
18 juin 1991), n° 44 du 23 janvier 1992, (JO n° 26 du 1°
février 1992, suppl. ord.).

[30] (Note a I'art. 124)

Par l'art. 9, alinéa 2, de la loi const. n° 3 de I'an 2001,
supra cit.

Le texte abrogé disposait comme suit :

Art. 124

« Un commissaire du Gouvernement, résidant dans
le chef-lieu de la Région, supervise les fonctions
administratives exercées par I'Etat et les coordonne avec
celles exercées par la Région ».

[31] (Note a I'art. 125)

Le premier alinéa de l'art. 125 a été abrogé con l'art. 9,
alinéa 2, de la loi const. n° 3 de I'an 2001, supra cit.
L'alinéa abrogé était le suivant :

Art. 125

« Le controle sur le droit des actes administratifs de la
Région est exercé, sous forme décentralisée, par un
organe de I'Etat, dans les modes et dans les limites établis
par les lois de la République. Dans des cas déterminés, la
loi peut admettre le contréle sur le fond, au seul effet
d’'introduire, par requéte motivée, le réexamen de la
délibération par le du Conseil régional ».

[32] (Note a I'art. 126)

Article résultant du remplacement du texte d'origine
du fait de I'art. 4 de la loi constitutionnelle n° 1 du 22
novembre 1999 (JO n° 299 du 22 décembre 1999).

Dans la formulation d'origine, I'art. 126 se lisait ainsi :
Art. 126

« Le Conseil régional peut étre dissous, lorsqu’il a commis
des actes contraires a la Constitution ou de graves
violations de la loi, ou qu'il n'obéit pas a l'invitation du
Gouvernement de remplacer I'exécutif ou le Président
qui auraient commis des actes ou des violations
analogues.

Il peut étre dissous quand, par suite de démissions ou
de I'impossibilité de former une majorité, il n'est plus en
mesure de fonctionner.

Il peut également étre dissous pour des raisons de
sécurité nationale.

La dissolution est ordonnée par décret motivé du
Président de la République, aprés consultation d'une
Commission de députés et sénateurs constituée, pour
les questions régionales, dans les modes établis par les
lois de la République.

Une Commission de trois citoyens éligibles au Conseil
régional est nommée par le décret de dissolution,
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laquelle fixe les élections dans les trois mois et veille a
I'administration ordinaire relevant de la compétence
de l'exécutif et aux actes ne pouvant étre prorogés, a
soumettre a la ratification du nouveau Conseil ».

[33] (Note a I'art. 127)

Article résultant du remplacement du fait de I'art. 8 de la
loi const. n° 3 de I'an 2001, supra cit.

Le texte de l'article dans la formulation d'origine était le
suivant:

Art. 127

« Toute loi approuvée par le Conseil régional est
communiquée au Commissaire qui, sous réserve du cas
d'opposition par le Gouvernement, doit la viser dans un
délai de trente jours a compter de la communication.
La loi est promulguée dans les dix jours a compter de
I'apposition duvisa et entre en vigueur au plus tot quinze
jours a compter de sa publication. Si une loi est déclarée
urgente par le Conseil régional, et le Gouvernement de
la République l'autorise, la promulgation et I'entrée en
vigueur ne sont pas subordonnées aux délais indiqués.
Lorsque le Gouvernement de la République estime
qu’'une loi approuvée par le Conseil régional excede
la compétence de la Région ou est en conflit avec les
intéréts nationaux ou ceux des autres Régions, elle
la renvoie au Conseil régional dans le délai fixé pour
I'apposition du visa.

Dans le cas ou le Conseil régional I'approuve de nouveau
a majorité absolue des ses membres, le Gouvernement
de la République peut, dans les quinze jours a compter
de la communication, soumettre la question de Iégitimité
devant la Cour constitutionnelle, ou la question de fond
pour conflit avec les intéréts devant les Chambres. En cas
de doute, la Cour décide a qui reviendra la compétence. ».

[34] (Note a I’art. 128)

Par l'art. 9, alinéa 2, de la loi const. n° 3 de I'an 2001,
supra cit.

Le texte de l'article abrogé était le suivant :

Art. 128

« Les Provinces et les Communes sont des organismes
autonomes dans le cadre des principes fixés par les
lois générales de la République, qui en déterminent les
fonctions ».

[35] (Note a I'art. 129)

Par l'art. 9, alinéa 2, de la loi const. n° 3 de I'an 2001,
supra cit.

Le texte de l'article abrogé était le suivant :

Art. 129

« Les Provinces et les Communes sont également
des circonscriptions de décentralisation étatique et
régionale.

Les circonscriptions provinciales peuvent étre divisées
en arrondissements ayant des fonctions exclusivement
administratives pour une ultérieure décentralisation. ».
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[36] (Note a I'art. 130)

Par l'art. 9, alinéa 2, de la loi const. n° 3 de I'an 2001,
supra cit.

Le texte de l'article abrogé était le suivant :

Art. 130

« Un organe de la Région, constitué dans les modes
établis par les lois de la République, exerce, méme sous
forme décentrée, le contrdle de légitimité sur les actes
des Provinces, des Communes et des autres organismes
locaux.

Dans les cas fixés par la loi, le controle sur le fond peut étre
exercé, sous forme de requéte motivée aux organismes
délibérants de réexaminer leur délibération ».

[37] (Note a I'art. 131)

Article ainsi modifié par I'art. 1 de la loi const. n° 3 du 27
décembre 1963, qui a institué la Région « Molise ». Cf.
art. 57 et Xl des dispositions transitoires et finales.

Dans la formulation d'origine, I'art. 131, sous le libellé «
Abruzzes et Molise » identifiait une seule région.

[38] (Note a I'art. 132)

Le deuxiéme alinéa de cet article a été ainsi modifié par
I'art. 9, alinéa 1, de laloi const. n° 3 de I'an 2001, supra cit.
Dans la formulation d'origine, il se lisait ainsi :

Art. 132

« Il est possible, par référendum et par une loi de la
République, aprés consultation des Conseils régionaux,
de permettre que les Provinces et les Communes qui
en font la demande soient détachées d’'une Région et
associées a une autre ».

Pour la réglementation relative aux prévus dans le
présent article, v. Titre lll de la loi n°® 352 du 25 mai 1970.

[39] (Note a I'art. 134)

Le dernier paragraphe été modifié ainsi par I'art. 2 de la
loi const. n°1 du 16 janvier 1989.

Le texte d'origine de ce paragraphe énoncait :

« des accusations portées contre le Président de
la République et les ministres, conformément a la
Constitution ».

Cf. maintenant l'art. 96, dans sa formulation actuelle,
aprés la modification apportée par I'art. 1 de la loi const.
n° 1 del’an 1989.

[40] (Note a I'art. 135)

Articleainsiremplacé parl'art. 1 delaloiconstitutionnelle
22 novembre 1967, n° 2, et modifié par la suite, dans le
dernier paragraphe, par la loi constitutionnelle n° 1 du
16 janvier 1989.

V.l'art. 10 de la loi constitutionnelle n° 1 du 11 mars 1953
(abrogé dalla loi n° 2 de I'an 1967).

Le texte précédent de I'art. 135 énoncait :

Art. 135

« La Cour constitutionnelle est composée de quinze
juges nommés pour un tiers par le Président de la
République, pour un tiers par le Parlement réuni en
congres et pour un tiers par les magistratures suprémes
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ordinaires et administratives.

Les juges de la Cour constitutionnelle sont choisis
parmi les magistrats, méme en retraite, des juridictions
supérieures, ordinaires etadministratives, les professeurs
d’université titulaires de chaires de droit et les avocats
ayant vingt ans d'exercice professionnel.

La Cour élit son président parmi ses membres.

Les juges sont nommés pour douze ans, se renouvellent
partiellement conformément aux normes établies par la
loi et ne sont pas immédiatement rééligibles.

La fonction de juge de la Cour est incompatible avec
celle membre du Parlement ou d'un Conseil régional,
avec l'exercice de la profession d'avocat, et avec toute
fonction et charge indiqués par la loi.

Dans les procés d’accusation contre le Président de
la République et contre les ministres, outre aux juges
ordinaires de la Cour, interviennent également les
membres élus, au début de chaque législature, par
le Parlement réunit en congrés parmi les citoyens
remplissant les conditions pour étre élus sénateurs.

[41] (Note a I'art. 135, cinquiéme alinéa)
V. également l'art. 6 de la loi n° 87 du 11 mars 1953, et
I'art. 7 du reglement général de la Cour constitutionnelle.

[42] (Note a I'art. 135, sixiéme alinéa)

Cf.art. 7 de laloi n° 87 du 11 mars 1953.

Pour lincompatibilité avec la fonction de conseiller
régional, voir 'art. 4 de la loi n° 154 du 23 avril 1981.
Larticle 11 de la loi n° 74 du 11 avril 1990 établit pour
les membres du Conseil supérieur de la magistrature
I'incompatibilité aveclafonction de Juge constitutionnel.

[43] (Note a I'art. 135, septiéme alinéa)

Cf. reglement parlementaire du 7 au 28 juin 1989, et
de plus, les lois const. n° 2 du 22 novembre 1967, n°
1 du 11 mars 1953, loi n° 87 du 11 mars 1953, et en
particulier, la loi n° 20 du 2 janvier 1962, et les normes
complémentaires pour les procés d'accusation du 27
novembre 1962.

[44] (Note a I’art. 136, deuxiéme alinéa)
Cf.art. 30 delaloin®87 du 11 mars 1953.

[45] (Note a I'art. 137, premier alinéa)
Cf. loi const. n° 1 du 9 février 1948, et loi const. n° 1 du
11 mars 1953.

[46] (Note a I’art. 137, deuxiéme alinéa)
Voir loin° 87 du 11 mars 1953

[47] (Note a I’art. 138)
Pour la réglementation relative au referendum prévu
dans cetarticle, voir Titre [ de la loi n° 352 du 25 mai 1970.

[48] (Note a la IV des dispositions transitoires et
finales)
Cf. articles 57 et 131, comme modifiés par la loi const. n°

3 du 27 décembre 1963.

[49] (Note ala VIl des dispositions transitoires et finales)
Le troisieme alinéa de cette disposition a été abrogé par
I'art. 7 de la loi const. n° 2 du 22 novembre 1967. Esso
disposait :

«Les juges de la Cour constitutionnelle nommés dans la
premiéere composition de ladite ne sont pas soumis au
renouvellement partiel et restent en fonction pendant
douze ans ».

[50] (Note a la Xl des dispositions transitoires et finales)
Le délai, prévu dans le présent article, a été prorogé au
31 décembre 1963 par la loi constitutionnelle n° 1 du 18
mars 1958 (JO n° 79 du 1° avril 1958), et a l'intérieur du
susdit délai, la Région Molise a été instituée (cf. art. 131).

[51] (Note a la Xlll des dispositions transitoires et finales)
Aux termes de la loi constitutionnelle n° 1 du 23 octobre
2002 (JO n° 252 du 26 octobre 2002), « les alinéas un
et deux de la Xlll¢ disposition transitoire et finale de la
Constitution cessent de produire leurs effets a compter
de la date dentrée en vigueur de la présente loi
constitutionnelle ».

Lesdits alinéas disposaient ce qui suit :

Xllle disp. trans. et fin.

« Les membres et les descendants de la Maison de
Savoie ne sont pas électeurs et ne peuvent occuper ni
fonctions publiques ni charges électives.

Lentrée et le séjour sur le territoire national sont interdits
aux anciens Rois de la Maison de Savoie, a leurs épouses
et a leurs descendants males ».

[52] (Note a la XV des dispositions transitoires et finales)
Le décret, promulgué comme « décret-loi du Lieutenant
général » n° 151 du 25 juin 1944, intitulé « Assemblée
pour la nouvelle Constitution de I'Etat, serment
des membres du Gouvernement et pouvoir du
Gouvernement de promulguer des normes juridiques »
(JO n° 39 du 8 juillet 1944, série spéciale), contenait les
dispositions suivantes :

DECRET LEGISLATIF DU LIEUTENANT GENERAL N° 151
DU 25 JUIN 1944

Art. 1 - « Apres la libération du territoire national, les
formes institutionnelles seront choisies par le peuple
italien qui, a cette fin, élira au suffrage universel direct
et secret, une Assemblée constituante pour délibérer la
nouvelle constitution de I'Etat.

Les modes et les procédures seront établis par une
mesure subséquente ».

Art. 2 - « La disposition concernant |'élection d’'une
nouvelle Chambre des députés et sa convocation au plus
tard dans les quatre mois a compter de la cessation de
I'état de guerre actuel, contenue dans le troisieme alinéa
de l'article unique du décret-loi du Royaume n°175 du
2 aolit 1943, par lequel était déclarée la fermeture de la
session parlementaire et était dissoute la Chambre des
faisceaux et des corporations (Camera dei fasci e delle
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corporazioni) , est abrogée ».

Art. 3 - « Les Ministres et les Sous-secrétaires d’Etat
prétent serment sur leur honneur d’exercer leu fonction
dans l'intérét supréme de la Nation et de ne pas poser,
jusqu'a la convocation de I'Assemblée constituante,
d’actes qui préjudicieraient quoi qu'il en soit la solution
de la question institutionnelle ».

Art. 4 - « Jusqu'a ce que le nouveau Parlement entre
en fonction, les ordonnances ayant force de loi sont
délibérées par le Conseil des ministres.

Lesdits décrets l|égislatifs prévus dans lalinéa qui
précéde sont sanctionnés et promulgués par le
Lieutenant général du Royaume avec la formule :

«Vu la délibération du Conseil des ministres ;

« Sur la proposition de ...

« Nous avons sanctionné et promulguons ce qui suit :
e D,

Art. 5 - «Tant que la disposition de I'art. 2, alinéa premier,
du décret- loi du Royaume n° 2/8 du 30 octobre 1943
reste en en vigueur, les décrets relatifs aux matieres
indiquées dans I'art. 1 de laloi n® 100 du 31 janvier 1926,
sont promulgués par le Lieutenant général du Royaume
avec la formule :

« Apres consultation du Conseil des ministres ;

« Sur la proposition de ...

« Nous avons décrété et nous décrétons ...».

Art.6-«Le présente décret entre en vigueur le jourméme
de sa publication dans le Journal officiel du Royaume
- série spéciale — et sera présenté aux Assemblées
|égislatives pour la conversion en |oi.

Le Président du Conseil des ministres, proposant, est
autorisé a présenter le projet de loi correspondant.
Nous ordonnons quiconque est concerné par le présent
décret de le respecter et de faire en sorte quiil soit
respecté comme loi de I'Etat ».

[53]1(Noteala XVl des dispositions transitoires et finales)
Le texte du décret législatif du Lieutenant général
n° 98 du 16 mars 1946 portant « Compléments et
modifications au décret législatif du Lieutenant général
n° 151 du 25 juin 1944, relatif a I'’Assemblée pour la
nouvelle constitution de I'Etat, au serment des membres
du Gouvernement et pouvoir du Gouvernement de
promulguer des normes juridiques » (G. U. n° 69 du 23
mars 1946), contenait dispositions suivantes :

DECRET LEGISLATIF DU LIEUTENANT GENERAL N° 98 DU
16 MARS 1946

Art. 1T - « Concomitamment aux élections pour
I’'Assemblée constituante, le peuple sera appelé a décider
par le biais d'un référendum sur la forme institutionnelle
de I'Etat (République ou Monarchie) ».

Art. 2 - « Si la majorité des électeurs votants se prononce
en faveur de la République, I'Assemblée, aprés sa
constitution, comme étant son premier acte, élira le Chef
provisoire de I'Etat, qui exécutera ses fonctions jusqu'a
ce que soit nommé le Chef de I'Etat conformément a la
Constitution délibérée par 'Assemblée.

Pour I'élection du Chef provisoire de I'Etat, la majorité
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des trois cinquiémes des membres de I'Assemblée est
requise Si au troisieme tour de scrutin ladite majorité
n'est pas atteinte, La majorité absolue sera suffisante.
Aprés l'élection du Chef provisoire de I'Etat, le
Gouvernement en charge lui présentera ses démissions
et le Chef provisoire de I'Etat donnera mandat pour la
formation du nouveau Gouvernement.

Dans le cas prévu par le premier alinéa, a compter du
jour de la proclamation des résultats du référendum
et jusqua l'élection du Chef provisoire de I'Etat, les
fonctions correspondantes seront exercées par le
Président du Conseil des ministres en fonction pendant
le jour des élections.

Si la majorité des électeurs votants se prononcent en
faveur de la Monarchie, I'actuel régime de lieutenance
continuera jusqu’a lI'entrée en vigueur des délibérations
de I'Assemblée sur la nouvelle Constitution et sur le Chef
de I'Etat ».

Art.3 -« Durantla période de la Constituante et jusqu’a la
convocation du Parlement conformément a la nouvelle
Constitution, le pouvoir législatif reste délégué, sauf
la matiere constitutionnelle, au Gouvernement, a
I'exception des lois électorales et des lois d’approbation
des traités internationaux, lesquelles seront délibérées
par I'Assemblée.

Le Gouvernement pourra soumettre a l'examen de
I’'Assemblée toute autre question pour laquelle il estime
que la délibération de cette derniére est nécessaire.

Le Gouvernement est responsable envers I'Assemblée
constituante.

Le rejet d'une proposition gouvernementale par
I’'Assemblée n'a pas comme conséquence les démissions
du Gouvernement. Celles sont uniquement obligatoires
ala suite du vote d'une motion de censure spécialement
a cet effet, ayant eu lieu au plus tot deux jours a compter
de sa présentation et adoptée a majorité absolue des
membres de 'Assemblée ».

Art. 4 - « LAssemblée constituante tiendra sa premiére
réunion a Rome, au Palais de Montecitorio, le vingt-
deuxiéme jour suivant celui ou se seront tenues les
élections.

LAssemblée est dissoute de plein droit le jour de l'entrée
en vigueur de la nouvelle Constitution, et quoi qu'il
en soit au plus tard le huitieme mois a compter de sa
premiére réunion. Elle peut proroger ce délai de quatre
mois au maximum.

Jusqu’a ce quelle ait délibéré son propre réglement,
I’Assemblée constituante appliquera le réglement
interne de la Chambre des députés du 1¢ juillet 1900, tel
que modifié, jusqu'en 1922 ».

Art. 5 -« Jusqu'a ce que fonction la nouvelle Constitution
entre en fonction, les attributions du Chef de I'Etat sont
réglementées par les normes jusqu'alors en vigueur,
dans la mesure ou elles sont applicables. ».

Art. 6 - « Les dispositions législatives ne relevant pas de
la compétence de I'Assemblée constituante aux termes
du premier alinéa de l'art. 3, qui ont été délibérées
pendant la période y indiquée, doivent étre soumis a la
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ratification du nouveau Parlement dans les deux ans a
compter de son entrée in fonction ».

Art. 7 - « Dans un délai de trente jours a compter du
décret du Lieutenant général qui fixe les élections de
I'Assemblée constituante, les employés civils et de I'Etat
doivent s'engager, sur leur honneur, a respecter et a
faire respecter dans l'exécution des devoirs de leur état,
le résultat du référendum institutionnel et les décisions
correspondantes de I'Assemblée constituante.

Aucun des engagements pris par eux au préalable,
méme sous serment, ne limite la liberté d'opinion et de
vote des employés civils et militaires de I'Etat».

Art. 8 - « Par décret du Président du Conseil des
ministres, aprés consultation du Conseil des ministres,
seront promulguées les normes relatives a lI'exécution
du référendum, a la proclamation des résultats de ce
dernier et au jugement définitif sur les contestations,

les protestations et les réclamations relatives aux
opérations du référendum, avec faculté de varier et
de compléter, a ces fins, les dispositions du décret
|égislatif du Lieutenant général n° 74 du 10 mars 1946,
pour I'élection des députés a I'Assemblée constituante
et de disposer que soient apportées les modifications
éventuellement nécessaires a la fiche d’Etat prévue par
le décret susdit.

Pour la réponse au référendum, deux marques distinctes
devront étre indiquées ».

Art. 9 - « Le présent décret entra en vigueur le jour de sa
publication dans le Journal officiel du Royaume.

Nous ordonnons que le présent décret, muni du sceau
de I'Etat, soit inséré dans le Recueil officiel des lois
et des décrets du Royaume d'ltalie, en faisant appel a
quiconque en est tenu de le respecter et de le faire
respecter comme loi de I'Etat ».
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Kushtetuta e Republikés Italiane

Treguesi

KUSHTETUTA E REPUBLIKES ITALIANE

Principe themelore (nenet 1-12)

PJESA e | - Té drejtat dhe detyrat e shtetasve
KREU i | - Raportet civile (nenet 13-28)
KREU i Il - Raportet etiko-sociale (nenet 29-34)
KREU i lll - Raportet ekonomike (nenet 35-47)
KREU i IV- Raportet politike (nenet. 48-54)

PJESA e Il - Organizimi i Republikés
KREU i | - Parlamenti
Seksioni i | - Dhomat (nenet 55-69)
Seksioni i Il - Formimi i ligjeve (nenet 70-82)
KREU ill - Presidenti i Republikés (nenet 83-91)
KREU i Ill - Qeveria
Seksioni i | - Késhilli i ministrave (nenet 92-96)
Seksioni i Il - Administrata publike (nenet 97-98)
Seksioni i lll - Organet ndihmése (nenet 99-100)
KREU i IV - Magjistratura
Seksioni i | - Organizimi i jurisdiksionit (nenet 101-110)
Seksioni i Il - Normat mbi juridiksionin (nenet 111-113)
KREU iV - Rajonet, Provincat dhe Komunat (nenet 114-133)
KREU i VI - Garancité kushtetuese
Seksioni i | - Gjykata kushtetuese (nenet 134-137)

Seksioni i Il - Revizionimi i Kushtetutés Ligjet kushtetuese (nenet 138-139)

Dispozitat transitore dhe pérfundimtare
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Gjuha Shqgipe

KUSHTETUTA E REPUBLIKES ITALIANE

Teksti i Kushtetutés italiane me ndryshimet e mévonshme, té riprodhuara kétu, éshté térésisht né pérputhje me até té
publikuar né Gazetén Zyrtare (té vitit 1947 dhe té viteve t€ mévonshme).

Ky botim me shénimet e méposhtme éshté pérgatitur nén pérkujdesjen e Shérbimit té Studimeve té Gjykatés Kushtetuese.

KRYETARI PROVIZOR | SHTETIT

Né bazé té vendimit t& Asamblesé Kushtetuese g€, né mbledhjen e 22 dhjetorit 1947, ka aprovuar Kushtetutén e

Republikés Italiane;

Né bazé té dispozités sé XVl finale té Kushtetutés;

SHPALL

Kushtetutén e Republikés Italiane sipas tekstit t& méposhtém:

PRINCIPE THEMELORE

Neni 1.

Italia éshté njé Republiké demokratike, e bazuar mbi
punén.

Sovraniteti i pérket popullit, qé e ushtron até né format
dhe brenda kufijve té Kushtetutés.

Neni 2.

Republika njeh dhe garanton té drejtat e padhu-
nueshme té njeriut, qofté si individ, qofté né formacio-
net shoqérore ku zhvillohet personaliteti i tij dhe kérkon
kryerjen e detyrave t& domosdoshme té solidaritetit po-
litik, ekonomik e shogéror.

Neni 3.

Té gjithé shtetasit kané dinjitet shoqgéror té njéjté dhe
jané té barabarté pérpara ligjit, pa dallim seksi, race,
gjuhe, feje, mendimi politik dhe kushtesh personale e
shoqérore.

Eshté detyré e Republikés hegja e pengesave té karakte-
rit ekonomik e shogéror, té cilat, duke kufizuar faktiki-
sht liriné dhe baraziné e shtetasve, ndalojné zhvillimin e
ploté té personalitetit njerézor dhe pjesémarrjen efekti-
ve té té gjithé punonjésve né organizimin politik, eko-
nomik e shogéror té Vendit.

Neni 4.

Republika u njeh té gjithé gytetaréve té drejtén pér
puné dhe nxit kushtet gé e béjné efektive kété té drejté.
Gdo qytetar ka detyré té zhvillojé, sipas mundésive té
tija dhe sipas pélgimit té tij, njé aktivitet ose njé funksion
gé jep kontribut né zhvillimin material dhe shpirtéror té
shoqérisé.

Neni 5.

Republika, njé dhe e pandaré, njeh dhe nxit autonomité
lokale; kryen, né shérbimet gé varen nga shteti, decen-
tralizimin administrativ mé té gjeré; i pérshtat parimet
dhe metodat e legjislacionit té saj me kérkesat e auto-
nomisé dhe té decentralizimit.

Neni 6.
Republika kujdeset népérmjet normave té posagme pér
minoritetet gjuhésore.

Neni 7.

Shteti dhe Kisha katolike jané, secili né fushén e vet, té
pavarur dhe sovrané.

Marrédhéniet e tyre rregullohen nga Paktet Laterane.
Modifikimet e Pakteve, té pranuara nga té dy palét, nuk
kérkojné procedurén e revizionit kushtetues. [1]

Neni 8.

Té gjitha besimet fetare jané njésoj té barabarta para
ligjit.

Besimet fetare, té& ndryshme nga ai katolik, kané té drejté
té organizohen sipas statuteve té veta, pérderisa té mos
bien né kundérshtim me rendin juridik italian.
Marrédhéniet e tyre me Shtetin rregullohen me ligj mbi
bazén e marréveshjeve me pérfaqésité pérkatése. [2]

Neni 9.

Republika nxit zhvillimin e kulturés dhe kérkimet shken-
core e teknike. Ajo kujdeset pér peizazhin dhe pasurité
historike e artistike té& Kombit.

Neni 10.

Rendi juridik italian u pérshtatet normave té sé drejtés
ndérkombétare, pérgjithésisht té pranuara.

Gjendja juridike e shtetasit té huaj rregullohet me ligj,
né pajtim me normat dhe traktatet ndérkombétare.
Shtetasit té huaj qé&, né vendin e vet, i ndalohet ushtrimi
efektiv i lirive demokratike té garantuara nga Kushtetuta
italiane, ka té drejtén e strehimit né territorin e Repu-
blikés, sipas kushteve qé pércaktohen nga ligji.

Nuk lejohet ekstradimi i shtetasit té huaj pér vepra pe-
nale politike. [3]
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Neni 11.

Italia e mohon luftén si instrument cenimi té lirisé sé po-
pujve té tjeré dhe si mjet zgjidhjeje t€ mosmarréveshje-
ve ndérkombétare, pranon, né kushte barazie me
Shtetet e tjera, ato kufizime té sovranitetit g€ jané té ne-
vojshme pér njé rend, né ményré gé té sigurojé pagen
dhe drejtésiné ndérmjet Kombeve; ajo inkurajon dhe
favorizon organizatat ndérkombétare té cilat kérkojné
té arrijné kété synim.

Kushtetuta e Republikés Italiane

Neni 12.

Flamuri i Republikés éshté trengjyréshi italian: jeshil,
bardh e kug, me tre shirita vertikal me pérmasa té ba-
rabarta.

PJESAel
TE DREJTAT DHE DETYRAT E SHTETASVE
KREUl

RAPORTE CIVILE

Neni 13.

Liria personale éshté e pacenueshme.

Nuk lejohet asnjé formé burgimi, inspektimi ose ba-
stisjeje personale, as ndonjé kufizim tjetér i lirisé sé nje-
riut, pérvegse me njé akt té& motivuar té Iéshuar nga au-
toriteti gjyqésor dhe vetém né rastet dhe me ményrat e
parashikuara me ligj.

Né raste té jashtézakonshme té& domosdoshmérisé dhe
né raste urgjente, té pércaktuara me urdhér té preré
nga ligji, autoritetet e ruajtjes sé rendit publik mund té
marrin masa provizore, pér té cilat duhet té njoftohen
autoritetet gjyqésore brenda dyzeteteté oréve dhe,
nése kéto masa nuk miratohen nga autoritetet gjygéso-
re brenda dyzeteteté oréve té ardhshme, ato revokohen
dhe mbeten pa asnjé efekt.

Dénohen té gjitha aktet e dhunés fizike dhe morale ndaj
individéve gé né ¢farédo forme u nénshtrohen kufizime-
ve té lirisé.

Ligji vendos afatet maksimale té paraburgimit.

Neni 14.

Banesa éshté e pacenueshme.

Inspektimet, bastisjet ose sekuestrimet nuk mund té
béhen, pérvegse né rastet dhe me ményrat e pércaktua-
ra me ligj dhe né pérputhje me garancité e parashikuara
pér mbrojtjen e lirisé sé individit.

Kontrollet dhe inspektimet pér shkak té shéndetit dhe
té sigurisé publike ose pér géllime ekonomike e fiskale,
rregullohen me ligje té posacme.

Neni 15.

Liria dhe fshehtésia e korrespondencés dhe e ¢do forme
tjetér té komunikimit jané té pacenueshme.

Kufizimi i tyre mund té béhet vetém me urdhér té léshuar
nga njé autoritet gjygésor, me garancité e caktuara me ligj.

Neni 16.
Cdo shtetas mund té |évizé e té€ géndrojé lirshém né ¢do
pjesé té territorit kombétar, pérvecse né rast kufizimesh
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té pérgjithshme gé caktohen me ligj pér shkage shén-
detésore ose sigurie. Asnjé kufizim nuk mund té béhet
pér arsye politike.

Cdo shtetas éshté i liré té dalé nga territori i republikés
dhe té kthehet pérséri, me kusht gé té plotésohen té gji-
tha detyrime ligjore.

Neni 17.

Shtetasit kané té drejté té tubohen paqésisht dhe té
paarmatosur.

Pér tubime, madje edhe vende té hapura publike, nuk
kérkohet njé njoftim paraprak.

Pér tubimet né vende publike duhet té njoftohen para-
prakisht autoritetet, té cilat mund t'i ndalojné ato vetém
pér shkage té vértetueshme sigurie ose pér shkage té
sigurisé publike.

Neni 18.

Shtetasit kané té drejté té formojné lirshém shoqata, pa
autorizim paraprak, pér géllime gé nuk u ndalohen indi-
vidéve nga ligji penal.

Ndalohen shoqgatat sekrete dhe ato qé ndjekin, qofté
edhe térthorazi, synime politike népérmjet organizime-
ve me natyré ushtarake.

Neni 19.

Té gjithé kané té drejté té shprehin dhe ushtrojné
lirshém besimin e vet fetar, né ¢do formé, individuale
ose né shogata, ta propagandojné até dhe ta ushtrojné
até privatisht ose sipas kultit publik, me kusht gé ritet
fetare t&€ mos jené né kundérshtim me moralin shogéror.

Neni 20.

Karakteri kishtar dhe qgéllimi i besimit fetar ose i kultit té
njé shogate a institucioni nuk mund té jené shkas pér
kufizime té posacme legjislative as pér caktimin e tati-
meve té vecanta pér sa i pérket themelimit, kapacitetit
juridik dhe pér ¢do formé tjetér aktiviteti.
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Neni 21.

Té gjithé njerézit kané té drejté té shprehin lirshém men-
dimet e veta, me fjalé, me shkrim dhe me ¢do mjet tjetér
komunikimi.

Shtypi nuk mund t'u nénshtrohet autorizimeve ose cen-
surave.

Sekuestrimi mund té kryhet vetém me urdhér té léshuar
nga autoriteti gjygésor né rast té shkeljeve ligjore, pér té
cilat ligji pér shtypin jep autorizim té posa¢ém, ose né
rastin e shkeljes s& normave qé veté ligji i pérshkruan
lidhur me zbulimin e identitetit té atyre qé mbajné
pérgjegjési.

Né raste té tilla, kur ka urgjencé absolute dhe kur nuk
éshté e mundur ndérhyrja e menjéhershme e autoritetit
gjygésor, shtypi periodik mund té sekuestrohet nga pér-
fagésuesit e policisé gjygésore, té cilét menjéheré, dhe
gjithsesi brenda 24 oréve, té béjné denoncimin tek au-
toriteti gjyqésor. Nése ky i fundit nuk e miraton urdhrin
pér sekuestrim brenda 24 oréve té ardhshme, sekuestri-
mi konsiderohet revokuar dhe pa asnjé efekt.

Ligji mund té vendos€, me norma té karakterit té
pérgjithshém qé té béhen publike mjetet financiare té
shtypit periodik.

Ndalohen publikimet népérmjet shtypit, shfagjet dhe té
gjitha manifestimet e tjera qé jané né kundérshtim me
moralin shogéror. Ligji cakton masat e pérshtatshme pér
parandalimin dhe ndéshkimin e shkeljeve ligjore.

Neni 22,
Askujt nuk mund t'i higet kapaciteti ligjor, shtetésia dhe
emri pér motive politike.

Neni 23.
Asnjé detyrim me karakter personal ose financiar nuk
mund té imponohet, pérve¢se me ligj.

Neni 24,

Té gjithé kané té drejté té ndérmarrin veprime juridike
pér té mbrojtur té drejtat dhe interesat e tyre té ligjshme.
E drejta pér mbrojtje éshté e pacenueshme né ¢do fazé
dhe shkallé té proceseve gjyqésore.

Personave gé u mungojné mjetet ekonomike u sigu-
rohen, me masa té posagme, mjetet pér veprime ligjore
dhe pér mbrojtje né té gjitha nivelet e juridiksionit.

Ligji pércakton kushtet dhe ményrat pér riparimin e ga-
bimeve gjyqésore.

Neni 25.

Askujt nuk mund t'i higet gjykatési i natyrshém i para-
caktuar me ligj.

Askush nuk mund té dénohet, pérve¢se né bazé té njé
ligji gé ka hyré né fuqi para se té jeté kryer fakti.

Askush nuk mund t'u nénshtrohet masave kufizuese
pérvecse né rastet qé jané parashikuar me ligj.

Neni 26.

Ekstradimi i shtetasit lejohet vetém né rastet e pa-
rashikuara shprehimisht nga konventat ndérkombétare.
Né asnjé rast nuk lejohet ekstradimi pér vepra penale
politike. [4]

Neni 27.

Pérgjegjésia penale éshté personale.

| pandehuri nuk konsiderohet fajtor deri né shpalljen e
aktgjykimit pérfundimtar.

Dénimet nuk mund té pérbéjné trajtime né kundérsh-
tim me sjelljet njerézore, por duhet té kené synim riedu-
kimin e té dénuarit.

Nuk lejohet dénimi me vdekje, pérvegse né rastet e pa-
rashikuara nga ligjet ushtarake té luftés. [5]

Neni 28.

Sipas ligjeve penale, civile dhe administrative, zyrtarét
dhe népunésit e Shtetit dhe té enteve publike jané
drejtpérsédrejti pérgjegjés, pér veprimet e kryera né
shkeljen e té drejtave. Né€ raste té€ tilla pérgjegjésia civile
pérfshin Shtetin dhe entet publike.

KREU il
RAPORTE ETIKO-SOCIALE

Neni 29.

Republika i njeh té drejtat e familjes si shogéri natyrore
qé bazohet né martesé.

Martesa mbéshtetet né baraziné morale dhe juridike té
bashkéshortéve, brenda kufijve té caktuar me ligj, pér té
garantuar unitetin e familjes.

Neni 30.

Eshté detyré dhe e drejté e prindérve t'i rritin, arsimojné
dhe edukojné fémijét e tyre, madje edhe kur lindin
jashté martesés.

Né raste té paaftésisé sé prindérve, ligji merr masa gé té
pérmbushen detyrat e tyre.

Fémijéve té lindur jashté martesés ligji u siguron ¢do
mbrojtje juridike e shoqgérore, qé pérputhet me té
drejtat e anétaréve té familjes sé ligjshme.

Ligji pércakton normat dhe kufizimet pér kérkimin e
atésisé.

Neni 31.

Republika lehtéson formimin e familjes dhe pérm-
bushjen e detyrave pérkatése, me kujdes té vecanté pér
familjet e médha né numér, népérmjet masave ekono-
mike dhe ndihmave té tjera.

Ajo mbron amésing, fémijériné dhe rininé, duke favo-
rizuar institutet e nevojshme pér kété géllim.
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Neni 32.

Republika kujdeset pér shéndetin si njé e drejté theme-
lore e individit dhe interes i shogérisé dhe u garanton
kura falas atyre qé nuk kané mjete jetese.

Askush nuk mund té detyrohet pér njé trajtim té caktuar
shéndetésor, pérveg nése parashihet me dispozita ligjo-
re. Né asnjé rrethané ligji nuk mund t'i shkelé kufijté qé
imponon respekti pér njeriun.

Neni 33.

Arti dhe shkenca jané té liré dhe i liré &shté mésimi i tyre.
Republika dikton normat e pérgjithshme pér arsimin
dhe hap shkolla shtetérore pér té gjitha degét dhe ni-
velet.

Entet dhe privatét kané té drejté té hapin shkolla dhe
institucione edukimi, pa shpenzime pér shtetin.

Ligji, né pércaktimin e té drejtave dhe detyrimeve pér
shkollat jo shtetérore qé kérkojné paritet, duhet t'u si-
gurojé atyre liri té ploté dhe nxénésve té tyre njé trajtim
shkollor té barasvlershém me até té nxénésve té shkol-
lave shtetérore.

Eshté i detyrueshém njé provim Shteti pér pranimin né
degét dhe nivelet e ndryshme té shkollave ose pér pér-
fundimin e tyre, si dhe pér kualifikimin pér ushtrimin e
njé profesioni.

Institucionet e arsimit té larté, universitetet dhe akade-
mité, kané té drejté té vendosin rregulloret e veta au-
tonome, brenda kufizimeve té pércaktuara nga ligjet e
Shtetit.

Neni 34.

Shkolla éshté e hapur pér té gjithé.

Arsimi i ulét, i cili jepet té paktén pér teté vjet, éshté i
detyrueshém dhe falas.

Ata gé jané té afté dhe qé e meritojné, edhe pse nuk
kané mundési financiare, kané té drejté té arrijné nivelet
mé té larta té shkollimit.

Republika e bén kété té drejté té efektshme népérmjet
bursave té studimit, ndihmave familjare dhe ndihmave
té tjera qé duhet té caktohen me ané té konkurseve.

KREU i Ill
RAPORTET EKONOMIKE

Neni 35.

Republika e mbron punén né té gjitha format dhe zbati-
met e saj. Kujdeset pér formimin dhe ngritjen profesio-
nale té punétoréve.

Ndihmon dhe pérkrah marréveshjet dhe organizatat
ndérkombétare gé synojné té mbrojné dhe té rregul-
lojné té drejtat e punés.

Njeh liriné e emigracionit, pasi té jené pérmbushur dety-
rimet e caktuara me ligj né interesin e pérgjithshém dhe
mbron punén e italianéve jashté vendit.
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Neni 36.

Punétorét kané té drejté pér njé pagesé, né pérpjesétim
me sasiné dhe cilésiné e punés sé tyre dhe, sidoqofté té
mjaftueshme pér tu siguruar vetes dhe familjes njé ekzi-
stencé té liré dhe dinjitoze.

Kohézgjatja maksimale e dités sé punés éshté e pér-
caktuar me ligj.

Punétori ka té drejtén e pushimit javor dhe pér pushime
vjetore té paguara, nga té cilat nuk mund té heqgé doré.

Neni 37.

Gruaja punétore ka té njéjtat té drejta dhe, pér té njéjtén
puné, gézon té drejtén pér pagesé té barabarté, njésoj si
burrat. Kushtet e punés duhet té lejojné pérmbushjen e
rolit té saj kryesor familjar dhe t'u sigurojné nénés dhe
fémijés njé mbrojtje té vecanté e té pérshtatshme.

Ligji cakton kufirin minimal t& moshés pér punén e pa-
guar.

Republika mbron punén e té miturve me norma té
posagme dhe u garanton atyre, pér puné té njéjté, té
drejtén pér pagesé té barabarté.

Neni 38.

Cdo shtetas i paafté pér puné dhe pa mjete té ne-
vojshme pér jetesé, ka té drejté pér mbajtje dhe pér asi-
stencé sociale.

Punonjésit kané té drejté qé té parashikohen dhe té si-
gurohen mjete té pérshtatshme pér nevojat e tyre jetike
né rast fatkegésie, sémundjeje, invaliditeti dhe plegérie
e papunésie té pavullnetshme.

Personat e paafté dhe ata qé kané kufizime fizike kané té
drejtén e shkollimit dhe té pérgatitjes profesionale.

Pér detyrat e parashtruara né kété nen pérkujdesen or-
gane dhe institute té themeluara ose té integruara nga
Shteti.

Asistenca private éshté e liré.

Neni 39.

Organizimi i sindikatave éshté i liré.

Sindikatave nuk mund t'u vihet asnjé detyrim, pérveg
regjistrimit te tyre prané zyrave lokale a gendrore, né
pérputhje me normat ligjore.

Kusht pér regjistrimin éshté gé statutet e sindikatave té
sanksionojné njé organizim té brendshém mbi baza de-
mokratike.

Sindikatat e regjistruara kané personalitet juridik. Té
pérfagésuara bashkérisht né pérpjesétim me anétarét e
tyre, ato mund té nénshkruajné kontrata kolektive pune
me efekt té detyrueshém pér té gjithé pjesétarét e kate-
gorive té cilave u referohet kontrata.

Neni 40.

E drejta pér grevé ushtrohet né kuadrin e ligjeve gé e
rregullojné até. [6]

Neni 41.

Iniciativa ekonomike private éshté e liré.

Ajo nuk mund té zhvillohet né kundérshtim me interesin
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shogéror ose né ményré qé té démtojé siguring, liriné
dhe dinjitetin njerézor.

Ligji pércakton programet dhe kontrollet e duhura né
ményré qé veprimtaria ekonomike publike e private té
mund té drejtohet e té bashkérenditet pér géllime so-
ciale.

Neni 42.

Prona éshté publike ose private. Pasurité ekonomike i
pérkasin shtetit, enteve ose privatéve.

Prona private njihet dhe garantohet me ligj, i cili pér-
cakton ményrat e blerjes, té gézimit dhe kufizimet, me
géllim gé té sigurohet funksioni i saj social dhe té béhet
e arritshme pér té gjithé.

Prona private mund té shpronésohet, sipas rasteve gé
parashikohen me ligj e me kusht gé té kompensohet,
pér arsye té interesit té pérgjithshém.

Ligji pércakton normat dhe kufizimet e trashégimisé
ligjore dhe té asaj me testament dhe té drejtat e Shtetit
mbi trashégimité.

Neni 43.

Périnteresa te pérgjithshme ligji mund té rezervojé qé né
fillim ose té transferojé, me ané té shpronésimit dhe kun-
drejt njé shpérblimi, né dobi té Shtetit, té€ enteve publi-
ke ose té bashkeésive té punonjésve ose té pérdoruesve,
ndérmarrje té caktuara ose kategori ndérmarrjesh qé
kané té béjné me shérbime publike thelbésore ose me
burime energjie a me situata monopoli qé kané karakter
mbizotérues me interes té pérgjithshém.

Neni 44.

Me géllim gé té béhet njé shfrytézim racional i truallit
dhe té vendosen marrédhénie té drejta sociale, ligji im-
ponon detyrime mbi pronésiné private té tokés; cakton
kufizime né shtrirjen e pronave sipas rajoneve dhe zo-
nave bujgésore; inkurajon dhe imponon bonifikimin e
tokave, transformimin e latifondeve dhe riorganizimin
e njésive prodhuese; ndihmon pronén e vogél dhe té
mesmen.

Ligji pércakton masa né dobi té zonave malore.

Neni 45.

Republika njeh funksionin social té& kooperimit me ka-
rakter ndihme reciproke dhe pa synime spekulimi privat.
Ligji nxit dhe favorizon rritjen me ané té mjeteve mé té
pérshtatshme dhe siguron, népérmjet kontrolleve pér-
katése, karakterin dhe synimet e tij.

Ligji parashikon masa pér mbrojtjen dhe zhvillimin e ar-
tizanatit.

Neni 46.

Me géllim té pérmirésimit té€ gjendjes ekonomike dhe
sociale té punés dhe né harmoni me kérkesat e prodhi-
mit, Republika njeh té drejtén e punonjésve pér té
bashképunuar né administrimin e ndérmarrjeve, me
ményrat dhe brenda kufijve té caktuar me ligj.

Neni 47.

Republika inkurajon dhe mbron kursimet né té gjitha
format e tyre; disiplinon, bashkérendit dhe kontrollon
ushtrimin e kreditit.

Ajo favorizon pérdorimin e kursimeve popullore pér
pronésiné mbi banesén, pér pronésiné e drejtpérdrejté
kultivuese dhe pér investimin e drejtpérdrejté e té tér-
thorté aksionar né komplekset e médha prodhuese té
Vendit.

KREU i IV
RAPORTET POLITIKE

Neni 48.

Jané zgjedhés té gjithé shtetasit, burra e gra, qé kané
mbushur moshén madhore. Vota éshté personale dhe e
barabarté, e liré dhe e fshehté. Ushtrimi i saj éshté njé
detyré qytetare.

Ligji cakton kushtet dhe modalitetet pér ushtrimin e
té drejtés sé votés qytetaréve qé banojné jashté shte-
tit dhe siguron efektivitetin e saj. Pér kété géllim, éshté
caktuar njé gark elektoral Jashté shtetit pér zgjedhjen e
Dhomave, té cilit i jané caktuar postet sipas njé numri qé
vendoset nga normat kushtetuese dhe né bazé té krite-
reve té pércaktuara me ligj. [7]

E drejta e votés nuk mund té kufizohet, pérvecse pér
paaftési civile ose pér efekt té sentencés penale té pare-
vokueshme apo né rastet e padenjésisé morale qé pér-
caktohet me ligj.

Neni 49.

Té gjithé shtetasit kané té drejté té organizohen lirisht
né parti pér té kontribuar me metoda demokratike né
pércaktimin e politikés kombétare.

Neni 50.

Té gjithé shtetasit mund t'u drejtojné peticione Dhoma-
ve pér té kérkuar masa legjislative ose pér té parashtruar
nevoja té pérbashkéta.

Neni 51.

Té gjithé shtetasit e té dy gjinive mund té ngarkohen me
funksione publike ose me detyra elektorale né kushte
té barabarta, sipas rekuizitave qé pércaktohen me ligj.
Pér kété géllim, Republika nxit népérmjet masave té po-
sa¢me krijimin e mundésive té barabarta ndérmjet gra-
ve dhe burrave. [8]

Pér pranimin né vende pune publike dhe né funksione
elektorale, ligji mund t'i barazojé me shtetasit italianét
gé nuk i pérkasin Republikés.

Kushdo qé zgjidhet né njé funksion publik elektoral ka
té drejté té keté kohén e nevojshme pér ta ushtruar até
funksion dhe ta ruajé vendin e punés.
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Neni 52.

Mbrojtja e Atdheut éshté detyré e shenjté e shtetasit.
Shérbimi ushtarak éshté i detyrueshém né kufijté dhe
ményrat e pércaktuara me ligj. Kryerja e shérbimit
ushtarak nuk paragjykon vendin e punés té shtetasit, as
ushtrimin e té drejtave politike.

Sistemi organizativ i Forcave té armatosura i pérmbahet
frymés demokratike té Republikés.

Neni 53.

Té gjithé e kané pér detyré té kontribuojné né shpenzi-
met publike né pérputhje me kapacitetin e tyre kontri-
buues.

Sistemi fiskal i pérmbahet kritereve progresive.

Kushtetuta e Republikés Italiane

Neni 54.

Té gjithé shtetasit kané pér detyré té jené besniké ndaj
Republikés dhe té respektojné Kushtetutén dhe ligjet.
Shtetasit té ciléve u jané besuar funksione publike, kané
pér detyré t'i kryejné ato me disipliné dhe me nder, duke
béré betimin né rastet e pércaktuara me ligj.

PJESAell
ORGANIZIMI | REPUBLIKES
KREU i |

PARLAMENTI
Seksioniil
Dhomat.

Neni 55.

Parlamenti pérbéhet nga Dhoma e deputetéve dhe nga
Senati i Republikés.

Parlamenti mblidhet né seancé té pérbashkét té
anétaréve té té dy dhomave vetém né rastet e pa-
rashikuara nga Kushtetuta.

Neni 56. [9]

Dhoma e deputetéve zgjidhet me votim té pérgjithshém
dhe té drejtpérdrejté.

Numri i deputeteve éshté gjashtéqindetridhjeté,

dymbédhjeté prej té ciléve zgjidhen né garkun elektoral
Jashté shtetit.

Mund té zgjidhen deputeté té gjithé zgjedhésit té cilét
ditén e zgjedhjeve kané mbushur moshén njézetepesé
vjeg.

Ndarja e posteve ndérmjet qarqeve elektorale, me
pérjashtim té numrit té posteve té caktuara pér garkun
elektoral Jashté shtetit, kryhet duke pjesétuar numrin
e banoréve té Republikés, si¢c rezulton nga regjistrimi
i fundit i pérgjithshém i popullsisé, me gjashtéqginde-
tetémbédhjeté dhe duke i shpérndaré postet né pérp-
jesétim me popullsiné e ¢cdo qarku elektoral, mbi bazén
e herésve té ploté dhe té mbetjeve mé té larta.

Neni 57.[10]
Senati i Republikés zgjidhet mbi baza rajonale, me
pérjashtim té posteve té caktuara pér garkun elektoral
Jashté shtetit.
Numri i senatoréve gé duhet té zgjidhen éshté treqin-
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depesémbédhjeté, gjashté prej té ciléve zgjidhen né
garkun elektoral Jashté shtetit.

Asnjé Rajon nuk mund té keté mé pak se shtaté sena-
toré; Molise ka dy; Valle d’Aosta njé.

Ndarja e posteve ndérmjet Rajoneve, me pérjashtim
té numrit té posteve té caktuara pér garkun elektoral
Jashté shtetit, né pérputhje me dispozitat e paragrafit
paraardhés, kryhet né pérpjesétim me popullsiné e Rajo-
neve, si¢ rezulton nga regjistrimi i fundit i pérgjithshém i
popullsis€, mbi bazén e herésve té ploté dhe té mbetje-
ve mé té larta.

Neni 58.

Senatorét zgjidhen me votime té pérgjithshme dhe té
drejtpérdrejta nga zgjedhésit gé kané kaluar moshén
njézetepesé vjeq.

Mund té zgjidhen senatoré zgjedhésit qé kané mbushur
moshén 40 vjeg .

Neni 59.

Eshté senator me té drejté té pérjetshme, pérvecse kur
heq doré, kush ka gené President i Republikés.
Presidenti i Republikés mund té emérojé senatoré té
pérjetshém pesé shtetas g€ e kané nderuar Atdheun pér
merita té larta né fushén shogérore, shkencore, artistike
dhe letrare.

Neni 60.
Dhoma e deputetéve dhe Senati i Republikés zgjidhen
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pér pesé vjet. [11]
Mandati i secilés Dhomé nuk mund té zgjatet pérvegse
me ligj dhe vetém né rast lufte.

Neni 61.
Zgjedhjet e Dhomave té reja béhen brenda shtatédhjeté
ditésh nga mbarimi i mandatit t¢ Dhomave té

méparshme. Mbledhja e paré mbahet jo mé voné se
njézet dité pas zgjedhjeve.
Derisa té mblidhen Dhomat e reja vazhdojné té€ mbeten
né fuqi ato té méparshmet.

Neni 62.

Dhomat kané té drejté sipas ligjit té mblidhen ditén e
paré jo festive té shkurtit dhe té tetorit.

Secila dhomé mund té mblidhet né ményré té jashtéza-
konshme me iniciativén e Presidentit té saj, té Presiden-
tit té Republikés ose té njé té tretés sé anétaréve té saj.
Kur njéra Dhomé mblidhet né sesion té jashtéza-
konshém, me té drejté mblidhet edhe tjetra.

Neni 63.

Secila Dhomé zgjedh ndérmjet anétaréve té saj Presi-
dentin dhe Zyrén e presidencés .

Kur Parlamenti mblidhet né seancé té pérbashkét, Presi-
denti dhe Zyra e presidentit jané ato té Dhomés sé de-
putetéve.

Neni 64.

Secila dhomé adopton rregulloren e vet me shumicé ab-
solute té anétaréve té vet.

Seancat jané publike; megjithaté secila nga té dy Dho-
mat dhe Parlamenti né Dhomat e bashkuara mund té
vendosin té mblidhen né seancé té€ mbyllur.

Vendimet e secilés Dhomé dhe té Parlamentit nuk jané
té vlefshme nése nuk jané té pranishém shumica e
anétaréve té saj dhe nése nuk adoptohen nga shumica
e té pranishméve, pérvecse kur Kushtetuta parashikon
njé shumicé té vecanté.

Anétarét e Qeverisé, edhe kur nuk jané anétaré té
Dhomave, kané té drejté dhe nése u kérkohet, jané
té detyruar té marrin pjesé né seanca. Ata duhet té
dégjohen sa heré gé e kérkojné fjalén.

Neni 65.

Ligji pércakton rastet e pazgjedhshmérisé dhe té pa-
pajtueshmérisé me funksionin e deputetit ose té sena-
torit.

Askush nuk mund té jeté njékohésisht anétar i té€ dy
Dhomave.

Neni 66.

Secila Dhomé gjykon cilésité pér pranimin e anétaréve
té vet dhe shkaget gé sjellin pazgjedhshmériné dhe pa-
pajtueshmériné.

Neni 67.
Gdo anétar i Parlamentit pérfagéson Kombin dhe i kryen
detyrat e veta pa mandat detyrues.

Neni 68. [12]

Anétaréve té Parlamentit nuk mund t'u kérkohet llogari
pér opinionet e shprehura dhe pér votat e dhéna gjaté
ushtrimit té funksioneve té tyre.

Pa autorizimin e Dhomés ku bén pjesé, asnjé pjesétar i
Parlamentit nuk mund t'i nénshtrohet bastisjes perso-
nale ose té shtépisé, as nuk mund té arrestohet a té pri-
vohet nga liria personale, as mund té€ burgoset, pérvecse
né zbatim té njé vendimi té parevokueshém dénimi, ose
kur kapet duke kryer njé vepér penale pér té cilén pa-
rashikohet detyrimisht arrestimi né flagrancé.

Njé autorizim i ngjashém kérkohet pér té kontrolluar
anétarét e Parlamentit me ané té pérgjimeve, né ¢dolloj
forme, té bisedave ose komunikimeve dhe té sekuestri-
mit té korrespondencés.

Neni 69.
Anétarét e Parlamentit marrin njé shpérblim té caktuar me ligj.

Seksioniill
Formimiiligjeve.

Neni 70.
Funksioni legjislativ ushtrohet kolektivisht nga té dy
dhomat.

Neni 71.

Iniciativa pér vénien e ligjeve i pérket Qeverisé, ¢do
anétari té Dhomave si dhe organeve dhe enteve té cila-
ve ajo u éshté dhéné nga ligji kushtetues.

Populli e ushtron iniciativén ligjvénése, me ané té pro-
pozimit, prej sé paku pesédhjetémijé zgjedhésve, té njé
projekti té formuluar né nene.

Neni 72.

Cdo projektligj, i paragitur né njérén Dhomé, sipas nor-
mave té saj, shqyrtohet nga njé komision dhe pastaj nga
veté Dhoma, gé e aprovon até nen pér nen me njé votim
pérfundimtar.

Rregullorja cakton procedura té pérshpejtuara pér
projektligjet qé cilésohen urgjente.

Ajo gjithashtu mund té pércaktojé né cilat raste dhe
forma shqyrtimi dhe aprovimi i projektligjeve mund t'u
ngarkohet komisioneve, duke pérfshiré edhe komisionet
e pérhershme, té pérbéra né ményré gé té pasqyrojné
pérpjesétimin e grupeve parlamentare. Edhe né raste
té tilla, deri né castin e aprovimit té tij pérfundimtar,
projektligji mund t'i kthehet Dhomés, nése Qeveria ose
njé e dhjeta e anétaréve té Dhomés ose njé e pesta e ko-
misionit kérkojné té diskutohet dhe té votohet nga veté
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dhoma ose

t'i paragitet asaj pér aprovimin pérfundimtar vetém me
deklaratat e votés. Rregullorja pércakton format e publi-
citetit té punimeve té komisioneve.

Procedura normale e shqyrtimit dhe e aprovimit té
drejtpérdrejté nga ana e Dhomés adoptohet gjithmoné
pér projektligjet né fushén kushtetuese dhe elektora-
le dhe ato té delegimit legjislativ, pér autorizimin pér
té ratifikuar traktatet ndérkombétare dhe aprovimin e
buxheteve dhe té bilanceve pérfundimtare.

Neni 73.

Ligjet shpallen nga Presidenti i Republikés brenda njé
muaji nga data e aprovimit.

Nése Dhomat, secila me shumicén absolute té anétaréve
té vet, konsiderojné se njé ligj éshté urgjent, atéheré ligji
shpallet brenda afatit té caktuar né té.

Ligjet publikohen menjéheré pas shpalljes dhe hyjné né
fugi pesémbédhjeté dité pas publikimit, pérvec rastit
kur veté ligjet caktojné ndonjé afat tjetér.

Neni 74.

Presidenti i Republikés, para se ta shpallé njé ligj, mund
té kérkojé nga Dhomat, me anén e njé mesazhi té moti-
vuar, gé ta rishqyrtojné ligjin.

Nése Dhomat e aprovojné sérish ligjin, atéheré ky ligj
duhet té shpallet.

Neni 75.

Mbahet njé referendum popullor pér té vendosur
shfuqizimin, e ploté ose té pjesshém té njé ligji ose té njé
akti gé ka vleré ligjore, kur kété e kérkojné peséqindmijé
zgjedhés ose pesé Késhilla rajonalé.

Nuk lejohet referendumi kur éshté fijala pér ligjet fiskale
dhe té bilancit, pér ligjet e amnistisé dhe té faljes ose pér
autorizimet e ratifikimit té traktateve ndérkombétare.
Kané té drejté pjesémarrjeje né referendum té gjithé
shtetasit gé thirren pér té zgjedhur Dhomén e depu-
tetéve.

Propozimi gé i nénshtrohet njé referendumi aprovohet
nése shumica e atyre qé kané té drejté vote ka marré
pjesé né votime dhe nése shumica e votave kané gené
té vlefshme.

Ligji pércakton modalitetet e zhvillimit té referendumit.
[13]

Neni 76.

Ushtrimi i funksionit legjislativ nuk mund t'i delegohet
Qeverisé, pérderisa t& mos jené caktuar principet dhe
kriteret drejtuese dhe vetém pér njé kohé té kufizuar
dhe pér objektiva té pércaktuara.

Neni 77.

Qeveria nuk mundet, pa delegimin e Dhomave, té
nxjerré dekrete gé kané vlerén e ligjit té zakonshém.
Kur, né raste té jashtézakonshme domosdoshmérie dhe
urgjence, Qeveria, nén pérgjegjésiné e vet, merr masa
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té pérkohshme gé kané fuginé e ligjit, duhet po até dité
t'ua paragesé Dhomave, pér t'i konvertuar né ligj, té cilat
edhe po té jené té shpérndara, thirren pér kété géllim
dhe mblidhen brenda pesé ditéve.

Dekretet e humbasin fuginé gé né fillim, né rast se nuk
konvertohen né ligj brenda 60 ditéve qé nga publikimi
i tyre. Megjithaté Dhomat mund té rregullojné me ligj
marrédhéniet juridike té€ lindura mbi bazén e dekreteve
té pakonvertuara.

Neni 78.
Dhomat vendosin gjendjen e luftés dhe i japin kompe-
tencat e nevojshme Qeverisé.

Neni 79.[14]

Amnistia dhe falja jepen me njé ligj té vendosur nga dy
té tretat e shumicés sé anétaréve té secilés Dhomé, pér
¢do nen té ligjit dhe né votimin pérfundimtar.

Ligji gé jep amnistiné ose faljen cakton afatin pér zbati-
min e tyre.

Né cdo rast, amnistia dhe falja nuk mund té zbatohen
pér veprat penale té kryera pas paraqitjes sé projektligjit.

Neni 80.

Dhomat autorizojné me ligj ratifikimin e trakteve ndér-
kombétare qé jané me karakter politik, ose parashikojné
arbitrazhe apo rregullore gjygésore, ose sjellin ndryshime
territoriale a barra financiare ose modifikime té ligjeve.

Neni 81.

Dhomat aprovojné ¢do vit bilancet dhe raportin e bilan-
cit pérfundimtar té paraqitur nga Qeveria.

Ushtrimi provizor i bilancit nuk mund té lejohet, pér-
vegse kur vendoset me ligj dhe pér periudha gé né kom-
pleks nuk i kalojné katér muaijt.

Me ligjin e aprovimit té bilancit nuk mund té caktohen
taksa dhe shpenzime té reja.

Cdo ligj tjetér qé cakton shpenzime té reja ose mé té
médha, duhet té specifikojé mjetet pér t'i pérballuar
kéto shpenzime.

Neni 82.

Secila dhomé mund té zhvillojé hetime pér ¢éshtjet me
interes publik.

Pér kété géllim ajo eméron, ndérmjet anétaréve té saj,
njé komision té formuar ményré gé té pasqyrohet pérp-
jesétimi i grupeve té ndryshme. Komisioni hetimor i
kryen hetimet dhe shqgyrtimet me té njéjtat pushtete
dhe té njéjtat kufizime té autoritetit gjygésor.
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KREU i Il
PRESIDENTI | REPUBLIKES

Neni 83.

Presidenti i Republikés zgjidhet nga Parlamenti né njé
seancé té pérbashkét té anétaréve teé tij.

Né zgjedhje marrin pjesé tre delegaté nga ¢do Rajon, té
zgjedhur nga Késhilli rajonal né ményré qé té sigurohet
pérfagésimi i minoriteteve. Valle d’Aosta ka vetém njé
delegat.

Zgjedhja e Presidentit té Republikés béhet me votim té
fshehté nga dy té tretat e shumicés sé asamblesé. Pas
votimit té treté éshté e mjaftueshme shumica absolute.

Neni 84.

Mund té zgjidhet President i Republikés ¢do qytetar qé
ka mbushur moshén pesédhjeté vje¢ dhe qé gézon té
drejtat civile dhe politike.

Funksioni i Presidentit té€ Republikés éshté i pa-
pajtueshém me ¢do detyré tjetér.

Paga dhe dotacioni i Presidentit jané té caktuara me ligj.

Neni 85.

Presidenti i Republikés zgjidhet pér shtaté vjet.
Tridhjeté dité para mbarimit t& mandatit, Presidenti i
Dhomés sé deputetéve mbledh né njé seancé té pér-
bashkét Parlamentin dhe delegatét rajonalé, pér té
zgjedhur Presidentin e ri té Republikés.

Nése Dhomat jané té shpérndara ose nése mungojné
mé pak se tre muaj nga shpérndarja e tyre, zgjedhja
béhet brenda pesémbédhjeté ditésh pas mbledhjes sé
dhomave té reja. Ndérkohé shtyhet afati i mandatit té
Presidentit aktual né fuqi.

Neni 86.

Funksionet e Presidentit té Republikés, né té gjitha ra-
stet kur ai nuk mund t'i kryejé, do té ushtrohen nga Pre-
sidenti i Senatit.

Né rastin e njé paaftésie té pérhershme ose té vdekjes
ose té doréhegjes sé Presidentit té& Republikés, Presiden-
ti i Dhomés sé deputetéve cakton zgjedhjen e Presiden-
tit té ri té Republikés brenda pesémbédhjeté ditésh, pér-
ve¢ né rastin e njé mandati mé té gjaté té parashikuar,
nése Dhomat jané shpérndaré ose kur mungojné mé
pak se tre muaj pér t'u béré shpérndarja e tyre.

Neni 87.

Presidenti Republikés éshté Kryetari i shtetit dhe pér-
fagéson unitetin kombétar.

Mund t'u dérgojé mesazhe Dhomave.

Ai shpall zgjedhjen e Dhomave té reja dhe cakton
mbledhjen e paré té tyre.

Ai autorizon paraqitjen e projektligjeve tek Dhomat me
iniciativén e Qeverisé.

Shpallé ligjet dhe nxjerr dekretet qé kané vlerén e ligjit
si dhe rregulloret.

Mbledh referendumin popullor né rastet e parashikuara
me kushtetuté.

Eméron, sipas rasteve té pércaktuara me ligj, funksio-
narét e Shtetit.

Ai akrediton dhe pret pérfagésuesit diplomatik, ratifikon
traktatet ndérkombétare, duke marré paraprakisht, kur
kérkohet, autorizimin e Dhomave.

Ai éshté komandant i Forcave té armatosura, kryeson
Késhillin suprem té mbrojtjes gqé éshté formuar sipas
ligjit, deklaron gjendjen e luftés qé éshté vendosur nga
Dhomat.

Kryeson Késhillin e larté té magjistraturés. Mund té japé
falje dhe té ndryshojé dénimet. Jep titujt e nderit té Re-
publikés.

Neni 88.

Presidenti i Republikés, pasi t'i keté dégjuar Presidentét
e dhomave, mund t'i shpérndajé Dhomat ose vetém
njérén prej tyre.

Ai nuk mund ta ushtrojé kété té drejté né gjashté muajt
e fundit té mandatit té tij, pérvecg rastit kur kjo periudhé
pérkon plotésisht ose pjesérisht me gjashté muajt e fun-
dit té legjislaturés. [15]

Neni 89.

Asnjé akt i Presidentit té Republikés nuk éshté i viefshém
nése nuk nénshkruhet nga ministrat qé e kané pro-
pozuar, té cilét e marrin pérsipér pérgjegjésiné.

Aktet gé kané vleré legjislative dhe aktet e tjera té
caktuara me ligj duhet té kundérfirmosen edhe nga Pre-
sidenti i Késhillit t& ministrave.

Neni 90.

Presidenti i Republikés nuk pérgjigjet pér veprimet e
kryera gjaté ushtrimit té funksionit té tij, pérvecse né
rast tradhtie té larté ose né rast atentati kundér Kushte-
tutés.

Né raste té tilla ai vihet né gjendje akuze nga Parlamen-
ti né seancé té pérbashkét, me shumicén absolute té
anétaréve té tij.

Neni 91

Presidenti i Republikés, para se té marré detyrén e tij,
bén betimin pér besnikéri ndaj Republikés dhe pér re-
spektimin e Kushtetutés para Parlamentit, né seancé té
pérbashkét.
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KREU i Ill

QEVERIA
Seksioniil
Késhilli i ministrave.

Neni 92.

Qeveria e Republikés pérbéhet nga Presidenti i Késhillit
dhe nga ministrat, té cilét formojné sé bashku Késhillin
e Ministrave.

Presidenti i Republikés eméron Presidentin e Késhillit
té ministrave dhe, me propozimin e kétij té fundit, mi-
nistrat.

Neni 93.

Presidenti i Késhillit t& ministrave dhe ministrat, para se
té pranojné funsionet e tyre, betohen para Presidentit té
Republikés..

Neni 94.

Qeveria duhet té keté besimin e té dy Dhomave.

Secila dhomé jep ose térheq besimin me ané té njé mo-
cioni té motivuar dhe té votuar me apel eméror.

Brenda dhjeté ditésh, gé nga formimi i saj, Qeveria pa-
raqitet para dhomave pér té marré besimin.

Votimi kundér njé propozimi té Qeverisé nga njéra
dhomé ose nga té dyja, nuk sjell si pasojé detyrimin pér
dhénien e doréhegjes.

Mocionii mosbesimit duhet té nénshkruhet se paku nga
njé e dhjeta e anétaréve té€ Dhomés dhe nuk mund té
vihet né diskutim mé herét se tri dité nga paraqitja e tij.

Neni 95.

Presidenti i Késhillit t&é ministrave udhéheq politikén e
pérgjithshme té Qeverisé dhe pérgjigjet pér té. Ai mban
drejtimin politik dhe administrativ, duke nxitur dhe
bashkérenditur veprimtariné e ministrave.

Ministrat pérgjigjen kolegjialisht pér aktet e Késhillit té
ministrave; dhe individualisht pér aktet e dikastereve té
tyre.

Ligji parashikon organizimin e Presidencés sé Késhillit
si dhe cakton numrin, kompetencat dhe organizimin e
ministrive.

Neni 96. [16]

Presidenti i Késhillit té ministrave dhe ministrat, edhe
pasi e kané |1éné detyrén, i nénshtrohen gjykatés sé za-
konshme pér vepra penale té kryera gjaté ushtrimit té
funksioneve té tyre sipas autorizimit gé jepet nga Senati
i Republikés ose nga Dhoma e deputetéve, né pérputhje
me normat e vendosura nga ligji kushtetues.
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Seksioniill
Administrata publike.

Neni 97.

Zyrat publike organizohen sipas dispozitave ligjore, né
ményré gé té sigurohet mbarévajtja dhe paanésia e ad-
ministratés.

Né rregulloret e zyrave pércaktohen sferat e kompe-
tencés, detyrat dhe pérgjegjésité e vecanta té funksio-
naréve.

Népunésit né administratat publike caktohen me
konkurs, me pérjashtim té rasteve té parashikuara me

ligj.

Neni 98.

Népunésit publiké jané ekskluzivisht né shérbim té
Kombit.

Nése ata jané anétaré té Parlamentit, ata nuk mund té
ngrihen né detyré, pérvecse né bazé té vjetérsisé né
puné.

Me ligj mund té kufizohet e drejta pér t'u regjistruar né
parti politike pér magjistratét, ushtarakét profesionisté
né shérbim aktiv, funksionarét dhe agjentét e policisé,
pérfagésuesit diplomatiké dhe konsulloré jashté vendit.

Seksioniilll
Organet ndihmése.

Neni 99.

Késhilli kombétar i ekonomisé dhe i punés, sipas
ményrave té caktuara me ligj, pérbéhet nga eksperté
dhe pérfagésues té kategorive prodhuese, né njé pérp-
jesétim qé merr parasysh réndésiné e tyre numerike dhe
cilésore.

Ai éshté organ késhillimor i Dhomave dhe i Qeverisé pér
ato ¢éshtje dhe funksione gé i jané caktuar me ligj.

Ai ka iniciativé legjislative dhe mund té kontribuojé né
pérpunimin e legjislacionit ekonomik e shogéror, sipas
parimeve dhe brenda kufizimeve té caktuara me ligj.

Neni 100.

Késhilli i Shtetit éshté organ konsultativ juridiko-admini-
strativ dhe pér mbikéqyrjen e drejtésisé né administrim.
Gjykata e llogarive ushtron kontrollin paraprak té
ligjshmérisé mbi aktet e Qeverisé, si dhe mbikéqyrjen e
métejme té administrimit té bilancit té Shtetit. Ajo merr
pjesé, né rastet dhe né format e caktuara nga ligji, né
kontrollin e administrimit financiar té enteve té cilave
Shteti i jep kontribute né formé té zakonshme. Ajo ra-
porton drejtpérsédrejti para Dhomave lidhur me rezul-
tatin e kontrollit té kryer.

Ligji siguron pavarésiné e té dy Instituteve dhe té
anétaréve té tyre ndaj Qeverisé.
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KREU i IV

MAGJISTRATURA
Seksioniil
Organizimi i jurisdiksionit.

Neni 101.
Drejtésia administrohet né emér té popullit. Gjyqtarét i
nénshtrohen vetém ligjit.

Neni 102.

Funksioni gjygésor ushtrohet nga magjistraté té za-
konshém té caktuar e qé rregullohen népérmijet rregul-
loreve té normave mbi sistemin gjyqésor.

Atanuk mund té emérohen gjykatés té jashtézakonshém
ose gjykatés special. Mund té formohen vetém prané
organeve té zakonshme gjygésore, seksione té specia-
lizuara né fusha té caktuara, edhe me pjesémarrjen e
shtetasve té afté qé nuk béjné pjesé né magjistraturé.
Ligji rregullon rastet dhe format e pjesémarrjes sé
drejtpérdrejté té popullit né administrimin e drejtésisé.

Neni 103.

Késhilli i Shtetit dhe organet e tjera té drejtésisé admi-
nistrative kané juridiksion pér mbrojtjen e té drejtave
legjitime pér sa i pérket administratés publike dhe, né
disa ¢éshtje té vecanta té caktuara me ligj, edhe pér té
drejtat subjektive.

Gjykata e llogarive ka juridiksion né ¢éshtjet e kontabi-
litetit publik dhe né ¢éshtjet e tjera té pércaktuara nga
ligji.

Gjykatat ushtarake né kohé lufte kané juridiksionin e
caktuar nga ligji. Né kohé paqgeje ato kané juridiksion
vetém pér veprat penale ushtarake té kryera nga
pjesétarét e Forcave té armatosura.

Neni 104.

Magjistratura pérbén njé sistem autonom dhe té pava-
rur nga ¢do autoritet tjetér.

Késhilli i larté i magjistraturés kryesohet nga Presidenti
i Republikés.

Bé&jné pjesé mé té drejté presidenti i paré dhe prokurori
i pérgjithshém i Gjykatés sé kasacionit.

Komponentét e tjeré zgjidhen pér dy té tretat nga té
gjithé magjistratét zakonshém ndérmjet kategorive té
ndryshme, kurse njé té tretén e zgjedh Parlamenti né
mbledhje té pérbashkét, ndérmjet profesoréve té za-
konshém té universiteteve né [éndé juridike dhe té avo-
katéve me pérvojé pune mbi pesémbédhjeté vjet.
Késhilli zgjedh njé zévendéspresident ndérmjet
anétaréve té caktuar nga Parlamenti.

Anétarét e zgjedhur té Késhillit géndrojné né detyré
katér vjet dhe nuk mund té rizgjidhen menjéheré.

Deri sa ushtrojné kété funksion, ata nuk mund té regji-
strohen né regjistra profesionalé dhe as té béjné pjesé
né Parlament ose né njé Késhill rajonal.

Neni 105.

| takojné Késhillit té larté té magjistraturés, né pérputhje
me normat e sistemit gjygésor, punésimet, emérimet
dhe transferimet, ngritjet né detyré dhe masat disiplino-
re ndaj magjistratéve.

Neni 106.

Emérimet e magjistratéve béhen me konkurs.

Ligji pér rregulloret e sistemit té drejtésisé lejon eméri-
min, madje edhe me voté, e magjistratéve té nderit pér
té gjitha funksionet qé i takojné gjykatésve té vetém.
Me propozimin e Késhillit té larté t€ magjistraturés,
mund té emérohen si késhilltaré té kasacionit, pér me-
ritat e tyre té jashtézakonshme, profesorét e rregullt té
universiteteve né |éndé drejtésie dhe avokatét me pér-
vojé pesémbédhjetévjecare dhe té regjistruar né regji-
strat posacém profesional pér juridiksionet e larta.

Neni 107.

Magjistratét nuk mund té largohen nga funksioni i tyre.
Ata nuk mund té pushohen ose té pezullohen nga shér-
bimi e as té caktohen né gjykata ose né funksione té
larté té magjistraturés, té adoptuar qofté pér motivet
dhe garancité e mbrojtjes té caktuara né bazé té sistemit
gjygésor qofté me pélgimin e veté magjistratéve.
Ministri i Drejtésisé ka kompetencé té€ marré masa disi-
plinore. Magjistratét dallohen midis tyre vetém né bazé
té funksioneve té tyre té ndryshme.

Prokurori gézon garanci té caktuara né lidhje me té,
né bazé té normave lidhur me organizimin e sistemit

gjygésor.

Neni 108.

Normat lidhur me organizimin e sistemit gjygésor dhe
mbi ¢do magjistraturé caktohen me ligj.

Ligji siguron pavarésiné e gjykatésve té juridiksioneve té
posacme, té prokuroréve prané tyre, dhe té personave
té huaj gé marrin pjesé né administrimin e drejtésisé.

Neni 109.
Autoriteti gjygésor urdhéron drejtpérsédrejti policiné

gjyqésore.

Neni 110.
Duke marré parasysh kompetencat e Késhillit té larté té
magjistraturés, i pérkasin Ministrit t€ drejtésisé organi-
zimi dhe funksionimi i shérbimeve gé kané té béjné me
drejtésiné.
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Seksioniill
Normat mbi juridiksionin.

Neni 111.[18]

Juridiksioni zbatohet népérmjet procesit té drejté gé
rregullohet nga ligji.

Cdo proces zhvillohet né kontradikté midis paléve, né
kushte barazie, pérpara njé gjykatési si palé e treté dhe e
paanshme. Ligji siguron kohézgjatjen e arsyeshme.

Né procesin penal, ligji siguron, gé personi i akuzuar pér
njé krim, té jeté né kohén mé té shkurtér, i informuar pri-
vatisht pér natyrén dhe motivet e akuzés qé éshté ngri-
tur né ngarkim té tij; té keté né dispozicion kohé dhe
kushte té nevojshme pér té pérgatitur mbrojtjen e tij; té
keté aftésiné pérpara gjykatésit, qé té pyesé veté ose té
pyesé népérmjet personave té tjeré qé béjné deklarata
pér t&; té arrijé té marré thirrjen dhe pyetjen e persona-
ve né mbrojtje té tij, né té njéjtat kushte té akuzés dhe
marrjen e ¢do lloj prove tjetér né favor té tij; té jeté i asi-
stuar nga njé pérkthyes, né qofté se nuk kupton ose nuk
flet té njéjtén gjuhé qé flitet né proces.

Procesi penal éshté i rregulluar nga parimi i kontradikto-
rit né formimin e provés. Fajésia e té akuzuarit nuk mund
té provohet mbi bazén deklaratave té béra nga ai g€, me
déshirén e tij, gjithmoné i éshté shmangur vullnetarisht
marrjes né pyetje nga ana e té akuzuarit ose e avokatit
mbrojtés té tij.

Ligji rregullon rastet né té cilat formimi i provés nuk
zhvillohet né kontradiktor me miratimin e té akuzurit
ose pér pamundési té vértetuar me natyré objektive ose
pér efekt té provuar té sjelljes sé paligjshme.

Té gjitha masat juridiksionale duhet té jené té motivuara.
Kundér vendimeve dhe kundér masave ndaj lirisé per-
sonale, gé vendosen nga organet juridiksionale té za-
konshme apo speciale, pranohet gjithmoné ankimi né
Kasacion pér shkelje té ligjit. Mund té béhet pérjashtim
nga kjo normé, vetém pér vendimet e Gjykatave ushta-
rake né kohé lufte.

Kundér vendimeve té Késhillit té Shtetit dhe té Gjykatés
sé llogarive, ankimi né Kasacion pranohet vetém pér
motive gé i takojné juridiksionit.

Neni 112.
Prokurori publik ka pér detyré té ushtrojé ndjekjen pe-
nale.

Neni 113.

Kundér akteve té administratés publike lejohet gjith-
moné mbrojta gjyqésore e té drejtave dhe interesave té
ligjshme pérpara organeve té juridiksionit té zakonshém
ose administrativ.

Njé mbrojtje e tillé gjyqésore nuk mund té pérjashtohet
a té kufizohet né mjete té vecanta kundérshtimi ose pér
kategori té caktuara aktesh.

Ligji pércakton cilat organe gjyqésore mund té shfuqi-
zojné aktet e administratés publike né rastet dhe me
rrjedhojat e parashikuara nga veté ligji.

132

Kushtetuta e Republikés Italiane

KREUiV[19]
RAJONET, PROVINCAT dhe KOMUNAT

Neni 114.[20]

Republika pérbéhet nga Komunat, nga Provincat, nga
Qytetet metropolitane, nga Rajonet dhe nga Shteti.
Komunat, Provincat, Qytetet metropolitane dhe Rajonet
jané ente autonome me statutet e veta, me kompeten-
cat dhe me funksionet e veta, né pérputhje me principet
e pércaktuara né Kushtetuté.

Roma éshté kryeqyteti i Republikés. Ligji i Shtetit disipli-
non rendin e tij juridik.

Neni 115.
| shfugizuar. [21]

Neni 116. [22]

Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adi-
ge/Sudetirol dhe Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste kané forma
dhe kushte té vecanta autonomie, né pérputhje me sta-
tutet speciale té adoptuara me ligjin kushtetues.

Rajoni Trentino-Alto Adige/Sudtirol pérbéhet nga Pro-
vincat autonome té Trento-s dhe té Bolzano-s.

Forma té métejshme dhe kushte té vecanta autonomie,
qé kané té béjné me ¢éshtjet pér té cilat flitet né para-
grafin e treté té Nenit 117 dhe ¢éshtjet e pércaktuara né
paragrafin e dyté té té njéjtit Nen, né germén |), pérsa i
pérket organizimit té drejtésisé sé pages, n) e s), mund t'i
atribuohen Rajoneve té tjera, me ligjin e Shtetit, me ini-
ciativén e Rajonit té interesuar, pasi té jené késhilluar en-
tet lokale, duke respektuar principet e pérmendura né
Nenin 119. Ligji aprovohet nga Dhomat me shumicén
absolute té anétaréve, duke u bazuar né marréveshjen
midis Shtetit dhe Rajonit té interesuar.

Neni 117.[23]

Pushteti legjislativ ushtrohet nga Shteti dhe nga Rajonet

duke respektuar Kushtetutén dhe, pérveg detyrimeve té

tjera gé rrjedhin nga sistemi juridik komunitar dhe nga
detyrimet ndérkombétare.

Shteti ka té drejtén e ligjvénies ekskluzive né ¢éshtjet gé

vijojné:

a) politikén e jashtme dhe marrédhéniet ndérkombéta-
re té Shtetit; marrédhéniet e Shtetit me Bashkimin
Evropian; té drejtén e azilit dhe kushtet juridike té
shtetasve té Shteteve qé s'béjné pjesé né Bashkimin
Evropian;

b) imigrimin;

¢) marrédhéniet e Republikés me besimet fetare;

d) mbrojtjen dhe Forcat e armatosura; siguriné e Shtetit;
armét; municionet dhe eksplozivét;

e) monedhén, mbrojtjen e kursimeve dhe té tregjeve fi-
nanciare; mbrojtjen e konkurrencés; sistemin valutor;
sistemin e taksave dhe kontabél té Shtetit; ndarjen né
ményré té barabarté té burimeve financiare;

f) organet e Shtetit dhe ligjet pérkatése elektorale ; re-
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ferendumet shtetérore; zgjedhjen e Parlamentit evro-
pian;

g) rendin dhe organizimin administrativ té Shtetit dhe
té enteve publike kombétare;

h) rendin publik dhe siguring, me pérjashtim té policisé
administrative lokale;

i) nénshtetésing, gjendjen civile dhe regjistrimet e po-
pullsisg;

I) juridiksionin dhe normat e procesit; rendin civil e pe-
nal; drejtésiné administrative;

m)pércaktimin e niveleve esenciale té shérbimeve, qé
kané té béjné me té drejtat civil dhe sociale e gé
duhen garantuar né mbaré territorin kombétar;

n) normat e pérgjithshme mbi arsimin;

0) sigurimet shoqgérore;

p) legjislacionin elektoral, organet e qeverisjes dhe
funksionet themelore té€ Komunave, Provincave dhe
té Qyteteve metropolitane;

g) doganat, mbrojtjen e kufijve kombétaré dhe profi-
laksiné ndérkombétare;

r) peshat, masat dhe pércaktimin kohor; koordinimin
informativ statistikor e informatik e té dhénave té ad-
ministratés shtetérore, rajonale dhe lokale; veprat e
intelektit;

s) mbrojtjen e mjedisit, té ekosistemit dhe té objekteve
kulturore.

Jané ¢éshtje dhe léndé té legjislacionit konkurrent ato

né lidhje me: raportet ndérkombétare dhe me Bashki-

min Evropian té Rajoneve; tregtia me jashté; mbrojtja
dhe siguria e punés; arsimi, pa béré fjalé pér autono-
miné e institucioneve shkollore dhe me pérjashtim té
arsimit dhe té formimit profesional; profesionet; kérki-
met shkencore dhe teknologjike dhe mbéshtetja ndaj
rinovimit té sektoréve produktivé; mbrojtja e shéndetit;
ushqgimi; rendi sportiv; mbrojtja civile; geverisja e territo-
rit; portet dhe aeroportet civile; rrjetet e médha té tran-
sportit dhe té lundrimit; rendi i komunikimit; prodhimi,
transporti dhe shpérndarja kombétare e energjisé; pen-
sionet shtesé dhe integruese; harmonizimi i bilanceve
publike dhe koordinimi i financés publike e i sistemit té
taksave; vlerésimi i t& mirave kulturore dhe ambientale
dhe promovimi dhe organizmi i aktiviteteve kulturore;
arkat e kursimit; arkat e bankat rurale; ndérmarrjet e kre-
disé me karakter rajonal; entet e kredisé pér pasuri té pa-

tundshme dhe agrare me karakter rajonal. Né ¢éshtjet e

legjislacionit konkurrent i takon Rajoneve pushteti legji-

slativ, pérvec rasteve té pércaktimit té parimeve theme-
lore, ¢éshtje kjo e rezervuar pér legjislacionin e Shtetit.

| takon Rajoneve pushteti legjislativ né lidhje me ¢do

¢éshtje qé nuk éshté shprehimisht e rezervuar pér legji-

slacionin e Shtetit.

Provincat dhe Rajonet autonome té Trento-s dhe té Bol-

zano-s, né Iéndét gé hyjné né kompetencat e tyre, mar-

rin pjesé né vendimet direkte pér formimin e akteve nor-
mative komunitare dhe béjné té mundur zbatimin dhe
ekzekutimin e marréveshjeve ndérkombétare e té akte-
ve té Bashkimit Evropian, duke respektuar normat dhe

rregullat e procedurés té vendosura me ligjin e Shtetit, qé
disiplinon modalitetet e ushtrimit té fuqisé zévendésuese
né rastin e mospérmbushjes sé detyrimeve.

Pushteti rregullues i takon Shtetit né€ Iéndét e legjislacio-
nit ekskluziv, pérveg delegimit té Rajoneve. Pushteti rre-
gullues i takon Rajoneve né té gjitha IEndét e tjera. Komu-
nat, Provincat dhe Qytetet metropolitane kané pushtetin
rregullues né lidhje me disiplinimin e organizimit dhe té
zhvillimit té funksioneve gé u jané atribuuar atyre.

Ligjet rajonale heqin ¢do pengesé qé pengon baraziné
e ploté midis burrave dhe grave né jetén shoqgérore, kul-
turore e ekonomike dhe nxisin baraziné e pjesémarrjes
njésoj té grave dhe té burrave né funksionet zgjedhore.
Ligji rajonal ratifikon marrédhéniet ndérmjet Rajonit
dhe Rajoneve té tjera pér njé ushtrim mé té miré té
funksioneve té tyre, madje edhe duke pércaktuar orga-
net e pérbashkéta.

Né léndét e kompetencés sé tij, Rajoni mund té pérfun-
dojé marréveshje me Shtete dhe marrédhénie me ente
territoriale qé gjenden brenda njé Shteti tjetér, né rastet
dhe né format e disiplinuara nga ligjet e Shtetit.

Neni 118. [24]

Funksionet administrative u atribuohen Komunave
pérvegse kur, pér té siguruar ushtrimin unitar, u jepen
Provincave, Qyteteve metropolitane dhe Rajoneve e
Shtetit, né pérputhje me parimet e subvencionimit, té
diferencimit dhe té pérshtatshmérisé.

Komunat, Provincat, dhe Qytetet metropolitane jané
titullaré té funksioneve té veta administrative si dhe té
funksioneve qé ua cakton ligji shtetéror ose rajonal, si-
pas kompetencave pérkatése.

Ligji shtetéror disiplinon forma té bashkérenditjes
ndérmjet Shtetit dhe Rajoneve né ¢éshtjet e renditura
né germat b) e h) té paragrafit té dyté té nenit 117, dhe
disiplinon po ashtu forma mirékuptimi e bashkéren-
ditjeje né fushén e ruajtjes sé trashégimisé kulturore.
Shteti, Rajonet, Qytetet metropolitane, Provincat dhe
komunat, favorizojné iniciativén autonome té shteta-
sve, si individé dhe si anétaré té shogatave, lidhur me
veprimtarité me interes té pérgjithshém, mbi bazén e
parimit té€ ndihmés reciproke.

Neni 119. [25]

Komunat, Provincat, Qytetet metropolitane dhe Rajo-
net, kané autonomi financiare né lidhje me té ardhurat
dhe shpenzimet.

Komunat, Provincat, Qytetet metropolitane dhe Rajo-
net kané burime té pavarura. Vendosin dhe aplikojné
tatimet dhe mbledhin té ardhurat né pérputhje me
Kushtetutén dhe sipas principeve té bashkérendimit té
financave publike dhe me sistemin fiskal. Disponojné
bashképjesémarrje né té ardhurat nga tatimet shtetéro-
re gé i referohen territorit té tyre.

Ligji i Shtetit krijon njé fond qé shpérndahet né ményré
té barabarté, pa kushte destinacioni, pér territoret me
kapacitet mé té vogél fiskal pér banor.

Té ardhurat gé rrjedhin nga burimet sipas paragraféve
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paraardhés, do t'ua mundésojné Komunave, Provinca-
ve, Qyteteve metropolitane dhe Rajoneve, t'i financojné
plotésisht funksionet publike gé u jané caktuar.

Pér té nxitur zhvillimin ekonomik, kohezionin dhe soli-
daritetin social, pér té hequr ¢ekuilibrin ekonomik dhe
social, pér té favorizuar ushtrimin efektiv té té drejtave té
individit ose pér té arritur qéllime, gé jané té ndryshme
nga ato qé jané realizuar gjaté ushtrimit té funksioneve
té tyre, Shteti cakton burime shtesé dhe kryen ndérhyrje
té vecanta né favor té disa Komunave, Provincave, Qyte-
teve metropolitane dhe Rajoneve.

Komunat, Provincat, Qytetet metropolitane dhe Rajonet
kané pasurité e veta, té cilat u jané ndaré né bazé té pa-
rimeve té pérgjithshme, té caktuara me ligjin shtetéror.
Ato mund té marrin hua vetém pér té financuar shpen-
zimet pér investime. Pérjashtohet ¢do garanci e Shtetit
pér huat e kontraktuara nga veté kontratat.

Neni 120. [26]

Rajoni nuk mund té vendosé taksa pér import ose
eksport ose pér transit midis Rajoneve, as té marrin
masa gé té pengojné né c¢farédo ményre lévizjen e liré
té njerézve dhe té mallrave ndérmjet Rajoneve e as té
kufizojé ushtrimin e sé drejtés pér puné né ¢farédo pjese
té territorit kombétar.

Qeveria mund té zévendésojé organet e Rajoneve,
Qytetet metropolitane, Provincat dhe Komunat, né rast
té mungesés sé respektimi t€ normave dhe traktateve
ndérkombétare ose té normativés komunitare ose né
rast rreziku t& madh pér pacenueshmériné dhe sigu-
riné publike, ose kur kérkohet mbrojtja e unitetit juridik
ose e unitetit ekonomik dhe sidomos, mbrojtja e nivelit
themelor té shérbimeve gé kané té béjné me té drejtat
civile e shogérore, pa marré parasysh kufijté territorial
té pushteteve lokale. Ligji pércakton procedurat té cilat
garantojné gé fuqité zévendésuese té ushtrohen duke
respektuar parimin e subvencionimit dhe té principit té
bashképunimit té ndershém.

Neni 121.[27]

Organet Rajonale jané: Késhilli rajonal, Kryesia e késhillit
drejtues rajonal dhe Presidenti i saj.

Késhilli rajonal ushtron pushtetin legjislativ qé i takon
Rajonit si dhe funksionet e tjera gé i jané dhéné nga
Kushtetuta dhe ligjet. Mund t'i béjé propozime pér ligje
Dhomave.

Kryesia e késhillit drejtues rajonal éshté organ ekzekutiv
i Rajoneve.

Presidenti i Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal pér-
fagéson Rajonin; drejton politikén e Kryesisé sé késhillit
drejtues rajonal dhe pérgjigjet pér té; shpall ligjet dhe
nxjerr rregulloret rajonale; drejton funksionet admini-
strative gé Shteti ia delegon Rajonit, né pérputhje me
udhézimet e Qeverisé sé Republikés.

Neni 122. [28]
Sistemi i zgjedhjes dhe rastet e mos zgjedhshmérisé
dhe papajtueshmérisé sé Presidentit dhe té anétaréve
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té tjeré té Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal dhe té
késhilltaréve rajonalé, disiplinohen me ligjin e Rajonit,
né pérputhje me principet themelore té pércaktuara me
ligj té Republikés, i cili pércakton edhe kohézgjatjen e
organeve zgjedhése.

Askush nuk mund té jeté njékohésisht pjesétar i njé
Késhilli ose i njé Kryesie té késhillit drejtues rajonal
dhe pjesétar i njérés prej Dhomave té Parlamentit, i njé
Késhilli tjetér apo i njé Kryesie té késhillit drejtues rajo-
nal tjetér, ose i Parlamentit Evropian.

Késhilli zgjedh nga anétarét e vet njé President dhe njé
zyré presidence.

Késhilltaréve rajonal nuk mund t'u kérkohet llogari pér
opinionet e shprehura dhe pér votat e dhéna gjaté
ushtrimit té funksioneve té tyre.

Presidenti i Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal, zgjidhet
me votim té pérgjithshém dhe té drejtpérdrejté, pér-
veg se kur statuti rajonal pércakton njé ményré tjetér
té zgjedhjes sé tij. Presidenti i zgjedhur eméron dhe re-
vokon anétarét e Kryesisé sé késhillit drejtues.

Neni 123. [29]

Cdo rajon ka njé statut g€, né harmoni me Kushtetutén,
pércakton formén e geverisé dhe parimet themelore té
organizimit dhe té funksionimit. Statuti rregullon ushtri-
min e sé drejtés sé iniciativés dhe té referendumit mbi
ligjet e masat administrative té Rajonit dhe publikimin e
ligjeve dhe té rregulloreve rajonale.

Statuti aprovohet dhe modifikohet nga Késhilli rajo-
nal me njé ligj té aprovuar nga shumica absolute e
anétaréve té vet, me dy vendime té njépasnjéshme té
marra brenda njé intervali kohor jo mé pak se dy muaj.
Pér kété ligj nuk nevojitet viza e miratimit nga ana e
Komisarit té& Qeverisé. Qeveria e Republikés mund t'ia
paragesé Gjykatés Kushtetuese ¢éshtjen e legjitimite-
tit kushtetues té statuteve rajonale, brenda tridhjeté
ditésh, nga dita e publikimit té tyre.

Statuti i nénshtrohet referendumit popullor né se bren-
da tre muajsh nga publikimi i tij, bén kérkesé njé e
pesédhjeta pjesé e zgjedhésve té Rajonit ose njé e pesta
e anétaréve té Késhillit rajonal. Statuti gé i nénshtrohet
referendumit nuk shpallet né qofté se nuk aprovohet
nga shumica e votave té vlefshme.

Né cdo Rajon, statuti rregullon veprimtariné e Késhillit
té autonomive lokale si organ késhillimor ndérmjet Ra-
jonit dhe enteve lokale.

Neni 124.
I shfugizuar. [30]

Neni 125. [31]

Né Rajon jané krijuar organe té drejtésis€ administrative
té shkallés sé paré sipas sistemit juridik té pércaktuar me
ligjin e Republikés. Mund té krijohen seksione me seli té
ndryshme nga ajo e kryegendrés sé Rajonit.
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Neni 126.[32]

Me dekret té motivuar té Presidentit t€ Republikés, ven-
doset shpérndarja e Késhillit rajonal dhe largimi i Presi-
dentit té Kryesisé sé Késhillit drejtues rajonal nga posti,
nése kané kryer veprime né kundérshtim me Kushte-
tutén ose kané béré shkelje té rénda ligjore. Shpérndarja
dhe hegja nga posti mund té vendosen edhe pér shkage
sigurie kombétare. Dekreti miratohet pas konsultimit
me njé Komision deputetésh e senatorésh, gé éshté
ngritur pér ¢éshtjet rajonale né ményrat e caktuara me
ligjin e Republikés.

Késhilli rajonal mund té shprehé mosbesim ndaj Presi-
dentit té Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal népérmjet
njé mocioni té€ motivuar, t€ nénshkruar té paktén nga
njé e pesta e anétaréve té tij dhe i aprovuar me apel no-
minal dhe me shumicé absolute té anétaréve té tij. Mo-
cioni nuk mund té vihet né diskutim para tre ditésh nga
prezantimi i tij.

Aprovimi i mocionit t& mosbesimit ndaj Presidentit té
Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal té zgjedhur me vo-
tim té pérgjithshém e té drejtpérdrejté dhe largimi i tij
nga posti, pengesa e pérhershme, vdekja ose doréhegja
né ményré té vullnetshme e Presidentit té Kryesisé sé
késhillit drejtues rajonal, sjellin si pasojé doréhegjen e
Kryesisé sé késhillit drejtues rajonal dhe shpérndarjen
e Késhillit. Né ¢do rast té njéjtat efekte vijojné me
doréhegjen e njékohshme té shumicés sé anétaréve té
Késhillit.

Neni 127. [33]

Qeveria, kur e quan té arsyeshme gé njé ligj rajo-
nal i tejkalon kompetencat e Rajonit, mund ta ngrejé
¢éshtjen e legjitimitetit kushtetues pér shqyrtim para
Gjykatés kushtetuese, brenda gjashtédhjeté ditésh nga
data e publikimit té tij.

Rajoni, kur e quan té arsyeshme qé njé ligj ose njé akt me
vleré ligji té Shtetit apo té njé Rajoni tjetér, cenon sferén
e kompetencave té tij dhe mund ta kalojé ¢éshtjen e
legjitimitetit kushtetues para Gjykatés kushtetuese,
brenda gjashtédhjeté ditésh nga data e publikimit té
ligjit ose té aktit me vleré ligji.

Neni 128.
I shfugizuar. [34]

Neni 129.
I shfugizuar. [35]

Neni 130.
I shfugizuar. [36]

Neni 131.[37]

Jané formuar Rajonet e méposhtme:
Piemonte (Piemonte);

Valle d’Aosta (Vale d’Aosta);
Lombardia (Lombardia);

Trentino-Alto Adige (Trentino-Alto Adixhe);
Veneto (Veneto);

Friuli-Venezia Giulia (Friuli-Venecia Xhulia);
Liguria (Liguria);

Emilia-Romagna (Emilia-Romanja);
Toscana (Toskana);

Umbria (Umbria);

Marche (Marke);

Lazio (Lacio);

Abruzzi (Abruci);

Molise (Molize);

Campania (Kampania);

Puglia (Pulja);

Basilicata (Bazilikata);

Calabria (Kalabria);

Sicilia (Sigilia);

Sardegna (Sardenja).

Neni 132. [38]

Me ligj kushtetues, pas konsultimit me Késhillat rajonalé,
mund té vendoset shpérndarja e Rajoneve ekzistuese
ose krijimi i Rajoneve té reja gé kané té paktén njé mi-
lion banoré, kur kérkohet nga shumé Késhilla komunale
qé pérfagésojné té paktén njé té tretén e popullsive té
interesuara dhe kur kérkesa té jeté aprovuar me referen-
dum nga shumica e popullsisé veté.

Ka mundési, me aprovimin e shumicés sé popullsisé té
Provincés ose té Provincave té interesuara dhe té Ko-
munés ose té€ Komunave té interesuara qé shprehet
népérmjet njé referendumi e me ligj té Republikés,
pas konsultimit té Késhillit rajonal, mund té lejohet
shképutja e Provincave dhe e Komunave g€ kérkojné té
shképuten nga Rajoni dhe té bashkoheni me njé tjetér.

Neni 133.

Ndryshimet e qargeve administrative provinciale dhe
krijimi i Provincave té reja brenda njé Rajoni rregullohen
me ligje té Republikés, me iniciativén e komunave, pas
konsultimit me Rajonin veté.

Rajoni, pasi té konsultohet me popullsité e interesuara,
népérmjet ligjeve té veta mund té krijojé né territorin e
vet Komuna té reja dhe té ndryshojé garget dhe emér-
timet e tyre.
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KREU i VI

GARANCITE KUSHTETUESE
Seksioniil
Gjykata kushtetuese.

Neni 134.

Gjykata kushtetuese gjykon:

mbi mosmarréveshjet né lidhje me legjitimitetin kushte-
tues té ligjeve dhe té akteve gé kané vlerén e ligjeve té
Shtetit dhe té Rajoneve;

mbi konfliktet e caktimit té kompetencave ndérmjet
pushtetit té Shtetit dhe té atyre ndérmjet Shtetit dhe
Rajoneve, e ndérmjet Rajoneve;

mbi akuzat e ngritura kundér Presidentit té Republikés
sipas normave té Kushtetutés.[39]

Neni 135. [40]

Gjykata Kushtetuese pérbéhet nga pesémbédhjeté
gjykatés, njé e treta e té ciléve emérohen nga Presidenti
i Republikés, njé e treta nga Parlamenti né seancé té pér-
bashkét dhe njé e treta tjetér nga magjistratura supreme
e zakonshme dhe administrative.

Gjykatésit e Gjykatés kushtetuese zgjidhen ndér magji-
stratét, pérfshiré edhe pensionistét e juridiksioneve té
larta té zakonshme dhe administrative, té profesoréve
té universiteteve té léndéve juridike dhe avokatéve gé
kané té paktén njézet vjet pérvojé pune.

Gjykatésit e Gjykatés kushtetuese emérohen pér nénté
vjet, gé fillojné pér secilin nga dita e betimit, dhe nuk
mund té emérohen pérséri.

Né mbarim té afatit merr fund detyra dhe ushtrimi i
funksionit té gjykatésit kushtetues.

Gjykata zgjedh Presidentin nga radhét e anétaréve té
saj, sipas normave té vendosura nga ligji, i cili géndron
né fugi me njé mandat trevjecar dhe mund té rizgjidhet
e nuk ndryshojné né ¢do rast afatet e skadimit té detyrés
si gjykatés. [41]

Funksioni i gjykatésit kushtetues éshté i papajtueshém
me até té anétarit té Parlamentit, té njé Késhilli rajo-
nal, me ushtrimin e profesionit té avokatit dhe me ¢do
detyré a funksion té pércaktuar nga ligji. [42]

Né gjykimin e akuzave té ngritura kundér Presidentit
té Republikés marrin pjesé, pérve¢ Gjykatésve té za-
konshém té Gjykatés edhe 16 anétaré té zgjedhur me
short nganjélisté shtetasish qé kané cilésité e nevojshme
pér t'u zgjedhur senatoré, qé Parlamenti plotéson ¢do
nénté vjet, me ané té zgjedhjeve me té njéjtat procedura
té vendosura pér emérimin e gjykatésve té zakonshém.
[43]

Neni 136.

Kur Gjykata deklaron paligjshmériné kushtetuese té njé
norme ligjore ose té njé té njé akti ligjor qé ka vlerén
e ligjit, atéheré norma e humbet efektshmériné njé dité
pas publikimit té vendimit.

Vendimi i Gjykatés publikohet dhe u komunikohet Dho-
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mave dhe Késhillave rajonale pérkatése, né ményré qgé,
po ta konsiderojné té nevojshme, té& marrin masa sipas
procedurave kushtetuese. [44]

Neni 137.

Njé ligj kushtetues cakton kushtet, format dhe afatet e
mundshme té gjykimit té ligjshmérisé kushtetuese dhe
garancité e pavarésisé sé gjykatésve té Gjykatés. [45]
Me ligj té zakonshém vendosen normat e tjera té ne-
vojshme pér formimin dhe funksionimin e Gjykatés. [46]
Kundér vendimeve te Gjykatés kushtetuese nuk éshté i
pranueshém asnjé kundérshtim.

Seksioniill

Revizionimi i Kushtetutés. Ligjet kushtetuese.

Neni 138.

Ligjet pér revizionimin e Kushtetutés dhe té ligjeve té
tjera kushtetuese adoptohen nga secila Dhomé pas dy
vendimeve té njépasnjéshme me njé interval kohor jo
mé té vogél se tre muaj dhe aprovohen me shumicé ab-
solute té anétaréve té secilés Dhomé né votimin e dyté.
Veté ligjet i nénshtrohen referendumit popullor kur,
brenda tre muajsh nga data e publikimit té tyre, kété
e kérkon njé e pesta e anétaréve té njérés Dhomé ose
peséqindmijé zgjedhés ose pesé Késhilla rajonale. Ligji
gé i nénshtrohet referendumit nuk do té shpallet nése
nuk aprovohet me shumicén e votave té vlefshme.

Nuk mbahet referendumi nése ligji éshté aprovuar né
votimin e dyté nga secila Dhomé me dy té tretat e shu-
micés sé anétaréve té€ dhomeés. [47]

Neni 139.
Forma republikane nuk mund té jeté objekt revizionimi
kushtetues.
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DISPOZITAT TRANZITORE
DHE PERFUNDIMTARE

I

Me hyrjen né fuqi té kushtetutés, Kryetari provizor i
Shtetit ushtron funksionin e Presidentit t& Republikés
dhe kété merr titullin si President.

1l

Nése né datén e zgjedhjes té Presidentit té& Republikés
nuk jané té formuara té gjithé Késhillat rajonale, né
zgjedhje do té marrin pjesé vetém anétarét e té dyja
Dhomave té Parlamentit.

]|

Pér pérbérjen e paré té Senatit té Republikés do té
emérohen senatoré, me dekret té Presidentit té Repu-
blikés, deputetét e Asamblesé Kushtetuese, qé zotérojné
cilési té kérkuara me ligj pér té gené senatoré dhe qé:
kané qgené kryetaré té Késhillit t& Ministrave ose té
Asambleve legjislative;

kané gené anétaré té Senatit té€ méparshém té shpérn-
daré;

kané gené té zgjedhur té paktén tre heré, pérfshiré edhe
Asamblené Kushtetuese;

jané deklaruar se kané humbur té drejtén né seancén e
Dhomés sé deputetéve me 9 Néntor 1926;

gé kané vuajtur dénimin me burg, jo mé pak se pesé
vjet, sipas vendimit té gjykatés speciale fasciste pér
mbrojtjen e Shtetit.

Po ashtu, me dekretin e Kryetarit té Republikés,
emérohen senatoré ata gqé gené anétaré té Senatit té
shpérndaré gé kané béré pjesé né Konsultén Kombéta-
re.

Nga e drejta pér t'u eméruar senator mund té higet doré
para se té nénshkruhet dekreti i emérimit. Pranimi i kan-
didaturés né zgjedhjet politike do té thoté heqje doré
nga e drejta pér t'u eméruar senator.

v

Pér zgjedhjen e paré té Senatit, Molise éshté konsideruar
si Rajon né vete, me numrin e nevojshém té senatoréve
gé i takon né bazé popullsisé. [48]

\'}

Dispozita e nenit 80 té Kushtetutés, lidhur me ¢éshtjen e
traktateve ndérkombétare qé kané té béjné me shpen-
zimet buxhetore ose me modifikimet e ligjit, do té hyjé
né fuqi né té njéjtén daté me mbledhjen e Parlamentit.

Vi

Brenda pesé vjetéve té hyrjes né fuqgi té Kushtetutés,
procedohet me revizionimin e organeve speciale té ju-
ridiksionit qé ekzistojné aktualisht, me pérjashtim té ju-
ridiksionit té Késhillit té Shtetit, té Gjykatés sé llogarive
dhe té Gjykatave ushtarake.

Brenda njé viti nga e njéjta daté, ligji parashikon riorga-
nizimin e Gjykatés supreme ushtarake né bazé té nenit
111.

VII [49]

Derisa té shpallet ligji i ri mbi organizimin e sistemit té
gjygésor né pérputhje me Kushtetutén, vazhdojné té
zbatohen normat e rregullores né fuqi.

Deri sa té mos hyjé né funksionim Gjykata kushtetuese,
vendimet mbi mosmarréveshjet e paragitura né nenin
134, do té merren né format dhe brenda kufijve té dispo-
zitave ekzistuese pérpara hyrjes né fuqi té Kushtetutés.

Vil

Zgjedhjet e Késhillave rajonalé dhe té organeve
zgjedhése té administratave rajonale do té organizohen
brenda njé viti, nga hyrja né fugi e Kushtetutés.

Ligjet e Republikés rregullojné pér ¢do degé té admi-
nistratés publike kalimin e funksioneve shtetérore qé u
takojné rajoneve. Deri sa té& mos pérfundojé riorganizi-
mi dhe rishpérndarja e funksioneve administrative mi-
dis enteve lokale, u mbeten Provincave dhe Komunave
funksionet gé ushtrojné aktualisht dhe té tjerat pér té
cilat Rajonet u autorizojné atyre administrimin.

Ligjet e Republikés rregullojné kalimin e funksionaréve
dhe té népunésve shtetéror né Rajone, duke pérfshiré
dhe ata té administratave gendrore, nése éshté béré e
nevojshme nga sistemi i ri. Pér formimin e zyrave té tyre,
Rajonet duhet, pérveg se né rast nevoje, té marrin per-
sonelin e tyre nga personeli i Shtetit e nga entet lokale.

IX

Republika, brenda tre vjetéve pas hyrjes né fuqi té
Kushtetutés, i pérshtat ligjet e saj me nevojat e autono-
mive lokale dhe me kompetencat legjislative gé u jané
dhéné Rajoneve.

X

Rajonit té Friuli-Venezia Giulia, sipas nenit 116, i
aplikohen pérkohésisht normat e pérgjithshme té Kreut
téV, pjesa e dyté, pa paragjykuar kujdesin pér minorite-
tet gjuhésore, né pérputhje me nenin 6. 6.

Xl

Deri né pesé vjet nga hyrja né fugi e Kushtetutés, mund
té formohen, me ligje kushtetuese, rajone té tjera, duke
modifikuar listén né nenin 131, edhe pa bashkéveprimin
e kushteve gé kérkohen nga paragrafi i paré i nenit 132,
megjithaté, pa paragjykuar detyrimin pér té dégjuar
mendimin e popullsisé té interesuar. [50]

Xl

Ndalohet riorganizimi, né ¢farédo forme, i partisé fashi-
ste té shkriré.

Me pérjashtim té nenit 48, jané pércaktuar me ligj , pér
jo mé shumé se pesé vjet nga hyrja né fugi e Kushte-
tutés, kufizime té pérkohshme té sé drejtés sé votimit
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dhe té zgjedhshmérisé té kryetaréve pérgjegjés té regji-
mit fashist.

XM [51]

Pasurité, ekzistuese né territorin kombétar, té ish
mbretérve té dinastisé Casa Savoia, té bashkéshorteve
té tyre dhe té pasardhésve té tyre meshkuj, do t'i kalojné
shtetit. Transferimet dhe krijimi i té drejtave reale mbi
veté pronat, qé kané ndodhur pas datés 2 gershor 1946,
jané té pavlefshme.

Xiv

Titujt e shtresés fisnike nuk njihen.

Predikatét e titujve ekzistues para datés 28 Tetor 1922,
vlejné si pjesé e emrit.

Urdhri maurician éshté i ruajtur si ent spitalor dhe
funksionon né ményrat e pércaktuara nga ligji.

Ligji rregullon shpérndarjen e Konsultés heraldike.

XV

Me hyrjen né fuqi té Kushtetutés, do té kthehet né ligj
dekreti legjislativ i mékémbésisé Nr. 151 i datés 25 ger-
shor 1944, n. 151, mbi organizimin e pérkohshém té
shtetit [52]

XVi

Brenda njé viti, nga data e hyrjes né fuqi té Kushtetutés,
do té fillojé revizionimi dhe bashkérendimi i ligjeve pa-
raprake kushtetuese gé deri tani nuk jané shfugizuar
shprehimisht ose gqé nénkutohet se jané shfugizuar.

XVl

Asambleja Kushtetuese do té thirret nga Presidenti
i saj pér té vendosur, para 31 Janarit 1948, pér ligjin e
zgjedhjeve pér Senatin e Republikés, pér statutet spe-
ciale rajonale dhe pér ligjin mbi shtypin.

Deri né ditén e zgjedhjeve té€ Dhomave té reja, Asam-
bleja Kushtetuese mund té thirret,né rast nevoje, pér té
vendosur né ¢éshtjet qé i takojné kompetencave té saj
nga neni 2, paragrafi i paré dhe i dyté, dhe neni 3, para-
grafii paré dhe i dyté, té dekretit legjislativ té 16 Marsit
1946, nr. 98. [53]

Né kété periudhé, Komisionet e pérhershme mbeten
né funksionim. Komisionet legjislative ia dorézojné
Qeverisé projektligjet, gé i kané transmetuar atyre, me
vérejtjet e mundshme dhe propozimet pér amenda-
mente.

Deputetét mund té paragesin né Qeveri pyetje, duke
kérkuar pérgjigje me shkrim.

Né pérputhje me paragrafin e dyté té kétij neni, Asam-
bleja Kushtetuese, thirret nga Presidenti i saj, me kérkesé
té motivuar té€ Qeverisé ose me kérkesén e té paktén
dyqgind deputetéve.

XV
Kushtetuta aktuale shpallet nga Kryetari provizor i
Shtetit, brenda pesé ditésh nga aprovimi i saj nga ana
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e Asamblesé Kushtetuese dhe do té hyjé né fugi mé 01
Janar té vitit 1948.

Teksti i Kushtetutés éshté i depozituar né sallén komu-
nale té secilés Komuné té Republikés pér t'u ekspozuar,
gjaté gjithé vitit 1948, me géllim gé ¢do qytetar té keté
njohuri pér té.

Kushtetuta, e pajisur me vulén e Shtetit, do té futet né
njé Pérmbledhje zyrtare té ligjeve dhe té dekreteve té
Republikés.

Kushtetuta duhet té zbatohet me besnikéri, si Ligj the-
melor i Republikés, nga té gjithé qytetarét dhe nga or-
ganet e Shtetit.

Data: Romé, me 27 dhjetor 1947

ENRICO DE NICOLA
Kundérfirmosin:

Presidenti i Asamblesé Kushtetuese
UMBERTO TERRACINI

Presidenti i Késhillit t& Ministrave
ALCIDE DE GASPERI

V: Kacelari i pérgjithshém
GRASSI
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SHENIME

[1] (Shénim pér nenin 7, paragrafi i dyté).

Paktet Laterane jané modifikuar nga Marréveshja e
konkordatit e 18 shkurtit 1984, e béré ekzekutive me
ligjin e 25 marsit 1985, n. 121 (G.Z. 10 prill 1985, n. 85,
supl.).

[2] (Shénim pér nenin 8, paragrafi i treté).

Pér té rregulluar kéto raporte kané ndérhyré ligjet e 11
gushtit 1984, n. 449, 22 néntor 1988, n. 516,

22 néntor 1988, n. 517 dhe 8 mars 1989, n. 101 (G.Z. 13
gusht 1984, n. 222; 2 dhjetor 1988, n. 283;

23 mars 1989, n. 69), léshuar né bazé té «marréveshje-
ve» t& méparshme té béra, pérkatésisht, me Tavola val-
dese, Kishat e krishtere adventiste, Asambleté e Zotit
dhe Komunitetet hebraike, dhe kohét e fundit ligjet e
5 tetorit 1993, n 409 (G.Z. 11 tetor 1993, n. 239; 12 prill
1995, n. 116 (G.Z. 22 prill 1995, n. 94; 29 néntor 1995, n.
520 (G.Z. 7 dhjetor 1995, n. 286; 20 dhjetor 1996, n. 637
dhe 638 (G.Z. 21 dhjetor 1996, n. 299), pér rregullimin e
marrédhénieve me besimet e tjera fetare ose pér modi-
fikimin e marréveshjeve té méparshme.

[3]1 (Shénim pér nenin 10, paragrafii katért).

Sipas nenit unik té ligjit kushtetues té 21 gershorit 1967,
n. 1 (G.Z. 3 korrik 1967, n. 164), «paragrafi i fundit i nenit
10 té Kushtetutés nuk aplikohet pér krimet e gjenocidit.
[4] (Shénim pér nenin 26, paragrafi i dyté).

Sipas nenit unik té ligjit kushtetues té 21 gershorit 1967,
n. T«paragrafi i fundit i nenit 26 té Kushtetutés nuk
aplikohet pér krimet e gjenocidit». Krahaso neni 10.

[5]1 (Shénim pér nenin 27, paragrafii katért).

Krahaso Konventa evropiane pér mbrojtjen e té drejtave
té njeriut dhe té lirive themelore - «Protokolli n. 6 pér
hegjen e dénimit me vdekje» (adoptuar né Strasburg me
28 prill 1983), i béré ekzekutiv me ligjin e 2 janarit 1989,
n.8(G.Z. 16 janar 1989, n. 12, supl.). rreg.), dhe me ligjin e
13 tetorit 1994, n. 589 pér «Hegjen e dénimit me vdekje
né kodin penal ushtarak té luftés» (G.Z. 25 tetor 1994, n.
250).

[6] (Shénim pér nenin 40).

Shih ligjin e 12 gershorit 1990, n. 146, qé pérmban «Nor-
mat pér ushtrimin e té drejtés pér grevé né shérbimet
esenciale publike» (G.Z. 14 gershor 1990, n. 137).

[7]1 (Shénim pér nenin 48, paragrafi i treté).
Paragraf i futur me nenin 1 té€ ligjit kushtetues té 17 jana-
rit 2000, n. 1 (G.Z. 20 janar 2000, n. 15).

[8] (Shénim pér nenin 51, paragrafi i paré, periudha
e dyté).

Periudha éshté shtuar me nenin 1 té ligjit kushtetues té
30 majit 2003, n. 1 (G.Z. 12 gershor 2003, n. 134).

[9] (Shénim pér nenin 56).
Ky nen éshté zévendésuar mé pérpara me nenin 1 té ligjit
kushtetues té 9 shkurtit 1963, n. 2, qé pérmban «Modi-
fikimet e neneve 56, 57 dhe 60 té Kushtetutés» (G.Z. 12
shkurt 1963, n. 40) dhe pastaj i modifikuar, né paragrafin
e dyté dhe té katért, me nenin 1 té ligjit kushtetues té 23
janarit 2001, n. 1, gé pérmban «Modifikimet e neneve 56
dhe 57 té Kushtetutés né lidhje me numrin e deputetéve
dhe té senatoréve qé pérfagésojné italianét jashté shte-
tit» (G.Z. 24 janar 2001, n. 19). Duhen paré, gjithashtu,
dispozitat kalimtare né nenin 3 t€ ligjit n. 1 té vitit 2001.
Neni 56, né tekstin origjinar dhe né revizionimin pasues
té vitit 1963 citonte si né vijim: Neni 56
«Dhoma e deputetéve zgjidhet me votim té
pérgjithshém dhe té drejtpérdrejté, raporti éshté njé de-
putet pér tetédhjeté mijé banoré ose pér njé fraksion mé
té madh se dyzetmijé.
Té gjithé zgjedhésit té cilét ditén e zgjedhjeve kané
mbushur moshén njézetepesé vje¢, mund té zgjidhen
deputeté».

*X¥
Neni 56
«Dhoma e deputetéve zgjidhet me votim té
pérgjithshém dhe té drejtpérdrejté. Numri i deputetéve
éshté gjashtéqindetridhjeté.
Té gjithé zgjedhésit té cilét ditén e zgjedhjeve kané
mbushur moshén njézetepesé vje¢, mund té zgjidhen
deputeté.
Shpérndarja e posteve ndérmjet qargeve elektorale béhet
duke pjesétuar numrin e banoréve té Republikés, ashtu si¢
rezulton nga regjistrimi i fundit i pérgjithshém i popullsisé,
pér gjashtéqindetridhjeté dhe duke shpérndaré postet
né pérpjesétim me popullsiné né ¢do qark elektoral, mbi
bazén e herésve té ploté dhe té mbetjeve mé té larta».

[10] (Shénim pér nenin 57).

Ky nen éshté zévendésuar mé pérpara me nenin 2 té ligjit
kushtetues té 9 shkurtit 1963, n. 2, e, modifikuar mé pas
né paragrafin e treté nga ligji kushtetues i 27 dhjetorit
1963, n. 3, i caktuar nga Rajoni Molise (G.Z. 4 janar 1964,
n. 3) dhe né paragrafin e paré, té dyté dhe té katért me
nenin 2 té ligjit kushtetues té datés 23 janar 2001, n. 1, gé
pérmban «Modifikimet e neneve 56 dhe 57 té Kushtetutés
né lidhje me numrin e deputetéve dhe té senatoréve qé
pérfagésojné italianét jashté shtetit» (G.Z. 24 janar 2001,
n. 19). Shih, gjithashtu, ligji kushtetues i 9 marsit 1961, n.
1 pér caktimin né ményré transitore té posteve té Rajonit
Friuli-Venezia Giulia (G.Z. 1 prill 1961, n. 82).

Teksti i nenit 57, né formulimet origjinare dhe pérpara
ligjit kushtetues té vitit 2001, dispononte:

Neni 57

«Senati Republikés zgjidhet mbi baza rajonale.

Secilit Rajon i éshté i caktuar njé senator pér dyqindmijé
banoré ose pér ¢cdo fraksion mé té madh se njégindmijé.

Asnjé Rajon nuk mund té keté njé numér mé té vogél se
gjashté senatorésh. Valle d’Aosta ka vetém njé senator>».

*R¥

Neni 57
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«Senati Republikés zgjidhet mbi baza rajonale. Numri i
senatoréve qé zgjidhen éshté treqindepesémbédhjeté.
Asnjé Rajon nuk mund té keté njé numér mé té vogél
se shtaté senatorésh. Valle d’Aosta ka vetém njé senator.
Shpérndarja e posteve midis Rajoneve, pasi té jené
aplikuar dispozitat e paragrafit paraardhés, béhet né
pérpjesétim me popullsiné e Rajoneve, ashtu si¢ re-
zulton nga regjistrimi i pérgjithshém i popullsisé, mbi
bazén e herésve té ploté dhe té mbetjeve mé té larta.».
*%%
Neni 57
«Senati Republikés zgjidhet mbi baza rajonale. Numri i
senatoréve qé zgjidhen éshté treqindepesémbédhjeté.
Asnjé Rajon nuk mund té keté mé pak se shtaté sena-
toré; Molise ka dy; Valle d’Aosta njé.
Shpérndarja e posteve midis Rajoneve, pasi té jené
aplikuar dispozitat e paragrafit paraardhés, béhet né
pérpjesétim me popullsiné e Rajoneve, ashtu si¢ rezul-
ton nga regjistrimi i fundit i pérgjithshém i popullsisé,
mbi bazén e herésve té ploté dhe té€ mbetjeve mé té lar-
taw.

[11] (Shénim pér nenin 60, paragrafi i paré).

Ky paragraf éshté zévendésuar si né vijim me nenin 3 té
ligjit kushtetues té datés 9 shkurt 1963, n. 2, qé pérmban
«Modifikimet e neneve 56, 57 e 60 té Kushtetutés».
Teksti origjinar i nenit 60 sanksiononte: Neni 60

Dhoma e Deputetéve zgjidhet pér pesé vjet, Senati i Re-
publikés pér gjashté.

Kohézgjatja e ¢do Dhome nuk mund té shtyhet pér-
vecse me ligj dhe vetém né rast lufte.

[12] (Shénim pér nenin 68).

Ky nen éshté zévendésuar si né vijim me ligjin kushte-
tues té 29 tetorit 1993, n. 3 (G.Z. 30 tetor 1993, n. 256).
Teksti i méparshém i nenit 68 sanksiononte: Neni 68
Anétarét e Parlamentit nuk mund té ndigen penalisht
pér opinionet e shprehura ose pér votat e dhéna né
ushtrimin e funksioneve té tyre.

Pa autorizimin e Dhomés né té cilén bén pjesé, asnjé
anétar i Parlamentit nuk mund té ndiget penalisht, as
nuk mund té arrestohet apo té privohet ndryshe nga
liria personale, ose t'i nénshtrohet bastisjes personale
ose shtépiake, pérveg rastit kur éshté kapur gjaté aktit
té kryerjes sé njé krimi pér té cilin éshté i detyrueshém
mandati ose urdhri i arrestimit.

| njéjti autorizim kérkohet pér t€ véné né arrest ose pér
té mbajtur né burg njé anétar té Parlamentit né zbatim
té njé vendimi, madje té pakthyeshémy.

Périmunitetin e gjykatésve té Gjykatés kushtetuese, kra-
haso nenin 3 t€ ligjit kusht. 9 shkurt 1948, n. 1.

[13] (Shénim pér nenin 75, paragrafi i pesté).
Shih nenin 2 té ligjit kushtetues té€ datés 11 mars 1953,
n. 1 dhe Kreun e Il t€ ligjit té datés 25 maj 1970, n. 352.

[14] (Shénim pér nenin 79).
Ky nen éshté zévendésuar si né vijim me ligjin kushte-
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tues té 6 marsit 1992, n. 1 (G.Z. 9 mars 1992, n. 57). Teksti
origjinar i nenit 79 dispononte:

Neni 79

Amnistia dhe falja jepen nga Presidenti i Republikés me
ligjin e delegimit t€ Dhomave.

Nuk mund té aplikohen pér veprat penale té kryera pas
propozimit té delegimit».

[15] (Shénim pér nenin 88, paragrafi i dyté).

Ky nen éshté zévendésuar si né vijim me ligjin kushte-
tues té 4 néntorit 1991, n. 1 (G.Z. 8 néntor 1991, n. 262).
Né formulimin e méparshém, paragrafi i dyté i nenit
88 sanksiononte: «<Nuk mund ta ushtrojé kété té drejté
gjaté gjashté muajve té fundit t&é mandatit té tij».

[16] (Shénim pé&r nenin 96).

Nen qé éshté zévendésuar né kété ményré me nenin 1
té ligjit kushtetues té datés 16 janar 1989, n. 1. Shih, gji-
thashtu, ligjin e 5 gershorit 1989, n. 219.

Teksti origjinar i nenit 96 dispononte: Neni 96
«Presidentii Késhillit t&€ Ministrave dhe ministrat vihen né
gjendje akuze nga Parlamenti né seancé té pérbashkét
pér vepra penale té kryera né ushtrimin e funksioneve
té tyre».

[17] (Shénim pér nenin 107, paragrafi i paré).

Né tekstin e publikuar né botimin e jashtézakonshém té
G.Z. 27 dhjetor 1947, pér njé gabim shtypi, né vend té
«funksione» paragitej flala «funksionaré»: krahaso erra-
ta-corrige né G.Z. 3 janar 1948, n. 2.

[18] (Shénim pér nenin 111).

Pesé paragrafét e paré jané futur me nenin 1 té ligjit
kushtetues té datés 23 néntor 1999, n.

n. 2 (G.Z. 23 dhjetor 1999, n. 300).

Né nenin 2, i njéjti ligj kushtetues disponon si né vijim:
«1. Ligji rregullon aplikimin e principeve té pérfshira né
kété ligj kushtetues né procedurat penale né vazhdim
né datén e hyrjes sé tij né fugi».

[19] (Shénim pér Kreun e V).

Ky krye éshté ndryshuar nga ligji kushtetues i 18 tetorit
2001, n. 3 (Modifikime né kreun e V té pjesés sé dyté té
Kushtetutés), né G.Z. 24 tetor 2001, n. 248. Mé poshté
jané té shénuara dispozitat e regjistruara nga ndryshi-
met dhe, né shénim, tekstet qé kané gené pérpara né
fuqi. Pér kété ligj riprodhohen kétu edhe dispozitat pér-
fundimtare qé pérmbahen né nenet. 10 e 11.

«Neni 10.

1. Deri né pérshtatjen e statuteve pérkatése, dispozitat e
kétij ligji kushtetues aplikohen edhe pér Rajonet me
statut special dhe provincave autonome té Trento-s
dhe Bolzano-s pér pjesét né té cilat parashikojné for-
ma té autonomisé mé té ploté se ato qé u jané dhéné
aktualisht».

«Neni 11.

2. Deri né revizionin e normave té kreut té | té pjesés
sé dyté té Kushtetutés, rregulloret e Dhomés sé de-
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putetéve dhe té Senatit té Republikés mund té pa-
rashikojné pjesémarrjen e pérfagésuesve té Rajone-
ve, té Provincave autonome dhe té enteve lokale té
Komisionit parlamentar pér ¢éshtjet rajonale.

3. Kur njé projektligj né lidhje me ¢éshtjet e pérmendu-
ra né paragrafin e treté té nenit 117 dhe té nenit 119
té Kushtetutés pérmban dispozita mbi té cilat Komi-
sioni parlamentar pér ¢éshtjet rajonale, i integruar,
né pajtim me paragrafin 1, ka shprehur mendimin e
kundért ose njé mendim té favorshém té kushtézuar
me futjen e modifikimeve té formuluara né ményré
specifike, dhe Komisioni qé ka kryer ekzaminimin né
seliné referuese i éshté pérshtatur, mbi pjesét pér-
katése té projektligjit Asambleja vendos me njé shu-
micé absolute té anétaréve té saj».

[20] (Shénim pér nenin 114).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&€ méparshém
té béré me nenin 1 té ligjit kushtetues té 18 tetorit 2001,
n.3 (G.Z. 24 tetor 2001, n. 248).

Teksti origjinal ishte si né vijim: Neni 114

«Republika ndahet né Rajone, Provinca dhe Komunab.

[21] (Shénim pér nenin 115).

Me nenin 9, paragrafi 2, i ligjit kushtetues n. 3 i vitit 2001,
supra cit. Teksti i shfugizuar sanksiononte si né vijim:
Neni 115

«Rajonet jané formuar si ente autonome me fuqité
dhe funksionet e tyre né pérputhje me principet e pér-
caktuara né Kushtetuté».

[22] (Shénim pér nenin 116).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&€ méparshém
té béré me nenin 2 té ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001, supra
cit.

Teksti origjinar ishte si né vijim: Neni 116

«Pér rajonet: Sicilia, Sardegna, Trentino-Alto Adige,
Friuli-Venezia Giulia dhe pér Valle d’Aosta jané atribuuar
forma dhe kushte té vecanta autonomie, sipas statuteve
speciale té miratuara me ligje kushtetuese».

Shih edhe ligjin kusht. 26 shkurt 1948, n. 2 (pér Statutin
sicilian), ligji kusht. 26 shkurt 1948,

n. 3 (pér Statutin e rajonit Sardegna), ligji kusht. 26
shkurt 1948, n. 4 (pér Statutin e rajonit Valle d’Aosta),
ligji kusht. 26 shkurt 1948, n. 5 e d.P.R. 31 gusht 1972,
n. 670 (pér Statutin e rajonit Trentino-Alto Adige), ligji
kusht. 31 janar 1963, n. 1 (pér Statutin e rajonit Friuli-
Venezia Giulia). Shih, edhe, ligji kusht. 9 maj 1986, n. 1,
gé ka té béjé me modifikimin e nenit 16 té Statutit té
rajonit Sardegna (G.Z. 15 maj 1986, n. 111), ligji kusht. 12
prill 1989, n. 3, gé pérmban modifikime dhe integrimet
e ligjit kushtetues 23 shkurt 1972, n. 1, gé ka té béjé me
mandatin e Asamblesé rajonale siciliane dhe té késhil-
lave rajonalé té rajoneve me statut té vecanté (G.Z. 14
prill 1989, n. 87), dhe ligjin kushtetues 23 shtator 1993, n.
2, gé pérmban modifikimet dhe integrimet e statuteve
speciale pér rajonet: Valle d’Aosta, Sardegna, Friuli-Ve-
nezia Giulia dhe pér Trentino-Alto Adige (G.Z. 25 shtator
1993, n. 226).

[23] (Shénim pér nenin 117).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&é méparshém
té béré me nenin 3 té ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001, supra
cit.

Teksti origjinar ishte si né vijim: Neni 117).

«Rajoni nxjerr pér ¢céshtjet né vijim norma legjislative bren-
da limiteve té principeve themelore té pércaktuara nga
ligjet e Shtetit, me kusht qé kéto norma té mos jené né kon-
flikt me interesin kombétar dhe até té Rajoneve té tjera:

- rregulloret e zyrave dhe té enteve administrative qé
varen nga Rajonit;

- rrethet komunale;

« policia lokale urbane dhe rurale;

« panairet dhe tregjet;

« bamirésia publike dhe asistenca sanitare dhe spitalore;

- arsimi artizanal dhe profesional dhe asistenca shkol-
lore;

- muzeté dhe bibliotekat e enteve lokale;

- urbanistika;

+ turizmi dhe industria e mikpritjes hotelore;

« tramvaje dhe linjat automobilistike té interesit rajonal;

. sistemi rrugor, ujésjellésit dhe punimet publike me
interes rajonal;

« lundrimit dhe portet ligenore;

« ujérat mineral dhe termal;

« miniera, gurore e turbore;

+ gjueti;

« peshkim né ujérat e brendshme;

« bujgésia dhe pyjet;

- artizanati.

« Céshtje té tjera té pércaktuara nga ligjet kushtetuese.

- Ligjet e Republikés mund t'i delegojné Rajonit kom-
petencat pér nxjerrjen e normave pér zbatimin e
tyre».

[24] (Shénim pér nenin 118).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&€ méparshém
té béré me nenin 4 té ligjit kusht. n. 3 i vitit 2001, supra cit.
Teksti origjinar ishte si né vijim: Neni 118

«l takojné Rajonit funksionet administrative pér ¢éshtjet
e listuara né nenin e méparshém, me pérjashtim té atyre
me interes thjesht lokal, té cilat mund t'i atribuohen nga
ligjet e Republikés pér Provincat, Komunat ose enteve
té tjera lokale.

Shteti me ligj mund t'ia delegojé Rajonit ushtrimin e
funksioneve té tjera administrative.

Rajoni normalisht ushtron funksionet e veta administra-
tive duke ia deleguar Provincave, Komunave ose enteve
té tjera lokale, ose duke u mbéshtetur né zyrat e tyre».

[25] (Shénim pér nenin 119).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t& méparshém
té béré me nenin 5 té ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001, supra cit.
Teksti origjinar ishte si né vijim: Neni 119
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«Rajonet kané autonomi financiare né format dhe bren-
da limiteve té pércaktuara nga ligjet e Republikés, qé e
bashkérendisin me financat e Shtetit, té Provincave dhe
Komunave.

Rajoneve u caktohen taksat e tyre dhe kuotat e taksave
shtetérore, né lidhje me nevojat e Rajoneve pér shpen-
zimet e nevojshme pér té pérmbushur funksionet e tyre
normale.

Pér té€ pérmbushur géllime té caktuara, dhe vecanérisht
pér té vlerésuar Jugun dhe Ishujt, Shteti i cakton sipas
ligjit Rajoneve té vecanta kontribute speciale.

Rajoni ka pronén e vet shtetérore dhe pasurité e veta,
sipas modaliteteve qé pércaktohen nga ligjet e Repu-
blikés».

[26] (Shénim pér nenin 120).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t€ méparshém
té béré me nenin 6 té ligjit kusht. n. 3 i vitit 2001, supra cit.
Teksti origjinar ishte si né vijim: Neni 120

«Rajoni nuk mund té caktojé taksa doganore pér impor-
tin ose eksportin apo transitin midis Rajoneve.

Nuk mund té marré masa gé né ndonjé faré ményre
mund té pengojné lévizjen e liré té personave dhe té
sendeve midis Rajoneve.

Nuk mund té kufizojé té drejtén e qytetaréve pér té
ushtruar né ¢cdo pjesé té territorit kombétar profesionin,
detyrén ose punén e tyre».

[27] (Shénim pér nenin 121).

Neni éshté modifikuar si né vijim, né paragrafin e dyté
dhe té katért, me ligjin kusht. té& 22 néntorit 1999, n. 1
(G.Z. 22 dhjetor 1999, n. 299).

Teksti i méparshém sanksiononte: Neni 121

«Organet rajonale jané: Késhilli rajonal, Kryesia e késhillit
drejtues rajonal dhe Presidenti i saj».

Késhilli rajonal ushtron autoritetet legjislative dhe té rre-
gulloreve gé i caktohen Rajonit si dhe funksionet e tjera
gé i jané dhéné nga Kushtetuta dhe ligjet. Mund t'i bé&jé
propozime pér ligje Dhomave.

Kryesia e késhillit drejtues rajonal &shté organ ekzekutiv
i Rajoneve.

Presidenti i Késhillit drejtues rajonal pérfagéson Rajoni,
shpall ligjet dhe rregulloret rajonale; drejton funksionet
administrative gé i delegohen nga Shteti Rajonit, né pér-
puthje me udhézimet e Qeverisé gendrore».

[28] (Shénim pér nenin 122).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i béré me nenin 2 té
ligjit kushtetues té datés 22 janar 1999, n. 1 (G.Z. 22 dhje-
tor 1999, n. 299).

Né nenin 5, qé pérmban «dispozitat transitore», i njéjti
ligji kushtetues ka disponuar si né vijim:

1. Deri né datén e hyrjes né fuqi té statuteve té reja ra-
jonale dhe ligjeve té reja zgjedhore, sipas paragrafit
té paré té nenit 122 té Kushtetutés, té& ndryshuar me
nenin 2 té kétij ligji kushtetues, zgjedhja e Presidentit
té Késhillit drejtues rajonal éshté kontekstuale me ri-
novimin e Késhillave pérkatése rajonale
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dhe kryhet me modalitetet e parashikuara nga di-
spozitat e ligjit té zakonshém né fuqi qé rregullojné
zgjedhjen e Késhillave rajonale. Jané kandidaté pér
Presidencén e Késhillit drejtues rajonal personat né
krye té listave rajonale. Shpallet i zgjedhur Presiden-
ti i Késhillit drejtues rajonal kandidati gé ka arritur
numrin mé té madh té votave té vlefshme né rang
rajoni. Kryetari i Késhillit drejtues rajonal bén pjesé
né Késhillin rajonal. Zgjidhet me detyrén e késhill-
tarit kandidati me detyrén e Presidentit té Késhillit
drejtues rajonal gqé ka marré njé numér votash té
vlefshme menjéheré pas kandidatit té zgjedhur gé
éshté shpallur President. Zyra gendrore rajonale i re-
zervon, pér kété qgéllim, posti i fundit gé eventualisht
i takon listave té gargeve administrative té lidhura
eksponentin e listés rajonale té shpallur me detyrén
e késhilltarit, né rastin e parashikuar né numrin 3) té
paragrafit té trembédhjeté té nenit 15 té ligjit té 17
shkurtit 1968, n. 108, i futur nga paragrafi 2 i nenit 3 té
ligjit té 23 shkurtit 1995, n. 43, ose pérndryshe, posti
i caktuar me mbetjen ose me shifrén elektorale mé té
vogél, ndérmjet atyre gé gjenden né veté listat, gjaté
kolegjit unik rajonal pér shpérndarjen e posteve té
gargeve elektorale té mbetura. Nése té gjitha postet
qé i takojné listave té lidhura kané gené caktuar me
herés té ploté né garget elektorale, Zyra Qendrore Ra-
jonale procedon pér caktimin e njé posti shtesé, i cili
duhet té merret parasysh pér pércaktimin e kuotés
konsekuente té pérgindjes sé posteve qé u takojné
listave té shumicés brenda Késhillit rajonal.

2. Deri né datén e hyrjes né fuqi té statuteve té reja rajo-
nale duhet té respektohen dispozitat e méposhtme:

a) brenda dhjeté ditéve nga data e shpalljes, Presi-
denti i Késhillit drejtues rajonal eméron anétarét
e Késhillit drejtues rajonal, duke pérfshiré njé
Zévendéspresident, qé mé voné mund t'i revokojé;

b) né rast se Késhilli rajonal miraton me shumicé ab-
solute njé mocion mosbesimi té motivuar kundér
Presidentit té Késhillit drejtues rajonal, qé paraqi-
tet nga té paktén njé e pesta e anétaréve té tij dhe
gé vihet né diskutim jo mé pérpara se tri dité nga
paragitja, brenda tre muajve procedohet né lidhje
me shpalljen e zgjedhjeve té reja té Késhillit dhe té
Presidentit té Késhillit drejtues rajonal. Procedohet
né té njéjtén ményré pér shpalljen e zgjedhjeve
té Késhillit dhe té Presidentit té Késhillit drejtues
rajonal né rast té doréhegjes sé tij té vullnetshme,
pér njé pengim té pérhershém ose té vdekjes sé
Presidentit».

Né formulimin origjinar, neni 122 sanksiononte si né vi-
jim: Neni 122.

«Sistemi i zgjedhjeve, numri dhe rastet e
pazgjedhshmérisé ose té papajtueshmérisé sé késhill-
taréve rajonal vendoset népérmijet ligjeve té Republikés.
Askush nuk mundet né té njéjtén kohé té béjé pjesé né
njé Késhill rajonal dhe né njérén nga Dhomat e Parla-
mentit ose né njé Késhill tjetér rajonal.

Késhilli zgjedh ndérmjet anétaréve té tij njé president
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dhe zyrén e presidencés pér punén tij.

Késhilltaréve rajonal nuk mund t'u kérkohet llogari pér
opinionet e shprehura dhe pér votat e dhéna gjaté
ushtrimit té funksioneve té tyre.

Presidenti dhe anétarét e Késhillit drejtues rajonal zgjidhen
nga radhét e anétaréve té tij». [29] (Shénim pér nenin 123).
Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&€ méparshém
té béré me nenin 3 té ligjit kusht. 22 néntor 1999, n. 1
(G.Z. 22 dhjetor 1999, n. 299) dha nga shtesa e paragrafit
té fundit e disponuar me nenin 7 té ligjit kusht. n. 3 té
vitit 2001, supra cit.

Né formulimin paraardhés, neni 123 sanksiononte: Neni
123

«Cdo Rajon ka njé statut i cili, né harmoni me Kushte-
tutén dhe ligjet e Republikés, pércakton rregullat pér-
katése pér organizimin e brendshém té Rajonit. Statuti
rregullon ushtrimin e sé drejtés sé iniciativés dhe té refe-
rendumit mbi ligjet dhe masat administrative té Rajonit
dhe publikimin e ligjeve dhe té rregulloreve rajonale.
Statuti miratohet nga Késhilli Rajonal nga njé shumicé
absolute té anétaréve té tij, dhe aprovohet népérmjet
ligjit té& Republikés».

Sipas té njéjtit nen, paragrafit i dyté, statutet rajonale
jané aprovuar nga ligjet e Republikés té datés 22 maj
1971 (nn. 338, 339, 340, 341, 342,343,344, 345,346,347,
348, 349, 350), té datés 22 gershor 1971 (n. 480) dhe té
datés 28 gershor 1971 (n. 519) (té publikuara né G.Z. 14
gershor 1971, n. 148, supl.; 28 gershor 1971, n. 190, supl.;
3 gershor 1971, n. 195) dhe, mé tej, t& modifikuar me
ligjet e datés 9 néntor 1990, n. 336 (G.Z. 21 néntor 1990,
n. 272, supl.). rreg.), 31 maj 1991, n. 180 (G.Z. 18 gershor
1991, n. 141), 23 janar 1992, n. 44 (G.Z. 1 shkurt 1992, n.
26, supl.). rreg.).

[30] (Shénim pér nenin 124).

Me nenin 9, paragrafi 2, i ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001,
supra cit. Teksti i shfugizuar sanksiononte si né vijim:
Neni 124

«Njé komisar i Qeverisg, rezident né kryeqgendrén e Ra-
jonit, mbikéqyr funksionet administrative té ushtruara
nga Shteti dhe i bashkérendit me ato g€ ushtrohen nga
Rajoni».

[31] (Shénim pér nenin 125).

Paragrafi i paré i nenit 125 éshté shfugizuar nga neni 9,
paragrafi 2, i ligjit kusht. n. 3 i vitit 2001, supra cit.
Paragrafi i shfugizuar ishte si né vijim:

Neni 125

«Kontrolli i ligjshmérisé mbi akteve administrative té
Rajonit ushtrohet né formé té decentralizuar, nga njé
organ i Shtetit, né ményrén dhe brenda kufijve té pér-
caktuar nga ligjet e Republikés. Ligji mundet né disa
raste té caktuara té pranojé kontrollet pérkatése, vetém
pér efekt té promovimit, me kérkesé té arsyetuar, rishiki-
min e vendimit nga ana e Késhillit rajonal».

[32] (Shénim pér nenin 126).
Nen gé rezulton nga zévendésimi i tekstit t&€ méparshém

té béré me nenin 4 té ligjit kushtetues té datés 22 janar
1999, n. 1 (G.Z. 22 dhjetor 1999, n. 299).

Né formulimin origjinar, neni 126 sanksiononte si né vi-
jim:

Neni 126

«Késhilli rajonal mund té shkrihet, kur kryen akte né
kundérshtim me Kushtetutén ose bén shkelje té rénda
ligjore, ose kur nuk i pérgjigjet ftesés sé Qeverisé pér té
zévendésuar Késhillin drejtues rajonal ose Presidentin,
té cilét kané kryer akte té ngjashme ose shkelje.

Mund té shkrihet kur, pér shkak té doréhegjes ose té pa-
mundésisé pér formimin e njé shumice, éshté né gjendje
té funksionojé.

Ai mund té shkrihet gjithashtu pér arsye té sigurisé
kombétare.

Shpérndarja vendoset me njé dekret té motivuar té Pre-
sidentit té Republikés, pas konsultimeve me njé Komi-
sion té krijuar deputetésh dhe senatorésh, pér ¢éshtjet
rajonale, né ményrat e pércaktuara nga ligjet e Repu-
blikés.

Me dekretin e shpérndarjes emérohet njé Komision prej
tre qytetarésh gé mund té zgjidhen né Késhillin Rajo-
nal, i cili shpall zgjedhjet brenda tre muajve dhe merr
masa administrative té zakonshme qé jané kompetencé
e Késhillit drejtues rajonal dhe e akteve nuk mund té
shtyhet e qé duhet té paraqiten pér ratifikim para Késhil-
lit té ri».

[33] (Shénim pér nenin 127).

Nen gé rezulton nga zévendésimi i béré me nenin 8 té
ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001, supra cit. Teksti i nenit né
formulimin origjinari ishte si né vijim:

Neni 127

«Cdo ligj i aprovuar nga Késhilli rajonal i komunikohet
Komisarit gé, pérveg rastit kur kundérshtohet nga ana
e Qeverisé, duhet ta rishikojé brenda njé afati prej
tridhjeté ditésh nga njoftimi.

Ligji shpallet brenda dhjeté ditésh pas vizés sé mirati-
mit dhe hyn né fuqgi jo mé herét se pesémbédhjeté dité
pas publikimit té tij. Nése njé ligj éshté deklaruar urgjent
nga Késhilli rajonal, dhe Qeveria e Republikés e lejon,
shpallja dhe hyrja né fuqgi nuk i nénshtrohen afateve té
pérshkruara.

Qeveria e Republikés, kur gjykon se njé ligj i aprovuar
nga Késhilli rajonal tejkalon kompetencén e Rajonit ose
hyn né konflikt me interesat kombétare ose me ato té
Rajoneve té tjera, e ridérgon tek Késhilli rajonal brenda
afatit té caktuar pér vendosjen e vizés sé miratimit.

Kur Késhilli rajonal e aprovon pérséri me shumicén ab-
solute té anétaréve té tij, Qeveria e Republikés mundet,
brenda pesémbédhjeté ditéve nga njoftimi, té ngrejé
¢éshtjen e ligjshmérisé pérpara Gjykatés Kushtetuese,
ose asaj qé i takon pér shkak konflikti té interesave pér-
para Dhomave. Né rast dyshimi, Gjykata vendos se e kujt
éshté kompetenca».

[34] (Shénim pér nenin 128).
Me nenin 9, paragrafi 2, i ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001,
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supra cit.

Teksti i nenit té shfugizuar ishte si né vijim:

Neni 128

«Provincat dhe Komunat jané ente autonome pér sa i
pérket principeve té vendosura nga ligjet e pérgjithshme
té Republikés, té cilat pércaktojné funksionet».

[35] (Shénim pér nenin 129).

Me nenin 9, paragrafi 2, i ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001,
supra cit.

Teksti i nenit té shfugizuar ishte si né vijim:

Neni 129

«Provincat dhe Komunat jané gjithashtu qarqe elektora-
le té decentrimit shtetéror dhe rajonal.

Qarget elektorale provinciale mund té ndahen né rrethe
vetém me funksione administrative pér njé decentrali-
zim té métejshémpy.

[36] (Shénim pér nenin 130).

Me nenin 9, paragrafi 2, i ligjit kusht. n. 3 té vitit 2001,
supra cit.

Teksti i nenit té shfugizuar ishte si né vijim:

Neni 130

«Njé organ i Rajonit, i krijuar né ményrén e parashikuar
nga ligji i Republikés, ushtron, edhe né formé té decen-
tralizuar, kontrollin e ligjshmérisé sé akteve té Provinca-
ve, Komunave dhe té enteve té tjera lokale.

Né disa raste té pércaktuara me ligj mund té ushtrohet
kontrolli pérkatés, né formén e njé kérkese té motivuar
ndaj enteve qé marrin vendime né ményré g€ ata té ri-
shikojné vendimin e tyre».

[37] (Shénim pér nenin 131).

Nen gé éshté zévendésuar né kété ményré me nenin 1
té ligjit kusht. 27 dhjetor 1963, n. 3, gé ka themeluar Ra-
jonin «Molise». Krahaso Nenin 57 dhe Xl té dispozitave
tranzitore dhe pérfundimtare.

Né formulimin origjinar, neni 131 nén digiturén «Abruzzi
e Molise» pércaktonte njé rajon té vetém.

[38] (Shénim pér nenin 132).

Paragrafii dyté i kétij neni éshté modifikuar si né vijim nga
neni 9, paragrafi 1, i ligjit kusht. n. 3 i vitit 2001, supra cit.
Né formulimin origjinar ai sanksiononte si né vijim:
Neni 132

«Eshté e mundur, népérmjet njé referendumi dhe me
njé ligj té Republikés, té lejohen Provincat dhe Komunat,
té cilat béjné kérkesé, té shképuten nga njé Rajon dhe té
bashkohen me njé rajon tjetér».

Pér disiplinén e referendumeve té parashikuara né kété
nen, shih Kreu i lll i ligjit té datés 25 maj 1970, n. 352.

[39] (Shénim pér nenin 134).

Paragrafi i fundit éshté modifikuar si méposhté me ne-
nin 2 té ligjit kusht. 16 janar 1989, n. 1. Teksti origjinar i
kétij paragrafi sanksiononte:

«né lidhje me akuzat e ngritura kundér Presidentit té Re-
publikés dhe Ministrave, né bazé té Kushtetutés».
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Krahaso tani neni 96, né formulimin aktual, pas modifi-
kimit gé éshté béré népérmjet nenit 1 té ligjit kusht. n.
1 té vitit 1989.

[40] (Shénim pér nenin 135).

Nen qé éshté zévendésuar né kété ményré me nenin 1
té ligjit kushtetues té datés 22 néntor 1967, n. 2, dhe mé
pas i modifikuar, né paragrafin e fundit té ligjit kushte-
tues té datés 16 janar 1989, n. 1.

Shih nenin 10 té ligjit kushtetues té datés 11 mars
1953, n. 1 (shfugizuar nga ligji n. 2 i vitit 1967). Teksti i
méparshém i nenit 135 sanksiononte:

Neni 135

«Gjykata Kushtetuese pérbéhet nga 15 gjykatés, njé e
treta e té ciléve emérohen nga Presidenti i Republikés,
njé e treta nga Parlamenti né seancé té pérbashkét
dhe njé e treta tjetér nga magjistraturat supreme té za-
konshme dhe administrative.

Gjykatésit e Gjykatés kushtetuese zgjidhen ndér magji-
stratét, pérfshiré edhe pensionistét e juridiksioneve té
larta té zakonshme dhe administrative, té profesoréve
té universiteteve té |éndéve juridike dhe avokatéve gé
kané té paktén 20 vjet pérvojé pune.

Gjykata e zgjedh presidentin nga radhét e anétaréve té saj.
Gjygtarét emérohen pér dymbédhjeté vjet, rinovohen
pjesérisht sipas normave té pércaktuara me ligj dhe nuk
rizgjidhen menjéheré.

Funksioni i gjykatésit kushtetues éshté i papajtueshém
me até té anétarit té€ Parlamentit ose té njé Késhilli rajo-
nal, me ushtrimin e profesionit té avokatit dhe me ¢do
detyré a funksion té pércaktuar nga ligji.

Né gjykimet e akuzés kundér Presidentit t€ Republikés
dhe kundér ministrave ndérhyjné, pérvec gjyqtaréve té
zakonshém té Gjykatés, gjashtémbédhjeté anétaré té
zgjedhur né fillim té ¢do legjislature nga Parlamenti né
seancé té pérbashkét ndérmjet radhéve té gytetaréve
qé plotésojné kushtet tu zgjedhur senatoré.

[41] (Shénim pér nenin 135, paragrafi i pesté).

Shih, gjithashtu, nenin 6 té ligjit kushtetues té datés
11 mars 1953, n. 87, dhe nenin 7 té rregullores sé
pérgjithshme té Gjykatés kushtetuese.

[42] (Shénim pér nenin 135, paragrafi i gjashté). Kra-
haso Nenin 7 té ligjit kushtetues té datés 11 mars
1953, n. 87.

Pér papajtueshmériné me funksionin e késhilltarit rajo-
nal, shih nenin 4 té ligjit me daté 23 mars 1981, n. 154.
Nenin 11 té ligjit me daté 11 prill 1990, n. 74 pércakton
komponentét e Késhillit t€ larté té magjistraturés e pa-
pajtueshmériné me detyrén e Gjykatésit kushtetues.

[43] (Shénim pér nenin 135, paragrafi i shtaté).

Krahaso rregulloren parlamentare 7-28 gershor 1989 dhe,
pérvec késaj, ligjet kusht. té datés 22 néntor 1967, n. 2, dhe
tédatés 11 mars 1953, n. 1, ligjin e datés 11 mars 1953, n. 87
dhe, sidomos, ligjin e datés 2 janar 1962, n. 20 dhe Normat
integruese pér gjykimet e akuzés me daté 27 néntor 1962.
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[44] (Shénim pér nenin 136, paragrafi i dyté). Kraha-
so Neni 30i ligjit 11 mars 1953, n. 87.

[45] (Shénim pér nenin 137, paragrafi i paré).
Krahaso ligji kusht. 9 shkurt 1948, n. 1 dhe ligjin kusht.
11 mars 1953, n. 1.

[46] (Shénim pér nenin 137, paragrafi i dyté). Shih
ligjin 11 mars 1953, n. 87.

[47] (Shénim pér nenin 138).

Pér sa i pérket disiplinés né lidhje me referendumin e pa-
rashikuar né kété nen, shih Kreun e | t€ ligjit me daté 25
maj 1970, n. 352.

[48] (Shénim né kreun e IV té dispozitave transitore
dhe pérfundimtare).

Krahaso nenet 57 e 131, ashtu si¢ jané modifikuar nga
ligji kusht. 27 dhjetor 1963, n. 3.

[49] (Shénim né kreun e VII té dispozitave transitore
dhe pérfundimtare).

Paragrafi i treté i késaj dispozite &shté shfugizuar me ne-
nin 7 té ligjit kusht. me daté 22 néntor 1967, n. 2. Ai di-
spononte:

«Gjykatésit e Gjykatés kushtetuese té eméruar né
pérbérjen e paré té veté Gjykatés nuk i nénshtrohet
rinovimit té€ pjesshém dhe té mbeten né detyré pér
dymbédhjeté vjet».

[50] (Shénim né kreun e XI té dispozitave transitore
dhe pérfundimtare).

Afati, i parashikuar né kété artikull, éshté shtyré deri me
31 dhjetor 1963, me ligjin kushtetues té 18 marsit 1958,
n. 1 (G.Z. 1 prill 1958, n. 79), dhe brenda té njéjtit afat
éshté krijuar Rajoni Molise (krahaso nenin 131).

[51] (Shénim né kreun e XlII té dispozitave transitore
dhe pérfundimtare).

Sipas afateve té ligjit kushtetues té datés 23 tetor 2002,
n. 1 (G.Z. 26 tetor 2002, n. 252), «paragrafi i paré dhe i
dyté i kreut té XIIl té dispozités transitore dhe pérfun-
dimtare té Kushtetutés, konsumojné krejtésisht efektet
e tyre duke filluar nga data e hyrjes né fuqi té kétij ligji
kushtetues».

Paragrafét e sipérthéné dispononin si né vijim: XllI disp.
trans. dhe pérfund.

«Anétarét dhe pasardhésit e dinastisé Casa Savoia nuk
jané votues dhe nuk mund té zéné poste publike e as
mund té kené funksione zgjedhore.

Ish mbretérve té dinastisé Casa Savoia, té bashkéshorte-
ve té tyre dhe pasardhésve té tyre meshkuj, i ndalohet
hyrja dhe géndrimi né territorin kombétar».

[52] (Shénim né kreun e XV té dispozitave transitore
dhe pérfundimtare).

Dekreti, i shpallur si «dekret ligjor i mékémbésisé», i 25
gershorit 1944, n. 151 me titullin «<Asambleja pér Kushte-

tutén e re té Shtetit, betimi i anétaréve té Qeverisé dhe
aftésia e Qeverisé pér té nxjerré norma ligjore» (G.Z. 8
korrik 1944, n. 39, seria speciale), pérmbante dispozitat
e méposhtme:

D.LGS.LGT. 25 QERSHOR 1944, N. 151

Neni 1 - «Pas ¢lirimit té territorit kombétar, format insti-
tucionale do té zgjidhen nga populliitalian, pér kété gél-
lim do té zgjedhé, me votim té drejtpérdrejté universale
dhe té fshehté, njé Asamble Kushtetuese pér té miratuar
Kushtetutén e re té Shtetit.

Ményrat dhe procedurat do té pércaktohen me masa té
métejshmen.

Neni 2 - «<Shfugizohet ‘dispozita né lidhje me zgjedhjen
e Dhomés sé re té Deputetéve dhe mbledhjen e saj
brenda katér muajve pas pérfundimit té gjendjes sé ta-
nishme té luftés, qé pérmbahet né paragrafin e treté té
nenit unik té Rr. dekret-ligj té 2 gushtit 1943, n. 175, me
té cilén u deklarua e mbyllur seanca parlamentare dhe
shpérndau Dhomén e Fashove dhe té korporatave».
Neni 3 - «<Ministrat dhe Sekretarét e Shtetit betohen pér
nder té tyre se do t'i ushtrojné funksionet e tyre né inte-
resin suprem té Kombit dhe nuk do té kryejné, deri né
mbledhjen e Asamblesé Kushtetuese, akte gé mund té
rrezikojné, né ndonjé ményré, zgjidhjen e ¢éshtjes insti-
tucionale».

Neni 4 - «Pérderisa té mos keté hyré né funksion Parla-
menti i ri, masat qé kané fuqi ligjore do té vendosen nga
Késhilli i Ministrave.

Kéto dekrete legjislative té parashikuar né paragrafin
e mésipérm jané té sanksionuar dhe té shpallur nga
Mékémbési i Pérgjithshém i Mbretérisé me ané té for-
mulés:

«Duke pasur parasysh vendimin e Késhillit té€ Ministrave;
«Me propozimin e...

Neni 5 - «Derisa t& mbetet né fuqi dispozita e nenit 2,
paragrafi i paré, i Rr. dekret-ligj i 30 gushtit 1943, n. 2/B,
dekretet né lidhje me argumentet e pércaktuar né nenin
1 té ligjit me daté 31 janar 1926, n. 100, shpallen nga
Mékémbési i Pérgjithshém i Mbretérisé me formulén:
«Pasi éshté dégjuar Késhilli i Ministrave; «<Me propozimin
e..

«Kemi dekretuar dhe dekretojmé...».

Neni 6 - «Ky dekret hyn né fuqgi né ditén e publikimit té
tij né Gazetén Zyrtare t€ Mbretérisé - seria speciale - dhe
do t'i paragitet Asambleve legjislative pér konvertimin
né ligj.

Presidenti i Késhillit t& Ministrave, propozues, éshté i au-
torizuar té paragesé

projektligjin pérkatési.

| urdhérojmé, té gjithé atyre gé u takon, ta respektojné
kété dekret dhe ta zbatojné si ligjin e Shtetit».

[53] (Shénim né kreun e XVII té dispozitave transito-
re dhe pérfundimtare).

Teksti i dekretit legjislativ i mékémbésisé me daté 16
mars 1946, n. 98, qé pérmban «Integrime dhe modifi-
kime né dekretin legjislativ t€ mékémbésisé me daté
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25 qgershor 1944, n. 151, né lidhje me Asamblené pér
kushtetutén e re té Shtetit, me betimin e anétaréve té
Qeverisé dhe pér kompetencén e Qeverisé pér pér té
nxjerré norma juridike» (G. Z. 23 mars 1946, n. 69), pérm-
bante dispozitat e méposhtme:

D.LGS.LGT. 16 mars 1946, n. 98

Neni 1 - «Njékohésisht me zgjedhjet pér Asamblené
Kushtetuese populli do té thirret pér té vendosur
népérmjet referendumit pér formén institucionale té
shtetit (Republiké ose Monarki)».

Neni 2 - <Nése shumica e votimit zgjedhésve votues ven-
dos né favor té Republikés, Asambleja, pas themelimit té
saj, si aktin e saj té paré, do té zgjedhé Kryetarin provizor
té Shtetit, i cili do té ushtrojé funksionet e tij, derisa té
emérohet Kryetari i Shtetit pérputhje me Kushtetutén e
miratuar nga Asambleja.

Pér zgjedhjen e Kryetarit provizor té€ Shtetit kérkohet njé
shumicé prej tri té€ pestave té anétaréve té Asamblesé.
Nése gjaté shqyrtimit té votave né votimin e treté nuk
do té jeté arritur njé shumicé e tillg, do té mjaftojé shu-
mica absolute.

Pasi té jeté béré zgjedhja e Kryetarit provizor té Shtetit,
Qeveria aktuale né fugi do t'i paragesé doréhegjen e saj
dhe Kryetari provizor i Shtetit do té japé detyrén pér for-
mimin e Qeverisé sé re.

Né hipotezén e parashikuar nga paragrafi i paré, nga
dita e shpalljes sé rezultateve té referendumit dhe deri
né zgjedhjen e Kryetarit provizor té Shtetit, funksionet
e pérkatése do té ushtrohen nga Presidenti i Késhillit té
Ministrave gé éshté né fugi né ditén e zgjedhjeve.

Nése shumica e zgjedhésve votues vendos né favor té
Monarkisé, do té vazhdojé regjimi aktual i Mékémbésisé
deri né hyrjen né fuqi té rezolutave té Asamblesé né
lidhje me Kushtetutén e re dhe me Kryetarin e Shtetit».
Neni 3 - «Gjaté periudhés sé Asamblesé Kushtetuese
deri né thirrjen e Parlamentit né bazé té Kushtetutés sé
re, pushteti legjislativ mbetet i deleguar, pérveg ¢éshtje-
ve kushtetuese, Qeveris€, me pérjashtim té ligjeve
zgjedhore dhe ligjeve pér aprovimin e traktateve ndér-
kombétare, té cilat do té vendosen nga Asambleja.
Qeveria mund t'i paragesé pér ekzaminim Asamblesé
¢do argument tjetér pér té cilin mendohet se Eshté i ne-
vojshém vendimi i saj.

Qeveria ka pérgjegjési kundrejt Asamblesé Kushtetuese.
Mospranimi i njé propozimi té geverisé nga ana e Asam-
blesé nuk sjell si rezultat doréhegjen e geverisé. Kéto
jané té detyrueshme vetém pas njé votimi té vecanté té
mocionit té besimit, g€ ndodh jo mé pérpara se dy dité
nga paragitja e tij dhe pasi ai té miratohet nga shumica
absolute e Anétaréve té€ Asamblesé».

Neni 4 - «<Asambleja Kushtetuese do té mbajé takimin e
sajé té paré né Romé, né pallatin Palazzo di Montecito-
rio, ditén e njézetedyté pas asaj né té cilén jané zhvilluar
zgjedhjet.

Asambleja shpérndahet de jure ditén e hyrjes né fuqi té
Kushtetutés sé re, por jo mé voné se né muajin e teté té
mbledhjes sé saj té paré. Ajo mund ta zgjasé kété afat
pér jo mé shumé se katér muaj.
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Pérderisa t& mos keté vendosur rregulloren e vet té
brendshme Asambleja Kushtetuese do té aplikojé rre-
gulloren e brendshme té Dhomés sé deputetéve té
datés 1 korrik, 1900 dhe modifikimet e mévonshme deri
né vitin1922».

Neni 5 - «Derisa té mos keté hyré né funksionim Kushte-
tuta e re kompetencat e Kryetarit té Shtetit rregullohen
nga normat e deritanishme né fugi, megenése jané té
zbatueshmen.

Neni 6 - «Masat legjislative qé nuk jané kompetencé e
Asamblesé Kushtetuese sipas paragrafit té paré té nenit
3, té miratuar gjaté periudhés sé specifikuar aty, do t'i
nénshtrohen ratifikimit té Parlamentit té ri brenda njé
viti pas hyrjes sé tij né funksionimy.

Neni 7 - «<Brenda njé periudhe prej tridhjeté ditésh nga
data e dekretit t&é Mékémbésisé qé shpall zgjedhjet e
Asamblesé Kushtetuese punonjésit civilé e ushtaraké
té Shtetit duhet t€ angazhohen, duke u betuar pér nder
té tyre, qé té respektojné dhe té zbatojné plotésimin e
detyrave té shtetit té tyre rezultatin e

referendumit institucional dhe vendimet pérkatése té
Asamblesé Kushtetuese.

Asnjé prej angazhimeve gé ata kané marré mé paré,
madje edhe duke u betuar, nuk kufizon liriné e opinionit
dhe té votés sé punonjésve civil dhe ushtaraké té Shte-
tit».

Neni 8 - «<Me dekret té Presidentit té Késhillit t& Mini-
strave, pasi té jeté dégjuar Késhilli i Ministrave, do té je-
pen normat né lidhje me zhvillimin e referendumit, me
shpalljen e rezultateve té tij dhe me gjykimin pérfun-
dimtar né lidhje me kundérshtimet, protestat dhe anke-
sat gé lidhen me operacionet e referendumit, duke pa-
sur mundési pér té ndryshuar dhe integruar, pér géllime
té tilla, dispozitat e dekretit legjislativ t€ Mékémbésisé
té datés 10 mars 1946, n. 74, pér zgjedhjen e deputetéve
té Asamblesé Kushtetuese dhe pér té disponuar gqé né
fletévotimet e Shtetit, qé parashikohen nga dekreti i
sipérpérmendur, té béhen modifikimet e mundshme e
té nevojshme.

Pér pérgjigjen ndaj referendumit duhet té pércaktohen
dy shenja té vecanté e té dallueshémy.

Neni 9 - «<Ky dekret hyn né fuqi ditén e publikimit té tij né
Gazetén Zyrtare t€ Mbretérisé.

Urdhérojmé qé ky dekret, g¢ mban vulén e Shtetit, té
futet né Pérmbledhjen zyrtare té ligjeve dhe dekreteve
té Mbretérisé sé Italisé, duke i dérguar té gjithé atyre
gé u takon ta respektojné dhe ta zbatojné até si ligjin e
Shtetit.».
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OI''TABJIEHUE

KOHCTUTYILHS UTAJBSIHCKON PECITYBJIAKH

OCHOBHBIC TIPUHITHITHI

YACTDB I - [IpaBa 1 00513aHHOCTH ITPaKAAH
I'JIABA 1 - I'paxxgaHckue OTHOIICHHUS
TJIABA 1II - DTtHKO-conansHbIe OTHOIICHUS
T'JIABA 1III - DxoHOMHYECKHE OTHOLIEHUS

TJIABA 1V - Ilonmutnueckye OTHOIIEHUS

YACTBH II - Yerpoiicto Pecniybsmmkn
I''TABA T - ITapnameHT
Pazn. I - IlamaTel
Pazg. I - 3akoHoTBOpUECKast NEATETHHOCTh
T'JIABA 11 - Ilpe3uaent PecrryOnmxu
T'JIABA 1II - TIpaButenscTBO
Paza. I - CoBer MUHUCTPOB
Pasp. II - 'ocynapcTBeHHas aAMUHHUCTpALMS
Pasn. III - BcnoMorarenbHble OpraHbl
I'JIABA 1V - Maructparypa
Pazn. I - CymoyctpoiicTBoO
Pazp. II - TlonoxxeHust 0 cy100pOU3BOACTBE
I''TABA V - O6nactu, [TpoBuniun u KommyHs!
T'JTABA VI - KoHCTUTYIMOHHBIE TapaHTUN
Pazn. I - KonctutyuuoHHslil cyz
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KOHCTUTYLUS UTAJIbSIHCKOM PECITYBJIUKH

[IpencraBneHHblil 31ech TekeT MTanbgiHCKOM KOHCTUTYLHM C IIOCIEIYIOIIMMH KOHCTHTYLHMOHHBIMH HM3MEHECHUSIMU
MOJTHOCTBIO COOTBETCTBYET OmyOnkoBaHHOMY B «I'ag3erta Y pduunaney (1947 roaa u B HOCIEYOLIEM).
Hacrosiiee u3nanue ¢ npumedanusimu noarotosieno Vccnenosarensckoii Ciyx6oii Koncruryruontnoro Cyna.

BPEMEHHBII I'TTABA TOCYJIAPCTBA
C yderom mocraHoBieHus1 YupeaurenbHoro CoOpaHus, KOTOpoe Ha 3aceqaHuu 22 nekadps 1947 roma mpuHsIIo

Koncturynuio UtanbsHCKOH pecyOInKy;

C yuetom 3akmouutenbHoro nonoxxenus X VI Koncturynuu;

OBHAPOIVYET
Hwxecnenyrommuii texet Koncturyimu MranbsHekoid pecryOnnKu:

Koncruryuus Utanbanckoii Pecny6mnku
OCHOBHBIE TPUHITAIIBI

Cratp1 1.

Wramms - JIeMOKpaTH4YecKast
OCHOBBIBAIOIIASACS HA TPYHE.

Bracte mpuHaaneXuT Hapomy, KOTOPBIM HCHOIB3YyeT
ee B ¢opMax W B Tpenenax, YCTaHOBJICHHBIX
Koncruryuuei.

PecnyOnuka,

Crartbi 2.

PecriyOnuka mpu3HAaeT W rapaHTUPYET HEOTHEMIICMBIC
MIpaBa 4YEIOBEKAa - KaK OTAEIbHOM JIMYHOCTH, TaK U B
COLIMANBHBIX 00pPa30BaHMAX, B KOTOPBIX MPOSIBIISETCS
9Ta JIMYHOCTH, ¥ TPEOYET BBITOTHEHHST HEOTHEMIIEMBIX
00S13aHHOCTEH, BBITEKAIOIIUX W3  TOJHUTHYECKOM,
SKOHOMHUYECKOH U COIMAIBbHOM COMMAAPHOCTH.

Cratbsa 3.

Bce Fpa){(}IaHe HNMCHOT OJHNHAKOBEIC Fpa)K}IaHCKI/Ie
1paBa ¥ paBHbI MEPei 3aKOHOM 0e3 pa3iau4us IoJja,
pachl, f3bIKA, PEIUTHH, MOJUTHUYCCKUX YOCKICHHIA,
JINYHOTO ¥ COLUAIBHOIO MTOJIOKEHHUS.

3amaua PecnyOnmuKv -  yCTpaHSTh  MPEISITCTBHS
9KOHOMHYECKOTO M COLHAIBHOTO MOPSIIKA, KOTOpBIE,
OrpaHUYMBasi CBO0OIY U PABEHCTBO TPAXK/AH, MEIIAIOT
[MOJHOMY  Pa3BUTHIO YEJIOBEUECKOW JIMUHOCTH U
3GPEKTUBHOMY  y4acTHIO BCEX TPYASAIIUXCA B
MOJIUTHYECKOM, SKOHOMHYECKON M COIMalbHOI cdepe
0011eCcTBA.

Cratb1 4.

PecryOmnrka nmpu3HaeT 3a BCeMH I'pakIaHaMH IIPaBoO Ha
TPyd U CHOCOOCTBYET CO3JAHMIO YCIOBHH, KOTOpbIE
MOBBIIAIOT P (YEKTHBHOCTB ITOTO MPaBa.

Kaxnprit rpakJaHUuH B COOTBETCTBHU co
CBOMMUBO3MOXKHOCTSIMU U II0 CBOEMY BBIOOpPY 00sI3aH
OCYLICCTBIISITh ~ JEATENBHOCTh WM BBINOJHSITH
GYHKIUH, CIOCOOCTBYIOIIME MAaTepHAIBHOMY — HIIH
JIyXOBHOMY Pa3BUTHIO OOLIECTBA.

Craths 5.

Pecry0nuka, eHast ¥ HeIenuMasi, IPU3HACT MECTHBIC
aBTOHOMHHM M COJICHCTBYeT WX  Pa3BUTHUIO;
OCYLIECTBIISET CAMYIO IIMPOKYH aJIMHHUCTPATUBHYIO
NEIEHTPAIM3alMI0 B 3aBUCUMBIX OT TOCYJIapCTBa

CBOCI'0 3aKOHOAATC/IbCTBA K 3agad4aM aBTOHOMHUH U
JACHUCHTpAIN3allHN.

Cratb 6.
C mOMOIIBI0 COOTBETCTBYIOIIMX Mep PecryOnuka
3AIIMIIAET S3BIKOBBIE MEHBIIMHCTBA.

Cratbsa 7.
T'ocynapctBo u Katonudeckas 11epkoBb HE3aBUCUMBI 1
CYBEpEHHbl B IpPHHAIICKALICH KaKAOMY H3 HHX

ctepe.

HNx  orHOomeHms  perymupytorca  JlaTepaHCKMMH
Cornamenusivu.  M3menenus »tux  CornamieHuu,
NnpuHATBEIE  00eMMH  CTOpOHaMHu, He  TpeOyroT

npoueayps! nepecmorpa Koneruryuu.

Crartba 8.

Bce penurunosnsie ucnoBenaHuss B PaBHOW Mepe
CBOOOTHBI

Tiepe]] 3aKOHOM.

Penurno3Hsie BepoUCIOBEaHNS, HE SBIISTFOIIUECS

KaTOJIIMYECKUMH, UMEIOT IPaBO CO3/1aBaTb CBOU
OpraHu3aLuu
COIVIACHO CBOUM YCTaBaM, IIO-CKOJIIbKY OHU He
IIPOTHBOPEYAT

UTaJIbIHCKOM IIPaBOBOM CHCTEMBI.

Hx orHomenus c¢ ITocygapcTBoM —ompenenstorcs
3aKOHOM Ha

OCHOBE COIIALIEHHH ¢ COOTBETCTBYOLIUMHU

Hpe}lCTaBI/ITeHBCTBaMI/I..
Crartba 9.
PecriyOnuka moOMIpsieT  pa3BUTHE  KYJIbTYpbl U

HAY4YHBIX U TEXHHYECKUX UCCIICAOBAHUIA.
Ona oxpaHsieT MPUPOAHbIC OOraTCTBa, HCTOPUYECKOE U
XyAOKeCTBEHHOe Hacneaue Harun.

Cratba 10.

WranbsiHCKas TpaBoBas CHUCTEMa COIJIacyeTcs ¢
OOIICTIPU3HAHHBIMU ~ HOPMaMH  MEX/YHApOJIHOTO
rnpasa.

[TpaBOBOC TMOJIOKEHUE HMHOCTPAHIICB PETYIUPYETCS
3aKOHOM B COOTBETCTBHH C  MEKIyHapOIHBIMH
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HHocTpanen, He UMEOUINI B CBOEH cTpaHe peajbHOU
BO3MOXKHOCTH  HOJIb30BAaThCSL  JE€MOKpPATHYECKHUMU
cBoboamuy, rapaHTHPOBAHHBIMHU UTaJIbSIHCKOU
Koncrurynueir, umeeT  NpaBO  MOJUTHYECKOTO
yOexwuia Ha Tepputopun PecnyOinku B COOTBETCBUU
C YCIIOBUSIMH, YCTAHOBJIEHHBIMHU 3aKOHOM.

He  nmomyckaercs BblJaya  MHOCTpaHIa  3a
MTOJTIUTHYECKHUE MTPECTYIUICHUSI.

Crartba 11.

Uramus oTBepraer BOWHY Kak IOCSITaTeNCTBO Ha
cBoboy

IPyTUX HapoJOB MW KaK CHOco0  pasperieHus
MEXIyHapOAHBIX CIIOPOB; OHA COrJlamiaeTcs Ha
YCIOBUSIX B3aUMHOCTH C JPYTUMH TOCyJapCTBaMH Ha
OTpaHMYCHHE CyBEpPEHHTETa, HE0OXOoaumoe  uist
mopsifika, OOECIeYUBAIOIIEro  HAapoJaM MHp H
CIPaBEVIMBOCTh; OHA COJACHUCTBYET MEXIyHAPOIHBIM
OpTraHU3aLUsIM, CTPEMSIIUMCS K STOU IeITH.

Cratbs 12.

Onar PecryOnuky - UTaIbSHCKOE TPEXIBETHOE 3HAMS:
3eleHoe, Oeloe U KpacHoe, B TPEX BEPTHKAIbHBIX
I0JIOCaX OJMHAKOBBIX Pa3MEPOB.

YACTbB 1
ITPABA U OBA3AHHOCTHU I'PAYXKJIAH

PA3JIEJT I
T'PAK/[AHCKHE OTHOLLEHNA

Crartba 13.

CB000/1a TMYHOCTH HENTPUKOCHOBEHHA.

He nmomyckaroTcs 3aaepikaHHe, OCMOTP WM OOBICK,
WIH JPyroe OrpaHHYEHHE JTUYHOW CBOOOABI B KaKoi
ObI TO HU OBLTO QopMed 3a HCKITIOYCHHEM CITydacB, Ha
OCHOBaHMM MOTHUBHPOBAHHOTO aKTa CyJAcOHOH BIIacTH
U TOJIBKO B CJIy4YasiX M B HOPSJIKE, IPETyCMOTPEHHBIX
3aKOHOM.

B HCKIIOYUTEIBHBIX, BBI3BIBAEMBIX HEO0OXOIUMOCTHIO
U CpPOYHOCTBIO CIy4asX, COBEPIICHHO OIPEIEICHHO
YKa3aHHBIX  3aKOHOM, OpraHbl T'OCYyJapCTBEHHOMN
0€30MacHOCTH MOTYT NMPUMEHSATh BPEMEHHBIC MEPBI, O
KOTOPBIX JOJDKHO OBITh B TEYCHHE COPOKa BOCBMH
YacoB JIOBEIEHO 10 CBEACHUS CyneOHOW BIacTH;, U
€CIIM TIOCHIEIHSSI HE YTBEPOHUT ITH MEpPhl B TEUCHHE
CIIEYIOLINX COpOKAa BOCBMHU YacOB, TO OHU CUHUTAIOTCS
OTMCHEHHBIMH U YTPATHUBIIUMH CHITY.

Besikoe ¢usmdeckoe W MopanbHOE NPHHYKICHHE B
OTHOLUEHUM JIML, TMOABEPrIIUXCS TEM WIH HWHBIM
OTPaHUICHUSM CBOOOIBI, ITOUIEKHUT HAKa3aHHIO.
3aKkoH YCTaHaBIMBAET MaKCHUMaJIbHBIE CpOKH
MPEeABAPUTENBHOIO 3aAKITIOUCHUS.

Crarpsa 14.

JKunuie HenpuKOCHOBEHHO.

OcMOTpBI, OOBICKM M  HAJIOXKEHHE apecta Ha
UMYIIECTBO HE MOTYT IPOU3BOAWUTHCA HWHAYC, KaK B
ClydasX M B IOpSJKE, YCTAHOBJCHHBIX 3aKOHOM, B
COOTBETCTBMM C HOPMaMu, IPEILyCMOTPEHHBIMH IS
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OCMOTpBI U TPOBEPKHU M B COOJIOJICHUE CAHUTAPHBIX
HOpM H o0ecrieueHus: oOmecTBeHHOH 0e301macHOCTH
WIA JKOHOMHYECKHE U (PUHAHCKOBHE TMPOBEPKU
PEryJMpYIOTCS CIICIMANBHBIMH 3aKOHAMH.

Cratbs 15.

CBo0oJla ¥ TaifHA MEPENUCKH M BCEX JPYTUX BUIOB
CBSI3H HEIIPUKOCHOBEHHBI.

Hx orpanmueHre MOXET UMEThb MECTO JIUIIb B CHUIY
MOTHBHPOBAaHHOTO aKTa CyneOHOW BIacTH #u C
coOroIeHNeM HOPM, YCTaHOBJICHHBIX 3aKOHAMH.

Cratbs 16.

Kaxplii rpaxaaniH MOXKeT cBOOOJHO NepeiBUTraThes
U TPOXMBaTh B JIIOOOM 4YacTH HAIMOHAIBHOU
TEPPUTOPUH, C TEMH OIPaHWYCHUSAMU  OOILEro
XapakTepa, KOTOpbIE YCTaHABJIMBAIOTCS 3aKOHOM B
HHTEpecax OXpaHbl 3JI0pPOBbS M  OE30HMACHOCTH.
Huxakue orpaHuueHHss HE MOTYT ObITh YCTaHOBJIEHBI
IO TIOJIMTHYECKUM MOTHBAM.

Kaxpprii TpakmaHuH BOJIEH MOKHJIATh TEPPUTOPHIO
PecriyOnuku wiy BO3BpaliathCs B HEE NPU YCIOBHU
cobroteHus TpeOOBaHMI 3aKOHA.

Cratbs 17.

I'paxkaaHe WMEIOT NPaBO Ha COOpaHHE B MHPHBIX
uessix Jlnst cobpaHuii, BKIIFOYask COOpaHMs Ha MeCTax,
OTKPBITBIX Ul OyOJNUKH,  NpeABapHTEIHHOTO
YBEIOMIICHUS HE TpebyeTcs.

O coOpaHugx B OOLIECTBEHHOM MECTE JOJKHBI OBITh
NpeABapUTEIbHO YBEAOMIICHBI BJIaCTH, KOTOPbIE MOI'yT
WX 3aNpeTHTh HUCKIIOYHMTEIBHO Ha  OCHOBAaHHHU
YTIBEp)KIEHHBIX Mep O0e30MacHOCTH M MOAIEpKaHHs
0OIIECTBEHHOTO MOPSAAKA.

Cratbs 18.

I'paknane uMEOT TpaBo CcBOOOAHO, 6e3 0coboro
paspeuicHus, O6’LGZ[I/IHHTBCH B Opranusanuu B LCJIAX,
HC 3allpC€lICHHBIX OTACJIBHBIM JIMIIAM YT'OJOBHBIM
3aKOHOM.

3ampematorcss  TaifHple  oOmecTBa M TaKue
00BEMHEHNS, KOTOPBIE XOTsI Obl KOCBEHHBIM 00pa3zoM
MpecicaAyoT IIOJIMTUYCCKUC nein IMOCPEACTBOM
OpraHu3alyii BOGHHOTO XapakKTepa.

Cratba 19.

Bce uMeroT mpaBo HCIIOBEOBaTh CBOM PEIHMIHO3HBIE
BepoBaHUS B m000H Qopme, HHAUBHAYaNTbHON U
KOJUICKTUBHOM, NPONAraHAupoBaTh UX U 3aHUMATHCS
UM B YaCTHOM IOpsiaKe MWiId IyOmu4HO, 3a
UCKIIOYEHHEM  OOpsgoB, HE  COOTBETCTBYIOIIHX
HPaBCTBEHHBIM TTOPAAKAM.

Cratbs 20.

L{epKOBHBIN XapaKTep M PEIUTHO3HBIC HIN KyJIbTOBBIE
nenan OOWIecTBa WM YYPESKICHUS HE MOTYT OBITh
MMOBOJOM /Uil CIEHMAIBHBIX  3aKOHOJATENILHBIX
OTrpaHMYCHUI WM CHELUAbHBIX HAJIOTOBBIX MEp IMpU
uX 00pa3oBaHMM, HMX NPABOCIOCOOHOCTH U JrOOOU
(bOpMBI e TENEHOCTH.
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Cratbsa 21.

Bce uMmerotT npaBo CBOOOIHO BBIpAXaTh CBOM MBICIIH
YCTHO, MHICbMEHHO H JIFOOBIM HHBIM CITOCOOOM.

ITewaTs He HYXKIAaeTCA B Pa3peIICHAN WITH IIEH3ype.
Konduckamuss MoxkeT OBITH OCYIIECTBICHO JHIIb Ha
OCHOBAaHMU MOTHUBHPOBAHHOI'O aKTa CyIeOHOH BIIACTH
B CIydasX TaKHX HPABOHAPYIICHUH, INPH KOTOPBIX
3aKOH O TIeYaTH OIPEICNICHHO Pa3pelIaeT ee TN JKe B
cilydqae HapyIICHUS NPaBHJI, KOTOPbIE JAHHBIH 3aKOH
IPEIINCHIBACT AJIs yCTAHOBJICHUSI OTBETCTBEHHBIX 3a
9TU NIPABOHAPYLICHHUSI.

B ciydae abcomoTHOW 6e30TIaraTelbHOCTH M IIpU
HEBO3MOJKHOCTH ~ CBOEBPEMEHHOTO  BMEIIATENbCTBA
CyaeOHOH BnacTH KOH(MHUCKALUS INEPHOIUUECKUX
n37aHuil MOXET ObITh NPOU3BEICHA JOJDKHOCTHBIMU
JHUIAMH  CyJAeOHOH TONHIMH, KOTOPBIC JOJDKHBI
HEMEIICHHO U He TOo37Hee, 9eM B TeUeHHE IBaJIIATH
YeTHIPeX YacoB, MOBECTH 00 3TOM JO CBEACHUS
cyaebOHol Baactu. Ecnu cyneOnas BnacTh He yTBEPAUT
KOH(QUCKAIMI0O B TEUCHHE CICAYIOMNX IBaJIATH
YeThIPeX YacoB, TO TOCIETHAS CINTACTCS OTMCHCHHON
1 yTpaTUBILICH CUITY.

3aKOH MOXET YCTaHOBHUTb PYKOBOACTBYSCH OOIIMMH

HOpMaTHUBaMU npeaCTaBJICHUE CBeﬂeHI/Iﬁ 00
HUCTOYHHKaX (1)I/IHaHCI/Ip0BaHI/I$I nepnonnqecxoﬁ
rcyaTu.

3amnpeiarTes neyaTHble TPOW3BEICHHS, 3pEiHIia U
BCSIKOTO POJia MaHU(ECTALUK, NPOTUB OOLIECTBEHHON
HPaBCTBEHHOCTH.
3aKOH  yCTaHaBIMBAeT Mepbl, OOecleunBarone
MpeAyNpexIeHHe U TIPECeYeHHE COOTBETCTBYIOIINX
[IPaBOHAPYILIEHUH.

Crartbs 22.

Hukro He MOXET OBITh JUIIEH [0 IOJATHYECKUM
MOTHBaM CBOEH IOPUIMYECKUX TIpaB, TPaKIaHCTBA,
CBOEro MMEHU.

Cratbs 23.

Hukakue ycayrn WiId HMYIIECTBEHHOTO JIMYHOTO
XapakTepa He MOTrYT ObITh BOCTpeOOBaHbI MHAYe, Kak
Ha OCHOBAaHMH 3aKOHA.

Cratbsa 24.

Bce MoryT neicTBoBaTh B CyIeOHOM MOpAAKE UL
3aIIMTHI CBOMX IPaB U 3aKOHHBIX HHTEPECOB.

3ammra SBISIETCS HEIMPUKOCHOBEHHBIM IIPAaBOM HA
0001 cTaauu cynedHoronporecca.

CreunanbHbIMU  YUPEXKACHUAMH  00ECIICUUBAIOTCS
CpecTBa U BOSMOXKHOCTD JUIsl HEUMYIIUX TPEIbSBISTH
WCKH U 3alUIIAThCS B IIOOOM CyIe.

3aKOH ompezelsieT yCIOBUS U CIIOCOObI MCIPABICHUSL
CyJIeOHBIX OIIHOOK.

Cratba 25.

HuxTto He MOXeT OBITh M3BAT M3 MOJCYAHOCTH TOTO
CYJIbH, KOTOPBIH MPEIYCMOTPEH 3aKOHOM.

Hukto mHe MoxeT OBITh Haka3aH WHade, Kak Ha
OCHOBAaHMM 3aKOH4, BCTYNHBIIETO B CHIY [0
COBEpIIICHUS aKTA.

Hukro He MOXeT ObITh MOJBEPTHYT MepaM HaKa3zaHUs

Cratbs 26.

Bbimaua rpakaHMHA MOXET COCTOSITHCS TOJBKO B
ciyyasix, MPEAYCMOTPEHHBIX  MEXIyHApPOHBIMU
COTJIAIICHUSMH.

Hu B xoem ciydya€ HE JOOIyCKacTCda Bblgada 3a
TIOJIMTUYECKUC NIPECTYIICHUS.

Cratbs 27.

VYronoBHast OTBETCTBEHHOCTh HOCUT JIMYHBIN XapakTep.
OOBHHSEMBI HE CYMTACTCS BHHOBHBIM BIPEAb [0
OKOHYaTeIbHOTO mnpuroBopa Hakazanuss He MoryT
COCTOSITH B MepaX, MPOTHBOPEYANNX TyMaHH3MY, U
JOJDKHBI  OBITh  HANpaBJICHbl HA TEPEBOCITUTAHHE
OCYJIEHHOTO.

CMmepTHasE Ka3Hb HE JIOMYCKAaeTCs, KPOME CIIydaes,
MPEeyCMOTPEHHBIX BOEHHBIMH 3aKOHAMH C BpeMeEH
BOMHEIL.

Cratbs 28.

JIOJDKHOCTHBIC JIMIIa W Cchyxariume locyaapctBa u
MyOJIUYHO-TIPABOBBIX YUPEIKACHUH HEMOCPEJACTBEHHO
OTBEYAIOT COTJIACHO YTOJIOBHBIM, TPaXIAHCKHM U
aJIMUHHUCTPATUBHBIM 3aKOHAM 3a HapyILICHHE YbUX-
mubo mpaB. B 3THX  chaydasx — rpaxaaHcKas
OTBETCTBEHHOCTh ~ PACIPOCTPAHSICTCS  TaKXKe  Ha
TOCYIapCTBO M MyOJIMYHO-TTPABOBBIC YUPEIKICHHUS.

PA3JEJ I1.
OTUHKO-COITHAJIBHBIE OTHOIIIEHUA
Cratba 29.
Pecniy6nuka MpHU3HAET npasa CeMbH Kak

€CTECTBEHHOT'O CO03a, OCHOBAaHHOTO Ha Opake.

bpak mocTtpoeH Ha MOpaJbHOM M IOPHUIUYECKOM
PaBEHCTBE CYIPYroB B IIpe/ellaX, YCTaHOBIEHHBIX
3aKOHOM JJIst OOecTieueH sl €IMHCTBA CEMbH.

Cratsbsa 30.

Poxutenn BmpaBe oOs3aHBI M COXEpPXKaTh, 00ydaTb U
BOCIUTHIBATh AETEH, Na)e €CIU OHU POXICHBI BHE
Opaka.

B cmywae HeneecrmocoOHOCTH —poimTenei  3aKOH
onpeJensier KoMy OyAyT mepefaHbl UX 00S3aHHOCTH
3akoH oOecreyuBaeT OETSIM, POXKICHHBIM BHE Opaka,

BCIO  3alIUTy  IOPHIUYECKOTO H  COIHAIBHOTO
XapakTepa, COBMECTHMYID C TpaBaMH  YJICHOB
3aKOHHOW CEMBH.

3aKkOH  yCTaHaBIMBAaE€T  MOPAJOK W TPEJeNbl

YCTaHOWJIEHHA OTHOBCTBA.

Cratba 31.

PecriyOnnka SKOHOMHYECKMMH W JPYTMMH Mepamu
CIOCOOCTBYET CO3[JAHHI0O CEMbH W BBINOJHCHHIO
CeMeHHOro  jojira, yjaenss —ocoboe  BHUMaHUE
MHOTOYKCIIEHHBIM CEMbSIM.

Pecry0inka MOKPOBHTEILCTBYET MAaTEPUHCTBO, JETIM
u MOJIOJIEKH, OKa3bIBast coieiicTBHE
COOTBETCTBYIOILIMM YTPEKICHAAM.
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Cratba 32.

PecryOnuka oxpaHseT 340pOBbe KaK OCHOBHOE HPaBO
JIUYHOCTH M B HHTEpecax OOIIeCTBa U TapaHTHPYET
OecruaTHOE JICUCHUE [Tl HEUMYIIHX.

Hukro HEe MOXET OBITh NMPHUHYIWTEIHHO MOABEPTHYT
MEMIIMHCKOMY  BO3JICHCTBHIO  HMHa4ye, Kak B
COOTBETCTBHHU C 3aKOHOM. IIpH 3TOM 3aKOH HH B KOEM
clly4yae He MOXKET BBIXOMTh 3a MPEJIeITbl, JO3BOJICHHBIC
B OTHOIIEHNH YEI0BEYECKOIO JOCTOMHCTBA.

Cratbsa 33.

HckycctBO W Hayka CBOOOJHBI, M CBOOOIZHO WX
TIperoiaBaHue.

PecriyOnuka — ycramaBnuBaeT — oOIIue — IpaBHIia,
Kacaromuecs HPOCBEIICHNUS, u ydpexaaer

TOCYZapCTBEHHBIE LIKOJIbI BCEX POJIOB U CTyTIEHEH.
Opranu3anuy ¥ 4YacTHbIE JIMIA MMEIOT IIPaBo
YYPEKIATh IIKOJIBI M YUPEKICHUS OCHOBAHHBIC HE 3a
CUYeT rocyapcTBa.

Ilpu  ompenenenun  mpaB u  oOsA3aHHOCTEH
HETOCYJIAPCTBEHHBIX ILIKOJI, TPEOYIOMNX YpPaBHEHUS C
TOCYIapCTBEHHBIMH, 3aKOH IOJDKEH OOECIeUHTh JUIS
HUX MOJIHYI0 CBOOOMY, @ MX Y4Yal[MMCS - IMIKOJbHBIH
PEKHM, SKBUBAJICHTHBIH PEXUMY TOCYAAPCTBEHHBIX
LIKOJI.

[l mpreMa B IIKOJIBI pa3auYHBIX POJOB U CTyIECHEM,
UL OKOHYaHUA HX, a TakKXke MiId JO0CTyna K
npodecCHOHANBHON  ESITENILHOCTH — 00s3aTeIbHBIMU
SBJISIETCS TOCY/IaPCTBEHHBIN SK3aMEH.

VYupexeHuss BBICOKOW KyJbTypbl, YHUBEPCHTETHI U
aKkaJeMMd  MMEIT  IIpaB0O  Ha  aBTOHOMHYIO
OpraHu3alrio B MIpeaciax, YCTaHOBJICHHBIX 3aKOHaAMHU
rocyaapcTBa.

Cratbs 34.

ITKoJBI OTKPBITO JUIs BCEX.

HauanbHoe o6pa3oBaHHe IMTEIBHOCTBIO HE MEHeEe
BOCBHMU JIET SABJIETCS 00s13aTENbHBIM U OECILIATHBIM.
CnocoOHble U JOCTOIHBIE YYEHUKH, Ha)e €CIM OHHU
JIMIIEHBI CPEACTB, UMEIOT IIPaBO Hepexojia Ha BBICIINE
CTyNeHU 00ydeHHUs.

Pecnybnuka oOecneyuBaeT 3TO IPaBO C IIOMOLIBIO
CTUNEHIUH, TO0COOMH CeMbAM U JpPYyrHMX BHJIOB
HOMOIIY, KOTOPBIE MOJDKHBI IIPENOCTABILATHCS 110
KOHKYpCY.

PA3JIEJI 111.
SKOHOMHUYECKHE OTHOLIEHUA

Cratbs 35.

PecriyOnuka oxpaHsieT Tpyx BO Bcex ero Qopmax u
MPUMEHEHHSX.

Ona 3aboTuTcs O TMOATOTOBKE U IIOBBIILICHUU
poheCcCHOHATBHON KBATH(GHUKALINY TPYASIIUXCA.

OHa COmEHCTBYET PpAa3BUTHUI0O U  MOJJAEPKUBACT
MEXIYHApOOHbIC  OpPraHM3alid W  COIJIALICHHMS,
HMEIOIIHE LeNb 3aKPeNUTh W YIOPSIOYNTh NPaBO Ha
TPYA.

Ona mpusHaeT cBOOOAY OMUTPAllMM HPH  YCIOBUH
co0itoieHHsl 00513aHHOCTEH, YCTaHOBJIEHHBIX 3aKOHOM
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Cratba 36.

Tpyasmuiics wWMeeT TpaBO Ha BO3HATrPaKICHUE,
COOTBETCTBYIOIIIEE KOJIMIECTBY M KAa4eCTBY €ro Tpyaa
1, BO BCSKOM Cilydae, JOCTATOYHOE Uil 00eCIieueHHUs
eMy H €ero CceMbe CBOOOIHOTO U JIOCTOHHOTO
CYIIECTBOBAHMUS.

MaxkcumanbHasi TPOJODKUTENFHOCTh padovero JTHs
YCTaHABJIMBAETCS 3aKOHOM.

Tpyasumiics nMeeT nMpaBo Ha eKeHeIeNbHBIH OTIBIX U
Ha €XETOJHBIN OIIauMBaEMBbIi OTIYCK; OH HE MOXET
OT HUX OTKa3aThCsl.

Cratbs 37.

Tpynamascs jkeHIMHA UMEET T€ )K€ MpaBa Ha TPy U
MOJIy4aeT OJIUHAKOBOE C TPYIAIUMCA MYXYMHOU
BO3HarpakieHue. YCJIOBHA TPy/Ja OKHBI MTO3BOJIATH
el BBINOJIHATH TJIABHYIO /ISl HEe CeMEHHYI0 (DyHKIUIO
U JODKHBI 00ECIeuYMBATh HAJICKAIIYI0 OXpPaHy
MHTEPECOB MaTepH U peOeHKa.

3aKOH YCTAaHAaBIMBACT MHHHUMAJbHBIA BO3pacT Ui
paboTHI o HalMy.

IlyreM wu3gaHus choenuanbHBIX HOpM  PecmyOnuka
OXpaHs€eT TPYyJ HECOBEPIICHHOJIETHUX U TapaHTUPYET
UM IIpaBO Ha PaBHOE BO3HATPAXKIEHHWE IPU PABHOM
Tpyze.

Cratbs 38.

Kaxxpplit TpakgaHvuH, HECIOCOOHBIM K Tpyoy |
JIMIIEHHBII He0OOXOIMMBIX CPEJICTB K CYIIECTBOBAHUIO,
HMEET IIPAaBO Ha COLHAIBHYIO IOAJECPIKKY.
Tpynsuecss UMEIOT MPaBO Ha TO, YTOOBI Ui HHUX
ObUIM  IpeaycMOTpeHbl U o0ecriedeHbl CpesCTBa,
COOTBETCTBYIOLINE WX JKU3HEHHBIM MOTPeOHOCTSAM, B
HECYacThsl  CIy4asX, OOJIe3HH,  HHBAIWJHOCTH,
CTapoCTU 1 6e3pabOTHIIBI, HE 3aBUCSILEH OT HUX.
HeoOyueHHble W HOAPOCTKM HMEIOT IIPaBO Ha
oOpazoBanue U MPo(ecCHOHANBHYIO ITOITOTOBKY.
[Ipeamucanust  3TOH  cTaTbMl  OCYLIECTBISAIOTCA
opraHamu " YUPEKICHUSAMH, CO3JJaHHBIMH
rOCYapCTBOM JOMOJHUTEIBHO NPEIOCTABICHHBIMH.
YacTHas 61aroTBOPUTENILHOCTH CBOOOIHA.

Cratba 39.

IMpodcoro3nast opranusanus cBOOOAHA.

[Ipodcoro3am HE MOTYT OBITH BO3JIOKEHBI KaKUE-THO0
00513aTebCTBa, KPOME HX PETHCTPAlli B MECTHBIX
WIN LEHTPAIBHBIX YUYPEKACHHUAX COIVIACHO MpPaBUIIAM,
YCTaHOBJICHHBIM 3aKOHOM.

MoryT 3aperucTpupoBaThCs TOJNBKO T€ MPOQCOIO3H,
BHYTPEHHHII ycTaB KOTOPHIX OCHOBBIBAaeTCS HA
MPUHIHIAX JEMOKPATHH.

3apeructpupoBaHHble MPO(COI3bl  HMEIT — ITIpaBa
opuandeckoro mna. IIpencTaBuTensCTBYs ¢ YHCIOM
TOJIOCOB, TPOMNOPLMOHATBHBIM YHCIy WICHOB B
Ka)XXJIOM COI03€, OHU MOT'YT 3aKJII0UaTh KOJUICKTUBHBIE
TPYJOBBIE JOTOBOPBI, UMEIOLIHE O0A3aTENBHYIO CHIY
JUISL BCeX JIHIL, NPUHAUISKANIMX K TeM KaTerOpHsIM
TPYISIIIAXCSL, KOTOPBIX KaCAIOTCS 3TH JOTOBOPHI.

Cratbsa 40.
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Crartba 41.

IIpaBo Ha UHIUBUAYAIBHYIO JEATEIBHOCTH CBOOOTHA.
OHa HEe MOXKET OCYIICCTBISATHCS B TPOTHBOPCUHH C
HHTEpecaMu OOTIECTBa WM 00pa3oM, MPUUHHSIIOIIM
yiiepd 0e30MmacHOCTH, CBOOOJIE WIIM YCIIOBEUECKOMY
JIOCTOMHCTBY.

3aKoH oOmpeaensieT IMPOrpaMMbl  MEpONPHUSTHI U
KOHTpOJ'[B, C IIOMOIIBHO KOTOpLIX Hy6J’[I/ILIHa$[ M 9aCTHas
JKOHOMHYECCKASA ACATCIBHOCTH MOXKET HaHpaBHﬂCMa u
KOOpZLI/IHI/IppyeMa B COIMAJIBHBIX LCIIAX.

Crartbsa 42.

CoOCTBEHHOCTb MOXET OBITH FOCYJapCTBEHHOW WIIH
YaCTHOM.

Martepuanpuple Onara NpPUHAUIEKAT TOCYIAPCTBY,
YUPEKICHNSAM FITH YaCTHBIM JIUIAM.

YacTHasi COOCTBEHHOCTh MPU3HACTCSI U FapaHTHPYETCs
3aKOHOM,  KOTOPBIH  ONpeseNseT  Croco0bl  ee
MPUOOPETEHUs] W TOJB30BAHMS, a TaKXKE IPENENbl C
nenplo  oOecrieyeHHss ee COIUANbHOH (YHKIUH H
JOCTYITHOCTHIO B cioywasx  mpemycMOTPEHHBIX
3aKOHOM YaCTHast COOCTBEHHOCTh MOYKET OBITh M3bSTa
B OOIIECTBEHHBIX HWHTEpPECcax, 3a HCKIIOUYCHUEM
BBIIUIATHI KOMITEHCAI[UU.

3aKkOH  yCTaHaBIMBAeT TpaBWIa M IPEICIb
HACJICJIOBaHUS 110 3aKOHY W IO 3aBCLIAHUI0, a TaKKe
npaBa TOCYAapCcTBA B OTHOIICHMM HACIEILyeMOro
HMYIIECTBA.

Cratbs 43.

B unTepecax oOiiecTBa 3aKOH MOXKET MEPBOHAYATBHO
3aKPEMUTh WU K€ IOCPEACTBOM JKCIPONPHALUI
rOCYIapCTBY, ¥ MPH YCIOBHH BBIMIATHI KOMIICHCAIIMN
pepenaTb TOCYAapCTBY, MyOJMYHBIM YUPEKICHUSM,

OOBCAMHEHUSIM  TPYISIIUXCS WIA  HOTpeOuTenei
ONpeNieNICHHbIe  NPEANPUSATHS  WIA  KaTeropuu
NPeNIPHATHH,  OTHOCSAINMECS K  KOMMYHAIBHBIM
cmyk0aM WJIM K HCTOYHHKAM DHEPIUH  WIH
obnagaromue MOHOTIOJIbHBIC TOJIOXKEHHUS u

COCTABJIAKOIIUE TMPCAMET BaXXHBIX 06H_leCTBCHHle
HUHTEPECOB.

Cratbs 44.

B menmsx nmoctmkeHus panMoOHANBHONW SKCIUTyaTalluu
3eMJIM U YCTaHOBJICHUS CIIPABEUIMBBIX COLUAIBHBIX
OTHOIIIEHWI 3aKOH Hajlaraer o00s3aTelbcTBa Ha
YaCTHYIO 3E€MENbHYI0 COOCTBEHHOCTB; YCTaHABIHBAET
npe/ieNibHbIe  pa3Mepbl  3TOH  COOCTBEHHOCTH, B
3aBHCUMOCTH OT OO0JaCTH M CEJIbCKOXO3SIICTBEHHOM
30HBI,  OJIATONPUSITCTBYET  YJYYIICHUI  3€MEJb,
MpeoOpa3oBaHUIO  KPYNHBIX — 3EMIICBIAJCHHA U
PEKOHCTPYKIUH MPOU3BOJICTB; MOACPKABACT MEIIKYIO
Y CPEAHYI0 COOCTBEHHOCTD.

3aKkoH TpexycMaTpUBaeT MEpPHUbl MO  TOJAJEpPKKE
TOPHBIX PETHOHOB.

Crarba 45.

PecniyOnvka  NpH3HAET — COLMAIBHYIO  (YHKIHIO
KOOMEpaluyd, OCHOBAaHHOW Ha B3aMMOIIOMOIIU H HE
Mpecienyromeil elield 4acTHOW CIeKYJSIIUU. 3aKOH

HEOOXOIAMMBIMH CPEICTBAMU M, MyTEM HAJICKAIIETO
KOHTPOJISIO OIpEeAEeiIsIeT HApaBICHUE U LIeH.
3aKoH IIpeyCMaTpPUBACT ONEKY U Pa3BUTHE PEMECEII.

Cratbs 46.

B 1ensx noBslmeHuss 5KOHOMUYECKOTO U COLMAILHOIO
YPOBHSI TpyZia U B COOTBETCTBHH C IMOTPEOHOCTSIMU
MIPOM3BOJICTBA Pecny6nuka MpU3HAET paBo
TPYISAIIUXCS TNPUHUMATh YYacTHE B  YIPaBJICHHU
NPEANPUATHAME Ha YCIOBHAX M B  Mpejaenax,
YCTAQHOBJICHHBIX 3aKOHOM.

Cratbs 47.

PecnyOnuka moompsieT M OXpaHseT cOEepeKeHUs BO
Bcex (popMax; OHa PErIaMEeHTUPYET, KOOPAUHUPYET U
KOHTPOJIUPYET KPEITUTHOE JIEIIO.

OHa crocoOCTBYET BIOKEHHIO COCPEKECHHI HACCICHUS
B IKWIHIIHYIO CO6CTBeHHOCTb, B HEIIOCPECACTBCHHO
KyJIbTHBUPYEMYIO  3€MEIIBHYI0O COOCTBEHHOCTH H
NPSIMOMY HJIM KOCBEHHOMY BJIOXKCHHMIO B KPYITHBIC
MIPON3BOACTBEHHBIC KOMIUIEKCHI CTPAHBI.

PA3JIEJT IV.
IHNOJINTHYECKHE OTHOILIIEHUA
Cratba 48.
Wzbuparensmu SIBJISIFOTCS BCE JIOCTHUTIIINE

COBEPIICHHOJICTUS TPAXK/IAHE MYKUUHBI U KCHIMHBI.
TonocoBanue  SIBASICTCST  JIMUHBIM M PaBHBIM,
CBOOO/IHBIM | TaiiHBIM. ET0 OCyIlecTBICHHE SIBIISETCS
TPAKIAAHCKUM JIOJITOM.

3aKOHOM yCTaHaBJIMBAIOTCS HEOOXOJMMbIE TPEOOBAHHUS
W YCJIOBHUSI OCYILICCTBICHHS W30MPATEIHLHOTO TpaBa
TpaXk1aH, MPOXKUBAIOIINX 3a TpaHumei. B stux memsx
o0pasyeTcs OJUH 3arpaHUYHbIH N30MPaTEeIbHBII OKPYT
mo BbiObopam Ilanar, IS KOTOPOTO OIpEAENsAeTCs
YKCJIO MAHJIaTOB B COOTBETCTBHU C KOHCTUTYI[MOHHOU
HOPMO# M COIJIACHO KPUTEPHSM, YCTAHOBJICHHBIM
3aKOHOM.

W30uparensHoe MpaBo HE MOXKET OBITh OTPAHUYCHO
WHauye, Kak B CHJIY TPaKIaHCKOH HeIeecrocoOHOCTH
WIA OKOHYATEIBHOI'O YrOJOBHOTO MPHUIOBOpA WM, B

CIydasX HEJOCTOWHOTO  IOBENEHHS, YKa3aHHBIX
3aKOHOM.

Cratba 49.

Bce rpaxxnane umeroT mmpaBo CBOOOIHO OOBEAMHSATHCS
B NapTUH, 4YTOOBI  JEMOKPATUYECKUM  IyTEeM
CO/ICHCTBOBATH OTPEICICHUIO HaI[MOHAJILHOM
TOJIUTUKH.

Cratbs 50.

I'pasxnane moryt HanpasiiATh 3asBieHus B Ilamatsl ¢
Ipoch0OH 3aKOHOAATENBHBIX MEPONPUATHH HIH C
U3JI0KEHUEM OOLIECTBEHHBIX HYXKI.

Cratbs 51.

Bce rpaxmane 00oero moia MOTYT Ha OJIMHAKOBBIX
YCIIOBHSIX TOCTYHAaTh Ha CIyXO0y B roCyIapCTBEHHBIC
YVUPSKICHUST W 3aHUMaTh BBIOOPHBIC JIOJDKHOCTH B
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B oTHOIIEHHH [OCTYNa Ha TOCYIapCTBEHHYIO CIIYXOY
W 3aHATHS: BBIOOPHBIX JOJDKHOCTEH 3aKOH MOXKeT
NPUPABHATE K CBOUM TIpaXAaHaM HWTAJIbIHICB, HE
SBJISIFOLIMXCS TpaXkIaHaMu Pecrry Ok,
[IpusbiBaemMble K  TOCYAapCTBEHHBIM  BBIOOPHBIM
JOJDKHOCTSIM ~ [IOJy4aloT — MpaBO  pacroniaraTbh
HEOOXOAMMBIM Ul 3TOTO BPEMEHEM, COXpaHss 3a
co0oii MecTo cBoeil paboTHI.

Cratbs 52.

3ammra PotuHBI - CBAIIEHHBIN 10T IPaXXJaHUHA.
Boennast cmyxba oOs3aTenbHa B Ipenenax U B
MOpsIIKE, YCTaHOBJICHHBIX 3aKOHOM. Ee HeceHue He
JIOJDKHO HPUYUHATH ymepO TPYJOBOMY IOJIOXKEHHIO
rpakJaHNHA W OCYIIECTBICHHIO MM IOJUTHYECKUX
Ipas.

Opranuzanus Boopyxennbix cui JIOJDKHA
COOTBETCTBOBAaTh  JIEMOKPATHYECKUM  NPUHLUIAM
PecnyOnmkn.

Cratba 53.

Bce o00s3aHBl  y4acTBOBaTb B TOCYIApCTBEHHBIX
pacxomax B COOTBETCTBHH CO CBOMMH HAJOTOBBIMH
BO3MOKHOCTSIMH.

Hamorosas cHUCTEeMa  CTPOUTCS Ha OCHOBE
MPOrPECCUBHOCTH.

Cratbsa 54.

Bce rpaxxnane o0s13aHbI OBITH BepHBIMH PecriyOimke u
JIOJDKHBI cOOMTIOaTh e¢ KOHCTUTYIMIO U 3aKOHBL
I'paxkgaHe, KOTOPBHIM BBEPEHBl IOCYIApPCTBEHHBIE
¢GyHKIHH, 00s13aHBI BBITIOJTHATH ux
JUCHUIUIMHUPOBAHHO M YECTHO, NMPHHOCA TPUCATY B
CIIydasiX, yCTAHOBJICHHBIX 3aKOHOM.

YACTbB I1.
YCTPOMCTBO PECITYBJIMKHA
PA3JIEJT 1.
ITAPJAMEHT

OT/HEJI 1.

ITAJIATBI
Cratbs 55.
ITapnament cocrout u3 Ilanarsl nenmyrtaroB u CeHarta
PecnyOnuku.

[TapnameHT coOupaercs Ha COBMECTHBIE 3acellaHus
wieHoB  obOeux  [lamar  Tompko B ciydasx,
ycraHoBieHHbIX KoHcTHTyIme.

CraTtb1 56.

[Manara nemyratoB n3dupaercs BCEOOIIMM U IPSIMBIM
TOJIOCOBAHHUEM.

Uucno /AenyTaToB COCTAaBIISIET ILIECTHCOT TPHIIATh,
JIBEHAJIATh U3 KOTOPBIX M30HPAIOTCS B 3arpaHUYHOM
N30UpaTebHOM OKpYyTe.

JlemyraTtoM MoxkeT OBITH M30paH TM000H M30MpaTens,
HE MaJIOXKe JBAJIIATH IISTH JIET.

Pacripenenenne Mect  Mexay — M30MpaTENbHBIMU
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OKpyTa, OCYIIECTBJISIETCS IyTeM JIeJICHUs! KOJINYecTBa
xkuteneir PecryOnmkw, ompeznenseMoro mociexHei
MIEPENMChIO HACEIEHUS, HA IEeCTHCOT BOCEMHAANATh U
pacIpefeneHieM MECT B MPONOPLUUH K HACEIeHHIO
KaXJO0r0 OKpyra Ha OCHOBE BHYTPEHHBIX KBOT U
IIpaBUJIa HauOOJIBLIEr0 OCTATKA.

Cratbs 57.

Cenar PecniyOnuku u3dbupaercs Ha Ga3e obnacreid, 3a
UCKIIIOYCHHEM  MeCT,  NpEJHA3HAYeHHBIX UL
3arpaHMYHOTO N30UPATENLHOIO OKpYTa.

UYucno u30UpacMbIX CCHATOPOB YCTaHABIHMBACTCS B
TPUCTA MATHAUATh, U3 KOTOPBIX LIECTh H30UpArOTCs B
3arpaHMYHOM HU30UPATEILHOM OKpYTe.

Hu omHa oOmacth HE MOXKET MMETh MEHbBIIE CEMH
ceHaTopoB; obOmacte Monuse  u30HMpaeT  JABYX
ceHaTopoB, a Bamne-a'Aocra - ogHOrO.

Pacripenenenne  Mect  Mexnay — oOnactaMmH,  3a
UCKIIOYEHHEM  MeCT,  NpEJHA3HAYeHHBIX UL
3arpaHUYHOTrO0 W30MPATENLHOTO OKPYra, MPOU3BOIUTCS
B COOTBETCTBHH C MOJOKEHHUSAMH IIPEAbIIyLIero ad3ana
MPOTIOPIMOHANEHO YHCIICHHOCTH HACEJICHUs 00JacTei,
ompesieNsieMoil MoclieqHell IMepenuchlo, Ha OCHOBE
BHYTPEHHUX KBOT M IIPaBHJIa HANOOJBIIEr0 OCTATKA.

Cratbs 58.

CeHaropsl M30MparOTCs  BCEOOIMM W NPSIMBIM
rOJIOCOBaHHEM H30MpaTeneil, MDOCTHIIIMX JBaALATH
IISITH JIET.

CenatopamMu MOTYT OBITH H30paHBl HM30HMpaTeny,
KOTOPBIM UCIIOJIHUIOCH COPOK JIET.

Cratba 59.

Kaxxnpiit ObBmid IIpesunent PecnyOmuxu siBiseTcs
CEHAaTOPOM IO MHpaBy U MOXU3HEHHO, €CIUM OH HE
OTKaXETCsI OT 3TOTO.

[Ipe3nnent PecnyGmmkn MOXET HAa3HAYUTh
ITOXKU3HCHHO CCHaTopaMu IITh TpaxxJaaH,
MPOCJIaBUBIINX Ponuny BBIJAIOIAMUCS
JOCTHXEHUSIMU B COLIMAJIbHOM, Hay4HOH,

XYI0’KECTBEHHON M JINTEpaTypHOH 00acTsX.

Cratbs 60.

[Manara nenyraroB 1 CeHat u30MparoTCcs Ha MATh JET.
[Momaomouns xaxxao [amaTel MOTYT OBITH TIPOJIICHEI
TOJILKO Ha OCHOBaHMH 3aKOHA U JIMIIb B CITy4ae BOWHBI.

Cratss 61.
Br160opbl HOBBIX Ianat MIPOUCXOIAT B
CEeMUECATHIHEBHBII CPOK, ClIe YOI 3a

OoKOHuUaHueM mnonHoMouud [lamatr mpensiTyIIero
co3pBa. [lepBoe 3acemaHve MPOBOIUTCS HE MO3IHEE
YeM Ha JBaLAThIN JACHb MOCIE BEIOOPOB.

Bnopens 1o cospiBa HOBeIX [lamar coxpansitorcs
nosiHoMouus [Tanat npeapIayIero co3piBa.

Cratbs 62.

IManatel cobuparoTcst MO COOCTBEHHOMY IIpaBy B
NIepBBII HENpa3AHUYHbIA AeHb (QeBpas 1 OKTIOpsI.
Kaxmas Ilamata Moxker OBITh  CO3BaHAa  HA
Ype3BEYAHHYI0O  CEeCCHI0 10  HWHHIUMATHBE €€
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Korna onna Ilanata cosbiBaeTcsd Ha upe3BbIYaliHYIO
CeCcCHI0, B TOM Cllyyae M Jpyras UMeeT IpaBO Ha
CO3BIB.

CraTbs 63.

Kaxnas [lamata wu3bupaer wu3
npejceaaTess u 6rpo.

Korma IMapnameHT coGupaercst Ha oblee 3aceqaHue,

CBOHUX YJICHOB

¢ynkummn  Ilpencematenss u OIOpO  BBIIOIHSIOT
npencenatens u Oropo Ilanate! nemyraros.

Cratba 64.

Kaxnas Ilanata npuHMMaeT CBOW  perjaMeHT

a0COTIOTHBIM OOJIBITMHCTBOM T'OJI0COB CBOMX WJICHOB.
3acemanus NyOJMYHBL, OJHAKO Kaxaas u3 Ilamar u
Tlapnament, koraa Ilanmarel 3acefairOT COBMECTHO,
MOTYT PEIIUTh COOPAThCs Ha 3aKPBITOE 3aCe/IaHME.
Pemennst  xaxmout  Ilamater  wu Ilapnamenta
ﬂeﬁCTBHTGHLHLI JINIIb HpI/I HaJIU4un GOHBHIPIHCTBa nux
YICHOB M €CITH PCIICHUS MPHUHSATHI OOJBIIMHCTBOM
MPUCYTCTBYIOIIMX YJCHOB, KpOME CJIyd4aeB, KOIJa
KoHCTHTYIIMSI  TIPEIIHMCHIBACT  KBaTH(DUIIMPOBAHHOE
OOJIBILIMHCTBO.

Unensl [IpaBUTENBCTBA, JaXKe €CIM OHM HE BXOJAT B
coctas ITanar, IMEIOT MPABO, & MPU HATUYIHUH 3aTIPOCOB
00s3aHBI  MPUCYTCTBOBaTh Ha 3acenaHusix. OHHU
JOJKHBI 6I)ITI) 3acnymaHH Ka)l([[blﬁ pa3, Koraga OHH
TOTrO TTOTPEOYIOT.

Cratb 65.

3aKOH yCTaHaBJIMBAeT Cllyyal HEU30MPAeMOCTH |
HECOBMECTUMOCTH C JOJDKHOCTBIO JeMyTara WITH
CeHaTopa.

HUKTO HE MOXET OJHOBPEMECHHO COCTOSITH YJICHOM
o6enx ITamar.

CraTtb 66.

Kaxnas Ilamata mnpoBepsieT IOJHOMOYHS CBOHX
YICHOB W ONpeAessieT  Cliyyad,  [OBJICKIIHE
HEeH30MPaeMOCTh UIIK HECOBMECTUMOCTb.

Cratbs 67.
Kaxnpnit unen IlapmamMeHTa mpencTaBisfeT HAIUIO U
BBITIOJIHSIET CBOM (DYHKLMHK 0€3 0c000T0 MaHaTa.

CraTbi 68.

Unenst [lapnameHta HE  MOTYT  IIOJBEpPraThCs
MPECIICIOBAHHIO 33 BBIPAXKCHHBIC UMM MHCHHUS WM 32
rOJIOCOBAHUE NIPH BBIMOJHEHUH CBOUX (DYHKIIMH.

Hu oaun wunmen Ilapnmamenta HE MOXET ObITh
MPUBJICYCH K YrOJOBHOW OTBETCTBEHHOCTH 0e3
paspeuienus [lanaTel, K KOTOPOI OH MPHHAJICKUT; HE
MOeET OBbITh MOJBEPTHYT JIMYHOMY WJIH JOMAITHEMY
OOBICKY, HE MOXET OBITh apecTOBaH WU HHBIM
00pa3oM JIMILIEH CBOOO/IBI, 32 UCKIIIOYEHHEM CIy4acB
OKOHYATEJILHOTO IPUrOBOpa WJIM 33JICpXKaHusl Ha

MecTe MpPEeCTYIUICHHsS, B OTHOLIEHHH KOTOPOTO
IIPeTyCMOTpPEH 00s13aTeNbHBIH apecT.

Takoe ke  paspemreHne  TpeOyercs,  Korza
MPOM3BOAUTCS B  KakoW-nmubo Qopme mepexsar
PasroBopoB WU COO0IIEeHHI U HU3BITHE

Cratbs 69.
Unenpl [lapnameHTa  MOIy4alOT  yCTAHOBJIEHHOE
3aKOHOM BO3HArpa)<ieHue.
OTHEJI II.

COCTABJIEHUE 34KOHOB
Cratba 70.
3aKkoHOaTeIbHAS GbyHKIHS OCYIIECTBIISETCS
coBMecTHO o0enmu [Tamaramm.
Crarba 71.
3aKoHOjaTeIbHAs MHHUI[HATHBA TIPUHAIIICKUT

IMpaButenscTBy, Mobomy uneny Ilamat, a Tarke TeM
opraHaM M HHCTHTYTaM, KOTOpbIE HAJEIEHbl €I0
KOHCTUTYLIHOHHBIM 3aKOHOM.

Hapon ocymiecTBiseT 3aKOHOJATENbHYI0 WHUIMATUBY
IIyTeM BHECEHMs OT UMEHHU He MEHEe UeM HATUAECATU
TBICSIY U30UpaTesiell 3aKOHONPOEKTa, COCTABICHHOTO B
(dopme crateiito.

Cratbsa 72.

Kaxaplii 3aKOHOIPOEKT, MPEACTABICHHBIH B ONHY U3
[anat, u3y4aercs coraacHo IpaBUIaM €€ perjaMeHTa
KoMmHccued, a 3areM camoil Ilamartoif, koropas
0J100psEeT €ro NOCTaTeHHO U IOJOCYET B LIETOM.
PernameHT ycTaHaBIMBaeT COKPAILEHHYIO HPOLERYPY
IIPOXOXKJEHUSI ~ 3aKOHONPOEKTOB, B  OTHOIIEHUU
KOTOPBIX 00BSABIIEHA CPOYHOCTb.

PernamMeHT MOMKET TakkKe YCTAHOBUTh, B KaKHX
cilydasX M B KakOM IOpAJKE pacCMOTPEHHE U
YIBEpKIEHHE 3aKOHOIPOEKTOB nepenarTcs
KOMHCCHSM, B TOM YHCJIE IOCTOSHHBIM, 00pPa30BaHHBIM
IPONOPIHOHAIBHO COCTaBy MapJIaMEHTCKUX (paKLuUii.
Ho u B 3TuX cilyyasx 3aKOHOIPOEKT 10 MOMEHTa €ro
OKOHYATEJIBbHOIO yTBepKIeHus nepenaercs B Ilanary,
ecau IIpaBuTenbCTBO, MM JecsTask 4acTb 4JIEHOB
IManatel, Wik nATas 4yacTh KOMHUCCHU IOTpeOyeT ero
o0cyk/eHus: U rojocoBaHus B camoil Ilamare wmim
Iepeflaud  €ro Ha OKOHYATeIbHOE YTBEPIKAEHHE
rojocoBanueM  0e3  obOcyxieHus.  Permament
yCTaHaBIUBAET dopmy, 00€eCIeunBaIOILYI0
MyOIMYHOCT B pabOTEe KOMUCCHIA.

OObr4Has npoueaypa paccMOTpeHHus u
HEMoCPeICTBEHHOro yTBepxkaeHus Ilamaroil Bcernma
OpUMEHSETCS Ul 3aKOHOIPOEKTOB II0 BOIPOCAM
KOHCTUTYLHOHHBIM u n30UpaTesIbHbIM, ULt
3aKOHOIPOEKTOB, JEJICIUPYIOIIUX 3aKOHOJATEIbHYIO
BJIACTb, pasperaronmx paruduxario
MEXKyHapOIHBIX JOTOBOPOB, yTBEPKAAIOLINX OIOKET
1 3aKOHBI 00 HCTIOJTHEHHUH OI0KeTa.

Cratba 73.

3akoHbl yTBepxkaatoTcs IIpesnnentom PecryOnuku B
TEUYEeHHUE MeCsIa CO THS UX YTBEPIKIACHHUS.

Ecnu IlanaTter, kakaass aOCONIOTHBEIM OOJBITHHCTBOM
TOJIOCOB CBOMX WJICHOB, OOBSIBIISIIOT 3aKOH CPOYHBIM,
TO OH YTBEPKIAET B CPOK, YKA3aHHBII B 3TOM 3aKOHE.
3aKOHBI MyOIUKYOTCS HEMEJICHHO rmocjie
YTBEPKJCHHUST U BCTYNAIOT B CWIy Ha MATHAILATHII
JIeHb TI0CJIe UX OMyOJIMKOBaHMUSI, €CIIM B CAMOM 3aKOHE
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Cratbs 74.

[Ipesunent PecnyOnauku MOXKeT 10 YTBEPXKICHHS
3aKOHa B MOTHBHPOBaHHOM mociaHuu [lamatam
oTpeboBaTh €ro HOBOro 00CYXKICHUS.

Ecnu [lanatsl BHOBB cOrjlalialoTcsi ¢ 3aKOHOM, TO OH
JOJDKEH OBITh YTBEPIK/ICH.

Cratbs 75.

Korzma Toro moTpeOyroT mATBCOT ThICSY M30OHMpaTemneit
WM IITh OOJIACTHBIX COBETOB, HA3HAYACTCSI HAPOAHBIH
pedepenayM Uil OTMEHBI, IOJTHOCTBIO MM YaCTUYHO,
3aKOHA UJIM aKTa, IMEIOLIEro CHIly 3aKOHa.
Pedepennym He mormyckaeTcs B OTHOIICHHH 3aKOHOB O
HaJiorax M 0ro/pKere, 00 aMHUCTUU U ITIOMUJIOBAHUH, 00
oJ00peHuu paruduxanuu MEXYHAPOIHBIX
JIOTOBOPOB.

Ha pedepennyme nMeoT mpaBo y4acTBOBAaThH BCe
rpaxkIaHe, Tpu3bIBaeMble K u30panuio [lamarts
JeIyTaTOB.

BeineceHHOe Ha pedepeHayM NpeUIoKEHUE CIUTAETCS
OPUHATBIM, €CIM B TOJIOCOBAHUM  Yy4acTBOBAJIO
OOJBITMHCTBO NMEIOIINX Ha TO TIPaBO U MPEITOKEHHE
coOpano  OOIBUMIMHCTBO  TOJOCOB,  IPU3HAHHBIX
JEeHCTBUTEIIbHBIMU.

3akOH  yCTaHaBIMBaeT  IOPSJOK
pedepenayma.

IPOBEACHUA

Cratba 76.

OcyllecTBICHHE 3aKOHOJATSILHON (DYHKIUH MOXET
OBITH JienierupoBaHo [IpaBUTENBLCTBY, €CIH TOJIBKO MPU
9TOM OyAyT OmNpeAeNeHbl MPUHIHKIBI U PYKOBOISIIHE
KPUTEpUH TaKOTO JEJCTUPOBaHHMS UM TOJBKO Ha
OTPaHUYCHHOE BpEMs U MO OMNPEICICHHOMY KpyTry
BOIIPOCOB.

Cratba 77.

IIpaBuTENIbCTBO HE MOXET Oe3 menerupoBanus [lanmart
M37aBaTh IEKPETHI, KOTOPbIe UMEIH OBl CHUITY IIPOCTOTO
3aKOHa.

Korma B ciyyasx o0co0od HEOOXOAMMOCTH U
CPOYHOCTH IpaBUTEIBECTBO nox CBOIO
OTBETCTBEHHOCTh MPUHAMAET BpPEMEHHBIE
pacropsDKeHHs, HMMEIoIHe CWIIy 3aKoHa, TO OHO
JOJDKHO B TOT K€ JOCHb NPCACTaBUTH HUX UIA
HOCTIEYIONIEro yTBep)KAcHUs B Ilamartel, KOTOpEIE,
JlaXke eCITM OHH PaCHyILUeHBI, CIEIHATbHO CO3BIBAIOTCS
¥ COOMPAIOTCSI B TEUSHHUE TIATH JHEH.

Z[CerTbl TEPAIOT CUJIy C MOMCHTA U3J1aHUA, €CJIM OHU
HE TIONYYWJIM 3aKOHOIATENHHOTO YTBEPXKICHUS B
TEUeHHE MIECTUICCATH IHEeH, CIEeOyIoNMX 3a HuX
OITyOJIMKOBAaHHUEM.

IMamatel MOTYT pEryJMpOBaTh 3aKOHOM IPABOBBIC
OTHOILCHWS, BO3HHUKIIME Ha OCHOBE JICKPETOB,
KOTOPBIC HE MOJIYYHIIN CHIIBI 3aKOHA.

Cratba 78.
IManatel paspeiaroT OOBSIBUTH BOWHY W OOJICKAKOT
IIpaBuTENbCTBO HEOOXOJUMBIMHU MTOJTHOMOYHUSIMH.

Cratbsa 79.
AMHuCTHS W OCBOOOXIEHHME  OT  HaKa3aHus
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OOJILIIMHCTBOM B JIB€ TPETH TOJIOCOB YJICHOB,
cocTaBisgomux [lanaTel, 10 KaKA0M CTaThe U B LIEJIOM.
3aKoH, Tapyomui aMHUCTHIO U CMATYEHUE HAaKa3aHUs,
yCTaHaBJIMBAET YCIOBHS UX MPUMEHEHNSI.

Hu oxmH ciygaii aMHUCTHM M CMATYEHHS] HaKa3aHUS
HE  MOXET TMPUMEHSAThCS K  MPECTYIUICHUSM,
COBEPILICHHBIM I1OCIIE BHECEHHSI 3aKOHOIIPOEKTA O HUX.

Cratba 80.
Ilyrem wu3naHus 3akoHoB [lamatel  paspemaror
patudukauio MEXAYHAPOIHBIX JIOTOBOPOB

MIOJIUTHYECKOTO  XapakTepa, a TakKe JOrOBOPOB,
[IPeyCMaTPUBAIONINX ~ apOMTpak WM  cyneOHoe
ypEryJIUpoBaHue JUOO0 BIEKYLIUX TEPPUTOPUAIbHBIC
U3MEHeHHUsd,  (UHAHCOBBIE  O0s3aTENbCTBA WU
HU3MEHEHHS 3aKOHOB.

Cratss 81.

IManaTel EXErogHO YTBEPXKIAIOT IMPEACTABIICMbIC
IIpaBHUTEIBCTBOM OIOKET M 3aKOH 00 HCIOTHEHHH
Oro/uKeTa.

BpemenHoe wHcmonHeHHE OIO/KEeTa MOXET ObITh
pa3pelIeHo0 TOIbKO 3aKOHOM M Ha MEpHOIbI, B
COBOKYITHOCTH HE ITPEBBIIIAIOIINE YETHIPEX MECSIIEB.
3aKoHOM 00 yTBepXkJIeHHH OIO/PKeTa He MOTYT OBITh
YCTaHOBIJICHBI HOBBIE HAJIOTH MJIM HOBBIE PACXOMBL.
Besixuit 1pyroif 3akoH, BieKyIIuH 3a co0OH HOBBIE
pacxoibl MM YBEIMYEHHE MPEXKHUX, JOJDKCH
YKa3bIBaTh CPEACTBA JUISl X TIOKPHITHUSL.

Cratsbsa 82.

Kaxxnas [Tanata MoxeT mMpoBOIUTH paccieOBaHUE 11O
BOIpOCaM,  MNPEACTaBSIIOIUM  [OCYJapCTBEHHBIN
HHTEpec.

Jns oToif menw OHa Ha3HAYAeT W3 CBOMX UJICHOB
KOMHCCHIO B IPOMNOPLNH, OTPAKAIOUIEH COOTHOIICHHE
pasnuuHbIX (pakuuii. Komuccus mo paccienoBaHuio
MPOBOAUT MWCCIIEIOBAaHUA M TIPOBEPKU C TaKHUMHU K€
MOJTHOMOYMSIMH M OTPaHMYECHUSAMH, KaKk MU cyneOHas
BJIACTb.

PA3JEJI I1.
IIPE3H/IEHT PECIIYB/TUKH

Cratbs 83.

[pesunent Pecrybnvku nzdupaercs [lapmamentom Ha
COBMECTHOM 3aCe€/IaHUHU €T0 YICHOB.

B BBIOOpax y4yacTBYIOT IO TpPHU JeJerara OT KaxIOoi
obmactu, u30upaeMblx OOJACTHBIM  COBETOM C
ofecrieueHHEM  TPEJCTAaBUTEILCTBA  MEHBILIHHCTBA.
Oo6nacts Bamne-1'AocTa uMeeT 0HOTO Jieerara.
W36panne [lpesumenta PecmyOnmuku mpon3BoanTCs
TalfHBIM TOJIOCOBAaHWEM OOJBIIMHCTBOM B JBE TPETH
coOpaHusi.

TTocie TPEThEro TOJIOCOBAHHUS JIOCTaTOYHO
a0COIIOTHOTO OOJILIINHCTBA.

Cratbs 84.

[Ipesunenrom PecnyOnuku Moxer ObITh U30paH
111000i1 TPaKIaHUH, KOTOpOMY HCITOJIHATOCE
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Iocr Ipe3unenra Pecny0innkn HECOBMECTUM C KaKO¥-
1100 JPYroi JOIKHOCTHIO.
JXanoBaHbe M WHBIE aCCHUTHOBaHHS IIpe3uIeHTy
YCTaHABIMBAIOTCS 3aKOHOM.

Cratbs 85.

ITpesunent PecriyOnmku n30UpaeTcst Ha CeMb JIeT.

3a TpHAmATh JHEH 10 WCTEYCHHsS JTOTO CpoOKa
nmpexncenarens  [lamaTtel  OEmyTaTOB  CO3BIBAET
IMapmaMeHT u [eneraToB oT obnacTell Ha COBMECTHOE
3aceqaHue s u3Opanus  HoBoro IlpesuneHrta
PecnyOmmkn.

Ecmu [TanaTs! paciyIieHsl MM KOTAA 0 HCTEIECHUS UX
TOJTHOMOYHH OCTaCTCsA MCHBIIC Tpex MCCALECB,
Bbl60pbl MpOBOJAATCA B TEYCHUC IIATHAAUATU ZlHeﬁ
HocJe co3bIBa HOBBIX [lamart.

Ha »5T0 Bpems  TpoaneBaioTCs  MOTHOMOUHS
[IpesunenTa, HAXOIAMETOCS B TOKHOCTH.

Cratbs 86.

Oynknun [lpesnnenta Pecybnuku Bo Bcex ciydasix,
KOrZJa OH HE B COCTOSIHUM UX  BBIINOJIHATD,
ocylIecTBIIsAI0TCA npeacearesem CeHara.

Ilpn Hammuum pusIerocss NpemsiTCTBUS U B Cllydae
cmeprd uiaM  orcraBku Ilpesunenra PecryOnuku
npezacenarens Ilanarel nenyTaToB Ha3HAa4aeT BHIOOPHI
HoBoro IlIpesmmenra PecnyOmukn B TeueHue
MSTHAALATU JHEH.

Bosee mumutenbHBIN CPOK MOXKET OBITH IPEILyCMOTPEH,
eciu Ilanarel pacmyiieHsl WM OCTAaeTCs MEHbIIE TPex
MECSILIEB JI0 UICTEUCHUS CPOKA UX MOTHOMOYHH.

Cratbs 87.

IIpezunent PecrryGmukn SIBJISICTCSL I'naBoit
rocymapctBa M TPEACTAaBISET  HAIMOHAJIBHOE
€IMHCTBO.

On MoxeT HanpaBiATh [lanaram nocnanus.

Haznauaer Bb1OOpH! HOBBIX Ilanar u onpenenser JeHb
MIEPBOTO 3aCe/IaHMsI.

CaHKINOHUPYET NIPEICTaBICHUE
[IPABUTEILCTBEHHBIX 3aKOHOIPOEKTOB.
IIpoMynbrupyer 3akoHbI, U3AAET AEKPETHI, UMEIOIINE
CHJTY 3aKOHA, U PETJIaMEHTBI.

ITanatam

Hasnavaer HapoAHbelii pedepeHIyM B  Ciyyasx,
npeaycMoTpeHHbix Koncrurynuei.

Has3nauaer B ciy4asX, YKa3aHHBIX  3aKOHOM,
JIOJDKHOCTHBIX JIML] FOCYIapCTBa.

AKKpenuTyeT M INPUHMMAET  JUIIOMaTHYECKUX
npencraBuTenell, partudunupyer  MeXIyHapOIHBIC
JIOTOBOPBI, B COOTBETCTBYIOLIMX ~ CIydasx - C

IIPeABApUTENILHOTO paspenieHus Ganar.

SIBnsieTcss KOMAHIYIOIUM BOOPYXKEHHBIMHU CHJIAMH,
IIpe/ICeaTeNbCTBYET B CO3[JaHHOM COIVIACHO 3aKOHY
BepxoBHOM coBeTe 000POHBI, OOBSIBISIET, II0 PEIICHHUIO
Ilanar, cocTostHuE BOWHBI.

IIpencenarenscTByeT B Briciiem COBETE
MarucTparyphl.
Mosxer  mapoBaTh  TIOMWJIOBAaHWME H  CMATYATh

HaKa3aHus.
XKamyer 3Haxu oTiauuus PecrryOauku.

Cratss 88.

IIpesunent PecniyGnuku MOXET, 3aCJIyll1aB
npencenareneii [lamar, pacmyctuts 00e [lanmater wim
OJIHY M3 HUX.

OH He MOXXET HCIIOJIb30BaTh 3TO MPABO B IMOCICIHNE
IIECTh MECALIEB CBOMX MOJTHOMOYMH, 32 UCKIIOUEHHEM
Cilydas UX MOJHOIO MM YaCTUYHOIO COBHAJAEHUS C
MOCJIEHUMH ILECThI0 MECALAMU CpPOKa MOJHOMOYMM
[Tapnamenra.

Cratbsa 89.
Hukaxkoit aKT IIpesunenta PecnyOnmkn
HE/ICHCTBUTENECH, €CIM OH HE KOHTPAaCHIHOBaH

NPEAJIOKUBIIUMHA €TO MUHUCTPAMH, KOTOPBIC 3a O3TOT
aKT OTBCTCTBCHHBEI.

AKTBI, UMEIOIIIE CHITY 3aKOHA, U JIPyrHe yKa3aHHbIE B
3aKOHE aKTHI. KOHTPACHUTHYOTCS TaKxKe
IIpencenarenem CoBeTa MUHHUCTPOB.

Cratbs 90.

IIpesunent PecniyOivkn He OTBETCTBEH 3a JEHCTBUS,
COBEpIICHHbIE BO BPEMS UCIIOJHEHHS CBOMX (YHKIIHH,
HCKITIOYast TOCyIapCTBEHHYIO HU3MEHY WIH
nocsrateabcTBO Ha KoHcTuTyIuo.

B takux cimyuasx on npenaercs cyny IlapaamentoM Ha
COBMECTHOM  3aceianuu  [lamat  abCOIIOTHBIM
OOJIBIIMHCTBOM T'OJIOCOB €TI0 WICHOB.

Cratba 91.

IIpesunent Pecriy6inuku 1o mpuHATHS Ha cebs CBOUX
Gbynkuuii  npuHocut  mepen  IlapiameHTOM  Ha
COBMECTHOM 3acemanuu [lamar mpucary Ha BEpHOCTb
Pecny6nuke u cobmonenue Koncturynuu.

PA3/IEJI I11.
ITPABHUTEJIbCTBO
OTNEJ 1.
COBET MHUHHUCTPOB
CraTbs 92.
TIpaBuTEIHCTBO PecryOiuku COCTOHUT 3

ITpencematenss CoBera M M3 MHHHCTPOB, KOTOpBIE
BMecTe 00pa3ytoT COBET MHHUCTPOB.

Tlpesunent PecnyOnuku nasnagaer IIpencemaremns
CoBeta MHHHCTPOB U, TI0 €ro NPEIIOKEHHUIO,
MUHHUCTPOB.

Cratbs 93.

IIpencenatens CoBeTa MMHHUCTPOB M MHHHUCTPBI 10
BCTYIUIEHUSI B JOJDKHOCTh MPHUBOMSATCS K IpHUCATE
[Ipe3unentom PecnyOimkn.

Cratbs 94.

[IpaBUTENBCTBO JODKHO IMOJYYUTh JOBEpHE OOCHX
[Tanar.

Kaxnas [Tanata okaspiBaeT JOBEepUe WM OTKa3bIBAeT B
HeM yTeM MOTHBHMPOBaHHON PE30ITIOLHH,
HpHHHMaCMOﬁ IIOMMEHHBIM I'OJIOCOBAHHUEM.

He mnosanee necartu nHed mnocie chopMHpOBaHHS
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T'onocoBanme oxHo¥M nin ob6enx [lamat mpoTuB Kakoro-
nubo mpemiokenns: [IpaBuTenbcTBa He 005A3aTEIBHO
BJICYET €T0 OTCTABKY.

Pesonronsi HenoBepust A0DKHA OBITH TOJINMKMCAHA HE
MEHee OJIHOM JecsATOM 4jeHOB IlajaTel U HE MOXKET
OBITH TOCTaBJICHA Ha OOCYKACHHE paHee, 4YeM I10
HCTEUCHHUH TpeX AHEH C MOMEHTa €€ BHECEHUSI.

Cratbsa 95.

IIpencenarens CoBeTa MUHUCTPOB PYKOBOJHMT OOLIEH
nonuTukoi  IIpaBuTenscTBa M HeceT 3a  Hee
OTBCTCTBCHHOCTbD.

OH nopjepKuBaeT EJUHCTBO MOJUTUYECKOIO U
aJIMMHHCTPATHBHOIO  HANpaBJEHHsA, MoOWpss U
KOOPAMHUPYS ACATCIBHOCTH MUHUCTPOB.

MI/IHI/ICTpLI KOJUICTHAJIBHO OTBCTCTBCHHBI 3a Z[Cf/iCTBHS{
CoBeTa MHUHUCTPOB M MHAUBMIYalbHO - 3a JEHCTBUS
CBOMX BEJIOMCTB.

3aKOH yCTaHaBIMBAeT OPraHU3aLUIO HpPE3HIMyMa
CoBera, a TakKe YHCIO, (QYHKIMU M OPraHU3ALUIO
MHHHCTEPCTB.

Cratbs 96.

HpeCTyHHeHI/IH, COBCPIICHHBIC TPU UCIIOJIHECHNN CBOUX
obs3anHOCcTel IIpencenarenem CoBeTa MHHHCTPOB U
MHHHCTPaMH,  PacCMaTPHUBAIOTCS  JaXe  IIOCIe
TpeKpamieHns] UMH CBOMX IIOTHOMOYHII B TOpSMKE
OOBIYHOTO  CyIONPOM3BOACTBA IO  pPa3pelIeHHIO,
naBaeMoMy Cenarom PecnyOnuku wmnmu  Ilanaroit
JEIyTaToB B COOTBETCTBUU c HOpMaMu
KOHCTHTYIIHOHHOTO 3aKOHA.

OT[EJI II.
TOCYHAPCTBEHHAA AJIMUHUCTPALIUA
Crartba 97.
T'ocynapcTBeHHbIC YUPEKICHUS OpraHH3yIOTCS

COIIACHO TIOJIOKEHMAM 3aKOHA TaK, YTOOBI 00ECIIEYUTh
MPaBUJIBHOCTh  PabOTBI M OECIPHCTPACTHOCTH
aJIMUHHUCTpAIIUH.

B monoxkeHun 00 YYPEKICHUH  ONPEACISIOTCS
KOMIICTCHIMS, (YHKIMU M JHMYHAS OTBETCTBEHHOCTH
JIOJDKHOCTHBIX JIMIL.

Jlo/mKHOCTH rOCYIapCTBEHHOU aJIMUHHUCTPALINU
3aMEMIAl0TC MO KOHKYPCY, KpOME YCTaHOBJICHHBIX
3aKOHOM CITy4aeB.

Cratbs 98.

I'ocynapcTBeHHBIE CITy>Kalle
UCKIIFOYHUTETBHO HA CITyk0e Haluu.
Ecnmu onu saBnstorcs uneHamu IlapiameHrta, To MOTYT
ObITh IMOBBIIEHbl B JOJDKHOCTH TOJNBKO 3a BBICIYTY
JIET.

B orHomenun  cyned, KaZpoBbIX ~ BOEHHBIX
JEHCTBUTENBHOM  CIIYXKOBI, JO/DKHOCTHBIX JIMI[ U
areHTOB MOJIUIMHU, AUIUIOMATHYECKUX U KOHCYJIBCKHX
NpeJCcTaBUTENed  3a  TpaHUIEd  3aKOH  MOXET
YCTaHOBUTh OIPAHUYEHHs MX IIpaBa COCTOATH B
HOJUTUYECKUX NMApTHUAX.

HaxoaATCs
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OTHEJ III.
CONEHCTBYIOUUE OPTAHBI

Cratba 99.

HaupnoHanbHbIH cOBET 3KOHOMMKHU U Tpy/a oOpa3yeTcs
B COOTBETCTBHUM C TOPSIKOM, YCTaHOBJICHHBIM
3aKOHOM, WM BKJIIOYAeT JKCIEPTOB M MpEeICTaBUTENeH
KaTeropui  NpOM3BOAUTENEH €  y4eTOM  HUX
KOJINYECTBEHHOH M Ka4eCTBEHHON 3HAYUMOCTH.

OH sABngeTCd KOHCYJIBTAaTUBHBIM opraHom [lamat u
IlpaBuTenscTBa 1O TEM BOIpocaM U C  TEMHU
(YHKUMSIMU, KOTOpBIE ITPUCBOEHBI MY 3aKOHOM.

OH uMeeT NpaBO 3aKOHOJATENBHOM WHUIMATHBBI U
MOXET y4acTBOBaTh B pa3pabOTKe 3aKOHOJATENILCTBA
M0 OSKOHOMHYECKHM ¥ COIHUAIbHBIM  BOIIPOCaM
COTJIACHO NPUHIMIIAM U B IpEJesaX, YCTAaHOBICHHBIX
3aKOHOM.

Cratbs 100.

I'ocynapcTBeHHBIH COBET sBIAETCA KOHCYJIBTaTHBHBIM
OpraHOM B IOpUAMYECKOM U  aJMHHUCTPATUBHOMI
o0nacTd, a TaKKe OpraHoM, OCYIIECTBIISIOUINM
[IPaBOCYyM€ B aIMUHUCTPATUBHOM cepe.

Cuernas Ilamara ocymecTBiseT mpeABapUTEIbHBIN
KOHTPOJIb 3aKOHHOCTH akToB [IpaBuTenbcTBa, a Takxke
MIOCIIEAYOIIIH KOHTPOJIIb HCTIOJTHEHUS
rOCY/IapCTBEHHOT'0 OrO/KETA.

OHa yyacTByeT B CIydasx U hopMax, yCTaHOBICHHBIX
3aKOHOM, B KOHTpOJIE 32 ()MHAHCOBOH JEATEILHOCTBIO
OpraHu3aluii, KOTOPBIM TOCYIapCTBO COAEHCTBYET B
0OBIYHOM TIOpSIZIKE.

Ona pokianpiBaeT HenocpeacTtBeHHo Ilamaram o
pe3ynbTaTax IpOBEIEHHBIX TPOBEPOK.

3akoH obecreuuBaeT HE3aBHCUMOCTD oT
[IpaBuTenbcTBa 000MX YUPEKICHUH U UX YIICHOB.

PA3JEIIV.
MATHCTPATYPA

OTHE/N I
CVIEBHAS OPTAHU3ALIUA

Crartba 101.
[IpaBocynaue oTmpaBusieTcss UMEHEM HapoJa.
Cyapy IOJUUHSIIOTCS TOJIBKO 3aKOHY.

Cratbs 102.

CyneOHble (DYHKIUH OCYIIECTBISIOTCS OpAMHAPHBIMHU
CyIObsIMH, JIOJDKHOCTH  KOTOPBIX  YUPEXKIEHBl U
JICSITENIBHOCTh KOTOPBIX PETYJIUPYETCSl 3aKOHOM O
Cy0yCTpOMCTBE.

He moryT yupexaaTbCcsi TODKHOCTH UpE3BBIYaMHBIX
WY CTICIIMANIBHBIX Cy/eH.

MoryT ydpexnaTbcsi JHIIb CHeNUalbHbIE OTACICHUS
[0  ONpENENeHHBIM  KaTeropusM  JAel  Ipu
OOBIKHOBEHHBIX CyJIeOHBIX OpraHax, B KOTOPBIX MOTYT
y4acTBOBaTb TIpaxKJaHe, HE MpHUHAUIeKAIIUE K
MarucTparype.

3aKOH peryiupyeT ciaydan U GOpMEI IIPSMOTO yIaCTHS
HapoJa B OTIPABIEHUH NPaBOCYIHs.
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Cratbs 103.
locynapcTBEHHOMY COBETy W JIpyTUM — OpraHam
aJIMUHUCTPATUBHOM FOCTHIIAN MPUHAUICKUT

IOPUCAMKIMS 1O 3alluTe 3aKOHHBIX HMHTEPECOB IO
OTHOIICHHIO K TOCY/IapCTBEHHBIM OpraHaM U OCOOCHHO
B BONpOCaX, YyKa3aHHbIX 3aKOHOM, a TaKkXe B
OTHOIIEHUU CyOBEKTUBHBIX IPAB.

Cuernas [Ilamara ocCyIIecTBIs€T IOPUCIUKLUIO T10
BONPOCaM  IyOJIMYHOH OTYETHOCTH W B JPYTHX
001aCTAX, YKa3aHHBIX B 3aKOHE.

IOpucaukus BOGHHBIX TPUOYHAJIOB BO BPEMs BOMHBI
YCTaHABJIMBACTCS 3aKOHOM.

B mupHOe Bpems uX FOPUCIMKLUS PacHpOCTpaHseTcs
TOJIBKO Ha BOEHHBIE IPECTYIUICHUS, COBEPIIECHHBIE
JIMIIAMU, BXOJISIIIMMU B COCTAaB BOOPY>KEHHBIX CHIL

Cratba 104.

Marwuctparypa 00pa3yeT aBTOHOMHYIO U HE3aBHCHMYO
OT BCSIKOH Apyroil BaacTy KOpHopaluio.

B Briciem coBeTe MarucTpaTypbl
npexacenatenberByet [pesunent PecryOmuxm.

[lepBeiii mpencenarens u I'eHepanbHBIA MPOKYpPOp
Kaccanuonnoro cyzna mo mpaBy BXOIAT B COCTaB
Cosera.

JIBe TpeTu OCTaJbHBIX UIEHOB H30MPAIOTCS BCEMH
OpAMHAPHBIMU CYAbAMHU u3 yKcia JIHIL,
MIPUHAAISKAIINAX K pa3HbBIM KaTeropusm
MarucTparypsl, a ojaHa TpeTb - [lapmameHToM Ha
COBMECTHOM 3acesiaHuu Ilanat u3 uucia opAMHApHBIX
npo(heccopoB NpaBa YHHUBEPCHTETOB U M3 aJIBOKATOB,
HUMEIOLINX HE MEHEE YeM IATHAIATUICTHUI CTaxX.
CoBer u30MpaeT BHLE-TIpEACENATEs] M3 UJICHOB,
n30pannbix [TapmameHToM.

BbiOopHBIE uiIeHBI OCTAOTCA B JOJDKHOCTH YeThIpe
rojia ¥ He MOTYT ObITh HEMOCPEACTBCHHO 3aTEM BHOBb
n30paHEbL.

OHM HE MOryT, OCTaBasCh B JIOJDKHOCTH, OBITh
BKJIIOYCHHBIMH B  KaJpOBbIE CHHCKH II0 CBOEH
npodeccun, a Takke ObITh WieHaMu [laprameHTta miu
00JIaCTHOTO COBETA.

Crartba 105.

B BeiciieM coBeTe MarucTparypbl COTJIACHO 3aKOHY O
CYJIOyCTPOWCTBE pPACCMATPHBAIOTCS 3a4MCIICHHE Ha
ciyk0y B MarucTpaTypy, Ha3HaYeHUE U TIepeMeleHne
MarucTparoB, WX  MOBBIIIGHHME IO  CIyxO0e,
JUCHUIUTMHAPHBIC MEPBI, KACAIOLIHECS MArUCTPATOB.

Cratbs 106.
Hasnauenue MarucTparoB MIPOU3BOIUTCS mo
KOHKYPCY.
CynebHasi cuCTeMa MOXKET JIOMYCTUTh Ha3HAUCHHUE WITH
n30paHue  TMOYCTHBIX  CyAeH JUIS  BBIOJHCHHUS
(GYHKIMHA, TPUCBOCHHBIX  CYIBSM,  3aCCHAOIINM
€JIMHOIUYHO.

Ilo HasHadeHuto Belciiero cosera MarucTparypsl
MOT'yT OBITh IIPU3BaHBI ISl BBINOJIHEHUS 003aHHOCTE]
coBeTHUKOB KaccallmoHHOro cyzaa 3a BbIIAIOIIUECS
3aCIIyru OpJIMHapHbIE npodeccopa npasa
YHUBEPCUTETOB U a/IBOKATHI, UMEIOLIME HE MEHEE YeM
NATHAALATWIETHUH  CTaX M 3aHECEHHBIE B

Cratps 107.

MaructpaTtsl HecMeHseMbl. OHM HE MOIYT OBITH HU
YBOJIEHBl MM BPEMEHHO OTCTPAHEHBI OT HOJLKHOCTH,
HM Has3HayeHbl Ha Jpyrue CyzaeOHble HIM HHBIE
JOJDKHOCTH HMHAye, KaK Ha OCHOBaHUHU pEIICHHs
Beiciiero coBera  MarucTparypbl, HpPUHATOIO Ha
OCHOBE U C TapaHTHSAMMU HA 3alUTY, yCTAHOBICHHBIMU
3aKOHOM O CYIOYCTPOWCTBE, MM C COIVIACHUS CAMHX
cynei.

MHUHHCTD  IOCTUIMH  IIPABOMOYEH
JUCUUIUTMHAPHOE IPOU3BOJICTBO.
MaructpaTbl pa3audarTcss MEXIy coOOH TOIBKO IO
BBITIOTHACMBIM UMH (QYHKIHSAM.

IIpoxypatypa MOJIb3YeTCs rapaHTHsIMH,
YCTaHOBJIEHHBIMU ISl HEE 3aKOHOM O CYA0YCTPOMCTBE.

BO30YK/1aTh

Cratbsa 108.

[TonoxkeHuss O CyHOYyCTpOMCTBE UM Marucrparype
YCTaHABJIMBAIOTCS 3aKOHOM.

3aKkoH obecrieynBaeT HE3aBUCHUMOCTh cyaei
CICIHATIBHBIX CY/IOB, MPOKYPATYPhI MPH 3THX CyAaX, U
JIUILI, HE COCTOSIIIMX B MarkCTpaType, MPHUBICKAEMbBIX K
YYaCTHIO B OTIPABICHUH ITPABOCY IHSL.

Cratbs 109.
CynebHass BIacTh HEMOCPEACTBEHHO PACHOPSIKACTCS
CyZeOHOM monuIHei.

Crartbs 110.
Opranmnzanus " JIeSITEIbBHOCTh YUpEKICHUH,
CBSI3aHHBIX ¢ OTIIpaBIICHHEM MIPaBOCY VS,

TIOABCAOMCTBECHHBI MHUHHUCTPY IOCTHIMU C YYETOM
KOMIICTCHIIUU Briciiero coera MarucCTparyphbl.

OTHEJ II.
TIOJIOJKEHHUA O CYJOIIPOHU3BO/I[CTBE
Crarhsa 111
TOpucaukius OCYIIECTBIISACTCS MOCPE/ICTBOM

CIPaBEJIMBOIO MpOLECcCa, PEryJupyeMoro 3aKOHOM.
Kaxaprii mpomecc mnpoBoauTcss Ha OYHOM CTaBKe
MEXJy CTOPOHaMM Ha YCIOBHUSIX pPABEHCTBA MeEpe]
HE3aBHCUMbBIM  CyJOM.  3aKOH  yCTaHaBJIMBAeT
MIPEMJINMBIE CPOKH IpolLecca.

B Teuenue yrosoBHOro mporecca 3aKOH rapaHTHPYeT,
YTO JIMIIO, OOBHHSEMOE B COBEPLICHUH MPECTYIUICHUS,
B camble  KOPOTKHE  CpPOKHM  JIOJDKHO  OBITBH
nHQOPMUpPOBAaHO O  XapakTepe W MOTHBax
BBIJIBUHYTOI'O B OTHOLICHUH HEr0 OOBUHEHUS; YTO OHO
JIOJDKHO MMETh JIOCTaTOYHO BPEMEHHM M BCE YCJIOBHS
JUI TIOJITOTOBKM K CBOEH 3alMTE; YTO OHO MMEET
BOAMOXKHOCTb B IPUCYTCTBUU CYAbU JONpPAIINBATh
wii  TpeboBaTh  Jompoca  JIMI, CJENAaBIIMX B
OTHOIICHUH HETO OOBMHUTEIIFHBIC 3asIBIICHIS, a TaKKe
BBI30B M JONPOC JIUI], CBHUICTEIbCTBYIOIINX B €r0
M0JIb3Y, HA TEX K€ YCIOBHSX, YTO U OOBHHHTEIbHAS
CTOpPOHAa, W  HCIOJb30BaHME  JIHOOBIX  JIPYrHX
JIOKa3aTeIbCTB B CBOIO IIOJIB3Y; & TAK)KE€ OHO MOJKET
MMETh MEepEeBOAYMKAa B CJIydae HENOHMMAHMSA WIN
HEBJIAJICHUS SI3BIKOM, HA KOTOPOM BEIETCS CyACOHBIN
IpolLecc.
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BHHOBHOCTH OOBHHSEMOrO HE MOXET OBITh OCHOBaHA
Ha 3asBJIICHUAX, CIENAHHBIX KeM-IH00, 100pOBOJIEHO
M30erarwumM JI0Tpoca CO CTOPOHBI OOBHHSAEMOTO WU
€ro ajgBoKara.

3aKkOoH peryaupyer ciydad, KOIJa IpexbsBICHUE
JIOKa3aTeJIbCTB IIPOMCXOAUT HE HA OUHOM CTaBKe, HIIH C
cormacusi ~ OOBHHSAEMOTO, WIM B  CJIEACTBUH
HEBO3MOXXHOCTH OOBEKTUBHOTO XapakTepa, WIH B
pe3ybTaTe UX HE3aKOHHOT'O MOJIy4EHHUsL.

Bce neiictBusi cyneOHOWM BIacTd  JOJDKHBI  OBITH
MOTHBHPOBAHBI.

Homyckaercss momawa B KaccanmoHHBIH  Ccyx
00XaJIoBaHMS ~ NPUTOBOPOB  WJIHM  PACIOPSHKEHHH,
BBIHECEHHBIX CYyICOHBIMM OpraHaMH, OpAMHAPHBIMU
WIN CHEUUAIbHBIMH, B OTHOIICHUH JINYHON CBOOOJBI,
KaK He3aKOHHbIX. OTCTyIUIEHHS OT 3TOTO IpaBMiIa
MOTyT OBITh JONYLIEHBl TOJBKO B OTHOIICHUU
IIPUTOBOPOB BOCHHBIX TPHOYHAIIOB BO BpeMsl BOWHBI.
Homnyckaercs o0xxaioBaHue peLieHuit
I'ocynapcrsennoro Cosera n Cuernoii [lamatsr Tomapko
Ha OCHOBAHUSIX, CBSI3aHHBIX C IOPHCIUKIHEH.

Crartbs 112.
IIpokyparypa o00s3aHa OCYIIECTBISTH YTOJIOBHOE
TpecieI0BaHue.

Crartbs 113.

B oTHOmIEHWMM akTOB IMyOIMYHOWH aIMUHHCTPALUU
Bcerna JOmycKaeTcs cyneOHas 3amura mpaB |
3aKOHHBIX WHTEPECOB Iepel OpraHaMu oOmied uim
aJMHUHUCTPATUBHOM IOCTUIIMH.

Takast 3amuTa HE MOXET OBITh MCKJIIOYEHA WIIH
OTrpaHHUYeHa OCOOBIMH CpEeACTBaMHU 00KaTOBaHUS WIH
B OTHOIIICHUU OIPEeIeHHBIX KaTETOPHH aKTOB.

3aKOH yCTaHABIMBAET CyJeOHbIE OpraHbl, KOTOpBIC
MOTYT  aHHYJMpPOBAaTh  aKThl  TOCYJapCTBEHHOH
aIMUHUCTpAllUd B CIyYasgX M C IOCIEACTBUSIMH,
TIPEeyCMOTPEHHBIMH TEM e 3aKOHOM.

PA3JETT V.
PET'HOHBI, IIPOBUHIITUHU H KOMMYHbI

Cratbs 114

Pecniy6nuka Brurouaet B ce0st Kommynst, [IpoBunnmmy,
croauyHble ropona, Peruons! u ['ocynapcTso.
Kommynsel, IIpoBuHLMM, CTOMMYHBIE Tropoja U
PeruoHs! sBISAIOTCS aBTOHOMHBIMH OOpa30BaHUSMH C
COOCTBEHHBIM CTaTyTOM, MOJTHOMOYHSIMU u
(YHKIMSAMH B COOTBETCTBUM C  INPHUHIMIIAMH,
ycraHoBleHHbIME KoHcTuTyuen.

Pum sBrsercst crommmeit PecnmyOmuku. Ero craryc
YCTaHOBIIEH TOCYTapPCTBEHHBIM 3aKOHOM.

Cratbs 115
(ommenena)

Cratps 116

Opuynu-Benenus-xynus, Capaunus, Cunumus,
Tpentuno-Ansro-Anumxe/fOxupit Tupons u Bame-
o'AocTa IMEIOT 0cOObIe GOPMEI U YCIIOBHSI aBTOHOMHH
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Pernon Tpentuno-Anbro-Anumke/lOxusit  Tupons
BKJIIOYAeT aBTOHOMHBIE IPOBUHLIMH TpeHTo u
bonbuano.

Hpyrue ¢opmMbel U 0coOble YCIOBHS aBTOHOMHH,
Kacarouuecs: cep, yKka3aHHBIX B TPETbEeH KOME CTaTbU
117, u cdep, ykazaHHBIX BO BTOPOM KOME TOH Ke
cratb TyHKTOM "l", B ONpEAENEHHBIX paMKax B
005acTH OpraHM3ali¥ MUPOBOH IOCTUIMM; Cdeps,
yIOMAHYThle B TyHKTax "n" u "s", Moryr ObITh
nepesansl qpyruM Perrnonam 3akoHom ["ocypapersa o
MIPEIOKEHUIO 3aMHTepecoBaHHOro Pernona mocie
TOro, KaK OyJyT 3aciyllaHbl MECTHBIC OpTaHbl, U MpU
COOMIONEHNH MPUHIMIIOB, yKa3aHHBIX B cTaThe 119.
3akoH  npuHuMaercs  [lamataMmm  aGCONIIOTHBIM
OOJIPIIMHCTBOM HX YJICHOB HAa OCHOBE COIVIAIICHUS
Mexny  locymapcTBoM M 3aMHTEPECOBaHHBIM
Pernonom.

Cratbs 117

3akoHOATENbHAs BJIACTh MPUHAUICKUT [ ocynapcTBy
u Perumonam mnpu coOmoaennn KoHcTuTynMu u
00513aTeNbCTB, BHITEKAIONMX U3 IpaBa EBpomeiickoro
co00I1IeCTBa M MEXTyHApOJHbIX 0053aTEIIbCTB.
T'ocynapcTBo oOsafaer MpaBOM HCKIIOYUTEIBHOTO
3aKOHO/IaTEIbCTBA B CIEIYIOMINX 00IacTAX:

a) BHEUIHSS MOJIMTUKA U MEXKIYHApPOIHbIE OTHOLICHUS
rocyaapcTBa; OTHOUICHHS rocyaapcraa c
EBpomeiickum  coro3oM; mpaBo  yOexuma U
IOpUAMYECKUE YCIOBHS TpaxaaH [ocynapcTs, He
BXosIuX B EBporneiickuii coro3;

b) umMmMurpanys;

c) orHomeHus PecnyOmuku ¢ peNMIHO3HBIMHU
KOHLIECCUSIMH;

d) oGopona u Boopyxennble Cuibl; 0€30MaCHOCTh
T'ocynapcrsa; BOOpPYXKEHUE, Ooernpunacel u
B3pBIBUATHIEC BEILIECTBA,;

€) IeHbI'Y, 3amuTa coepexxeHuil 1 pUHaHCOBEIE PHIHKY;
3alMTa KOHKYPEHIIMH; BaJOTHAs CUCTEMa; HaJOroBas
cucTeMa u rOCyJapCTBEHHAs OTYETHOCTB;
ypaBHHMBaHHE (UHAHCOBBIX JOXOJIOB;

f) opramel TocynmapctBa W 3akOHBI O BbIOOpaXx;
TOCYZapCTBEHHBIE pedepeHIyMEI; BBIOOPBI
Esponeiickoro ITapnamenra;

g) aJMMHHCTpaTHBHas opraHusanms [ocyaapcrBa u
0O0IIIECTBEHHBIX YUPEXKCHUI BHYTPHU CTPaHBI;

h) oOuiecTBeHHBIII TOPAZOK W 0E30IacHOCTh, 3a
UCKJIFOYEHHEM MECTHOW aIMUHUCTPAaTHUBHOMN IOJIULINY;
1) TPaXIaHCTBO, TPaXKIAHCKOE COCTOSHHE M Y4YeT
HACEJICHMUS,;

l) ropucmukius ©  TpoleccyanbHble — HOPMBI,
rpakaaHCKast u yroJOBHas FOCTHLIYS;
aJIMUHUCTPATHBHAS FOCTHIIHS;

m) TpPHHATHE HEOOXOOMMBIX Mep, KacalolIuXcs
IPaXAAHCKUX M COLMANBHBIX MPaB, KOTOPBIC JOJDKHBI
ObITh TapaHTUPOBaHbl Ha BCeil  HAIMOHAIBLHOMN
TEPPUTOPHH;

n) o01re HopMbl 00 00pa3oBaHUHY;

0) COLMAIBHOE 00eCIICUCHNE;

P) 3aKOHOJATENILCTBO O BHIOOpAX, OPTaHbl YIPaBICHHUS
u ocHoBHble ¢yHkmmun Kommyn, IlpoBunnumii u
CTOJINYHBIX TOPOJIOB;
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q) TaMOXXHH, OXpaHa TOCYJApCTBEHHON TpPaHHIBI U
MpeayNpeIuTeNbHBIE  MEPBI B MEKIYHAPOIHOM
Maciitade;

I) BEC, CIMHULBI U3MEPEHHS U ONPEACICHNUE BPEMEHY;

KOoOpauHauus I/IHq)OpMaU,I/IOHHO-CTaTI/ICTI/I'-IeCKI/IX u
MH()OPMATHBHBIX JTAaHHBIX roCyZIapCTBEHHON
peruoHaIbHON u MECTHOM aIMUHHCTPALH;
n300peTeHus;

S) OXpaHa OKpY)KaroleW cpenbl, 3KOCHCTEMBI U
MaMATHUKU KYJIbTYPBI.

K  obmactiM  COBMECTHOTO  3aKOHOJATEJILCTBA
OTHOCATCA: MCKAYHAPOAHBIC OTHOIICHUA Pernonos ¢
EBponeiickuM cor030M; TOProBisi € 3arpaHulei;
oxpaHa u Oe3omacHOCTh Tpyna; oOpas3oBaHue, 3a
UCKJIFOYEHHEM HIKOJIEHOTO o0pazoBaHus u
mpodecCHOHANBHOTO  00pa3oBaHMs ¥ OOyueCHHS;
npodeccuu; Hay4YHbIE u TEXHOJIOTUYECKUE
UCCICNOBAaHUS W  TOJAJEP)KKAa HOBOBBEJCHHH B
MIPOM3BOJICTBEHHOM  CEKTOpE; OXpaHa  3/10pOBbS;
MPOIYKTHl TNHTAHHS; CIOPT; TIpaKIaHCKas OOOpOHa;
TEPPUTOPHUAIILHOE YIIPABJICHHUE; IPAKIAHCKHUE MTOPTHI U
adpOIIOPThI; OCHOBHBIC TPAHCIIOPTHBIC U CYNOXOJHBLIC
IIyTH COOONIEHUS; KOMMYHHKAIHOHHbIE CHUCTEMBI;

IIPOU3BO/ICTBO, nepeziaya u pacnpeeneHue
IEKTPUUECKOI SHEPruu BHYTpHU CTpaHblI;
JIOTIOJTHUTEIILHOE COLIMAIIBHOE obecreueHue;
COIJIaCOBAHME  TOCYJApCTBEHHBIX  OIOPKETOB U
KOOpJHMHAIMA  TOCYNapCTBEHHbIX  (MHAHCOB U
HAJIOTOBOW  CHCTEMBI;  TIEPEOIICHKA  JOCTOSHHUS

KylIbTypbl W OKpY’KaIOLIeH Cpeapl W OpraHu3alus
KylIbTypHOH  J€ITE€IbHOCTH U €€  IOOLIPEHHE;
cOeperaTenbHbIe KacChl, CEIbCKHE KAaCChI, KPEIUTHBIE
YUPSKICHNAS PETHOHAIFHOTO XapakTepa, KpeAuTHBIS
AKIMOHEPHbIE M KPEIUTHBIE arpapHble YUpPEkKICHHS
PErHOHATIBHOIO XapaKTepa.

B cdepax coBMecTHOr03akOHOJATEIbCTBA IIPABO Ha
3aKOHOTIPOM3BOJICTBO TPUHAUICKHUT Permonam, 3a
HCKJIIOUYEHUEM OTpE/eIeHUsT MPUHINIHAIBHBIX HOPM,
BXO/ISIIIMM B KOMIIETeHIIo ['ocynapcTBa.

[IpaBo 3axoHOmaTENBPHOW BIACTH B JII0OOOM Perumowne,
CIeNMadbHO HE 3aKpeIICeHHOE 3a TOCYAapCTBOM,
MIPUHAIISKAT Pernony.

Peruonst u aBroHomuble [IpoBunnum Tpento u
Bonbiano B pamkax cBoeil KOMIETEHIIMHA YYacTBYIOT B
3aKOHOJATEIHCTBE HOPMaTHBOB Espomneiickoro
CooOmectBa W 00ecCIEUYUBAIOT  JIEHCTBHE U
UCIIOJTHEHUE MEXKYHAPOJHBIX 00s3aTeNIbCTB U AKTOB
EBpomeiickoro coro3a mpu cOONIOJICHHH TPOLEIYPHI,
YCTAaHOBIEHHON  TOCYZapCTBEHHBIM  3aKOHOM, B
COOTBETCTBUU C KOTOPHIM TOCYAAapCTBEHHAasl BIJIACTh
3amelaer PeruoHsl B ciiydae, €Ciid 3TH MOCIECTHUE HE
HCTIOJHSIOT CBOM 00s13aTEILCTBA.

Permamenrtapnas BIacTh MpUHAUIEKUT TOCYIApPCTBY B
chepe ero HCKIIOYUTEILHOTO 3aKOHOJATENbCTBA,
KpoMme cdep, B KOTOPBIX YIOJTHOMOYEHbI PeruoHsl.
Pernamenrapnas BiacTh NpHHAAISKUT PermoHam Bo
Bcex apyrux cdepax. Kommynsr, IIpoBunimm u
CTOJIMYHBIC ~ TopoAa  OO0JANAlT  periaMeHTapHOU
BJIACTBIO B OTHOIICHUU OpraHu3anuu u
OCYIIECTBIICHUS PUHAUICKANTIX UM (DyHKIIHH.

Pernonaneubie 3aKOHbI YCTPaHAOT mro0bIe

9KOHOMHYECKOMN JKU3HH, H CHOCO6CTByIOT paBHOMY

JNOCTYIly MYKYMH M OKCHIIMH Ha  BbIOOpHBIE
JOJZKHOCTH.
Pernonansusim 3aKOHOM paTuGUUUpYOTCS

cornamenuss Pernona ¢ apyrumm Permonamm s
JIYIIEero HUCIOJHEHUSI UIMU COOCTBEHHBIX (YHKUHMH, a
TaKOKe B IEJISIX 00pa30BaHUS OJJMHAKOBEIX CTPYKTYP.

B ciepax, OTHECEHHBIX K MX KOMIETEHIUH, PEernoHbI
MOTYT 3aKJII0YaTh COIJIAIIEHUs C WHOCTPAaHHBIMHU
locynapcTBaMu M COMJIAIICHHUS C BHYTPEHHHUMHU
TEPPUTOPUAIBHBIMU OpraHamu Jpyroro ['ocynapcrsa B
ciydasix ¥ opMax, IpeIyCMOTPEHHBIX 3aKOHOM 3TOTO
lNocynapcrtsa.

Cratbg 118

Brinosinenue aIMUHUCTPATUBHBIX dyHKIHI
OTHOCHUTCS K BeJieHnt0 KoMMyH, 3a UCKIIOUEHUEM TeX,
KOTOpble Uil oOecHedeHHs HX €IUHOOOPa3HOro
UCIIOJIHEHUS] HPE0CTaBICHBI IIpoBuHLUAM,
CTONMYHBIM ropojam, Permonam m I'ocynapcTtsy, npu
co0moaeHnn [IPUHIIMIIOB cyOcHauapHOCTH,
i depeHnInaniy 1 IPONOPIUOHATEHOCTH.

KoMMyHBI, [pPOBUHLMM M  CTOJMYHBIE TIOpoja
00TamaroT  COOCTBEHHBIMH  aJMHHHCTPATUBHBIMU
GYHKIMAMH W TEMH, KOTOPBIE WM MPEIOCTABICHBI
roCyIapCTBEHHBIMH MJIM PETMOHAIbHBIMU 3aKOHAMH, B
cdepax X COOTBETCTBYIOLIEH KOMIETEHIIUH.
I'ocynapcTBeHHBI 3aKOH — yCTaHaBIUBAET  (OPMbI
koopauHanmu Mexnay I'ocynapctBom u Permonamu B
cdepax, ykaszaHHBIX B MyHKTax "b" 1 "h" BTOpOi KOMBI
cratp 117, u, xpome Toro, perynupyer ¢opmy
COIJAIlEHUs] M KOOPIUHHUPYET BCE, YTO KacaeTcs
OXpaHbl KyJIbTYPHBIX IIaMSTHUKOB.

Ha ocnoBe mpunuuna cydcuauapuoctu I'ocynapctso,

Peruonsl, cronauuneie ropona, llpoBuHIMH u
KommyHbt CIOCOOCTBYIOT CaMOCTOSITEILHOMI
WHUIATHBE TPak[aH, NeHCTBYIOMNX €INHOINYHO U B
acCOIIMaTHBHOM  TMOpSiAKEe, B  MEMIX  pa3BUTHA
JIeSITEeIbHOCTH B OOIIMX MHTEpecax.

Crartbs 119

Kommynsr, IlpoBUHIMH, CTONWMYHBIE TOpoJa W

Pernonsl 0061analoT (HMHAHCOBOII aBTOHOMHEH IO
cOOpYy ¥ PacXOJ0BAHHUIO HAJIOTOB.

KommyHbl, IIpoBHHIMH, CTOJIMYHBIE TOpoJga U
Pernonsl 0671a1al0T aBTOHOMHBIMH cpeacTBaMu. OHU
YCTAQHABIMBAIOT U B3UMAlOT COOCTBCHHBIC HAJOTH B
COOTBETCTBHM ¢ KOHCTHTyIMEH ¥ COTTacoBaHO C

rOCyJapCTBEHHOW  (MHAHCOBOW M HAJIOTOBOMU
cucremMoil.  OHM  COBMECTHO  YYacTBYIOT B
pacnpeneneHun roCy1apCTBEHHBIX HAJIOTOB,
co0upaeMbIX Ha UX TEPPUTOPUH.

Tl'ocynapcTBeHHbIN 3aKOH yuypexaaet
Crabwnuzanmonubii  ®ounx s Tepputopuit ¢
MEHBIIUMHU  HAJOTOBBIMM  MOCTYIUIEHHSIMH  OT

HacelleHHss  0e3  KakuX-JIu0o
pacripeaeneHin cpeacTs hoHaa.
CpeJcTBa, Mojy4aeMble M3 UCTOYHHKOB, O KOTOPBIX B
MpeAbIIyIIMX  KOMaX,  MOo3BOJSIOT  KoMmyHawm,
ITpOBHHIMSM, CTOJMYHBIM TOpOJaM W PerrmoHam
MOJTHOCThIO  (PMHAHCUPOBATH MPHUHAUICKAIINE UM

OrpaHUYEHUHd B
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Jns  crocoOCTBOBaHMS HSKOHOMHYECKOTO Pa3BUTHA,
COLIMAJIbHOM CIFIOYEHHOCTH W  COJIMJIAPHOCTH, JUIs
YCTpaHEHHS  SKOHOMHYECKOTO U COLMAIBHOTO
nucbananca, cozeiicTBus s dexTrBHOMY
OCYILECTBJICHHIO ITPaB YEJIOBEKa, a TAKKE JOCTHXKEHHUS
LeIne, HE BXOJAIINX B HOpPMaJIbHOE
(GYHKIHMOHNPOBAHUE, I'ocynapctso BBIJIEIISIET
JOTIOJIHUTENBHBIE  CPEICTBA WM  HPEANPUHHMAET
crenuaibHbIe ISHCTBUS B NOJIB3Y OTAEIbHBIX KoMMyH,
IIpoBuHIMIA, CTONINYHBIX TOPOIOB U PernoHos.
Kommynsl, IIpoBHHLIMM, CTOMMYHBIE Topoja U
Pernonsl  00namaroT  COOCTBEHHBIM — HMYIICCTBOM,
NIPUHAUICKHOCTh ~ KOTOPOrO  ONpelessieTcss B
COOTBETCTBUHU c olmumu NPUHLUIIAMH,
YCTaHOBJIEHHBIMHU 3aKOHOM I'OCYZapcTBa.

OHm Moryr mnpuOerHyTh K 3aifiMy TONBKO I
¢unancupoBanus uHBecTUUMH. Mckimouaercsa oOast
rapaHTHs CO CTOPOHBI TOCYJapCTBA 110 0053aTeNbCTBAM
TaKOTo pojia 3aiiMOB.

Cratbsa 120

Pernon He MoXeT ycTaHaBIMBaTh MOIIJIMHBI Ha BBO3,
BBIBO3 WJIM TPAaH3UT MEXIYy OOJIaCTSIMH, HE MOXKET
TpeNnpuHUMAaTh  Mepbl, B  KakoW-mmbo  mepe
MPEMSTCTBYIOIINE CBOOOIHOMY TMEPEIBMKCHHIO JIUI U
UMyllecTBa  MeXJIy  Permonamu, He  MOXeET
OTpaHUYMBATh OCYIIECTBICHUE IIpaBa Ha Tpyd B
KaKoW-JINOO YacTH HAIIMOHATIHLHON TePPUTOPHHU.
ITpaBUTENBCTBO MOXKET 3aMellaTh Opransl PermoHos,
CTOJIMYHBIX TOposoB, [IpoBunIMii 1 KoMMyH B ciaydae
HEBBIITOJTHEHUS UMH HOpM MEXTyHapOIHbIX
JIOTOBOPOB WITH aKTOB EBporrefickoro coodmiecTsa, win
IpU  CEpbE3HOW yrpo3e Al TOCYyAapCTBEHHOM
0C30IMaCHOCTH, WM, KOTJa TakKoe 3aMeIleHue
JUKTYETCSl HEOOXOJMMOCTBIO 3aLUTHl IOPUIUYECKOTO
WM SKOHOMHYECKOI'O €IUHCTBA, M, B OCOOEHHOCTH,
Il 3alUThl  €JIEMEHTapHbIX Mep, OpaHSILIUX
TpaXJaHCKHE ¥ COLMAJbHBIE IIpaBa, HEB3Wpas Ha
TEepPPUTOPHANBHBIE TPAHUIIEI MECTHOTO YIPABICHUSI.
3aKOH yCTaHOBJIHMBAET COOTBETCTBYIOIIHE MPOLEAYPHI
B IesiX oOecreueHus TapaHTHH C TeM, 4YTOOBI
HCTIOHSIONIAs 00S3aHHOCTH BJIACTh OCYIIECTBISIIACH B
npenenax, TpeOyeMbIX COONIOACHWEM MPUHIIUIIOB
cyOcuImapHOCTH " NpUHLUIA YEeCTHOTO
COTPYAHUYECTBA.

Cratbsa 121

Opranamu Pernona sBisitoTcss pernoHansHbeiii Coser,
Ucnonuurensubiii  Komurer (la  Giunta) u  ero
IIpencenatens.

PernonanbsHbIit Coser OCYLLECTBIIET
3aKOHOJIATEIbHYIO BJIACTh, KOTOPOW HazeneH Peruos,
u npyrue (yHKOWM, BBepeHHBIE eif KoHcturynmei u
3akoHaMi. OH MOXXET BHOCUTH 3aKOHOJATEIbHBIC
npeanoxenus B [1anatsl.

WcnonautenbHEIN Komurer SIBIISICTCS
HCHOJHUTENEHBIM opranoM Pernona.
IIpencenarens WcnonaurensHoro Komwurera

mpeAcTaBiasieT  PernoH;  pyKoBOAMT — MOJUTUKON
HcnonnurensHoro Komurera u HeceT 3a Hee
OTBETCTBEHHOCTb; OOHAPOMYET 3aKOHBI M H3JacT
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KoHcmumyyusa Umanesaxckol Pecny6nuku

JenerupoBaHHelx  locymapcrBoM — Perwony, B
COOTBETCTBHM C HHCTPyKUMsiMH IlpaBurenbcTBa
PecryOmuku.

Cratpa 122

W3buparenpHas cucrema, cliydan HEH3OMpaeMOCTH U
HecoBMmecTuMocTH Ilpencenarens M Ipyrux 4iIeHOB
pernonansaoro McnonnurtensHoro Komurera, a Taxke
pervoHanbHbIX COBETHHKOB, PEryJUPYIOTCS 3aKOHOM
Pernona ¢ coOmtofeHHEM OCHOBHBIX IIPHMHIIMIIOB,
coJeprKaIuXcs B 3akoHe PecryOnmuky, KOTOpbIil Takxke
OIpeesnsieT COPOK NOJTHOMOYHH BRIOOPHBIX OPraHOB.
Hukto He MOXET OJHOBPEMEHHO OBITh YJICHOM
peruoHanbHoro  CoBeTa MM PETMOHAIBLHOTO
Ucnonaurensnoro Komwurera, m omuoit w3 Ilamar
[Tapmamenta wmum Coera, wnn lcmomHUTEIHHOTO
Komurera npyroro Peruona, umm Esponeiickoro
[TapnamenTa.

CoBeTHMKHM  M30MpalOT W3  CBOErO0  COCTaBa
ITpencenarens u Ilpesnamym.

Pernmonansuple  COBETHMKM  HE  MOTYT  OBITh
TIPUBJICYEHBI K OTBETCTBEHHOCTH 32 BBIPa’KEHHbBIE UMHU
MHEHUS U 32 UX TOJOCOBAHUE NPH BBHIIIOJIHECHUH CBOUX
GyHKIHH.

IIpu ycnoBum, eciaum pPErMOHANBHBIM CTaTyT HeE
npeanuceiBaeT uHoe, llpeacenarens pernoHanbHOTO
Ucnomaurensroro Komurera n3bupaercs: BceoOIUM 1
MIPSMBIM T'OJIOCOBAHUEM.

N30panusiit [Ipeacenatens Ha3HAYaeT U OCBOOOXKIAET
0T JoJbKHOCTH wieHoB VcnonHuTtensHoro Komurera.

Crarbs 123

Kaxnpiii Permon wumeer craTyr, B KOTOPOM B
coorBercTBUM ¢ KoHcTuTynuell, ycraHaBlIMBaroTCs
¢bopmMa  mpaBieHMS U OCHOBHBIC  HPUHLMIIBI
OpraHu3alUy U JesTenbHocTH 3Toro Permona. Craryr
peryJMpyeT OCyIIECTBICHHE NpaBa Ha MHULUATUBY U
mpaBa Ha pedepeHAyM B OTHOIICHHH 3aKOHOB U
aJIMUHUCTPATUBHBIX MeponpusTuil Pernona, a taxxe
oryOnuKoBaHue PETHOHAIBHBIX 3aKOHOB u
periamMeHTa.

Craryr Permona mnpuHHMaeTcs ¥ U3MEHsETCA
peruoHanbHeIM  COBETOM IIyTeM H3[aHHS 3aKOHa,
0/100pEHHOr0  a0COJIIOTHBIM ~ OOJIBIIMHCTBOM  €T0
YJIEHOB JIByMS IIOCJIEIOBATEIbHBIMU  PEIICHUSMH,
[IPUHUMAaEeMBbIMU C MHTEPBAJIOM HE MEHEe, 4eM B /Ba
Mecsna. Takod 3aKkOoH He TpeOyeT YTBEpXKIEHUS CO
CTOPOHBI PAaBUTEJILCTBEHHOTO Y IOJTHOMOYEHHOTO.
[IpaButensctBOo  PecnyOnmuku  MOXET — IOCTAaBHTH
BOIIPOC 0 KOHCTUTYI[HOHHOM 3aKOHHOCTH
PETHOHATIBHBIX CTaTyTOB IHepe] KOHCTHTYyIHOHHBIM
CyIOM B Te4eHHe TpUALATH JHEH T[mocie uxX
OITyOJIMKOBAHUSI.

CraryT BBIHOCHTCS Ha HapoaHBIH pedepeHnyM B
TEUYEHHE  TpeX  MeCSAEeB CO  BPEMEHH  €ro
OIyOJMKOBaHUS, €CI TOro TpedyeT XOoTs Obl oJHa
nTUAeCATas JacTh u3buparenedl Permona mmm mstas
yacTb wieHOB peruoHansHoro Cosera. Cratyr,
BBIHOCHUBINUHCS Ha pedepeHayM, He IyOmuKyercs,
ecnmi  OH He Ob1  0100peH  OOJIBIIMHCTBOM
JeHCTBUTEIIBHBIX TOJIOCOB.



Pycckuti

SABJIACTCA COBCIIATCIIBHBIM OPraHOM MEXKIY Pernonom
1 MECTHBIMU aBTOHOMHBIMU YUPCIKACHUIMU.

Crarbs 124
(ommenena)

Cratbsa 125

B Peruone yupexaeHsl OpraHbl aAMHUHHCTPATUBHOU
IOCTHUIIMH TIEPBON CTYIECHH B MOPSIIKE, YCTAHOBICHHOM
3aKoHOM PecryOmukuy.

Moryr  OBITh  YYpEXKICHBl HMX  OTHCICHUS  C
MecTonpeObIBAHUEM BHE CTOJIHIBI Perrona.

Crarbs 126
CnenuansHeiM  Jlekperom oT uMmeHu I[lpesuzaenra
PecnyOimkn  Permonaneneiii  CoBeT MOXKET OBITh

pacnywer, a Ilpencemarens  McnonHutenbHOro
Komurera cmemeH ¢ JOMKHOCTH, B  Clydae
COBEPIICHUS JIelcTBUH, IIPOTHBOPEYAIIUX

KoncTutynmu, wiaM cepbe3HbIX HapyIIEHHH 3aKoHa.
JlocpouHBIil pOCHYyCK M CMEIICHHE C JIOJKHOCTEH
MOTYT OBITE TIPOJMKTOBAHBI HWHTEepecaMu
HAIMOHAIIBHOHM Oe3omacHocTH. JlekpeT mnpuHUMaeTcs
mocie TOro, Kkak Oyner 3aciymana Komwmccus
nermytatoB 1 CEeHATOPOB MO0 PETHOHAIBLHBIM BOIIPOCaM,
obpa3oBaHHasi B COOTBETCTBHHM C TPaBUJIAMH,
YCTAaHOBJICHHBIMH 3aKOHOM PecryOnnku.
Pernonanpnbiii CoBeT MOXKET BBIPAa3UTh HEJOBEpUE B
anpec Ilpeacenatens HMcnonuurensHoro Kommrera,
HAJIOXUB OOOCHOBAaHHYIO PE30JIOIHIO, MTOAMUCAHHYIO
XOTss OBl OJHOW TMIATOM 4YaCTBI0 €ro uIEHOB W
0/I00PEHHYIO B PE3yJIbTaTe TOJOCOBAHUS a0COIIOTHBIM
OOJIBIIIMHCTBOM.

Pe3omonnst He MOKET OBITH OCTIOpEHa B TEYCHUH TPEX
JTHEH ¢ MOMEHTa ee MPEeICTaBICHNSI.

OpoOpeHne pe3oSIoIMK O  HEJOBEpHH B aJpec
[Ipencenarens HcnoaaurensHOro Komurera,
M30paHHBIM BCEOOIMM W TPSMBIM TOJIOCOBAaHHEM, a
TaKkKe €ro CMEUICHHE, IPOJOIDKUTEIbHAs OO0JIe3Hb,
CMEpPTh WM YBOJIBHCHHE €ro MO COOCTBEHHOMY
JKEJIaHUIO MIPUBOJIAT K YBOJBHEHUIO VICTIONMHUTEIHHOTO
Komurera u pocmycky CoBera.

B mo6om cityuyae, yBOJbHEHHE OOJBIIMHCTBA UYJICHOB
CoBeTa MpoOBOLIMPYET TE K€ IMOCIEACTBUSI.

Cratbsa 127

Ecim [lpaBUTenbCcTBO HAXOMUT, UYTO pErHOHAIbHEBIE
3aKOHBI TPEBHIMAIOT KOMITETEHIINIO Pernona, To oHO
MOXKET TIIOCTaBUTh BOINPOC O KOHCTHUTYIIHOHHOM
3aKOHHOCTH Tmepe KOHCTHUTYIMOHHBIM CyaOM B
TEUEHHE IIECTUAECATH JHEH CO BPEMEHH WX
OIyOJIMKOBAHUSI.

Ecnu Pervion cunraer, 4To Kakoi-1100 3aKOH WU aKT,
MMEIOMNK CHuily 3akoHa [ocymapcTBa WM Ipyroro
Pernona, HaHOCHT yuIepO €ro KOMIICTECHIIMH, TO OH
MOKET TIIOCTaBUTh BOIPOC O KOHCTUTYLIIMOHHOM
3aKOHHOCTH Trepe KOHCTHUTYIMOHHBEIM Cy/JIOM B
TCUCHUE MIECTHICCATH JTHEeH co BpEMEHHU
OMyONMKOBAHMS 3aKOHA WJIM aKTa, MMEIOIIET0 CHITy
3aKOHA.

Crartbs 129
(ommenena)

Cratps 130
(ommenena)

Crarba 131

O0pasyrores cienyromue obnactu: [TbemonT, Bae-
n'Aocra, JlomGapnus, TpeHTHHO-ANBTO-ANUIKE,
Bemnero, Opuynu-Beneuus-Jxynus, Jlurypus,
Owmunusi-Pomanbs, Tockana, YmoOpust, Mapke, Jlammo,
A6pyuuun, Monusze, Kamnanus, Anynust, basunnkara,
Kanabpust, Cunmus, CapauHus.

Cratbs 132

IMocne Toro, Kak Oyger 3aciylmlaHO MHEHHE
pernonanbHBIX COBETOB, KOHCTUTYIIHOHHBIM 3aKOHOM
MOXET OBITb MNPHUHSATO pEUICHHE O  CIUSHUAU
CYILIECTBYIOIIMX PErnoHOB WM O CO3JaHUU HOBBIX
PernoHoB ¢ umcioM KUTeNeHl HE MeHee OJHOTro
MWUIMOHA, €CIM 3TO MpPEeAsaraloT MYHHUIUIAJIbHBIC
CoBeTbl, NPEICTAaBIAIONIMNE HE MEHEe OJHOM TpeTH
3aMHTEPECOBAHHOIO  HACENEHUs, U, €ClIU Takoe
MIPEIIOKEHHE 0J100peHo Ha pedepennyme
OOJBIIMHCTBOM TOTO K€ HACEICHHSI.

ITyrem omoOpenuss Ha pedepeHayme OONBIIMHCTBOM
HaceleHHs 3auHTepecoBaHHOM [IpoBuHIMHM, wIn
3auHTepecoBaHHbIX [lpoBuHnmii, 1 KommyHbl, win
3anHTEpecoBaHHbIX KOMMYH, U IyTeM u31aHus 3aKOHA
PecriyOnukn  mocne  TOro, Kak OyOyT 3aciTyIIaHbI
perroHanbHble  COBEThI, MOXET OBITh pa3perieHO
IpoBuHimsM u  KoMMyHaM 1O HX  JKEJIAHHIO
OTAEIUTHCA OT OAHOrO PermoHa u NMpUCOEAMHUTHCS K

JIPyromy.

Cratbs 133.

V3MeHeHue rpaHuI] IPOBUHIMI 1 00pa3oBaHUE HOBBIX
IIpoBunmmii B mpenenax onxHoW u Toil ke OOmactu
YCTaHABJIMBAIOTCS 3aKOHOM PecnyOnukun o
HMHUIMATUBE KOMMYH M II0CJI€ KOHCYJIbTallUU C 3TOH
Ob:acTblo.

O0JyacTh 1O TONYYEHUH MHEHUS 3aHHTEPECOBAHHOTO
HACEJICHHSI MOKET M3]1aBaTh 3aKOHBI, 00pa3yrolinue Ha
ee TeppuTopun HOBble KOMMYHBI, 1 MOXET TaKxke
M3MEHSTb UX TPAHHILIBI U HA3BaHUS.

PA3JEJ VI
KOHCTHTYIIHOHHBIE TAPAHTHH

OTHE/ 1.
KOHCTHTYIHOHHBIH CYI]

Crartbsa 134.

KoHcTHTYyIMOHHBIIH CyJ1 BRIHOCUT PEeIIeHHS 10:

- cropaM 0 KOHCTUTYIIMOHHOCTH 3aKOHOB M MMEIOIIINX
CHITy 3aKOHA aKTOB TOCYIapCTBa 1 00JIacTel;

- crmopaM O KOMIICTCHIMH MEXKAY pPa3IuYHbIMU
BIACTSMU TOCYAapCTBa, MEXKIy TOCYJapCTBOM U
007acTIMU 1 MEXIY 00JIACTSIMH;
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Cratbs 135.

KOHCTUTYLIMOHHBIH €y COCTOMT U3 IATHAALATU
cyned, HasHadyaeMblx 10 TperaM: Ilpesunenrom
PecmryOmmxw, [TapmamenToM Ha COBMECTHOM
3aceIaHnun [Tanat u BBICIICH o01en 74
a/IMUHUCTPATUBHOM MarucTpaTypou.

Cynpu KOHCTHTYIIMOHHOTO Cy/1a M30MparoTCs U3 Ynciia
MarucTpaTroB, B TOM YHCJIC HaAXOOAIINXCSA B OTCTAaBKE,
BBICIIMX OOWIMX W  aJMHHUCTPATHUBHBIX CYJOB,
OpAMHAPHBIX Tpo(deccopoB IMpaBa YHUBEPCHTETOB M
a/IBOKATOB C JIBA/IIATUIICTHUM CTAXKEM.

Cynpu  KOHCTHTYIIMOHHOrO cCysAa Ha3HAyaroTCs Ha
NEBATWICTHUNH  CpPOK, HCUMCILIIOIIMICS CcO  JIHS
MIPUHECEHHMs MPUCATH; OHU HE MOTYT OBITh Ha3HAYEHBI
TIOBTOPHO.

[lo ucTeyeHun yka3aHHOIO CpOKa KOHCTUTYLIHMOHHBIN
Cyabsd 3aKaH4YUBACT l'[pe6I>IBaHI/Ie B OOJDKHOCTH H
HpeKpaIaeT UCIOIHEHUE CBOUX (QYHKIUI.

Ha ocHoBe 3akoHa M B COOTBETCTBHM C HHM
KoHcrutynmoHHbli ¢y u3bupaer M3 yucna CBOUX
WICHOB MpelcenaTels, KOTOpBIi ocraBaeTcd B
JOJDKHOCTH B TEUYCHUE TpPEX JICT. OH  MOXeT
nepen3OHpaTbCsl 10 TeX Iop, IOKa MpOJOJDKAaeT
UCIIOJIHATH CBOU (DYHKIIMU B KA4ECTBE CY/bU.
Jomxaocte  cyapu  KoHcTuTynuonHoro — cyna
HECOBMECTHMa ¢ oOs;3aHHOCTAMH wieHa [lapmamenTa
win  obnactHoro CoBera, C  OCYIIECTBICHHEM
npodeccun  axBokata M € 3aHATHEM  JPYTHX
JIOJDKHOCTEH, YKa3aHHBIX B 3aKOHE.

B paccmorpenun oOBunennit mpotuB IIpesmmenta
PecnyOnuku Kpome IITaTHBIX cyneit
Koncturynnonnoro cyna ydacTBYIOT IIECTHAALATh
WICHOB Cy/a, Ha3HAYaeMbIX 110 XPEOWI0 M3 CIHCKa
rpaxkJaH, 001aaaruX Heo0OX0IUMBIMU
KBanuUKaUAMH U M30paHUs B CEHATOPBL. OJTOT
CIIMCOK CcoCTaBisieTcsl [lapiaaMeHTOM KaxIble JEeBATh
JeT IyTeM BBIOOPOB B COOTBETCTBHM C IIPABUIIAMH,
MPUMEHSAEMbIMH [UI Ha3HAUCHUS IITATHBIX CyJICH.

Cratba 136.

Ecmu  Cyn o0BsBISIET O HEKOHCTUTYIHOHHOCTH
KaKoro-au0o IOJIOXKEHUS 3aKOHA WJIM aKTa, UMEIOIIErO
CUIIy 3aKOHA, TO TaKOE€ MOJIOXKEHHE TepsieT CHIIy CO

164

KoHcmumyyusa Umanesaxckol Pecny6nuku

JIHSI, CIEIYIOLIEro 3a AHEM ONyOIMKOBAHMS PEIICHUS]
Cyna.

Pemenne Cypa mybnukyercss u coobmaercst [lamatam
U 3auHTepecoBaHHBIM OOJACTHBIM COBETaM VISl TOTO,
YTOOBI OHH, €CJIH COYTYT HEOOXOIUMBIM, MPHHSIN
cooTBeTCTBYIOIIME KOHCTUTYIMH MEpBI.

Cratbsa 137.

KOHCTUTYIIMOHHBIA 3aKOH yCTaHaBIMBAeT YCJIOBHA,
dbopMBI M CPOKM  BO3OYXKICHHS  Jel O
KOHCTUTYLIUOHHOM 3aKOHHOCTH, a TaKKe TIapaHTHU
He3aBUCUMOCTH cyleit KoncTuTynuonsoro cyza.
Jlpyrue mnonoxkeHus, HeoOXoAUMbIE Uil 00pa3oBaHUs
n gestenbHoctd Cyzaa, yCTaHaBIMBAIOTCS IPOCTBIM
3aKOHOM.

Huxakpe  kanoObl B OTHOIIEHUM  peELICHUH
KoHCTUTYIIMOHHOTIO Cy/la HE J0Iy CKaroTCs.

OT/IE/ II.
ITEPECMOTP KOHCTUTYLINU.
KOHCTUTYI[HOHHBIE 3AKOHbI

Cratbs 138.

3akoHbl, wu3MeHstomme KoHcTHTyIMIO, W Jpyrue
KOHCTHTYLIMOHHbIE 3aKOHBI NPHUHUMAIOTCA KXKIOH n3
[Tanat mocie nBYX mociiegoBaTENbHBIX 0OCYKACHUH C
MIPOMEKYTKOM HE MEHEe TPeX MECSIEB U 0J00pSAI0TCS
a0COJIIOTHBIM OOJIBIIMHCTBOM YJICHOB Kaxkaoit [1anarsl
IIPY BTOPOM T'OJIOCOBaHHUH.

OTH 3aKOHBI BBIHOCATCS Ha HAapoOIHBIA pedepeHayM,
eclli B TEUEHHE TpeX MecAleB Iocie Hux
OIyOIMKOBaHUS 3TOTO HOTPeOyeT MATasi 4acTh Y4ICHOB
onHoii u3 [lanar, wiu mATHAECAT THICAY H30UpaTelieH,
WU TIATh OOJIACTHBIX COBETOB.

3aKkoH, BBIHECCHHBIH Ha pedepeHIyM, HE CUUTAETCS
OPUHATHIM, €CIM OH HE OAOOpEeH OOJIBIIMHCTBOM
MPU3HAHHBIX AEHCTBUTEIBHBIMHU ['OJIOCOB.

Pedepennym He mNpOBOOMTCH, €CIM IPU BTOPOM
rOJIOCOBaHUM B Kakaoi u3 [lamaT 3akoH ObUT NPUHAT
OOJIBIIMHCTBOM B JIB€ TPETH TOJIOCOB HX YJICHOB.

Cratba 139.
PecniyGnukanckast opma MpaBieHUS] HE MOXET OBbITh
MPEAMETOM KOHCTHTYLIHOHHOTO NIEPECMOTpA.
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HNEPEXOJHBIE 3AK/TIOYUTEJIBHBIE IOCTAHOBJIEHUSA

I
Co BerymiienneMm B cuity KOHCTUTYIMM BpEeMEHHBINH
['maBa  rocymapcTBa  OCYWIECTBISIET — (DYHKIUH

Ipesunenta PecriyOnuku U MpUHUMAET 3TOT TUTYIL.

11

Ecmu xo nmHro BeIGOpoB Ilpesunenta PecmyOmuku He
OynyT oOpa3oBaHbl Bce OOJACTHBIE COBETHI, TO B
BBIOOpAxX y4acTBYIOT TOJNBKO WieHbl 00eux [Tanar.

I

Hnst  copmupoBanust mnepsoro cocraBa Cenara
PeciyOnuku  nexperom  Ilpesunmenra PecnyOmimku
HA3HAYaIOTCSl CEHATOPaMH ACMYTaThl YUYpEeIUTEIbHOTO
coOpaHus, KOTOpbIE OTBEYAIOT TpPeOOBaHHSAM 3aKOHA
JUist ©30paHHsl B CEHATOPBI U KOTOPBIE:

- ObuIM [Ipencenatenssmu CoBeTa MUHHCTPOB WIN
3aKOHO/IATEJIbHBIX COOpaHuii;

- COCTOSUIN WiIeHaMH pacnyliieHHoro CeHara;

- COCTOSUIM JemyTaTaMHM IO MEHbIIEH Mepe Tpex
3aKOHOJATEIbHBIX co6paHI/1f/'1, BKJIIOYAs
VYupenurensHoe cobpanue;

- ObUIM IMIIEHBl 3BaHUS JENyTara [0 PEeLICHUI0
TManate! nemytaToB Ha 3acenaHuu 9 HOsOps 1926 r.;

- OT6I)IJ'II/I HC MCHEC IIITH JICT 3aKJIKYCHHUA 110
IIPUTOBOPY CHEHHUAIBHOrO (haIUCTCKOTO TpHOyHana
110 3aIlUTEe TOCY1apCTBa.

Hexperom [lpesmmenta PecnyOnmkn HazHadaroTCs
CeHaTOpaMM TakKe uieHbl pacnymieHHoro CeHara,
y4aCTBOBaBIIMEC B Ha]_lI/IOHa.HI)HOM COBCIIATCIIBHOM
coOpaHuH.

OT mpaBa Ha Ha3Ha4eHHE CEHATOPOM  MOYKHO
OTKa3aThCsl O MOANMCAHUS IEKpeTa O Ha3HauCHUH.
Cornacue Ha BBLIBIKEHHME CBOEH KaHAWIATyphl B
MOJIMTHYECKUX BBIOOpAX 3aKiO4aeT B cebe OTKa3 OT
rpaBa ObITh HA3HAYEHHBIM CEHATOPOM.

1A%

IIpu nepeeix BbiOOpax Cenata oOxacte Monuse
CUUTAETCS OTAESNbHOW O00JacThI0 C KOJHYECTBOM
CEHATOPOB, KOTOPOE IIOJAraeTcsi 10 KOJMYECTBY ee
HaCeIeHHS.

vil

ocraHoBiieHUe cTaTh 80 KOHCTHUTYIMH OTHOCHTEIILHO
MEK/YHApPOAHBIX JIOTOBOPOB, BJCKYIIUX 3a COOOM
(uHaHCOBBIC 0053aTEIBCTBA MM U3MEHEHHUS 3aKOHOB,
HMMEEeT CHITy ¢ MOMEHTa co3biBa [lanar.

VI

B TeueHue mATH JET ¢ MOMEHTA BCTYIUICHUS B CHILY
Konctutymmm TIPON3BOIUTCS IepecMoTp
CYWIECTBYIOIIMX  HBIHE  CIEHHUAIbHBIX  OPraHOB
IOPUCIUKIUY, 32  WUCKIIOYEHHEM  IOPUCIUKIUU
TlocynmapctBennoro cosera, Cuernoit Ilamater u
BOCHHBIX TPHOYHAJIOB.

B Teuenwme opHOTO TOMA C TOM JKE  JATHI
peopranusyercss B 3aKOHOJATEIbHOM  IOpSAKE
Boicinii  BoeHHBI TpuOyHall B COOTBETCTBUU CO

VII

Brpenp 10 nznanus B coorBercTBUM ¢ KoHcTHTyIMEH
HOBOTO 3aKOHa O CYyJIOYCTPOWCTBE HPOJOJIKAIOT
co0JII0AaThCA ICHCTBYIOIIME HOPMBI CYJOYCTPOUCTBA.
Brpenps no Berymienust KoHCTUTYHHMOHHOTO cyna B
OTIIPaBJIEHHE CBOMX (YHKIMH pa3pelieHue CIIOPHBIX
BOINPOCOB, yKa3aHHBIX B cTaThe 134, mpomsBoauTcs B
MopsZIKE M B TpeAenax HOPM, CYIIECTBOBABIIUX JI0
BCTymieHus B cuiry Konerutyruu.

VIII
BeiGopsl  00MacTHBIX ~ COBETOB U BBIOOPHBIX
aJIMMHHUCTPATUBHBIX  IPOBUHIMAIBHBIX  OPraHOB

HA3HAUYAIOTCS B TEUCHUE I'0J]a C MOMEHTA BCTYILICHUS B
cury Koncrurynmm.

3akoHbl PecnyOmuku — perymupyioT Uil KaxIoi
OTpPacili rOCyapCTBEHHON aJMHHUCTPALUK Nepeaady
rOCYyapCTBEHHbIX  (YHKLUH, OTHECEHHBIX K
KOMIIETeHIIMM obnacTeil. Bupens 10 ocyliecTBieHUs
pEopraHu3aluy U pacnpesieeHus: aMMHICTPATUBHBIX
GyHKIUE  MEXIy MECTHBIMH  YUPEKICHUSIMH B
BEJICHUM IPOBUHIMN M KOMMYH OCTAIOTCS (YyHKIHH,
OCYIIECTBIISIEMbIE HMU HBbIHE, a TaKkKe M JApYyTHe,
BBINOJHEHHE KOTOPBIX JIJIETUPOBAHO UM 00JIACTAMH.
3akoHb! PecyOnuky peryIupyror mnepeaady o01acTsm
JOJKHOCTHBIX JIMI] M CIIyXKalllUX, HE HCKI0Yas

LEHTPAJIbHONW  aJMMHHUCTPAIMM, IOCKOJBKY TaKas
rnepejaya  OKaKeTcs HEOOXOJUMOW TP  HOBOM
OpraHM3aI|u.

Jns KOMIUIEKTOBAHUSI CBOUX YYPEXICHUH o001acTu
JOJDKHBI, UCKJIIOYasl Cilyyau 0co00il HeoOXOAUMOCTH,
HabMpaTh  CBOH  COOTBETCTBYIOIIMHA  IEepPCOHA
TOCYZIAPCTBEHHBIX CIYXKAIIMX M CIyKaIlUX MECTHBIX
yUpexIeHUH.

IX

PecriyOnuka B TedeHHWE TpeX JIET 1O BCTYIUICHHH B
CI/IJ'Iy KOHCTI/ITyHI/II/I HpI/IBO,HI/IT CBOU 3aKOHBI B
COOTBETCTBHE C TPEOOBAHUSIMHU MECTHON aBTOHOMUHU U
C 3aKOHOJIATENILHOM KOMIIETEHIIMEH, PEIOCTABIAEMOMN
00J1aCTAM.

X

3a obmacteio Opuynu-Benenus-/[xynus, K KOTOPOi B
cury cratbu 116 BpeMEHHO NPUMEHSIOTCS 00IIue
HOPMBI pa3ziesia V 4acTé BTOPOH, COXPAHSAETCS 3alluTa
SI3BIKOBBIX MEHBIIMHCTB B COOTBETCTBUH CO CTaTheil 6.

XI

Jlo wucTeyeHMs MATHIETHEr0 CpOKa C MOMEHTa
BCTYIUICHHS B cuIty Koncrurynuu
KOHCTUTYLIIMOHHBIMH ~ 3aKOHaMH  MOTYT  OBITh

00pa3zoBaHbl Jpyrue 00JIaCTH BO W3MECHEHHE TIEPEYHS,
coxepkamierocss B crare 131, xors Obl u 0Ge3
COOJIFOICHHST YCIIOBHIA, TpeOyeMbIX, TMEPBBIM aB3alieM
cratbi 132, HO ¢  COXpaHEHHEM, OIHAaKO,
06H3aTeHBCTBa BBISICHCHUSL MHCHUS
3aUHTEPECOBAHHOTO HACCIICHUSI.
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3arnperiaercss BOCCTAaHOBJICHHUE B Kakoil Obl TO HU OBLIO
(opme pacnynieHHOH (alncTCKON mapTHH.

B orcrymenme  or  cratbm 48 3aKOHOM
yCTaHaBJIMBAIOTCS BPEMEHHBIE, HA CPOK He Oosee miaTu
JIET ¢ MOMEHTa BCTymuleHus B cuiny Koncrurynuw,
OrpaHUYCHUA AKTHBHOI'O n IIaCCUBHOI'O
n30MpaTesNbHOr0  mpaBa Il OTBETCTBEHHBIX
pyKoBoauTeneH GamrcTCKOro pexmuma.

XIII

Haxogmsmieecs Ha ~ HallMOHANIBHOM  TEPPUTOPUU
HMYIIEeCTBO ObIBIIMX Koposiel CaBoicKol nuHacThW,
HX CYNpyr M HMX IIOTOMKOB II0 MY>KCKOW JIMHUU
MIEPEXOUT K TOCYIapCTBY.

Ilepenaua u ycraHOBICHME BEIIHBIX IpaB Ha 3TO
HMYIIECTBO, MPOU3BEJCHHbIe Tocie 2 uioHs 1946 r.,
HEICHCTBUTEIIBHBIL.

X1V

JIBOpsiHCKHE 3BaHUS HE NPU3HAIOTCA.

[IpucraBky TUTYIIOB, CyIIeCTBOBaBIIHE 10 28 OKTIOPS
1922 r., cyntaroTcs 4acThio haMUIIHH.

Opaen  Ceatoro MaBpukus  coxpaHseTcs — Kak
o0LIECTBO IO YXOXy 3a OOJIBHBIMH M JCHCTBYeT B
MIOPSIJIKE, YCTAHOBJICHHOM 3aKOHOM.

3aKOH ONpelNenuT yIpasgHeHue | epaipandeckoro
coBerTa.

XV

Co BerymieHueM B cumily KoHcTuTynmu craHOBHTCS
3aKOHOM 3aKOHOJATENbHBIN JeKpeT oT 25 mroHs 1944
r. N 151 o BpeMeHHOI opraHu3aly rocy1apcTBa.

XVI

B TedeHme rOma CO [OHA BCTYIUICHUS B CHIY
Konctutynuu nepecmarpuBaloTcs U IPHUBOAATCS B
COOTBETCTBHE c Hel IIPEALIECTBYIOIUE
KOHCTUTYLIMOHHBIE HOPMBI, HE OTMEHEHHBIE €IIe
IIPAMO WM KOCBEHHO.
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XVII

VYupenurensHoe coOpanue OygeT CO3BaHO — €ro
npejcenaTeneM Aias oOCYXKICHHUS W NPHHATHA 10 31
sHBaps 1948 r. 3akona o BbeiOopax Cenata
PecryOnuku, crenuanbHbIX OOJIACTHBIX CTaTyTOB H
3aKOHA O TIeYaTH.

Jo BeIOOpOB HOBBIX [lamat YupenurensHoe coOpaHue
MOXET OBITh CO3BAaHO, €CIIM OKAKETCS HEOOXOAMMBIM
00CYXJ1aTh BOIIPOCHI, OTHECEHHBIE K €r0 KOMIIETEHIINN
3aKoHoMaTeNbHBIM ekpetoM N 98 ot 16 maprta 1946 r.
(mysktsl 1 1 2 cTaTbu 2, myHKTHI 1 1 2 cTaThu 3).

B TeueHuwe 3TOro BpPEMEHH IIOCTOSHHBIE KOMHCCHH
MIPOIOJKAIOT  (DYHKIIMOHUPOBATh. 3aKOHOAATEIbHBIC
KOMMCCHH BO3BpAILatoT [IpaBUTENbCTBY MOCTYNHBIINE
K HHAM  3aKOHOIIPOGKTBl C  3aMEYaHUsIMH U
MIPEIOKEHUSIMHU TTOTIPABOK, €CJIHM OHU UMEIOTCSL.
JenytaTbl  MOTYT  HpEABSBIATH  [IpaBUTEIBCTBY
3aIpoChl ¢ TPeOOBAHUSIMHU TMCHbMEHHBIX OTBETOB.
VYupenutensHoe  coOpanue i HaJ00HOCTEH,
YKa3aHHBIX BO BTOPOIl 4YacTW HAcTOAIIEH CTaThH,
CO3BIBAETCS €r0 Ipece/IaTeNIeM 110 MOTHBUPOBAHHOMY
TpeboBanuto IlpaBuTenbcTBa MM MO MEHBIIEH Mepe
JIBYXCOT JI€MyTaTOB.

XVIII

Hacrosmas Koncrurynust IIPOMYJIBIUPYETCS
BpeMeHHbIM [71aBOl rocynapcTBa B TEUEHUE ISTU
OHeH co J1HA ee omoOpeHHs  YupeauTeIbHBIM
coOpaHueM U BCTynuT B crity | ssHBaps 1948 r.

Texcr KOHCTHTYIMM XpaHUTCA B MyHHLUNAIBHOM
3a7e Kaxmaoi KoMMyHbI PecyOunku u octaercs 31ech
B TeueHue Bcero 1948 r., 4ToObI Bce rpakjaHe MOTIIU C
HUM O3HAaKOMHTHCSI.

Koncrurynus, CKpeIUIeHHAs TOCyJapCTBEHHOU
nevyarpio, OyZeT BKIIOYEeHa B O(GHIHANbHBIH COOPHUK
3aKOHOB U JIeKpeToB PecrryOmuku.

Bce rpaxmaHe M opraHbl TOCyIapcTBa  JIOJDKHBI
XpaHuTh BepHOCTh KoHcturynnum kak OCHOBHOMY
3akoHy PecmyOmuku.

[Jano B Pume B nenb 27 nexabps 1947 .
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INPUMEYAHUSA

[1] (Ilpumeyanme K cT. 7, BTOPO# MyHKT).
Jlarepanckue COTJIALICHUS ObuTH HU3MEHEHbI
Konkopaatom ot 18 ¢espans 1984 r., BBeleHHBIM B
neiictBue 3akoHoM oT 25 mapra 1985 r., Ne 121
("Tamzerra Ydpduunane" (nanee «I'.Y.» ) or 10 anpens
1985, Ne 85, mpuiokeHue).

2] (Ilpumeuanue K cT. 8, TpeTHII MyHKT).

JUis  perynaupoBaHUs 3TUX OTHOLICHUH TMPUHSTHI
3akoHbI OT 11 aBrycra 1984 ., Ne 449, ot 22 HOs0pH,
1988 ., Ne 516,

ot 22 Hos0ps 1988 1., Ne 517 u ot 8 mapra, 1989 r., Ne
101 ("Tamzerra Yhpuunane" ot 13 aBrycra 1984 r., No
222; ot 2 nexadps 1988 . Ne 283.;

ot 23 mapra 1989 r., No 69), n3nannble Ha OCHOBE
TIPEIIIeCTBYIONINX "TOTOBOPEHHOCTEH", TOCTUTHYTHIX,
COOTBETCTBEHHO, ¢ COBETOM BaJIbJCHCOB, LIEPKBIMHU
XPUCTHAH-a/IBEHTHCTOB, MATHIECATHUKOB u
eBpeiickuMHu OOIIMHAMH, a B IIOCIEIYIOIIEM TaKKe
3akOHBI OT 5 OkTsiOps 1993 1., Ne 409 ("Tamserra
Yoduunane" or 11 oxradps 1993 r. Ne. 239), or 12
anpens, 1995, Ne 116 ("Tamzerra Ydduunane" or 22
anpenst 1995 r. Ne 94.), ot 29 Hos16ps1, 1995 ., Ne 520
("Tamzerra Ydpduunane" ot 7 mexabps 1995 r. Ne.
286), or 20 nekabps 1996 1., NeNe 637 u 638
("Tamzerra Ypduunane" or 21 nexabpst 1996 r. No.
299), nmns perynupoBaHHS OTHOIICHHH C JPYyTUMHU
KOoH(ecCHsAMHI WIN BO U3MEHEHHE paHee JOCTHUTHYTHIX
JIOTOBOPEHHOCTEM.

[3] (ITpumeuanmue K ct1. 10, YeTBepTHIHA MYHKT).
ITo omnocrareiiHoMy KOHCTUTYIIMOHHOMY 3aKOHY OT
21 mons 1967 r., Ne 1 ("Tamzerra Ydduumnane" ot 3
utoast 1967, Ne 164), "nocnemumii a6zary ct. 10
KoHcTuTyIuK HE pacripoCcTpaHseTcsl Ha MPECTYILUICHUS
TeHOLIU/IA.

[4] (Ilpumeuanue K cT. 26, BTOPOii MyHKT).

Ilo omnocrareiiHoMy KOHCTUTYLIMOHHOMY 3aKOHY OT
21 wrons 1967 r., Ne 1 "mocnemumii ab3ar cr. 26
KoHcTutynuu He pacrpocTpaHsercsi Ha MPecTYIUICHUs
rerormma. Cp. cr. 10.

[5] (Ilpumeuanue K cT. 27, YeTBEPTHIHA MYHKT).
Cp. ¢ KosBeHuueil o 3amuTe npaB uyeloBeka U
ocHOBHBIX cBoOOn - "IIpoTokom Ne 6 00 oTMeHe
cmeptHOU kasHu" (mpuusT B CrpacOypre 28 ampens
1983 r.), BBEIeHHBIH B JICHiCTBHE 3aKOHOM OT 2 sSTHBaps
1989 r. Ne. 8 ("T'amserra Youunane" ot 16 sHBApS
1989 r., Ne 12, 00BbIYHOE TPUIIOKEHUE), & TAKKE 3aKOH
ot 13 okrs6ps 1994, Ne 589 "Ormena cMepTHOH Ka3HU
B BOCHHO-YTOJIOBHOM KOJIEKCE BOEHHOTO BpemMeHH"
("Tamzerra Ypduunane" ot 25 okrsaops 1994 r. Ne.
250).

[6] (Ilpumeuanme K cT. 40).

Cwm. 3akoH ot 12 uronst 1990 r., Ne 146, coneprxamuit
"[lonosxeHre O MOPSIKE OCYILECTBJICHHs IpaBa Ha
320aCTOBKY B OCHOBHBIX OOILIECTBEHHBIX CIyX0ax"

[71  (Ilpumeuanme K cT. 48, TpeTHii MyHKT).
[Tyakt no6asieH B ct. 1 KoHCTHTYIMOHHOTO 3aKOHA OT
17 stuBaps 2000 1., Ne 1 ("Tamzerra Y pduunane” ot 20
staapst 2000 ., Ne 15).

[8] (Ilpumeyanne k cr. S1, mepBbI MYHKT,
BTOpOe NpeAJIoKeHue).

[Mpeanoxenne  Obuto  goOaBieHo — crartbeid |
Konctutyunonnoro 3axkona ot 30 mas 2003 r., No 1
("T'amzerra Y pdrunane" ot 12 urons 2003 r., Ne. 134).

[9] (ITpumeuanmue K cT. 56).

CraThss ~ NEpPBOHAYAIBHO  3aMEHEHHas  CT. 1
Koncturynmonnoro 3akona ot 9 ¢espans 1963 1. Ne.
2, conepxameit "[lompaBkm k cratesimM. 1 um 60
Koncturymun"  ("Tamserra VYdduumane" ot 12
¢depanss 1963 r., Ne 40), ¢ nociexyroummMu
HU3MEHEHHSMH BTOPOTO U YETBEPTOrO MYHKTOB CTAThel
1 Korcturynmonnoro 3akona ot 23 staBaps 2001 ., Ne
1, comepxameii "llompaBkm K cTtatbam 56 u 57
Koncrurynuu, xacamomuecs 4Yuciaa JEOyTaToB U
CCHATOPOB,  MPEACTABIAIOIIMX  UTANbSHLEB 34
pyoexxom" ("T'amzerra Y pduumane" ot 24 suBaps 2001
r., Ne 19). CM. Taxxe nepexojHble MOJIOKEHUS CT. 3
3akoHa Ne 1 ot 2001 r.

Cratbst 56 B NepBOHAYAIbHOM TEKCTE U MOCIE YOI
niepecmotp 1963 rona rimacuim creayroree:

Cmambs 56

«[lamara  pmemyraroB, u30Mpaemas Ha  OCHOBE
BCEOOIIEro U MPSIMOTO IOJIOCOBAHUS, U3 pacueTa OJUH
nenyrar ot 80000 xuTened wim  OT  OKpyra,
MIPEBBIIIAIOIIETO COPOK THICSY.

Mmeror mpaBo OBITh M30pAaHHBIMHM B JICTYTaThl BCE
n30uparteny, KOTOPEIM Ha JaTy BHIOOPOB HCIIOIHMWIOCH
JIBa/IATh IIATh JIET.

skskok

Cmambs 56

«[lanara nemyTaTtoB n3dupaeTcs MpsMbIM U BCEOOLIUM
ronocoBanueM.  Uucio  AemyTaToB  COCTaBILIET
HIECTHCOT TPHU/LATD.

Hmetor mpaBo ObITh HM30paHHBIMH B JIEIyTaThbl BCE
n30uparTeny, KOTOPEIM Ha AaTy BHIOOPOB MCIIOIHMIOCH
JBaJLATh [IATh JIET.

Pacripenenenre  MecT  MeXAy ~— M30HpaTeIbHBIMU
OKpYraMy IPOM3BOAMUTCSA IyTeM JeJeHHs 4HCia
xutenedl  PecmyOmuku, — COITacHO — pe3ynbTaTy
BceoOLel mepenucH  HaceleHWs, Ha LIeCThCOT
TPUALATH M PACIpPEIETICHUs] MECT IPONOPIHMOHAIBEHO
YHUCIICHHOCTH HACEJICHUSI KaXKIOTro H30MPaTesIbHOrO
OKpyra, Ha OCHOBE LEJIOUYHCIECHHBIX IOKa3aTeled U
HaMOOJIBIINX OCTATKOBY.

[10] (IIpumeuanmue K ct. 57).

Craresi  NepBOHAYaJIbHO  3aMEHEHHas  CT. 2
Koncturynmonnoro 3akona ot 9 ¢espans 1963 r. Ne.
2, C TOCJIEAYIONMA H3MEHEHUSMH TPETHEro IMyHKTa
Koncrurynnonsoro 3akoHa ot 27 nexkadpst 1963 r., No
3, yupexmanma OO6macte Mommze  ("Tanpserra
Yoduunane" or 4 suBaps 1964, Ne 3), a Tarke
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coneprxKareit IlompaBku k ctatessMm 56 u 57
KoHcrutynuu, Kacaromuxcs 4Yucia JemyTaToB U
CEHAaTOpOB,  NPEACTABISIONIMX  WTAJbSIHLEB  3a
pyoexom» ("T'amzerra Ydouumane" ot 24 sHBaps
2001 ., Ne 19). Cwm. Taxxe KoHCTUTYIIMOHHBIN 3aKOH
oT 9 Mapra 1961 r. Ne. 1 o mpenocraBieHHN MECT Ha
nepexoJHblil  mepuon obmactu  Dpuynu-Benenus-
Ioxymus ("Tamserra Ydduunane" ot 1 anpens 1961,
Ne 82).

Texcr craTbu 57 B IepBOHa4aNbHON QOPMYIHPOBKE 1O
npunstus Koncruryunonnoro 3akona 2001 r. rmacu:
Cmamus 57

«Cenar PecnyOnuku uzdupaercs ot O6aacreid.

Ot kaxnoi OOnactu u30UpaeTcs OAMH CEHATOp OT
200000 xwuTenedl WIM OT OKPYIOB C HACEIEHUEM
csbime 100000.

Hu omHa obynacTh HE MOXXET UMETh YHCIIO CEHATOPOB
MeHblIe miecTH. Bamte-n'Aocra  uMeeT OAHOTO
CEHATOPa>».

skksk

Cmamus 57

«Cenar Pecny6nuku u3bupaercs or O6nacreit. Uucno
n30upaeMbIX CEHATOPOB COCTaBIsIET  TPUCTA
MIATHA/ILATb.

Hu ogna OOnactb HE MOXXKET MMETh MEHbLIE CeMHU
ceHaTopoB. Bayute-n'Aocta uMeeT 0AHOTO ceHaTopa.
Pacnipenenenne Mect Mexay OOmactaMu IyTeM
MPUMEHEHHSI TOJIOKEHUH MPebIAyLIero MYyHKTa,
OCYILIECTBIISICTCS  NPONOPIMOHAIBHO  YHMCIEHHOCTH
HaceneHuss ~ OOmacted,  COINIaCHO  PE3yJbTaTy
mocnenHeil  BceoOmIed — mepemucH, Ha  OCHOBE
LENOYHCIICHHBIX ~ TOKazaTeJded M HauOOJbIINX
OCTaTKOBY.

sesksk

Cmamus 57

«Cenat PecnyOnuku u3bupaercst or Obnacreit. Yucmno
n30MpaeMbIX CEHaTOPOB COCTaBIsIET  TPHUCTA
MATHAALATS.

Hu ogna OOnacTb HE MOXKET MMETh MEHbIIE CEeMH
ceHatopo, Monuze nBoux, Bamne-a'Aocta onHoro.
Pacnpenenenne mecr wmexnay OOnactamMu myTem
NPUMEHEHUS TIOJIOKEHUH  MpeIplIyllero IyHKTa,
OCYIIECTBIJIICTCA  MPONOPLHUOHAIBHO  YHMCIEHHOCTH
Hacenenmss ~ OOmacTeif,  COITacCHO  pe3ynbTaTy
MOCJIEIHeH  BceoOLleld  mepernucH, Ha  OCHOBE
LENOYHUCIICHHBIX ~ [OKazaTeJded M HauOOJbIIUX
OCTaTKOB».

[11] (IIpumeuanue Kk cT. 60, nepBbIi MYHKT).
[IyakT 3amenenHslii ct. 3 KOHCTUTYIIMOHHOTO 3aKoHA
9 ¢espams 1963 Ne. 2, comeprkamiedi "IlompaBku K
ctaThsaM 56, 57 u 60 Koncturyuum .
IlepBoHauanbHbIH TeKCT cTaThu. 60 riacui:

Cmamua 60

[Manata penyraroB n3dupaercs Ha nsaTh Jjer, CeHar
PecryOnuku Ha mecTh.

Cpok momHoMounit kakaor [lamaTel HE MOXKeT OBITH
MIPOJUIEH MHAYe, KaKk Ha OCHOBAaHWHU 3aKOHA U TOJBKO B
ClIy4yae BOWHBD).
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[12] (ITpumeuanmue K cT. 68).

CraTbs 3aMeHeHHass KOHCTUTYIIMOHHBIM 3aKOHOM OT
29 okTtsi6pst 1993 1., Ne 3 ("T'amzerra Y pduunane" 30
okTsI0pst 1993 Ne 256).

IIpenpraymmii Texct cratbn 68 rmacun: Ctatbs 68
UneHbl mapiaMeHTa HE MOTYT OBITh NPHUBJICYCHBI K
OTBETCTBEHHOCTH 32 BBICKA3aHHBIE MHEHHMS WU
MOJJaHHBIE TOJIOCA IIPU OCYIIECTBIEHHMH HMH CBOUX
(bYHKITHH.

be3 paspemenust IlamaTel, WieHOM KOTOpPOH OH
aBisiercst, wieH [lapaamMeHta He MOXeT OBITh
MPUBJICYEH K YrOJIOBHOW OTBETCTBEHHOCTH, apECTOBAH
WIM WHBIM 00pa3oM JIMIIEH JHMYHOH CBOOOABI WM
MOJIBEPTHYT JIMYHOMY WIIM JIOMAlllHEMY OOBICKY, €CIIU
OH HE 3aCTUTHYT B  MOMEHT  COBEpILCHHUS
NPECTYIUIEHHs, IPU KOTOPOM BbIJIaua OopJiepa Ha apecT
WJIN apecT ABJIAIOTCS 0053aTeIbHBIMH.

Takoe xe paspemeHue TpeOyercs Uil apecra WIN
colepikaHMs TOA cTpaxked pemyrara Ilapmamenta
TaKkke M NpU  HCHOJIHEHWH IPUIOBOpa, HE
MOJIJIEIKAILETO OTMEHE».

Ilo HempukocHOBeHHOCTH cyneld KoHCTUTYIHOHHOTO
Cyna, cp. ct. 3 KOHCTUTYIIMOHHOTO 3aKkoHa 9 (eBpais
1948, No 1.

[13] (IIlpumeuyaHue K CT. 75, NATHIA MYHKT).

CwM. cr. 2 Koncrurynmonnoro 3akona ot 11 mapra
1953 r., Ne 1 u I'maBa II 3akona ot 25 mas 1970 r., Ne
352.

[14] (IIpumeuanme Kk cT. 79).

Cratbs 3aMeHeHa KOHCTHTYIIMOHHBIM 3aKOHOM OT 6
mapta 1992 r., Ne 1 ("Tamzerra Ydduunane" 9 mapra
1992, Ne 57). IlepBoHaualbHbBIH TEKCT CTaThbH. 79
TJIACHIL:

Cmamus 79

AMHHUCTHS M TIOMWIOBaHHE  IPELOCTABISIOTCS
[Ipe3unenTom PecryGnuku Ha OCHOBAaHUHU
Jenerupytomero 3akona Iamaram.

He Moryr TpHMEHATBCS K  NPECTYIUICHUSIM,
COBEPLICHHBIM IOCJIE MPEIaraeMoro AeNerHpOBaHUs
(Tmopy4aeHus)».

[15] (IIpumeuanmue K cT. 88, BTOpOi MyHKT).

ITyskr 3ameHeH KOHCTUTYLHOHHBIM 3aKOHOM OT 4
HOsiOpst 1991 1., No 1 ("T'amserra Yooduumane" 8
HOs10ps 1991, Ne 262).

B npensinymeit GpopmynupoBke BToporo adsama cT. 88
cka3aHo: "He MOXeT BOCIOJB30BaThCS 3THM MPABOM B
NOCNeqHAE ~ IIEeCTh  MeCcsleB  CpOKa  CBOMUX
TIOJTHOMOYHUI».

[16] (IIpumeuanmue K cT. 96).

Cratest 3ameneHa crateeii 1 KoncTuTynmonHoro
3akoHa oT 16 sHBaps 1989 r., Ne 1. Cm. Takxe, 3aKOH
ot 5 utons 1989 r., Ne219

[lepBoHauanbHbIHA TEKCT cTaTbu. 96 rnacui: Cratbs 96
«O6Bunenne Ilpencemaremo CoBeTa MHUHHCTPOB U
MHUHHCTpaM  HpenbsBisiercs — [lapmamMeHToM — Ha
COBMECTHOHM CECCHM 3a NPECTYIUICHHS, COBEPILCHHBIC
IIPY UCHIOJIHEHUU UMH CBOUX (QYHKIIHI.
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[17] (IIpumeuanmue K cT. 107, mepBbIii MyHKT).

B rtekcre, onmyOIMKOBAaHHOM B CIHELUAJIbHOM BBINTYCKE
"Tamzerra Ypduunane" or 27 nexabps 1947 r., no
MPUYHUHE THITOTPAPCKOil OMIMOKH BMECTO «(PYHKIIHHY
Obut0  HamevaTaHo "moiokHOCTHeIe Jmna":  Cm.
yBenomiieHre o0 omevarke B "[amzerra Yduunane"
ot 3 stuBaps 1948 1., Ne 2.

[18] (IIpumeuanwme k ct1. 111).

IlepBble mATH MYHKTOB OBUIM BBEICHBI CT. 1
Koncrurynmonsoro 3akona ot 23 Hosopst 1999 r.,

Ne 2 ("Tamzerra Yduumane" ot 23 mexabps 1999 r.

Ne 300).
Cr. 2 Ttoro oxe KOHCTHTynMOHHOTO  3aKOHa
NIpeyCMaTpUBAET:

«l. 3akoH perymupyer NpUMEHEHHE IPUHIIUIIOB,
COJCP)KAIMXCSI B HACTOSIIEM KOHCTUTYLIMOHHOM
3aKOHEe, B OTHOIICHWM BEIYLIUXCS  YTOJOBHBIX
IIPeciieIOBaHMi Ha 1aTy €ro BCTYIUIEHHS B CUILY».

[19] (IIpumeuanue k I'naBe V).

Ota rnaBa n3MeHeHa KOHCTUTYIIMOHHBIM 3aKOHOM OT
18 oxts0pst 2001 1. Ne 3 (O BHeceHUM M3MEHEHUil B
rmaBy V uyactu Bropoi Koucruryuumm), "Tamzerra
VYoduumane" 24 oxtadps 2001 r., Ne 248. Hmxke
NIePEYNCIICHBl  TIOJIOKEHUS, 3aUKCHPOBAHHBIE B
W3MEHCHHSX, a B TIPUMEYAaHMH - TEKCThI, YXKe
BCTynuBIIME B cuiay. M3 ororo 3akoHa 3aech
BOCIIPOM3BOAATCS  3aKJIIOYMTENIBHBIE  MOJOXKEHHS
crareit 10 m 11.

«Cratpsa 10.

1. Jlo BHeceHHMs HU3MEHEHMH B COOTBETCTBYIOLINE
YCTaBbl, IOJOXEHUSI HACTOSIIET0 KOHCTHUTYLIMOHHOTO
3aKOHA pacHpocTpaHsiotcs Takke Ha OOnacr,
WMEIOIINe 0COObIe YCTaBhl, a TaKKe€ Ha aBTOHOMHBIE
npoBuHiu Tpento u bomerano B Toi wacth, B
KOTOpOH IpeaycMaTpuBaloT (Gopmbl Gosiee MIMPOKOH
ABTOHOMMH YE€M T€, KOTOPBIE yXKE CYIIECTBYIOT».
«Cratps 11.

1. Jlo mepecmotpa mosokenuit ['maBer I Yactu II
Koncrutynuu, pernamenramu [lamatel pemytaToB u
Cenara MoOXeT OBITh IPEAYCMOTPEHO  Y4acTHe
npenacraBureneil O6mactell, ABTOHOMHBIX IPOBHHIIUI
M MECTHbIX oOpraHoB Biactu B [lapnameHTCKOM
Komuccnn 1o 0651acTHBIM BOIIPOCaM.

2. B cnydae, ecium NHpPOEKT 3aKOHA, KacarolErocs
BOIIPOCOB, YKa3aHHBIX B IIyHKTE€ TpeTbeM cTaTtbu 117 u
B ctathe 119 KoHCTUTYIMH, CONEPIKUT MOJIOKEHHS], 10
kotopsiM [lapmamenTckoit Komuccueit mo oOmacTHRIM
BOIIPOCAM, C JIOTIOJTHEHUEM B COOTBETCTBUU C ITyHKTOM
1, BBICKa3aHO MPOTHBONIOJOXHOE MHEHHWE WIH
TI0JIOKUTETILHOE 3aKJIIOYEHNE, 00yCIIOBIICHHBIE
BHECEHHEM HW3MEHEHMH, HMMEIONIUX CIeH(UIECcKyIo
(bopmynupoBKy, 1 pu 3toM Komucenst, mpoBoauBIIast
TpeBapUTEIIbHOE W3y4YeHHWE, HE TMpHUHIIA HX BO
BHUMaHHe, To CoOpanue aOCOMIOTHBIM OOIBIIMHCTBOM
rOJIOCOB CBOMX WICHOB MPUHHUMAET pEIICHHE IO
COOTBETCTBYIOIIEH YaCTH 3aKOHOIIPOEKTA ».

[20] (IIpumeuanue K ct1. 114).
CraThsi SBJISIETCS PE3YJIBTATOM 3aMEHBI MPEBIIYIIETO

okTs10pst 2001 r., Ne 3 ("Tamzerra Y¢douumnane" 24
okTs10pst 2001 r. Ne 248).

[lepBOHAUAIIBHBIN TEKCT OBLIT CIICTYIOLIMM:

Cmamus 114

«Pecnybmmka nenmmtes Ha OOGnactu, [IpoBuHIHN H
KommyHBI».

[21] (IIpumeuanmue K ct. 115).

Co cr. 9 mynkr 2 KoncturynuonHoro 3akoHa Ne 3
2001 r., TMTHPOBAHHOTO BHIIIE,

VY maneHHbIi TEKCT IIachi:

Cmamos 115

«O06macTy SABISIOTCSI ABTOHOMHBIME 00pa30BaHUSIMH C
COOCTBEHHBIMH ~TOJIHOMOYMSAMH ¥ (QYHKIMAMH B
COOTBETCTBUU C MPHUHIHUINAMH, 3a(DUKCUPOBAHHBIMH B
Konctutyuumy.

[22] (IIpumeuanwue Kk ct1. 116).

Crarbsi, o0Opa3oBaBHIasiCs B pPE3yJbTaTe 3aMEHbI
MpeapIaynero Tekcra crarbeid 2 KOHCTUTYLHOHHOTO
3axoHa Ne 3 2001 ., IUTUPOBAHHOI BEIIIIE.
TlepBOHAYAIBHBII TEKCT OBLIT CIICTYFOIIIM:

Cmamovsa 116

«Cunmnuu, Capaunuu, TpeHTHUHO-ANBTO-ATUIKE,
Opuynu-Benenuu-Jxynun uw Bamme  g'Aocta
MPEJOCTABISAIOTCS  0coObie  (OPMBI M YCIIOBHS

ABTOHOMHH B COOTBETCTBHHM C OCOOBIMH YCTaBaMmH,
MPUHUMAEMBbIMU KOHCTUTYLIMOHHBIMU 3aKOHAMUY.

CM. Takke KoHCTHTYHHMOHHBINM 3aKOH OT 26 QeBpais
1948, Ne 2 (mns YcraBa Curpmin), KoHCTHTYIIMOHHBTIH
3aKkoH oT 26 (eBpains 1948,

Ne 3 (mnsa YcraBa Cappaunun), KOHCTHTYUMOHHBIN
3akoH OT 26 deBpans 1948, Ne 4 (nna Ycrasa Bame
n'Aocra), Koncrutymmonuslii 3akoH oT 26 ¢eBpans
1948, Ne 5 n nexper IIpe3nnenrta Pecrrybmuku (manee -
nILP.) or 31 aBrycra 1972, Ne 670 (mns YcraBa
TpenTrHO-ANBTO-AMMIKE), KOHCTUTYIIMOHHBIN 3aKOH
or 31 smBaps 1963, Ne 1 (mnsa VYcraBa Opuynu-
Benermun-/xynmun). Cm. Ttakke KOHCTUTYIIHOHHBII
3aKkoH oT 9 mas 1986, Ne 1 o monpaBke k cT. 16 YcraBa
Capaunuu ("Tamzerra Ypduunane" 15 mas 1986, Ne
111), Koncruryunonusiii 3akon ot 12 ampens 1989, Ne
3, 0 BHECEHMHM U3MEHEHMH U JONOJHEHUH B
KoHcTuTyIMOHHBIN 3aK0H OT 23 depans 1972, Ne 1, o
cpoke nojHoMounii odnactHoro Cobpanust Cunuiaun u
OOJIaCTHBIX COBETOB B OOJACTAX C OCOOBIM YCTaBOM
("Tagserra Ydouunane" 14 ampens 1989, Ne 87), a
taroke KoHCTUTYLIMOHHBIH 3aKk0oH 0T 23 ceHtsiops 1993,
Ne 2, 0 BHECEHHH U3MEHEHUH M JOMOJHEHUN B 0COObIE
yctaBel jans Bamne n'Aocra, Capnunmm, Opuymnm-
Benerun-/xynun " TpentuHO-ANBTO-A TUIKE
("Tamzerra Ypuunane" 25 centsops 1993 r. Ne. 226).

[23] (IIpumeuanmue k ct1. 117).

Cratbs, 00pa3oBaBHIAsCS B pe3yJIbTaTe 3aMEHEI
IIpeAbIIynero Tekcra cratbeit 3 KoHCTHTYLMOHHOTO
3akoHa Ne 3 2001 r., IUTUPOBAHHOM BEIIIIE.
IlepBOHAYAIIBHBIN TEKCT OBLIT CIIETYIOLIMM:

Cmamua 117

«O6macty  M37aeT O  CIEAYIONIMM  BOIPOCaM
3aKOHOJATENIbHbIE HOPMBl B IIpeelaX OCHOBHBIX
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€CcJM 3TH HOPMBI HE MPOTHBOPEYAT HAIMOHATIBHBIM
HHTepecaM H HHTepecaM npyrux Oonacreit:

CTPYKTYpa  YYPSKACHHH H  aJIMHHHUCTPATHBHBIX
OpraHoB, nogunHeHHbIx O6nacrTy;

MYHHULANAJIbHbBIE OKPYTa;

MeCTHas TOPOACKast ¥ CeTbCKast OIS,

SIPMapKH ¥ PHIHKH;
oOIecTBeHHas
3/IpaBOOXpaHEHUE U OOJBbHUILIBL;
peMecieHHOe H TpodeccuoHansbHOe o0pa3oBaHue,
LIKOJIbHOE 00pa3oBaHue;

MECTHBIC My3€H 1 ONOIHOTEKH;

IpaJoCTPOCHHE;

TYPHU3M U FTOCTHHUYHAS cdepa;

TpaMBaifHBle M aBTOOYCHBIE IJIMHHUHM OOJIACTHOTO
3HAUCHUS,

JOpPOXXKHast ~ CeTh, AaKBEAYKM W  KOMMYHAaJbHOE
CTPOUTENBCTBO 00JIACTHOIO 3HAYCHUS,

HaBHTALUS U 03EPHBIC MOPTHI;

MHUHEpaJIbHBIC H TEPMAaJIbHBIC BOJIBI;

Kapbepbl U TOPPSHUKH, OXOTHUYbE XO3HCTBO;
PBIOOJIOBCTBO BO BHYTPEHHUX BOJAX;

CEJIbCKOE U JIECHOE XO3SHCTBO;

pemeca.

Jpyrue BOIpOCH, yKa3aHHbIE B KOHCTHTYIIHOHHBIX
3aKOHaX.

3akonbl PecnyOnmuku moryt nenerumposath OGnactu
NPaBO U3/1aBaTh HOPMBI UL UX PEATH3aLHN».

0J1arOTBOPUTEIILHOCTH,

[24] (IIpumeuanme K ct. 118).

Crarbsi, o0Opa3oBaBIIasics B pe3yJbTaTe 3aMEHbI
npeablIyIero Tekcra cratbeit 4 KOoHCTUTYIMOHHOTO
3akoHa Ne 3 2001 r., TUTHPOBAHHOW BEIIIE.
ITepBoHauambHBII TEKCT OBLI CJICTYIOIIIM:!

Cmamus 118

«B KOMIICTCHITHIO Obmactu BXOMST
aJIMUHUCTPATUBHbIE  (YHKIMM IO  BOMpOCAM,
MEPEYUCICHHBIM B TpeAblaylIedl  crathe, 32
UCKIIIOYCHHEM HMMEIOINX HCKIIOUYUTEIBHO MECTHOE
3HauY€HHE, KOTOPBIE MOT'YT ObITh OTHECEHBI 3aKOHAMH
PecnyOmmmkn k kommereHmn [IpoBuanmii, KoMmmyH u
JIPYTHX MECTHBIX OPTaHOB BIIACTH.

locynapcTBO ~ MOKET Ha  OCHOBAaHMM  3aKOHA
nenerupoBaTh  OOJacTH  OCYLIECTBICHHE  JPYTHX
aJIMUHUCTPATUBHBIX (QyHKIUI.

O6macTp 0OBIYHO OCYIIIECTBIISIET CBOH
aJIMUHUCTpATUBHbIE  (QYHKUUM,  JACJETHpYyS  HX
IMpoBunnusam, KomMMmyHaM u©  OpyruM — MECTHBIM
opraHam, 1100 yepe3 CBOM YUPESIKACHHU».

[25] (IIpumeuanue k ct. 119).

Crarbs, 00pa3oBaBIIAsCs B pe3ylbTaTe 3aMEHbI
OpebIIymero Tekcra cratbeit 5 KOHCTUTYLMOHHOrO
3akoHa Ne 3 2001 r., HMTUPOBAHHOM BHIIIIE.
[lepBOHAUANIBHBIA TEKCT OBLIT CIIETYIOIIIM:

Cmamus 119

«Obnactu obnanaoT (uHAHCOBOH
CaMOCTOATENIbHOCTBIO B NOPAAKE M Hpezenax,
YCTAaHOBJICHHBIX 3aKOHaMHM PecryOiukd, W OHHU
KOOPAWHUPYIOT CBOW JEHCTBUS ¢ (DMHAHCOBBIMHU
opranamu ['ocynapcrsa, [Ipouammii 1 KommyHs.
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notpebHocTsIMU OOyacTel B pacxoaax, HeoOX0IUMBIX
JUTS BBITIOJTHEHHUSI CBOMX OOBIYHBIX (DYHKITHA.

Jdns  oOecrieueHHss ONpEJCNCHHBIX LENeid, Hu B
YaCTHOCTH C 1I€JIbI0 SKOHOMHUYECKOro pa3BuTus Ora n
OctpoBoB, [ocymapcTBO Ha OCHOBaHUM 3aKOHA
nepenaer OTAeNbHBIM OOJaCTSIM TMpaBO B3MMaHHUS
CICIHATIbHBIX HAJIOTOB.

O0yacTh HUMEET CBOIO COOCTBEHHOCTh M AKTHBBI, B
COOTBETCTBUU C MOPSAKOM, YCTAHOBJICHHBIM 3aKOHAMH
PecnyGnukm.

[26] (IIpumeuanmue K ct1. 120).

Crarbsi, o0Opa3oBaBLIasCs B pe3yJbTaTe 3aMEHbI
NpeIpIAyNIero Tekcra crarbeid 6 KOoHCTUTYHHOHHOTO
3akoHa Ne 3 2001 ., IUTHPOBAHHOM BEIIIIE.
IepBOHAYABHBIH TEKCT OBLIT CIICAYFOLIIM:

Cmamusa 120

«ObnacTe He BIpaBe YCTAHABIMBATH MOLUIMHBI HA
HMIIOPT MJIM OKCIOPT WM Ha TPAH3UT MEXIY
ObnactsMu.

He BmpaBe HmpHHUMATh Mephl, KOTOPbIE KAaKHM-THOO
00pa3oM MpensTCTBYIOT CBOOOJHOMY OOpAaICHUIO JIUL]
" uMmytmiectBa Mexay O0macTsiMu.

He BrpaBe orpaHMYMTh MPaBo IpaXkIaH OCYIIECTBIAThH
B 00O YacTH CTpaHbl  NpPO(eCcCHOHATBHYIO
JACATCIIBHOCTD, BBINIOJIHATH JOJI2KHOCTHBIC O6H3aHHOCTI/I
WITH 3aHUMAThCS TPYJOBOM JIEATEIEHOCTBION.

[27] (IIpumeuanue Kk ct1. 121).

Cratbs B CIEAYIONIEH PEAAKIUA BTOPOTO U YETBEPTOTO
IIyHKTOB, NPHUHATOM KOHCTUTYLIMOHHBIM 3aKOHOM OT
22 Hosiops 1999 1., Ne 1 ("Tamerra Ypouunamne" 22
nexadpst 1999, Ne 299).

TekcT cTapoil peaakiuy riIacui:

Cmamosa 121

«Opranamu OOnactu sBisitores: OOGJIacTHOH COBeT,
JxyHTa 1 ee mpeacenaTernny.

OO0J1acTHOI COBET OCYILECTBIISCT 3aKOHOJATENILHBIC U
pEryUpyIOIie  TIOJIHOMOYHMS,  OTHECEHHBIE K
komnereHiuu  OOnactu, ®  jApyrue  (YHKIUH,
Bo3nokeHHble KoHctuTyrnmeil u 3akoHamu. Bmpase
npezyIaraTh 3aKoHONpPoeKTs B [lapnamente.
OO6nactHast JXKyHTa SBISETCS  MCHOJIHUTEIBHBIM
opranom O6nacTu.

Ipencenatens JDxyHtel npencrasiser OO6nacTb,
00HapoyeT 3aKOHBI U O0JACTHBIC YCTaBbI, YIIPABISIET
OCYIICCTBJICHUEM  aJMUHHUCTPATUBHBIX  (QYHKIHH,
nenernpoBaHHelx ['ocynapcrBom OGuactu, ¢ yderom
yKa3zaHHH [eHTpansHoro [IpaButenscTay.

[28] (IIpumeuanme K ct1. 122).

Cratbs ABIAETCSA PE3yJIbTATOM 3aMEHBI MPEIbIIYIIEro
TekcTa cratbedt 2 KoHcTuTynmonHoro 3akoHa ot 22
HOsA0pst 1999 r., Ne 1 ("Tam3erra Ydduunane" 22
nexadpst 1999 r. Ne 299).

B cratbe 5, conepxaeil "mepexoHble MONOKEHUs" |
TOT 7k¢ KOHCTUTYIIMOHHBIN 3aKOH IJIaCHUT CIIeIyIOIIee:
"1. Jlo BCTyIJIeHHs B CHIIy HOBBIX OOJIACTHBIX YCTaBOB
U HOBBIX 3aKOHOB O BBIOOpaX B COOTBETCTBUH C
mepBeIM  TyHKTOM crtatbu 122  Kouctutymum ¢
3aMEHOM, CHIEJaHHOM  CcTaThbel 2  HACTOSAIIETO
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0OHOBJIEHHS COOTBETCTBYIOMNX OOJIACTHBIX COBETOB U
OCYILIECTBIIIIOTCS B TOpSIKE , IIPEIyCMOTPEHHOM
TIOJIOKEHISIMU 0OBIYHOTO JIEHCTBYIOIIETO
3aKOHOJATENBCTBA 110 BOIPOCy BBIOOPOB B OOIacTHBIE
coBerbl. KanappataMum Ha 1ocT  mpejcenarelis
O6nactHol JKYHTBHI SIBISIOTCS JIMIA, CTOSIIME BO
ryiaBe 00JIaCTHBIX CITHCKOB. N36pannbIM
npeaceaareneM O6mactHOM JIXKYHTBI  OOBSBIISCTCS
KaHAWJAT, coOpaBmii HauOoJblIee YUCIIO
JIedcTBUTENBHBIX TonocoB B Obnactu. Ilpencenarens
obmactHoi JDKyHTBI BXOAuT B coctaB (0OmacTHOTO
coBera. Ha nomxnocts wunena CoBera u30HpaeTcs
kaHauaaT Ha noct [Ipexacenarens O6nactHON JIKYHTH,
CIICAYIONIMHA TI0 YUCIYy COOpPAHHBIX JEHCTBUTEIBHBIX
TOJIOCOB Cpa3y 3a KaHIWJIATOM, KOTOpPBIH OOBsIBICH
n30paunbM [Ipencenarenem. LlenTpansHoe obacTHOE
YIOpaBIEHUE C ITOH LEIbI0 COXpaHseT 3a CcoOoi
[OCJIE[HEe M3 4YHCJIa MECT, KOTOpbIE OTBOJSATCS
CIHMCKaM M30MpaTesbHBIX OKPYI'OB, CBS3aHHBIX C
JWMIOM,  BO3MIABISIIOIIMM  OOJACTHOH  CIIHCOK,
Ha3HAUCHHbIM Ha [OJDKHOCTH COBETHHKA, B Cilydae,
MpPEeyCMOTPEHHOM B 3) TPUHAALATOTO MyHKTa CTaThU
15 3akona ot 17 ¢epains 1968 1., Ne 108, BBezeHHOTO
B JICHCTBHE MMyHKTOM 2 CTaThu 3 3aKoHa OT 23 deBpas
1995 r. Ne. 43; wnm, B HMPOTHBHOM CIllydae, MECTO
OTBOJUTCS MO OCTaTKy WM [0 MEHbIIed nudpe
n3bupareneil ydyacTHHKaM TeX JK€ CIHCKOB Ha
00I11e00IaCTHOM ~ KOJUISTHH  TI0  PaCIIpeeICHUI0
OCTaBIIMXCS MeCT oOkpyra. Ecmm Bce MecTa,
OTBEJ/ICHHBIC CBS3aHHBIM CIHMCKaM, ObUIN MEpeiaHbl Ha
OCHOBAaHMHU LIEJIOYHCIICHHOTO TOKa3aTels 110 OKpYTY,
To lleHTpampHOE OOJIACTHOE YTNpaBIEHUE OTBOJUT
JIOTIOJTHUTEIIBHOE MecTo, KOTOpOe JTOJKHO
YUUTBHIBATHCS IPU OMPEACICHUN HPOLEHTHONH KBOTHI
MECT, OTBEACHHBIX CHHCKaM  OOJIbIIMHCTBA B
obuactHom Cogere.

2. Jlo BCTyIUICHHS B CHJIy HOBBIX OOJIACTHBIX yCTaBOB
COOIONAIOTCS CIIEYIOIIHE TTOJIOKCHUSL:

a) B TEYEHHE JECATH IHEH C 1arbl OOBABICHUS O
cBoeM u30Opanuu, [Ipencenarens OOMacTHOM JKYHTBI
Ha3Ha4yaeT WwieHOB [KYHTBI, B TOM YHCIIE 3aMECTHTEIIs
IpejiceaTess, 1 BIpaBe BIIOCIEJACTBUU CHATH UX;

b) ecnmu OO;acTHOW cOBET 0J00pPHII aOCOTIOTHBIM
OONBIIMHCTBOM MOTHBHPOBAHHOE IPEUIOKEHHE O
BOTyME HeOOBepHsi B OTHOIIeHUH IIpencenmaress
OO01acTHON JUKYHTBI, IIOJaHHOE HE MEHee 4eM OJIHOM
MATOH  CcOCTaBa WIEHOB W IIOCTaBICHHOE Ha
oOCyXJieHHe He paHee Tpex JHeW Iocie MoJa4u, B
TEUCHHE TPEX MECSIEB HA3HAYAIOTCS HOBBIC BBHIOOPHI
Coseta u Ilpencenarens [xyntsl. To xke oTHOCUTCS U
K HOBbIM BbiOOpam Cosera u IIpencenarens JHKyHTHI B
cllyyae OTCTaBKM I10 COOCTBEHHOMY JKEJIAHUIO, HPHU
CTOHKOH HECIOCOOHOCTH OCYIIECTBIATH MOJTHOMOYHS
wi B cirydae cmeptu [Ipencenarensy».

B nepBonauanbHoi (hopMyIHpOBKe cTaThs 122 TiIacur:
Cmamus 122.

«Cucrema  u30paHusi, YUCIO W OCHOBAHUS
JUCKBATM(UKALIMKM W HECOOTBETCTBHS  00JACTHBIX
COBETHUKOB yCTaHABJIMBAIOTCS 3aKoHaMu PecrryOnnku.
Hukto He BIpaBe OJHOBPEMEHHO OBITH HYJICHOM
O6sactHoro coBera u onHoit u3 Ilamat Ilapaamenra

CoBeT M30MpaeT M3 CBOEro COCTaBa MpelacenaTers U
Oropo.

O0nacTHbIE COBETHUKH HE MOTYT OBITH IPUBJICUCHBI K
OTBETCTBEHHOCTH 32 BBICKA3aHHBIE MHEHUS WU
HOJAHHBIE T0J0OCAa IPU OCYIIECTBIEHHMHM UMU CBOHUX
(hyHKIHH.

Ipesupenr wu  winensl  JIKyHTBI  U30WparoTCs
OO6J1aCTHBIM COBETOM M3 YHCJIA €T WICHOBY.

[29] (IIpumeuanmue K ct1. 123).

Crarpsi, oOpa3oBaBlIascs B pPe3yJbTaTe 3aMEHbI
npezblaymiero Tekcra cratbeit 3 KoHCTUTYyLMOHHOTO
3akoHa oT 22 Hos0pst 1999 1., No 1 ("T.V." 22 nexaOps
1999 roma Ne 299) n moGaBieHus MOCIEIHETO MYHKTA,
peaycMOTpeHHoro crarbeii 7 KOHCTHTYIIMOHHOTO
3akoHa Ne 3 2001 roga, tMTHPOB. BBILIE.

B npenpiaymieit popmynuposke crathst 123 riacuna:
Cmamus 123

«Kaxmas OOmacte UMeeT ycTaB, KOTOPHIH B
coorBeTcTBMM ¢  KoHcrturynmeid u  3akoHaMu
PecriyOnuku  ycTaHaBiaMBaeT IpaBHiIa BHYTPCHHEH
OopraHu3anuu Ob6nacru. VYcras perynupyer
peanu3anuio NpaBa Ha MHULIMATHBY U HAa pedepeHaym
0 3aKOHaxX M aJMMHHCTPAaTHBHBIX Mepax B Obmacty, a

Taloke ~ MyOnuKamuio  OONACTHBIX — 3aKOHOB U
HOPMATHUBHBIX aKTOB.
VeraB  yTBepikpaeTcs O6nacTHEIM COBETOM

aOCOJIIOTHBIM OOJIBIIMHCTBOM TOJIOCOB €0 WICHOB, a
TAKKE YTBEPIKAACTCS 3aKOHOM PectyOnukuy.
CornacHo TOH ke CTaTbe, BTOPOH IyHKT, 0OJaCTHBIE
ycTaBbl ObUTH YTBEpKACHBI 3aKkOHamMH PecryOnuku ot
22 mast 1971 r. (NeNe338, 339, 340, 341, 342, 343, 344,
345, 346, 347, 348, 349, 350) or 22 urons 1971 r. (N\e
480) u ot 28 mromst 1971 r. (Ne 519) (onyGuinkoBaHbI B
"Tanzerra Y dppuunane" 14 urons 1971, Ne 148, npu.;
28 wromst, 1971, Ne 190, mpui., 3 aBrycra 1971, Ne
195), m BHoOCHEeNCTBHMM W3MEHEHBI 3aKoHaAaMH OT 9
HOsiOpst 1990, No 336 ("Tamserra Ydduumane" 21
Hos10pst 1990, Ne 272, o0Obrun. mpuit.), 31 mast 1991 r.,
Ne 180 ("T'amzerra Ydouunane" 18 urons 1991 r. Ne
141), 23 suBaps 1992, Ne 44 ("T'agzerra Vdduunane”
1 deBpasst 1992 r. Ne 26, 0ObIuH. TIpHIL.).

[30] (IIpumeuanue k ct. 124).

Crartbeil 9 nynkr 2 Koncrurynuonsoro 3akoHa. Ne 3
ot 2001 roma, muTHpoBaHHOW BBIIIE. OTMEHEHHBII
TEKCT IIpelyCMaTpHUBall:

Cmamus 124

«IIpaBuTEnbCTBEHHBIN KOMUCCAp, MPOKUBAIOLIMNA B
LHeHTpanabHOM  ropoge  OO6nacTu,  OCYIIECTBILIET
KOHTPOJIb 332  aJAMHMHHCTPATHUBHBIMU  (DyHKUMIMHU,
BBINOJIHAEMBIMU ['0CY1apCTBOM M KOOPIHHHUPYET HX C
GyHKIUSIME, OCyIecTBIsIeMbIMI O0IacThION.

[31] (IIpumeuanme K ct. 125).

[epBorit myHKT cT. 125 0BT OTMEHEH CT. 9 TyHKT 2
Koncrurynmonnoro 3akona. Ne 3 or 2001 r.,
LUTUPOBAH. BBILIE.

OTMEHEHHBIN MyHKT IJIaCUIL:

Cmamusa 125

«KoHTponb 3aKOHHOCTH aJMHHUCTPATHBHBIX aKTOB
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mpenenax, YCTAHOBJICHHBIX 3aKOHaMH PecrmyOiukw.
3aKkOH B ONpPEIEIEeHHBIX CIIydasX MOXET JOMYyCKaTh
KOHTpOJIb TI0 CYILIECTBY, ACHCTBYS TOJBKO B KAaueCTBE
WHHULMATOPa ¥ OCHOBBIBASCH HAa MOTHBHPOBAaHHOM
TpeGoBaHMM, A nepecMorpa pemeHus O0IacTHOro
COBETay.

[32] (IIpumeuanmue Kk ct1. 126).

Cratbsl SBISETCS PE3yJbTaTOM 3aMEHBI MPEIbIIYIIEro
Tekcta cratheld 4 KOHCTHUTYIMOHHOTO 3akoHa OT 22
HOs1Opst 1999 1., Ne 1 ('"Tamzerra Yddumumane" 22
nekadpst 1999 r. Ne 299).

B nepBonauansHOi (opmynupoBke cTaThsa 126
rilacuna:

Cmamua 126

«O0nacTHO#t COBET MOXKET OBITh PACHyIICH, €CIH OH
JelictByer Bonpekd KOHCTHTYyLMM MM JOIMYyCKaeT
Cepbe3HbIC HapYIICHHS 3aKOHAa WM HE BBINOJIHIET
npoce0y IIpaButenbctBa o 3ameHe Cosera win
[pencenarens, OOMYCTHBHIMX TOAOOHBIC AEHCTBUS
WIN HAPYLICHUSI.

MosxeT ObITh pacrylieH, eClii MO MPUYMHE OTCTaBKU

WK npu HEBO3MOJKHOCTH copmupoBarh
OOJIBIIMHCTBO, HE CIIOCOOCH  BBINOJHATH  CBOM
GbyHKIHH.

Taxxe MoxkeT OBITh pacHylleH 1[I0 HPUYMHAM,
CBSI3aHHBIM C HALMOHAJILHOW 0€30MacHOCTBIO.

Pocmyck OCYILIECTBIIAETCS Ha OCHOBaHHUHU
MOTHBUPOBaHHOTO Jiekpera [Ipesunenrta PecmyOmmky,
nocie KoHcynbTanuu ¢ Komwuccuelt nemyratoB u
CEHaTOPOB MO OOJACTHBIM BONpOcaM B IOPAIKE,
YCTaHOBJICHHOM 3aKOHOM PecryOmuku.

JlexperoM o pocmycke HazHauaercs Komuccns u3 Tpex
rpaxJIaH, HMEIONIMX MpaBO OBITb H30pPAaHHBIMH B
OO6nacTHO coBeT, KOTOpas Ha3Ha4aeT BHIOOPHI B TPEX
MECSYHbIH CpOK, a TaKkxke oOecrneynBaeT OOBIYHOE
yIHpaBleHHE B paMKax KoMmmeTeHUuH JDKYHTBI H
IPUHATHE HEOTIOXHBIX AaKTOB, KOTOPBIE JOJDKHBI
IPENCTaB/IATECA Ha paTH(UKALMIO HOBOMY COCTaBY
Cosera».

[33] (IIpumeuanmue k ct1. 127).

Cratbsi, o0Opa3oBaBLIasCs B peE3yJbTaTe 3aMEHbI
MpeAbIIyIero Tekcra cratb 8 KOHCTUTYIHMOHHOTO
3akoHa Ne 3 ot 2001 r., mutupoBaHHO# BhIIe. TekcT
CTaThH B IIEPBOHAYAIBHON (POPMYIIMPOBKE IJIACHIL:
Cmamops 127

«Kaxnprit 3akoH, npuHATHEIA OONACTHBIM COBETOM ,
nepenaercss Komuccapy, KOTOpHIH 3a HCKIIOYEHHUEM
CllyyaeB HECOrjacuss co cTOpoHbl I[IpaBuTenbCTBa,
JIOJDKEH 3aBU3MPOBATh €r0 B TEUEHHE TPUALATH JIHEH ¢
MOMEHTa IIepeadH.

3akoH OOHapoayeTcs B TEUEHHE AECATH JHEH Mocie
YTBEPXK/ICHHSI M BCTYIAeT B CHJIy HE paHee 4eM uepe3
ISITHAUATh AHEW Tocie ero omyOnukoBanus. Ecmu
OO6nacTHOM cOBET OOBSABIIAET 3aKOH SKCTPEHHBIM, U
[IpaButenscTBO PecnyOnuky naer Ha 3TO coriacue, TO
00HapoJ0BaHNE M BCTYIUICHHE B CHILY IPOUCXOIUT 6e3
COOJIIOICHHS YKa3aHHBIX YCIIOBUH.

Ecnu IIpaBurenbcTBo PecnyOnuKky cuuTaeT, 4To 3aKOH,
omobpennprii  OOJIacTHBIM  COBETOM,  IPEBEHIIMIACT
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Obnacreli, Bo3Bpamaer ero B OOjacTHOW COBET B
YCTaHOBIIEHHBIH CPOK Il BU3UPOBAHMSL.

Ecin OO0nacTHOM coBeT MHOBTOPHO YTBEPAWI €ro
a0COTIOTHBIM OOJIBIIMHCTBOM T'OJIOCOB CBOMX YJICHOB,
to IIpaButenbctBo PecryOnuku BrpaBe B TedYeHHE
MATHAIATH JHEH TII0Clie YBEAOMIICHHUS IIOCTAaBUTh
BOIPOC O 3akOHHOCTH Tmiepen KOHCTHUTYIMOHHBIM
CyzoM, WIH BONPOC O KOH(IHKTE HHTEPECOB Mepen
[Tanatamu. B cnywyae comuenusi, Cya pemiaer, K 4be
KOMIICTEHIIH OTHOCUTCSI PEILICHHE BOTIPOCAy.

[34] (IIpumeuanme K cT. 128).

Cratbeil. 9 nynkr 2 KoncturynuonHoro 3akona Ne 3
ot 2001 r., uMTHUpOBaH. BhIMIE. TEKCT OTMEHEHHOI
CTaThU TJIACHIT:

Cmamuws 128
«IIpoBuHur u KoMMyHBI SBISIOTCS aBTOHOMHBIMHU
00pa30BaHUSIMU B pamkax MIPHUHITUTIOB,

YCTaHOBJICHHBIX 06H.II/IMI/I 3aKOHaAMH1 Pecny6nm<1/1,
KOTOPBIMHU OTIPEACIIAIOTCA NX (byHKHI/II/I».

[35] (IIpumeuanue Kk cT. 129).

Cratpeit. 9 mynkt 2 KoncturynmonHoro 3akona Ne 3
ot 2001 r., TUTHPOBaH. BHIIIIE.

OTMeHeHHasl CTaThs IIacHiIa CIeayomee:

Cmamusa 129

«ITpoBuHIMH U KOMMYHBI SIBISIOTCSI TAKXKE OKPYraMH
B paMKax  TOCYIapCTBEHHOW W  00JacTHOM
JCLICHTPATH3AIHH.

[IpoBUHIMANEHBIE OKpYra MOTYT OBITh pa3JeiicHbl Ha
paiioHbl  MCKJIIOYHUTENFHO C  aJIMUHHCTPATUBHBIMH
GYHKIUSIMY € IETBI0 TabHEHIIIeH AeeHTpaTn3aiim.

[36] (IIpumeuanme Kk cT. 130).

Cratbeil. 9 nmynkr 2 KonctutynuoHHoro 3akoHa Ne 3
ot 2001 r., uMTHUpOBaH. BBINIE. TEKCT OTMEHEHHOI
CTaThH TIACHIL:

Cmamus 130

«Opran  OOmactu, 00pa3oBaHHBII B  MOpAAKE,
YCTaHOBJICHHOM 3aKOHOM Pecrny0Oiuku, ocyniecTBiser,
B TOM 4YHCIE M B JACLUCHTPAIN30BaHHOH (opme,
KOHTpPOJIb 3aKOHHOCTH akToB IIpoBuHunmii, KommyH n
JIPYTUX MECTHBIX OPTaHOB.

B cinyuasx, onpeaeneHHBIX ~3aKOHOM, BIIpaBe
OCYLIECTBJIATH KOHTPOJIb IO CYIIECTBY B (opme
MOTHBHPOBAHHOTO  TPeOOBaHHS  COBEILATEIIHLHBIM
OpraHaM O IePeCMOTPe HX PEILIECHU.

[37] (IIpumeuanme Kk cT. 131).

Cratbst, u3MeHeHHas cTtatbedt 1 KoHctuTynmonnoro
3akoHa oT 27 Hos0ps 1963 r., Ne 3 , koTOphIM
yupexxaena Ob6macte «Mommze». Cm. cr. 57 u XI
MEPEXOIHBIX M 3aKITIOYUTEIBHBIX MOJIOXKCHHH.

B nepBoHauanbHO# GopmynupoBke cT. 131 TepMuHOM
"AG6pyuo u Monuze" onpenensiyia OAHy 00J1acThb.

[38] (IIpumeuanme K cT. 132).

Bropoii myHKT 3TOH cTaThbU OBUI M3MEHEH cTaThed 9
nyHKT 1 Koncruryunonnoro 3akona. Ne 3 ot 2001 r.,
IUTHPOBAH. BBIIIE.

B nepBorauansHOl HOpMyTHPOBKE OHA TIIACHIIA!
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«MoxHO myTem pedepeHayMa U Ha OCHOBAaHMHU 3aKOHA
PecnyOnuku, mnocne koHcyibrauuii ¢ OO0JacTHBIMU
coBeramu, pazpemuth [IpoBunimsam u KommyHam,
KOTOpBIE TPOCAT 00 3TOM, BBINTH M3 cOCTaBa OJHOU
O0acTé 1 BOWTH B COCTaB APYTO».

Iopsinox MPOBEICHUS pedepenaymoB,
MpeAyCMOTPEHHBIX B 3TOi crartbe, cM. B [mase III
3akona ot 25 mast 1970 r., Ne 352.

[39] (IIpumeuanme K cT. 134).

Mocnenuuii  myHKT  ObLI ~ U3MEHEH  CT. 2
Koncturynmonnoro 3axona ot 16 ssaBaps 1989, Ne 1.
IlepBOHAuUANIBHBIN TEKCT 3TOTO MyHKTA IJIACHIL:

«mo ob6BuHeHusaM npotus I[Ipesugenta PecnyOnuku u
Munuctpos, B cooTBeTcTBUU ¢ KoHCTUTYIIHEHY.

Cwm. c1. 96, B HBIHEIIHEH (GOPMYIHPOBKE, TOCIE TOTO,
Kak ObL10 BHECEHO HU3MEHEHHE CT. 1
Koncrurynnonnoro 3akona Ne 1 ot 1989 r.

[40] (IIpumeuanme K ct. 135).

Crarbss 3ameHeHa cratbell 1 KoHCTHTYIMOHHOTO
3akoHa OT 22 HOsiOpst 1967 1., No 2 ¢ mocnenyoumm
U3MEHEHHEeM B nocienHeM adzane KoHCTUTyHHOHHBIM
3aK0HOM OT 16 siHBaps 1989 r., Nel.

Cwm. cr. 10 Koncrurynmonnoro 3akona 11 mapra 1953
r., Ne 1 (ormenen 3akonom Ne 2 1967 roga).
[peabiaymnii Texet cratbu 135 rmacui:

Cmamos 135

«Koncrurynmonnsiii Cya cOCTOMT W3 NSATHAALATH
cyneil. Opna Tperb HasHawaercs llpesujgeHTOM
PecriyOnuku, omHa  Tperb  IlapmameHToM — Ha
COBMECTHOM 3aCelaHMM M OJJHa TPETh BBICIIMMHU
MarucTpatypaMd OOBIYHOM W aJIMHMHUCTPAaTHBHOU
FOPUCAUKIIIH.

Cynpn KOHCTHTYIIMOHHOTO Cya OTOMPAIOTCS U3 YHcIa
CyAei, B TOM 4UHCIE HAXONAMIUXCS B OTCTaBKE,
BBICIIUX CYJOB OOBIYHOH M  aJMHUHHCTPATHBHOMN
IOPUCANKINN, OpPAMHAPHBIX INpPOgeccopoB  IpaBa
YHHUBEPCUTETOB u IOPUCTOB, HUMEIOLINX
JBaLATUICTHUH CTaX pabOTHIL.

Cyn u3bupaet npeceaaTess U3 YUCIa CBOUX UICHOB.
CyzlbM Ha3HA4alOTCsl HAa CPOK JBEHAIATh JIET, COCTaB
YaCTUYHO OOHOBIISICTCS B COOTBETCTBUH C MPABUJIAMHU,
YCTaHOBJICHHBIMHU 3aKOHOM, 6e3 npaBa
HETOCPEICTBEHHOTO TIepen30paHusl.

Jomxnaocts cynpn Cyna HECOBMECTHMA CO CTaTycOM
yieHa [lapmamenta winm  OOnacTHOTO coBeTa, C
aJIBOKaTCKOW IMPAKTHKOH, ¢ KaKUMHU-IH0O 3aHATHUSIMU
WM JIOJDKHOCTSIMH, YKa3aHHBIMU B 3aKOHE.

B paccMorpenun gen 1o  OOBMHEHHIO IIPOTUB
[Ipesnmenra PecnyOmukun u  mpoTuB  MUHHCTPOB,
nomMuMo  oObmuHbBIX  cymeil  Cynma,  y4acTBYIOT
LIECTHAALATh WICHOB, M30paHHBIX B Hayaue KaxIou
nerucnarypsl IlapiaMeHTa Ha COBMECTHOM 3acelaHUM
U3 4HCIa TPaXKIaH, OTBEYAIOIIMX TPeOOBaHMAM UL
n30paHUs CEHATOPOM.

[41] (IIpumeuanue Kk cT. 135, nATHIA MyHKT).

Cwum. Taxke crarpio 6 3akona ot 11 mapra 1953 r. Ne.
87 u cr. 7 "O0mux nonoxenuit o KoHCTUTYIIHOHHOM
cynae".

[42] (IIpumeuanue Kk cT. 135, mecroii mynkr). Cm.
cT. 7 3axona ot 11 maprta 1953 r. Ne. 87.

O  HECOBMECTUMOCTH  C  JOJDKHOCTBIO  YJICHA
obnmactaoro CoBera cM. cT. 4 3akoHa oT 23 ampens
1981, Ne 154. Crates 11 3akona ot 11 ampens 1990 r.,
No. 74 mpenycMatpuBaeT AJisl WieHOB Briciiero coseta
MarucTparypbl HECOBMECTUMOCTb C  JIOJDKHOCTBIO
KoHCTHTYIIMOHHOTO CyabU.

[43] (IIpumeuanmue K ct. 135, ceqpbmoii MyHKT).

CM. mapiaMeHTCKuil perjaameHT ¢ 7 mo 28 urons 1989
r., a Takke KOHCTUTYIIMOHHBIE 3aKOHBI OT 22 HOSIOps
1967, Ne 2, ot 11 mapra 1953 r., Ne 1, 3akon ot 11
mapta 1953 r., Ne 87 u, B wacTHOCTH, 3aKOH OT 2
stHBapst 1962 r., Ne 20 u JlononHUTENbHbIE TTOT0XKEHUS
0 paccMOTpEeHUU OOBUHEHUI OT 27 HOs10pst 1962 T.

[44] (IIpumeuanue K cT. 136, BTOPOIi IMyHKT).
Cwm. ct. 30 3akona ot 11 mapra 1953 r., Ne 87.

[45] (Ilpumeuanmue k cT. 137, nepBblii MyHKT).
CwMm. KoHcTuTyMOHHBIH 3aK0H 0T 9 depains 1948, No
1 u Koncrurynuonsslif 3akoHn ot 11 mapra 1953, Ne 1.

[46] (Ilpumeuanme k cT. 137, BTOpOIi MyHKT).
Cwum. 3akon ot 11 mapta 1953, Ne 87.

[47] (Ilpumeuanmue K ct. 138).
Iopsimox MPOBEICHUS pedepenyma,
[IPEeLyCMOTPEHHOI0 HacTosuleil crarbeit, cm. B [ |
3akoHa oT 25 mas 1970 1., Ne 352.

[48] (Ilpumeuyanne k IV
3aKJIIYUTEIbHBIX MMOJI0KEHMIT).
Cm. crer. 57 m 131 C  H3MEHEHUSIMU
KoncrurynuonHoro 3akoHa ot 27 aexabpst 1963, Ne 3.

NnepexoaHbIX H

[49] (IIpumeuanme x VII
3aKJII0YUTEJbHBIX MOJI0KEHHUIH).
Tperuif MyHKT O3TOro IOJOXKEHUS ObII OTMEHEH
craTbeil 7 KOHCTUTYIIMOHHOTO 3aKOHa OT 22 HOAOpS
1967, Ne 2. Im penycMaTpuBasoCh:

«Cynpn  KOHCTHUTYLMOHHOTO CyJa, Ha3HAu€HHbBIE B
nepBbiii coctaB Cyza HE MOJIeKaT YaCTUYHON 3aMeHe
1 MCHOJIHAIOT JIOJDKHOCTh B TEUCHHUE JIBEHALATH JIET.

NnepexoaHbIX u

[50] (IIpumeuanme k XI

3aKJIIOYHTETBHBIX NMOJI0KEHMIH).
CpoK, IpelyCMOTPEHHBIN B 3TOI cTaThe, OBUT IIPOJUICH
10 31 nexabpst 1963 r. KOHCTHTYIIHOHHBIM 3aKOHOM OT
18 mapra 1958 1. Ne. 1 ("Tam3erra Ydduunane" 1
anpenst 1958, Ne 79), u B ToT e mnepuoja Obuia
yupexaena O6macte Mosuse (cm. cT. 131).

MEePEeXOaTHbIX u

[51] (IIpumeuyanme k XIII
3aKJIIOYUTEIbHBIX N0JI0KeHHUI).
ITo Koncrurynnonnomy 3akony oT 23 oktsaops 2002
r., Ne 1 ("T'amserra Ydouunane" 26 oxrsadops 2002 r.
No. 252), "mepBblif ¥ BTOPOH MYHKTHI MEPEXOIHBIX U
3amounTenbHbix  nojoxenundt  XIII  Koncrurynum
yTpayMBalOT CHIIy CO JHS BCTYIUIGHHS B CHILY

NMEePEeXOTHbIX u
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DT TyHKTH TOpemaycMmarpuBainu cienyromee: XIII
MIEPEXO/H. ¥ 3aKJIFOYHT. ITOJIOXK.

«Unenst u mnotoMkn CaBOWCKOM AWHACTHH HE
SBJISIFOTCS M30MparesiiMM M HE BIIPaBe 3aHUMATh
rOCYAAapCTBEHHBIE  JIOJDKHOCTH ~ HJIM  BBIOOpHBIE
JIOJKHOCTH.

beBmmM  kopomsim w3 CaBOMCKOM IUHACTHH, WX
cympyraM H HUX TIIOTOMKaM MYXCKOrO  Iojia
3aIpeIaeTcs Bbe3/1 U peObIBaHie B CTPAHE».

[52] (IIpumeuyanme k XV mnepexogHbIX H
3aKJIIOYUTEIbHBIX N0JI0KEHHUI).

Jexper, u3naHHbIil kak "mexper-3akoH HamectHmka",
or 25 wrons 1944 r., Ne 151 o3arnaBiieHHOU
«Accambrness 1o Bompocy HoBoii Koncruryrmm
T'ocynapctBa, mnpucara wieHoB IlpaButenbcTtBa u
npaBoMouns IIpaBuTenbcTBA Ha M3/IaHHE IPABOBBIX
HopMm" ("Tamzerra Ydpduunane" 8 urons 1944, Ne 39,
ocobast cepyst), COIEPIKUT CIICAYIOLIUE TTOJIOKEHUS:
JEJIETUPOBAHHBIN 3AKOH HAMECTHHKA OT
25 UIOHS 1944 T., Ne 151

Cratbs 1 - '"Ilocie ocBOOOXKAEHUS  CTPaHBI
WHCTHTYIIMOHAJbHBIE  (OpMBI  OyOyT  BBEIOpaHBI
UTaJbSIHCKUM HAapoJOM, KOTOpBIH H30epeT Ui 3TOro
NpsAMBIM M TalHBIM TOJIOCOBAaHHEM YUpEAUTEILHOE
coOpaHue Ui TpPUHATUS HOBOH  KOHCTUTYLUH
T'ocynapcrsa.

Meronsl W mpouexypsl  OyIyT — yCTaHOBJICHBI
MOCJIEAYIOLIIM PaCTIOPSKCHUEM.

Ct. 2 - "OtMeHseTcs HOJIOXKEHHE O BBIOOpaxX HOBOIA
TTanaTel AemyTaTOB U O €€ CO3bIBE B TCUCHUE YETHIPEX
MeCsSLeB  IOCJIe  IPEeKpalleHus  JeHCTBYIOLIEro
COCTOSIHMS BOIHBI, cojepiKalieecs B TPEThEM ITyHKTE
onHocraTeitHoro KoponeBckoro aekper-zakoHa OT 2
aBrycra 1943 1., Ne 175, kotopeiM Oblia 0ObsiBICHA
3aKpBITOl ceccus mapiaMeHTa W pacmyiieHa [lamara
(darmii ¥ KOproparHiiny.

Cr. 3 - «Munuctpel U 3aMeCTUTENN MHHHUCTPOB
KJSIHYTCSL CBOEH YECTHIO HCIIONHATH CBOM (DYyHKUUH B
BBICIINX MHTepecax Harmu u He coBepIuaTh 10 CO3bIBA
YupenurenpHoro coOpanust 1eicTBHHA, KOTOPBIE MOTYT

OTpHULIATENHHO HOBJIUSIT Ha penieHne
HHCTHTYLIMOHAJIBEHOTO BOIPOCA.

Cr. 4 - "Jlo nmagama pabotsl HOBoro Ilapmamenta
MTOCTaHOBJICHUSI, HMeEIOIIHe cHIIy 3aKOHa,

npuHuMaroTcsi CoBETOM MUHHUCTPOB.

JenerupoBaHHble  3aKOHBI, MPEAYCMOTPEHHBIE B
TIPeBIIYIIeM MyHKTE, YTBEPKIAIOTCS u
oOHapoayroTCs I'enepanapHBIM HaMECTHUKOM
Koponescrsa no cnenyrouieit Gpopmyoie:

«C yuerom moctaHoBieHuss Coera Munuctpos,'Ilo
TIPEIUIOKEHHIO ...

«MBI CaHKIIMOHMPOBAIN W OOHApOAYEM ClEIyIomIee:
M

Cr. 5 - "Iloka ocraercsi B Cujie MOJIOKEHUE CTaThbu 2
nepBblil myHKT KoponeBckoro nmekper-zakona ot 30
okTsa0pst 1943 1., No 2/8, nexperbl, Kacarouguecs
BOIIPOCOB, YIMOMSHYTHIX B CT. 1 3akoHa oT 31 stHBaps
1926 1., Ne 100, wu3matorcs I'eHepanbHBIM
HaMECTHUKOM Koponescta co Clenyromei
(hopMyITHPOBKOHA:
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«MBI U3aTH ACKPET ...».

Cr. 6 - "Hacrosimuii 1ekpeT BCTymaeT B CHIIy B JICHb
ero omyonukoBaHus B rasere "['amserra Yduunane
nenb Penbo" (Odunmanbhas razera Koponescrsa) - B
creuuanbHOW cepun - M OyJoer MpeicTaBieH B
3akononatensHoe CoOpaHue ansi mpeoOpa3oBaHUs B
3aKOH.

IIpencenatens CoBera MUHHUCTPOB, KOTOPBIH BHOCHUT
IpeUIoAKEHHE, YIIOJIHOMOYEH HPEICTABIATh
COOTBETCTBYIOLIHI 3aKOHOMPOCKT.

Ipuka3piBaeM BceM, KOTO 3TO KacaeTcs, COOJI0IaTh
HACTOSIIIMI JEKPeT U 00ecreunBaTh ero coOI0ICHUE B
KadecTBe 3aKoHa ['ocynapcTay.

[53] (IIpumeuanue k XVII mnepexoaHbix u
3aKJII0YUTEILHBIX NMOJI0KEeHHI).

Texkcr nenerupoBaHHoro 3akoHa HamectHuka ot 16
mapta 1946, Ne 98, conepxamuii "JlomonHeHus u
MONIPaBKHU K JieJIerMPOBaHHOMY 3aKOHY HamecTHuka ot
25 utonsa 1944 r., Ne 151, kacaromuecs AccamOien 1o
NPUHATUIO HOBOM KOHCTHTYLMHK ['0CcyiapcTBa, MpUCIru
wieHoB [IpaButenbcTBa u npasomounii [IpaBurenscTaa
Ha wm3maHue TmpaBoBeix HopM »  ("Tamerra
Yoouunane" 23 wmapra 1946, Ne69), conepxain
CJIEIYIOIIHE TIOJIOKECHUS:

JEJIETUPOBAHHBII 3AKOH HAMECTHHUKA OT
16 MAPTA 1946 T'. Ne 98

Cr. 1 - "OpmHoBpeMeHHO ¢ BbIOOpamMH B
VYupenurensHoe coOpaHHe HapojJ JOJDKeH Oyner
peruTh Ha pedepennyme BOIPOC 00
MHCTUTYLMOHAIBHON dopme l'ocynapctsa
(PecrryOnmka v MoHapXus)».

Cr. 2 - "Ecnu GONBIIMHCTBOM TOJOCOB HM30HMpaTesin
BBICKaXyTCsl B moub3y PecmyOmuxu, To CobpaHue,
110CJIe €ro YYPEeXKACHHs, CBOMM IIEPBBIM aKTOM H30epeT
BpemenHoro [maBy ['ocymapcTtBa, KOTOpbIH Oyner
UCIIONHATE CBOM (YHKIMM X0 Ha3HA4YeHWs I JaBbl
locymapctBa B cooTBeTcTBHM ¢ KOHCTHTYIHEH,
npunsaToil CobpanueM.

Jns w30bpanuss Bpemennoro [maBel [ocymapcrtBa
TpeOyercsi TpW IATBIX ToocoB wieHoB CoOpaHusi.
Ecnu mpu TperbeM mOACYETE TOJOCOB HE Oyaer
BBISIBJICHO JJAHHOE OOJIBIIMHCTBO, TOT/Aa a0COJIFOTHOTO
OonpIIMHCTBA OYIeT JOCTaTOYHO.

Ilocne wus3bpanus BpemenHoro I'masel I'ocynapcrsa
neiicTBytomee [IpaBUTEIbCTBO MOJACT B OTCTaBKY, a
BpeMeHHbIi ['maBa ['ocynmapctBa JacT mnopydeHue
chopmupoath HOBoe IIpaBUTENLCTBO.

B cnywae, ykazaHHOM B TIEPBOM MYHKTE, C JaThl
OOBSBICHUS pPE3ynbTaToB pedepeHayMa BIUIOTH MO
n3bpanuss  BpemenHHoro  [maBel  [ocymapctsa,
oTHocsmmecs GyHKun ucnonHsrores Ipencenarenem
CoBera MHUHHCTPOB, ICHCTBYIOIIMM Ha JaTy JaHHBIX
BBIOOPOB.

Ecnu 601p1IMHCTBO ro10c0oB U30uparenei, IpuHUMAaeT
peleHue B mojb3y MoHapxuu, To OyAeT MpoaoDKaTh
JIEHCTBOBAaTh HBIHEIIHMM pexuMm HamecTHuuectBa 10
BCTYIUICHUSI B cwly mocraHoBieHuii CoOpaHus o
HoBoil Konctutynuu u o I'naBe I'ocynapcrsay.

Cr. 3 - "B TedueHue cpoka YUpemIuTensHOTO COOpaHHS
BIUIOTH 10 co3biBa IlapmameHTa B COOTBETCTBUH C



Pycckuti

BOMpocoB,  IIpaBHTENBCTBY, 32  HCKIIOYCHHEM
N30UpaTeNIbHOIO 3aKOHOJATENbCTBA W 3aKOHOB 00
YTBEPKACHUH MEXKIYHAPOIHBIX JOTOBOPOB, , KOTOPBIC
OynyT npuHuMatbes CoOpaHueM.

[IpaBurenscTBO OyaeT Bipase npencraButb CoOpaHuio
moOble Ipyrue BONPOCHL, IO KOTOPBIM, IO €ro
MHEHHIO, OyZeT IIeleco00pasHbBIM MOCTaHOBJICHHE

CobOpanusi.

[IpaBUTENBCTBO  HECET  OTBETCTBEHHOCTh  Iepe[
VupeautenbHbIM COOpaHUEM.

Henpunsitie MIPEIOKCHHS [IpaBurenbcTBa

Cobpannem He BiieueT oTcTaBKH I[IpaButenscrBa. OHa
ABNIAETCS 0053aTeNBHOM TOMBKO TTOCNIE TOTOCOBAHHS 110
ClelMaJbHOMY XOZATalicTBY O TIOJIOCOBAHUU IO
BOTYMY JIOBEpHs, IIPOBOJIMMOIO HE pAaHEE UeM 4Yepe3
JIBa JIHS IOCJIEe IPEJICTaBICHUs TAKOBOIO M NPUHATUS

a0COJIOTHBIM ~ OOJIBIIMHCTBOM ~ TOJIOCOB  YJICHOB
CoOpanus».
Cr. 4 - "VupenurenbHoe cOOpaHHE TPOBEIET CBOE

nepBoe 3acepanue B Pume, Bo /[Bopue MonteunTopuo,
B /IBa/IIIaTh BTOPOI1 A€Hb IOCTIE BEIOOPOB.

CoOpanue OyZeT pacHylleHO Ha 3aKOHHOM OCHOBaHUHU
B JIaTy BCTYIUICHHUS B cuily HOBOM KoHcTHTy1MH, HO He
[03/{HEe BOCBMOIO MeCsSlla C JaThl €ro IepBOrO
3aceqanns. OHO BIpaBe MPOIJINTH STOT CPOK HE Ooree
YeM Ha YeThIpe MecsLa.

Jlo npuHATHS peleHnss 0 cOOCTBEHHOM BHYTPEHHEM
pernamente,  YupenutenbHoe — coOpaHue — Oyner
NIPUMEHSATH BHYTPECHHHH  pErjJaMeHT [TamaTsr
pgenyratoB oT 1 umrons 1900 r. ¢ mocremyromumu
M3MEHEHHUSIMH U JOIOJIHECHHUSIMHM BILIOTEH 10 1922 r.».
Cr. 5 - "Jlo Bcrymnenust B criry HoBoit KoHcTutyrmm
nonHomouust I'maBel  ['ocymapcTBa  perynmpyrorcst
JEHCTBYIOIIMMH HOPMaMH B TOH Mepe, B KaKoil OHH
MOTYT OBITh IPUMEHUMBI».

Cr. 6 "3aK0oHOIATEIbHBIE IIOCTAHOBJIEHHS, HE
OTHOCSIIMECS K KOMIETEHUMH YYpEeIuTe]bHOIO
coOpaHusi B COOTBETCTBHU C TEPBBIM MYHKTOM CT. 3,
MPUHATHIC B TEUYCHHE IEPUOJA, YKA3aHHOTO TaM IXKe,

nojsiexaT patudukanud HOBBIM IlapiamMeHTOM B
TEUeHHe OJHOT0 roJia MOocie Hadalia ero paboTb».

Cr. 7 - "B TeueHuwe TpuALATH THEH C AATHl JeKpeTa
HamectHuka 00  oObsABIeHMH  BBIOOPOB B
VYupenutensHoe cobpaHue, TPpa)KIaHCKUE U BOCHHBIC
rOCYyIapCTBEHHbIE  CIIy)KAIllUe JODKHBI [PUHECTH
KISTBY O coOmojeHnn © 00  obecrieueHUH
COOJIFO/ICHHS, TIPH HCIIOJHEHUU CBOMX OOS3aHHOCTEH,
pesynbrata pedepeHaymMa W OTHOCSIIUXCS PELICHUH
VYupenurenbHoro coopaHusl.

Hu omHO W3 paHee NPUHATHIX O00S3aTENBCTB, JaXe
CKPCIUICHHBIX TPHUCATOH, HE OrpaHMYMBacT CBOOOIY
MHEHUS M TOJOCOBAHMS BOCHHBIX W TIPaXKIaHCKUX
rOCYIapCTBEHHBIX CIIYKAIIUX.

Cr. 8 - "Vka3om [Ipencenarenss CoBeta MUHUCTPOB, €
ydetoM MHeHHs1 CoBeTa MHHHCTPOB, OyIyT N3/1aBaThCs
HOPMBI, OTHOCSIIMECS K MPOBEIeHUIO pedepeHyma, K
00HAPO/IOBAHUIO €r0 PEe3yJbTaTOB U K HPUHITHIO
OKOHYATEJIBbHOT0 PelIeHHs] MO CHOopaM, MPOTeCTaM M
kanobam, CBSI3aHHBIM C MPOBEJCHUEM pedepeHyma, ¢
[IPaBOM BHOCHUTb C OTHMH IEISIMA HW3MCHEHHS U
JIOTIOJTHEHUSI B TIOJIOXKEHUS JICIETMPOBAHHOTO 3aKOHA
Hawmectruka ot 10 mapta 1946 1., Ne 74, miis uzdpanust
JIENyTaToB B YUpeIuTelbHOe cOoOpaHue, a TakkKe ¢

[IPaBOM  M3JIaHUSA  PACIOPsDKeHUH,  Kacarommuxcs
BHECCHHS HEOOXOANMBIX MOIIPaBOK B
locynapcTBeHHy0 thopmy, HpeIyCMOTPEHHYIO

BBILICYTIOMSHYTBIM 3aKOHOM.
Jns otBera Ha pedepeHmyMe OyAeT NMpemxycMOTPEHO
JIBa PA3IMYHBIX 0003HAYCHHSD».

Cr. 9 - "Hacrosmuii nexper BCTynaeT B CUIy CO JHS
ero omyOimmkoBanmsa B "T'amserra Ydduumane menn
Penpo" (Odunmansaom BectHHKe KoponeBcTsa).
IIpukaseiBaem, YTOOBI HACTOALIMI JIEKpET
CKpeIIeHHbI  ['ocynapcTBeHHOH — mewyaTbio  ObLI
MOMEIIeH B OQUIHMAIbHBIA COOPHUK 3aKOHOB U
JIEKPETOB Hranbsiackoro KopoiescTtsa, c
HaIpaBJICHUEM BCEM, KTO OTBEYACT 3a €ro COOIoaeHNe
B KayecTBe 3aKoHa ["ocynapcTBay.
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ANG KONSTITUSYON NG REPUBLIKA NG ITALYA

Ang teksto ng Konstitusyon ng Italya at ang sunod-sunod na konstitusyonal na pagbabago na ipinakikita dito ( mula
1947 hanggang sa sumunod na mga taon) ay inilathala sa Opisyal na Pahayagan.

Sa taong ito, ang mga sumusunod na pagbabago ay inihanda ng Kagawaran ng Pananaliksik ng Hukumang Konsti-

tusyonal ng Italya.

Sa bisa ng XVIIl Pangwakas na Itinatadhana ng Konstitusyon;

Ipinapahayag

Ang Konstitusyon ng Republika ng Italya sa sumusunod na teksto:

MGA SIMULAIN

Art. 1

Ang Italya ay isang Demokratikong Republika, sumibol
mula sa gawa. Ang ganap na kapangyarihan ay angkin
ng sambayanan na kanilang itataguyod sang-ayon at
hanggang sa itinatakda ng Konstitusyon.

Art. 2

Kinikilala at sinisiguro ng Republika ang karapatan ng
tao na hindi dapat nilalapastangan, bilang indibidwal, at
sa lipunan kung saan niya ipinapahayag ang kaniyang
pagkatao at nangangailangan ng katuparan ng walang
hangganang katungkulan sa pampulitikal, pang eko-
nomya at panlipunan na pagkakaisa.

Art. 3

Ang lahat ng mga mamamayan ay may pantay na digni-
dad sa lipunan at pantay sa mata ng batas, na walang kini-
kilingan batay sa kasarian, lahi, wika, relihiyon, opinyon sa
pulitika, pansarili at pangsosyal na kalagayan. Katungku-
lan ng Republika na alisin ang lahat ng mga balakid pang-
ekonomya at pangsosyal na pag-unlad na sumasagabal
sa kalayaan at pagkapantay pantay ng mga mamamayan,
humahadlang sa pag-unlad ng tao at sa epektibong paki-
kibahagi ng lahat ng mga manggagawa sa mga politikal,
ekonomya at sosyal na mga samahan sa bansa.

Art. 4

Kinikilala ng Republika ang mga karapatan ng lahat ng
mga mamamayan na gawin at paunlarin ang anumang
kalagayan tungo sa pagiging epektibo ng mga karapa-
tang ito.

Bawat mamamayan ay may katungkulan, batay sa ka-
niyang kakayahan at indibidwal na pagpipili, na gam-
panan ang isang gawain o katungkulan na makapag-
aangat sa materyal at spiritual na pag-unlad ng lipunan.

Art.5

Ang Republika, na nag-iisa at hindi nahahati, ay kiniki-
lala at isinusulong ang kalayaan sa mga lokal na pama-
halaan; isinasagawa sa mga iyon ang mga serbisyong
nanggagaling sa estado nang may ganap na desentra-
lisasyon sa pamamahala; ibabatay ang mga prinsipyo at

pamamaraan ng kaniyang batas ayon sa mga hinihingi
ng awtonomya ay desentralisasyon.

Art. 6
Ipinagsasanggalang ng Republika ang mga wikang mi-
norya sa pamamagitan ng mga wastong kaparaanan.

Art.7

Ang estado at ang simbahan ay may kasarinlan at ka-
layaan batay sa sariling niyang tagubilin. Ginagabayan
ng Kasunduan Lateran (Lateran Treaty) ang kanilang re-
lasyon. Ang mga pagbabago sa kasunduan na sinang-
ayunan ng pareho ay di na nangangailangan ng paraan
para sa pagbabago ng konstitusyon.

Art. 8

Lahat ng grupong pang-relihiyon ay pantay-pantay
ayon sa batas. Lahat ng grupong pangrelihiyon bukod
sa katoliko ay may karapatan na magbuo ng kanilang
sariling batas na hindi magiging lihis sa batas ng Italya.
Ang kanilang relasyon sa Estado ay ginagabayan ng ba-
tas na napagkasunduan ng kanilang mga kinatawan.

Art.9

Isinusulong ng Republika ang pag-unlad ng kultura at
mga siyentipiko at teknikong pagsasaliksik. Pinangan-
galagaan ng Estado ang mga tanawin at mga maka-
saysayan at artistikong pamana na pag-aari ng bansa.

Art.10

Ang mga batas ng Italya ay umaayon sa nilalaman ng
batas pang-internasyunal na kinikilala ng lahat. Ang ma-
katarungang katayuan ng mga dayuhan ay isinasaayos
ng batas alinsunod sa mga itinatadhana at mga kasun-
duan sa batas pang-internasyunal. Ang isang dayuhan
na pinagkaitan ng kaniyang sariling bansa ng demokra-
tikong kalayaan na ibinibigay ng Konstitusyon ng Italya
ay may karapatan na mapagkalooban ng asaylum sa te-
ritoryo ng Republika, na dapat ay umaayon sa mga kun-
disyong itinatag ng batas. Ang deportasyon o pagpapa-
tapon ng isang dayuhan sa kadahilanan ng pulitikal na
paglabag ay hindi pinapayagan.
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Art. 11

Itinatakwil ng bansang Italya ang digmaan bilang ka-
sangkapan sa pagsalakay upang ipaglaban ang kalay-
aan ng ibang tao at bilang paraan sa paglutas sa mga
internasyunal na pagtatalo; pinapahintulutan nito, sa
kundisyon ng pagkapantay pantay sa ibang mga esta-
do, sa mga limitasyon ng kalayaan na mahalaga upang
masiguro ang kapayapaan at katarungan sa pagitan ng
mga bansa; itinataguyod nito at pinapasigla ang mga
bansang may ganitong layunin.

Ang Konstitusyon ng Republika ng Italya

Art. 12

Ang bandila ng Republika ay may tatlong kulay: berde,
puti at pula, na tatlong kulay na pinatayong magkakata-
bi na may mga magkakaparehong sukat.

Unang Parte Mga

KARAPATAN AT TUNGKULIN NG MGA MAMAMAYAN
Titolo |

MGA KARAPATAN NG MGAMAMAMAYAN

Art.13

Ang kalayaang pansarili ay hindi nilalabag. Sa kahit
anupamang kaparaanan, walang pagpipigil, pagsusuri
o paghalughog ang pinahihintulutan, o kahit iba pang
pagtatakda sa kalayaang pansarili maliban lamang kung
may warrant na nagsasaad ng mga kadahilanan mula
sa hukuman o maykapangyarihan at ito ay tanging sa
mga pangyayari at pamamaraang itinatakda ng batas.
Sa mga bukod tanging pangyayari dahil sa pangangai-
langan, na dapat tumutugma sa isinasaad ng batas, ang
mga pulis o maykapangyarihan ay maaaring magtakda
ng mga pansamantalang kaparaanan, na kinakailan-
gang maipagbigay alam sa loob ng apatnaput walong
oras sa mga awtoridad ng hukuman at kung ang mga
kaparaanang ito ay hindi napagtibay ng mga nasabing
awtoridad sa sumusunod na apatnaput walong oras,
ang mga ito ay mawawalan ng bisa at saysay. Lahat ng
uri ng mga mararahas na gawain sa pisikal at moral la-
ban sa isang tao na napasailalim sa kakulangan ng kala-
yaan ay pinaparusahan. Itinatatag ng batas ang pinaka-
mahabang panahon ng prebentibong pagdedetini.

Art. 14

Ang tahanan ay hindi nilalabag. Ang mga pagsisiyasat o
pagsasaliksik o pagsamsam ay hindi maaaring isagawa
maliban sa mga pangyayari o pamamaraan na itinakda
ng batas na dapat ay tumutugma sa mga itinakdang ka-
seguruhan upang mapangalagaan ang kalayaang pan-
sarili. Ang mga pagkontrol at pagsisiyasat para sa kalu-
sugan at kaligtasan ng publiko o para sa mga hangaring
pang ekonomya at pampinansiyal ay isinasagawa sa pa-
mamagitan ng itinanging mga batas.

Art. 15

Ang kalayaan at pagiging lihim ng korispondensa at iba
pang uri o paraan ng komunikasyon ay hindi nilalabag.
Ang itinatakda sa nauna ay maaaring hindi masunod sa
pamamagitan lamang ng warant na nagbibigay ng mga

228

kadahilanan na inisyu ng isang awtoridad ng hukuman
na may kaseguruhang itinatag ng batas.

Art. 16

Ang lahat ng mga mamamayan ay may kalayaang mag-
biyahe o manatili ng ilang araw saan mang parte ng
pambansang teritoryo, maliban lamang sa ilang mga
limitasyon na itinakda ng batas para sa kalusugan at ka-
ligtasan. Ang mga rason na may kinalaman sa pulitika ay
hindi maaaring gamiting limitasyon. Ang lahat ng mga
mamamayan ay malayang iwanan at muling pasukan
ang teritoryo ng Republika, kinakailangan lamang na
ang mga katungkulan ayon sa batas ay naisasakaturan.

Art. 17

Ang mga mamamayan ay may karapatang magpulong
ng matahimik at walang armas. Walang kinakailangang
paunang paunawa para sa mga pagpupulong kahit na
sa mga lugar na bukas sa publiko. Ang mga pagpupu-
long sa mga lugar na pampubliko ay kinakailangang
ipaalam muna sa mga kinauukulan, na maaaring hindi
magbigay ng kapahintulutan sa motibong pangseguri-
dad at pampublikong kaligtasan.

Art.18

Ang mga mamamayan ay may karapatang magbuo ng
mga asosasyon ng malaya at walang legal na pahintulot,
na ang layunin ay hindi dapat lumabag sa kahit isa sa
mga batas kriminal. Ang mga lihim na asosasyon at mga
nagtataguyod ng kahit hindi tuwiran, ng mga makapu-
litikang layunin sa pamamagitan ng mga organisasyong
militar ay ipinagbabawal ng batas.

Art. 19

Ang lahat ay may karapatan sa malayang pagpapaha-
yag ng kanilang relihiyosong paniniwala sa kahit na
anong anyo, indibidwal o kasangkot, ikalat ito o isagawa
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sa isang pribado o publikong kulto, na kinakailangang
ang mga ritwal ay hindi lumabag sa moralidad.

Art. 20

Ang pagiging eklesyastikal at ang layunin ng relihiyon o
pagsamba ng isang asosasyon o institusyon ay maaaring
hindi magiging dahilan ng mga limitasyon ng batas, o ng
pagtatakda ng bayad sa kaniyang pagkabuo, legal na ka-
kayahan at sa kahit anupaman sa kaniyang mga gawain.

Art. 21

May karapatan ang lahat sa malayang pagpapahayag ng
kaniyang kaisipan sa pamamagitan ng pagsalita, pagsu-
lat o iba pang paraan ng komunikasyon. Ang pahaya-
gan ay hindi pwedeng sumailalim sa awtorisasyon at
sensura. Pinapayagan lamang ang pagsasara ng paha-
yagan kung mayroon detalying warrant mula sa pinuno
ng hukuman na nagpapakita ng mga paglabag sa batas
na may kaugnayan sa pamamamahayag, o kaya ay kung
mayroon tinutukoy na nananagot sa paglabag sa mga
pobisyon itinatakda ng batas. Kung sa pagkakataon na
kailangan ang mabilis at ang pamamagitan ng pinuno
ng hukuman ay hindi possible, pwedeng samsamin ng
mga pinuno ng mga pulis ang naturang pahayagan, at
daglian niya at di dapat na lumampas ng dalawampu'’t-
apat na oras upang magbigay ng ulat sa pinuno ng hu-
kuman. Kung hindi pinagtibay ng huli ang nangyari, ibig
sabihin nito ay dapat na ibalik ang mga nasamsam at
ang nanganap ay walang bisa. Pwedeng itatag ng ba-
tas sa pamamagitan ng pangkalahatang probisyon na
maipakita kung saan nagmumula ang kaniyang pinan-
sya. Ang mga lathalain nakasulat, mga palabas at naka-
display na labag sa moralidad ay ipinagbabawal. Magta-
takda ang batas ng tamang paraan para maiwasan at
mahinto ang lahat ng paglabag.

Art. 22

Walang sinumang mamamayan ang maaaring pagkai-
tan, sa pulitikal na kadahilanan, ng kaniyang legal na
karapatan, pagkamamamayan at pangalan.

Art. 23

Walang anumang serbisyo o obligasyon ang maaaring
ipataw sa anumang bagay na personal man o pamana
maliban lamang kung ito ay itinakda ng batas.

Art. 24

Bawat isa ay may karapatan na gumawa ng legal na
hakbang upang maipagsanggalang ang karapatan at
lehitimong interes. Ang karapatan sa pagkakaroon ng ta-
gapagtanggol o depensa ay hindi dapat labagin sa kahit
aling bahagi o oras ng paglilitis. Ang mga maralita ay bi-
nibigyan ng katiyakan, sa pamamagitan ng mga angkop
na institusyon, ng kakayahan sa pagkilos at pagdepensa
sa harap ng lahat ng lebel ng hukuman. Ang batas ang
nagtatakda ng mga kundisyon at pamamaraan para sa
pagwawasto ng mga pagkakamali sa hukuman.

Art. 25

Walang sinuman ang maaaring tanggalan ng hatol na
likas na ipinataw ng batas. Walang sinuman ang maaa-
ring parusahan maliban lamang kung ang pagpaparusa
ay umaayon sa batas na pinagtibay bago nangyari ang
pagkakasala. Walang sinuman ang maaaring mapasaila-
lim sa proteksiyong pangseguridad maliban lamang sa
mga kaso na itinakda ng batas.

Art. 26

Ang pagpapatapon ng isang mamamayan sa labas ng ban-
sa ay pinapayagan lamang sa mga kaso na mahayagang
itinatakda ng mga internasyunal na kasunduan. Sa kahit
anupaman ang pagpapatapon dahil sa pagkakasalang
may kinalaman sa pulitika ay hindi pinapayagan ng batas.

Art. 27

Ang responsibilidad sa krimeng nagawa ay personal o
indibidwal. Ang nasasakdal ay hindi pa maaaring ituring
na nagkasala hangga't hindi napatunayan sa pamama-
gitan ng hatol ng hukuman. Ang pagpaparusa ay hindi
dapat sumasalungat sa makataong dignidad kundi ito
ay naglalayong magkamit ng pagbabagong-buhay para
sa nagkasala. Ang parusang kamatayan ay hindi pinapa-
yagann, maliban lamang sa mga kasong itinatakda sa
batas militar.

Art. 28

Ang mga opisyal at empleyado ng estado at iba pang
tanggapang pampubliko ay tuwirang reponsable ayon
sa batas kriminal, sibil at administratibo, sa lahat ng na-
gawang mga paglabag sa mga karapatan.Sa ganitong
mga kaso, ang responsibilidad pangsibil ay umaabot sa
estado at sa mga tanggapang pampubliko.

Titolo 11
MGA KAUGNAYANG
PANG-ETIKAL AT PANLIPUNAN

Art. 29

Kinikilala ng Republika ang mga karapatan ng pamilya
bilang isang likas na lipunan na itinatag sa pamama-
gitan ng pagpapakasal. Ang kasal ay batay sa moral at
legal na pagkakapantay ng mag-asawa na napapaloob
sa mga limitasyong inilatag ng batas na nagbibigay ka-
tiyakan sa pagkakaisa ng pamilya.

Art. 30

Katungkulan at karapatan ng mga magulang ang su-
portahan, turuan at pag-aralin ang kanilang mga anak,
kahit iyong mga anak sa labas ng sakramento ng kasal.
Sa mga kasong walang kakayahan ang mga magulang,
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ang batas ay naglalaan upang maiskatuparan ang ka-
nilang mga tungkulin. Binibigyang katiyakan ng batas
sa mga batang isinilang sa labas ng matrimonyo ang
buong legal at panlipunang proteksyon na katulad ng
sa mga karapatan ng mga miyembro ng lehitimong pa-
milya. Ang batas ang nagtatakda ng mga patakaran at
limitasyon sa pagtukoy ng pagkaninuno.

Art. 31

Ang Republika ay tumutulong sa pamamagitan ng mga
pang-ekonomyang kaparaanan at iba pang mga pagla-
laan, sa pagbuo pamilya at sa pagtupad sa mga katun-
gkulan nito na may pangunahing pagsasaalang-alang
sa mga pamilya na maraming miyembro. Pinangangala-
gaan ng Republika ang pagiging ina, pagiging sanggol
at pagiging kabataan kung saan isinusulong nito ang
mga institusyon na kinakailangan para sa mga nasabi.

Art. 32

Pinangangalagaan ng Republika ang kalusugan bilang
pangunahing karapatan ng isang tao at bilang kolekti-
bong interes at tinitiyak nito ang libreng pagpapagamot
para sa mga mahihirap. Walang sinuman ang obliga-
dong sumailalim sa isang partikular na pagpapagamot
maliban lamang kung ito ay nakapasaloob sa itinatakda
ng batas. Ang batas, sa ilalim ng kahit anong pangyaya-
ri, ay hindi dapat lumabag sa mga limitasyong itinakda
bilang respeto sa pagkatao ng isang tao.

Art.33

Ang sining at agham ay libre at ang pagtuturo sa mga
ito ay walang bayad. Inilalatag ng Republika ang mga
pangkalahatang tuntunin para sa edukasyon at nagta-
tatag ng mga pang-estadong eskwelahan ng lahat ng
uri at baitang. Ang mga entidad at mga pribadong tao
ay may karapatang magtatag ng mga paaralan at mga
institusyong pang-edukasyon, nang walang ipinapa-
taw ang Estado. Ang batas, sa kaniyang pagsasaayos ng
mga karapatan at tungkulin ng mga pribadong paara-
lan na humihiling ng pagkakapantay pantay, ay dapat
ipasiguro sa mga ito ang buong kalayaan at sa mga
mag-aaral ng iskolastikong pagtrato na kapantay ng
sa mga nag-aaral sa mga paaralang pang-estado. Ang
mga pang-estadong pagsusulit ay itinatakda para sa
mga mag-aaral upang makapasok sa iba't ibang uri at
baiting ng paaralan, o sa kanilang pagtatapos at sa pag-
tiyak ng kanilang kakayahan sa paggamit ng propesyon.
Ang mga institusyon ng mas mataas na paaralan, mga
unibersidad at mga akademya, ay may mga karapatang
magtakda ng kanilang mga sariling regulasyon na dapat
napapaloob sa mga itinatakda ng batas ng Estado.

Art. 34

Ang mga paaralan ay bukas para sa kaninuman. Ang
mababang paaralan o elementarya, na tumatagal sa di
bababa ng walong taon ay sapilitan at libre. Ang mga
mag-aaral na may kakayahan at karapat dapat na tali-
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no, kahit walang kakayahan sa pinansiyal ay may mga
karapatang magtamo ng pinakamataas na antas ng
edukasyon.

Isinasakatuparan ng Republika ang nabanggit sa pama-
magitan ng libreng pag-aaral o iskolarship, pagbayad
sa mga pamilya at iba pang mga pagsustento, na dapat
ay ipinapatupad batay sa resulta ng isang pagsusulit
upang malaman ang kakayahan ng mag-aaral.

Titolo Il
MBA KAUGNAYANG
PANG-EKONOMYA

Art. 35

Pinangangalagaan ng Republika ang trabaho sa lahat
ng uri at pagkakagamitan. Ang Republika ay naglalaan
ng mga kasanayan at mga pagpapaunlad prupesyunal
para sa mga manggagawa. Isinusulong at pinapasigla
ng Republika ang mga Internayunal na kasunduan na
ang mga layunin ay ang ipahayag at pangasiwaan ang
trabaho. Kinikilala nito ang kalayaan sa pangingibang
lupain sa pamamagitan ng pagsasanggalang sa mga
tungkulin na itinatag ng batas para sa interes ng naka-
karami, at pinangangalagaan nito ang mga manggaga-
wang ltaliano sa ibang bansa.

Art. 36

Ang mga manggagawa ay may karapatan sa sahod na
karapat dapat sa uri at dami ngkanilang trabaho at sa
lahat ng pagkakataon ay sapat upang matiyak na sila at
ng kanilang mga pamilya ay mabuhay na malaya at may
dignidad. Ang dapat na pinakamahabang dami ng oras
sa pagtatrabaho ay itinatakda ng batas. Ang mga mang-
gagawa ay may karapatan sa araw ng pahinga sa loob
ng isang lingo at bayad sa mga legal holidays.

Art. 37

Ang mga manggagawang babae ay may karapatan sa
parehong trabaho at parehong sahod ng sa mga mang-
gagawang lalake. Ang mga kundisyon sa trabaho ay
dapat na nagbibigay sa manggagawang babae ng pa-
nahon upang isakatuparan ang kanilang mahalagang
gampanin sa pamilya at siguruhin ang natatanging
proteksiyon sa ina at sa anak. Itinatakda ng batas ang
pinakamababang edad na karapat dapat sa sahurang
trabaho. Ipinagtatanggol ng Republika ang trabaho ng
mga menor de edad sa pamamagitan ng mga espesyal
na probisyon at tinitiyak sa kanila na sa parehong traba-
ho ay may karapatan sila sa parehong sahod.

Art. 38
Ang bawat mamamayan na walang kakayahang
magtrabaho at walang mapagkukunan ng ikabubuhay
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ay may karapatan sa tulong panlipunan at pagkupkop.
Ang mga manggagawa ay may karapatan na mabigyan
ng sapat na paraan para sa kanilang mga pangangailan-
gan sa pagkakataon ng pagkaaksidente, pagkakasakit,
kapansanan at pagtanda, at hindi kagustuhang mawa-
lan ng trabaho. Ang mga taong may kapansanan ay may
mga karapatan sa edukasyon at bokasyonal na kasana-
yan. Ang mga katungkulang ibinaba ng artikulong ito
ay pinatotohanan at ginagawa ng mga grupo at insti-
tusyon na itinatag o tinutulungan ng Estado. Ang mga
pribadong tulong ay libre.

Art. 39

Ang pagbubuo ng pangkalakalang unyon (trade union)
ay libre.

Walang obligasyong ipinapataw sa mga pangkalaka-
lang unyon maliban sa rehistrasyon sa mga lokal at sen-
tral na mga tanggapan, ayon sa itinatakda ng batas. Ang
isang kundisyon sa pagpaparehistro ay, ang mga batas
ng pangkalakalang unyon ay dapat na umaayon sa de-
mokratikong basehan sa internal na organisasyon. Ang
mga rehistradong pangkalakalang union ay mga legal
na tao. Sa pamamagitan ng isang kinatawang pangkat
na proporsyonal sa dami ng kanilang mga miyembro,
sila ay maaaring pumasok sa isang kolektibong kasun-
duan sa paggawa na dapat ay may epekto sa lahat ng
tao na nalalagay sa kategorya na binabanggit sa kasun-
duan.

Art. 40
Ang karapatan sa kilos pang-industriya ay isinasagawa
ayon sa batas na nangangasiwa nito.

Art. 41

Ang inisyatibong pribadong ekonomya ay libre. Ito ay
hindi maaaring isagawa kung sumasalungat sa kalusu-
gan ng publiko o sa pamamaraan na maaaring makapin-
sala sa kaligtasan, kalayaan at dignidad ng tao. Inaalam
ng batas ang wastong mga pagpaplano at pangangasi-
wa upang ang mga publiko at bribadong mga gawaing
pang-ekonomya ay nabibigyan ng tamang direksiyon at
koordinasyon tungo sa mga panlipunang layunin.

Art. 42

Ang pag-aari ay maaaring pampubliko o pribado.Ang
mga produkto ng ekonomya ay pag-aari ng Estado, ng
mga pribadong kawanihan o mga pribadong tao.

Ang pribadong pag-aari ay kinikilala at ginagaransiya-
han ng batas, na siyang naglalarawan ng mga kaparaa-
nan kung paano ito natamo, napakinabangan at ang
hangganan ng kaniyang kakayahan, upang masiguro
ang kaniyang tungkuling panlipunan at gawin itong
bukas sa lahat.

Ang mga pribadong pag-aari, sa mga kasong itinakda
ng batas na may nakalaang kompensasyon, ay maaa-
ring kuhanin ng Estado sa kadahilanan ng kalusugan ng
publiko.

Itinatakda ng batas ang mga patakaran at limitasyon sa
lehitimo at sa testimonyang pamana at ang karapatan ng
Estado sa mga usapin na may kinalaman sa pagpapamana.

Art.43

Upang matiyak ang pangkalahatang kapakinabangan,
ang batas ay maaaring magtakda ng reserbasyon mula
sa simula o ilipat ang pagmamayari sa Estado, sa mga
pampublikong kawanihan o sa mga manggagawa sa
komunidad, o sa mga makikinabang, ang mga negosyo,
0 mga gawaing may kaugnayan sa pagbibigay ng ma-
hahalagang serbisyo publiko o mga pinagmumulan ng
enerhiya o may monopolyang kalagayan at may katan-
giang ang layunin ay para sa pangkalahatang interes, sa
pamamagitan ng pag-angkin at pagbayad ng danyos.

Art. 44

Sa hangaring masiguro ang wastong paggamit ng lupa
at upang ang kaugnayang panlipunan ay mapatatag,
ang batas ay nagpapataw ng mga obligasyon at mga ba-
lakid sa pribadong pagmamay-ari ng lupa; nagtatakda
ng mga limitasyon sa pagpapalawig ng nasabi batay sa
rehiyon at sona, pinapasigla at iniuutos ang pagbungkal
sa lupa, paglinang ng malalawak na mga lupain at re-
organisasyon ng mga produktibong pangkat; at nagbi-
bigay tulong para sa mga maliliit at kainamang-laki na
mga ari-arian.

Ang batas ay naglalaan ng mga tuntunin na pabor sa
mga bulubunduking lugar.

Art. 45

Kinikilala ng Republika ang gampaning panlipunan ng
pagkakaisa na may pagkakatuwang at walang pansa-
riling interes. Pinapaunlad at pinapasigla sila ng batas
sa pamamagitan ng mga wastong pamamaraan at tini-
tiyak, sa pamamagitan ng tamang pagsubaybay, ang ka-
nilang katangian at mga layunin. Ang batas ay naglalaan
ng mga pamamaraan upang mapangalagaan at maita-
guyod ang mga gawaing kamay o handicrafts.

Art. 46

Alinsunod sa layuning maiangat ang ekonomya at ma-
pabuti ang paggawa na tumutugon sa mga pangangai-
langan ng produksiyon, kinikilala ng Republika ang mga
karapatan ng mga manggagawa sa pakikipagtulungan,
sa paraan at sa loob ng mga limitasyong itinatag ng ba-
tas, sa pamamahala ng mga negosyo.

Art. 47

Pinapasigla at iniingatan ng Republika ang mga naimpok
sa kahit anong anyo; dinidisiplina, iniaakma at sinusu-
baybayan ang gawaing pagpapautang. Itinataguyod nito
ang posibilidad para sa mga inimpok tungo sa pagkaka-
roon ng sariling bahay, sa pagmamay-ari ng mga sadya
nang nalinang na mga ari-arian at pamumuhunan sa pa-
kikipagsosyo sa mga malalaking kompanya sa bansa.
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Titolo IV
MGA KARAPATAN SA PULITIKA

Art. 48

Lahat ng mga mamamayan, lalake o babae na nasa hu-
stong gulang ay maaaring bumoto. Ang boto ay per-
sonal at pantay, malaya at lihim. Ang pagtupad sa mga
ito ay isang tungkulin bilang mamamayan. Isang batas
ng Parliyamento ang magtatakda ng mga kundisyon at
paraan upang ang mga Italianong naninirahan sa ibang
bansa ay maaaring bumoto sa mga eleksiyon sa ban-
sang ltalia, at tinitiyak na epektibo ang pagpapatupad
nito. Para sa layuning ito, isang ‘Foreign Constituency’
ang bubuuin kung saan ang mga miyembro nito ay
mula sa mga ibobotong miyembro ng parehong Ka-
pulungan ng Parliyamento. Ang bilang ng mga pwesto
para sa mga posisyong ito ay itatakda ng Konstitusyon
at kinakailangang sumasang-ayon sa ginawang ba-
tas ng Parliyamento. Ang karapatang bumoto ay hindi
maaaring pigilin maliban lamang sa kadahilanan ng ka-
walan ng kakayahang pangmamamayan, o bilang resul-
ta ng hindi na mapapawalang saysay na sentensiyang
kaparusahan o sa mga kasong kawalan ng karapatang
pangmoral na ayon sa itinakda ng batas.

Art. 49

Ang lahat ng mamamayan ay may karapatan na mala-
yang sumama o sumapi sa iba't ibang klase ng partido
para makaambag sa mga demokratikong pamamaraan
sa pagtukoy ng mga pambansang patakaran.

Art. 50

Ang lahat ng mamamayan ay maaaring magharap ng
mga petisyon sa parehong Kapulungan para humiling
ng mga naisabatas na kaparaanan o magpahayag ng
kolektibong pangangailangan.
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Art. 51

Lahat ng mamamayan, anuman ang kasarian ay maaa-
ring mahirang o mahalal sa isang pampublikong po-
sisyon na may pantay na panahon ng panunungkulan,
ayon sa itinatakdang kondisyon ng batas.

Maaaring payagan ng batas ang mga Italianong hindi
residente ng Republika na magkaroon ng pantay na ka-
rapatan bilang mga mamamayan na makapasok sa mga
pampublikong tanggapan o nahalal na posisyon.
Sinuman ang mahirang na gumanap sa isang nahalal na
pampublikong posisyon ay may karapatan na magkaro-
on ng sapat na panahon para gawin ang kanyang tun-
gkulin at pangalagaan ang kanyang lugar na pinagta-
trabahuan.

Art.52

Ang pagtatanggol sa Amangbayan ay isang sagradong
tungkulin ng bawat mamamayan. Ang serbisyong mi-
litar ay sapilitan na nakaayon sa limitasyon at paraang
itinakda ng batas. Ang pagganap nito ay hindi dapat
makakaapekto sa trabaho ng mamamayan o sa pag-
ganap ng kanyang pampulitikang karapatan. Ang mga
regulasyon ng sandatahang lakas ay nakabatay sa de-
mokratikong ispirito ng Republika.

Art.53

Ang lahat ay kinakailangang magbahagi sa mga pam-
publikong gastusin, na dapat ay umaayon sa kanyang
kakayahan. Ang sistema ng pagbubuwis ay nakabatay
sa kriterya ng progresyon.

Art. 54

Ang lahat ng mamamayan ay may tungkulin na maging
tapat sa Republika at itaguyod ang Konstitusyon at mga
batas. Ang mga mamamayan kung kanino ipinagkati-
wala ang mga pampublikong gawain ay may tungku-
ling tuparin ang mga ito nang may disiplina at dangal at
nanunumpa sa mga pangyayaring itinatakda ng batas.
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PANGALAWANG PARTE

ORGANISASYON NGREPUBLIKA
Titolo |
PARLYAMENTO
Seksyon |
Ang mga kapulungan

Art. 55

Ang Parlyamento ay kinabibilangan ng Kapulungan ng
mga Diputado at ng Senado ng Republika. Ang Parlya-
mento ay nagtitipon sa isang magkaanib na pulong
ng mga miyembro ng parehong Kapulungan sa mga
pagkakataon lamang na itinakda ng Konstitusyon.

Art. 56

Ang paghalal sa Kapulungan ng mga Diputado ay isi-
nasagawa sa pamamagitan ng unibersal at direktang
karapatan sa pagboto. Ang bilang ng mga Diputado ay
anim na raan at tatlumpu. Ang lahat ng mga botante na
sumapit na sa 25 taong gulang sa araw ng halalan ay
maaari nang maging mga diputado. Ang pagkakalat ng
mga posisyon sa pagitan ng mga distrito ay nakukuha
sa pamamagitan ng pag-babahagi ng bilang ng mga
nakatira sa Republika, na makikita sa pinakabagong
pambansang sensus ng populasyon, sa anim na daan at
tatlumpu at ng pagkakalat ng mga posisyon ayon sa po-
pulasyon ng bawat distrito, na ibinabatay sa kabuuang
bahagi at ang pinakamataas na matitira.

Art. 57

Ang halalan ng Senado ng Republika ay isinasagawa sa
bawat rehiyon.

Ang bilang ng mga Senador na ihahalal ay tatlong daan
at labinlima. Walang rehiyon ang magkakaroon ng mas
mababa sa pitong Senador; ang Molise ay magkakaroon
ng dalawa at ang Valle d' Aosta ay isa. Ang pagbabaha-
gi ng mga posisyon sa pagitan ng mga rehiyon, ayon
sa nauna nang Artikulo, ay gagawin sang-ayon sa pro-
porsyon ng populasyon ng mga rehiyon ayon sa pinaka-
bagong sensus at nakabatay sa kabuuang bahagi at ang
pinakamataas namatitira.

Art.58

Ang mga Senador ay ihahalal ng mga botanteng naka-
tapos na ng ika-25 taong gulang, sa pamamagitan ng
unibersal at direktang karapatan sa halalan. Ang mga
botanteng nakumpleto na ang kanilang ika-apatna-
pung taon ay maaaring mahirang na Senador.

Art. 59

Ang sinumang naging Presidente ng Republika ay tinu-
turing na isang senador sa pamamagitan ng karapatan
at sa kaniyang buong buhay maliban na lamang kung
kaniyang tatanggihan ang nasabing nominasyon. Ang

Presidente ng Republika ay maaaring humirang ng li-
mang mamamayan na maging senador panghabang
buhay kung sila ay nagbigay dangal sa Amangbayan
sa pamamagitan ng kanilang mahusay at pambihirang
mga nagawa sa lipunan at sa larangan ng agham, sining
at literatura.

Art. 60

Ang Kapulungan ng mga Diputado at ang Senado Re-
publika ay mauupo sa posisyon ng limang taon. Ang
panahon ng panunungkulan ng bawat Kapulungan ay
hindi kailanman mapapahaba maliban lamang kung na-
magitan ang batas at sa panahon ng digmaan.

Art. 61

Ang halalan ng mga bagong Kapulungan ay gagawin sa
loob ng pitumpung araw ng pagtatapos ng termino ng
mga lumang Kapulungan. Ang unang pagpupulong ay
isasagawa nang hindi lalampas sa dalawampung araw
matapos ang eleksyon.Hanggang hindi pa dumarating
ang unang pagpupulong ng bagong Kapulungan ay
mananatili sa kapangyarihan ang lumang Kapulungan.

Art. 62

Ang mga Kapulungan ay magtitipon sa pamamagitang
ng karapatan sa unang araw ng trabaho ng Pebrero at
Oktubre. Ang bawat Kapulungan ay maaaring ipatawag
sa isang extraordinaryong sesyon sa pagkukusa ng Pre-
sidente nito o ng Presidente ng Republika o ng isang-
katlo ng mga miyembro nito.

Kung ang isang Kapulungan ay magtitipon sa isang ex-
traordinaryong sesyon, Karapatan din ng kabilang Ka-
pulungan ang magtipon.

Art.63

Ang bawat Kapulungan ay maghahalal ng sarili nitong
pangulo at itatatag nito ang Tanggapan ng Pangulo. Ka-
pag ang Parlyamento ay magsagawa ng isang magkasa-
nib na pulong, ang Presidente at mga namamahalang
opisyales nito ay dapat na magmumula sa Kapulungan
ng mga Diputado.

Art. 64

Ang bawat Kapulungan ay magpapatibay ng sarili ni-
tong mga kalakaran sa pamamagitan ng ganap na
mayorya ng mga miyembro nito. Ang mga sesyon ay
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pampubliko; ngunit ang bawat isa sa mga Kapulungan
at ang Parlyamento, o sa isang magkasanib na pagpu-
pulong ng dalawang Kapulungan, ay maaaring magde-
sisyon na magsagawa ng isang sekretong sesyon. Ang
mga desisyon ng bawat Kapulungan at ng Parlyamento
ay walang bisa kung ang mayorya ng mga myembro
nito ay wala at kung ang mga ito ay hindi ipinasa ng
mayorya ng mga myembrong naroon sa sesyon mali-
ban na lamang kung inaatas ng Konstitusyon ang isang
espesyal na mayorya. Ang mga miyembro ng gobyerno,
kahit na hindi sila kabilang sa parehong Kapulungan ay
may karapatan, at kung sila ay inatasan ng obligasyon
na dumalo sa mga sesyon. Maaaari silang pakinggan sa
tuwing hilingin nila.

Art. 65

Ang batas ang siyang nagtatakda ng mga kaso para sa
pagiging hindi karapat dapat at hindi angkop sa opisina
ng isang diputado o senador. Walang maaaring maging
myembro ng parehong Kapulungan sa iisang panahon.

Art. 66

Ang bawat Kapulungan ay magdedesisyon ng mga ka-
tangian para sa pagtanggap ng mga myembro nito at
ang mga kaso para sa pagiging hindi karapat dapat at
hindi angkop.

Art. 67

Ang bawat miyembro ng Parlyamento ay kumakatawan
sa Bayan at dala nito ang mga tungkulin nang walang
pagkukulang sa mga kautusan nito.

Art. 68

Ang mga miyembro ng Parlyamento ay maaaring hin-
di obligahin na magbigay ng paliwanag sa anumang
opinyong ipinahayag o botong ginawa sa pagsasaga-
wa ng kanilang mga tungkulin. Walang miyembro ng
Parlyamento ang maaaring sumailalim sa personal na
paghalughog o sa paggalugad ng kanyang tahanan
nang walang pahintulot mula sa Kapulungang kanilang
kinabibilangan. Hindi rin sila maaaring arestuhin o tang-
galan ng kanilang personal na kalayaan, o makulong,
maliban lamang kung ito ay sa pagpapatupad ng huling
sentensya o kung nahuling gumagawa ng krimen, kung
saan ang pag-aresto ay kinakailangan. Kinakailangan
din ang parehong pahintulot bago ang mga komuni-
kasyon at pag-uusap ng mga miyembro ay mapakiala-
man o ang kanilang mga sulat ay maharang.

Art. 69
Ang mga miyembro ng Parlyamento ay makakatanggap
ng kompensasyong itinakda ng batas..
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Seksyon Il
Ang pagbalangkas ng mga batas

Art.70
Ang tungkulin sa pagsasabatas ay kolektibong isinasa-
gawa ng parehong Kapulungan.

Art. 71

Ang pagsasabatas ay pinapangunahan ng gobyerno,
ng bawat miyembro ng mga Kapulungan, at ng mga
organo at pangkat na binigyang kapangyarihan ng Kon-
stitusyon. Ang mamamayan ay maaaring magkusa sa
pagsasabatas sa pamamagitan ng isang pormal na ka-
hilingan ng isang panukalang batas na binubuo ng mga
artikulo, na kailangang ihain ng humigit kumulang sa
limampung libong botante.

Art.72

Ang bawat binalangkas na batas na isusumite sa isa sa
mga Kapulungan ay, ayon sa mga alituntunin, kiniki-
latis ng isang komite at pagkatapos ay nang mismong
Kapulungan na siyang nagpapatibay nito, artikulo sa
artikulo at sa pamamagitan ng boto. Ang mga alitun-
tunin ay nagtatakda ng pinaikling pamamaraan para sa
pagbalangkas ng batas na idineklarang kinakailangan
sa pinakamadaling panahon. Maaari rin nilang itakda,
sa anong kaso at sa anong paraan ng pagkilatis at pag-
apruba ng mga panukalang batas ay ipinagpaliban sa
mga komite, kabilang ang mga nakatayong komite,
na binubuo upang maipakita ang proporsiyon ng mga
grupong Parlyamento. Maging sa mga ganitong kaso,
hanggang sa takdang panahon na aprubahan ito, ang
panukalang batas ay maaaring isumite sa Kapulungan
kung ang gobyerno o isang-ikasampu ng miyembro ng
Kapulungan o isang-ikalima ng komite ay humiling na
ito ay pagdebatehan at pagbotohan o na ito ay maa-
prubahan sa pamamagitan ng botohan lamang. Ang
mga alituntunin ang siyang magtatakda ng mga paraan
kung papaano mapapaabot sa publiko ang pagpapala-
kad ng mga komite.

Ang regular na pamamaraan ng pagkilatis at tuwirang
pagsang-ayon ng Kapulungan ay kailangang palaging
sinusunod para sa mga panukalang batas na tumutukoy
sa mga bagay na pangkonstitusyonal at panghalalan at
para dun sa mga delegadong batasang-bayan, pagka-
kaloob ng kapangyarihan at pagpapatibay sa mga tra-
tado, pag-abruba ng mga pondo at paliwanag sa mga
gastusin.

Art.73

Ipinapahayag ng Pangulo ng Republika ang mga batas
isang buwan matapos itong maaprubahan. Kung ang
bawat Kapulungan, sa pamamagitan ng ganap na ma-
yorya ng mga myembro nito, ay nagdeklarang ng pan-
gangailangan sa pinakamadaling panahon, ang isang
panukalang batas ay ipinoproklama sa panahong itina-
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takda mismo ng nasabing panukalang batas. Ang mga
batas ay kagyat na ilalathala matapos itong isabatas at
magkakaroon ng bisa labinlimang araw matapos ang
paglalathala nito maliban na lang kung nagtatakda ang
mismong batas ng ibang araw o panahon.

Art. 74

Ang Presidente ng Republika bago niya ipahayag ang
isang batas, ay maaari niyang hilingin sa mga Kapulun-
gan, sa pamamagitan ng mensaheng nagpapaliwanag
ng mga motibo para sa panibagong pagdedebate.
Kung muling ipasa ng Kapulungan ang panukalang ba-
tas, kailangan na itong maipahayag.

Art.75

Kailangan ang isang tanyag na reperendum para mapa-
walang-bisa, ng buo o ilang bahagi, ang isang batas o
isang gawa na mayroong kapangyarihan ng batas kung
ito ay hihilingin ng limandaang libong mga botante o
limang pangrehiyong sanggunian. Hindi pinapayagan
angisang reperendum kung ito ay para sa buwis, badyet,
amnestiya at mga batas na nagkakaloob ng pardon at
sa pagpapatibay ng mga tratadong pang internasyunal.
Ang lahat ng mga mamamayan na maaaring bumoto
para sa Kapulungan ng mga Diputado ay maaari ring
lumahok sa mga reperendum. Ang isang kahilingan na
isinailalim sa reperendum ay pagtitibayin kung naabot
ang bilang ng mayorya na mayroong karapatang bumo-
to at ang mayorya ng mga botong natanggap. Ang ba-
tas ang nagtatakda ng mga pamamaraan para sa pagsa-
sagawa ng reperendum.

Art. 76

Ang pagsasagawa ng tungkulin sa pagsasabatas ay hin-
di maaaring idelegado sa gobyerno kung hindi pa natu-
tukoy ang mga prinsipyo at kriteriyang pumapatnubay,
at ito ay may limitadong panahon at sa natatanging lay-
unin o tunguhin lamang.

Art. 77

Hindi dapat maglabas ang gobyerno ng mga kautusan na
mayroong bisa ng ordinaryong batas kung walang dele-
gasyon mula sa mga .kapulungan Sa mga pambihirang
pagkakataon ng kagyat na pangangailangan na kailan-
gan ng gobyernong magpatibay ng mga pansamanta-
lang pamamaraan na may bisa ng batas, kinakailangang
sa mismong araw ding iyon ay iharap ng ito ng gobyerno
para maging isang ganap na batas sa mga Kapulungan
na, kahit ito ay wala nang pagpupulong ay kinakailan-
gang magsama-sama muli sa loob ng limang araw Mawa-
walan ng bisa ang mga kautusan simula sa umpisa kung
ito ay hindi ginawang ganap na batas sa loob ng animna-
pung araw matapos itong malathala. Maaaring ayusin ng
Kapulungan, sa pamamagitan ng batas, ang mga isyung
legal na maaaring sumulpot mula sa mga atas na hindi
pinagtibay na isang ganap na batas.

Art.78

Ang Kapulungan ang siyang magdedeklara kung ang
bansa ay nasa kalagayan ng digmaan at pinagkakalo-
oban nito ang Parlyament ng mga kinakailangang ka-
pangyarihan.

Art. 79

Ang mga amnestiya ay ipinagkakaloob sa pamama-
gitan ng isang kilos parlyamento na nangangailangan
ng dalawang-ikatlong mayorya ng mga miyembro ng
bawat Kapulungan na pagbobotohan ang bawat ar-
tikulo at ang batas sa kabuuan. Tutukuyin rin ng kilos
paryamento na nagkakaloob ng amnestiya ang mga de-
adlayn para sa aplikasyon. Sa bawat pagkakataon, ang
mga amnestiya ay hindi maaaring ipagkaloob sa mga
krimeng kinasangkutan matapos ang petsa kung saan
ang panukalang batas ay pinag-usapan sa Kapulungan.

Art. 80

Pinapayagan ng mga Kapulungan, sa pamamagitan ng
batas, ang pagpapatibay ng mga pandaigdigang trata-
do na may katangiang pulitikal o kaya ay magpatawag
ng arbitrasyon o legal na pagkakasunduan na nagta-
takda ng mga pagbabago sa pambansang teritoryo,
mga suliraning pinansiyal o pagbabago sa mga batas.

Art. 81

Inaaprubahan ng Kapulungan ang mga badyet at gastu-
sin bawat taon.. Ang pansamantalang gamit ng badyet
ay hindi maaaring pahintulutan maliban kung pinapa-
hintulutan ng batas at kung ito ay tatagal lamang sa
panahong hindi lalagpas nang apat na buwan. Dahil
sa batas na nag-aapruba sa badyet, hindi posibleng
magpanukala ng mga bagong buwis o nang mga ba-
gong gastusin. Anumang karagdagang batas na may
kinalaman sa bago at pagpapataas ng gastusin ng
gobyerno ay kinakailangang magtukoy ng mga paraan
kung papaano ito matugunan.

Art. 82

Ang bawat Kapulungan ay maaaring magpatawag ng
imbestigasyon sa mga paksang may pampublikong in-
teres.

Para sa nasabing layunin, maghihirang ng mga miyem-
bro para sa isang komite. Ang komiteng mag-iimbestiga
ay may parehong kapangyarihan at limitasyon nang ka-
tulad sa mga imbestigasyon ng hukuman.

235



Titolo I
ANG PANGULO NG REPUBLIKA

Art. 83

Ang Pangulo ng Republika ay inihahalal ng parlyamento
sa isang magkasanib na sesyon ng mga myembro nito.
Ang bawat Konsehong Pangrehiyon ay maghahalal ng
tatlo upang kanilang maging kinatawan. Ang Valle d’A-
osta ay may isang delegado lamang. lhahalal ang Pan-
gulo ng Republika sa pamamagitan ng sekretong boto
ng dalawang-katlo (2/3) na mayorya ng assembliya.
Pagkatapos ng ikatlong balota, sapat na ang ganap na
nakararami.

Art. 84

Sinumang mamamayan na may limampung taong gu-
lang at tinatamasa ang karapatang sibil at pulitikal ay
maaaring mahalal na Pangulo ng Republika. Ang Tang-
gapan ng Pangulo ng Republika ay hindi ayon sa kahit
anumang ibang posisyon o tanggapan. Ang kompen-
sasyon o iba pang matatanggap ng pangulo ay itina-
takda ng batas.

Art. 85

Mauupo sa puwesto ang Pangulo ng Republika ng pi-
tong taon. Tatlumpong araw bago matapos ang kan-
yang termino, ang pangulo ng Kapulungan ng mga
Diputado ay magpapatawag ng isang magkasanib na
sesyon ng parlyamento at ng mga kinatawan ng rehiyon
para maghalal ng bagong pangulo ng Republika. Kung
mabuwag man ang kapulungan o mayroon na lamang
kulang sa tatlong buwan bago ito mabuwag, ang hala-
lan ay magaganap labinlimang araw matapos ang pu-
long ng bagong kapulungan

Art 86

Sa mga panahong hindi kayang tugunan ng Pangulo
ng Republika ang kanyang mga tungkulin, ito ay tu-
tugunan ng Pangulo ng Senado. Sa pagkakataon ng
permanenteng balakid o pagkamatay o pagbibitiw ng
Pangulo ng Republika, magpapatawag ng halalan ang
pangulo ng Kapulungan ng mga Diputado sa loob ng
labinlimang araw.

Art. 87

Ang Pangulo ng Republika ang pinuno ng Estado at
kinakatawan nito ang pambansang pagkakaisa. Maaa-
ri siyang magpadala ng mga mensahe sa Kapulun-
gan. Siya ang nagpapatawag ng eleksyon ng mga ba-
gong kapulungan at siya ang nag-aayos ng una nitong
pagpupulong. Pinapayagan nito ang pagpapahayag sa
mga kapulungan ng mga panukalang batas na pinan-
gungunahan ng gobyerno. Nagpapatibay siya ng batas
at naglalabas siya ng mga atas na may bisa ng batas at
regulasyon. Nagpapatawag siya ng mga reperendum
sa mga pagkakataong itinatakda ng Konstitusyon. Sa
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mga pagkakataong itinatakda ng batas, naghihirang
siya ng mga opisyales ng Estado. Binibigyan niya ng ka-
pangyarihan at tinatanggang ang mga diplomatikong
representasyon, nagpapatibay ng mga pandaigdigang
kasunduan kung kinakailangan. Siya ang kumander ng
sandatahang lakas, ang namumuno sa Pinakamataas
na Sanggunian ng Tanggulan na itinatag ng batas, ang
nagdedeklara ng giyera na napagdedesisyunan ng mga
Kapulungan. Siya ang namumuno sa Mataas na Sang-
gunian ng Hukuman. Maari siyang magpawalang-sala
at magbawas ng kaparusahan. Siya ang nagkakaloob
ng dangal sa Republika.

Art. 88

Maaaring lusawin ng Pangulo ng Republika ang isa o pa-
rehong Kapulungan matapos itong komunsulta sa da-
lawang tagapagsalita. Hindi maaaring gamitin ang ka-
pangyarihang ito sa huling anim na buwan ng termino
ng Pangulo maliban kung ito ay tataon sa huling anim
na buwan ng batasan.

Art. 89

Walang gawa ang Pangulo ang may bisa kung hindi
ito pirmado ng mga nagpanukalang ministro na silang
umaako ng responsibilidad sa mga ito.

Ang mga akto nitong may lehislatibong kahalagahan
at yung mga ibang inilalatag ng batas ay kinakailangan
ring lagdaaan ng Pangulo ng Sanggunian ng mga Mi-
nistro.

Art. 90

Ang Pangulo ng Republika ay hindi responsable para
sa mga aktong ginawa alinsunod sa kanyang tungkulin
maliban na laman kung ito ay matinding pagtataksil o
mga pagbabanta laban sa Konstitusyon. Sa mga nasa-
bing pagkakataon, siya ay patatalsikin ng Parlyamento
sa pamamagitan ng impeachment sa isang magkasanib
na sesyon nito at sa pamamagitan ng nakakarami ng
mga myembro nito.

Art. 91

Bago gumanap ng mga tunngkulin, ang Pangulo ng Re-
publika ay kinakailangang sumumpa ng katapatan sa
Republika at Konstitusyon sa harap ng magkasanib na
Parlyamento.
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Titolo Il

ANG GOBYERNO
Seksyon |
Ang sanggunian ng mga ministro

Art. 92

Ang gobyerno ng Republika ay kinabibilangang ng Pu-
nong Ministro at ang grupo ng mga ministro na tinata-
wag na Sanggunian ng mga Ministro.

Hinihirang ng Pangulo ngRepublika ang PinunongMi-
nistro at maging ang mga Ministro, kung nanaisin niya.

Art 93

Ang Pangulo ng Sanggunian ng mga Ministro at ang
mga Ministro ay pasusumpain ng Pangulo ng Republika
bago makapanungkulan.

Art. 94

Kinakailangan ng gobyerno ang kumpyansa at tiwa-
la ng parehong kapulungan. Maaaring ibigay o iurong
ng bawat kapulungan ang kumpiyansa at tiwala nito sa
gobyerno sa pamamagitan ng isang mosyon na nagla-
lahad ng mga rason nito at pinagbotohan sa pamama-
gitan ng pagtawag talaan. Sa loob ng sampung araw ng
pagkakabuo nito, ang gobyerno ay haharap sa kapu-
lungan para kunin ang kumpiyansa at tiwala nito. Ang
salungat na boto ng isa o parehong Kapulungan laban
sa isang panukala ng gobyeryo ay hindi nagpapahiwa-
tig ng obligasyong magbitiw. Ang isang mosyon ng
kawalang tiwala ay kinakailangang pirmahan ng isang-
ikasampu ng kasapian ng kapulungan at hindi maaa-
ring pagdebatehan nang mas maaga pa sa tatlong araw
pagkatapos ng pagpapahayag dito.

Art. 95

Ang Punong Ministro ang siyang nangunguna at respon-
sible sa pangkalahatang patakaran ng gobyerno. Tini-
tiyak niya ang pagkakaisa sa pampulitika at administra-
tibong patakaran at nagtataguyod at nag-kokoordina sa
mga gawain ng mga Ministro. Kolektibong responsable
ang mga Ministro para sa mga akto o gawain ng Sang-
gunian ng mga Ministro habang responsable sila bilang
individwal sa mga gawa o akto ng kanilang mga sariling
Ministeryo. Ang batas ang nagtatakda ng mga patakaran
ng Pagkapangulo sa Sannggunian at itinatakda nito ang
bilang, kakayanan at organisasyon ng mga ministro.

Art. 96

Kahit magbitiw sa pwesto ang Punong Ministro at ang
mga Ministro, maaari pa rin silang panagutin sa mga
krimeng ginawa na may kaugnayan sa kanilang mga
tungkulin, sa hustisya hangga't may autorisasyon na ibi-
nigay ang Senado ng Republika o ang Kapulungan ng
mga Diputado ayos sa mga alituntuning itinakda ng ba-
tas ng Konstitusyon.

Seksyon Il
Administrasyong pampubliko

Art. 97

Ang pampublikong tanggapan ay binuo ayon sa pro-
bisyon ng batas para matiyak na ang mga Tanggapan
Pampubliko ay mabubuo ayon sa itinatakda ng batas,
para sa isang tiyak na mahusay at patas na admini-
strasyon. Ang mga patakaran ng mga opisina ay nagla-
latag ng mga larangan ng kakayanan, tungkulin at re-
sponsibilidad ng kanilang mga opisyales. Ang pagpasok
na kawani sa pampublikong administrasyon ay kailan-
gang sumailalim sa kumpetitibong pagsusulit, maliban
sa mga pagkakataong itinakda ng batas.

Art. 98

Ang mga tagapaglingkod ng bayan ay nagsisilbi tan-
ging sa Bansa lamang. Kung sila ay mga miyembro ng
Parlyamento, hindi sila maaaring umangat sa posisyon
maliban lamang sa pamamagitan ng haba ng panahon
ng paglilingkod. Maaaring magtakda ang batas ng mga
limitasyon sa karapatang maging miyembro ng mga
partido pulitikal kung ito ay sa kaso ng mga hukom, mi-
litar na nasa atktibong serbisyo, ang mga nasa posisyon
at ahente ng pulis at mga diplomatikong kinatawan at
konsulado sa ibang bansa.

Seksyon Ill Mga lupong kaagapay

Art. 99

Ang Pambansang Sanggunian sa Kabuhayan at Traba-
ho, ayon sa batas, ay kinabibilangan ng mga bihasa at
kinatawan mula sa pook ng produksyon, na nasusukat
sa bilang at katangian ang kanilang kahalagahan.
Magsisilbi itong isang Sangguniang Lupon para sa mga
Kapulungan at sa gobyerno sa mga nasabing usapin at
sa mga tungkuling itinakda mismo ng batas.

Maari itong magpasimuno ng pagsasabatas at maka-
pagbahagi sa pagbubuo ng pang-ekonomya at panli-
punang batasan ayon sa mga prinisipyo at limitasyong
nakasaad sa batas.

Art. 100

Ang Sanggunian ng Estado ay isang lupon ng sanggu-
nian sa administratibo- legal at nagtitiyak na ang mga
administrasyong pampubliko ay umaayon sa batas. Ang
“Court of Accounts” ay nagpapatupad ng mga kontrol
panadlang sa pagiging lehitimo ng mga hakbangin ng
gobyerno at maging ang mga kasunod na pagsubaybay
sa pagpapatakbo ng badyet ng Estado. Lumalahok ito,
sa mga pagkakataon at paraang itinakda ng batas, sa
pagsusuri ng pamamahala ng pondo ng mga lupon
na kung saan nagbabahagi ang Estado sa ordinaryong
paraan. Tuwiran itong nag-uulat sa mga kapulungan ng
mga resulta ng mga pagsusuri na naisagawa. Tinitiyak
ng batas ang kalayaan mula sa impluwensya ng gobyer-
no ang dalawang lupong nabanggit.
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Titolo IV

ANG HUDIKATURA
Seksyon |
Organisasyon ng Hudikatura

Art. 101
Ipinapatupad ang hustisya sa ngalan ng mamamayan.
Ang mga hukom ay nasa ilalim lamang ng batas.

Art. 102

Ang mga paglilitis sa hukuman ay isinasagawa ng mga
ordinaryong hukom na binigyang kapangyarihan at pina-
pamahalaan ng mga alituntuning makabatas. Ang mga
natatangi at espesyal na mga hukom ay hindi maaaring
itatag. Ang maaari lamang itatag ay ang mga espesyal na
seksyon para sa mga partikular na usapin lamang na nasa
ilalim ng mga ordinaryong kinatawan ng hukom kasama
na rito ang partisipasyon ng mga naaangkop na mga
mamamayan na hindi miyembro ng hudikatura. Pinapa-
mahalaan ng batas ang mga kaso at porma ng tuwirang
pagsali ng taumbayan sa administrasyon ng hustisya.

Art. 103

Ang Sanggunian ng Estado at iba bang organo ng ad-
ministrasyong hudisyal ay may kapangyarihan para sa
pangangalaga ng mga lehitimong karapatan at maging
ng karapatan magmungkahi, ayon sa nakasaad sa batas.
Ang Court of Accounts ay may kapangyarihan sa mga
usapin ng public accounts at iba pang usaping naka-
saad sa batas. Ang mga hukumang militar sa panahon
ng digmaan ay may kapangyarihan sang-ayon sa batas.
Sa panahon ng kapayapaan, mayroon lamang itong ka-
pangyarihan sa mga krimeng militar na ginawa ng mga
miyembro ng sandatahang lakas.

Art. 104

Ang hudikatura ay isang kaayusang hiwalay at malaya
sa iba pang mga kapangyarihan.

Ang Mataas na Sanggunian ng Hukuman ay pinapangu-
nahan ng Pangulo ng Republika. Ang mga tinaguriang
‘miyembro sa pamamagitan ng karapatan’ay ang unang
pangulo at ang Pangkalahatang Hukom ng Korte ng
Pagpapawalang-Bisa. Dalawang-ikatlo (2/3) ng iba pang
mga myembro ay halal ng ordinaryong hukom na ka-
bilang sa iba't ibang kategorya at ang isa pang isang-
ikatlo (1/3) ng Parlyamento sa isang magkasanib na
sesyon kasama ang mga ganap na propesor ng batas sa
pamantasan at mga abogado pagkatapos ng kanilang
ika-labinlimang taong praktis ng abogasya. Inihahalal
ng Sanggunian ang ikalawang-Pangulo mula sa mga
miyembrong tinukoy ng Parlyamento. Ang mga nahalal
na miyembro ng Sanggunian ay mananatili sa kanilang
pwesto ng apat na taon at hindi kagyat na maaaring ma-
hirang muli. Habang nasa katungkulan, hindi sila maaa-
ring magrehistro sa anumang propesyon o magsilbi sa
parlyamento o sa pangrehiyong sanggunian.
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Art. 105

Ang Mataas na Sanggunian ng Hukuman, ayon sa mga
regulasyon ng hudikatura, ay may kapangyarihan sa
page-empleyo, pagtatalaga, paglilipat, promosyon at
sukatang pandisiplina ng mga hukom.

Art. 106

Ang mga hukom ay itinatalaga sa pamamagitan ng
kumpetitibong pagsusulit. Pinapayagan ng batas sa re-
gulasyon ng hudikatura ang pagtatalaga, at maging ang
paghahalal sa mga marangal na hukom sa anumang
tungkuling ginagawa rin ng isang hukom. Alinsunod sa
panukala ng Mataas na Sanggunian ng Hukuman, posi-
ble sa kanilang tanyag na kagalingan na ihirang bilang
kinatawan ng pagpapawalang bisa ang mga ganap na
propesor ng batas sa pamantasan at mga abogadong
may labinlimang taon na sa praktis ng kanilang pro-
pesyon at rehistrado sa espesyal na listahan ng mga
propesyunal para sa mataas na korte.

Art. 107

Hindi maaaring tanggalin sa pwesto ang mga hukom.
Hindi rin sila pwedeng mapaalis sa kanilang pwesto o
malipat sa ibang korte o trabaho maliban kung ito ay
alinsunod sa desisyon ng Mataas na Sanggunian ng Hu-
kuman. Ang Ministro ng Katarungan ay may kapangya-
rihan na magsimula ng isang aksyong pandisiplina.
Ang mga hukom ay makikilala lamang sa kanilang iba't
ibang tungkulin. Tinatamasa ng tagalitis ng Estado ang
garantiyang ipinagkaloob na pabor sa kanya ng mga ali-
tuntunin ng hudikatura.

Art. 108

Ang mga patakarang namamahala sa hudikatura at mga
hukom ay itinatakda ng batas. Tinitiyak ng batas ang
kalayaan ng mga hukom ng ispesyal na korte, ng mga
tagalitis ng estado at iba pang mga taong gumanap ng
papel sa pamamahala ng hustisya.

Art. 109
Ang mga legal na may kapangyarihan ay may direktang
gamit sa pulis ng husgado.

Art. 110

Nang walang pinsala sa kapangyarihan ng Mataas na
Sanggunian ng Hukuman, ang Ministro ng Katarungan
ang may responsibilidad sa organisasyon at takbo ng
mga serbisyong may kinalaman sa hustisya.
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Seksyon Il
Mga patakaran sa
kapangyarihang saklaw

Art. 111

Ang batas ay pamamahalaan sa pamamagitan ng isang
pantay na paglilitis na pinapangunahan at pinapamaha-
laan Kilos ng Parlyamento. Ang lahat ng partidong san-
gkot sa paglilitis ay maaaring magsalita ng kanilang de-
pensa, nang may pantay na istatus sa ng iba pang mga
partidong sangkot, sa harap ng isang korteng malaya
at walang pinapanigan. Ang Kilos ng Parlyamento ang
siyang maglalatag ng mga probisyon para tiyakin na ang
mga paglilitis ay tatagal ng sapat na panahon. Sa pro-
sesong kriminal, ang lahat ng indibidwal na sinampaan
ng kasong kriminal ay may legal na karapatan na maa-
bisuhan ng lihim at masabihan nang kagyat ng dahilan
at katangian ng mga akusasyon laban sa kanila; bibigyan
sila ng karampatang panahon at kundisyon para paghan-
daan ang kanilang depensa; mayroon silang karapatan
ayon sa batas na kilalanin at ipakilatis ang mga tetestigo
laban sa kanila at makita ang lahat ng ebidensya laban sa
kanila; sila ay tutulungan ng isang taga-saling wika kung
hindi nila maintindihan o mabigkas ang wikang gagami-
tin sa paglilitis. Ang prosesong kriminal ay ginagabayan
ng prinsipyong lahat ng partido sa kaso ay maaaring ila-
had ang kanilang depensa sa harap ng iba pang partido
sa kaso bago ang pangangalap ng ebidensya. Ang pagka-
kasala ay hindi maaaring patunayan ng ayon lamang sa
mga pahayag nang sinumang malayang tumanggi na
pumaloob sa pagtatanong ng nasasangkot o ng kanyang
abogado o counsel ad litem. Isang Kilos ng Parlyamento
ang mamahala sa mga kaso na ang ebidensya ay hindi
kukunin sa harap ng parehong partidong nasasangkot
sa kaso, nang may pahintulot sa nasasakdal o di kaya
kung sadyang napatunayan na ito ay imposible o resulta
ng isang gawang labag sa batas. Lahat ng desisyong hu-
disyal ay kinakailangang may motibo. Ang mga apila sa
Korte ng Pagpapawalang Bisa sa mga kaso ng paglabag
sa batas ay laging pinapahintulutan laban sa sentensya at
laban sa anumang hakbangin laban sa personal na kala-
yaang pinagdesisyunan ng mga ordinaryo at ispesyal na
korte. Ang kalakarang ito ay maaaring talikdan sa mga
kasong sinentensyahan ng hukumang militar sa pana-
hon ng digmaan. Ang mga apila sa pagpapawalang bisa
laban sa mga desisyon ng Sanggunian ng Estado at Court
of Accounts ay pinapahintulutan lamang kung ang moti-
bo ay nagmumula sa mga pagkakamaling hudisyal.

Art. 112
Ang pampublikong tagalitis ay may tungkuling magpa-
takbo ng mga kriminal na paglilitis.

Art.113

Sa mga gawaing labag sa administrasyong pampubliko,
ang proteksyon ng mga karapatan at ng lehitimong in-
teres ay maaaring pahintulutan sa harap ng mga huku-

man. Ang nabanggit na proteksyon ay hindi maaaring
tanggalin o limitahan sa mga natatanging apila lamang
0 sa mga partikular na kategorya o kilos lamang. Ang
batas ang nagtatakda kung anong kinatawan ng huku-
man ang may kapangyarihang ipawalang-bisa ang mga
kilos ng administrasyong pampubliko sa mga pagkaka-
taon at kahihitnatnang tinutukoy ng batas.

Titolo V
REHIYON, PROBINSYA
AT MUNISIPALIDAD

Art. 114

Ang Republika ay binubuo ng mga munisipalidad, pro-
binsya, syudad metropolitan, mga rehiyon at nagsasari-
ling entidad na may sariling mga batas, kapangyarihan
at tungkulin ayon sa mga prinrsipyong inilalatag ng
Konstitusyon. Ang Rome ang kabisera ng Republika.
Ang katayuan nito ay isinasaayos ng Batas Estado.

Art.115
(Tinanggal)

Art. 116

Ang Friuli-Venezia Giulia, Sardinia, Sicily, Trentino-Alto
Adige/ Sudtirol at Valle d’Aosta/ Vallée d’Aoste ay may
ispesyal na porma at kondisyon ng otonomiya alinsunod
sa mga ispesyal na batas na inangkin at ipinagtibay ng
konstitusyonal na batas. Ang Trentino-Alto Adige/Sudti-
rol Region ay binubuo ng mga nagsasariling lalawigan
ng Trent at Bolzano.Ang mga karagdagang ispesyal na
porma at kondisyon ng awtonomiya na may relasyon sa
mga paksang tinukoy sa Art. 117, parapo tatlo at parapo
dalawa letra I) — limitado sa nesesaryong pang-organi-
sasyonal ng Katarungan Pangkapayapaan - at letra n) at
s), ay maaaring ilapat sa ibang Rehiyon ng Batas Estado,
ayon sa pangunguna ng Rehiyong nabanggit, matapos
ang konsultasyon sa mga lokal na maykapangyarihan,
sang-ayon sa mga prinsipyong inihahapag ng Art. 119.
Ang nasabing batas ay inaaprubahan ng parehong Ka-
pulungan sa pamamagitan ng simpleng nakakarami ng
kanilang mga miyembro na may basehan sa kasunduan
sa pagitan ng Estado at rehiyong nasasangkot.

Art. 117

Ang kapangyarihang magsabatas ay ibinibigay sa Esta-

do at mga Rehiyon alinsunod sa Konstitusyon at nang

may mga limitasyon mula sa batas ng EU at pandaigdi-

gang obligasyon.

Ang estado ay may tanging kapangyarihang magsaba-

tas sa mga sumusunod na usapin

a) patakarang panlabas at pandaigdigang relasyon ng
Estado; relasyon sa pagitan ng Estado at ng Unyon
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ng Europa; karapatan para sa asaylum at legal na ka-
tayuan ng mga hindi mamamayan ng EU;

b) imigrasyon;

¢) relasyon sa pagitan ng Republika at ng mga pang-
relihiyong denominasyon;

d) Depensa at sandatahang lakas, seguridad ng Estado,
mga sandata at amyunisyon at mga paputok;

e) sa salapi, pangangalaga sa impok at merkato sa pa-
nanalapi; proteksyon sa kompetisyon, sistema sa
palitang daigdig; pananalapi, pangangalaga sa mga
impok at merkatong pananalapi; proteksiyon laban
sa kumpetensya; sistemang pamalit pandaigdigan;
buwis at pagtutuos ng estado, pagkakapantay sa ya-
mang pinansiyal;

f) lupon ng mga Estado at mga importanteng batas sa
halalan; pambansang reperendum; eleksyon sa Par-
liyamento ng European;

g) legal at administratibong organisasyon ng Estado at
ng mga pambansang pampublikong tanggapan;

h) pampublikong kaayusan at seguridad, maliban la-
mang sa lokal na pulis administratibo;

i) pagkamamamayan, katayuan sibil at tanggapan pan-
grehistro;

I) batas sa nasasakupan at pamamaraan; batas sa sibil
at kriminal; sistemang administratibo ayon sa batas;

m) determinasyon ng pamantayan ng mga benepisyong
may kinalaman sa karapatan pangmamamayan at
panlipunan na gagarantiyahan sa buong pamban-
sang teritoryo;

n) mga pangkalahatang edukasyon;

0) panlipunang seguridad;

p) batas ng elektoral, mga namamahalang lupon at mga
pundamental na tungkulin ng mga munisipalidad,
probinsya at syudad metropolitan;

q) dogana, pangangalaga sa pambansang “hangganan”
at pandaigdigan “paghadlang sa suliranin”;

r) yunit ng timbang at sukat; “pamantayan”na oras; “esta-
tistikong at kumpyuterisado” na pagtitipon ng datos
ng estado, rehiyon at lokal na administrasyon;at mga
gawa ng kaisipan;

s) pangangalaga ng kalikasan, ekosistema at kulturang
pamana.

Ang mga sinang-ayunang isinabatas ay ginagamit sa

mga sumusunod:

pandaigdigan at EU ugnayan ng mga rehiyon; pangan-

galakal panlabas; pangangalaga at kaligtasan sa traba-

ho; edukasyon, nakabatay sa pagsasarili ng institusyon
sa edukasyon at hindi pagsasama ng edukasyon pan-
gbokasyonal at pagsasanay; propesyon; siyentipiko at
teknolohikal na pananaliksik at inobasyon tulong para
sa mga produktibong sektor; pangangalagang pan-
gkalusugan; nutrisyon; palakasan; pangkalamitang
tulong; plano sa paggamit ng kalupaan; porto sibil at
paliparan; malaking transport at nabigasyon networks;
komunikasyon; pambansang produksyon, transport at
pamamahagi ng enerhiya; kumplimentari at suplimen-
tari panlipunan seguridad; pagkakatugunan nhg mga
pampublikong kwenta at koordinasyon ng pampu-
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blikong pinansiya at ang sistema sa buwis; paglinang sa
mga kayamanan sa kultura at kapaligiran at pagbubuo
ng mga gawaing pangkultura; mga bankong impukan
at mga institusyong nagpapautang para sa agrikultura.
Ang mga Rehiyon ay may kapangyarihang lehislatibo sa
lahat ng usapin na hindi kabilang sa Batasan ng Estado.
Ang mga Rehiyon at mga nagsasariling lalawigan ng
Trent at Bolzano ay lumalahok sa paghahandang prose-
so ng pagdedesisyon tungkol sa EU kilos batasan sa mga
erya na sakop ng kanilang mga responsibilidad. Sila rin
ay responsible para sa implementasyon ng mga pan-
daigdigang kasunduan at mga patakaran ng EU na na-
kaayon sa mga alituntuning inilatag ng batas ng Estado
na nagreregularisa ng pagpapatupad ng subsidyaryong
kapangyarihan ng Estado pagdating sa mga kaso nang
di-pagganap ng mga Rehiyon at nagsasariling mga la-
lawigan. Ang mga batas ng Rehiyon ay magtatanggal
ng anumang balakid sa pagtatamo ng pangkalahatang
pagkakapantay-pantay ng babae at lalake sa aspetong
panlipunan, kultura at ekonomiya at magtataguyod ito
ng pantay na pagpasok, lalaki man o babae, pagdating
sa mga posisyong nahalal. Ang mga kasunduan sa pagi-
tan ng isang Rehiyon sa iba pang Rehiyon na naglalayon
na pagbutihin ang pagganap sa mga panrehiyong tun-
gkulin ay sasang-ayunan ng pang-rehiyong batas.

Sa mga lugar na kabilang sa kanilang mga responsibi-
lidad, ang mga rehiyon ay maaaring pumasok sa mga
kasunduan sa mga dayuhang Estado at ibang pang mga
lokal na awtoridad sa mga kaso at pagkakataong inila-
tag ng batasan ng Estado.

Art. 118

Ang mga administratibong tungkulin ay ipinagkaka-
tiwala sa mga Munisipalidad maliban kung ito ay ipi-
nagkakatiwala sa mga probinsya, syudad metropolitan
at rehiyon o sa Estado, alinsunod sa mga prinsipyo ng
subsidyariti, pag iiba at proporsyonalidad,para matiyak
ang kanilang pareho o pantay na implementasyon nito.
Ang mga Munisipalidad, probinsya at syudad metropo-
litan ay gumagampan ng sarili nilang mga tungkuling
administratibo gayundin ng mga tungkuling itinakda sa
kanila ng pang estado o pangrehiyong pagsasabatas,
ayon sa kanilang sariling kakayanan. Ang pagsasabatas
ng Estado ang siyang maglalaan para sa koordinadong
kilos sa pagitan ng Estado at ng rehiyon sa mga usaping
nakasaad sa Artikulo 117, parapo 2, letra b at h at ma-
glalaan din ng mga kasunduan at koordinadong aksyon
sa larangan ng preserbasyon ng naming kultura. Ang
Estado, mga rehiyon, syudad metropolitan, probinsya
at munisipalidad ay magtataguyod ng mga simulaing
awtonomo ng mga mamamayan bilang indibiduwal at
bilang miyembro gn mga asosasyon na may kinalaman
sa mga gawaing may pangkalahatang interes sa ilalim
pa rin ng prinsipyo ng subsidyariti.

Art. 119
Ang mga Munisipyo, probinsya, syudad metropolitan at
rehiyon ay may awtonomiya sa kita at gastos.



Tagalog

Ang mga Munisipyo, probinsya, syudad metropolitan
at rehiyon ay magkakaroon ng nagsasariling pinansiyal
na yaman. Nagtatakda sila at nangongolekta ng sa-
rili nilang buwis ayon sa Konstitusyon at ayon sa prin-
sipyo ng koordinasyon ng ng mga pondo ng Estado
at ang sistema ng pagbubuwis. Naghahati sila sa kita
mula sa buwis ayon sa kanilang sariling mga teritoryo.
Ang Pagsasabatas ng Estado ang siyang maglalaan ng
isang pondong magsasapantay nang walang limitasyon
sa paglalaan para sa mga teritoryong may mababang
per-capita taxable capacity. Ang mga kitang makukuha
mula sa mga nabanggit na pinagmulan ay magbubun-
sod sa mga nasabing mga Munisipyo, probinsya, syudad
metropolitan at rehiyon na gastusan ang kanilang mga
sariling public fundtions. Ang Estado ay maglalaan ng
pagpupunang yaman at kukuha ng mga ispesyal na
paraan para sa mga ispesipikong munisipyo, probin-
sya, syudad metropolitan at rehiyon para itaguyod ang
kanilang ekonomyang pag-unlad kasabay ng social
cohesion at solidarity, bawasan ang mga panlipunan at
pang-ekonomyang di pagkakapantay-pantay, pagya-
manin ang pagtaguyod sa karapatan ng tao atmarating
ang mga layuning labas pa sa mga nais marating sa or-
dinaryong implementasyon ng kanilang mga tungkulin.
May sariling kayamanan ang mga munisipyo, probinsya,
syudad metropolitan at rehiyon na inilalaan sa kanila
ayon sa mga pangkalahatang prinsipyong inilalatag ng
State legislation. Maaari lamang silang makapangutang
kung ito ay para lamang pinansyahan ang gastusin sa
pamumuhunan. Ang mga garantiyang Estado para sa
mga utang na kinuha para sa ganitong layunin ay hindi
maaaring tanggapin.

Art. 120

Hindi maaaring buwisan ang mga luwas o angkat o sa
pagbibiyahe ng kalakal sa pagitan ng mga Rehiyon o
magpanukala ng mga pamamaraan na makakasagka sa
kalayaang gumalaw ng mga tao o mga komoditi sa pagi-
tan ng mga Rehiyon. Hindi maaaring limitahan ng mga
Rehiyon ang karapatan ng mamamayan na magtraba-
ho saan mang bahagi ng pambansang teritoryo. Maaa-
ring gumampan ang gobyerno para sa mga organo ng
rehiyon, syudad metropolitan, probinsya at munisipa-
lidad kung ang rehiyon ay hindi makaangkop sa pan-
daigdigang patakaran o lehislasyon ng EU o sa kaso ng
matinding panganib para sa kaligtasan at seguridad ng
publiko, o sa anumang pagkakataong kailangang ipre-
serba ang legal at pang-ekonomyang pagkakaisa.

Art. 121

Ang mga organo ng Rehiyon ay ang: Pang-rehiyong
Konseho, Pang-rehiyong Tagapagpaganap at ang Pan-
gulo nito. Ang Pang-rehiyong Konseho ang magpapa-
lakad ng kapangyarihang legislatibo gayundin ang iba
pang mga tungkuling ipinagkaloob ng Konstitusyon
at ng mga batas. Maaaari itong magsumite ng mga
panukalang batas sa Parliyamento o Kapulungan. Ang
Pang-rehiyong Tagapag-paganap ang lupon tagapag-

paganap ng Rehiyon. Ang Pangulo ng Pangrehiyong
Tagapag-paganap ang kumakatawan sa Rehiyon, nama-
mahala at responsible sa pagawa ng mga patakaran ng
Tagapag-paganap, gumagawa ng batas at mga batas ng
rehiyon, namamahala sa administratibong tungkuling
iniatang sa rehiyon ng Estado ayon sa mga tagubilin ng
Gobyerno ng Republika.

Art. 122

Ang sistemang elektoral at ang mga usapin ng pagiging
hindi karapat dapat at walang kakayahan ng Pangulo at
iba pang miyembro ng Pangrehiyong Tagapag-paganap
at Sangguniang Pangrehiyon ay itatakda ng isang batas
pang-rehiyon ayon sa mga pundamental na prinsipyo
ng batas ng Republika na siya ring nagtatakda ng ter-
mino ng mga halal na pinuno. Walang sinuman ang
maaaring maging kasapi ng parehong Sanguniang Pan-
grehiyon o Pangrehiyong Tagapagpaganap at sa mga
Kapulungan sa isa pang Sangguniang Pangrehiyon o
kaya sa Kapulungan ng Europa.

Ang Sanggunian ay maghahalal ng Pangulo sa kanilang
mga kasapi at ng “Bureau”. Ang mga Kagawad ng Pan-
grehiyon ay hindi mananagot para sa opinyong inilahad at
mga botong ginawa nito sa paggampan ng kanyang mga
gawain. Ang Pangulo ng Pangrehiyong Tagapag-paganap
ay ihahalal sa pamamagitan ng unibersal at direktang bo-
tohan maliban kung may ibang paraang nakasaad sa ba-
tas ng rehiyon. Ang halal na pangulo ay maghihirang at
magtatanggal ng mga myembro ng Tagapagpaganap.

Art. 123

Ang bawat Rehiyon ay magkakaroon ng batas na naa-
yon sa Konstitusyon, maglalatag ng anyo ng gobyerno
at ng mga batayang prinsipyo oara sa organisasyon at
operasyon ng rehiyon. Ang batas ang siyang magkokon-
trol sa karapatan na magpasimula ng lehislasyon at
magtaguyod ng referenda ng mga batas at administra-
tibong alituntunin gayundin ang paglalathala ng mga
batas at mga patakaran pang-rehiyon.

Ang mga batas ng rehiyon ay ipinapagtibay at inaa-
mendahan ng Pangrehiyong Konseho, ina-apubahan
ito ng nakararami matapos ang dalawang magkasunod
na deliberasyon sa loob ng dalawang buwan. Ang “vise”
ng Komisyoner ng Gobyerno ay hindi na kailangan para
dito. Maaaring isumite ng Gobyerno ng Republika ang
“constitutional legitimacy”’ng mga batas ng rehiyon sa
Korte Konstitusyunale sa loob ng tatlumpung araw ma-
tapos itong mailathala

Ang batas ay isusumite para sa isang referendum kung
hihilingin ng sangkalimampu (1/50th) ng mga botante
o hilingin ng sang-ikalima (1/5th) ng myembro ng Pan-
grehiyong Konseho sa loob bg tatlong buwan matapos
itong mailathala. Ang batas na isinumite para sa isang
referendum ay hindi maisasabatas kung hindi aprubado
ng mayorya ng mga botong may-bisa.

Sa bawat rehiyon, ang Konseho ng Lokal ng mga Pinuno
bilang Kinatawang Pangsangunian sa pagitan ng mga
pinuno sa Rehiyon at local ay gagabayan ng batas.
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Art. 124
(Tinanggal)

Art. 125

Ang mga hukumang administratibo ng “first instance”
ay itatatag sa Rehiyon ayon sa mga alituntuning itina-
tag ng batas ng Republika. Maaaring magtakda ng mga
seksyon sa mga lugar labas ng pangrehiyong kabisera.

Art. 126

Maaaring lusawin ang Sanguniang Pangrehiyon at ang
Pangulo ng Tagapag-paganap ay maaaring mapaalis sa
pwesto sa pamamagitan ng isang atas ng Pangulo ng
Republika kung ang mga ginagawa ng una ay labag
sa batas at sa Konstitusyon. Ang paglusaw o pagtang-
gal ay maaari ring pagdesisyunan para sa ikabubuti ng
pambansang seguridad. Ang nasabing atas (decree) ay
mapagtitibay matapos ang isang konsultasyon sa komi-
te ng mga Diputato at Senador para sa Pangrehiyong
“affairs” na bubuuin sa paraang itinakda ng mga batas
ng Republika.

Maaring magpatibay ang Sangguniang Pangrehiyon ng
isang mosyon ng kawalang tiwala laban sa Pangulo na
pirmado ng sang-kalima (1/5) ng myembro nito at ipi-
nagtibay sa pamamagitan ng taas kamay na botohan
na mayroon simpleng nakararami ng kasapian. Ang na-
sabing mosyon ay hindi maaaring pagdebatehan bago
ang tatlong araw matapos ang paghahain nito.

Ang pagpapatibay ng nasabing mosyon ng walang ti-
wala laban sa Pangulo na naihalal sa pamamagitan ng
unibersal at direktang halalan at ang pagpapatanggal
sa pwesto, permanenteng inabilidad, kamatayan o bo-
luntaryong pagbibitiw ng Pangulo ay mangangailangan
ng pagbibitiw ng Tagapagpaganap at ang paglusaw ng
Sanggunian. Ito rin ang epekto ng sabayang pagbibitiw
ng mayoryang myembro nito.

Art. 127

Ang Gobyerno ay maaaring magsumite ng “constitutio-
nal legitimacy” ng isang batas ng rehiyon sa Korte Kon-
stitusyonale sa loob ng anim-napung araw matapos ang
paglalathala nito. Ang Rehiyon ay maaaring magsumite
ng “constitutional legitimacy” sa isang Estado o pang-
rehiyong batas o alituntunin na may bisa ng batas sa
“Constitutional Court”sa loob ng animnapung araw ma-
tapos ng publikasyon nito kung sa tingin ay nakakasag-
ka sa kagalingan nito.

Art. 128
(Tinanggal)

Art. 129
(Tinanggal)

Art. 130
(Tinanggal)
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Art. 131

Itatag ang mga sumusunod na Rehiyon:
» Piemonte;

« Valle d’Aosta;

« Lombardia;

« Trentino-Alto Adige;
» Veneto;

« Friuli-Venezia Giulia;
 Liguria;

« Emilia-Romagna;

« Tuscany;

« Umbiria;

« Ang Marches;

« Latium;

« Abruzz;

- Molise;

- Campania;

« Apulia;

« Basilicata;

- Calabria;

+ Sicily;

« Sardinia.

Art. 132

Sa pamamagitan ng Batas ng Konstitusyon, matapos
ang konsultasyon sa mga Sangguniang Pangrehiyon,
maaaring mapagdesisyunan ang pagsasanib ng mga
rehiyon

0 ang pagbubuo ng bagong Rehiyon na may minimum
na populasyon na isang milyon kung may kahilingang
nagmula sa ilang mga Sangguniang Pambayan na ku-
makatawan sa hindi bababa sa sang-katlo (1/3) ng po-
pulasyon at ang nasabing kahilingan ay aprubado ng
referendendum ng mayorya ng nasabing mga popu-
lasyon. Ang mga Probinsya at Munisipalidad na hihiling
na mahiwalay sa isang Rehiyon at maisama sa isa pa ay
maaaring payagan matapos ang isang referendum at
isang batas ng Republika na aaprubahan ng mayorya
ng populasyon ng Probinsya o mga Probinsya o ng Mu-
nisipilad na nasasangkot, matapos na mapakinggan ng
Sangguniang Pangrehiyon.

Art. 133

Ang mga pagbabago sa panlalawigan “boundaries” at
ang pagkakaroon ng mga bagong Probinsya sa loob ng
isang Rehiyon ay kinokontrol ng batas ng Republika, sa
inisyatiba ng mga Munisipalidad at matapos ang kon-
sultasyon sa Rehiyon. Ang rehiyon, matapos ang konsul-
tasyon sa populasyong nasasangkit ay maaaring magta-
tag sa pamamagitan ng kanyang batas, ng mga bagong
Munisipalidad sa loob ng kanyang teritoryo o baguhin
ang kanyang mga distrito at pangalan ng mga ito.
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Titolo VI

GARANTIYA NG KONSTITUSYON
Seksiyon |
Ang korteng Pangkonstitusyon

Art. 134

Ang Korteng Pangkonstitusyon ay maghahapag ng
kanyang pagpapasya sa mga sumusunod: Mga kontro-
bersya ukol sa konstitusyunalidad ng mga batas at mga
enactments na may bisa ng batas na inisyu ng Estado at
ng mga rehiyon; Mga salungatang iniluwal ng alokasyon
ng kapangyarihan sa Estado at iyung mga Estado at
rehiyon at sa pagitan ng mga rehiyon.; Mga akusasyon
laban sa Presidente ng Republika, ayon sa probisyon ng
Konstitusyon.

Art. 135

Ang Korteng Pangkonstitusyon ay kinabibilangan ng
labinlimang hukom, sang-ikatlong hinirang ng Pangu-
lo ng Republika, sang-ikatlo ng magkasanib na Parliya-
mento at sang-ikatlo ng mga ordinaryo at administrati-
bo mula sa Korte Suprema. Ang mga hukom ng Korteng
Pangkonstitusyon ay pagpipilian mula sa mga hukom,
kabilang na ang mga retirado, sa mga ordinaryo at ma-
taas na hukumang administratibo, mula sa propesor ng
batas sa unibersita at mga abogadong may humigit da-
lawampung taon sa praktis ng abogasya.

Ang mga hukom ng Korteng Pangkonstitusyon ay ihihi-
rang sa loob ng siyam na taon umpisa sa bawat isa simu-
la sa araw ng kanilang panunumpa at hindi na sila maaa-
ring mahirang muli. Pagkatapos ng nasabing panahon,
ang constitutional judge ay hindi na muling mahihirang
at hindi na niya pwedeng ipatupad ang kanyang mga
nasabing tungkulin. Thahalal ng Korte mula sa kanyang
mga myembro, ayon sa mga alituntuning itinakda ng
batasm ang Pangulo na siyang mananatili sa pwesto
ng tatlong taon ay maaari siyang muling maihalal. Ang
tanggapan ng Hukom ng Pangkonstitusyon ay hindi
magiging myembro ng parliyamento, ng sangguniang
pangrehiyon at sa praktis ng propesyong abugasya at sa
anumang talagang posisyon o opisinang itinakda ng ba-
tas. Sa pagaalis (impeachment) ng Pangulo ng Republi-
ka, maliban sa mga hukom ng Korte, mayroon ding pipi-
liing labing-anim na myembro mula sa listahan ng mga
mamamayan na may kinakailangang kwalipikasyon
para mahalal sa Senado na siya namang hinahanda ng
Parliyament tuwing ika-siyam na taon sa pamamagitan
ng eleksyon gamit ang parehong mga pamamaraan sa
pag-appoint o paghirang ng mga ordinaryong hukom.

Art. 136

Sa panahong ideklara ng Korte na hindi konstitusyunal
ang isang batas, mawawalan ito ng bisa isang araw ma-
tapos malathala ang desisyon ng korte. Ang desisyon ng
Korte ay ilalathala at ipapaabot sa mga Kapulungan at
sa mga Sangguniang Pangrehiyon o kung saan man na-

kikitang mahalagang ipaabot, at ang mga ito ay kikilos
ayon sa itinakdang konstitusyonal na pamamaraan.

Art. 137

Ang konstitusyunal na batas ay magtatatag ng mga
kondisyon, porma at termino ng pagpapanukala ng
mga pasya kaugnay ng constitutional legitimacy at ti-
tiyakin nito ang kalayaan ng mga hukum pang-konsti-
tusyon. Ang mga ordinaryong batas ang siyang magta-
tatag ng iba pang kailangang mga probisyon para sa
konstitusyon at sa pagpapalakad ng mga Korte. Walang
pinapahintulutang apila laban sa desisyon ng Korteng
Pangkonstitusyon.

Seksiyon IIPagsusog sa Konstitusyon -Ang mga batas ng
konstitusyon

Art.138

Ang mga batas sa pagsususog sa Konstitusyon at iba
pang mga batas ng Konstitusyon ay pagtitibayin ng ba-
wat Kapulungan matapos ang dalawang magkasunod
na debate na may pagitan na hindi bababa sa tatlong
buwan at aaprubahan ng simpleng nakakarami ng
miyembro ng bawat Kapulungan sa ikalawang botohan.
[susumite ang mga nasabing batas sa reperendum sa
loob bg tatlong buwan matapos itong mailathala. Ang
nasabing kahilingan ay dapat magmula sa one-fifth ng
myembro ng Kapulungan o limangdaang botante o li-
mang regional councils. Ang batas na isusumite para sa
referendum ay hindi maisasabatas kung hindi inapru-
bahan ng mayorya ng mga botong may bisa. Walang
magaganap na referendum kung naaprubahan ang
batas sa ikalawang botohan ng bawat isang Kapulun-
gan sa pamamagitan ng mayorya ng two-thirds ng mga
myembro nito.

Art. 139
Hindi maaaring maging paksa ng pagbabago ng konsti-
tusyon ang porma ng Republika.
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MGA PANSAMANTALA
AT HULING TAKDA

I

Sa implementasyon ng Konstitusyon, ang probisyunal
na Pinuno ng Estado ay gagampan nang tulad ng Pan-
gulo ng Republika.

1l

Kung sa takdang araw ng eleksyon para sa Pangulo ng
Republika ay hindi pa nakatayo ang lahat ng mga Sang-
guniang Pangrehiyon, ang mga myembro lamang ng
dalawang Kapulungan ang siyang lalahok sa eleksyon.

]|

Para sa unang komposisyon ng Senado ng Republika,
mga diputato ng Constituent Assembly na nagtataglay
ang lahat ng rekisitos ng batas para maging senador at:
Naging mga pangulo ng Konseho ng mga Ministro o
ng Legislative Assemblies; naging myembro ng nilusaw
na senado; Naihalal ng halos tatlong beses kasama na
ang sa Constituent Assembly; Tinanggal sa pag-upo ng
Chamber of Deputies of 9 November 1926; Nakulong
nang hindi kulang sa limang taon bilang sentensya ng
espisyal na hukuman sa pasista para sa pagtatanggol
sa Estado; Ay mahihirang na senador. Ang mga naging
myembro ng nilusaw na Senado at naging bahagi ng
Consulta Nazionale ay maaari ring mahirang na sena-
dor. Ang karapatang mahirang na senador ay maaaring
tanggihan o isuko bago ang pagpirma ng decree of
appointment. Ang pagtanggap ng kandidatura para sa
eleksyong pulitikal ay isang pagtalikod na sa karapatang
mahirang bilang senador.

v

Para sa unang eleksyon ng Senado, ang Molise ay titi-
gnan bilang isang rehiyon na may takdang bilang ng
senador sa basehan ng populasyon.

\'}

Ang probisyon ng Artikulo 80 ng Konstitusyon ukol sa
pandaigdigang kasunduan na may kinalaman sa pondo
o pagbabago sa batas ay magiging epektibo mula sa
petsa ng kumbokasyon ng Parliyamento.

Vi

Sa loob ng limang taon matapos maging epektibo ang
Konstitusyon, ang mga “special jurisdictional bodies” na
nakatinding pa rin ay irerebisa maliban sa kapangya-
rihan o sakop (jurisdiction) ng Council of State, Court of
Accounts, at Hukumang Militar. Sa loob ng isang taon
ng parehong petsa, isang batas ang maglalatag ng reor-
ganisasyon ng Kataas-taasang Hukumang Militar ayon
sa Artikulo 111.
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Vil

Hanggang sa panahong magkaroon ng isang bagong
batas ukol sa hudikatura ayon sa Konstitusyon, patuloy
pa rin ang mga probisyong nakalatag ukol dito. Hang-
gang sa panahong mag-umpisang gumana ang mga
Constitutional Courts, ang mga desisyon sa mga kontro-
bersyang binabanggit sa Artikulo 134 ay ipapatupad sa
porma at ayon sa mga limitasyon ng mga probinsyon
na umiiral bago ang implementasyon ng Konstitusyon.

Vil

Ang eleksyon ng mga Sangguniang Pangrehiyon at ng
mga nahalal na pulong ng administrasyong pangpro-
binsiya ay ipapatawag sa loob ng isang taong imple-
mentasyon ng Konstitusyon.

Para sa bawat sangay ng administrasyong pampubliko,
ang mga batas ng Republika ang siyang magreregulari-
sa sa mga pagpasa ng mga state functions na kaakibat
sa mga rehiyon.

IX

Ang Republika, sa nilolooban ng tatlong taon na pagpa-
patupad ng Konstitusyon, ay pwedeng magbago batay
sa pangangailangan ng mga lokal na otonomiya at sa
lihislatibong hurisdiksyon naatang sa mga Rehiyon.

X

Pansamantalang ipapatupad para sa Rehiyon ng Friuli-
Venezia Giulia, ayon sa Artikulo 116, ang mga pangkala-
hatang probisyon ng Titulo V sa ikalawang bahagi nang
walang epekto sa proteksyon ng mga“linguistic minori-
ties” ayon sa Artikulo 6.

Xl

Hanggang sa limang taon matapos ang implemen-
tasyon ngKonstitusyon, ang ibang rehiyon ay maaaring
maitatag ayon sa konstitusyunal na batas na siyang
kagyat na nag-aamenda sa listahan sa Artikulo 132,
nang walang epekto sa obligasyon ang mga mamama-
yang sangkot.

Xl

Mahigpit na ipinagbabawal ang reorganisasyon ng na-
lusaw nang Partido ng Pasista. Sa kabila ng Artikulo 48,
itinatag ng batas, ng hindi hihigit sa limang taon mula sa
implementasyon ng Konstitusyon, ang mga pansaman-
talang limitasyon sa karapatang bumoto at karapatang
angkop para sa mga lider na responsible sa pasistang
rehimen.

X1l

Ang mga myembro at mga inapo ng pamilyang Savoy
ay hindi maaaring maging botante at hindi maaaring
umupo o ihalal sa pampublikong posisyon. Sa mga
dating hari ng pamilya ng Savoy, sa kanilang mga “con-
sorts” at mga lalaking inapo, ipinagbabawal ang akses
at pagtira sa pambansang teritoryo. Ang mga ari-ariang
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umiiral sa loob ng pambasang teritoryo ng mga dating
hari ng pamilya ng Savoy, ang kanilang mga konsorte
at lalaking inapo ay babalik sa Estado. Ang paglipat at
pagtatatag ng karapatang maghari sa mga nasabing ari-
arian na naganap matapos ang 2 Hunyo 1954 ay walang
halaga at walang bisa.

Xiv

Hindi kikilalanin ang anumang titolo ng pagiging banal..
Ang mga “predicate” na umiral bago ang 28 Oktubre
1922 ay magiging bahagi ng pangalan. Ang Order of
Saint Mauritius ay pananatilihin bilang korporasyong
ospital at gagampan ayon sa mga paraang itinakda ng
batas. Ang batas ang mangangasiwa sa supresyon ng
Heraldic Council.

XV

Sa implementasyon ng Konstitusyon, ipapasa na isang
batas ang legislative decree ng Lieutenant of the Realm
No. 151 ng 25 Hunyo 1944.

XVi

Sa loob ng isang taon ng implementasyon ng Konsti-
tusyon, mag-uumpisa na ang pagbabago at koordi-
nasyon para sa mga naunang kontitusyunal na batas na
hindi pa natanggal.

XVl

Ipapatawag ng Pangulo ng Kapulungang Pangkonsti-
tusyon ang huli upang magdesisyon ukol sa batas para
sa eleksyon ng Senado ng Republika, sa mga spesyal
na pangrehiyong na batas at sa batas na gagabay sa
medya bago ang 31 Enero 1948. Maaaring ipatawag ang
Kapulungang Pangkonstitusyon hanggang sa araw ng
eleksyon ng bagong Kapulungan kung ito ay kinakailan-
gang magdesisyon sa mga bagay na sakop ng kanyang
kapangyarihan ayon sa Artikulo 2, parapo isa at dalawa
at Artikulo 3 parapo isa at dalawa, ng legislative decree
No. 98 ng 16 March 1946. Hanggang sa panahong iyon,
mananatili sa paggampan ng kanilang tungkulin ang
mga permanenteng komite. Ibabalik ng mga legislative
committee sa gobyerno ang mga panukalang batas ipi-
nadala sa kanila kalakip ang kanilang mga obserbasyon
at mungkahi para sa pagsusog.

Maaaring maglatag ng mga tanong ang mga Diputado
sa Gobyerno na may kalakip na kahilingan para magbi-
gay ng nakasulat na sagot. Ayon sa ikalawang parapo ng
Artikulong ito, ang Kapulungang Pangkonstitusyon ay
ipapatawag ng Pangulo nito sa isang dokumentadong
kahilingan ng Gobyerno o ng dalawang daang diputato.

XVl

Ang kasalukuyang Konstitusyon ay isasabatas ng pro-
bisyunal na Pinuno ng Estado sa loob ng limang araw
matapos itong aprubahan ng Kapulungang Pangkon-
stitusyon at magkakabisa sa 1 Enero 1948. Ang Texto
ng Konstitusyon ay idedeposito sa bahay pamayanan

o munisipyo ng bawat Munisipalidad ng Republika at
ipapakita sa madla sa buong taon ng 1948 para mala-
man ng bawat mamamayan ang tungkol dito. Ang Kon-
stitusyon, na may selyo ng Estado ay isasama sa Official
Records ng mga batas at atas ng Republika. Ang Kon-
stitusyon ay kinakailangang buong pusong sinusunod
ng mamamayan bilang pundamanetal na batas ng Re-
publika.

Ibinigay sa Roma ngayong ika- 27th Disyembre 1947

ENRICO DE NICOLA
Kontrasenyas:
Pangulo ng Kapulungang Pangkonstitusyon

UMBERTO TERRACINI

Sanggunian ng mga Ministro
ALCIDE DE GASPERI

Tingnan: Tagatago ng selyo GRASSI
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TALA

[1] (Tala sa art. 7, ikalawang talata).

Ang Kasunduang Lateran o Lateran Treaty ay binagong
Kasunduan ng 18 Pebrero, 1984, pinagtibay ng batas ng
25, Marso 1985, blg. 121 (G.U. 10 Abril, 1985, blg. 85, ka-
rag.).

[2] (Tala sa art. 8,ikatlong talata ).

Upang ayusin ang mga ugnayang ito ay namagitan
sa batas ng 11 Agosto, 1984, blg. 449, 22, Nobyembre
1988, blg. 516, 22, Nobyembre 1988, blg.517 at 8 Marso
1989, blg. 101 (OP 13 Agosto 1984, blg. 222; 2 Disyem-
bre 1988, blg. 283; 23 Marso 1989, blg. 69), inilabas ang
batas sa naunang “ mga kasunduan alinsunod sa Tavola
Valdese, Ang Kristiyanong Simbahan ng Adventist, Ase-
mbleya ng Panginoon at ang Komunidad ng Dyuis, at
ang mas bagong batas ng 5 Oktubre 1993, blg. 409 (OP
11 Oktubre 1993, blg. 239),12 Abril 1995, blg. 116 (OP 22
Abril 1995, blg. 94), 29 Nobyembre 1995, blg. 520 (OP 7
Disyembre 1995, blg. 286), 20 Disyembre 1996, blg. 637
at 638 (OP 21 Disyembre 1996, blg. 299), para sa regu-
lasyon ng ugnayan sa ibang mga sekta o para sa pagba-
bago ng dating kasunduan.

[3] (Tala sa art. 10, ika-apat na talata).

Sa ilalim ng nag-iisang artikulo ng Saligang Batas 21
Hunyo 1967, blg.1 (OP Hulyo 3, 1967, blg. 164), “ang hu-
ling talaga ng art. 10 ng Konstitusyon ay hindi magaga-
mit sa mga krimen kaugnay sa pagpatay ng lahi”’ (Tala sa
art. 27, pang-apat na talata).

[4] (Tala sa art. 26, ikalawang talata).

Sa ilalim ng nag-iisang artikulo ng Saligang Batas 21
Hunyo 1967, blg.1 “Ang huling talaga ng art. 10 ng Kon-
stitusyon ay hindi magagamit sa mga krimen kaugnay
sa pagpatay ng lahi” (Tingnan ang Art. 10)

[5] (Tala sa Art. 27, pang-apat na talata).

Tingnan ang Europeong Kapulungan para sa Proteksyon
ng Karapatang Pantao at Saligan ng Kalayaan-“Protokol.
Blg. 6 sa pagpawi ng parusang kamatayan “(pinagtibay
sa Strasbourg noong Abril 28, 1983), ipinatupad ng ba-
tas noong 2 Enero 1989, blg. 8 (OP 16 Enero 1989, Blg
12, karag. Ord.), at ang batas ng 13 Oktubre 1994, blg.
589 sa “Pagpawi sa parusang kamatayan sa Kodigo ng
Sandatahang Katarungan ng Digmaan”(OP 25 Oktubre
1994, blg. 250).

[6] (Tala sa art. 40).

Tingnan ang batas ng 12 Hunyo 1990, blg. 146, na nagla-
laman ng “MGa Alituntunin sa paggamit ng karapatan
upang magwelga sa mahahalagang pampublikong ser-
bisyo” (OP 14 Hunyo 1990, blg. 137).

[7] (Tala sa art. 48, ikatlong talata).
Ang talata ay ipinasok sa art. 1 ng saligang batas ng 17
Enero 2000, blg. 1 (G.U. 20 Enero 2000, blg. 15).
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[8] (Tala sa art. 51, unang talata, pangalawang pan-
gungusap).

Ang pangungusap ay idinagdag ng art. 1 ng saligang
batas ng 30 Mayo 2003, blg. 1 (G.U. 12 Hunyo 2003, blg.
134).

[9] (Tala sa art. 56).
Ang artikulo ay unang pinalitan ng art. 1 ng Saligang Ba-
tas blg. 2 ng 9 Pebrero 1963, na naglalaman ng “Pagba-
bago sa mga Artikulo. 56, 57 at 60 ng konstitusyon “(OP
12 Pebrero 1963, blg. 40) at pagkatapos ay inayos, sa ika-
lawa at ikatlong talata, kasama ang art. 1 ng saligang ba-
tas ng 23 Enero 2001, blg. 1, na pinamagatang “Pagba-
bago sa artikulo 56 at 57 ng Konstitusyon kaugnay ng
bilang ng mga kinatawan at senador na kumakatawan
sa mga Italyano sa labas ng bansa”(OP 24 Enero 2001,
blg. 19). Tingnan din ang transisyonal na probisyon sa
art.3 ng Batas blg. 1 ng 2001.
Ang Art.56, sa orihinal na teksto at sa kasunod na pagba-
bago noong 1963 ay nagsasaad na:
Art. 56
“Ang Kamara ng Mga Kinatawan ay inihalal sa pama-
magitan ng pangkalahatan at direktang karapatan sa
pagboto kaugnay sa kinatawan ng walumpung libong
naninirahan o hating-bilang na mas malaki sa apatna-
pung libo.
Ang mga botante ay dapat ganay na dalawapu't lima
ang edad sa araw ng halalan”

**X¥
Art. 56
“Ang Kamara ng Mga Kinatawan ay inihalal sa pamama-
gitan ng pangkalahatan at direktang karapatan sa pa-
boto.
Ang bilang ng mga Kinatawan ay anim na daan at tat-
lumpu.
Ang mga botante ay dapat ganay na dalawapu't lima
ang edad sa araw ng halalan”
Ang pagbabahagi ng mga pwesto sa mga manghahalal
ay nakukuha sa pamamagitan ng paghahati ng bilang
ng mga naninirahan ng Republika, na ipinahayag sa
pangkalahatang sensus ng populasyon, para sa anim na
daan at tatlumpu at ang pagbabahagi ng mga pwesto
na proporsyon sa populasyon ng bawat konstityuwen-
sya, batay sa buong bahagi at ang pinakamataas na na-
titira.”

[10] (Note to art. 57).

Ang artikulo ay unang pinalitan ng art. 2 ng Saligang Ba-
tas ng 9 Pebrero 1963, at kasunod na binago ng saligang
batas sa pangatlong talata noong Disyembre 27, 1963
blg. 3, na nagtatag ng maraming Rehiyon (OP 4 Enero
1964 blg. 3) at ang una, ikalawa at ika-apat na mga talata
kasama ang art. 2 ng Saligang Batas ng 23 Enero 2001,
blg. 1 na naglalaman ng “Pagbabago sa artikulo 56 at
57 ng Konstitusyon ukol sa bilang ng mga kinatawan
at mga senador na kumakatawan sa mga Italyano sa
labas ng bansa” (OP 24 Enero 2001, bilang 19). Tingnan
din ang saligang batas ng 9 Marso 1961, blg. 1 para sa
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pagtatalaga ng pwesto sa transisyonal na rehiyon ng
Friuli-Venezia Giulia (OP 1 Abril 1961, blg. 82).
Ang teksto sa art. 57, sa orihinal na pagbabalangkas, at
bago ang saligang batas ng 2001, na:
Art. 57
“Ang Senado ay inihalal sa rehiyong batayan.
Bawat rehiyon ay may nakatalagang senador para sa
dalawandaang libong mga naninirahan o mas higit sa
kalahati ng isandaang libo.
Walang rehiyon ang maaaring magkaroon ng mas ma-
baba sa anim na bilang ng mga senador. Ang Valle d’Ao-
sta ay may isang senador.”

*%%
Art. 57
“Ang Senado ay pinipili sa rehiyong batayan.
Ang bilang ng mga Senador na ihahalal ay tatlong daan
at labing lima.
Walang rehiyon ang may bilang na mas mababa sa pi-
tong senador. Ang Valle d’Aosta ay may isang senador.
Ang pamamahagi ng pwesto sa mga Rehiyon, pagkata-
pos ng paglalapat ng probisyon ng susunod na talata
ay ginawa kapantay ng populasyon ng rehiyon na ipi-
nakita sa pinakahuling pangkalahatang sensus, batay sa
kabuuang bahagi at pinakamataas na natitira.”

*%%
Art. 57
“Ang Senado ay pinipili sa rehiyong batayan.
Ang bilang ng mga Senador na ihahalal ay tatlong daan
at labing lima.
Walang rehiyon ang may bilang na mas mababa sa pi-
tong senador; Ang Molise ay may dalawa, ang Valle d’A-
osta ay may isa.
Ang pamamahagi ng pwesto sa mga Rehiyon, pagkata-
pos ng paglalapat ng probisyon ng susunod na talata
ay ginawa kapantay ng populasyon ng rehiyon na ipi-
nakita sa pinakahuling pangkalahatang sensus, batay sa
kabuuang bahagi at pinakamataas na natitira.”

[11] (Note to art. 60, unang talata).

Ang Talata ay pinalitan ng Art. 3 ng Saligang Batas ng 9
Pebrero, 1963 blg. 2 na naglalaman ng “Pagbabago ng
Artikulo 56, 57 at 60 ng Konstitusyon.”

Ang orihinal na teksto ng Art.60 ay nagsasaad na:

Art. 60

Ang Kamara ng Mga Kinatawan ay inihahalal ng limang
taon, anim sa Senado.

Ang tagal ng bawat kapulungan ay hindi mapapahaba
maliban sa pamamagitan ng batas at kung sakaling may
digmaan lamang/’

[12] (Tala sa art. 68).

Ang Artikulo ay pinalitan ng Saligang batas ng 59 Oktu-
bre 1993 blg. (G.U 30 Oktubre 1993 blg. 256.)

Ang naunang teksto ng artikulo 68 ay nagsasaad ng:
Art.68

Ang Miyembro ng Parliyamento ay hindi maaaring usi-
gin dahil sa ipinahayag na opinyon o pagbobotohan
para sa pagsasakatuparan ng kanilang mga tungkulin.

Kapag walang pahintulot ng kaniyang kapulungan, ang
mga Miyembro ng Parliyamento ay hindi maaaring usi-
gin, o hulihin o kaya naman ay tanggalin ang personal
na kalayaan, o isailalim sa paghahalughog ng katawan
o bahay, maliban kung nahuli sa akto na gumagawa ng
krimen na kung saan ang mandamyento ay kinakailan-
gan o ang kautusan sa paghuli.

Gayundin, ang pahintulot ay kailangan upang arestuhin
o panatilihin sa pangangalaga ang miyembro ng parliya-
mento alinsunod sa sentensiya, kahit na hindi mababawi.’
Para sa kaligtasan ng mga hukom ng Kataas-taasang
hukuman, sumangguni sa Art. 3 saligang batas ng 9 Pe-
brero, 1948 blg. 1.

[13] (Tala sa Art. 75, ikalimang talata)
V. Art. 2 ng Saligang Batas, 11 Marso 1953, blg. 1 atang
Titulo Il ng batas 25 Mayo 1970 blg. 352.

[14] (Tala sa Art. 79)

Ang Artikulo ng pinalitan ng saligang batas ng 6 Marso
1992 blg. 1 (G.U. 9 Marso 1992 blg. 57). Ang orihinal na
teksto ng Art. 79 ay nagsasaad:

Art.79

Ang Amnestiya at kapatawaran ay iginagawad ng Pan-
gulo ng Delegasyon ng Kamara ng Batas.

Hindi ito maaaring gamitin sa mga paglabag na naisa-
gawa pagkatapos ng iminungkahing delegasyon.”

[15] (Tala sa Art. 88, ikalawang talata)

Ang talata ay pinalitan ng saligang batas blg. 1,4 Nobyem-
bre 1991 blg. 1 (G. U. blg. 262, 8 Nobyembre 1991).

Sa mas unang pagbabalangkas, ang pangalawang tala-
ta ng art. 88 ay nagsasaad na:

“Hindi niya maaaring gamitin ang kanyang karapatan sa
huling anim na buwan ng kanyang termino.”

[16] (Tala sa Art. 96)

Ang Artikulo ay pinalitan ng Art. 1 ng saligang batas
blg. 1V, Enero 16 1989. Tingnan din ang Batas blg. 219,
5 Hunyo 1989.

Ang orihinal na teskto ng Art. 96 ay nagsasaad ng mga
sumusunod:

Art. 96

“ Ang Pangulo ng ng Konseho ng mga ministro at ang
mga ministro ay isasakdal sa pamamagitan ng Parliya-
mento sa magkasanib na sesyon para sa krimen na isina-
gawa sa pagsasakatuparan ng kanilang mga tungkulin.”

[17] (Tala sa Art. 107, unang talata).

Sa tekstong inilathala sa natatanging mga isyu ng OP,
27 Disyembre 1947, para sa pagkakamali sa pagmama-
kinilya, sa halip na“mga tungkulin”lumabas ang salitang
“mga opisyal”: tingnan ang errata corrige sa G.U. blg. 2,
3 Enero, 1948.

[18] (Talasa Art.111)

Ang unang limang mga talata ay makikita sa Art. 1 ng
Saligang Batas ng 23 Nobyembre 1999, blg.2 (G. U. blg.
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300, 23 Disyembre 1999).

Ang art.2 ng parehong saligang batas ay nagsasaad na:
“1. Ang batas ay nangangasiwa sa paggamit ng mga
tuntunin ng saligan na nilalaman ng batas na ito para sa
patuloy na paglilitis sa krimen sa petsa ng pagkakaroon
ng bisa nito.”

[19] (Tala sa Titulo V)

Ang titulong ito ay pinalitan sa pamamagitan ng sali-
gang batas blg. 3 ng 18 Oktubre 2001. (Pagbabago sa
Titulo V Bahagi Il ng Konstitusyon), OP 24 Oktubre 2001,
blg. 248. Nakatala sa ibaba ang probisyon na nakatala sa
pamamagitan ng pagpapalit sa, at sa talababa, ang mga
teksto na mayroon ng bisa. Dapat gawing muli ng Batas
ang pinakahuling probisyon ng mga Artikulo 10 at 11.
“Art. 10.

1. Hanggang ang pag-aayos ng nauukol na batas, ang
konstitusyonal na probisyon ng Batas na ito ay maaari
ding gamitin sa natatanging kautusan ng Rehiyon at
nagsasariling Probinsiya ng Trento at Bolzano para sa
mga bahagi na nag-aalok ng ibang uri ng pagsasarili na
mas malawak kaysa sa mga naipagkaloob na.”

“Art 11.

1. Hanggang ang pagbabago ng pamantayan ng Titulo
1 ng Pangalawang Bahagi ng Konstitusyon, ang Regu-
lasyon ng Kamara ng Kinatawan at ang Senado ay maaa-
ring magbigay para sa pakikibahagi ng mga kinatawan
ng Rehiyon, ng nagsasariling Probinsiya at ang lokal na
awtoridad sa Parliyamentong Lupon ng Ugnayang Pan-
grehiyon.

2. Kapag ang burador na batas ayon sa mga bagay na
tumutukoy sa pangatlong talata ng Artikulo 117 at Ar-
tikulo 119 ng Kontitusyon ay naglalaman ng probisyon
kung saan ang Komisyon ng Parlyamentaryo para sa
ugnayang pangrehiyon ay pinagsama alinsunoad sa ta-
lata 1, ay nagpahayag ng salungat na opinyon o sang-
ayon na opinyon batay sa panimula ng pagbabago
partikular ang binalangkas, at ang Komisyon na nagsa-
gawa ng pagsusuri sa pag-uulat na hindi sapat, sa kau-
kulang bahagi ng panukalang batas, ang Kapulungan ay
magpapasya sa pamamagitan ng ganap na mayorya ng
kasapi nito.”

[20] (Tala sa art.114)

Ang artikulo na bunga ng pagbabago ng dating teksto
na isinagawa sa pamamagitan ng art.1 mg saligang ba-
tas, 18 Oktubre 2001 blg. 3 (G.U. blg. 248, 24 Oktubre
2001.)

Ang Orihinal na teksto ay nagsasaad na:

Article 114

“ Ang Republika ay nahahati sa mga Rehiyon, Lalawigan
at Munisipalidad.”

[21] (Tala sa art.115)

Art. 9, talata 2 ng Saligang Batas blg. 3 ng 2001 na bi-
nanggit sa itaas. Ang binurang teksto ay ang mga su-
musunod:

Art. 115
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“Ang mga Rehiyon ay binubuo ng mga nagsasariling
entidad kasama ang kanilang mga kapangyarihan at
tungkulin alinsunod sa mga tuntunin na itinakda ng
Konstitusyon.”

[22] (Tala sa art.116)

Ang Artikulo na bunga ng pagbabago ng dating teksto
na isinagawa sa pamamagitan ng art. 2 ng saligang ba-
tas, blg 3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na teksto ay nagsaaad ng mga sumusunod:
Art. 116

“Ang Sicily, Sardinia, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia
Giulia at Valle d’Aosta ay mga katangiang anyo at kon-
disyon ng pagsasarili, ayon sa natatanging batas na pi-
nagtibay ng saligang batas.” ....

AngV gayundin ang saligang batas blg. 2 ng 26 Pebrero
1948 (para sa Batas Sicilian), saligang batas ng 26 Pebre-
ro 1948 blg.3 (para sa Batas ng Sardinia), saligang batas
blg. 4 ng 56 Pebrero 1948 (para sa Batas ng Valle d’Ao-
sta), saligang batas blg. 5 ng 26 Pebrero 1948, at DPR
blg. 670, 31 Agosto 1972, (para sa batas ngTrentino-Alto
Adige), saligang batas blg. 1 ng 31 Enero 1963,(para sa
batas ng Friuli-Venezia Giulia). Tingnan din ang saligang
batas blg. 1 ng 9 Mayo 1986 sa pagbabago ng Art. 16
ng Batas ng Sardinia (OP blg. 111 ng 15 Mayo 1986), sa-
ligang batas blg. 1 ng 23 Pebrero 1972, sa termino ng
tanggapan ng Panrehiyong Asembleya at panrehiyong
konseho ng natatanging administribong mga rehiyon
(OP blg. 87 ng 14 Abril 1989) gayundin ang saligang ba-
tas blg.2 ng 23 Setyembre 1993, pagbabago at pagdag-
dag ng natatanging batas para sa Valle d’Aosta, Sardinia,
para sa Friuli-Venezia Giulia at Trentino-Alto Adige (OP
blg. 226 ng 25 Setyembre 1993).

[23] (Tala sa art.117)

Ang artikulo ay mula sa pagbabago ng dating teksto na

isinagawa sa pamamagitan ng art. 3 ng saligang batas

blg. 3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na teskto ay nagsasaad na:

Art. 117

“ Ang Rehiyon ay pinagmumulan ng mga batas para sa

mga sumusunod na mga bagay sa loob ng limitasyon

ng pangunahing tuntunin na itinatag ng mga batas ng

Estado, hangga't ang mga alintunin na iyo ay hindi sa-

lungat sa pambansang kapakanan at ng iba pang mga

Rehiyon:

- pag-aayos ng tanggapan at administratibong kinata-
wan na nabibilang sa Rehiyon;

- mga pagtatakda ng munisipyo;

- lokal na pulis panglungsod at panlalawigan;

- mga kalakalan at merkado;

-kawang -gawang pampubliko at pangangalagang pan-
gkalusugan at ospital;

- pangkasanayan at propesyonal na edukasyon at tu-
long-paaralan;

-mga museo at aklatan ng mga lokal na awtoridad;

- pagpaplano ng lungsod;

- industriya ng turimo at magiliw na pagtanggap;
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- pangrehiyong kapakinabangan sa mga daang-bakal at
linya ng bus;

‘mga daan, irigasyon at gawaing pampubliko para sa
panrehiyong kapakinabangan;

- mga daungan sa lawa at nabigasyon;

- mineral at mainit na tubig;

- mga tibagan at lusakan;

- pangangaso;

- panloob na pangingisda;

- mga kagubatan at agrikultura;

- sining;

- iba pang mga bagay na tinukoy ng saligang batas.

Ang mga batas ng Republika ay maaaring kumatawan

sa Rehiyon, ang kapangyarihan upang gumawa ng mga

patakaran sa pagpapatupad.”

[24] (Tala sa art. 118).

Ang Artikulo na bunga ng pagbabago ng dating teksto
na isinagawa sa pamamagitan ng art. 4 ng saligang ba-
tas, blg 3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na teksto ay nagsaaad ng mga sumusunod:
Art. 118

“Binigyang kapangyarihan sa administratibong tun-
gkulin ng Rehiyon sa mga bagay na nakatala sa dating
artikulo, maliban sa mga tunay na panlokal na kapaki-
nabangan, na maaaring kumatawan sa mga batas ng
Republika sa mga lalawigan, munisipalidad at lokal na
awtoridad.”

Ang estado maaaring sa pamamagitan ng Estado ay ga-
mitin ang iba pang administratibong tungkulin.

Ang rehiyon ay karaniwang nagsasagawa ng admi-
nistratibong mga tungkulin nito sa pamamagitan ng
pagkatawan nito sa mga lalawigan, munisipalidad o iba
pang mga lokal na ahensiya, o sa pamamagitan ng pag-
gamit ng kanilang mga tanggapan.”’

[25] (Tala sa art. 119).

Ang Artikulo na bunga ng pagbabago ng dating teksto
na isinagawa sa pamamagitan ng art. 5 ng saligang ba-
tas, blg 3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na teksto ay nagsaaad ng mga sumusunod:
Art. 119

Ang rehiyon ay may nagsasariling pananapi sa pama-
maraan at sa loob ng limitasyon na itinatag ng bats ng
Republika, na dapat katugma ng pondong salapi ng
Estado, mga lalawigan at munisipalidad.

Ang lahat ng Rehiyon ay may nakatalagang sariling
buwis at bayarin sa estado, kaugnay sa mga pangaga-
ialngan ng rehiyon para sa gastusin na kinakailangan
upang isakatuparan ang kanilang karaniwang mga tun-
gkulin.

Upang magbigay ng tiyak na layunin, at partikular
upang paghusayin ang Timog at ang mga Isla, ang batas
ng estado ay nagtatalaga sa natatanging kontribusyon
ng indibidwal na mga rehiyon.

Ang Rehiyon ay may sariling ari-arian at propyedad na
itinadhana ng estado.”

[26] (Tala sa art. 120).

Ang Artikulo na bunga ng pagbabago ng dating teksto
na isinagawa sa pamamagitan ng art. 6 ng saligang ba-
tas, blg 3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na teksto ay nagsaaad ng mga sumusunod:
Art. 120

“Ang Estado ay hindi maaaring magpataw ng mga tun-
gkulin sa pag-aangkat at pagluluwas o pagbibyahe sa
pagitan ng mga rehiyon.

Hindi nito maaaring hadlangan ang anumang pamama-
raan ng malayang pagkilos ng mga tao at ari-arian sa
pagitan ng mga rehiyon.”

[27] (Tala sa art. 121).

Binago ang pangalawa at pang-apat na artikulo ng sali-
gang batas blg. 1 ng 22 Nobyembre 1999 (G.U blg. 299,
22 Disyembre 1999).

Ang orihinal na teksto ay nagsaaad ng mga sumusunod:
Art. 120

“ Ang mga kinatawan ng Rehiyon: Ang Panrehiyon na
Konseho, ang Ehekutibo at ang Pangulo nito.”

Ang Panrehiyong konseho ay dapat magsagawa ng lehi-
slatibo at regulasyon kaugnay sa rehiyon at mga tun-
gkulin nito naisinangguni sa Konstitusyon at mga batas.
Maaari itong magsumite ng pagsingil sa Parlyamento.
Ang Panrehiyong Konseho ay ehekutibong kinatawan
ng mga Rehiyon.

Ang Pangulo ng Ehekutibo ay kumakatawan sa Rehiyon,
nagpapalaganap ng batas at mga panrehiyong kau-
tusan, namamahala sa administratibong tungkulin na
itinalaga ng Estado ng Rehiyon sa pamamagitan ng
pagsunod sa mga tagubilin ng sentral na pamahalaan.”

[28] (Tala sa art. 122).

Ang artikulo ay nagmula sa pagpapalit na isinagawa ng
art. 2 ng Saligang Batas blg. 1 ng 22 Nobyembre 1999
(G.U blg. 299, 22 Disyembre 1999).

Ang Art. 5, taglay ang “transisyonal na kaayusan’, ng pa-
rehong saligang batas ay may nagsasaad:

“1.Hanggang sa petsa na maipatupad ang bagong pan-
rehiyon na mga kautusan at bagong batas pagboto sa
ilalim ng unang talata ng Artikulo 122 ng Konstitusyon,
na binago ng Artikulo 2 ng saligang batas na ito, ang
eleksyon ng Pangulo ng Panrehiyong Konseho ay ang
kasingkahulugan ng pagpapanibago ng kani-kaniyang
mga panrehiyong konseho at isinasagawa sa pamama-
raan na kinakailangan ng probisyon ng ordinaryong ba-
tas na ipinatupad upang mamabhala sa eleksyon ng pan-
rehiyong konseho. Ang mga kandidato sa Pagkapangulo
ng Panrehiyong Pamahalaan ay nakatala sa listahan ng
mga pinuno ng rehiyon. Inidideklara ang inihalal na
Pangulo ng Panrehiyong Konseho ay nakatanggap ng
bilang ng balidong boto agad-agad pagkatapos na ang
kandidato ay maideklara na inihalal na Pangulo.Ang
Sentrong Tanggapan para sa panrehiyon ay nakalaan, sa
katapusan nito ang huling pwesto na maaaring dahil sa
konstityuwensya ng listahan kaugnay ng mga namumu-
no sa rehiyon na nagpahayag ng listahan para sa tang-
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gapan ng konsehal, sa kaso na kaugnay ng bilang 3 ng
panlabing tatlong talata ng Artikulo 15 ng batas blg. 108
ng 17 Pebrero 1968, na ipinasok sa talata 2 ng Artikulo
3 ng batas blg. 43 ng 23 Pebrero 1995, o bilang halili,
sa natitirang pwesto na itinalaga sa o0 mas mababa sa
bilang ng mga boto, kabilang ang yaong nasa parehong
listahan, sa Kolehiyo para sa nag-iisang panrehiyon na
pagbabahagi ng pwesto sa konstityuwensyang nalalabi.
Kapag ang lahat ng pwestong ipinamahagi kaugnay sa
mga listahan ay naitalaga na may kabuuang kusyente
sa Distrito, ang Tanggapan ng Sentrong Panrehiyon ay
magpapatuloy sa paggawad ng karagdagang pwesto,
na maaaring isaalang-alang para sa pagtukoy sa kalala-
basang porsiyento ng pwesto na itinalaga sa mga lista-
han ng mayorya sa panrehiyong Konseho.

2. Hanggang sa petsa na maipatupad ang bagong pan-
rehiyong kautusan upang obserbahan ang mga sumu-
sunod na probisyon:

a) sa loob ng sampung araw ng proklamasyon, ang Pan-
gulo ng Panrehiyong Konseho ay magtatalaga ng mga
miyembro ng Kapulungan, kabilang na ang Pangala-
wang Pangulo at maaaring pagkatapos ay tanggalin sila;
b) Kapag ang panrehiyong konseho ay inaprobahan
ng tiyak na mayorya ang makatwirang paggalaw o re-
asoned motion ng walang tiwala laban sa Pangulo ng
Panrehiyong Konseho, sa pamamagitan ng kahit na ika-
limang bahagi ng miyembro nito at ang pagtatanong
sa uang tatlong araw ng pagsumite, sa loob ng tatlong
buwan ay magpapatuloy o pagsasagawa ng bagong
eleksyon sa Konseho at sa Pangulo ng Kapulungan. Ito
ay dapat din na gamitin sa bagong eleksyon ng Pangulo
ng Ehekutibong Konseho at sakaling pagbibitiw, perma-
nenteng pinsala sa katawan o pagkamatay ng Pangulo.”
Sa orihinal na balangkas, ang art. 122 ay nagsasaad ng
mga sumusunod:

Art. 122

“ Ang sistema ng eleksyon, ang bilang at ang mga kaso
ng kawalang kakayahan at hindi kaangkupan ng mga
panrehiyon na konsehal ay itinatag ng batas ng estado.
Walang sinuman ang magkakasabay na kasapi ng pan-
rehiyong konseho at Kapulungan ng Parlyamento o iba
ang panrehiyong konseho.

Ang lupon ay maghahalal ng Pangulo at mga opisiyal
para sa kanilang trabaho.

Ang Panrehiyong mga konsehal ay hindi dapat maging
sangkot sa mga pagpapahayag ng opinyon o pagsa-
sagawa ng botohon upang isakatuparan ang kanilang
mga tungkulin.

Ang Pangulo at mga kasapi ng Lupon ay ihahalal sa pa-
mamagitan ng panrehiyong konseho mula sa mga ka-
sapi nito.”

[29] (Tala sa art. 123).

Ang Artikulo na nagmula sa pagpapalit ng dating teksyo
na isinagawa ng art. 3 ng saligang batas blg, 1 noong 22
Nobyembre 1999 (OP blg. 299, 22 Disyembre 1999) at
iniayos kasama ang karagdagang huling talata ng Art.
7 ng saligang batas blg. 3 ng 2001 na binanggit sa itaas.
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Sa dating balangkas, ang Artikulo 23 isinasaad na:
Art.23

“ Ang bawat Rehiyon ay may kautusan, kung saan ay
alinsunod sa Konstitusyon at mga batas ng Republika,
nagtatatag ng mga patakaran para sa panloob na orga-
nisasyon ng rehiyon. Ang kautusan ay dapat isaayos ang
paggamit sa karapatan sa inisyatiba at reperendum sa
mga batas at administratibong hakbang ng Rehiyon at
ang publikasyon ng panrehiyong batas at regulasyon.
Ang kautusan ay pinahintulutan ng Panrehiyong Kon-
seho sa pamamagitan ng ganap na mayorya ng mga
kasapi nito at inaprobahan ng batas ng estado.”
Sailalim ng Artikulo, pangalawang talata, ang mga pan-
rehiyong kautusan ay inaprobahan ng batas ng Repu-
blika noong 22 Mayo 1971 ( Blg. 338, 339, 340, 341, 342,
343,344,345,346, 347,348, 349, 350) (blg. 480) at Hulyo
28, 1971 (Blg. 519) (inilathala sa PH blg. 148 noong 14
Hunyo 1971, karag. sa blg. 190 ng 28 Hulyo 1971, karag.
sa blag. 195 ng 3 Agosto 1971) at pagkatapos ay binago
ng batas blg. 336 noong 9 Nob. 1990 (OP blg. 272 karag.
Ord. noong 21 Nobyembre 1990), blg. 180 ng 31 mayo
1991, (OP blg. 141 noong 18 Hunyo 1991), blg. 44 ng 23
Enero 1992 (G.U. blg. 26 karag. Ord. ng 1 Pebrero 1992).

[30] (Tala sa art. 124).

Sa art. 9, talatang 2 ng konstitusyonal na batas blg. 3 ng
2001.

Isinasaad ng dating teskto na:

Art. 124

“Ang komisyonado ng pamahalaan, residente ng kapital
ng rehiyon, ay tumitingin sa administratibong mga tun-
gkulin na isinasagawa ng Estado at iniuugnay sa mga
naipatupad sa Rehiyon.”

[31] (Tala sa art. 125).

Ang unang talata ng Art. 125 ay pinalitan sa pamama-
gitan ng talata 2 ng saligang batas blg. 3 ng 2001 na bi-
nanggit sa itaas.

Ang dating talata ay nagsaaad ng mga sumusunod:

Art. 25

“ Ang pagiging legal ng administribong mga kautusan
ng Rehiyon ay isinasagawa sa desentralisado, ang kata-
wan ng Estado, sa pamamaraan at sa loob ng limitasyon
na itinatag ng batas ng Republika. Ang batas maaaring
sa ibang kaso ay tanggapin ang pagsusuri ng sangkap,
ang epekto lamang ng pagsusulong, sa may katwirang
kahilingan, ang pagsusuri ng desisyon sa pamamagitan
ng Panrehiyong Konseho!

[32] (Tala sa art. 126).

Ang artikulo na nagmula sa pagpapalit ng orihinal na
teksto na isinagawa sa pamamagitan ng art. 4 ng sali-
gang batas blg. 1 noong 22 Nobyembre 1999 (G.U. blg.
299, 22 Disyembre 1999).

Sa orihinal na balangkas, ang art.126 isinasaad na:

Art. 126

“ Ang Panrehiyon na Konseho ay maaaring buwagin,
kapag ito ay gumawa ng hakbang kasalungat sa Konsti-
tusyon o matinding paglabag sa batas o hindi tumutu-
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gma sa imbitasyon ng Pamahalaan na palitan ang Pan-
gulo ng Kapulungan, na gumawa ng kaparehong mga
hakbang o paglabag.

Ito ay maaaring buwagin kapag, para sa pagbibitiw o
walang kakayahan sa pagbuo ng mayorya, hindi kayang
gampanan ang tungkulin.

Ito ay maaari din na buwagin sa kadahilan ng pamban-
sang kaligtasan.

Ang pagbubuwag ay isinasagawa kaugnay sa may
katwirang utos ng Pangulo ng Republika, pagkatapos
ng pagsusuri ng Komite ng mga Kinatawan at mga Se-
nador para sa panrehiyong ugnayan sa pamaaraang isi-
nasaad ng batas ng estado.”

Sa tulong ng kautusang pagbuwag ang komisyon ay
nagtalaga ng tatlong mamamayan na karapat-dapat
para sa Panrehiyong Konseho, na tatawag ng halalan sa
loob ng tatlong buwan at magbibigay ng ordinaryong
kapangyariahn ng Lupon ng Patnugot at ang mga kau-
tusan ay hindi maaaring ibinbin, na isusumite para sa
pagpapatibay ng bagong Konseho!”

[33] (Tala sa art. 127).

Ang Artikulo na nagmula sa pagpapalit na isinagawa sa
pamamagitan ng art. 8 ng kons. blg. 3 ng 2001 na bi-
nanggit sa itaas.

Ang orihinal na balangkas ay nagsasaad ng mga sumu-
sunod:

Art. 127

“ Bawat batas na ipinasa ng Panrehiyong Konseho ay
dapat may abiso ng Komisyonado, maliban sa pagtutol
ng pamahalaan, ito ay dapat isagawa sa loob ng tatlum-
pung araw ng pag-abiso.

Ang batas ay ipoproklama sa loob ng sampung araw
pagkatapos ng paglagda at dapat mabigyan ng bisa
nang hindi mas maaga sa labing limang araw pagka-
tapos ng paglathala. Kapag ang batas ay idineklarang
madalian sa pamamagitan ng Panrehiyong Konseho
at pinhuntulutan ng Pamahalaan ng Republika, ang
pagpoproklama at ang pagbibigay ng bisa ay hindi sa-
sailalim sa mga terminong nakasaad.

Ang Pamahalaan ng Republika, kapag naniniwala na
ang batas na inaprobahan ng Panrehiyong Konseho
ay lumagpas sa kakayahan ng Rehiyon o kasalungat sa
pambansang kapakinabangan o sa ibang mga rehiyon,
dapat isaayos ng panrehiyong konseho sa loob ng per-
manenteng panahon para sa pag-eendorso.

Kung saan ang Panrehiyong Konseho ay nagbibigay pa-
hintulot sa bagong ganap na mayorya ng kasapi nito, ang
Pamahalaan ng Republika ay maaaring sa loob ng labing
limang araw ng pag-abiso, ay magbigay ng katanungan
sa pagiging legal bago ang Kontistusyonal na korte, o
ang grasya ng salungatan ng kapakinabangan bago ang
Kamara. Sa kaso ng pag-aalinlangan ang Hukuman ay
magdedesisyon kung kanino pareho ang kapangyarihan.’

[34] (Tala sa art. 128).
Ang art. 9, talatang 2 ng saligang batas blg. 3 ng 2001 na
binaggit sa itaas.

Ang artikulo na pinalitan ay nagsasaad na:

Art. 28

“ Ang mga lalawigan at munisipalidad ay nagsasariling
mga entidad sa loob ng tuntunin na inilapat ng pan-
gkalahatang batas ng Republika, na tumutukoy sa mga
tungkulin”

[35] (Tala sa art. 129).

Sa Art. 9, talatang 2 ng saligang batas blg. 3 ng 2001, na
nabanggit sa itaas.

Ang artikulo na pinalitan ay nagsasaad na:

Art. 29

“ Ang mga lalawigan at munisipalidad ay mga saligan
din ng estado at panrehiyong pag-aabot ng mga tun-
gkulin. Ang panlalawigang mga hangganan ay maaa-
ring hatiin sa mga distrito na may administratibong tun-
gkulin lamang para sa karagdagang desentralisasyon.”

[36] (Tala sa art. 130).

Sa Art. 9, talatang 2 ng saligang batas blg. 3 ng 2001, na
nabanggit sa itaas.

Ang artikulo na pinalitan ay nagsasaad na:

Art. 30

“ Ang bahagi ng Rehiyon, na ginawa sa pamamaraan na
itinakda ng batas ng Republika, ay isinasagawa, kahit na
sa desentralisadong paraan, ang legalidad ng kautusan
ng mga lalawigan, munisipalidad at iba pang mga lokal
na pamahalaang entidad.

Sa ibang mga kaso ang batas ay maaaring gamitin sa
pagkontrol ng grasya, sa anyo ng may katwirang kahilin-
gan sa pampakikipanayam na mga kinatawwan upang
isaalang-alang ang kanilang desisyon.”

[37] (Tala sa art. 131).

Ang Artikulo ay binago ng art. 1 ng saligang batas blg.
3 ng 27 Disyembre 1963, na nagtatag ng rehiyong “Mo-
lise”. Tingnan ang art. 24 at XI ng transisyonal at huling
probisyon.

Sa orihinal na balangkas, ang art 131 sa ilalim ng ter-
minong “Abruzzi at Molise” ay kinilala bilang nag-iisang
rehiyon.

[38] (Tala sa art. 132).

Ang pangalawang talata ng artikulong ito ay binago sa
pamamagitan ng art. 9 talatang 1 ng saligang batas blg.
3 ng 2001, na binanggit sa itaas.

Ang orihinal na tesktong ito ay nagsasaad ng mga su-
musunod:

Art. 132

“ Magagawa natin, sa pamamagitan ng reperendum at
batas ng republika, pagkatapos ng pagkonsulta sa pan-
rehiyong mga konseho, upang payagan ang mga lalawi-
gan at munisipalidad na humiling nito, na diskonektahin
muli sa isang rehiyon sa iba at kabuuan.

Para sa disiplina ng reperendum na ipinagkaloog ng ar-
tikulong ito, tingnan ang Titulo Il ng Batas blg. 352 ng
25 mayo 1970.
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[39] (Tala sa art. 134).

Ang huling talata ay binago sa pamamagitan ng Art. 2
ng saligang batas blg. 1 ng 16 Enero 1989.

Ang orihinal na teksto ay ng talata ay nagsasaad:

“ Ang paratang na isinagawa laban sa Pangulo ng Repu-
blika at mga ministro, sa ilalim ng Konstitusyon.”
Tingnan ang Art. 96 sa kasalukuyang balangkas, pagka-
tapos ng pagbabagong isinagawa ng art. 1 ng saligang
batas blg. 1 ng 1989.

[40] (Tala sa art. 135).

Ang artikulo ay pinalitan ng Art. 1 ng Saligang batas blg.
2 ng 22 Nobyembre 1967, at pagkatapos ay binago, hu-
ling talata, 16 Enero 1989 sa pamamagitan ng Saligang
Batas blg.

1V Artikulo 10 ng Saligang Batas blg. 1 ng 11 Marso 1953
( pinalitan sa pamamagitan ng Batas blg. 2 ng 1967).
Ang dating teksto ng art. 135 ay nagsasaad:

Ang Kataas-taasang hukuman ay binubuo ng labing li-
mang hukom, ang ikatlo ay hinirang ng Pangulo ng Re-
publika, ang ikatlosa pamamagitan ng Parlyamento sa pi-
nagsamang pwesto at ang ikatlo ay sa pamamagitan ng
ordinaryo at ng administratibong kataas-taas hukuman.
Ang mga hukom ng Kataas-taasang hukuman ay pinili
mula sa mga hukom, kabilang na ang mga retirado, ng
ordinaryo at administratibong mas mataas na hukuman,
mga propesor ng unibersidad at mga abogado sa legal
na pamamaraan pagkatapos ng dalawamput limang
taon ng operasyon.

Ang Hukuman ay dapat maghalal ng pangulo nito mula
sa mga kasapi nito.

Ang mga hukom ay itinalaga ng labing dalawang taon,
bahagyang binago ayon sa patakaran na itinadhana ng
batas at hindi agad maihahalal muli.

Ang tanggapan ng hukom ng Korte ay salungat sa pagi-
ging kasapi ng Parlyamento o ng panrehiyong konseho,
na isinasakatuparan ang legal na propesyon, at sa bawat
pagtatalaga at tanggapan na nakasaad sa batas.

Sa paglilitis laban sa Pangulo ng Republika at laban sa
mga Ministro, bukod sa ordinaryong mga hukom ng
Korte, labing anim na miyembro ay inihalal sa simula ng
bawat Parlyamento sa pamamagitan ng pinagsamang
sesyon ng Parlyamento sa mga mamamayan na kara-
pat-dapat para sa eleksyon ng Senador.

[41] (Tala sa art. 135, panlimang talata).

Tingnan din ang art. 6 ng Batas blg. 87 ng 11 Marso
1953, at Art. 7 mg Pangkalahatang Regulasyon ng Kata-
as-taasang Hukuman.

[42] (Tala sa art. 135, pang-anim na talata).

Tingnan ang art. 7 ng Batas blg. 87 ng 11Marso 1953.
Para sa hindi inkompatibilidad ng tanggapan ng pan-
rehiyong konsehal, tingnan ang Art. 4 ng batas blg. 154
ng 23 Abril 1981. Artikulo 11 ng Batas blg. 74 ng 11 Abril
1990, na nagsasaad ng bahagi ng Mas Mataas na Pan-
ghukumang Konseho na hindi katugma sa tanggapan
ng Konstitusyonal na Hukom.
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[43] (Tala sa art. 135, ikapitong talata).

Tingnan ang Mga Patakarang Parlyamento 7 hanggang
28 ng Hunyo 1989 at gayundin ang kons. blg. 2 ng 22
Nombyembre 1967, blg. 1, 11 Marso 1953, blg. 87 ng
11 Marso 1953, at sa partikular ang Batas ng 2 Enero
1962 blg. 20 at ang Karagdagang Mga Patakaran para sa
paghatol sa nasasakdal, 27 Nobyembre 1962.

[44] (Tala sa art. 136, pangalawang talata).
Tingnan ang Art. 30 ng Batas blg. 87 ng 11 Marso 1953.

[45] (Tala sa art. 137, unang talata).
Tingnan ang Sal. batas blg. 1 ng 9 Pebrero 1948, at sali-
gang batas blg. 1 ng 11 Marso 1953.

[46] (Tala sa art. 137, pangalawang talata).
Tingnan ang batas blg. 87 ng 11 Marso 1953.

[47] (Tala sa art. 138).

Para sa disiplina kaugnay sa reperendum na itinadhana
ng artikulong ito, tingnan ang Titulo | ng batas blg. 352
ng 25 Mayo 1970.

[48] (Tala sa Seksyon IV ng transisyonal at huling
probisyon).

Tingnan ang Art. 57 at 131 na binago sa pamamagitan
ng saligang batas blg. 3 ng 27 Disyembre 1963.

[49] (Tingnan ang Tala sa Seksyon VIl ng transisyonal
at huling probisyon).

Ang ikatlong talata ng probisyon na ito ay pinalitan sa
pamamagitan ng Art. 7 ng saligang batas blg. 2 ng 22
Nobyembre 1967. Isinasaad nito:

“ Ang mga hukom ng Kataas-taasang Hukuman ay hi-
nirang sa mismong unang pagbio ng Korte na hindi su-
masailalim sa bahagyang pagbabago at mananatili sa
tanggapan para sa labingdalawang taon.”

[50] (Tala ng Seksyon XI ng transisyonal at huling
probisyon).

Ang termino ay ipinagkaloob sa artikulong ito, na pi-
nahaba hanggang sa Disyembre 31, 1963, ang sali-
gang batas bilang 1 ng 18 Marso 1958 (OP blg. 79 ng 1
Abril 1958) at sa loob ng parehong tagal na itinatag ng
rehiyong Molise (tingnan ang Art. 131).

[51] (Tala ng Seksyon XlIl ng transisyonal at huling
probisyon).

Ang mga termino ng saligang batas blg. 1 ng 23 Oktu-
bre 2002 (OP blg. 252, 26 Oktubre 2002) “ang una at ika-
lawang talata ng transisyonal na probisyon XlIl ng Kon-
stitusyon at ang pinakahuli ay nawalan ng bisa mula sa
pagkakaroon ng bisa ng Saligang Batas na ito.”

Ang mga ito ay nagmamay-ari ng mga sumusunod na
subseksyon:

XIll, mag.na trans at huli.

“ Ang mga kasapi at supling ng Kapulungan ng Savoy ay
hindi mga botante at hindi maaaring manungkulan sa
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pampublikong tanggapan o ihalal sa tanggapan.

Ang dating hari ng Kapulungan ng Savoy, ang kanilang
mga asawa, at ang kanilang mga lalaking anak ay ipi-
nagbabawal na gamitin at tumigil pansamantala sa ban-
sa.

[52] (Tala ng Seksyon XV ng transisyonal at huling
probisyon).

Ang kautusan ay itinadhana bilang “pagkatinyenteng
kautusan”ng 25 Hunyo 1944 blg. 151 na pinamagatang
“ Asembleya para sa Bagong Konstitusyon ng Estado,
panunumpa ng mga miyembro ng Pamahalaan at ka-
gawaran ng Pamahalaan upang gumanap ng legal na
patakaran” ( OP blg. 29 ng 8 Hulyo 1944, bilang nata-
tanging serye), na naglalaman ng mga sumusunod na
probisyon:

D.LGS.LGT. Hunyo 25, 1944, Blg. 151

Art.1 - “Pagkatapos ng pagpapalaya sa bansa, ang an-
yong intitusyonal ay pipiliin sa pamamagitan ng mga
taong ltalyano, sa katapusan ay dapat ihalal, sa pama-
magitan ng pangkalahatan ang direktang karapatan sa
pagboto at lihim na balota, ang Asembleya ng Mangha-
halal ay mag-aaproba sa bagong konstitusyon ng esta-
do.

Ang mga sistema at pamamaraan ay itatatag sa pama-
magitan ng sumusunod na kaayusan.”

Art. 2 - “Ang ‘E’ ay pumalit sa probisyon kaugnay ng
eleksyon ng bagong Kamara ng Kinatawan at ang kan-
yang tungkulin sa loob ng ng apat na buwan pagkata-
pos ng kasalukuyang digmaan sa estado, naglalaman
ng pangatlong talata ng nag-iisang artikulo ng R. Kau-
tusan- Batas blg. 175 ng 2 Agosto 1943, na nagdeklara
ng isinaradong parlyamentaryong usapin at binuwag
na Kamara ng Fasci at Korporasyon.”

Art. 3 -“ Ang mga Ministro at Kalihim ng Estado ay nan-
gangako sa kanilang karangalan na isasakatuparan ang
kanilang mga tungkulin sa pinaka dakilang kapakina-
bangan ng bansa at hindi magsasagawa, hanggang ang
pinagtitipun-tipong Asembleya ng Manghahalal, na
nagsasagawa, gayunman ay nakaaapekto sa kinalalaba-
san ng institusyonal na katanungan.’

Art. 4 -"Hanggang ito ay ilagay sa operasyon ng bagong
Parlyamento, ang mga panukala na may pwersa ng ba-
tas ay nilulutas n Mga Ministro ng Konseho.

Ang mga batas na ito na isinasaad sa sumusunod na ta-
lata ay pinahintulutan at ipinahayag ng Tenyente Hene-
ral ng Kaharian na may pormula na:

“Ibinigay na resolusyon ng mga Ministro ng Konseho,”
Ang alok upang ...

“Pinahintulutan namin at ipinahayag ang mga sumusu-
nod:..".

Art. 5- "Hangga't ito ay nananatiling maybisa, ang pro-
bisyon ng art. 2, unang talaga ng R. Kautusan- Batas blg.
2/8 ng 30 Oktubre 1943, ang mga kautusan kaugnay sa
mga bagay na tumutukoy sa art. 1 ng batas blg. 100 ng
31 Enero 1926, ay inilabas ng Tenyente Heneral ng Kaha-
rian na may pormula:

“Na dininig ng Mga Ministro ng Konseho;

“Ang alok sa ...

“Kami ay nag-utos at ang kautusan ...
Art. 6 - “Ang Kautusan ay dapat magkaroon ng bisa sa
araw ng paglalathala nito sa Opisyal na Pahayagan ng
Kaharian- natatanging serye- at ihaharap sa Mga Lehi-
slatibong Asembleya para sa kombersiyon ng batas.
Ang Pangulo ng Mga Ministro ng Konseho, ang taga-
pagmungkahi ay awtorisado upang magsumite ng pa-
nukalang batas. Hinihiling namin sa bawat isa, para sa
pagsunod sa kautusang ito at ito ay ipatupad bilang ba-
tas ng Estado.”

[53] (Tala sa Seksyon XVII ng transisyonal at huling
probisyon).

Ang teksto ng lehislatibong kautusan ng kinatawan blg.
98, 16 Marso 1946, na naglalaman ng “ Pagdadagdag at
Pagbabago sa lehislatibong kautusan ng kinatawan blg.
151 ng 25 Hunyo 1944, kaugnay sa Asembleya para sa
bagong konstitusyon ng estado, ang panunumpa ng
mga miyembro ng pamahalaan at ang karapatan ng Pa-
mahalaan upang ipatupad ang legal na mga patakaran”
(OP 23 Marso 1946, blg, 69) na naglalaman ng mga su-
musunod na probisyon:

D.LGS.LGT. Marso 16, 1946, Blg. 98

Art. 1- “Sa parehong pagkakataon ang halalan para sa
Asembleya ng mga Manghahalal ay tatawag ng mga
tao upang magdesisyon sa reperendum sa anyong insti-
tusyonal ng Estado (Republika o Monarkiya).”

Art 2- “Kapag ang karamihan sa mga manghahalal na
bumuboto ay nagdesisyon sang-ayon sa Republika,
pagkatapos ng pagkakatatag nito, bilang unang kautu-
san nito, ang inihalal na probisyonal na Pangulo ng Esta-
do, na magsasagawa ng mga tungkulin nito, ay itatalaga
hanggang ang Pangulo ng Estado alinsunod sa Konsti-
tusyon ay maaprobahan ng mga kasapi.

Para sa eleksyon ng Probisyonal an Pangulo ng Estado,
ang mayorya ay dapat tatlo sa limang bahagi ng mga
miyembre ng Asembleya. Kapag ang ikatlong balota
hindi ang nasabing mayorya, ito ay ang ganap na ma-
yorya.

Kapag naganap ang eleksyon ng Probisyonal an Pangu-
lo ng Estado, ang kasalukuyang pamahalaan ay magsu-
sumite ng kanyang pagbibitiw at ang Probisyonal an
Pangulo ng Estado ay mabibigay ng komisyon upang
bumuo ng bagong pamahalaan.

Sa kaso na tinukoy ng unang talata, ang petsa sa pagpa-
pahayag ng resulta ng reperendum hanggang ang
eleksyon ng Probisyonal an Pangulo ng Estado, ang mga
tungkulin nito ay ipatupad sa pamamagitan ng tangga-
pan ng Punong Ministro sa araw ng eleksyon.

Kapag ang mayorya ng mga manghahalal ay na bu-
muboto ay nagdesisyon kaugnay sa Monarkiya, ang
kasalukuyang pamumuno ay ipagpapatuloy ang pagka-
tinyente hanggang sa pagpapatupad ng resolusyon ng
bagong Konstitusyon at ang Pangulo ng Estado.”

Art 3.“Sa panahon ng Asembleya ng Manghahalal hang-
gang ang pagtitipun-tipon ng Parlyamento sa ilalim ng
bagong Konstitusyon, ang lehislatibong kapangyarihan
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ay hinirang, sumasailalim sa konstitusyonal na mga pa-
mamaraan, ang Pamahalaan, maliban sa elektoral an
mga batas nag nagpapahintulot sa pandaigdig na mga
kasunduan, na lilimiin sa pamamagitan ng Asembleya.
Ang Pamahalaan ay magsusumite sa Asembleya ng
anumang iba pang usapin na sa paniniwala na ito ay an-
gkop sa resolusyon.

Ang pamahalaan ay may pananagutan sa Asembleya ng
Manghahalal.

Ang pagtanggi sa panukala sa pamamagitan ng Ase-
mbleya ng Pamahalaan ay hindi magdudulot ng pag-
bibitiw sa pamahalaan. Ito ay kinakailangan lamang
pagkataos ng natatanging botohan sa walang tiwalang
mosyon, na nangyayari nang hindi mas maaga sa dala-
wang araw pagkatapos na ito ay isumite at pagtibayin
ng mayorya ng Miyembro ng Asembleya.”

Art. 4 -“Ang Asembleya ng Manghahalal ay nagsagawa
ng unang pagpupulong sa Roma, sa Palasyo ng Kinata-
wan, ang ikalabing dalawang araw kasunod ng eleksyon
ay isinagawa.

Ang Asemnleya ay binuwag sa araw ng pagbibigay ng
bisa sa bagong Konstitusyon ngunit hindi mas maaga
sa ikawalong buwan sa uang magpupulong nito, Maaa-
ri patagalin ang huling araw nito nang hindi hihigit sa
apat na buwan.

Hanggang sa malutas ito sa sarili nitong patakaran, ang
Asembleya ng Manghahalal ay naglapat ng mga pataka-
ran at alituntunin ng Kamara ng Kinatawan noong Hulyo
1, 1900 kasunod ng pagbabago hanggang sa 1902
Art.5 - “Hanggang sila ay ipatupad sa bagong Konsti-
tusyon ang kapangyarihan ng Pinuno ng Estado sa
pagpapatupad na ipinatupad ngayon ay naaangkop.”
Art. 6 - “Ang lehislatibong mga pamamaraan na hindi
responsibilidad ng Asembleya ng Manghahalal sa ilalim
ng unang talata ng art. 3 ay inaprobahan sa panahon
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na tinukoy dito, ay sasailalim sa pagpapatibay ng ba-
gong Parlyamento sa loob ng isang taon pagkatapos ng
pagpasok nito sa serbisyo.”

Art. 7 -” Sa loob ng tatlumpung araw mula sa petsa ng
pagkatinyenteng kautusan ang eleksyon ng Asembleya
ng Manghahalal at ang mga manggagawang hukbo at
sibilyan ng Estado ay dapat mangako sa kanilang karan-
galan, upang igalang at isagawa ang pagsasakatuparan
ng kanilang mga tungkulin bilang resulta ng plebisito at
ang desisyon ng Asembleya ng Manghahalal .

Wala anuman na tungkulin na kanilang dating isina-
gawa, kahit sa ilalim ng sinumpaan, ay nagbabawal sa
kalayaan ng opinsyon at pagboto ng hukbo o sibilyang
manggagawa ng Estado.”

Art. 8 - “Sa pamamagitan ng batas ng Pangulo ng Mga
Ministro ng Konseho at ang Ministro ng Konseho, ay
maglalabas ng mga pamantayan para sa pagsasagawa
ng reperendu, ang proklamasyon ng resulta nito at ang
huling paghatol sa mga tunggalian, protesta at reklamo
kaugnay sa operasyon ng kinatawan ng lehislatibong
utos blg. 74 ng 10 Marso 1946, para sa eleksyon ng mga
kinatawan ng Asembleya ng Manghahalal at upang
magbigay sa lupon ng Estado, bilang kinakailangan
sa nabanggit na unang kautusan, na gawin ang mga
pagbabago kung kinakailangan.

Para sa kasagutan sa reperendum, kinakailangang mag-
bigay ng dalawang naiibang tatak.”

Art. 9 - “ Ang Kautusan ay dapat mabigyan ng bisa sa
araw ng paglalathala nito sa Opisyal na Pahayang ng
Kaharian.

Hinihiling namin na ang kautusan na ito, taglay ang
selyo ng Estado ay ipaloob sa opisyal na koleksiyon ng
mga batas at kautusan ng Kaharian ng Italya, na ibinibi-
gay ang lahat upang tingnan at ipatupad bilang batas
ng Estado.”
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